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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'esigenza urgentemente sottolineata dai comunisti nell'incontro col presidente designato 

Affrontare anche durante la crisi 
i drammatici problemi del lavoro 

La dichiarazione del compagno Enrico Berlinguer - Oggi Moro si incontra con i socialisti (che 
gli sottoporranno le loro proposte economiche), con il PSDI e il PRI - Poi parteciperà alla 
Direzione democristiana, dove preciserà le caratteristiche del proprio tentativo per il governo 

Sciopero dei 
metalmeccanici 
per il contratto 
e l'occupazione 

Alla luce del sole 
_ _ j 

NELLE motivazioni forni
te per giustificare la 

crisi, i compagni socialisti 
hanno chiamato particolar
mente in causa il Parlamen
to, ri levando un'attenzione 
maggiore che sarebbe stata 
data nell 'ult imo periodo, da 
par te del governo al « con
fronto » con l'opposizione 
anziché ai rapport i coi par
titi della stessa maggioran
za. Ciò si sarebbe accom
pagnato a « forme impro
prie di intese » e addirit
tura a compromessi sotto
banco tra D(J e PCI. 

Che cosa è accaduto, in 
effetti, in Par lamento in 
questo ul t imo anno e in 
part icolare dopo il 15 giu
gno? E' andata avanti una 
tendenza, già delineatasi da 
tempo, e divenuta senza 
dubbio più spiccata dopo il 
referendum del '74 e le ele
zioni del '75, a superare i 
vecchi e deleteri schemi 
delle pregiudiziali, delle 
delimitazioni, delle con
trapposizioni nei confronti 
del PCI. Non è da oggi 
che provvedimenti di gran
de portata vengono affron
tati sulla base dell'iniziati
va legislativa dei diversi 
gruppi , e definiti con il con
tr ibuto e con il voto di mag
gioranze legislative diverse 
e comunque più ampie di 
quelle governative: si pensi 
non solo al divorzio, ma all' 
ordinamento regionale, allo 
btatuto dei lavoratori , ecc. 

Anche un rapido bilan
cio dell 'attività del Parla
mento in quest 'ul t imo an
no, indica che è stato ap
provato un complesso im
portante di leggi di iniziati
va par lamentare (voto ai 
18 anni, dir i t to di famiglia, 
consultori familiari, anti
droga, scioglimento dell ' 
ONMI. consiglio superiore 
della magistratura. . . ) ; e che 
si è verificato un contribu
to, costante e incisivo, del
l'opposizione democratica 
anche su alcune delle pro
poste governative, le qua
li in tal modo hanno subito 
revisioni e modifiche es
senziali (riforma della Rai-
TV. decret i congiunturali . 
cumulo dei redditi , riforma 
carcerar ia ) . Il peso della 
iniziativa e della sollccita-
7Ìone del PCI è stato fon
damentale anche per la so
luzione di problemi da tem
po sul tappeto (riduzione 
della ferma mil i tare a do
dici mesi, ad esempio) , e in 
generale per le misure di 
cara t tere Mieiale ed econo
mico. Il PCI. per la maggior 
par te di questi provvedi
menti legislativi, o perché 
è stato t ra i promotori di 
essi, o perché in notevole 
misura sono s ta te accolte 
le sue proposte, ha assunto 
una posizione aper ta di cor
responsabilità o at t raverso 
\o t i di astensione o con vo 
ti fa \ore \o l i . che hanno ri
guardato anche questioni di 
grande portata politica, qua
le ad esempio il regolamen
to delle frontiere fra l'Ita
lia e la Jugoslavia. 

NELLA complessiva vicen
da par lamentare , otjni 

iniziativa, ogni at to, ogni 
decisione comunista è stata 
del tut to limpida e coe
rente . I r isultati che abbia
mo ot tenuto sono dipesi in 
pr imo luogo dal cara t tere 
della nostra opposizione, che 
è sempre più quello pro
prio di una grande forza 
popolare e nazionale; in 

secondo luogo dall ' impegno 
costante nel Paese e nelle 
assemblee elettive, sotto il 
profilo della elaborazione. 
della presenza e della com
battività; e infine dalla ri
cerca continua e tenace di 
un'impostazione unitaria con 
il Par t i to socialista e di 
una convergenza con la De
mocrazia cristiana per rag
giungere gli shocchi più 
validi. E' stata costante la 
nostra volontà di impegnare 
il Par lamento in modo se
rio, efficiente, tempestivo 
sui temi di maggior rilievo. 
e tut ta la nostra battaglia 
si è svolta aPa l u e del sole, 
«lai banchi delle commissio
ni • delle aule: 

| Anche per quel che ri-
! guarda l 'aborto, non siamo 
j riusciti finora a capire nò i 
I rilievi nò le irritazioni dei 
| compagni socialisti. Noi ci 

siamo mossi in modo linea
re par tendo dalla nostra 
proposta di legge che, dicia
molo, rappresentava qual
cosa di meglio, ma non di 
sostanzialmente dissimile da 
quella presentata dai depu
tati socialisti. Abbiamo lavo
rato nelle commissioni e nei 
comitati pni^pmcntari in un 
rapporto con tut t i gli al tr i 
gruppi , che è stato conti
nuamente sotto il controllo 
dell 'opinione pubblica. Ab
biamo lavorato con spirito 
unitario e secondo una ispi
razione di fondo che ricor
do essere stata enunciata in 
una conferenza televisiva 
anche dal compagno De 
.Martino, e cioè che una le
gislazione positiva su una 
questione cosi delicata, non 
si poteva ancorare né su
bordinare ad una o ad al
t ra posizione ideologica. Il 
nostro sforzo ha teso ad af
fermare proprio, come car
dine della legge, quello del
la sua laicità, il fatto che 
essa fosse la legge di uno 
Stato laico e non di un in
tegralismo cattolico o radi
cale. 

Ci siamo preoccupati e ci 
preoccupiamo ancora di fa
re una legge, non di pro
muovere uno scontro, e 
quindi di cercare la base 
più ampia di consenso, quel
la che intanto è necessaria 
in Par lamento dati gli at
tuali rapport i di forza, e 
quella che successivamente 
sarà necessaria per dar le 
una positiva attuazione. For
se il compagno De Martino 
non ricorda che anche per 
il fondamentale articolo 5 
vi è s tata da par te nostra 
la miglior buona volontà di 
concordare con i socialisti 
una posizione comune, aven
do na tura lmente sempre 
nresentc che non basta de
finire un emendamento dei 
comunisti e dei socialisti, 
ma è poi necessario t rovare 
su di esso a l t re adesioni. 

NELLE posizioni assunte 
dal part i to comunista 

di fronte alla crisi ministe
riale, vogliamo sottolineare 
che non vi è nessuna sotto
valutazione, anzi vi è piena 
consapevolezza, dell ' impor
tanza politica e costituzio
nale delle novità che si so
no verificate nel corso degli 
ultimi anni in Parlamento. 
Esse vanno, a nostro giudi
zio. nel senso di una più 
corret ta visione del regime 
democratico, che secondo la 
nostra Costituzione non è 
quello di una democrazia 
par lamentare di tipo otto
centesco. ma di una demo
crazia pluralistica, articola
ta. nella quale a una grande 
forza di opposizione deve 
essere riconosciuto non solo 
il dir i t to di battersi per di
ventare forza di governo, 
ma anche quello di dare , 
come opposizione, un con
cordo reale nella determi
nazione dell 'indirizzo politi
co del paese. 

Tut to ciò noi r i teniamo sia 
qualcosa di positivo, che non 
debba essere smarri to, e 
questo peso noi continuere
mo comunque ad esercitar
lo. E' evidente, nello stesso 
tempo, che per risolvere la 
crisi italiana è necessaria, 
come abbiamo chiaramente 
ribadito, una scelta politica 
che conduca a una parteci
pazione a pieno titolo del 
PCI alla direzione del pae
se. Nò sapremmo dare, del 
resto, a l t ro senso se non 
questo all ' ide? di una asso
ciazione. di una assunzione 
diret ta di responsabilità da 
par te di un part i to come il 
nostro. O vi sono soluzioni 
chiare, o si rischia davvero 
di finire in quelle ambigui
tà e di a l imentare quei so
spetti che è interesse gene
rale e \ i t a re e che una gran
de forza politica come la no
stra non può «assolutamente 
avallare. 

Alessandro Natta 

Ottenuto l'incarico per la 
formazione del nuovo gover
no, Moro ha aperto a Palazzo 
Chigi un ciclo di consultazio
ni. Nella tarda mattinata di 
ieri il presidente designato si 
è incontrato con la delegazio
ne del PCI. della quale face
vano parte i compagni Longo 
e Berlinguer e i presidenti 
dei gruppi comunisti. Natta e 
Perna. Oggi, dopo avere avu
to colloqui con socialisti, so
cialdemocratici e repubblica
ni. Moro prenderà parte a una 
riunione della Direzione de
mocristiana. Sarà in questa 
sede che egli farà un punto 
sull'attuale fase della crisi. 
precisando i lineamenti del 
tentativo che sta compiendo. 

Dojx) il colloquio dei rap
presentanti del PCI con il pre
sidente del Consiglio, il com
pagno Enrico Berlinguer ha 
rilasciato una dichiarazione ai 
giornalisti, ribadendo le posi
zioni del partito e sottolinean
do in modo particolare l'esi
genza di far fronte alla crisi 
economica e ai suoi effetti. 

« Non vi è molto da aggiun
gere — ha detto il segretario 
generale del PCI — alle di
chiarazioni che abbiamo fatto 
ieri al termine del colloquio 
con il presidente della Repub
blica. Voi sapete quale solu
zione noi riteniamo più ido
nea per fare uscire effettiva
mente il Paese dalla crisi e-
conomica e politica che at
traversa: la soluzione che ve
de impegnato In modo pieno 
anche il Partito comunista 
nelle responsabilità di guida 
del Paese. 

« Per quanto riguarda gli 
sviluppi della crisi — ha det
to Berlinguer —, noi siamo 
preoccupati in modo partico
lare del rischio che si pro
lunghi un vuoto di potere. In 
questa luce si colloca prima 
di tutto la nostra opposizione 
alle elezioni anticipate e si 
colloca anche la nostra solle
citazione per una rapida solu
zione della crisi di governo. 

« Ma in questa luce si col
loca anche un'altra esigenza 
che abbiamo messo in rilievo 
nel colloquio con il presidente 
designato, tenendo conto che 
egli è anche il presidente del 
governo in carica, sia pure 
per il disbrigo dei cosiddetti 
affari correnti. Noi insistia
mo perché il governo in ca
rica, nei limiti delle sue pos
sibilità — che però possono 
essere anche notevoli —, com
pia tutti gli interventi neces
sari per far fronte alle situa
zioni più gravi che esistono 
in conseguenza della crisi eco
nomica. 

« Parlo anzitutto — ha det
to Berlinguer — delle aziende 
che sono in crisi, delle fabbri
che occupate dai lavoratori, 
delle ansie che esistono in tan
te decine di migliaia di ope
rai e di lavoratori per il po
sto di lavoro, direttamente mi
nacciato. Le trattative — ha 
concluso il segretario del PCI 

C. f. 
(Sefino in penultima) 

I metalmeccanici, oltre un milione e 
mezzo, delle industrie private e a parte
cipazione statnle scendono ogni in scio 
pero per quattro ore. La giornata di lotta 
è s tata decisa dalla FLM per rimuovere 
le posizioni di Intransigenza del padronato 
privato e pubblico sui punti qualificanti 
delle piattaforme contrattuali. Numerose 
manifestazioni si svolgeranno in tut to il 
paese. In alcuni casi i metalmeccanici 
si concentreranno presso le fabbriche mi
nacciate di chiusura e occupate dai lavo
ratori. 

Ieri intanto si è conclusa la seconda 
fase di t rat tat ive fra la FLM e ì rap
presentanti delle aziende a partecipa 
zione statale (Intersind). L'Intcrslnd ha 
dato a giudizio dei sindacati risposte « in 
parte negative, in parte generali e inter
locutorie». Le parti si incontreranno nuo 
vaniente il 22 e 23 gennaio. Intanto è stato 
ore dei metalmeccanici delle aziende pub 
bliche da effettuarsi entro la prima set 
Umana di febbraio. 
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Provocatorio 
annuncio 

dell'Innocenti 
Con una gravissima e provocatoria de

cisione. l'Innocenti intenderebbe proce
dere immediatamente al licenziamento 
di tutti i 4.500 dipendenti dell'azienda di 
Lambiate, se non interverranno imme
diatamente adeguati provvedimenti del 
governo a scongiurare la drammatica 
crisi in cui si dibatte l'azienda automo
bilistica milanese. 

La decisione — resa pubblica mentre 
proprio oggi oltre un milione e mezzo 
di metalmeccanici delle industrie pri
vate e pubbliche scendono in sciopero 
per quattro ore - - è scaturita al termine 
di una serie di riunioni segrete a Roma 
dei liquidatori dell'azienda automobili
stica: un commercialista milanese, il 
presidente della Innocenti. Percy Plant. 
e ì rappresentanti della British Leyland. 

I lavori della Direzione 

APPROVATO 
IL BILANCIO 

DEL PARTITO 
La Direzione del P.C.I. riunita in

sieme ai segretari regionali, ha di
scusso e approvato il bilancio con
suntivo del 1975, il bilancio preven
tivo del Parti to per il 1976 e un docu
mento che sarà pubblicato oggi. 

Nella riunione si è avuto anche 
uno scambio di idee e di informa
zioni sull 'andamento della crisi di 
governo. La direzione del PCI e ! 
segretari regionali hanno approvato 
la linea che è sfata seguita nei giorni 
scorsi durante gli incontri, per risol
vere la crisi, e sulla stampa. La Di
rezione del Part i to e i segretari re
gionali hanno anche approvato un 
progetto di risoluzione sui problemi 
più urgenti di politica economica. 
preparata dalla I II Commissione del 
Comitato Centrale, che sarà resa pub
blica nei prossimi giorni. 

Ricordiamo infine che domani, alle 
10,30 presso la sala del CC del PCI 
si svolgerà una conferenza stampa — 
che sarà introdotta dal responsabile 
della sezione "amministrazione" com
pagno Guido Cappelloni —. sul bi
lancio consuntivo del parti to per il 
'75 e le linee del piano finanziario 
pluriennale. 

Saranno presenti i presidenti del 
gruppi parlamentari Nat ta e Perna 
e il direttore dell'Unità Luca Pavo-
lini. La conferenza stampa sarà pre
sieduta da Gianni Cervetti, della se
greteria del Part i to. 

A Madrid contro lo sciopero ZTJJZ™ S 
tarizzazione dei postini e mentre sì estende il movimento degli scioperi, la polizia 
è intervenuta a Madrid (nella foto) contro una manifestazione di bancari. IN ULTIMA 

Interrogato per cinque ore a Catanzaro 

Miceli conferma che 
fu autorizzato a 

coprire Giannettini 
L'ex capo del Sid chiama in causa il go
verno allora in carica anche se dice di aver 
condiviso la decisione che venne presa 
Oggi sarà ascoltato l'ammiraglio Henke 

Grave decisione negativa sulla proposta PCI-PRI-Sinistra indipendente 

Bloccato alla Camera il confronto 
sul progetto di legge per V aborto 

Una maggioranza composita di capigruppo ha rinviato la discussione a dopo la soluzione della crisi 
Il compagno Di Giulio e l'on. Mammì hanno sostenuto l'urgenza e la legittimità di un dibattito 

Puntualmente, le bombe 

A PAGINA 2 LE PROPOSTE i 
DEI SINDACATI E DELLE j 
COOPERATIVE SULLA CRISI j 

Kegli ultimi giorni si sono 
susseguiti, in diverse località, 
alcuni episodi gravi e allar
manti: attentati sono stati 
compiuti, prima a Roma, poi 
a Milano e a Genova, contro 
caserme e automezzi dei ca
rabinieri. Sulla natura e su
gli scopi di questi attentati, 
rimasti fortunatamente senza 
gravi conseguenze, non può 
esistere il minimo dubbio. Si 
tratta di gesti deliberatamen
te provocatori. Siamo nel mez
zo di una crisi politica deli
cata e difficile. La situazione 
economica si va sempre più 
deteriorando. Grandi catego
rie di lavoratori sono in lotta 

per la difesa dell'occupazione 
e i rinnovi contrattuali. Ed è 
proprio questo, come puntual
mente accade, il momento 
scelto per ridare vita alla 
strategia delle Iximbc. Il che 
dimostra due cose: la prima 
è che occorre agire e preme
re perche la crisi in atto sia 
rapidamente e positivamente 
conclusa: la seconda è che 
si rende ancor più necessa
rio. da parie di tutte le forze 
democratiche, un grande sen- j 
so di responsabilità e la mas- \ 
sima vigilanza. 

Con una grave decisione 
presa ieri a Montecitorio in 
sede di conferenza dei capi
gruppo, una composita mag
gioranza ha respinto la pro
posta formulata dal PCI, 
PRI e Sinistra indipendente 
perché la Camera, pur in 
presenza della crisi di go
verno, cominciasse ugualmen
te la discussione del pro
getto di legge sull'aborto ap
prontato poco prima di Na
tale dalle commissioni Giu
stizia e Sanità. 

Esistono tu t te le condizioni 
perché la Camera affronti 
subito il dibattito, ha rileva
to a nome dei comunisti il 
vicepresidente del gruppo 
Fernando Di Giulio sotto
lineando che il ripetersi trop
po frequente di crisi di go
verno e la lentezza dei tem
pi di soluzione impongono al 
Parlamento l'esigenza di por
tare avanti tu t te quelle for-

! 9- f- P. 
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750 mila copie 
finora prenotate 
per la diffusione 

di domenica 
Le prenotazioni pervenute 

l ino > ieri ai nostri uliici di 
Roma e Milano per la diffu
sione straordinaria di domenica 
18 gennaio — 55* anniversario 
della fondazione del PCI — 
ammontano a un totale di 7 5 0 
mila copie, ma l'alllusso degli 
impegni continua, per cui si può 
prevedere nelle prossime ore un 
ulteriore sensibile aumento. 

Fra le prenotizioni ieri per
venuteci segnaliamo le seguenti: 
L I V O R N O 2 3 mila. GENOVA 
3 5 mila, REGGIO E. 30 mila, 
ALESSANDRIA 8 m i l j . SAR
DEGNA 17 mila. V E N E Z I A 12 
mila, CARRARA 8 mila, LA 
SPEZIA 1 0 . 5 0 0 . V I A R E G G G I O 
4 . 5 0 0 . N O V A R A 3 mila, LUC
CA 2 . 8 0 0 . CREMA 8 0 0 in più, 
R I E T I 1 .000 . 

I \ 

Assassini a quindici anni 
Mauro Giorgio, garzone in 

un bar. a caschenno ». stucca
tore quando, di rado, capita
la: assassino a 15 anni, pn 
pochi soldi e un orolo
gio. assieme a un amico 
di qualche mese più grande. 
Giuseppe Mastini. Hanno uc-
cito, senza ragione, quando 
l'uomo che a levano appena 
rapinato di qualche migliaio 
di lire, un operaio dell'azien
da tranv.ana. un modesto la
voratore, ha cercato di scap
pare. L'hanno lasciato senza 
vita nella stenta campagna 
che lambisce la Tiburtma. u-
na « terra di nessuno » aperta 
tra la periferia di Roma e i 
primi agglomerati industria
li. Poi. sulla sua stessa auto 
se ne sono tornati a casa. 
Hanno dormito a lungo, e la 
sera dopo ancora una rapi-

i na, contro un tassista: e un' 
j altra ancora, la notte dell'S 

gennaio, prima che la poli
zia riuscisse a percorrere il 
labirinto di Incongruenze 
che portava stno a loro. 

Giovani di meno di diciat
to anni sono i protagonisti di 
alcuni deglt omicidi più effe

rati, nella loro fredda gratui
tà, compiuti a Roma negli 
ultimi sei mesi. Ragazzi di 
tredici-qualtordici anni sono 
i componenti delle bande di 
scippatori, di ladri d'auto, ai 
«topi d'appartamento» che 
detengono il primato dei rea
ti nei quartieri della capitale. 
La cronaca sostanzia sempre 
più spesso di fatti, di nomi, 
di volti i dati sulla crescita 
della criminalità minorile che 
gonfiano t casellari giudiziari. 
Ognuno di essi è una storia, 
ma da tutte traspare una de
terminazione che sembra ge
nerata nella stessa desolata 
mancanza di scelta. 

E' certo che dietro molti 
dei protagonisti di una cro
naca infausta affiora una vi
cenda squallida fatta dt emar
ginazione e di estraneità: la 
periferia cessa in questi casi 
di essere una espressione me
ramente urbanistica per ac
quistare una dimensione so
ciale e morale, la stessa da 
cui vengono gli assasstnt del
l'operato romano. 

Nella mappa della città, cre
sciuta tumultuosamente secon

do i parametri della specula
zione e degli interessi priva
ti. si disegnano macchie scure 
e dai contorni indefiniti. Sot
to di esse restano celati gli al
lucinanti <<• canyon » di cemen
to del Tusco'.ano. i miseri lot
ti popolari dt Prtmavalle. le 
disordinate fungaie delle bor
gate: e. m tutte, l'abbandono, 
l assenza di scruzi. la mancan
za di scuote e di asili, l'op
pressione di una condizione 
che minaccia di perdere t 
connotati di un vivere citi
le. Uomini e donne, ma i gio-
tam soprattutto, smarrisco
no talvolta nella loro esclu
sione il senso dei legami più 
elementari, e si radicano nel
la persuasione che esista da 
una parte e dall'altra, una 
sola legge, quella della vio
lenza privata, individuale. 

Ma se le «isole» di abban
dono sono forse te pnme ad 
essere investite, altro e l'epi
centro delle tensioni e degli 
squilibri che travagliano una 
città come Roma: e nessun 
aspetto o settore della vita 
sociale ne è risparmiato. 

La convivenza citile sembra 

] avvelenata dalla crai imme- » 
diabile dei valori su cui. per I 
consenso o imposizione. /J/JO- ' 

I ra si è retta. Regole di con-
! dotta, moduli di comporta-
i mento conoscono ogai le stes-
I se squassanti contraddizioni 
| in cui minacciano di rovtnare 

vecchie, superate strutture * 
conomiche e sociali. 

A restarne coinvolti, sono. 
di nuovo, soprattutto i gioui-
ni. lasciati privi dei tradizu*-
nah punti di riferimento, sta 
per l'oggi che per il domani. 
In una città m cut l'evasione 
dall'obbligo scolastico tocca al
cune delle più alte punte na
zionali. sono oltre trcntamtia 
i giovani appena laureati o 
diplomati che non potrannu 
insegnare negli istituti scola
stici, mentre altri SO mila re
stano nell'attesa di trovare li
na prima occupazione. L'in
certezza. per tutti, sul futuro 
dell'attività lavorativa, ti ag
giunge, per alcuni, alla diffi
coltà di riconoscere un pro
prio ruolo in un progetto idea
le e sociale che sostituisca 
quelli crollati. E' allora che 
può avere la meglio l'attra

zione della violenza, il gesto 
criminale: quasi che ad esso 
si affidassero le illusioni di 
un'affermazione che pj$*a 
proprio attraverso la con}et
nia. una volta per tutte, del- : 
la propria esclusione. 

Non c'è, dunque, via di mez
zo. E' dalia stessa decomposi- . 
zione dei vecchi rapporti so- J 
ciati che nasce l'esigenza, e V i 
urgenza, di un rinnovamento i 
radicale. L'affermazione di li
na coscienza civile, di un or
dine sociale ispirati a est 
genze di giustizia, di sicu
rezza, di certezza è divenu
ta. attraverso una lotta, che 
già la realizza, obiettivo es
senziale di grandi masse di 
uomini, di donne, di giova
ni. di ragazze. E' con le lo
ro forze che cresce la pro
posta di risanamento poli
tico. economico, morale, i-
dcale: quella che i comunisti 
hanno chiamato «una nuoia 
idea per Roma ». 

Antonio Caprarica 
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Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 14 

Da testimone è entrato e da 
testimone è uscito. Cionono
stante, l'ex capo del SID. 
generale Vito Miceli, dopo le 
quasi cinque ore di interro
gatorio cui lo hanno .sotto
posto stamani i giudici ca
tanzaresi che indagano sulla 
strage di piazza Fontana, ap
pariva tirato. Protetto da un 
nugolo di carabinieri e agen
ti del SID. ha lasciato in 
fretta il palazzo di giustizia 
di Catanzaro per raggiunge
re l'albergo fuori mano nel 
quale alloggiava da ieri, as
sieme all'ex capo di stato 
maggiore della difesa, ammi
raglio Eugenio Henke. che 
sarà sentito domani dal giu
dice istruttore Migliaccio e 
dal sostituto procuratore 
Lombardi. I giornalisti non 
hanno fatto neanche in tem
po a rivolgergli una sola do
manda. Solo qualche flash 
dei fotografi, che ha inner
vosito gli ufficiali dei cara
binieri. i quali hanno «pian
tonato » per tut ta la mattina
ta la porta del giudice istrut
tore. 

Che cosa ha detto Miceli ai 
giudici? Egli avrebbe confer
mato quanto già aveva fatto 
sapere con una missiva del 
12 luglio al giudice D'Am
brosio: la decisione di co
prire Guido Giannettini, il 
giornalista neofascista, agente 
del SID. quando la magistra
tura milanese indagava su 
di lui per la strage, venne pre
sa dal governo, anche se — 
avrebbe "ageiunto il generale 
— « io stesso la condivisi poi
ché sono convinto che l'iden
tità degli agenti non debba es
sere divulgata ». 

Ma non è s )ltanto una que
stione di principio. Giannet
tini venne protetto anche 
quando era colpito da man
dato di cat tura e si costituì 
soltanto 11 12 agosto del 1974 
al consolato di Bueno» Ai
res senza peraltro che sia
no stati mai chiariti fino in 
fondo i ver: motivi di quest'i 
sua decisione. Non solo. Nel 
giugno del 1974 Giannettini. 
da Parigi, dove appena un 
mese prima aveva ricevuto 
!a medesima visita del capi
tano La Bruna, che gli por
tò una somma di danaro e 
si fece consegnare un memo
riale). chiese che gli fosse re
capitato un passaporto fal.-o 
per poter continuare la lati
tanza. la.->c:ando la Francia do
ve correva qualche pericolo 
(in effetti, qualche tempo do
po. il giornalista neofascista 
lasciò Parigi per raggiungere 
prima Madrid e poi Buenos 
Aires dove si consegnò). 

II gcnoraie Maletti. mes^o 
al corrente della richiesta di 
Giannettini dal capitano La 
Bruna, ne informo il genera
le Miceli il quale si sarebbe 
pronunciato negativamente. 
Oezi Miceli - avrebbe confer
mato la circostanza del dinie
go opposto alla richiesta di 
Giannettini. ma avrebbe ag
giunto di non essere stato 
messo al corrente del recapi
to dell'agente colpito da man
dato di cat tura della magi
stratura le questo per evita
re di essere accusato anche 
egli, come Maletti e La Bru
na. di favoreggiamento nei 
confronti del giornalista neo
fascista). 

Alla domanda, poi. sul per
ché il SID continuasse quan
tomeno a servirsi (oltre che 
a coprirlo) di Giannettini. 
Miceli avrebbe detto che il 
servizio « D » operava nella 
più completa autonomia e che 
nel 1973*74 esso era incari
cato di indagare tra l'altro 
sul golpe Borghese del 1970. 
Miceli, in sostanza, non ave
va mai voluto sapere di chi 
l'ufficio a D ». per le indagini, 
si servisse. In realtà sembra 

Franco Martelli 
(Segue in penultima) 

OGGI 

sempre sinceri 

TJNA DELLE accuse mot-
KJ se. vorremmo dire tra
dizionalmente, classica
mente, al PCI è l'accusa di 
doppiezza. « / comunisti 
dicono bene, parlano giu
sto. ma poi... ». Lo abbia
mo notato altre volte, ma 
vogliamo ripeterlo anche 
oggi mentre stiamo seguen
do con una attenzione che 
possiamo ben definire an
siosa, le vicende di questa 
crtsi Abbiamo avuto sotto 
gli occhi, ieri, un esempio 
di chiarezza e un esempio 
di sincerità. Desideriamo 
che li giudichino I lettori. 

L'esempio di chiarezza 
viene dal comunista Ge
rardo Chiaromonte. uno 
dei più autorevoli dirìgen
ti del partito « Paese Se
ra » lo ha intervistato e nn 
riassunto nel titolo del col
loquio. con fedeltà assolu
ta. la sostanza delle dichia
razioni rese al giornale. St 
tratta di poche, semplicis
sime parole. Eccole * Al 
governo o fuori, m<> s*»nza 
equivoci » Ce n'è qualcu
na. per caso, che non ave
te capito? Ed ecco l'esem
pio di sincerità. Era con
tenuto sempre ieri sul a Po
polo », il giornale della 
DC, che riferiva in prima 
pagina come, presso il se
gretario Zaccaqnint. fos
sero convenuti alcuni tra i 
maggiori dirigenti demo
cristiani. C'erano i due vi
ce segretari del partito, la 
senatrice Falcwct e l'on. 
Untimi e i due presiden
ti dei Gruppi parlamentari 
insieme con qlt onorevoli 
Spataro. Scallaro e Agri-
mi. Un altro vertice insorn-
mn, alla Une del quale Voi. 
Raffini, uscito per pr>mo 
ha dichiarato «Siamo 
tutti intorno a Moro, vo
gliamo che riesca e stia
mo dandogli tutti una ma
no » Poi e stata la volta 
della senatrice t'alateci 
ed ecco che cosa ha scrii 
to, a suo riguardo, il « Po
polo»: «La senatrice Fai-
cucci. uscendo dalla riu 
mone, non ha n l a s c a t o 
dichiarazioni. Ha tenuto 
soìtanto a prec sare che 
durante l'incontro non si 
e parlato della crisi » 

Avevamo già scritto que
ste righe, eravamo proprio 
arrivati all'ultima parola 
del precedente capoverso, 
e stavamo per dare delta 
buqiarda. Dio sa con quan
ta pena, a una signora gen
tile come la senatrice Fat
ateci. quando siamo stati 
interrotti dalla telefonata 
di un amfo democristia
no, il quale parlando dei 
più e del meno, tranne 
che della crisi, ci ha infor
mato che e in corso una 
discussione presso i diri
genti democristiani, occu
pati a redigere una lista 
dei migliori ristoranti d'I
talia. Si sa come sono 
complesse queste scelte. 
anche perché di rado si 
ricordano gli indirizzi: 
« Lei ha presente a Vero
na la piazza delle Erbe? 
Bene, bisogna prendere la 
prima strada a destra, poi 
Ce un vicolo... Accidenti, 
l'ultima volta c'è stato mio 
coqnato... ». Noi crediamo 
alla senatrice Falcucct. E* 
mutile parlare della crisi, 
finché non si riesce a sta
bilire dove sia stato l'ul
tima volta nostro cognato 
che. Dio santo, non si tro
ta mai al telefono. 

F o r f b r i a H 
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LA PROPOSTA PRESENTATA AL SENATO 

ORGANICA INIZIATIVA DEL PCI 
PER UN FONDO NAZIONALE 

DI PREAVVIAMENTO AL LAVORO 
Si prevede una spesa di mille miliardi a partire dal 76 - La fonte Hi 
finanziamento e la ripartizione alle Regioni • Garantire precisi sbocchi 

I s e n a t o r i comun i s t i Gio-
v a n n e t t i , B i anch i . Colombi , 
F e r m a r i e l l o , Ga ro l i , Vignolo, 
Z iccard i , h a n n o p r e s e n t a t o al 
p r e s i d e n t e del la C o m m i s s i o n e 
L a v o r o del S e n a t o la propo
s t a pe r u n fondo n a z i o n a l e di 
p r e a v v i a m e n t o al l avoro . Es
sa p revede la spesa di mil
le mi l i a rd i a n n u i a incomin
c ia re dal 1976 e f ino a l 1978 
pe r r ea l i zza re corsi finalizza
ti a precisi sbocchi occupa

zional i e qu ind i a c c o m p a g n a 
ti d a t i roc in i nel le az iende , 
n o n c h é l ' impiego dei g iovani 
in lavori di pubbl ica u t i l i t à . 

S e c o n d o la p ropos t a , il fon
d o deve esse re f i nanz i a to at
t r a v e r s o la p a r t e r e s idua de
gli s t a n z i a m e n t i de l l ' ammin i 
s t r a z i o n e c e n t r a l e pe r la for
m a z i o n e profess iona le , da u n o 
s t a n z i a m e n t o nel b i lanc io del
lo S t a t o , da u n c o n t r i b u t o a 
ca r ico dei l avora to r i e degli 
imp iega t i s t a b i l m e n t e occupa
t i . Esso v iene r i p a r t i t o a l le 
Reg ion i secondo i s eguen t i 
c r i t e r i : inc idenza p e r c e n t u a 
le del n u m e r o de i g iovani 
i noccupa t i sul la popo laz ione 
a t t i v a ; inc idenza p e r c e n t u a l e 
del n u m e r o degli emigra 
t i su l la popolaz ione r e s i d e n t e 
ne l la reg ione . 

II fondo viene i s t i tu i to presso 
il m i n i s t e r o del L a v o r o e va 
ges t i t o t r a m i t e u n c o m i t a t o 
n a z i o n a l e con i s eguen t i com
p i t i : de l ibe ra re l ' assegnazio
n e del le q u o t e del fondo spet
t a n t i a l le s ingole r eg ion i ; ela
b o r a r e le l inee genera l i pe r 
l ' a t t uaz ione del p i a n o di p re 
a v v i a m e n t o al l avoro dei gio
van i in cerca di p r i m a occu
p a z i o n e ; f a re p r o p o s t e al Ci-
pe in m a t e r i a di occupaz ione 
g iovani le in re laz ione a i pro
g r a m m i di sv i luppo economi
co, p r e s e n t a r e a l p a r l a m e n t o 
u n a re laz ione a n n u a e, in ca
so di p a r t i c o l a r e c o n g i u n t u r a , 
s e m e s t r a l e , sul lo s t a t o de l la 
occupaz ione g iovani le e sul
l ' a n d a m e n t o del p i a n o di pre
a v v i a m e n t o a l l avoro dei gio
vani in ce rca di p r i m a oc
cupaz ione . 

P e r la p r e p a r a z i o n e del la 
re laz ione , il c o m i t a t o p u ò ut i 
l izzare i s t i t u t i spec ia l izza t i 
c h e già si o c c u p a n o del la di
soccupaz ione g iovani le . Su l l a 
b a s e del la re laz ione del co
m i t a t o , il P a r l a m e n t o elabo
r a indir izzi genera l i . C o n leg
ge r eg iona le si p r o p o n e poi 
d i co s t i t u i r e c o m i t a t i regio
n a l i . Ques t i c o m i t a t i reg iona
li h a n n o i s eguen t i c o m p i t i : 
e l a b o r a r e e p r e s e n t a r e a l 
cons ig l io r eg iona le le p ropo
s t e p e r u n p i a n o a n n u o di 
p r e a v v i a m e n t o a l l a v o r o e di 
f o r m e s t r a o r d i n a r i e di occu
p a z i o n e p e r i g iovan i . 

Q u e s t e p r o p o s t e p o s s o n o 
p r e v e d e r e cors i di f o r m a z i o n e 
p ro fes s iona le f inal izzat i a 
prec is i sbocchi occupaz iona l i , 
cors i col legat i a i p r o g e t t i di 
sv i luppo agr icolo , i n d u s t r i a l e , 
s a n i t a r i o , t u r i s t i co , scolas t i 
c o ; cors i d i r i conve r s ione e 
n u o v e special izzazioni profes
s iona l i in re laz ione a l le rea l i 
poss ib i l i t à di sv i luppo econo
mico e di occupaz ione ; cors i 
d i f o r m a z i o n e p ro fes s iona le 
po l iva len t i . Di p r e f e r enza i 
cors i devono ese rc i t a r s i con 
l ' a s segnaz ione di u n l avo ro a 
o r a r i o r i d o t t o pe r c o m b i n a 
r e b e n e la f o rmaz ione teor i 
c a e p r a t i c a e pe r f a r fron
t e a l l a neces s i t à di lavor i 
d i pubb l i ca u t i l i t à : imp iego 
di g iovani in ope re di pub
blica u t i l i t à ne l le c a m p a g n e 
e ne l l e c i t t à e f o r m e a n c h e 
di occupaz ione l i m i t a t a ne l 
t e m p o . 

A t a l e scopo si i nd i ca c h e 
t u t t i 1 p roge t t i di sv i luppo 
agr ico lo , i ndus t r i a l e , t u r i s t i c o . 
s a n i t a r i o e del la r e t e d i s t r i 
bu t iva d e v o n o e s se re accom
p a g n a t i d a ind icaz ioni circo
s t a n z i a t e c i rca le es igenze di 
o r i e n t a m e n t o e special izzazio
n e p rofess iona le . 

Nel la p r o p o s t a de l g r u p p o 
c o m u n i s t a si i n s i s t e ne l f a t t o 
c h e i p r o g r a m m i d e v o n o es
s e r e f o r m u l a t i d ' i n t e sa con i 
c o m u n i , i c o m p r e n s o r i , le co
m u n i t à m o n t a n e . 

P e r u n m a g g i o r e collega
m e n t o del le forze social i al
le i s t i tuz ion i p u b b l i c h e si 
c h i e d e c h e le l eghe dei gio
v a n i d i s o c c u p a t i e le consul 
t e giovani l i a b b i a n o d i r i t t o di 
in iz ia t iva p e r f o r m u l a r e ri
c h i e s t e e p r o p o s t e c h e gli or
g a n i pubbl ic i sono t e n u t i a d 
e s a m i n a r e . 

S u q u e s t a in iz ia t iva il com
p a g n o Ziccard i h a d i c h i a r a 
t o : « c o m e e no to , d a l mag
gio 1973 i g rupp i del P C I . 
P S I . e S i n i s t r a i n d i p e n d e n t e 
h a n n o p r e s e n t a t o a l S e n a t o 
u n d i s egno di legge c h e i t -
c a p r o v v e d i m e n t i a favore dei 
g iovan i i n cerca di p r i m a oc
c u p a z i o n e . Q u e s t o d i s e g n o di 
legge è s t a t o p r e s o in csa-
m e d iverse vol te e si è deci 
s o di c o s t i t u i r e u n sot tocorui-
t a t o pe r de f in i re la s u a for
m u l a z i o n e . 

Q u e s t e p r o p o s t e de i s e n a t o 
r i c o m u n i s t i ne l la c o m m i s 
s ione L a v o r o vogl iono e s s e r e 
u n c o n t r i b u t o a l so t tocomica-
t o p e r e l a b o r a r e u n a propo
s t a o r g a n i c a di u n a po l i t i ca 
del l avo ro pe r i p iovan i in 
c e r c a di p r i m a occupaz ione 
e de l la c o n s c g u e n t e s t r u m e n 
t a t o n e q u a l e a p p u n t o il col
l o c a m e n t o e la f o r m a z i o n e 
p ro fe s s iona l e . Q u e s t e p ropo
s t e s o n o s t a t e d i scusse a n c h e 
i n u n a « t a v o l a r o t o n d a » nel 
c o r s o del c o n g r e s s o naz iona 
le de l la F e d e r a z i o n e g iovani
l e c o m u n i s t a a l l a p r e s e n z a di 
p a r l a m e n t a r i c o m u n i s t i , so
c ia l i s t i e de l la s i n i s t r a indi
p e n d e n t e con l ' ades ione di 
p a r l a m e n t a r i d e m o c r i s t i a n i . 
I n s o s t a n z a esse s o n o a n c h e 
f r u t t o di u n a cornarne a t t iv i 
t à svo l t a a l S e n a t o da i g rup
p i p a r l a m e n t a r i democra t i c i e 
de l c o n t r i b u t o che e già ve
n u t o da l l a F G C I e d a a l t r i 
M o v i m e n t i giovanil i ». 

Dibattito alla TV 
sulla crisi politica 

La te levis ione ha m a n d a t o in o n d a ieri sera u n a t r a s m i s 
s ione di « T r i b u n a po l i t i ca» ded i ca t a al la crisi di governo . 
Vi h a n n o preso p a r t e B o d r a t o ( D O , il c o m p a g n o Renzo Tri
velli. Mosca ( P S I ) , Car ig l ia ( P S D I ) . T e r r a n a ( P R I ) Com
p a s s o ( P L I ) il sen. G a l a n t e G a r r o n e , della s i n i s t r a ind ipen
den t e , e il fascista Almi ran te . 

Il c o m p a g n o Trivell i h a s o t t o l i n e a t o che la cr is i è « inop
p o r t u n a e i n t empes t iva » e che il P C I , p u r cond iv idendo il 
giudizio socia l is ta sul la « inadegua tezza dei p rovved iment i » 
pe r l 'economia, r i t eneva più co s t ru t t i v a u n a d i scuss ione in 
P a r l a m e n t o per g iungere al le necessa r i e modif iche. 

Dopo a v e r r ibad i to il no del P C I a d elezioni pol i t iche 
a n t i c i p a t e . Trivelli ha d e t t o che ciò che occorre è che il 
P C I par tec ip i alla d i rez ione poli t ica del P a e s e : « S e si è d'ac
co rdo su ques to , la fo rmula si t rova ». Noi s i a m o c o m u n q u e 
p r o n t i — h a concluso Trivell i — a d a s sumerc i r e sponsab i l i t à 
di governo o a c o n t i n u a r e a ba t t e rc i dal l 'opposizione, c h e 
s a r à d e t e r m i n a t a da l le s i tuaz ioni par t i co la r i che p o t r a n n o 
verif icarsi . 

L 'on. Mosca h a a f f e r m a t o che il governo Moro-La Mal fa 
n o n h a t e n u t o conto , in d iverse c i rcos tanze , delle p r o p o s t e 
a v a n z a t e dai social is t i , i qual i c o n s i d e r a n o essenzial i d u e 
p u n t i : n o n sciogliere le C a m e r e e r id i scu te re i p rovved imen t i 
economici modif icandoli p r o f o n d a m e n t e . 

L'on. B o d r a t o h a dal c a n t o suo r i leva to c h e i due nod i 
del d i b a t i t o sono la pol i t ica economica e i r a p p o r t i con il 
P C I . h a difeso il governo Moro-La Mal fa ed h a e sp resso u n 
giudizio nega t ivo sulla crisi a n c h e p e r c h é — h a d e t t o — 
« n o n è g i u n t a a conc lus ione la fo rmaz ione di u n a maggio
r a n z a più sol ida ». 

Il r epubb l i cano T e r r a n a h a po lemizza to v iv acemen te con 
i! P S I . c h e h a accusa to di avere p rovoca to « u n a crisi a l buio 
non voluta dai p a r t i t i democra t i c i e d a i s i n d a c a t i . 

INDETTO DALLA FLS 

Sciopero alla RAI 
lunedì 19 per 

la contrattazione 
U n o sciopero di 24 ore 

è s t a t o i n d e t t o pe r lune
dì 19 da l la Fede raz ione 
l avora to r i dello spe t t aco lo 
F I L S CGIL , F U L S C I S L e 
U I L S e d a i s i n d a c a t i del
la R A I in s egu i to a l l 'a t 
t e g g i a m e n t o a s s u n t o dagl i 
uffici a d d e t t i a i r appo r t i 
con i s i n d a c a t i e da l con
siglio di a m m i n i s t r a z i o n e . 
T a l e a t t e g g i a m e n t o — è 
d e t t o in u n c o m u n i c a t o — 
è « c a r a t t e r i z z a t o da l l a 
m a n c a n z a di ogni se r ia 
vo lon tà di c o n t r a t t a z i o n e , 
in q u a n t o si cons ide ra il 
s i n d a c a t o di f a t to a l la 
s t r e g u a di u n a p a r t e d a 
consu l t a re , m e n t r e ogni 
decis ione viene d e m a n d a 
t a al le de l ibere del consi
glio di a m m i n i s t r a z i o n e », 

I s i n d a c a t i , o l t re al lo 
sc iopero di 24 ore dei la
vora tor i del la R A I (che 
non r i g u a r d e r à i g iornal i 
s t i ) , h a n n o i n d e t t o assem
blee in t u t t e le sedi e i 
c e n t r i d i p roduz ione 

II c o m u n i c a t o precisa 
Inol t re c h e « n o n a s t a n t e i 
c o n t a t t i con il p res iden te , 
il d i r e t t o r e genera le , il vi
cep res iden te . non si è riu
sci t i a def in i re u n corret
t o r a p p o r t o s i n d a c a l e con 
u n a c o n t r o p a r t e in g r a d o 
di a s s u m e r e p i ene respon
sab i l i t à e c apace di in ten
de re il r a p p o r t o con il 
s i n d a c a t o al d i là de l la 
p u r a e sempl i ce acquisi
z ione di p a r e r i ». C o m e 
conseguenza d i ques to 
« c o m p o r t a m e n t o az ienda
le », 1 s i n d a c a t i c i t a n o « le 
decis ioni prese un i l a t e r a l 
m e n t e pe r la modif ica del

le a t t u a l i prass i c h e re
go lano la messa in quie
scenza del l avo ra to re , le 
sospensioni di a l cune for
m e di a t t i v i t à di ass i s ten
za, la m a n c a t a discussio
n e sui vuoti di o r g a n i c o 
nei se t to r i p rodu t t iv i , il ri
corso c o s t a n t e agli appa l 
t i . la s i tuaz ione dei colla
bo ra to r i ». 

Il p r e s iden t e del la RAI-
T V B e n i a m i n o F inocch ia -
ro h a i n t a n t o reso n o t a 
u n a l e t t e ra i nv i a t a a Ser
gio Savia ne de l l 'Espresso 
in segu i to a u n a r t i co lo 
c h e a p p a r e ne l l ' u l t imo nu
m e r o del s e t t i m a n a l e . Fi-
n o c c h i a r o con t e s t a a Sa-
v i a n e il l a t t o di ave r t ra 
s f o r m a t o « q u a t t r o ch iac 
c h i e r e vo lan t i in u n ' i n t e r 
vis ta ». sg radevole in quan 
to coinvolge « in apprez 
z a m e n t i plclsei » d i r i gen t i 
e i n t e l ì e t t t ua l i ai qua l i 
egli è lega to d a s t i m a ed 
amiciz ia ed a l t r i , c h e n o n 
conoscendo , n o n è in gra
d o di g iudicare . 11 presi
d e n t e della R A I a f r e n n a 
di esserci a c c o r t o « con 
r a m m a r i c o di essere s t a t o 
s t r u m e n t a l i z z a t o ». 

Di s t r u m e n t a l i z z a z i o n e 
p a r l a a n c h e u n a l e t t e r a 
i nv i a t a a q u e s t o proposi
t o da i d e m o c r i s t i a n i del la 
R A I ( G I P ) a F i n o c c h i a r o . 
Essi sugger i scono al pre
s i d e n t e de l la R A I di or
g a n i z z a r e u n d i b a t t i t o ra
diote levis ivo « n e l q u a l e si 
i n q u a d r i n o ne l la g ius ta 
luce giudizi e cons ide ra 
zioni c h e , t a l o r a , s e m b r a 
n o essere s t a t i f r a in tes i ». 

Si è concluso a Roma il convegno del CNR sull'ordinamento regionale 

Le autonomie locali vere garanti 
della partecipazione democratica 

Studiosi, parlamentari e amministratori concordi sulla necessità di estendere il processo di decen
tramento - Superare la crisi finanziaria dei comuni - L'intervista del compagno De Sabbata 

L ' i n c o n t r o t r a s tudios i , par
l a m e n t a r i , a m m i n i s t r a t o r i re
g ional i e locali, p romosso d a l 
Consigl io naz iona le del le ri
ce rche al lo scopo d i favori
r e u n a p p r o f o n d i m e n t o de i 
c o n t e n u t i e del le f ina l i tà del
la legge n . 382 pe r l ' a t tua 
zione del nuovo o r d i n a m e n t o 
reg iona le , è a p p r o d a t o a d u n a 
s ign i f ica t iva convergenza . 

L 'az ione r i fo rma t r i ce p e r 
rea l izzare il r i a s se t to de i po
te r i pubblici deve p a r t i r e da l 
la nuova r e a l t à delle Regio
n i , m a — ques to il p u n t o 
c o n v e r g e n t e del d i b a t t i t o — 
è a l t r e t t a n t o ind i spensab i le 
c h e c o n t e m p o r a n e a m e n t e s i 
realizzi u n vas to decen t r a 
m e n t o di compi t i agli en t i lo
cal i , s e n z a di c h e le s t e s se 
Regioni n o n pot rebbero eser
c i t a r e c o r r e t t a m e n t e le pro
p r i e funzioni. 

I l ruolo dei comuni , de l le 
p rov ince , del le c o m u n i t à mon
t a n e . è s t a t o d u n q u e il t e m a 
d o m i n a n t e della seconda gior
n a t a di lavori , i n t rodo t t i d a 
u n a re laz ione del professor 
Fe l i c i ano Benvenu t i . 

Egli h a i n n a n z i t u t t o rileva
to il va lore del la p rog ram
maz ione c o m e unico s t r u m e n 
t o in g r a d o di d a r e oggi u n a 
r i spos ta a d e g u a t a ai bisogni 
de l la socie tà . Da ciò de r iva 
l 'esigenza di d a r e v i ta a d u n 
v a s t o d e c e n t r a m e n t o in gra
d o di g a r a n t i r e l 'effettiva par
tec ipazione dei c i t t ad in i a l l a 
e laboraz ione del le sce l te eco
n o m i c h e e sociali . 

I n ques to q u a d r o a s s u m e 
ri l ievo il ruolo degli e n t i lo
ca l i . i qua l i già oggi — h a 
osse rva to il re la tore — h a n 
n o m o s t r a t o di impegna r s i 
con i n t e r v e n t i d i vas to re
s p i r o economico e sociale, in 
c a r e n z a di u n a p r o g r a m m a 
zione genera le . 

E ' ev iden te che u n a s imi le 
funzione, cìrc esula d a quel le 
t r a d i z i o n a l m e n t e a s s e g n a t e 

agl i en t i locali, deve i nqua 
d r a r s i in u n a d i r e t t i va gene
ra l e del lo S t a t o e raccordar 
si a l l e Region i . M a n o n 
av rebbe senso il t r as fe r imen
to di funzioni s t a t a l i al le Re
gioni se ques to t r a s fe r imen
to n o n venisse es teso agl i en
ti locali. 

Su l ruo lo degli e n t i locali 
il d i b a t t i t o è s t a t o assa i a m 
pio. Sono in t e rvenu t i , t r a gli 
a l t r i , il s e n a t o r e de Oliva, 
p r e s i d e n t e de l la commiss ione 
p a r l a m e n t a r e pe r le quest io
ni r eg iona l i ; il professore Ca
labro . consigl iere di S t a t o , 
c h e h a so l lec i ta to l 'approva
zione de l la nuova legge re
g iona le e provincia le , ponen
do a n c h e il p rob lema del la 
crisi f inanz ia r i a de i comun i , 
senza il cui s u p e r a m e n t o — 
h a d e t t o — n o n è possibi
le p a r l a r e di vera a u t o n o m i a ; 
il professor Nigro , del la com
miss ione min i s te r i a le di s tu 
dio, c h e h a r i fe r i to sui pro
blemi r i g u a r d a n t i l 'asset to del 
t e r r i t o r io e i t r a spo r t i in re
lazione a l la p r o g r a m m a z i o n e 
reg iona le e a i compi t i de i 
c o m u n i . 

S o n o ino l t re i n t e rvenu t i 11 
p re s iden t e del la Reg ione Lom
ba rd i a . Golfar i , il professor 
Leopoldo Elia, s tudioso di di
r i t t o cos t i tuzionale , il pro
fessor Augusto Barbe ra , del
l'ufficio legislat ivo della Re
gione Emi l i a -Romagna . 

H a qu ind i p a r l a t o il segre
t a r i o naz iona le del la Lega 
del le Regioni e del le au to
n o m i e locali, on . De Sabba
t a . c h e h a r ibad i to il giudizio 
posi t ivo su l la legge n. 382, ri
c o r d a n d o che essa non è na
t a a caso m a è s t a t a appro
v a t a d a l P a r l a m e n t o dopo i 
r i su l t a t i e le t to ra l i del 15 giu
gno. La le.<jge va a t t u a t a sen
za r i t a r d i . 

CO. t . 

i comunisti 
per m nuova poetica 
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CONFERENZA 
NAZIONALE 
Mazaradel\feIo 
Hopps Hotel 
17-18 gennao1976 

CONVEGNO PCI SULLA PESCA 
« I comunisti per una nuova polìtica della pesca » e il tema di 

una conferenza nazionale, promossa dal PCI , che si svolgerà a Mazara 
del Val lo nei giorni 17 e 18 gennaio. Queste le relazioni in pro
gramma su problemi specifici: « Rapporti di coopcrazione internaziona
le » (relatore Dino Levi, ricercatore del C . N . R . ) ; e Le Regioni e I 
problemi della pesca » (Pancrazio De Pasquale, capogruppo del PCI 
a l l ' A R S ) ; «L'associazionismo, strumento per lo sviluppo della pesca» 
(Renato Ballarin, deputato al Parlamento nazionale); « Condizioni sociali 

e rapporti di lavoro nella pesca • (Salvatore Giubilato, deputato a l l ' A R S ) . 

La legge pubblicata sulla Gazzetta ufficiale 

ONMI : come si realizza lo scioglimento 
Settanta bambini ogni gior- ] 

no muoiono puma di arri- j 
vare al primo anno di vita: i 
il nostro paese è all'ottavo 
ponto nella graduatoria eu
ropea della mortc.ità infan
tile; il 50'e '.so<"i- nel Sud) i 
delle donne durante il parto 
è privo di assistenza ospeda
liera. In questi pochi dati 
— che risalgono a soli quat
tro anni fa — ce una imma- > 
gine eloquente di quella ver
gogna nazionale che è stata j 
l'OXMI. la sua inefficienza, 
le sue strutture inadeguate. 

Dal 18 dicembre dello 
scorso anno il voto del Se
nato ha definitivamente sciol
to l'Opera. attribuendone 
compiti, strutture e persona
le alle Regioni. Il 31 dicem
bre successivo la pubblicazio 
ne dei a legge di scioglimen
to sulla G a z z e t t a Ufficiale la 
rendeva operante. Si conclu
de così, con successo, un lun
go periodo di mobilitazione 
delle forze progressiste ~ 
femminili e no — e si apre 
ora una nuova fase per il 
riordinamento e la riqualifi
cazione di un settore fonda
mentale deila società civile. 
Problemi ed ostacoli da su
perare non mancheranno cer
to, anche se finora all'impe
gno già avviato da Regioni e 
Comuni per l'attuazione con

creta della legge, ha fatto 
eco solo una laconica inizia
tiva deli'OXMl che — con 
una lettera datata 21 dicem
bre — ha suggerito ai Comi
tati e ai direttori sanitari 
provinciali una interpretazio
ne dei la legge di scioglimen
to. Al di là del metodo non 
certo consueto — quello del 
«fantasma che parla» — la 
lettera si distingueva anche 
per il contenuto dell'inter
pretazione suggerita, secondo 
cui — più o meno — ai Co
muni sarebbe demandato il 
controllo sui muri dei ser
vizi er-OXMI e ale Province 
la gestione della attività sa
nitaria e assistenziale. Que
sto «infelice» intervento ha 
creato un certo disorienta
mento e confusione come si 
evince dal comunicato emes
so nei giorni scorsi dal sin
dacato dei medici ambulato
riali che ha fatto propria 
l'errata interpretazione della 
legge. 

In realtà la \egge non la
scia margini a dubbi o a in
certezze interpretative: alle 
Regioni sono trasferite — di
ce la legge — le funzioni am
ministrative, i poteri di vigi
lanza e di controllo prima 
esercitati dall'OXMI: ai Co
muni passa la gestione degli 
asili nido e dei consultori co

munali: alle Province vengo
no attribuite le funzioni pri
ma esercitate dai Comitati 
provinciali dell'Opera. 

La questione che rimane 
tuttora aperta è piuttosto 
quella dei finanziamenti. La 
legge prevede, infatti, in at
tesa della riforma delle fi
nanze locali, uno stanziamen
to a carico del ministero del 
Tesoro di 71 miliardi e 3'rt 
milioni (21 miliardi in pia 
rispetto allo stanziamento 
dell'anno passato a favore 
deli'OXMl). Se l'entità di ta
le fondo deve essere quanto 
prima rivista e potenziata — 
come già hanno sollecitato 
le Regioni — per far fronte 
agli aumentati costi e alle 
necessarie spese per il riordi
namento del servizio, l'esi-
genza più urgente e quella di 
valutare e decidere i cnteri 
di ripartizione del fondo tra 
le singole Regioni. A questo 
proposito gli assessóri regio
nali ala Sanità, riuniti il 9 
gennaio, hanno inviato al go
verno un telegramma in cui 
— ribaditi i principi ispira
tori delia legge, fondati sul 
pieno riconoscimento della 
struttura decentrata dello 
Stato e, quindi, sulla opposi
zione a qualsiasi suggestione 
centralista — chiedono che 
il governo convochi al più 

presto le Regioni per (incu
tere i criteri di riportinole 
dei 71 miliardi e per solle
citare una ant:cipaz-one di 
finanziamenti da parte dello 

I Stato al.e Regioni. Da qiie-
• stc. poi. i fondi verranno di

stribuiti ai Comuni che po
tranno così, non solo garan
tire i servizi già funzionanti 
~ ed estremamente carenti. 
rome abbiamo visto — ma 
anche avviare il loro riordi
namento nel quadro de' e 
nuove strutture e competen
ze sanitario-assistenziali. 

Entro sci mesi, infine, un 
decreto del ministero della 
Sanità dovrà sancire il tra
sferimento del personale ex 
ÓXMI alle dipendenze degli 
Enti locali. Il personale se
gue il trasferimento del ser-
t uio nel quale era inquadra
to. conservando le posizioni 
di carriera e il trattamento 
acquisiti. Qualche problema 
si presenterà per il personale 
dei consultori che è in gran 
parte « itinerante r-, cioè non 
legato a un so o servizio ma 
operante m diverse struttu
re. Il riordinamento dovrà 
essere dunque studiato e ri
solto sulla base delle diverse 
realtà regionali e dei servizi 
sociosanitari già operanti <i 
Consorzi dove sono già stati 
istituiti, ad esempio). 

Le proposte della Federazione CGIL-CISL-UIL per il governo 

Riconversione e Mezzogiorno 
gli obiettivi del sindacato 

Le modifiche ai provvedimenti governativi - L'edilizia e l'agricol
tura - Il ruolo delle Partecipazioni statali - Fisco, tariffe e prezzi 

L'u rgenza d i u n a for te 
ed a d e g u a t a in iz ia t iva di po
l i t ica economica , come que
s t i o n e di fondo c h e si i m p o n e 
nel la crisi poli t ica in a t t o è 
so t t o l i nea t a con forza nel do
c u m e n t o vo ta to a l l ' u n a n i m i t à 
da l Di re t t ivo del la Federazio
ne C G I L . C ISL , U I L con il 
qua l e si spec i f icano le pro
pos te del s i n d a c a t o pe r il 
p r o g r a m m a del nuovo nover
ilo. Si r ivendica la sospensio
ne di ogni p rocedura di li
c e n z i a m e n t o , l ' a t tuaz ione , pri
m a di t u t t o nel le Regioni me
r id iona l i . del le opere pubbli
c h e c h e dono i m m e d i a t a m e n t e 
real izzabil i pe r offr i re lavo
ro a i d i soccupa t i . u n p i a n o 
conc re to di a v v i a m e n t o al la
voro in t u t t e le t o rme pas
sibili delle g iovani generazio
ni che si p r e s e n t a n o sen:'.! spe
r anze sul m e r c a t o del lavoro. 

P e r a f f r o n t a l e i p rob lemi 
de l l ' I ndus t r i a , del l 'aur icol t li
r a . dell 'edili/ .ia, la Federazio
n e u n i t a r i a so t to l inea resi l ien
za u dell'unità di direzione 
della politica economica, di 
un apporto concreto delle Re
gioni, dell'avvio del riordino 
delle Partecipazioni statali a 
partire da un efficace control
lo parlamentare ». Si c h i e d o n o 
quindi « indispensabili modifi
che dei provvedimenti pre
sentati dal governo al Parla
mento per la ristrutturazio
ne industriale e il Mezzo
giorno ». 

T a l i mod i f i che c h e « assu
mono rilevanza fondamentale 
nell'orientamento dei provve
dimenti per la riconversione 
industriale » s o p r a t t u t t o ri
g u a r d a n o : la mobi l i t à de l la 
m a n o d o p e r a c h e deve basa r s i 
n o n sui l i cenz iamen t i m a sul
la c o n t r a t t a z i o n e del passag
gio d a u n pos to di lavoro al
l ' a l t ro , i f i n a n z i a m e n t i c h e 
v a n n o so t topos t i ad a d e g u a t o 
con t ro l lo e f inal izzat i a sce l t e 
d i occupaz ione , s e t to r i a l i e re
g ional i a n c h e con u n collega-
m e n t o fra i p r o v v e d i m e n t i 
su l l ' i ndus t r i a e quell i de l Mez
zog io rno ; la r i conver s ione c h e 
deve essere o r i e n t a t a d a u n a 
p r o g r a m m a z i o n e c e r t a de l la 
d o m a n d a pubbl ica nei s e t t o r i 
c a p a c i d i r iqua l i f i ca re il tes
s u t o p r o d u t t i v o come, a d e-
s e m p i o . l ' energia , i t r a s p o r t i , 
l ' e le t t ron ica , le t e l ecomunica 
zioni . l ' i n fo rmat ica , l 'edilizia 
pubbl ica , i s e t t o r i c h e colle
g a n o l ' i ndus t r i a a l l ' agr icol tu
r a , la s a n i t à , la scuola . 

Nel p r o v v e d i m e n t o c h e r i
g u a r d a il Mezzogiorno va ul
t e r i o r m e n t e a c c e n t u a t o il ruo
lo de l le Regioni , v a n n o r iqua
l i f icat i i p roge t t i special i in 
p r o g r a m m i di sv i luppo in ter 
s e t t o r i a l e e t e r r i t o r i a l e , va 
r i f o r m a t o c o m p l e s s i v a m e n t e 
il s i s t e m a degli incent iv i . 

S i r i v e n d i c a n o provvedi
m e n t i p e r l ' agr ico l tura c h e 
rea l izz ino u n r i l anc io effe t t ivo 
de l la p roduz ione e u n a difesa 
de l l ' occupaz ione p u n t a n d o in 
p a r t i c o l a r e su l l a e s t en s ione 
e f fe t t iva e u r g e n t e dell ' i rr i
gaz ione e del la fores taz ione . 
su l r e c u p e r o economico de l le 
t e r r e incolte , su una r i s t ru t 
t u r a z i o n e del le az i ende c h e 
impl ich i il s u p e r a m e n t o di 
m e z z a d r i a e c o l o n i a . 

V i e n e r i ch ies ta la real izza
z ione c o n t e s t u a l e della nuo
va d isc ip l ina u r b a n i s t i c a e 
de l le m i s u r e p e r il r i l anc io 
dell 'edil izia economica e po
p o l a r e e pe r o p e r e pubb l i che 
c h e c o m p r e n d a le r i ch ies te di 
modif ica e i n t eg raz ione a v a n 
za t e da l s i n d a c a t o sui proget 
ti governa t iv i e su l la pol i t ica 
del s e t t o r e . 

I s i n d a c a t i p a r l a n o poi d i 
necess i t à de! p ieno ut i l izzo 
dello c a p a c i t à di i n t e r v e n t o 
de l le Regioni e degli e n t i lo
cal i . dei mezzi f inanz ia r i pre-
v : s t : da i ri-^cr-^t a n t T o m r i u n -
t u r a l i . del la mobi l i t az ione de i 
r e s idu i pass ivi . . 

P e r le P a r t e c i p a z i o n i si 
ch i ede di s u b o r d i n a r e agli o-
b i e t ' i v i di e s p a n s i o n e dell 'oc-
c u p a / i o n e il f i n a n z i a m e n t o de i 
fondi di d o t a z i o n e a t t r a v e r s o 
u n a d i scuss ione dei re la t iv i 
Drog ramm; i *utti i livelli in
t e re s sa t i da l P a r l a m e n t o a l l e 
reg ioni , a! s i n d a c a t o . Avvio di 
u n a nuova poli t ica t a r i f f a r l i 
se le t t iva e di con t ro l lo sui 
prezzi dei ber.: e dei servizi 
c - ^ n z : V : i e i d o z i o n e d i irnm-1-
d7.it : p rovvedimel i ti d i politi
ca f -scale. c o l p e n d o le p iù 
f n r . d a ' o s e evas ion i . cono eli 
a' . 'ri obiet t ivi d-M s m r l - ' - i t i 
• ' :> -T u n ivn . - rar r . rm c h e af
f ront i r.e;:".rr.T.c.-intD i nc-di 
essenzia l i del la crisi .>. 

Documento unitario delle tre centrali sull'economia 

Proposte delle cooperative 
« Netta contrarietà » alle elezioni anticipate della Associazione generale, 
della Confederazione e della Lega — Le linee di vn nuovo indirizzo eco
nomico da concretizzare nel confronto tra le forzo politiche e sociali 

Un d o c u m e n t o u n i t a r i o sul
la crisi di governo e sui pro
blemi de l l ' economia è s t a t o 
e l a b o r a t o da l l a Associazione 
gene ra l e delle Coopera t ive 
i t a l i ane , da l l a Confede raz ione 
Coopera t ive i t a l i a n e e da l l a 
Lega naz iona le delle coopera
tive e m u t u e . Le t r e organiz
zazioni del m o v i m e n t o coo
pe ra t i vo e s p r i m o n o innanz i 
t u t t o « u n a for te preoccupa
zione per l ' even tua l i t à che il 
P a e s e r i m a n g a a lungo pr ivo 
di u n a guida di g o v e r n o » in 
ques to m o m e n t o di crisi eco
nomica . e la loro « n e t t a con
t r a r i e t à a quals ias i t e n t a t i v o 
di r isolvere la p r e sen t e crisi 
pol i t ica con u n a i n t e r ruz ione 
del la leg is la tura e con elezio
ni a n t i c i p a t e eh* compor t e 
rebbero il p e r d u r a r e per mol
ti mesi d: u n a pericolosa si
tuaz ione di vuoto di po te re ». 

P e r il m o v i m e n t o coopeia-
t ivo è oggi necessa r io un nuo
vo e o rgan i co indir izzo eco
nomico . in g r a d o di p romuo
vere la p iena occupaz ione e 
sodd i s fa re i bisogni social i . 
Q u e s t e nuovo indir izzo, che 
deve essere ogge t to di con
f ron to t r a le forze pol i t iche . 
p u ò concre t izzarc i — a H e n n a 
il d o c u m e n t o — ad a l cune 
prec ise condiz ioni 

P e r d a r e al le Imprese u n 
nuovo e qua l i f i ca to p u n r o di 
r i f e r imen to , è necessa r io ri
qua l i f i ca re !1 m e r c a t o I n t e r n o . 
a l i m e n t a n d o quel le font i di 
d o m a n d a , s o p r a t t u t t o nel set
to re nuohl ico. o r c n t a t e \vr-
so la c resc i ta dei consumi 
social i . Ques to significa <te-
s t i n a r e u n a g r a n p a r t e dei 
mezzi disponibi l i a Reg ion i . 

Province , C o m u n i , c o m u n i t à 
m o n t a n e , coopera t ive , cioè a 
quelli che pc.-sono et.-.ere con 
s t imator i col le t t ivi . Nel l 'am
bi to di q u e s t a pol i t ica v a n n o 
col locate le l u m i e d ' In te rven
to d i l e t t o a so s t egno del le 
imprese , pei fac l l . ta ro e ac
ce le ra l e gli o p p o r t u n i proc»->-
si di r l s t r u t t u r . i / i o n e t> di ri
convers ione . 

Il m o v i m e n t o coopera i ivu 
so t to l inea noi l 'esigenza di 
a d o t t a r e r a p i d a m e n t e mi su re 
per la s a l v a g u a r d a i e 11 pò 
t e n z i a m e n t o del le c a p a c i t a di 
e spo r t az ione delle az iende , e 
p rovved imen t i pe r l'acercsiM 
m e n t o del ia p roduz ione e (lei-
l 'ef l ieienza di se t to r i oggi lor 
t e m e n t e in deficit nel con
front i de l l ' e s te ro 

P e r l ' agr ico l tura — prose
gue il c o m u n i c a t o — occor re 
p r o m u o v e r e la r icomposizio
ne del t e s su to agricolo, la ri
s t r u t t u r a z i o n e della a z i enda 
c o n t a d i n a su basi assoc ia t ive 
e coopera t ive , la r iconversio
ne delle co l tu re . A ques t i 
obiet t ivi devono essere finaliz
za t e le mod i f i che da a p p o r t a 
re ai m e c c a n i s m i c r ed i t ' z i . 
alle c a r a t t e r i s t i c h e degli in
cent iv i . a l le a t t ua l i c o n d i / i o 
ni e s t r u t t u r e di r i fo rn imen
to. di t r a s f o r m a z i o n e e Hi 
commerc i a l i zzaz ione dei p r ò 
do t t i . 

Il m o v i m e n t o coope ra t i vo 
i sos t i ene ino l t re che pe r »i 

Mezzogiorno deve essere riaf
f e r m a t a in conc re to la prio
ri tà nella localizzazione dei 
nuovi i n v e s t i m e n t i e nel la 
c reaz ione di nuovi posti di la 
voro. « Il proi-esso di svi lup

po del Mezzogiorno — e de t t i . 
inol t re nella no ta — deve ave
re qua le p ro t agon i s t a l ' is t i tu 
to regionale e deve fondars i 
su una revis ione degli at 
tual i s i s temi di incent ivazio
n e » . In a r m o n i a con l ' impo 
s t az ione economica de ' l e Ur 
gioii: e de : c e n t r . <l: agg rogn-
zione democra t i ca 

Q u a n t o ai p rovved imen t i 
pe r faci l i tare la mobi l i tà del 
lavoro, essi devono e.sseir 
concepi t ; <: in modo tale da 
non mt rodu .Te a t t r a v e r s o 
una es tens ione p e r m a n e n t e e 
s t r u t t u r a l e del ia d soccuph/.io 
ne ass is t i ta , ' a ' t o n di divi
s ione t ra I 1 t. • i- : :. e d a 
non l imi ta re d - ' - • ! d i r i t t o 
al lavoro del le gii,vaili gene 
raz ioni ». 

E" sulla base di ques te con
vinzioni — e v a l u t a n d o ì con
t e n u t i p iu t tos to che le formu
le — che il m o v i m e n t o coo
pe ra t ivo g iud iche rà il pro
g r a m m a del nuovo governo. 
al quale si r iserva di avan
za r e le p ropr ie r ichies te . 

Dopo aver a u s p i c a t o un con
fronto a p e r t o che inves ta Par
l a m e n t o . Regioni e t u t t e le 
t o r / e sociali, il d o c u m e n t o 
giudica o p p o r t u n o che prose 
g u a n o a n c h e nel corso della 
crj.s' gli incon t r i t ra le t r e 
C'entrali coopera t ive e i par
t i t i democra t i c i , cosi come 
(nielli con le G u n i t e regiona
li. Un p r imo m o m e n t o di di
b a t t i t o e di verifica — con-
c ' ude la no ta — s a r à r app re 
s e n t a t o il in pross imo dal lo 
i ncon t ro t ra le t re organizza 
l ' on i del n i o v i m c n ' o coonern-
t ivo e la Federaz ione s inda
ca le u n i t a r i a . 

Approvato ieri mattina dalla segreteria 

Il piano d'emergenza del PSI 

Interrottone PSI 
su finanziamenti 

CA a partiti 
I d e p u t a t i social is t i Achil

li. M a r i n i t i . L o m b a r d i ed ni
t r i si s o n o rivolgi al presi
d e n t e del Cons ig l io e al mi
n i s t r o degli Es te r i con u n a 
i r t e r r o e a z i o n e pe r s a p e r e 
qua l i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a 
n o p r e n d e r e d i n a n z i a l le no
t izie pubb l i c a t e da a lcun i or
gan i d: s t a m p a a m e r i c a n i e 
n o n s m e n t i t e dal gove rno rie-
eli S t a t i Un i t i sui p r e s u n t i 
f i n a n z i a m e n t i e roga t i da l l a 
CIA a d a l cun i p a r t i t i ed uo
m i n i poli t ici i t a l i a n i . 

Gl i i n t e r r o g a n t i vogl iono 
s a p e r e in p a r t i c o l a r e se il go
v e r n o n o n r i t e n g a di dove r 
c h i e d e r e a l i ' a m b a s c i a t o . e do
gi; S t a t i Uni t i d: p rec i sa re a 
qua l i p a r t i t i e a qua l i uomi
ni polit ici e in qua l i occasio
ni q u e s t i f i n a n z i a m e n t i s a r eb 
be ro s t a t i e f f e t t u a t i . 

La seg re te r i a socia l i s ta ha 
de f in i to ed a p p r o v a t o ieri 
m a t t i n a il d o c u m e n t o econo
mico c h e p r o p o r r à a ha se del
la fo rmaz ione del nuovo go
ve rno . I p u n t i essenzial i del 
d o c u m e n t o sono s t a t i resi no
ti ieri sera a t t r a v e r s o u n a 
a m p i a s in tes i d i s t r i bu i t a a l la 
s t a m p a : il t e s to i n t e g r a l e del
le p ropas t e socia l i s te ve r r à . 
i n fa t t i , diffuso solo dopo l'in
c o n t r o c h e . q u e s t a m a t t i n a . | 
la de legaz ione socia l is ta a v r à i 
con il p r e s i d e n t e i n c a r i c a t o | 
Moro . I 

I social is t i a f f e r m a n o c h e ' 
<; si è in una situazione di 
emergenza » e r i t e n g o n o c h e 
essa vada a f f r o n t a t a con « un 
programma di emergenza > 
per il b i enn io '7f>'77. In que
s ta l inea, il PSI r i t i ene «indi
spensabile attirare una do
manda qualificata che. par
tendo dall'intervento pubblico. 
sia in grado di incidere sulle 
convenienze degli imprendito
ri. stimolando la ripresa den'i 
investimenti. co-i da garanti
re l'ampliamento della base t 
produttiva e chiede « un<i \ 
svolta nell'intcrven'o pubbli
co e nella azione di politica 
economica che assumano co
me obiettivi fondamentali la 
occupazione ed il Mezzo
giorno ;•. 

Le proivj.v.e social is te c h e 
v e n g o n o def in i te < alternai.-
r e » a quel le del p r e c e d e n t e 
gove rno sono casi f id ine . i te . 

l i Riconversione e r:<truf-
turazione: c o m e m i s u r e im
m e d i a t e a sos tegno della in
d u s t r i a il P S I a v a n z a propo
s t e per i n t e r v e n t i di tipi) au
t o m a t i c o «agevolazione fisca
le di c a r a t t e r e t e m p o r a n e o 
per le nuove miz . a t i ve ; fa
se.a d. fi.-c.r.lzz.iz.ono degli 
oner i soc.a. i a r ' a o l . V a i>ez 
s i tuaz ion i pa r t i co la r i . p rov \e -
d . m e n t i a favore del la p.ccol.i 
e med i a i n d u s t r i a ' e di t . po 
se le t t ivo ti processi di n . - t r i r -
t u r a z i o n e az i enda l e devono es
sere o r i e n t a t i al fine di po
t e n z i a r e ed a l l a r g a r e la b.is? ) 
p rcd ' . r t iva n o n c h é . '..velli *5i \ 
occupaz ione : de".r,.io tw-cro I 
u t i l izzat i rr.?ccan:?rn-. di i r r e r -
v e n t o che r idar :* . \ i al nv.iv-
iv. > l a r e a d- Ut d..-"":ez.o.i.il.- | 
t a e in <->gn. r. '=o p reveda . io j 
control l i» . I 

I! P S I nT.cr.e ino l t re i v - j 
c e s sa r . o un i t i c t r - - i.i u.i .iim >- | 
s . to fond > p.-r Irt r:ro:v.-.T.-\o- j 
ne t u i t e le leggi d: r . . - : ru - : :- I 
r . iz .cnz g . i o- . . s :c : r . : la ero- j 
ca/..Dite del fon.lo dvvra r^ - ' -
re . -ubord.n. j ta a s r e l t " - e r a 
r i a l i : : i.n m / t a n i e i i ' i dovran
no essere concess . a l > impr - -

i se r h e a ss : i ni a :i i i ni p-% - . < • : > • : • • 

r ifa-: d; d . f e - i e a m p l i a m e n t o 
del la cccjpaz.on-^ P e r le Par 
tec ipaz ioni s t a t a l i , gli aumen
ti rie. fond: di d o ' a / o r . e do
v r a n n o essere- c o l l i z a t . i pro
get t i d: :nve- t : rner . to d: p u r a 
e c o n o m i e . : à in par*.eV.aré nei 
se t to r i p r io r i t a r i della indu
s t r i a a l i m e n t a r e e m<cran ica . 
E ' c h i e s t o a n c h e l ' i m m e d i a t o 
avvio del la r . fo rma del ie Par -
lec ipaz .on i s t a t a l i . P e r conte
n e r e inf ine i cosi : delle .im
prese il P S I p r o p i n e una a z . o 
ne ne ! s e t t o r e del c r ed i to ri. 
r e t t a a r i d u r r e i tass i di inte
resse sui f . n a n z i a m e n t i . 

t:i Manodopera: -1 P S I re
s p i n g e il m e t o d o del le provvi
d e n z e per ì l avora to r i coin
volt i in processi d» r i s t ru t tu 
r a z i o n e ; r i t i ene invece neces
s a r i o p revedé re s t r u m e n t i che . 
ass .curan.1o u n adegu.v.o so 
s t e g n o ai l avora to r i , impon
gano come necessa r ia la 
az ione di r iqua l i f icaz ione 

e s i ano legat i alla r i a m m i s 
s ione dei l avora to r i nella a t t i -
v i ta p r o d u t t i v a . 

H» Mezzogiorno: il P S I ri
t i ene necessa r i a u n a presen
za delle I tegioni in f u n z . j n e 
non m e r a m e n t e consu l t iva ne
gli o rgan i di p r o g r a m m a z i o 
n e d e l l ' i n t e r v e n t o c e n t r a l e ; il 
t r a s f e r i m e n t o da l l a Cassa al
le Regioni di t u t t e le a t t i v i t à 
di loro comjjctenz.a; il t rasfe
r i m e n t o r ea le ed a u t o m a t i c o 
al le Regioni delle r isorse ne
cessa r ie al f i n a n z i a m e n t o dei 
p r o g r a m m i a n c h e nel le m a t e 
r ie già di c o m p e t e n z a del la 
C a s s a : si p r o p o n e ino l t r e la 
i m m e d i a t a f iscal izzazione de
gli oner i sociali di t u t t e le 
a z i ende m a n i f a t t u r i e r e de l 
sud. 

•!» Spesa pubhì'ca: questa 
dovrà essere f ina l izza ta ai 
se t to r i del la occupaz ione g:o 
vani le . del la e n e r g i a , de l la 
edil izia , del la a g r i c o l t u r a e 
dei t r a s p o n i . Dovrà «'.-.sere 
i s t i t u i to u n t o n d o n a z i o n a l e 
pe r i servizi ed .! p reavvia
m e n t o dei giovani in cerca di 
p r ima o c c u p a z i o n e : esso rio 
vrà «.-.-eie ut :'.://. i ' o a n c h e per 
l ' impiego dei giovani a d o r i 
n o r i do t to nel le az i ende agri
cole. i ndus t r i a l i e c o m m e r c i a 
li. nel la a s s i s t enza s a n i t a r i a e 
ne! s e t t o r e della r i cc i ea . P e r 
la ene rg ia : social is t i r i ten
gono che sia n-ece.-sano rive
d e r e le più r ecen t ; decis ioni 
de! CIPfcl in m a t e r i a di p i a n o 
ene.-gotico ed in par t icola :»: 
pe r .1 s e t t o r e e'.t t t ronuc l i -a re . 
P e r la edi l izia si r i ch i ede la 
a p p r o v a z i o n e di-Ila legge ur
ban i s t i ca e del d i segno di log 
gè sul p . a n o po l i enna l e p " r 
la ediliz.a e c o n o m i c a e popo
la re . con la i s i / u / i o n » ' fli u n i 
appos i t a f inali / . .ar ia e la in-
t rod tJ / .one de l l ' equo c a n o n e . 
P e r la a g r . c o l t u r a s: r.badisc»* 
la r.ef.e.s.-.tà di a s s e g n a r e a 
q u e s ' o s e t t o r e u n pos to di 
r i l ievo ne l l ' az ione della ixil:-
t .ca e c o n o m a a e .-.. eh. : 'Jori ' ) 
p rovved . i nen t : d: p r o n t o in
teri» n :o nel la 7.'Kjte"n;a. n'-i-
!a c e r c a i . c o l ' u r a . nel la b:et.-
co l t u r a . ne l la o r t o f r u t t a . Ven
gono chiés" : a n c h e provved.-
m-en": ri. r i s t r u t t u r a z i o n e e i.t 
c r e a / . o n e di nuove i s t . tu / .o -
n : ( fondo spec ia le s t r a o r d . n i -
r io per gli i n t e rven t i neces
s a r i ti Ile c o p e r t u r e di legge 
ii.iz.oii.il; e reg; 
f inanza locale 
de che q u e - t ; 
g.»no risolt i 
non s i l o por 
f -Tt grev. t H ir, 
inf luenza n- gat 
ta l lo su t u t t o il 
i . l l . i l l /a pubbi .c» e sul la a t t 
v . t à p r o d u t t i v a . Si cn.eci-e p-e 

ciò il c o n s o l i d a m e n t o del de
bi to globale e s i s t en te , il bloc
co della spesa c o r r e n t e (a li
velli r a p p o r t a t i al t a s so di In
flazione»; nel b i lanc io s t a t a 
le d o v r a n n o essere iscr i t te le 
s ingole poste da u t i l izzare per 
copr i r e la spesa sociale soste
n u t a dagli e n t i locali. 

Martedì a Roma 

veglia 

per il Belice 
P A L E R M O , 11 

Un t r e n o spec ia le p o r t e r à 
m a r t e d ì 20 g e n n a i o migl ia ia 

di ba racca t i del Belice a l l a 
\ o l t a delia cap i t a l e . Essi ri
p e t e r a n n o cosi per la t e rza 
vol ta il «pe l legr inaggio .» a 
R o m a , in s e g n o di p r o t e s t a 
con veglia di m a s s a d a v a n t i 
a Mon tec i t o r i o , 

E' uscito 

« La Repubblica » 
K" u s n t o ieri il p r i m o n u 

m e r o del nuovo q u o t i d i a n o 
<( La repubbl ica >•. I. g io rna l e . 
ci-.e e d u e i t o d a Eugen io Seal 
far i , ha u n f o r m a t o t i ixigrafl 
co d iverso ria quel lo delift 
g r a n p a r t e dei quo t id i an i i ta 
liaiii »• a f f ron ta cs.seri.ualmen 
te a rg tunen t i politici ed eoo 
nomic i naz iona l i . 

Iona!:». P e r la 
n i n n e si ch .e-
p rob lem. veii-

i-.--il'.mmed.at i 
la loro in t r in-

a n r h e per ! » 
;va c h e e.serc-

s is tenia d - l l i 

Sciolti gli organi 

dirigenti 

dell'Istituto di 

economia agraria 
Il m i n i s t r o del l 'Agricol tu

ra ha sciol to il C o m i t a t o di
r e t t i v o drlI 'IN'EA « I s t i t u to 
n a z i o n a l e fi: e conomia a g r a 
ria» n o m i n a n d o u n commis -

' ••»!,-». i! d o t t o r 
B e a r d e r o . con il c o m p i t o spe
cifico di c o n d u r r e u n a inda
g ine su i r r ego la r i t à a m m i n i 
s t r a t i v e che s a r e b b e r o s t a t e 
c o m m e s s e nel la ges t ione del
l 'En te . 

Kissinger e la DC 
Richiesto dalla mista ame- I 

ranna Nrw.-avtck; di un gui
dilo su recenti dichiarazioni 
di Ki*iingcr ni merito alia 
necessità di un mutamento 
all'interno della OC. l'on. 
'/.accc'inmi h'i tìu Inarato di 
considerarle come una pro
va che «egli — cioè Kitsingcr 
i ndri — abbia pienamente 
compreso die in Italia li è 
wi desiderio di camb.amento 
r'.'f* se non to'*c incanalato 
attraverso i demorrutsani po
trebbe rodarsi moto rischio
so >•. '/.accaglimi ha anche aa-
giunto che ijue''e uarole sono 
state t: un incoraggiamento 
nella direzione giusta >». 

Ha un uomo politico che si 
propone dt cambiare le co*e 
nel suo partito, e tini segre
tario di un partito che ha 
primarie rc*pons:ibilità di go
verno ci si poteva in questo 
caio a*r>ettare qualche cosa 
di diverso. Rompere col pas
sato. per un diriicnte d~, si
gnifica infatti anche far com
prendere al sig. KisMiigcr, il 
quen e non parìa icrto a ti
tolo personale, che le sue 
frequenti ingerente nella vita 
polit.cn itaLana e addirittu
ra in quella dei singoli par
titi, ivi compresa la DC, so
no scorrette e sgradita. 
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Un intervento di Giorgio Amendola sulla politica del PCI agli inizi degli anni Trenta 

Il travaglio della «svolta» 
Come i comunisti italiani riaffermarono la loro presenza combattiva nel paese oppresso dalla dittatura fascista 
I risultati del congresso di Colonia - La formazione di un nuovo gruppo dirigente e i rapporti con i compa
gni incarcerati - Sulla posizione assunta da Antonio Gramsci - Le lettere di Terracini - L'accordo tra Togliatti e Longo 
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Una piccola e antica chiesa ortodossa e, 
costruito nel centro di Mosca 

sullo sfondo, la sa goma incombente dell 'albergo « Rossia », i l discusso edif icio 

Le nuove costruzioni e la salvaguardia dei centri storici 

Discussione a Mosca 
sulla crescita delle città 

Uno spaccato della società sovietica attraverso un dibattito che coinvolge amministratori, tecnici, architetti 
e sociologi — Il vicepresidente dell'ente nazionale per le costruzioni critica alcune brutture urbanistiche 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, gennaio 

« Processo » agli amministra
tori comunali, architetti e ur
banisti. I lettori scrivono ai 
giornali: e Le nuove costru
zioni non devono mutilare le 
caratteristiche architettoniche 
della città »; e è necessario 
curare di più l'armonia dei 
centri storici omogenei >; « ri 
sono intere zone rovinate da
gli sventramenti >; « palazzi 
simili a torri deturpano i via
li e le ione di verde »; e non 
si possono limitare gli inter
renti di restauro alle sole zo
ne-museo >. E ancora: « E' 
necessario introdurre elementi 
moderni e razionali nelle abi
tazioni già esistenti >; e biso
gna rivalutare il ruolo del 
design nella realizzazione del
le case >. 

L'elenco delle citazioni po
trebbe continuare a lungo. Or
mai il processo è avviato e 
sulle pagine dei giornali e 
delle riviste — da Mosca a 
Vladivostok — è sempre piìi 
facile trovare articoli, note. 
inchieste, se r r i l i che denun
ciano situazioni negative o che 
valorizzano situazioni avanza
te nel campo architettonico 
e urbanistico. Il panorama che 
esce dalla lettura di questo 
materiale è estremamente va
rio ed interessante. Presenta. 
uno spaccato della società so
vietica attraverso il dibatti
to che sta coinvolgendo am
ministratori ed amministrati. 
tecnici, architetti, urbanisti e 
sociologi. 

Ma procediamo con ordine 
cercando di seguire il filo di 
questo dibattito che sta già 
trovando una serie di rispo
ste a livello di Soviet locali 
e di enti che si occupano 
del restauro dei centri stori
ci. della salvaguardia dei mo
numenti e, infine, della pro
gettazione o della ristruttu
razione dei quartieri. Comin
ciamo con le denunce appar
se sulla stampa ed ampiamen
te commentate. 

« Sempre più spesso —- seri-
r e l'architetto Nikolai Bara-
nov. vice presidente dell'en
te pansovietico di costruzioni 
civili — si parla di combina
re armonicamente gli edifici 
moderni con quelli del pas
sato. Ma dalle parole ai fat
ti c'è un salto notevole. Pren
diamo U caso di Riga, capi
tale della Lettonia. Gli archi
tetti ci dicono che si è com
piuto un lavoro perfetto di 
ricostruzione del profilo ca
ratteristico del centro stori
co. Molto bene. Inoltre è sta
to portato a termine il re
stauro della torre della cat
tedrale di Pietro. Ottimo an
che questo lavoro. Ma nessu
no, da Riga, ci informa sul
la costruzione di un palazzo 
moderno a molti piani che è 
stato costruito proprio nel cen
tro della città e che ha detur
pato l'intera zona. Esempi si
mili — continua Baranov — 
li abbiamo, purtroppo, anche 
a Mosca. Andiamo in via Bog-
dan Chmelnizkovo. nel cuo 
re della città, a vedere una 
torre di cemento, ferro e ve
tro quasi attaccata a un edi
ficio storico. Oppure spostia
moci a Kolomenskojc. nei pres
si detta Moscova, per scopri-
m come l 'intera zona è ormai 

accerchiata dai palazzi. Ep
pure Kolomenskoje è un gio
iello della nostra storia e tut
ta l'area circostante dovrebbe 
essere salvaguardata! ». 

La denuncia è jxirticolareg-
giata e investe anche altre 
città. « A Leningrado — con
tinua Baranov — la nuova 
accademia di medicina è sta
ta costruita vicino al lungo
fiume Piragovskaja rovinan
do così il panorama dell'in
tero complesso architettonico 
della zona. Anche a Jamslav. 
l'antica città sid Volga, è sta
to eretto un albergo moder
no, a molti piani, in contra
sto con le caratteristiche am
bientali delle vecchie abitazio
ni russe. E la costruzione è 
avvenuta, si badi bene, nono
stante un tempestivo ammo
nimento fatto dal nostro en
te ai dirigenti locali... •». An
che a Pskov. una delle più 
antiche città della Russia, si
tuata sulla riva del fiume Ve-
likaja. è stato costruito un 
gigantesco e palazzo delle te
lecomunicazioni » che — rile
va Baranov — « rovina la sca
la delle dimensioni degli al
tri edifici ». 

Xaturalmente l'attenzione 
nei confronti delle costruzio
ni che avvengono al di fuo
ri di ogni rispetto dei vincoli 
del paesaggio, è costante. La 
denuncia è aperta ed è ospi
tata sulle pagine dei giornali 
locali e nazionali. Interviene 
direttamente anche la Pravda. 
e la Sovetskaja Kultura insi
ste sul rispetto delle regole 
urbanistiche. Non mancano na
turalmente esempi positivi di 
salvaguardia, di restauro. Ba
ranov ha parlato di Lenin
grado. ha denunciato dei ca 
si limite. Ma la città della 
Seva è per tutto il mondo 
un esempio di ordine urba
nistico. di rispetto delle tra
dizioni architettoniche. « Nel 
processo di ricostruzione del
la città — rilera lo stesso Ba
ranov — è stata compiuta 
una operazione senza prece
denti nella storia del restau
ro: sono state ristrutturate in
tere zone, salvati palazzi dì 
grande valore che il tempo 
e la guerra avevano reso ca
denti. E lo stesso è avvenu
to a Mosca dove anche oggi 
è in atto un vasto piano di 
restauro che investe le zone 
centrali e periferiche >. 

Le polemiche di stampa, gli 
interventi diretti dei cittadt 

ni e dei Soviet di .quartiere 
(una lettura delle pubblica
zioni locali e dei bollettini edi
ti dalle amministrazioni co
munali è in tal senso estre
mamente significativa) dimo
strano quindi che l'intera que
stione è divenuta uno dei te
mi dominanti che stanno di 
fronte ad architetti ed urba
nisti. 

Recentemente si è svolta a 
Mosca la riunione comune del 
* Gosgrazdansstroj » (l'ente 
statale delle costruzioni civi
li) e della Unione degli ar
chitetti. Tema del dibattito 
quello delle prospettive del
l'architettura nelle città e in 
particolare nei centri storici. 
Ebbene, anche in questa oc
casione. si sono formati di
versi schieramenti. IM riunio
ne — scr i re Sovetskaja Kul
tura — si è svolta all'insegna 
della lotta « contro il grigio
re e l'uniformità nell'architet
tura ». Il problema — ri/era 
il giornale — non consiste in
fatti nel sistemare degli « or
namenti » nelle facciate dei pa
lazzi, ma di individuare gli 
obiettivi generali dell'architet
tura e valorizzare in pieno 
determinate caratteristiche ti
piche della società socialista. 

Prendiamo ad esempio Mo
sca. Crediamo che nessuna al
tra città al mondo registri og
gi un ritmo di costruzioni pa
ri a quello della capitale del
l'URSS. Ma il problema — di 
cono gli architetti — non è 
solo quello di « intensificare » 
la costruzione, ma quello di 
€ salvaguardare » determinate 
caratteristiche. E anche qui la 
denuncia è precisa. 

Dice il presidente dell'ente 
delle costruzioni civili. Forniti: 
€ Dobbiamo ammettere che in 
alcuni casi la ricostruzione di 
una serie di vecchi quartieri 
avviene senza una idea urba 
nistica. Si valorizzano singoli 
spazi senza stabilire un rac
cordo con la architettura sto
rica. E onesto avviene anche 
nel vecchio rione dell'Arbat 
a Mosca... ». Idee e proposte 
concrete emergono insieme al
le denunce. E cosi il Comune 
è sollecitato da una parte a 
salvaguardare la vecchia Mo
sca (ne abbiamo già parlato 
in una corrispondenza prece
dente) e dall'altra a intensi
ficare le costruzioni ripulendo 
dal centro storico le abita
zioni che non hanno alcun 
valore. 

Alla Galleria Nazionale d'Arte 
i — 

Inaugurata a Roma 
la mostra di Burri 

Alla Galleria Nazionale di Arte Moderna «Valle Giuha» 
a Roma è avvenuta ieri l'inaugurazione ufficiale della mostra 
antologica del pittore Alberto Burri. 

In due vaste sale sono raccolte complessivamente tren-
tatrè opere delle quali una metà offre una panoramica delle 
r.cerche materiche del Burri dal 1960 al 1965. Rientrano in 
questo periodo opere famose come i « Sacchi ». i « Ferri ». i 
* Legni ». « Combustioni plastiche ». La seconda parte della 
mostra è dedicata alle opere più recenti, tutte datate tra 
il 1973 ed il 197.V Si tratta di pitture in grandi dimensioni 
»i «Cretti» e «Cellotex») in bianco e nero. Il catalogo della 
mostra, curato da Bruno Mantura. raccoglie un'antologia di 
scritti su Burri e la riproduzione delle opere esposte. 

La mostra resterà aperta nella Galleria di Valie Giulia 
fino al 17 marzo (lunedi chiuso). Il pubblico potrà accedervi 
da questa mattina. 

L'attenzione degli studiosi 
d'architettura è concentrata 
inoltre sull'aspetto « esterio
re » della città, delle strade. 
delle varie costruzioni. Il di 
scorso che viene avanti è 
quello del design. Si segnala. 
a tal proposito, l'esperienza 
fatta a Soci, sul mare Sero. 
Nella città — riferisce l'ar
chitetto Vergunov — giungo 
no ogni anno tre milioni di 
turisti che trovano un «ara 
bicnte urbanisticamente iute 
ressante con soluzioni razio 
nali e nuove «•- Di che cosa si 
tratta, in particolare? « So 
ci — egli scrive — è diversa 
dalle altre città. Qui si nota 
subito l'impegno degli archi 
tetti e degli artisti. Vi è una 
attenzione particolare per lo 
stile dei palazzi e per iute 
prore le costruzioni con il 
paesaggio ». Ovviamente an
che a Soci esistono dei pro
blemi. E' necessario — av
verte Vergunov — controlla
re in ogni dettaglio l'applica
zione del piano regolatore 
perché la città si sta esten
dendo: « bisogna stare atten
ti a non rovinare l'armonia 
che si è raggiunta costruendo 
case tutte eguali... Comun
que. per ora. l'esperienza di 
Soci è estremamente positi
va ». 

Altro intervento sid pro
blema delle città è del gior
nale della sera di Mosca, la 
Vccerniaia Moskva: « Le no 
stre città viste dall'alto sem
brano ora tutte eguali. Tetti 
piatti ed enormi cubi. L'uni
formità è impressionante. Do
ve e finito lo stile? Eppure 
se guardiamo le città delle 
repubbliche baltiche — Riga. 
Vtlnius. Talhn — scopriamo 
che si può dare un volto an
che ai tetti... ». Ija Sovetska 
ja Kultura scomoda persino 
un letterato che ricorda i pen 
sieri dello scrittore Lermon-
tov appassionato osservatore 
dei tetti di Mosca dal cam 
panile di Ivan situato nel 
Cremlino, e Allora — rileva la 
rirista — il panorama era af
fascinante. oggi, invece, se 
guardiamo la città dalia tor 
re di Ostankino vediamo che 
sta scomparendo la... poesia j 
dei tetti ». « Certo —- aggiun \ 
ae — Sovetskaja Kultura — ! 
non vogliamo sostenere che I 
bisr>gna tornare ai comignoli . 
di un tempo... Eppure c'è j 
qualcosa dentro di noi che \ 
protesta contro l'arida geo ; 
metria dei palazzi moderni... \ 
E poi: chi ha mai detto che ' 
unificando (e costruzioni bi ' 
sogna programmare la mo
notonia? Ora si tratta di cer 
care nuove immagini archi
tettoniche senza tornare allo 
stile eclettico dei merli e 
delle guglie... ». 

Come si rede il dibattito va 
avanti ed affronta i proble
mi della crescita della città. 
E non è un caso che alle 
discussioni prendano parte 
non solo specialisti e tecnici 
ma anche e soprattutto sem
plici cittadini. La tendenza 
che prevale è quella di coin
volgere sempre più larghe 
masse di opinione pubblica 
che vengono sollecitate ad in
tervenire. a segnalare difetti 
e problemi. 

Carlo Benedetti 

K" un w r o p i n a t o che la 
pubblicazione d i l l i - 2< lettere 
l ima t i - clandestinamente dal 
l i i r r t ' i ' c (la par t i ' i l . Cil iberto 
Terrac in i , t ramite sua moglie 
Alma, al t'entro del patt i t i). 
nel periodo the \ a dal a ma li
gio l'JUO all 'ottobre U»'<2. ab 
bia. per la presentazione pò 
lemica si-ritta da Terracini 
e per la Imma ed animosa 
risposta di l.ongo. risollevato 
il problema della . svolta » 
in termini francamente an.i 
cronisi ic i . t ' Inaro è d i e nel 
l 'animo combattivo degli an 
'/latti protagonisti di qucll'o*-
mai Imitati t polemica la can-
troversia si riaccende nuova 
mente, dopo -13 anni ( ' ) . di 
sempre vivacissimo lervo iv 
polemuo. Ci sarebbe da ta l 
legrarsi nel constatare la pas 
sione sempre giovanile d--i 
« padri > del part i to U- clic 
fa t mitrasti) con la grigia «• 
conformistica apatia di tanti 
giovani mi l i tan t i ) , se nan ci 
fosse il pericolo di preseti 
tare il problema della svolt.i 
del IMO in termini che la 
cr i t ica storica ha più volte 
corretto e precisato 

La « svolta * del "Mi doveva 
consistere nell 'attuazione del 
piano organizzativo presenta 
to da Longo per r iportare nel 
paese non solo i l lavoro del 
part i to, ma la stessa sede 
della dire/ ione deU'oi"anizza-
zione. Tale orientamento do 
veva essere attuato •< con tut
ta la necessaria prudenza -. 
ma. si aggiungeva. - entro le 
prossime settimane » Tale ur
genza era motivata dalla pro
spettiva di una rapida radi 
caliz/azione della situazione 
interna e di una trasforma
zione della cr is i economica in 
cr is i polit ica. Togl iatt i aveva 
detto nel Comitato centrai '1 

della FfJCI dell '» gennaio 'SO: 
<? L'elemento dominante sarà 
dato dalla "svo l ta " , dal l ' in 
surrezione. dalla guerra c iv i le 
delle masse lavoratr ic i ». Le 
dichiara/ ioni di Togl iat t i , e 
la loro perentorietà, costituì 
rono per molt i compagni un 
elemento di sorpresa, e ser
virono il lare vincere lo tesi 
sostenute da Longo e da Sec
chia. 

E", oggi, evidente che la 
prospettiva polit ica indicata 
da Togl iatt i non corrisponde
va ad una realtà nella quale 
i l fascismo r iusciva a control 
lare gl i svi luppi della cr is i 
economica. Né puri valere. 
come consolazione. r icordare 
che tale prospettiva insurre 
zinnale era indicata anche 
dal l 'unica organizzazione al 
]nr • pre-ente il legalmente in 
I ta l ia . •< Giustizia e Liberta->. 
i l cui motto era. appunto. 
t insorgere per risorgere f. 
Anche l 'obiett ivo organizzativo 
di portare in I ta l ia i l centro di 
direzione del lavoro del part i 
to non fu raggiunto: furono 
rapidamente arrestat i , dopo 
poche settimane di lavoro, i l 
pr imo centro interno diretto 
da Camil la Ravera. e i l se 
condo centro interno diretto 
da Pietro Secchia. 

La discussione, tu t tav ia. 
non può essere ripresa al 
punto in cui si ferma la cor
rispondenza di Ter rac in i , nel 
1M2. Bisogna vedere qual i 
furono i f ru t t i real i di una 
operazione che. lanciata con 
più ampie ambizioni, raggiun
se a l t r i obiet t iv i , più mode
sti ma non meno preziosi. 
Con la "• svolta » il PCI r iaf 

j fermò la sua presenza coni 
batt iva nel pae-e con mani-

j festazioni. scioperi, att i d : 
j propaganda cl ic suscitarono 
i grande impressione e spinsero 
| molt issimi giovani a - d i v n 
I tare comunisti ». Se negli anni 
] '30. '.IL "XI le stat tsfche in 
: dicano che circa 3.000 o m u 
> nist i furono arrestat i , inviat i 

davant i al Tr ibunale speciale 
: e al confino, oltre a un gran 
J numero di fermat i sottoposti 

poi ad ammonizione, si può 
considerare che per ogni co 
mun:5ta arrestato v i f o ^ . j - o 
almeno a l t r i cinque mi l i tant i 
e simpatizzanti . Sono el i anni 

! in cui si svolge nel paese 
I una larghissima att iv i tà clan 
! destina. E' i l periodo :n cu i . 
• sotto la pressione combatt iva 
! dei comunist i , si capovolgono 
' in vaste zone cmi l ane i ver 
J chi rapport i d i forza t ra i l 

movimento comunista e i l 
vecchio mov imen t i r i forn i i 

• sta. E" i l momento in cu i . 
; spinti dalla lot ta, adrriscor.o 
I a l PCI molt i g.ovani tntel l t t 
j tua l i . 
j Inf ine, grazie al lavoro dei 
, centr i interni d i ret t i dalla Ra 
i vera e da Secchia. ;1 PCI può j 
[ organizzare a Colonia, nel 
' marzo ISSI, i l TV Congresso. 
ì con 28 partecipanti venuti 
| clandestinamente dal pat -e. 

e per ognuno dei quali si sano 
dovut i compiere più viaggi 
i l legal i , per selezionare i can 
d.dat i . per r ichiedere le foto 
graf ie, per inv iare i passa
port i falsi , i l denaro e le 
istruzioni. Così i l PCI è l 'uni
co part i to antifascista che r ie
sce a tenere, t ra i l 192fi e i l 
11MS. un congresso i l legale. 
nel quale la maggioranza d t i 
presenti è composta da mi l i 
tant i provenienti dal pae>e. 
Sono r isul tat i che non possono 
essere diment icat i . Non si può 
l im i ta re la discussione sulla 
« svolta » all 'esame cr i t ico 

della val i l i tà delle motiva/io 
ni Non si possono giud' t . i te 

lat t i (parafrasando una fra 
se di M. i r \ ) dalle intuizioni 
un i u n ii irono compiuti, ma 
d.d loro reale c u attere e dal 
la MI; ideu/a che ebbero ni Ila 
realtà del paese 

I l I V C Ulgress.i i uMi t l l ' s i ,• 
già una correzione della n at 
talorma polisca della <.>vo' 
t.i •. A distal i / . i di un anno 
i delegati ol f iono un quadio 
sev > ro ili ll.i leal i i it.i l i. ina. 
indicano la capac>'à di i i r i i . ' 
t ra/ ione della nropag.utda la 
scisi.i. torreggimi) te t te lap 
pre-u i ta 'uni i i at isti ni iche. 
mostrali > la capai ita ilei le 
g me a mante ne i e. e ani In
ai! al largare, una s iu bast
ili niass.i Ixd IV CmiL'res-o 
i i omini sii usi irono avendo 
più i Inaio i !ie il lavoio Ir i 
le masse, ani he tra quel'e 
IIIOU.idrate <i.i 11< orga' i iz / . i ' i ' i 
ni l.isciste. .inche in seno ai 
sindacai i lasi si i . I-I a il i mn 
p to pi-iiii'ip.ile dei n i ' l ' in ' i t i 
tomutvst i e che eia vano at 
tendersi dalla t risi t tmmmica 
un t io l i ) automat' i o del re 
gmie La borghesia lai ev a 
blocto attorno al regnile t he 
r iusciva, con la un diazione 
corporat iva, a i ontenere le 
interne contraddizioni. 

Indicazioni 
umane 

Dopo -10 anni la poli ni ca 
sulla -.'svolta • non può ditti 
que fermarsi alla cr i t ica delu
sile motivazioni, come quelle 
contenute nelle lettere di Ter
ra* ini e riprese nella preseli 
tazione. ma deve esaminare 
anche, e direi soprattutto. 
ouali sono .stati gli sviluppi 
positivi di una iniziativa che 
pure era parti ta con pi emesse 
fondatamente erronee. 

I l valore delle lettere di 
Terracin i non sta. dunonc, 
nella cr i t ica alla « svolta ». 
tua nelle precise indicazioni. 
umane e psicologi.-he, ehi' iLi 
esse si possono t rar re su due 
problemi di grande importali 
za - 1> la forma' ione i i " l ISSI». 
nel corso della e svolta «•. eli 
un nuovo gruppo dir igente: 2) 
i rapport i stabi l i t i tra la Di
rezione del part i to e i membri 
del vecchio gruppo dir igente 
r inchiusi nelle carceri fasci 
ste. 

Commuove in Terracini la 
testarda volontà di non ada
giarsi . ma di conoscere, di 
/sse/e informato si i l i ' ancia 
mento del part i to. La sua r i 
chiesta è assillante, dolorosa: 
voi dovete informarci . Nel r i 
voluzionario r imasto isolato 
per tanto tempa non si è 
indebolita la forte tempra del 
combattente. Ogni sua lettera 
è un documento di coraggio. 
di impegno, di precisione. Ve

diamo l ' inln-rto chino sten 
d i r e O H I l' inchiostro simpa-
t i to quelle sue interminabi l i 
lettere, acute, precise, assil 
lant'. Le missive partono, ar 
t'ivano ad Alma e pai si per 
dono nei meandri d i l la vigi 
'an/a e della sospettosità, "p 
pure vendono messe m un 
canto m attesa del momento 
buono per una risposta. A 
un appuntamento, a numi 
tra re la compagna di Tei ra 
cini . lui inviato ani he io. una 
volta, nell'est,ite de' I tm l-'u 
( ì i ice.i a darmi l ' incanì o 
troverai ni quel calte un.*. 
signora a! tavolo stabilito 1 " 
la t ompagna di Ter ra i ' i n K' 

e dall 'ani.co Siat la. Pei' il 
resto egli si else la Via del 
l'osservanza scrupolosa delle 
norme i an c i a n e La sua t r i 
tica alle parole d'ordine della 
« svolta » ed all'abbandono di 
qu- Ile di Lume rimase valuta 
inu l te un tal lo isolato, non 
si t rasioimo in lotta poht.c.i 

i o l i le 
i eri ano ogni 

t .r.u e ani he 
1 ile di lilla i o 

l i 

ha molto s..r 
sii gentile, ina l ise: 
•'( * o in olle 1 l I ' *i ! v > 
il d ia l ramma già al 

una donna t in 
rerto. 
\ l 'o 
c'era 
/aio tra la compagna i he 
manteneva aia ora im i ta t i : 
personali i mi le lam-glie de 
s- tre e il centro illi gale 

Scrive ad Mina, peri he \1 
ma c.inuinit hi al centro * 
Mie r i i hieste di l 'mbei to l! 

(entro è sordo, tardo a ri 
si)niule"e. retici nte Per quln 
dici lettere di l 'mberfo. si i it 
le in cari ere in quelle u n 
dizioni, vi sono solamente set 
te lettere di Ci ricco e di To 
ghatti Che non ci sia stata 
prontezza nel l ' accogliere 1 
press-ulti inv it i di l 'mb- i to. 
non può essere in gato Pnit 
tosto c'è Ì\A domandarsi mi ih 
s'unii st i i t i i motivi di (niella 
t he oggi i i sembra una ini 
perdonabile negligenza 

t u a parte delle cause del 
r i tardo è certo dovuta al'e 
ragioni esposte nella lette",i 
di Er i oh del settembre l'WO 
che. in parole povere, comm 
eia col dire che c'è un gran 
lavoro urgente da fare, pi r 
ciò si finisce col r inviare la 
lettera da scrivere ai fa rc i 
rai i (tanto posson i aspetta 
re i Questo atteggiamento di 
scarsa attenzione alle fondi 
/.ioni mater ia l i , moral i e pò 
lit iche dei carcerat i orovoi ò 
molte irr i tazioni nelle carceri 
e nelle isoli- di confino Ma 
c'era evidente un altro ino 
tivo. ben più grave. 

D:vershà di 
comportamenti 

Dapo le leggi eccezionali 
restarono nelle mani del fa 
seismo Gramsci , Terrac in i . 
S ' o i ' c 'mu ro . ì f é membri 
più autorevoli della segrete
ria eletta al Congresso di Lio 
ne. E' evidente che nessuno 
di onesti compagni potè pen 
sare di continuare a svolgere 
una ciualche funzione dir igen 
te. E del resto ognuno si 
comi) irto in modo diverso. 
Gramsci mostrò di non volere 
a l t r i rapport i col part i to che 

Leoni tt . i 'le 
or i asioiie per 
(i-aills.. i in Ile 
Pillili opp is zumi i Olili'.» la 
«£ sv o'ta i he lo' tonatameli 
!•• non i i In ( i ian is i i p > 
te \a non approvare l'abban 
dono della Imi a di Lione, i ri 
t . i . i i v i u t e lorniula/ ioni della 
> svolta . ui ' is iderare in i c s 
sano un mti i mi / /o dt tuo 
t 1 at i o. in.- ti une pel se e pt r 
Po. l i . I nl.it i qui ste posizi.mi, 
non volle all ineili. ire una lotta 
politica \ ih he i i att i\ i 1 ap 
porti i Ile si s'abil'i-ono t 'a 
( i l .unsi i e un L" appo di i om 
pagm di I i ar< i ri il 'I ur i . 

( h e a mot iv i oalit i :. v an 
. n i onilotti a i mi 
persot i . ih di i i 

p i l i 

no. ni patti 
siderazioni 
ratti-re ini si inno, perchè quei 
compagni non ((imprendevano 
che il trattamento spi i ale 
riserv alo al (leti unto Grani 
si i eia Ì\A onesti aci citato 
non soltanto per le sue tondi 
/ ioni di salute, ma per la 
sii i r a los i ie t i ' a che egli ave 
va del (munito ( i i l lu ia le che 
si era imposto Sem r i m i n o 
si contino nell 'att ività didat 
t na Più vivace. l 'mbei to 
continuo a i t i tel i ss,n*si di 
(niello che avveniva al celi 
t ra del part i lo 

Ciliberto non doveva avere 
una grandissima fiducia m 1 
gruppo di uomini scampati 
al l 'arresto, io Togliatt i e in 
G n u o In mondici lettere di 
Cil iberto non si togl ie nessun 
moto di al letto e di tulucia 
verso Ercoli e Garlandi For 
se egl. i ra ulcerato dall'at 
teggiamento tenuto vei so la 
sua < ompagna Solo una vol
ta. nel settembre del ISSO. 
egli arr iva a dichiarare the 
non può ammettere una di 
munizione di E ( r co l i ) e di 
• Silvia » (Camilla RaveraL 
sen/a ia cui preminente par
tecipa/ione non si può imma
ginare il centro del nostro 
part i to. Ma anche questa voi 
ta " Silv ia f ( d Ercoli (To 
ghatt i ) sono posti sullo stesso 
piano. Hen Più calorosi e af 
iettuosi .sono gli accenni ai 
' tre - Se dopo la loro con 
danna Terracini tronca disci
plinatamente ogni rapporto 
i m i loro egli si ostina ad 
auspicarne la reintegrazione 
nel gruppo dirigente. Insisten 
te è inoltre la polemica as
sai vivace condotta contro la 
manchevole assistenza fornita 
ai carcerati ed alle loro fa
migl ie Ed è questo, effet 

quelli assicurati dalla cognata i tivaulente, un punto the an-

l Presentato dai comunisti all'Assemblea regionale 

Un progetto per le minoranze 
di lingua albanese in Calabria 

Trentaquattro comuni e frazioni con una popolazione di circa ottantamila persone 
Centri con una lunga e consolidata tradizione di studi * Un patrimonio culturale 
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CATANZARO, gennaio 
il gruppo comunista ha presentato al 

Cen-s-ziio re<r.ona!e della Calabria un 
progetto d; '.egee per l ' insegnamento e 
!o stud.o deMa lingua albanese nelle scuo 
ie deii'obbhgo dei comuni dove essa e 
par l i la La proposta di legge, scaturita 
da ur .amp.a d,scu.s.s:one Ira siud:os:. s:n 
dar . ed e.sper::. mira ai'.a tuteia e ali-* 
salvazuard.-i dei pa tnm.o linguistico a! 
banese e. nello stesso tempo, ad afiron 
tare tn sede regionale — come e previsto 
dall'articolo -V5 delio s ta tuto — il problema 
de..e m.noranze Imsruisf.che in Caiabr.a 

I d :n : t ; delle m.noranze linguistiche 
so.io s tat i ignorati dai nostri governanti. 
nonostante l'articolo 6 della Costituzione 
repubb..cana detti norme prec.se in prò 

N e t re^.on. de: . I tal ia mer.d.onale 
me.ti .so/io i centri a minoranza lingu. 
-t.ca La Caiabr.a e una d: quelle dovr 
p.u forte e la presenza d. tali minoranze. 
I n l a " . . esistono minoranze d: i.ngua al 
tanf.se. grecanica e occitanica. La mino 
raii.sì d. linzu.i olb-inese e «.ertamente 
quella p.u numerosa e quella che mant.e 
r.2 p.u v.*.i . costumi, la cultura e la 
l.n^ua dc-ffli .mmierat . di onz .ne . I c o 
mun. t- '.e trazioni d: ..ngua albam.sj 
nella nostra regione sono, infatt.. t renta 
c u i t t r o con una popolazione che si ag^.ra 
.ntorr.o alle ot tantam.la persone. Esistono 
cer.tr.. come ad esempio quello di S in 
Demetrio Corone, con una lunza e ccn 
=o..ci,ita trad.z.one d: stud:. 

Ci.: albanesi d: Caiabr.a. s:n dai loro 
pr.rn: msed.arr.ent: s: legarono alla realta 
e alla s:or.a della regione e hanno dato 
sempre un pos.tivo contributo alle vicende 
de', nostro Paese. Basterebbe pensare alla 
loro partec.pazione al moto r.sorg.men-
ta.e. alle lotte contro .1 fascismo e a 
quelle per la ricostruzione dell 'Italia de 
moe.atiea. alle battael.e che a t tualmente 
s. combattono nella nostra reg.one per 
'•"occupazione e un profondo rinnovamento 
democratico. 

Nel corso d; cinque secoli gli italo-
albinesi hanno mantenuto quasi in ta t ta 
la loro lingua, che continua ad essere, 
anche se l'usura del tempo ne ha reso 
più povero il iess.co. lo s tumento di 
ccmun:caz:one prevalente di quelle popò 
lazion. Ci trov.amo. quindi, di fronte ad 
un patrimonio storico, culturale e lingui-

st:co che la Regione ha interesse a con 
.servare e tutelare come jxirte viva ed 
integrante di tut to il patrimonio cala
brese. Ed e partendo, appunto, da tale 
consideraz.one che e nata la proposta di 
leggi, comunista, anc.oc .se si e consope-
vol. che la difesa di una lingua e di una 
tradizione non può esser-.- aff .data .soltanto 
a iegg. protettive, ma. ass eme alie legg;. 
ad una nuova poi . tua d; oorupaz.one 
e svi.uppo che — a partire dalla difesa 
dei suolo - ponga fine all'esodo e utilizzi 
tut te le risorse umane e materiali deila 
nastra reg.one 

La proposta d: legge prevede l'insegna 
mento facoltativo della ìineua albanese 
nelle scuole dell'obbligo nei paesi dove 
tale I.ngua è parlata. La ist.tuzione d: 
cers: d: lingua albane.se. della durata 
minima d. se . ore sett .nianal. . e affidata 
ai Comuni che. d'.ntesa con ì cons.gl: di 
circolo e di istituto, dovrt boero predisporre 
ogn. anno : p.ani che debbono essere 
Lnanz.at : dalla Regione L'insegnamento. 
il cu. programma verrebbe defin.to da 
una apposita comm.-s-s.or.e a livello reg.o 
naie, può essere .mpart . to soltanto da 
docenti mun.t i d: d.ploma d. lingua al 
banese. Alla un.versita delia Caiabr.a 
dovrebbero essere affidat. cor.s. d; per fé 
zionamentD d: lingua e letteratura alba 
nese della durata di due anni. 

Nel.a propasta, inoltre, vengono affron 
la te altre due quest.oni- quella riell'inse 
gnamento dt Ila I.ngua «n età prescolare 
e l 'altra del col'eg.o d. San Demetr.o 
Corone. La pr.ma s. è pennato di r.sol 
verla con un insegnamento comparato 
della lintrua italiana e albanese sin dagli 
as.U nido e dalle scuole materne: la 
Sfcondd trasformando l'attuale collegio 
.n un centro di r.cerca e d: studi della 
tradizione, della cultura, dei costumi, della 
lingua degn a.b.inesi ;n Calabria. 

Nella proposta di legge il problema delie 
minoranze d: lingua grecanica ed occita
nica in Calabria è stato affrontato sol
tan to nelle linee essenziali. Ciò deriva 
dalle difficoltà incontrate nel lavoro di 
ricerca, dalla diaspora — resa più dram
matica dai'.e alluvioni dell'inverno 1972-
1973 — e dalla disgregazione <tniro-!in-
guistlca cui sono state sottoposte attra
verso ì secoli quelle minoranze. 

Armando Algieri 

di ebbe meglio d i l a n i o per 
( on»pi elidere le < ragioni >• 
di un MKcorso cosi scarso 
e bui'ociaticamciite gestito. 

I.a presenza nel gruppo di 
rmente del PCI di lonipagm 
tome !.i onctti. Tresso, Ha 
vazzoh gli i\,ì\a una certa 
assicurazione, \ede ie , nel gì 
ro di piK hi anni, l'espulsione 
di Tasca, di l lo id iga. poi dei 
i tre v e la torma/ione di un 
nuovo g'iippo di l igente, che 
non poteva .sembrargli omoge 
rieo. t (imposto IÌ.Ì Togliatt i . 
( i i i c t o , Camilla l i a vera e dm 
«.giovani • lanino e Se i i lna . 
s, urne disttnt's | v r la loio 
polemici contro gli obiettivi 
intermedi, non poteva non ae 
. i -i I, : e i-e ' " L i l i o > l i i lM i l i 
pieni i i ipa/ioni. 

Un nuovo 
gruppo dirigente 
In rca' ta. dalla cr isi di que 

uh anni, prom-in urazie a! 
rapido spostamento di To 
•ii i*i! e di ( l i IOCO sulle j>'i 
•a/ioni dei ^ giovani T, quello 
(he In d i laniato un salto op 
poitunistico. si realizzò la for 
inazione di (ilici nuovo gruppo 
dirigente che doveva condurre 
il parti to alla Inesistenza e 
all.i (ostruzione del •< partito 
nuovo Si evitò in quel modo 
the l'Internazionale comuni 
sta intervenisse per risolvere 
a modo suo i problemi della 
direzione del Partito comuni 
sta italiano, ciò che avvenne 
in a l t r i part i t i con colise 
giienze gravissime. Ricorrere 
al l 'arbi t rato di Mosca, come 
tecero i <- tre *• al l ' inizio del 
lilHO. voleva due dare al PCI 
un inquadramento docile alle 
diret t ive organizzative e poh 
tiche dell ' IC e privo di ogni 
reale autonomia. Is t igo non 
si prestò alla manovra di chi 
lo voleva opposto a Togl iatt i . 
e l'accordo Togl iatt i l.ongo ha 
fornito al PCI una direzioni-
che. mutata nel tempo, in 
tt grata da sempre nuove 
energie e rinnovata nella con 
t inui tà. dura tuttora, nel suo 
modo di funzionare, di assi 
curare assieme la direzione 
e la discipl ina, di trasmet 
te re un certo costume di par 
t i to. 

Terracin i . nel l ' isolamento 
della sua cella, non poteva 
sapere che la lotta sulla «svol 
ta v veniva condotta in realtà. 
sotto i l coperchio delle moti 
vaz.ioni politiche e organizza 
tiv e. senza esclusione di colpi. 
per ostacolare la conclusione 
dell 'accordo Togliatt i l.ongo e 
la formazione di un nuovo 
gruppo dir igente. 

Leonetti. che protesta oggi 
perche"' l.ongo lo chiama *eom 
p;,re ». non può presentarsi 
come il compagno che aveva 
allora ragione e che e stato 
colpito ingiustamente. Egli 
non può dimenticare di avere 

| compiuto tre colpe che nel 
nostro part i to sono considerate 
( d'ile gravissime- avere cost' 
tuito una frazione: avere for 
mto. mentre ancora continua 
va la discussione negli organi 
centra l i . la documentazione 
della vicenda e il verbale 
delle riunioni al settimanale 
trotzskista <- La Ventò *•: ave 
re condotto contro Togliatt i 
una campagna personale in 
f imnnto. accusandolo non so 
lamentr di essere un nppor 
tunista. ma di essersi appro 
p r a t o tli una forte somma di 
denaro del part i to. Che ci 
Tosse, in altre, i l problema d< i 
viaggi clandestini in Ital ia è 
una realtà. Non tut t i si of fr i 

i vano per p r im i , come fece 
| Camilla Ravera. Ma. dono la 
i t svolta », fu un punto di onr> 
! re per tut t i i funzionari del 
i l 'apparato il legale del parti to 

ch'edere di essere inviati clan 
! destinamente in I ta l ia . 

I*a polemica sulla * svolta » 
j non può essere una (rannidila 
| discussione spila validità di 
I alcune posizioni politiche, che 
| '"'li t u r - rvonosr-ono errate 
I Fu un - rande travagl io an 
! passionato, al centro e alla 
! base, rìnl qnrde il PCI u«r i 
j rafforzalo e rinnovato. 

Giorgio Amendola 

N* R - - l 'na Osserva7fone 
r.on posso passare sotto *' 
lenzio. la cr i t ica tl i Terra i Ini 
alla naro'a d'ordine della fa
scistizzazione de'la socialde 
m o r a z i a . Tn realtà l 'attacco 
violento contro i socialisti fu 
una carattenst ica permanen
te dell'azione svolta dal PCI 
dalla fondazione fino al ITOfi. 
e poi nella i l legali tà. Biso 
gnava. nelle elezioni del 1021. 
passare sul «corno del socia
lismo » per apr i re la strada 
a " i rivoluzione proletaria. 
* Fascismo e socialismo sono 
due facce della stessa real 
tà >. « I l terrore fascista e 
i l mezzo per anr i re la strada 
al governo della socialdemo
crazia ». I-a parola d'ordine 
del socialfaseismo non fu Im
posta dal l ' IC al PCI . fu ac
cettata invece con faci l i tà. 
anzi con entusiasmo, dal PCI 
che. in real tà, l 'aveva ut i 
lizzata molto pr ima del V 
Congresso. Risognerebbe che 
Terracin i dimostrasse di non 
avere gettato mai grosso pie
tre. t ra i l 1921 e i l 1926. B r i -
Porto del PSI . 

i i 
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OGGI NEL CORSO DELLO SCIOPERO DI TUTTI I LAVORATORI DEL SETTORE 

Manifestazioni dei metalmeccanici 
per il contratto e l'occupazione 

Proclamate altre otto ore di astensione dal lavoro nelle aziende pubbliche - Il giudizio della FLM sul confronto 
con rintersind - Assemblee e comizi si svolgeranno in diversi quartieri di Roma - Le trattative per gli edili 

Ieri alla Giunta della Confindustria 

Contraddittorie tesi 
di Agnelli sulla 

situazione politica 
Mazzolerò, Costa e Corbino incaricati delle consultazioni per il rinnovo del presi
dente - ti giudizio sulla crisi economica • Il PCI e lo sviluppo storico del paesi 

In preparazione dello sciopero del 20 

Riuniti in Sardegna 
i consigli di fabbrica 

/ioni .sindacali e 1 partiti au
tonomistici. 

So le scelte — nel campo 
dell'edilizia popolare e socia
le (200 miliardi disponibili) 
come in quello dell'attivi
tà manifatturiera da facilita
re ponendo un alt all'indu
stria petrolchimica di base — 
vengono compiute nei termini 
indicati dal movimento ope
raio popolare, si renderebbe
ro disponibili subito migliala 
di posti di lavoro, con l'as
sorbimento cioè di larga par
te degli attuali 4G mila disoc
cupati ufficialmente Iscritti 
nelle liste di collocamento. 

Anche urgente — se si vuo
le davvero superare il defi
cit della bilancia commercia
le — è il rilancio del settore 
minerario, in particolare del 
ripristino e della valorizza
zione dei giacimenti carboni
feri da sfruttare in funzione 
energetica. Un posto primario 
occupa la riforma agropa
storale. considerata nel qua
dro di una politica generale 
di riequilibrio economico ter
ritoriale e settoriale. Per il 
solo settore della zootecnia. 
risultano congelati nelle ban
che quaranta miliardi, oltre 
ai cinquanta miliardi delle 
annuali tà eia maturate della 
268 (la legge di rinascita). 

Il problema è di spendere 
subito e in modo giusto que
sti soldi. 

9- P-

Oltre un milione e mezzo di lavoratori dell'industria metalmeccanica, privata e a par
tecipazione statale, scendono oggi in sciopero per quattro ore per costringere le contro
parti ad un sostanziale mutamento di posizione che permetta di avviare su un terreno 
di costruttivo confronto le trattative por i nuovi contratti di lavoro. L'andamento delle 
trattative con la Federmeccanica (industria privata). l'Intersind (partecipazioni statali) 
è stato considerato complessivamente insoddisfacente, anche se non si è giunti, fino a 

questo momento, alla rottu
ra. I nuovi incontri di mar-
tedi e di ieri matt ina con 
l'Intersind sono stati giudi
cati dalla FLM (Federazione 
unitaria dei metalmeccanici) 
in gran parte interlocutori 
e sostanzialmente negativi. 
Quello di lunedi scorso con 
l'Ammoni e la Confapi è sta
to ritenuto dalla delegazio
ne sindacale «contraddittorio 
ed elusivo ». La Federmecca-
nica dal canto suo, nella riu
nione fra le parti del 18 di
cembre scorso, aveva — come 
rileva una nota s.ndacale — 
« praticamente respinto la 
possibilità di avviare un con
fronto sulla prima parte della 
p.attaforma relativa ai diritti 
di intervento del sindacato 
sui tempi dell occupazione, de
gli investimenti e dei processi 
di ristrutturazione aziendale). 

E' per sbloccare questa si
tuazione che. come diceva
mo, si ferma oggi l'attività 
in tutte le industrie metal
lurgiche. comprese le picco
le e medie aziende. Intanto 
in considerazione dell'anda
mento delle trat tat ive con 
l'Intersind la FLM ha pro
clamato altre otto ore di scio
pero dei lavoratori del settore 
delle Partecipazioni statali da 
effettuarsi, in forma artico
lata, entro la prima settima
na di febbraio. 

In diverse province l'odier
na giornata di lotta dei me
talmeccanici sarà caratteriz
zata dalla partecipazione allo 
sciopero anche di altre ca
tegorie. interessate ai rin
novi contrattuali e dai lavo
ratori che si battono per im
pedire la chiusura o drastici 
ridimensionamenti di aziende 
locali. E' cosi a Novara do
ve lo sciopero, con la parte
cipazione anche dei chimici 
e degli edili, avrà la durata 
di otto ore, a Modena dove 
si as terranno dal lavoro an
che i chimici, a Taran to con 
gli edili, a Reggio Emilia 
con edili, tessili e chimici. 

Numerose le manifestazioni 
in programma, alcune di par
ticolare significato, svolgen
dosi là dove vi sono stabili
menti minacciati di chiusura 
e occupati dai lavoratori. A 
Milano i metalmeccanici si 
sono dati appuntamento alla 
Leyland Innocenti di Lam-
brate (parlerà Pio Galli), a 
Genova la manifestazione si 
terrà alla Torrington occu
pata (parlerà Ottaviano Del 
Turco), a Torino gli sciope
ranti convergeranno su Leini 
per portare 11 loro 60stegno 
ai lavoratori della Singer 
(parlerà Antonio Lettieri); la 
Zanussi di Conigliano Veneto 
(Pordenone* sarà sede della 
dimostrazione provinciale 

(parlerà Angelo Airoldi). 
mentre i metalmeccanici di 
Vicenza, assieme ai lavora
tori edili e chimici, si con
centreranno a B a c a n o del 
Grappa per esprimere il loro 
appoggio alla lotta dei dipen
denti delle ;< Sma'.terie ve
nete *. 

Nel Lazio i lavoratori me
talmeccanici si astengono 
<fal lavoro per quat tro ore. 
Manifestazioni e assemblee 
di zona si .svolgeranno in di
versi quartieri di Roma: i 
metalmeccanici della Tiburti-
na parteciperanno a una ma
nifestazione d'avanti alla 
«Elet t ronica»: alla Maghana 
si terranno assemblee nelle 
varie aziende: al Salario al
le ore 10, comizio in piazza j 
degli Euganei: all'Appio Tu- | 
scolano corteo alle ore 9 da ' 
piazza S. Giovanni Bosco a ! 
piazza S. Poligardo; a Pome- | 
zia manifestazione in piazza j 
Indipendenza. i 

A Napoli in mat t ina ta M ' 
svolgerà un'assemblea pubbli- ! 
ca dei metalmeccanici e nel { 
pomeriggio una manirestaz-.u ; 
ne in piazza dove terrà il co- J 
mizio Raffaele Morese. Il se- ; 
gre tano generale della FLM. j 
Bruno Trent in e Giorgio Ben
venuto parleranno rispettiva
mente a Firenze e Brescia. 

Sugli incontri con l'Intpr-
sind di martedì e di ieri 
matt ina (la trat tat iva è s ta ta 
aggiornata al 22 e 23 gen
naio). la FLM ha espresso. 
come abbiamo detto, un giu
dizio fortemente critico. 

Nella riunione di ieri si è 
affrontata la parte della piat
taforma relativa «ai poteri 
di intervento del sindacato 
nei processi d: investimento. 
decentramento, mobilità della 

ma l'Inter-

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. Il 

La Federazione .sarda 
CGILCISL-UIL ha appioion-
dito i problemi della situazio
ne nazionale ed isolana, m 
preparazione dello sciopero 
generale del 20 gennaio, m 
un convegno regionale dei 
consigli di fabbrica e dell'in
tero quadro sindacale svolto
si oggi a Cagliari 

Oltre seicento delegati di 
tu t te le categorie operaie 
(chimici, metalmeccanici. 
minatori, edili, eccetera) han
no fatto il punto sulle ver
tenze sindacali, riaffermando 
che i problemi attuali del mo
vimento dei lavoratori non si 
risolvono fabbrica per fabbri
ca, ma hanno bisogno di una 
strategia complessiva che. di
spiegandosi zona per zona in 
collegamento con le masse 
dei contadini e dei c?f: medi. 
investano l'intera isola per 
imporre un nuovo corso poli
tico-economico con la parte
cipazione diretta delle forze 
sociali. 

Questa strategia, per anda
re avanti e concretizzarsi nei 
fatti, non deve essere messa 
in discussione da uno spap
polamento del quadro politi
co nazionale e da una lunga 
crisi di governo. Pertanto è 
necessario — ha spiegato nel
la sua relazione H compagno 
Locci. che ha parlato a nome 
della federazione sindacale 
unitaria — che il movimento 
operaio sardo non si chiuda 
in una tecnica isolazicnista. 
m a abbia piena consapevolez
za che anche i soldi dei pia
ni straordinari dello Stato e 
della Regione a disposizione 
della Sardegna non potranno 
essere utilmente spesi al di 
fuori di un profondo rinnova
mento degli indirizzi economi
ci nazionali. Ciò implica non 
solo che il sindacato deve da
re alla prossima giornata re
gionale di lotta un ampio re 
spiro meridionalista capace di 
Indicare al nuovo governo le 
scelte su cui intervenire per 
garantire Investimenti pro
duttivi e piena occupazione. 
ma vuol dire altresì che hi 
sogna imporre olla giunta 
sarda di farsi carico delle 
esigenze complessive della 
Sardegna e del meridione at
traverso l'iniziativa con le 
al t re reeioni e il collegamen
to costante con le organizza-

I sindacati 
respingono 

le sospensioni 
alla Pirelli 

La direzione della Pirelli ha 
comunicato ieri ai sindacati 
ì! nuovo programma di ndu 
zione dell'orario di lavoro al
la Bicocca: 2.750 lavoratori 
dei reparti di produzione dei 
pneumatici giganti saranno 
sospesi complessivamente per 
18 giorni (dal 19 al 30 gennaio 
e dal 18 al 27 lebbraio). 800 
del settore cavi saranno so 
spesi per cinque giorni dal 
2 al 6 febbraio. 

La FULC provinciale e il 
consiglio di iabbrica della 
Bicocca hanno già respinto 
il provvedimento. Ieri si e 
riunito i! comitato eh coor
dinamento provinciale del 
gruppo. E' stato deciso. Ira 
l'altro, che il 21 gennaio tut
ti ì lavoratori sospesi entre
ranno in fabbrica per parte
cipare ad un'assemblea aper
ta. Nella foto: manifestazio
ne dei lavoratori Pirelli. 

Assemblea 

dei delegati 

delle aziende 

della carta 
* I consigli di fabbrica dei 

più grandi gruppi cartai ita
liani si r iuniranno oggi a 
Milano per adot tare le ini
ziative sindacali idonee a 
contenere le ripercussioni 
sui lavoratori conseguenti al
la pesante crisi che da 14 
mesi travaglia questo setto
re. in cui nel 1975 si è avu
ta una flessione produttiva 
del 33 per cento con il con
seguente stato di crisi di tut
te le aziende interessate. 

Mentre continuano gli incontri per le fabbriche in crisi 

Intesa raggiunta per la Montefibre 
A Salerno minacciata la Pennitaiia 
I termini delj'accordo per le fibre in Piemonte — Riprese all'Industria le trattative per la Singer — Si pro
filerebbero soluzioni per Orsi Mangelli, Omsa e Smalterie — Intransigente la Thompson per la Ducati 

Decisa da CGIL, CISL e UIL 

Una giornata di lotta 
dei coltivatori il 29 

Una giornata nazionale di 
lotta dei coltivatori è s tata 
decisa per i! 29 dalle orga
nizzazioni contadine confe
derali (Federmezzadn CGIL. 
Federcoltivatori-CISL. Uimec 
U I L . Federbraccianti CGIL 
comitato colonico». I sin
dacat i h a n n o impegnato 
tu t t e le loro s t rut ture ad e-
epnmere il massimo di ini
ziativa per la preparazione 
di questa giornata. svilup
pando il confronto e ricer
cando l'intesa con l 'intero 
movimento sindacale e con 
tu t te le altre organizzazio
ni dei coltivatori. 

Gli obiettivi di questa ini
ziativa che dovrebbero es
sere accolti nel programm i 
del nuovo governo, riguarda
no questioni di grande ri
lievo per lo sviluppo dell'a
gricoltura e della intera e-
conomia. 

Le organizzazioni contadi
ne rivendicano in modo par
ticolare la trasformazione 
dei contrat t i di mezzadria, 
colonia e compartecipazione 
In affitto: un nuovo ordi
namento del credito agrario 
che privilegi il fusso della 
erogazione articolandolo a li
vello regionale. 

Nel comunicato dei sinda
cati confederali si sottolinea 
la necessità di precise scelte 
economiche e di program
mazione nei seguenti settori: 
zootecnia, ortofrutta, bieticol
tura . viticoltura, olivicoltura. 
dando certezza del ritiro da 
pa r te dell'industria e di una 
giusta remunerazione del pro
dotto. Si chiede, subito do
po. la definizione di un pia
no per ampliare la rete irri
gua. finanziando intanto tur-
te le opere predisposte, la 
approvazione di una legge 
nazionale per le associazio
ni dei produttori, la regio
nalizzazione degli enti di svi-
IUDDO agricolo, la riforma del-
l'AIMA. Per ouello che ri
guarda la politica comuni
tar ia se ne chiedp una oro-
fondu revisione. Si chiede 
Infine di assicurare alle Re-
Rioni poteri e mezzi neces
sari per la realizzazione dei 
loro programmi di sviluppo 
«frleolo. 

Le segreter.e nazionali 
delle organizzazioni contadi
ne. nell 'annunciare la deci
sione di lotta, sottolineano '.a 
gravità della situazione e i 
pericoli di un suo ulteriore 
deterioramento. Chiedono a: j 
gruppi parlamentari e alle 
forze politiche che anche du
rante Io svolgimento della 
orisi di governo il Parlamen
to sia messo nella condizio-

j ne di continuare i propri la
vori. Fanno presente la ne
cessità che vengano affron
tati tutt i quei problemi che 
non sono oggetto di disegni 
di legge ma che sono di vi
tale importanza per l'agricol
tura e l'economia del paese. 
come quelli dei contratt i 
agrari sui quali la commis
sione agricoltura della Ca
mera dei deputati ha da tem-
DO avviato 1 suoi 'avori. 

Un'altra iniziativa di no
tevole interesse è s ta ta de
cida dalla segreteria naziona
le della Federazione alimen- i mano d'opera ••-

1 cinquecento cinquanta di 
pendenti della PENNITALIA. 
industria chimica di Salerno. 
rischiano il licenziamento in 
tronco a fine mese al termi
ne del periodo di cassa inte
grazione di cui at tualmente 
usufruiscono. La società mul
tinazionale proprietaria dello 
stabilimento salernitano ha 
convocato per il 22 un'assem
blea straordinaria degli azio
nisti per decidere, a quanto 
sembra, la chiusura della fab
brica adducendo forti perdi
te nella gestione. 

La minaccia di chiusura 
della Pennitaiia si inserisce 
in un contesto di drammati
ca crisi economica, come di
mostrano anche altre situa
zioni. da quella della Landys 
e Gyr. a quella dei tabacchi
fici e di una serie di piccole 
e medie aziende per i cui di
pendenti sta per concludersi, 
senza che si siano aperte 
prospettive positive, il perio
do di cassa integrazione. 

La Pennitaiia. fino a que
sto momento, ha anche rifiu
ta to di prendere in esame 

eventuali possibilità di ristrut
turazione dello stabilimento 
salernitano e di introduzio
ne di tecnologie nuove. 

La segreteria provinciale 
della Federazione CGIL. CISL 
e UIL ha invitato oggi la 
proprietà a non prendere ini
ziative che in qualche modo 
possano intaccare i livelli di 
occupazione in relazione an
che alla «drammatica situa
zione del Salernitano -> e ha 
chiesto il congelamento del
l 'attuale situazione produtti
va per almeno altre quat tro 
sett imane, per consentire la 
ricerca di una soluzione posi 
Uva. Per il 22 ni appoggio 
alla lotta dei lavoratori della 
Pennitaiia e delle altre in
dustrie in crisi, e stato in

detto uno sciopero provin
ciale. 

Intanto, mentre al ministe
ro dell 'Industria sono conti
nuati gli incontri sulle gran
di fabbrichi.- in ditficoltà (nel 
pomeriggio di ieri è comin
ciato l'esame sulle prospetti
ve di soluzione per la SIN
GER di Leinii. dopo lunghe 
trat tat ive fra una delegazio
ne della FULC e una della 
Montedison. è stata raggiun
ta nel tardo pomeriggio di 
ieri un'intesa per il gruppo 
MONTEFIBRE. che attende 
ora l'approvazione dei lavo
ratori e la « ratifica » in se
de ministeriale. 

L'intesa definisce in con
creto i termini di attuazione 
dell'accordo raggiunto con la 
Montedison il 23 dicembre. 
In particolare l'intesa indivi
dua e definisce le due attivi
tà sostitutive di quel'.? che 
sono cessate o verranno a 
cessare negli stabilimenti 
Montefibre del Piemonte. Si 
t rat ta di un impianto per fi
bre chimiche che sarà instal
lato a Vercelli con una oc
cupa/ione prevista di 500 uni
tà e di un complesso di testii-
rizzazione. che prevede l'im
piego di 400 lavoratori, da 
installarsi a Pallanza. Sono 
stati inoltre definiti i ter
mini di ristrutturazione della 
NYLON 6-6 sempre di Pai 
lanza. per la quale sono sta 
ti precisati gli investimenti 
che dovrebbero incidere an
che sulle condizioni ambien
tali. 

Al ministero dell 'Industria. 
come dicevamo, è continuato 
il confronto per ia Singer. I 
lavoratori deila fabbrica di 
Leini. minacciati di licenzia
mento a partire dal 31 gen
naio. hanno dato vita i c i 
ad una nuova giornata di 
lotta creando « presidi *> in 

tut ta Torino (nelle stazioni 
ferroviarie, ai caselli dell'au
tostrade, davanti ai cancelli 
della FIAT Attrattori e di al
tre grosse fabbriche, ecc.) e 
nei comuni della cintura. 

In sede ministeriale, come 
riferiamo in altra parte del
la pagina, è stato raggiunto 
un accordo per la vertenza 
dell'ITALSIDER di Taranto . 
Positivamente si sono conclu
se anche le vertenze per 
l'ARBOS di Piacenza (l'ac
cordo che dovrà essere ora 
approvato dall'assemblea dei 
lavoratori è s tato giudicato 
positivamente dalla federazio
ne comunista) e la MERREL 
di Napoli. In provincia di 
Piacenza, un nuovo attacco 
all'occupazione è venuto dal
la azienda chimica SAFTA 
che ha chiesto 111 licenzia
menti e la cassa integrazione 
per altri 50 lavoratori. 

Possibilità di soluzione si 
starebbero profilando anche 
per le aziende ORSI MAN
GELLI di Forlì e OMSA di 
Faenza, Fermo, nasica e se 
de di Milano. Negli Incontri 
al ministero gli Orsi Man

gelli hanno riconfermalo la 
volontà di liquidare le azien
de. E' stato però annunciato 
che sono in corso trat tat ive 
affinchè esse siano rilevate 
dall'industriale Porcinan Got
ti. Un nuovo incontro è pie-
visto per la prò.-.lima set
t imana. 

Anche per lo SMALTERIE 
di Bassa no del Grappa, di 
San Noceto (Chietn e Milaz
zo (Messina» si starebbe pro
filando una soluzione con lo 
acquisto del gruppo da par
te della « Ferraroh - indu
strie riscaldamento» di San 
Bonifacio Veronese, i cui pro
prietari hanno effettuato ieri 
un sopralluogo negli stabili
menti vicentini. 

Niente di fatto invece per 
la DUCATI d i e la società 
francese Thompson vuol li
quidare chiudendo gli stabi
limenti di Bologna. lattina e 
Pontinia. I sindacati hanno 
presentato al in.ni.stro del'In-
dustria una memoria che do 
vreblio servire di base per il 
prossimo incontro previsto 
per la settimana entrante. 

FERMI IERI GLI OPERAI 
DELLE AZIENDE ESPI 

PALERMO. 14 
Hanno incrociato le bracca per tutta la scornata di oggi 

i cinquemila operai siciliani delle 4:$ aziende collegato del
l'Ente Siciliano di Promozione Industriale (ESPI) per riven
dicare l 'intervento delle partecipazioni statali nelle attività 
più produttive at tualmente gestite dall'ente rcmona'e. 

La giornata d: lotta, che si è articolata anche ui una 
manifestazione a Palermo, nel corso della qu.tle. dop:) aver 
percorso in un lungo corteo le vie del centro le maestranze 
si sono recate in massa davanti all'assemblea regionale, era 
rivolta pure a sollecitare l'avvio del p.ar.o quadr. ernia le d. 
investimenti che e stato presentato con grande r.tardo alla 
assemblea. 

Richiesto dai lavoratori per difendere l'occupazione 

Un uso migliore degli impianti tessili 
Concluso il convegno indetto dalla FULTA — Lo sviluppo produttivo e gli investimenti 
nel settore in continua ascesa nella CEE — Il miope « disegno » del padronato italiano 

taristi. Per martedì prossimo 
e s ta ta indetta a Bologna 
una conferenza nazionale del 
settore saccarifero. Alla con
ferenza sono invitati, oltre 
ai consigli di fabbrica delle 
aziende de! settore, i rappre
sentant i dei sindacati dei la
voratori agricoli, la Federa
zione CGIL, CISL, UIL. le 

sind — dice una nota sinda
cale — « ha fornito risposte 
in par te negative, in p a n e 
generali ed interlocutorie ». 
« In particolare — continua 
la nota — sulla materia degli 
investimenti e delle modifi
che tecnologiche l 'Intersind 
non ha precisato gli spazi 
reali di verifica e di esame 

le associazioni dei coltivato
ri. i rappresentanti dei par
titi, delle Regioni. 

Le richieste centrali per il 
settore che la FILIA avanza 
sono: rapida stipulazione 
dell'accordo mterprofessiona-
le con la garaniza del ritiro 
di tut to il prodotto: esten
sione dell 'area coltivata a 
bietole a 300.000 h a ; aume-.to 
del contingente per il 1976 a 
16 milioni di quintali e re
visione dei criteri di assegna
zione; programma di svilup
po del settore, nazionale e 
regionale, in particolare nel 
Mezzogiorno con incentivi 
ai contadini: blocco del pia
no di ristrutturazione e con
centrazione monopolistica e 
garanzia del livelli di occu
pazione: nuova disciplina 
do'.le importazioni di zuc
chero. 

associazioni dei bieticoltori. I con il sindacato in rapporto 
-- . . . flj p r o c e s ? 0 decisionale delle 

aziende a partecipazione sta
tale. Sulla richiesta del su
peramento degli appalti conti
nuativi. l 'Intersind. ha espres
so una posizione sostanzial
mente negativa mentre hH 
mantenuto una posizione In
terlocutoria in ordine al con
trollo dei processi di decen
tramento e dell'indotto ». 

Nel pomeriggio di Ieri so
no riprese alla sede del-
l'ANCE. l'associazione dei co
struttori edili, anche le trat
tative per il rinnovo del con
t ra t to dell'edilizia. Le parti 

continuano la t rat tat iva anche 
questa matt ina. I risultati del
la at tuale fase di incontri 
saranno esaminati dal Consi
glio generale della FLC (la 
federazione sindacale unita
ria) nella riunione convocata 
a Roma per domani. 

Dal nostro inviato 
VERONA. 14 

Una maggiore ur.iizzaz.one 
degli impianti e. .n rappor
to ad essa, una diversa di
stribuzione dell'orario di la 
voro possono diventare stru
menti della lotta operaia in 
difesa dell'occupazione e per 
lo sviluppo dell'industria tes
sile italiana? E' c.oè possi
bile rovesciare nell'intere.-^ 
se dei lavoratori quella che 
a prima vista può apparire 
una strategia unicamente fun
zionale ai disegni dei padro
nato capitalistico? Questi gli 
interrogativi di fondo che il 
dibatt i to al convegno naziona
le della FULTA (federazione 
unitaria dei lavoratori tessi-
1;» ha affrontato ieri ed oggi 
a Verona. 

Gli interrogativi sono stati 
sciolti positivamente. acco
gliendo cioè le posizioni deli
neate ieri nella relazione svol 
ta da Pietro Fortunato a no
me della segreteria della FUL
TA. A ciò si è pervenuti in 
modo tutt 'al tro che acritico. 
dopo un confronto serrato. 

La conclusione unitaria e 
positiva del convegno va 
quindi registrata non come un 
fatto formale, bensi come un 

passo av«:it:. una acquisi/..o?.» 
del movimento s .m!ata> te.— 
s.le nei suo insieme, che va 
ora alieno, mente approtondi 
to portando la discussione 
in mezzo a: lavoratori. In tal 
senso si esprime il documen 
to finale, approvato integrai 
mente dall'assemblea. 

Gli elementi di anal..-: e di 
nfiess.on.e {orniti dal dibatti
to sono stai , numerasi. Pa
recchie perplessità ha susci
tato :n particolare l'idea d. 
una « giornata corta » di se* 
ore. da estendere sa sei gior
nate lavorative la .-e::.maria 
L'idea del sabato libero è 
gran p a n e acquat ta dalla ca
tegoria. e non è molto facile 
modificarla, anche perché il 
movimento sindacale non ha 
saputo finora — è stato detto 
da alcuni intervenuti — svi
luppare una sua adeguata po
litica ed iniziativa del «tem
po libero » dei lavoratori. 

Bisogna inoltre tener conto 
della mancanza di servizi so 
ciali e civili e di una tut
tora permanente condizione di 
subalternità della donna, sul
la quale continua e gravare 
il peso dei lavori domestici 
pur se lavora in fabbrica. 

In che termini, dunque, una 
maggiore organizzazione degli 

:mp.o.:r.i «esigenza cu. rispon
derebbe l'articolaz.one del lo 
r.trio in due - tre turni g.or 
naìter: di se. ore e oer sei 
g.or.ni la settimana» risponde 
alla scelta di fondo de! sin
dacato di autor.-:, per la d.-
fesa e lo sviluppo dei '.ivf-:-
li di occupazione, non in cor. 
trasto ma a sostegno di una 
politica di investimenti prò 
duttiv; e di ammodernamento 
tecnologico del settore? 

In proposito il convegno ha 
forn.to indubbiamente gli ele 
rr.enu di magg.ore interesse. 
Già nella relazione erano con
tenuti dati significativi circa 
il raDido progresso tecnologi
co in corso nei settore tes 
sile a livello mond.aie. 

Parecchi interventi si sono 
riferiti ai quadro de'.l'.ndu-
str.a tessile nella Comunità e-
conomica europea. Tale qua
dro dimostra che il tasso di 
sviluppo produttivo e gli i m e 
stimenti sono in continua a-
scesa. Il tessile s; avvia a 
diventare cioè un settore ad 
alta intensità di capitale in 
vestito e ad alto 1.vello tec
nologico. Ciò contrasta con la 
immagine che se ne vuole for
nire in Italia, di un settore 
produttivo ormai « maturo ». 
destinato a scomparire prò-

gif--».-.amante nei pj-.s. .r.d.i-
s'.r.a mente p.u a •»«».-..',» i. 

Cti.T.e ha .-otto.i.it-ato ..: un 
breve .n'er-.ento < i n'iu.-.i o 
Valimi, della .-ogrettr.a na 
7 o:i.i!-: rìe.i FL LTA o;!<v.i 
apparente con'ro.-to n t.-eonde 
:. d..--jno t>r.i:a. - '^iwa.o er>-
per.—v-:e :- padro.i.tVi :•-•-_-: 
.e .1 il..ino q te lo 'i. .-u:v-
rare .a cri.-: .-opra'.'utto al ' ra-
.cr.-T .1 ri<"-tr:," amento. .1 tra-
.-fc-.m-.ro d. i.-.'-.re fa~i pro-
d .n . ' . e .1. 'la-.oro loro » od 
al .avoro n dom.o.l.o E" .1 
d..-eg:ìo d. :.t.- pa j ir_- l.i < r.-
.-i su.'.a pe.'.e de: lavoratori 
con r..;<r.e br i ta l . {orme d: 
.- 'ruttamento S: p io roic.-n'i-
re questa strateghi padroni -
le propr.n -e .1 sin;! ir-ito non 
sjb.sce ma fa propr.a la 1.-
nea dello cimmo.iernam?iv 
to produttivo 

In defili.uva. la contrat
tazione di una maggiore uti
lizzazione dejli impianti — da 
consentire caso per caso e 
soltanto in caTib.o di precise 
contropartite sul terreno del
la organizzazione e delle con
dizioni di lavoro, dentro e fuo
ri la fabbrica — è una del
le strade che la classe ope
raia tessile intende seguire. 

Mario Passi 

Enrico Ma/zoleni (già pre
sidente della Federmeccani-
ca) Angelo Costa (ex presi
dente della Coni industria) e 
Mano Corbino sono 1 tre 
membri — eletti ieri sera 
dalla giunta con una mag
gioranza del IH)\ dei voti — 
della commissione che inizie-
rà nei prossimi giorni le con
sultazioni per il rinnovo del
la carica di presidente della 
Confindustria. Le illazioni 
che nei giorni scorsi sono 
state fatte a questo proposi
to seno state numerose. La 
attenzione si è concentrata 
sul nenie del dimissionario 
ministro delle finanze Visen-
tini. che però l'altra sera ha 
fatto diffondere un comuni
cato nel quale ha precisato 
di non aver preso in consi
derazione in questo periodo 
ipotesi circa la sua futura 
collacazione e di ritenere per
ciò « intempestiva » qualsia
si illazione sulle sue attività 
future. 

La giunta della Confindu
stria riunita ieri a Roma non 
ha però solo proceduto alla 
nomina della commissione 
che dovrà proporre le ipotesi 
per il futuro assetto del verti
ce confindustriale; ha anche 
discusso della relazione che 
Gianni Agnelli aveva tenuto 
nella mattinata, in consiglio 
direttivo, sull'attuale situa
zione politica ed economici. 
Agnelli ha inserito il dibat 
nio nel consiglio direttivo 
e in un fitto calendario 
di incontri politcì. L'altra 
sera e stato ricevuto dal vice 
presidente del consiglio La 
Malia: ieri e stato ricevuto 
dal .segretario della DC Zac-
cagnini: è previsto un incon
tro anche con la segreteria 
del PSI. Naturalmente ogget
to di questi — appare eviden
te e la po.M/ion ' dola Con-
1 industria nei confronti del
la orisi del governo e le pro
posto che essa avanza poi-
quanto riguarda più specili-
catanicntc l'economia. 

La relazione che Agnelli ha 
premontato alla munta è s ta ta 
approvata alla umanità; il di
battito. a quanto è stato possi
bile sapore, .si ò svolto in un 
« clima sufficientemente tran
quillo» (noi giorni scorsi si 
eia parlato di dissensi tra A 
glieli e Celis a proposito 
della posiziono da prendere 
nei confronti della crisi poli
tica aporta e de* provvedi
menti de! governo/per la eco
nomia). Non hanno preso la 
parola né Pirelli, né Cefis 
(che e .stato indicato come il 
principale oppositore di una 
posizione di aperto «schiera
mento politico » della Con
findustria». 

Agnelli ha intrecciato va
lutazioni politiche — tra le 
quali alcuno perlomeno arbi
t r ane sul PCI - - a valutazio
ni sui provvedimenti econo
mici del governo od alla in
dicazione su quello che gli 
industriali chiedono in questa 
fase (e ciò" « aumento della 
produttività, espansione del
la buse produttiva, e occupa-
stonate, la niobi ita del lavo
ro qarantita ni un quadro di 
responsabilità sociale, l'allar
ga mento dei benefici delio 
siiluppo a tutti gli strati so-
sociali o'ì a tutte le aree del 
paese non con misure assi
stenziali. ma mediante un 
completo diritto al lavoroni. 

Sulla .situazione politica ge
nerale Agnelli .si è espresso 
in termini abbastanza invo
lti': ('l'incapacità del siste
ma politico di impostale in 
termini di chiarezza il pro
blema dell'allargamento del' 

\ area di potere a forze politi-
j die la cut appartenenza al 
; sistema occidentale, la cui o-
i muncncita ai processi dello 
| M iluppo storico del paese e 
ì de', e istituzioni democratiche j 
| appaiono fortemente proble- ! 
I matichc - ha detto — èunodei ) 
! *eam e delie cau*e del malcs- j 
J sere che caratterizza il mo- j 
j mento politico >. Sembra di . 
I capire che. sejondo li presi-
( dento della Confindustria ! 
I c o ÌÌA <u. deriva il malessere 

poi.tico attuale e la sncapaci-
tà ad offrontare la « qw^tio-

i ne comunista >. In quali ter-
I m.m deliba essere affrontato 
• questo problema egli non Io 
j ha detto, ma ha usato a j 
• q it.-'.o propalilo affermaz.o | 
j n. contraddittorio. E' con- ! 

traddutor.o mfa't» riconosce- j 
i re che cs.ste !a « questione i 
• cnm'-inis'a » e allo stesso tem-
; pò negare di fatto la «omo- j 
j gonc'.à » de! PCI allo svilup | 
| pò sierico del nostro pae-e. al " 
j contrario. /• modo e .'infiuen- j 
j /a do. comun„sli sono un fa'- | 
' to innegabile che ha contrad- j 
! d.stinto io sviluppo della «o-
! e.età ital.ana 
', Agnelli ha n-sninto la te-à 
• se -ondo a quale i prov.od.- ' 
i meni, del governo <> fi ri*ol- ; 
! in.no in una pioggia mdi.-cri- > 
. minata d: muli alle imprese > | 
| ed ha Aggiunto t h e '< oh ani- \ 
1 ,'; errino e -oio \eressnri per j 
i lo <.'«{<•> fumatolo in cui sono | 
! -.frt.'o ri'lnUe le imprese sia 
1 diVa a-~enzi di pollileìie e-
I conomvhe adeguate, sta da'-
j .V a'tiirde nre^Moni cui è sia-
! tn sottoposti la impre*ai>. 

Agno!.; .-.. e po' r.feri'o a l a ! 
iniziativa del P . imto Socia- ! 

, lista <ne cui confronti noi | 
i gicnii siors. ora stato oriti- I 
t co): l'impegno del PSI ad 
I elaborare < precise proposte 
| pTctaravt'iiat'chc in materia 

di riconversione e di ristrut
turazione da porre a base del 
confronto per il nuovo gover
no -) ha detto, e un metodo 
«accettabile e che può impri
mere una reale stolta alla il-

j ta pò itica se ì partiti affron-
I teranno i problemi reali sul 
i tappeto \ Secondo il presi

dente della Confindustria s a 
no da temere e resoing^re 
« non il confronto nella chia
rezza dcVe rispettive posi' 
zioni. ma il compromesso am
biguo. strumentalizzato ai fi
ni di potere». 

Interviste di Barca 
e Colajanni 

sulla situazione 
economica 

I compagni Luciano Barca 
con una intervista alla Stani 
pa o Napoleone Colajanni con 
un articolo sul Corriere in 
risposta a quello di Franco 
Modigliani pubblicato il ì 
gennaio scorso, sono interve
nuti ieri nella discussione a-
perta sulla prospettiva eco
nomica. 

Barca, intervenendo nel di
battito aperto sulle colonne 
del quotidiano torme-e a prò 
posito di mobilità del lavoro 
e politica di riconversione in 
dustriaie, rilevo che « in gue 
sta nuova fase la lotta per la 
difesa della occupazione ha 
assunto un valore del tutto 
nuovo rispetto al passato » ed 
aggiunge che «ovinamente 
non si tratta di difendere la 
occupazione così come è o 
dove è ». Piuttosto « si tratta 
di realizzare tre condizioni 
per conciliare la mobilità con 
il pieno impiego: dare di nuo
vo alla mobilità la garanztti 
di fondo di un allargamento 
della base produttiva e della 
occupazione: porre in atto 
procedure per dare al lavora 
torc investito dal processo di 
riconversione la garanzia spe 
cificu di un nuovo posto di 
lavoro certo e conosciuto. 
organizzare per il Involatore 
nella fase di transizione uno 
vi strumenti essenziali, ma 
non solo assistenziali » 

II compagno Colajanni. r: 
spondendo a Modigliani :! 
quale aveva sastenuto che «o 
lo un aumento dei profitti at 
traverso una riduzione dei sa 
lari reali può permettere In 
ripresa delia produzione e de 
gli investimenti e perciò del 
la occupazione, rileva che 
mettere in primo piano il fai 
toro salano K ?IO?I può non 
ai ere la conseguenza di giù 
sttficure la pigrizia di tanta 
jHirte dcqli operatori economi
ci italiani, nella agricoltura 
e nella industria, che hanno 
creduto di affrontare esclu
sivamente su Questo terreno 
i problemi della competitività 
internazionale ». Colajanni 
aggiunge che «almeno nella 
esperienza italiana un alto 
livello dei profitti si è dimo 
strato non sufficiente a de 
terminare decisioni di investi
menti adeguate a raggiunge
re i ritmi di sviluppo possibi 
li per le forze produttive e la 
occupazione ». Resta a/llora 
una sola via per affrontare i 
problemi dello sviluppo. s« i 
za fare della riduzione rio! 
salano la condizione necci! 
sari'a ed è. scrive Colajanni 
« l'aumento del valore aggiun 
to della produzione industria 
le e del prodotto della agri 
coltura, quella cioè della ri 
conversione della economia 
italiana ». 

Sulle questioni della ristrut 
turuzione industriale inter 
viene, invece, l'ex governato 
re della Banca d'Italia Carli. 
con una intervista ad un set 
timanale: tra l'altro egli af 
ferma che « occorrerebbe prò 
cedere ad un riesame delle 
responsabilità degli istituti 
speciali di credito speciate ai 
quali si affidano interventi 
per sanare situazioni azien
dali ». 

Incontro Confapi-

Federazione 

CGIL-CISL-UIL 
I problemi legati alla r. 

strutturazione industriale cor. 
particolare riferimento alle 
esigenze della piccola e me 
d:a industr.a sono stati al oan-
tro dell'incontro svoltosi ier. 
tra una delegazione della Con
fapi (Confederazione delia p.e-
cola e media industria) gui
data dal segretario confedo 
ralo Bagn. e dai vicepres.den 
ti Poggici e F^rr: o una de> 
gaztone della Federazione 
CGIL. CISL. UIL. g lidata da 
segretari confederali della 
CGIL, Mananett i . della CISL 
Faiiton: e delia UIL Muci. 

«< Durante l'incontro — co 
me precisa un comunicato 
cong.unto d.ffuso al tprnv.n»* 
della riunione durata circa, 
tre ore — s: sono verif.cate 
alcune valutazioni convergen
ti e si e ravvisata la necessi
tà di ulteriori approfondimen
ti neli'amb.to delle r.jnioti! 
che saranno succe.ss:vament» 
rea!.zzate ». 

Secondo quanto si è appra-
?o noi corso del colloquio I 
rappresentanti della Confan! 
hanno illustrato ai s.ndacat! 
le difficoltà che incontrano la 
piccole az.or.de per ottene
re i finanziamenti a livello na-
z.onale: in proposito hanno 
e»pasto una loro proposta, che 
i s.ndacat! hanno accettato d: 
approfondire ulteriormente. 
tendente a ottenere l'erogazio
ne di tali finanziamenti a li
vello regionale con dìstomi di 
garanzia per la eventuale mo 
bilità di mano d'opera 

Nel corso dell'incontro, inol
tre. come sottolinea lo stesso 
comunicato congiunto, Confa 
pi e sindacati hanno ripreso 
il discorso su alcuni probi^ 
mi legati alle questioni della 
organizzazione dogli orari di 
lavoro e concernenti anche le 
ferie e le festività. «Su que
sti aspetti — hanno rileva
to i sindacalisti — ci sono. 
al momento, solo idee genera
li che dovremo approfondi
re successivamente 
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IL CONSIGLIO SUPERIORE 
HA VOLUTO PUNIRE 

LE IDEE DI UN GIUDICE 
Guerra aperta ai « magistrati politicizzati » mentre ancora non si procede al risana
mento dell'ambiente giudiziario dai casi di corruzione - Indignazione nella capitale 

Louis Hazan presenta la cantante Nana Mouskourl nel corso di uno spettacolo 

Clamorosa svolta nelle indagini a Parigi 

Il sequestro Hazan colpo 
dell' internazionale nera 

Persino due ex gorilla del presidente coinvolti nella vicenda - L'italiano arrestato trasportava fascisti attentatori in 
Jugoslavia - Legami con gli ambienti della «falange» spagnola • La figura di Jacques Prevost «genio degli esplosivi» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 14 

L'affare Hazan — Il diretto
re della casa discografica 
« Phonogram » sequestrato da 
una banda italo-francese e li
berato dalla polizia che riu
scì a recuperare anche la 
somma del riscatto — conti
nua a sollevare preoccupanti 
interrogativi per i SUDÌ risvol
ti politici. 

E" possibile, si chiede sta
sera « Le Monde », che un 
uomo come Jacques Prevost 
— il braccio destro del «cer
vello» della banda Ugo Bru-
nini. oggi ancora lati tante — 
abbia partecipato al ratto di 
Louis Hazan « soltanto per 
quattr ini », cioè "er una par
te della taglia? 

Volontario in Corea e in In
docina. condannato a morte 
per avere partecipato all'at
tentato contro De Gaulle al 
Petit Clamart nel 1962 e poi 
graziato; reinserito nella vi
ta civile grazie alle sue alte 
qualità di ingegnere tecnico: 
specialista in esplosivi e nel 
collaudo di nuove armi e co
me tale collaboratore saltua
rio, a quanto sembra, del sot
tosegretario agli armamen
ti ; «spirito brillante e sotti
le. amante della musica e del
la letteratura », Jacques Pre
vost non può avere accetta
to — secondo l'autorevole 
quotidiano della sera parigi
no — di partecipare ad una 
tale avventura soltanto per 
guadagnare cinquecentomila 
franchi (circa ottanta milio
ni di lireì. Prevost. fra l'al
tro. è legato alla organizza
zione fascista soacnola 
« Guerrisrlieri di Cristo Re » 
ed è forse proorio in Spagna 
eh»* ha trovato rifugio 

Con tut ta probabilità, i sol
di del riscatto dovevano ser
vire a aualcosa d'altro, e. 
forse, a finanziare una opera
zione più vasta, se è vero che 
Jacques Prevost aveva man
tenuto stretti contatti con eli 
ex militanti dell'OAS (Orga
nizzazione dell'esercito segre
to* i cu* crimini d u n n t e la 
guerra d'Algeria provocarono 
dec'ne e decine di morti e 
feriti. 

In tanto la carica di esplo
sivo che ha fatto saltare un 
amico di Prevost. Alain Gob
be. era s ta ta sicuramente pre
parata dallo stesso Prevost: 
ma a quale fine? La spiega
zione che la bomba doveva 
servire « a fare oaura » a chi 
doveva pagare il riscatto r>er 
la liberazione di Louis Ha- i 

zan. non regge. D'altro canto 
è abbastanza sintomatico che 
tutt i gli arrestati, dal « cer
vello » Ugo Brunini a Danie
le Moscluni. si mostrino di 
una loquacità senza pari e 
facciano grande mostra del
le loro tendenze politiche e 
della loro intenzione di fon
dare un grande parti to di 
estrema destra (ma dove? 
In Italia o in Francia?), coi 
soldi del riscatto. Questa lo
quacità sembrerebbe destina
ta a indirizzare le • indagini 
su una pista precisa per stor
nare l'attenzione aegli inqui
renti dai veri scopi del ratto. 
E gli scopi potrebbero esse
re molto più importanti dei-
la fondazione di un ennesimo 
partito di estrema destra. 

E qui viene fuori una fisu-
ra fino ad ora secondaria: 
auel Loris Brunini, fratello 
del « cervello », arrestato per 
complicità, mentre stava per 
lasciare Parigi in aereo e che 
era arrivato qualche giorno 
prima nella capitale france
se da Johannesburg per re
care a Ugo Brunini un « fra
terno aiuto » di tremila dol
lari. Si sa che l'Interpol e 
la polizia italiana stanno in
dagando sulle attività di que
sto Loris Brunini e. secondo 
notizie da noi raccolte, que
ste attività potrebbero esse
re chiarificatrici di tutta la 
faccenda: in effetti Loris Bru
nini sarebbe il dirigente di 
una agenzia di viaggi di Jo
hannesburg che fungerebbe 
da copertura ad una orga
nizzazione incaricata dell'in
vio di mercenari in Angola. 

L'ipotesi dunque di una or
ganizzazione incaricata di 
comperare armi e di trasfe
rirle, non è del tut to azzar
data. Ma queste armi dove
vano veramente andare in 
Angola? L'interrogativo non 
è vano: i soverni razzisti del
l'Africa meridionale, e quan
ti sostengono i movimenti av
versari del MPLA. non han
no certo bisosno dei soldi di 
un riscatto per comperare ar
mi. A meno che esse nen do
vessero servire per armare 
mercenari volontari, pronti a 
farsi reclutare dietro compen
so da questa o quella organiz
zazione avversaria del Movi
mento popolare di liberazio
ne dell'Angola, cioè del gover
no legale angolano. In caso 
contrario, queste armi avreb
bero potuto essere spedite ad 
a'tri destinatari. Forse in Ita
lia? 

Ripetiamo che si tratta di 
una ipotesi, la cui verifica 
dipende in parte dalle reali 

attività di Loris Brunini; per 
ora, questo affare rimane 
oscuro e ingarbugliato. Vero 
è che altri giornali e setti
manali francesi hanno ipotiz
zato anche l'installazione del
la mafia dei sequestri in 
Francia o una semplice guer
riglia fra case discografiche. 
Ma queste ipotesi sono assai 
poco convincenti Der la quali
tà di quel personaggio di cui 
abbiamo parlato più sopra. 

Anche su Daniele Moschin), 
l'italiano attivista missino e 
legato agli ambienti della de
stra francese, la polizia ha 
fatto trapelare notizie interes
santi. Costui, conosciuto a Ri
mini come noleggiatore di 

barche, avrebbe trasbordato 
dall'Italia alla Jugoslavia, più 
di una volta, gruppi di « usta-
scia » (i fascisti croati), at
tentatori. Anche su questa at
tività del Moschini sono in 
corso accertamenti. Altr? no
vità sono affiorate anche sui 
fratelli Pech. coinvolti nel 
sequestro di Hazan. I due ri
sultano aver fatto parte del 
servizio d'ordine del presiden
te Giscard D'Estaing durante 
le elezioni presidenziali del 
1974. In tutto il gruppo dei 
rapitori del discografico i fa
scisti, insomma, la fanno pro
prio da padroni. 

Augusto Pancaldi 

Valgono 19 miliardi 

In circolazione 37 mila 
vaglia bancari rubati 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 14. 

Attenzione ai vaglia bancari del Banco di Sicilia: dal 
19 dicembre ne circolano 37 mila, rubati con tecnica da 
esperti e con l'aiuto, forse, di un « basista », presso il centro 
elettronico del principale istituto di credito siciliano a 
Palermo, in via Serradifalco. 

Valore potenziale: diciannove miliardi. Il clamoroso furto 
è s ta to scoperto solo ieri sera da alcuni impiegati che 
hanno trovato tre dei quattro armadi custoditi in uno 
scantinato aperti con una sega. I ladri, una volta entrati 
nel locale, sono andati a colpo sicuro, individuando subito 
(da qui la quasi certezza dell'esistenza di un « basista ») i 
t re che erano l'obiettivo della spedizione e scartandone 
un quarto completamente vuoto. 

I t re armadi sono stati svuotati di ciò che contene
vano. e cioè — spiega il dr. Giuseppe Marino, direttore 
del centro — i vaglia in bianco « pre firmati » dai clienti 
dell'istituto di credito e pronti per essere distribuiti, per 
un importo non superiore alle 500 mila lire l'uno. Poi 
hanno rimesso al loro posto gli armadi, con lo scopo evi
dente di fare in modo che il furto venisse scoperto il più 
tardi possibile. 

Non si sa ancora se i ladri abbiano nel frattempo uti
lizzato ìa loro preziosa refurtiva. Da qui il comprensibile 
allarme dei dirigenti del Banco, che hanno effettuato que
sta mat t ina un summit per esaminare le possibili conse
guenze del «colpo»: esse non sono rappresentate solo dai 
danni immediati che sarebbero provocati dalla riscossione 
dei titoli ad opera della gang di « professionisti » che se 
ne è appropriata, ma anche dal clima di tensione che le 
prime notizie sul furto hanno generato t ra i risparmiatori. 

Problemi ne hanno comunque anche i ladri: sarà più 
facile per la banda piazzare gli assegni presso privati. Ten
tare lo scambio presso gli sportelli della banca è più 
difficile: occorrerebbe che i ladri si fornissero di docu
menti falsi. A meno che, una banda così bene organizzata. 
non si fosse già premunita dei documenti. E allora, sareb
bero tempi duri. 

Il PM ne ha chiesto l'archiviazione: erano circa tremila 

Dimostrative le autodenunce per l'aborto 
Erano state presentate dai radicali con la richiesta esplicita di arrivare ad 
un procedimento - Non è stato riscontrato neppure il reato di autocalunnia 

La procura della Repub
blica di Roma ha chiesto 
l'archiviazione delle circa 
tremila autodenunce per 
aborto che il segretario del 
Par t i to radicale Spadaccia 
aveva inviato al Procuratore 
generale presso la Con e di 
Cassazione Colli con una 
lettera nella quale in so
stanza si chiedeva l'aper
tura di un procedimento. 
L'iniziativa fu presa nel mo
mento in cui più acuta si 
manifestava la polemica sul
l 'aborto e sulla sua regola
mentazione. 

La documentazione che 
accompagnava la lettera di 
Spadaccia era s tata divisa 
t ra varie Procure a seconda 
della competenza territoriale 
e una par te era rimasta a 
Roma affidata al costituto 
Procuratore Lucio Del Vec

chio. II PM nel chiedere al 
giudice istruttore l'archivia
zione del caso ha rilevato 
t ra l'altro che le cosiddette 
autodenunce di aborto non 
configurano, come era stato 
da alcune parti sostenuto. il 
delitto di autocalunnia in 
quanto i firmatari (2.970>. 
secondo le loro stesse dichia
razioni scritte e secondo 
quanto è risultato dalle in
dagini di polizia giudiziaria. 
hanno avuto come motiva
zione quella di esprimere 
l'assenso ad una nuova re
golamentazione giuridica del-
ì'aborto e in molti casi al 
referendum abrogativo delle 
vecchie norme. 

Ancora il PM ha rilevato 
che le cosiddette autode
nunce, tu t te sottoscritte su 
moduli già predisposti, pre-

i sentano t ra l'altro carat tere 

! di assoluta genericità e per 
di più non sono state pre
sentate all 'autorità giudizia
ria o ad altra autori tà che 
a questa avesse l'obbligo di 
refenre. 

Per quanto riguarda la po
sizione di Spadaccia, il dottor 
Del Vecchio ha chiesto al 
giudice istruttore che non 
si proceda per il reato di 
calunnia m quanto è evi- | 
dente, sotto il profilo psico- j 
logico, che non era in gra
do di valutare la sussistenza j 
dei fatti a lui denunciati. 

In ogni caso sarebbe ma
nifesta la volontà del segre
tario radicale «di contri
buire con un fatto clamo
roso alla campagna intra
presa per la liberalizzazione 
dell 'aborto». Non era sua in-
tenz:one denunciare persone 
che sapeva innocenti. 

^aftìftiBrtizzatori 
Méft Ménti 
^sqno pericolosi. 
^ìfiootrolldli. 

.par lo S o r t i t a d Gucia 

Il sostituto procuratore della Repubblica di Roma, Fran
co Marrone, che l'altra sera è stato trasferito dal Consiglio 
superiore della magistratura ad altra sede con un gravissimo 
quanto ingiustificato provvedimento, ha annunciato che pre
senterà ricorso al tribunale amministrativo del Lazio. I l 
magistrato, ovviamente chiederà l'annullamento della deci

sione perché essa rappresen-
ta un a t to politico che svia 
dai poteri del consiglio stes
so. Marrone è stato trasferito 
con il pretesto che, critican
do il giudice istruttore che 
aveva istruito il processo per 
il rogo di Primavalle, egli 
aveva nuociuto al prestigio 
della magistratura. Nell'ulti
ma edizione di ieri (la deci
sione del CSM è arrivata a 
notte inoltrata) abbiamo già 
riferito della battaglia che 
tre membri (i quali hanno 
poi votato contro il trasferi
mento) hanno dato in assem
blea e delle motivazioni giu
ridiche che obiettivamente si 
ooponevano invece al provve
dimento. A queste motivazio
ni si affiancano riflessioni di 
carattere più squisitamente 
politico. 

Alcune di queste riflessioni 
sono contenute anche in una 
dichiarazione del presidente di 
« Magistratura democratica » 
Luigi De Marco e del segre
tario Ma reo Ramat nella qua
le si afferma: «I l Consiglio 
superiore delia magistratura. 
trasferendo Franco Marrone 
por inesistente incompatibi
lità con la sede, conclude il 
suo ouadriennio (fra cinque 
mesi il consiglio dovrà essere 
rinnovato secondo la nuova 
normativa ndr) col provvedi
mento più assurdo, più in
giusto e più indiscriminato-
rlo. Un motivo di più per 
condannare politicamente e 
giuridicamente nuesto Conv
ello superiore dominato dal
le forze conservatrici: per 
fortuna la lerge democratica 
di riforma eli impediva di 
avere successori fatti a sua 
snmielianza. Cnntro il tra
sferimento di Marrone è ne
cessaria la Più ferma e osti
nata . duratura orotesta di 
tu t te le forze democratiche 
affinché le ragioni di eiusti-
zia da far valere presso eli 
organi di ricorso si presenti
no con il massimo sostegno 
e con la massima forza. 

In effetti sono tanti i ma
gistrati che, nur non condi
videndo le Idee e le tesi di 
Franco Mnrrone. sono rima
sti scossi dalla decisione del 
Consiglio superiore che è 
passato sopra tut te le arso-
mentazioni. le prove a soste
gno della legittimità dell'one
rato del maeistrato innuisito. 
de"11 attestat i di solidarietà 
e fìriuc'ti presentati anche dal 
cano della procura della Re
pubblica di Roma, scossi, cioè, 
da un at to brutale di repres
sione che. come t^le. deve es
sere subito cancellato. 

Non è un caso che questa 
decisione contro Marrone ar
rivi nel momento in cui 
esplodono negli ambienti giu
diziari scandali a ripetizione 
senza che nessuno dei censo
ri del PM romano si senta 
in dovere di prendere una ini
ziativa per tutelare (In que
sto caso sì che sarebbe ne
cessario) il prestigio della ma
gistratura. 

La verità è che a questo 
Consiglio superiore e a tante 
« t o g h e d'ermellino ;> non 
sembra molto interessare che 
su molti uffici giudiziari gra
vi l'ombra di perniciosi so
spetti. che tante disfunzioni 
dell 'amministrazione giudizia

ria siano anche il frutto di 
interessate conduzioni desìi 
uffici ai cui vertici sledono 
uomini criticati e criticabili. 
che restino al loro posto, no
nostante le esplicite accuse 
(che configurano anche reati 
comuni), uomini che certo 
non danno garanzia di se
renità; che tantissimi magi
strati onesti sentano l'an
gustia di dibattersi in un gor
go di diffidenze 

Alla maggioranza di questo 
consiglio e ad altri sembra 
interessare solo la riafferma-
zione di un malinteso princi
pio dell'autorità, sembra In
teressare solo l'eliminazione 
di quel magistrati scomodi 
che con la loro coerenza (pur 
se non sempre le loro tesi so
no accettabili) rappresentano 
una continua contestazione 
ad un modo incostituzionale 
di amministrare giustizia. 

D'altra par te su questa li
nea non si è forse posto, pur 
se con tut ta l'abilità dialet
tica che nessuno può disco-
noscereli. il PG della Cassa
zione Colli? L'alto magistrato 
ha rilasciato, proprio in que
sti eiorni. ad una rivista una 
intervista nella quale ripren
de i temi t ra t ta t i nel discor
so inaugurale dell 'anno giu
diziario: la politicizzazione 
della magistratura prima-
Basta un esempio. Colli f a 
l'altro ha detto che nella 
siela «pretori d'assalto » vi 
sarebbe una contraddizione 
insanabile perché « un giudi
ce o è imparziale e allora non 
assalta nessuno, o si mette 
nella posizione dell'assalitore. 
e in Questo caso può essere 
un politico, un moralista. 
tu t to quello che vuole lui, ma 
non un giudice». 

A noi la qualifica di «pre
tori d 'assalto» non è mai 
piaciuta però non possiamo 
non sottolineare che tra un 
pretore che « assalta » petro
lieri corruttori e politici cor
rotti. lottizzatoli abusivi e In
quinatori. industriali farma
ceutici truffaldini e ammini
stratori ignavi, e magistrati 
« di retroguardia » che i pro
cessi delicati insabbiano, la 
opinione pubblica è certo con 
l primi. 

Paolo Gambescia 

Protesta 
di due ore 
alle Murate 
di Firenze 

FIRENZE, 14. 
Rivolta di due ore nelle 

carceri delle Murate. Alle 
21.30 di stasera un folto grup
po di detenuti si è nfiutato 
di entrare nelle celle; altri 
hanno appiccato il fuoco ai 
pagliericci mentre altri an
cora cominciavano a batte
re ritmicamente con le po
sate sulle porte delle celle. 
Il carcere è s tato subito cir
condato da ingenti forze di 
polizia e da carabinieri men
tre una folla di curiosi si 
è radunata nelle s trade cir
costanti. 

Dopo circa due ore, le for
ze di polizia hanno fatto uso 
dei lacrimogeni per indurre 
i detenuti a por fine alla 
protesta. Dopo l'attacco con 
i candelotti, gli agenti sono 
entrati nel carcere. I dete
nuti sono tornati nelle cel
le, proseguendo la protesta 
in altro modo. Si sono ri
fiutati infatti di parlare con 
l magistrati recatisi alle Mu
rate per seguire la vicenda 
della rivolta. 

Antidroga: 

rese note le 

tabelle sugli 

stupefacenti 
Sono 5(57 le specialità medi

cinali, alle quali vanno ag
giunte le preparazioni galeni
che. che ricadono sotto la 
speciale disciplina prevista 
dalla nuova legge sugli stu-
pei acent ì e le sostanze psico
trope. en t ra ta in vigore il 30 
dicembre scorso. La Gazzetta 
Ufficiale dell'altro ieri ha 
pubblicato le sei tabelle prov
visorie. preparate dal mini
stero della Sanità, che con
tengono l'elenco delle 179 so
stanze stupefacenti e psico
trope considerate. A queste 
tabelle se ne aggiungono al
tre cinque che includono tut
te le specialità medicinali, 
con il loro nome commercia
le, a seconda delle sostanze 
da cui provengono. 
Le tabelle saranno valide fi
no alla pubblicazione del de
creto del ministro della Sa
nità, di concerto con quello 
delia Giustizia, che conterrà 
gli elenchi definitivi. 

Comandava un reparto di PS a Milano 

CAPÌTANM¥UDTZIF 
PER LA MORTE DELLO 

STUDENTE SALTARELLI 
21 giovane morì 5 anni fa colpito da un candelotto lacrimogeno 
Critiche alle cariche immotivate — Una serie di assoluzioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14. 

A più di cinque anni di di
stanza l'inchiesta per l'ucci
sione dello studente Saverio 
Saltarelli e il ferimento del 
pubblicista Giuseppe Carpi De 
Rosmini si è conclusa con il 
rinvio a giudizio per omici
dio colposo del capitano di 
PS Alberto Antonetti. A fir
mare la sentenza è stato il 
giudice istruttore Gaetano As
salite. il quale inizia la pro
pria sentenza (110 pagine dat
tiloscritte) proprio con il rile
vare che « è fatto certamen
te anormale e grave che un 
procedimento per un omici
dio colposo .. veda concluder
si la fase istruttoria a ben 
cinque anni di distanza ». Per
ché questo ritardo? Il dott. 
Assante ricorda le affermazio
ni del PM Guido Viola, rese 
nella requisitoria del 14 lu
glio scorso: «... grave deci
sione fu quella di disporre 
la riunione del procedimento 
relativo alla morte dello stu
dente, a quello a carico di 
centinaia di persone. Non sus
sisteva — ad avviso di questo 
PM — né connessione sog
gettiva, né connessione ogget
tiva. ma solo occasionale, co
sì come ha evidenziato la 
luntra. minuziosa e. tu t to som
mato. inutile istruttoria. E' e-
vidente. allora, che fu posto 

in essere un ostruzionismo 
sottile, bizantino, fondato su 
manipolazioni procedurali, 
che ha avuto quale unico ef
fetto quello di allontanare nel 
temilo l 'accertamento della 
verità ». 

I tragici fatti, nel corso 
dei quali venne ucciso da un 
candelotto lacrimogeno lo stu
dente Saltarelli, si verificaro
no il 12 dicembre 1970, pri
mo anniversario della stra
ne di piazza Fontana. Per 
quel giorno vennero prean
nunciate diverse manifestazio
ni. ma la sola che venne 
autorizzata iu quella indetta 
d-il Comitato permanente per 
la difesa antifascista 

Si mossero, comunque, di
versi cortei, ma fu solo il 
comportamento grave degli a-
gonti di polizia e dei cara
binieri a provocare tragiche 
conseguenze. Un corteo di a-
narchici fu attaccato violen
temente e praticamente im
bottigliato in via Torino. Vi 
furono degli scontri e una 
vera e propria sparatoria nel 
corso della quale i carabi
nieri ferirono Carpi De Ro
smini. Poi arrivò il reparto 
della PS comandato dal ca
pitano Antonetti e gli agenti 
spararono candelotti lacrimo
geni ad altezza d'uomo. Uno 
colpì in pieno Santarelli uc
cidendolo. I candelotti — di
ce il giudice — vennero lan

ciati «in modo assolutamente 
incontrollato » carattcrizzan<5» 
un « comportamento grave
mente colposo» Il capitano 
Antonetti, non solo non sor
vegliò che gli uomini del pro
prio reparto lanciassero i la
crimogeni nel modo dovuto, 
ma diede ordini che contra
stavano con ogni regola di 
normale prudenza. « La con-
elulione — continua il giudi
ce — è che l'ufficiale debba 
essere rinviato a giudizio p«r 
omicidio colposo ». 

Gli altri imputati (trentu
no), sono stati tutti assolti 
a vario titolo. Fra essi figu
ravano anche Mario Capan
na, Salvatore Toscano e Lu
ca Cafiero, all'epoca leadcra 
del Movimento studente.-co. 
I tre erano accusati di aver 
p romano un corteo senza la 
preventiva autorizzazione. La 
stessa accusa era rivolta a 
P.i.scni'.i'e V.ilitutti. per un cor
teo anarchico. 

Il giudice Assalite ha con
cluso che il reato non sussi
ste. essendo risultato che 11 
corteo si era formato in mo
do spontaneo. Altri giovani 
che si sarebbero rifiutati di 
sciogliersi all'intimazione del
la polizia, sono stati prosciol
ti per estinzione del reato, n 
c a p t a n o dei CC Chirivì. ac
cusato di lesioni colpose per 
il ferimento di Carpi De Ho-
sm:ni. è stato assolto « per 
non aver commesso il fatto». 

Importante questione discussa ieri a l l a Corte Costituzionale 

Pubblico impiego e diritti sindacali 
Nella prima seduta presieduta dal nuovo presidente Paolo Rossi sono stati presi in esame quegli articoli dello Sta
tuto dei lavoratori che secondo la Cassazione escluderebbero i dipendenti dello Stato dalle garanzie antirepressive 

Si è tenuta ieri a palazzo 
della Consulta la prima udien
za pubblica presieduta dal 
professor Paolo Rossi, eletto 
presidente, in sostituzione di 
Francesco Paolo Bonifacio, il 
18 dicembre scorso. 

Al presidente hanno rivolto 
brevi indirizzi di saluto il pro
fessor Sandullì e l'avvocato 
Carafa. Il professor Rossi ha 
risposto assicurando il pro
prio massimo impegno « nel
l 'adempimento dei miei nuovi 
gravi doveri ». 

L'udienza è quindi prose
guita con la discussione del
le cause iscritte a ruolo. In 
particolare t re erano le que
stioni sottoposte al giudi
zio della Corte che interessa
no milioni di cittadini. 

La prima questione è quel
la che riguardava una inter
pretazione della Cassazione in 
materia di tutela sindacale 
dei pubblici dipendent ' Ben 
set te sono s ta te le ordinanze 
con le quali 11 problema è 

Un omicidio 
legato 

al rapimento 
Corleo 

PALERMO. 14 
Il cadavere dell 'esattore 

Luigi Corleo ancora non si 
trova, ma già si parla di un 
al t ro omicidio che sarebbe col
legato al sequestro del vec
chio miliardario. Si t ra t t a 
dell'uccisione di un commer
ciante di Campobello di Maz-
zara (Trapani) , Antonio Ga
rofalo. avvenuta il 15 ago
sto scorso. Dopo qualche gior
no dalla sua scomparsa. 
mentre tutt i erano convinti 
che la sparizione di Garo
falo fosse da collegare ad un 
sequestro per estorsione, il 
suo corpo venne seppellito 
sotto tonnellate di pietrisco. 
Era s ta to abbat tu to con un 
coipo di martello inferto con 
violenza alla testa e con una 
pistolettata. Reo confesso: 
Giuseppe Gioia, un commer
ciante di pietra, noto per il 
suo e caratteraccio ». il qua
le disse di aver ucciso il Ga
rofalo in un impeto d'ira. 
Ora l'inchiesta su questo omi
cidio è s ta ta riaperta. Si è 
accertato infatti che Antonio 
Garofalo partecipò anche se 
non con un ruolo di primo 
piano, al sequestro Corleo. 

Furto nel 
palazzo 

di giustizia 
di Bergamo 

BERGAMO. 14 
L'ufficio dei corpi di reato 

del palazzo di giustizia di 
Bergamo è s ta to saccheggia
to la scorsa notte da scono
sciuti. Secondo le prime no
tizie fomite dagli inquirenti 

j sarebbero span t i a o 6 plichi. 
Sulla base di alcune indi
screzioni sembra che i re
sponsabili del furto abbiano 
punta to su qualcosa di ben 
preciso. Finora tut tavia non 
è s ta to reso noto il materiale 
mancante . La Procura della 
Repubblica nel confermare 
il furto, ha dichiarato che 
ci vorranno circa sei mesi 
per stabilire con esattezza 
gli oggetti che i ladri hanno 
rubato. 

s ta to sottoposto ai giudici co
stituzionali. 

Oggetto del quesito era lo 
articolo 37 dello Sta tuto dei 
lavoratori nella parte in cui 
esclude che. ai rapporti di 
pubblico impiego regolati da 
leggi speciali in modo diver
so. possano applicarsi le nor
me det ta te a favore dei la
voratori dagli articoli 5 e 28 
dello stesso s ta tuto che si in
centrano sulla repressione 
della condotta antisindaca
le del datore di lavoro e sul
le modalità dei controlli sani
tari nei confronti dei dipen
denti. Nelle ordinanze di rin
vio, si sostiene che la dispo
sizione contrasta con l prin
cipi costituzionali della liber
tà di organizzazione sindaca
le. del diri t to di sciopero, del 
dirit to di agire e di di
fendersi in giudizio anch^ ver
so atti della pubblica ammi
nistrazione. della uguaglian
za infine di tut t i i cittadini 
davanti alla lezge. 

In sostanza quale è il noc
ciolo della questione? Secondo 
l 'interpretazione della Cassa
zione, lo Sta tu to dei lavora
tori nella parte in cui ga
rantisce l 'attività sindacale e 
la sua organizzazione sarebbe 
valido per tut t i gli enti pub
blici meno che per lo Sta
to. L'avvocatura dello Stato. 
icjri. in udienza ha ribadito 
questa interpretazione soste
nendo che i dipendenti dello 
Sta to so-io in altro modo a-
deguatamente garanti t i . 

A queste argomentazio
ni hanno risposto sii avvoca
ti Luciano Ventura, Carlo 
Smuraglia ed Enzo Cheli i 
quali hanno sottolineato la di
spari tà di t ra t tamento che si 
verifica tra i sindacati sta
tai! e : sindacati che operano 
negli altri enti pubblici. Ad 
esempio, questi ultimi posso
no ricorrere per condotta an
tisindacale del datore di lavo
ro al pretore e i primi no. 
E non è vero, ha det to in 
particolare Ventura, che lo 
Stato non commette mai vio
lazioni delle leggi e che I la
voratori dello Stato sono tute-
Iati in misura maggiore che 
gli altri dipendenti . Basti ri
cordare cosa è successo ai 
dipendenti di alcuni ministe
ri. di funzionari licenziati o 
« puniti J> nella carriera solo 
perché erano di sinistra. 

La seconda questione Im
portante r iguarda la caccia. 
Oz ;e t to d: esame da parte 
dei giudici costituzionali vi 
era un articolo del codice ci
vile sul quale è s ta ta solle
vata questione di incostituzio
nalità da parte del pretore di 
Civitanova Marche L'artico
lo « sotto accusa » è !'842 del 
codice civile che consente lo 
accesso al fondo al trui per 
l'esercizio della caccia, ma 

i non per fctozrafare animali. 
Incostituzionale secondo il 

pretore sarebbe anche l'appo
sizione del divieto di t caccia 
non consentita » in un fondo 
aperto. 

Il terzo quesito sottoposto 
era in materia di successio
ne e investiva la legittimità 
cost i tuzonale dell'articolo 468 
del codice civile. 

La norma è s ta ta impugnata 
nella parte in cui. nell'indica-
re i soggetti ammessi a suc
cedere al defunto per rappre
sentazione del chiamato al
l'eredità che non possa o non 
voglia accettare, per quanto 
riguarda i parenti collaterali 
limita questa rappresentazio
ne ai discendenti dei fratel
li e delle sorelle, escludendo 
i discendenti degli altri colla
terali di grado terzo e suc
cessivo. Secondo la Corte di 

I appello dell'Aquila questa nor

ma segnerebbe una dispari
tà di t r a t t amento tra aventi 
diritto alla successione. 

A questa tesi si e opposta 
l'avvocatura dello Stato la 
quale t ra l'altro ha ricorda
to che la pubblica ammini
strazione è garant i ta dalla 
legge proprio dalla norma 
che escludendo una succes
sione per cosi dire all 'infinito 
assegna all 'erario le eredità 

che non possono più eaaere 
reclamate. Il professor San-
dulli. per una delle parti, 
ha anche detto in una nota 
che se passasse una interpre
tazione di questo genere sa
rebbe rivoluzionato» tut to 11 
sistema della legislazione ere
ditaria. E questo lo può solo 
il legislatore. 

p- g. 

Bandiere P.C.I. 
RICAMATE A DUE DIRITTI ! 
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Dopo un'indagine parlamentare durata tredici anni 

La commissione antimafia 
conclude oggi i suoi lavori 

Nella seduta finale il voto sulla relazione del presidente e sul documento pro
posto dai commissari comunisti — Le alterne vicende dell'inchiesta e gli ap
prodi, nonostante difficoltà e limiti — Scelti i documenti da rendere noti 

L'Antimafia oggi chiude, ca
lando 11 sipario sull'inchiesta 
che — fra alterne vicende, 
ostacoli di ogni sorta, colpi 
proibiti — ha tenuto Impe
gnato per tredici anni 11 Par
lamento nella ricerca delle 
cause del fenomeno mafioso e 
della individuazione delle 
complicità politiche e gover
native. L'inizio della seduta 
conclusiva della commissione 
par lamentare è s ta to fissato 
per le 10. 

La commissione è chiamata 
ad approvare la relazione con
clusiva approntata dal presi
dente, senatore Carraro ( D O 
e Inoltre a votare il documen
to alternativo proposto dai 
commissari comunisti che 
giudicano tale relazione non 
«sufficientemente corrispon
dente, dal punto di vista po
litico, ai risultati complessi
vi dell'inchiesta, e una rela
zione di minoranza dei missi
ni. Al secondo punto .dell'or
dine del giorno è la definizio
ne del criteri per la pubbli
cazione dei documenti, da al
legare alla relazione, che la 
Antimafia ha raccolto duran
te la lunga Indagine e gli 
a t t i (inchieste specifiche, in
terrogatori. dibattiti) che es
sa ha compiuto. Tali criteri 

Il compagno 
La Torre 
smentisce 

« La Repubblica » 
Il compagno Pio La Torre 

h a Inviato al direttore di 
« La Repubblica » Eugenio 
Scalfari una lettera di smen
t i t a per le dichiarazioni che 
11 giornale gli ha at tr ibuito 
nel suo primo numero. Il 
compagno La Torre chiede 
Inoltre che sia precisata la 
sua estranei tà al « colpo gior
nalistico » del quotidiana che 
h a pubblicato stralci della 
relazione di minoranza del
la commissione antimafia. 
Questi bravi sono stati trat
ti dal testo di una prima 
bozza di relazione alla qua
le — dice La Torre — in que
ste set t imane sono s ta te por
t a t e « rilevanti modifiche e 
Integrazioni in vista del voto 
finale in commissione». 

Quanto alle dichiarazioni 
che gli sono state at tr ibuite, 
11 compagno La Torre preci
sa che le domande e rispo
ste pubblicate da « La Re
pubblica » sono « completa
mente diverse da quelle con
cordate » con Bruno Corbi e 
poste, sia le une che le al tre 
per Iscritto. A questo propo
sito egli allega alla let tera 
Inviata a Scalfari 11 testo 
originale delle dichiarazioni, 
Invitando a pubblicarle insie
me alla sua precisazione. 

Solidarietà 
con i soldati 

arrestati 
a Novara 

MILANO. 14 
La grave iniziativa dei co

mandi della Divisione coraz
zata o Centauro » e della Pro
cura mili tare di Torino, che 
ha portato all 'arresto di 11 
soldati (e non 14 come ave
vamo erroneamente pubbli
cato) e alla denuncia di al
tri 18. ha provocato nelle ca
serme e nelle basi aeree mi
lanesi e di tu t t a la Lombar
dia profonda impressione. 

Di questo stato d'animo si 
è reso interprete 11 « Coordi
namento democratico nazio
nale dei sottufficiali dell'Ae
ronautica mili tare», che h a 
redat to un comunicato con 
il quale si condanna «l'azione 
lntimidatrice» che ha colpito 
i soldati democratici della 
« Centauro » e si esprime 
« piena solidarietà con i mi
litari arres ta t i » e la fiducia 
che i par t i t i democratici cesi 
adopereranno per la rapida 
scarcerazione di coloro che 
lot tano per il rinnovamento 
e la democratizzazione delle 
Forze a rma te intima esigen-
BL che ci accomuna in que
s to momento e che ci vedrà 
s icuramente prestare il no
s t ro contributo democratico 
a t teso dal Paese». 

A Novara intanto il Rag
gruppamento unitario della 
Resistenza ha dato vita ad 
u n collegio di difesa degli 11 
soldati arrestati , cui htmno 

£à aderito avvocati del PCI, 
>1 P S I e della DC. 

Attentato 
alla redazione 

modenese 
del « Carlino » 

MODENA, 14. 
Un a t t en ta to è s ta to com

piuto questa sera, alle 18.40, 
contro la sede della redazione 
modenese del Resto del Car
lino: due contenitori di pla
stica pieni di liquido infiam
mabile sono stati gettat i con
t ro la porta della redazione. 
che si trova al terzo piano 
di un palazzo situato al Pon
te Pradelia. in Largo Gari
baldi. Il lìquodo si è incen
diato e ha appiccato il fuoco 
s i pianerottolo. In quel mo
mento si trovavano negli uf
fici quasi tut t i i redatori, i 
quali per primi si sono prodi-

Iati a spegnere il principio 
I Incendio sviluppatosi. 

sono stati coordinati da un 
Comitato ristretto. 

Oggi saremo quindi, in pre
senza di un dibattito essen
zialmente politico, nel quale 
— con le dichiarazioni di vo
to — i Gruppi parlamentari 
assumeranno posizione sul
l'approdo dell'inchiesta. Sa
rebbe s ta ta perciò opportuna 
la presenza della stampa, co
me avevano proposto i com
missari comunisti: non sarà 
l'equivalente di una seduta 
pubblica la conferenza stam
pa che il presidente Carraro 
terrà nel pomeriggio, se la 
Commissione esaurirà i suoi 
lavori nella seduta mattut ina. 

Un altro importantissimo 
at to l'Antimafia lo ha com
piuto più di un mese fa, quan
do — nel decidere di chiu
dere l'attività istruttoria — 
approvò le proposte, dirette 
al Parlamento e al governi), 
per l'adozione di att i politi
ci e di misure economiche 
e di prevenzione e repressio
ne. Si t ra t ta di un comples
so organico di interventi che, 
se at tuat i , dovrebbero garan
tire con il consolidamento 
dell'Istituto autonomistico e la 
conseguente espansione demo
cratica del decentramento del 
poteri, uno sviluppo diffuso 
della economia regionale e 
della occupazione, condizio
ne per accelerare il processo 
di isolamento della mafia e 
delle distorsioni del potere. 

La relazione finale del se
natore Carraro, non manca 
di elementi positivi, tuttavia 
evitando di t rarre fino in fon
do le conseguenze della real
tà che la commissione con la 
inchiesta ha fatto emergere. 
in un certo senso contraddice 
le indicazioni che il parla
mentare de stesso ha contri
buito a elaborare e che a 
larghissima maggioranza la 
commissione ha dato alle Ca
mere e all'esecutivo. 

La vita dell'Antimafia rion 
è s ta ta mai tranquilla. Del re
sto estremamente difficile fu 
a suo tempo (e il compagno 
Girolamo Li Causi ne sa qual
cosa) costringere la DC e i 
part i t i di centro ad accetta
re l'inchiesta e a istituire. 
agli albori del 1063 la com
missione parlamentare. 

La prima commissione (la 
cui presidenza era s ta ta affi
da ta al socialdemocratico 
Paolo Rossi) non iniziò mai i 
suoi lavori: da parte di alcuni 
ci si attentò infatti dietro a ti
mori di sfruttamento a scopo 
elettorale delle prime indagi
ni per paralizzare la vita del 
consesso appena creato. La 
strage dei Ciaculli — pochi 
mesi dopo, in piena estate — 
in cui morirono 7 tra carabi
nieri e soldati, dilaniati da 
una Giulietta-bomba, richia
mò drammaticamente le for
ze politiche alla realtà. In 
pochi giorni la commissione 
(questa volta presidente il se
natore de Donato Pafundi) fu 
ricostituita e avviò l'inchie
s ta con una indagine prelimi
nare esaurita nel giro di due
tre mesi e conclusa con la 
proposta, al governo e al Par
lamento, di un gruppo di mi
sure di ordine amministrati
vo e penale. 

L'inchiesta andò avanti per 
tu t ta la IV legislatura fra 
molti freni. Nel quadriennio 
1968-1972 (presidente il depu
ta to democristiano Francesco 
Cattanei) si lavorò molto, in 
sedute plenarie e in gruppi di 
lavoro incaricati di indaga
re su specifici settori: su par
ticolari eventi si fecero inda
gini « a caldo » delle quali fu
rono resi noti i risultati (ad 
esempio la strage di Portel-
la della Ginestra, l'inchiesta 
sul procuratore di Palermo 
Scaglione, le biografie dei più 
noti boss mafiosi); si abbon
dò anche e ripetutamente. 
in dichiarazioni forse troppo 
ottimistiche, sicché allo scio
glimento delle Camere, nfl 
1968 non soddisfecero né il 
Par lamento ne l'opinione pub
blica i documenti approvati. 
che erano molto di più delle 
t re cartelline che aveva la
sciato in eredità il senatore 
Pafundi. ma che erano nel
lo stesso tempo non conclu
sivi e comunque incompleti. 

Tre anni e mezzo fa l'Anti
mafia fu ricostituita, e il pri
mo impegno dei comunisti tu 
quello di porre il problema 
di una sollecita ed effettiva 
conclusione della inchiesta. 

Prospettiva, questa, messa 
subito in forse dalla situa
zione paradossale venutasi a 
creare con l'inclusione, da 
parte della DC. tra i commis
sari dell'onorevole Giovanni 
Matta , già assessore al comu
ne di Palermo e sottoposto 
a inchiesta da par te dell'An
timafia stessa. Di fronte al
l'ostinato rifiuto dell'onorevo
le Matta a dimettersi, prima 
i commissari comunisti e 
quindi quelli di altri gruppi 
democratici rassegnarono il 
mandato. 

La commissione dovette 
perciò essere rinnovata, con 
la esclusione di Matta, e quin
di potè proseguire nel suo 
cammino, che l'ha portata al
le odierne conclusioni: cam
mino nel corso del quale l'An
timafia ha completato l'inda
gine sullo scandalo delle in
filtrazioni mafiose alla Regio
ne Lazio: ha indagato sui rap
porti t ra settori della polizia 
e della magistratura con 
Frank Coppola: ha seguito I 
più recenti fatti di mafia (non 
solo in Sicilia): ha compiuto 
un'approfondita indagine sul 
la presenza dei boss nel cen
t ro e al Nord Italia. 

* Nonostante tutte le diffi-
colta e i molti limiti — ha 
dichiarato il compagno La 
Torre — e il notevole ritar
do, un risultato l'ahbiamo ot
tenuto*. Il deputato comuni
s ta indica a questo pronosito 
il documento relativo alle pro-
paste concrete, sottoscritto da 
tut t i 1 gruppi con la sola ec
cezione del neofascisti, arroc

cati alla reazionaria conce
zione della repressione fine a 
se stessa (quella che fece il 
prefetto Mori per intenderci). 

Larghissima unità si sareb
be forse potuta avere anche 
sulla relazione conclusiva, se 
quella di maggioranza, mentre 
accetta la tesi che la ma
fia ha come caratteristica la 
incessante ricerca di collega
mento col potere politico, e la 
esemplifica in Vari punti, «nel-
l'avvicinarsi alla a t tual i tà», 
cioè ai governi diretti dal
la DC, « e alle loro respon
sabilità » non sfumasse « via 
via tale collegamento, fino a 
farlo scomparire. 

«Il 7iostro documento per
ciò — ha affermato La Tor
re In una dichiarazione — 
si fa carico di affrontare que
sto aspetto, e quindi fa no
mi e cognomi. Non di tutti, 
perchè ci sarebbero da scrive
re dei volumi; ma denuncia 
i personaggi che hanno re
sponsabilità particolarmente. 
gravose, quelli che tirano le 
fila del sistema di potere ìna-
fioso ». 

L'ultimo scoglio sul cammi
no dell'Antimafia è stato co
stituito dai documenti da al
legare alle relazioni finali. Vi 

sono s ta te resistenze, apriori
stiche di una parte della DC 
e anche mancate conclusioni 
per indagini particolari e di 
settore, che sarebbe s tato uti
le approfondire. La scelta del 
documenti da rendere pub
blici è s ta ta affidata a un 
gruppo di commissari che ha 
trovato una soluzione di com
promesso, nel complesso ri
tenuta accettabile, con la de
finizione dei « criteri » che la' 
commissione approverà oggi. 
La documentazione che sarà 
resa nota sarà anzitutto quel
la fondata 6U prove sicure o 
della quale gli organi di poli
zia i carabinieri, l a -guard ia 
di Finanza, uffici pubblici ed 
istituzioni private si sono as
sunti a suo tempo la respon
sabilità. nonché att i e scritti 
che trovino riscontro nelle re
lazioni. 

Quando relazioni e docu
menti sa ranno stampati e dif
fusi. gli italiani potranno co
munque trovarvi squarci illu
minant i di storia italiana, e 
la conferma che, in definitiva, 
anche se in tempi troppo lun
ghi. 11 Par lamento non ha 
lavorato invano. 

Antonio Di Mauro 

Le « Brigate rosse » si rifanno vive con nuove provocazioni 

Attentati a Milano 
e a Genova contro 

due caserme dei CC 
Gli attacchi sono avvenuti a Quarto Oggiaro e a Molassana, vi
cino al capoluogo ligure - Ordigni esplosivi contro automezzi 
La paternità delle azioni rivendicata con messaggi a giornali 

Alcuni degli automezzi distrutti dalle bombe lanciale contro le caserme dei carabinieri a Milano (a sinistra) e a Genova 

Bellicose d ich iaraz ioni dopo un incontro col p r imo ministro 

I viticoltori francesi riprendono 
la «guerra» contro il nostro vino 
Ambiguo atteggiamento del governo di Parigi — I produttori del Midi insoddisfatti delle misure 
prospettate da Chirac — Gioco delle parti fra Giscard d'Estaing e il padronato di Francia 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 14 

I viticoltori del Mezzogior
no francese sono pronti a ri
prendere su vasta scala le 
ostilità contro il vino italia
no : questo 6 ciò che risulta 
evidente al termine dell'in
contro di due ore tra i loro 
rappresentant i e il primo mi
nistro Chirac. Il governo, 
hanno in sostanza detto i dr-
legatl dei viticoltori uscendo 
da Palazzo Matignon, ha fat
to delle proposte di scarso 
interesse o che possono ave
re un Interesse soltanto a 
lungo termine. « Non avendo 
ot tenuto quello che volevamo 
— e cioè il rigoroso control
lo sulle importazioni di vino 
italiano — non possiamo che 
dichiararci insoddisfatti e la 
nost ra risposta non potrà che 
essere ferma ed energica». 

La « guerra del vino », in
somma, è di nuovo alle por
te. Il primo ministro Chirac. 
che per dare solennità all'in
contro s'era circondato del 
ministro delle finanze Four-
cade e del n in i s t ro dell'agri
coltura Bonnet, ha detto qua
li e rano le proposte e le de
cisioni del governo: 1) l'in
tervento presso la commis
sione dì Bruxelles per otte
nere dal fondo europeo di 
garanzia (FEOGA) delle mi
sure compensatone per 1 vi
ni francesi; 2) deposizione 
davanti alla commissione di 
una denuncia contro 1 « pre
mi all 'esportazione » conces
si dal governo italiano agli 
esportatori di vino per pei-
mettere loro di vendere in 
Francia In condizioni ai 
« d u m p i n g » ; 3) controllo dei 
vini importati per respinger* 
quelli che contengono sostan
ze ammesse in Italia ma re

spinte dalla legislazione fran
cese; 4) misure di promo
zione per la qualità dei vini; 
5) misure di sgravio fiscale; 
6) costituzione di un Ente 
dei vini da tavola Incaricato 
di agevolarne il commercio 
e lo stoccaggio. 

I rappresentant i dei viti
coltori hanno rilevato che 
questo insieme di misure 
« sfiorava appena la gravità 
del problema » costituito dal 
flusso di vini i taliani. Per 
ciò che r iguarda l 'Ente dei 
vini, hanno trovato che si 
t r a t t ava di una organizzazio
ne puramente amministrat i 
va senza alcun potere di de
cisione e di controllo men
t re a loro premeva una co
sa sola: s t rappare al gover
no l'autorizzazione a control
lare e bloccare 1 vini italia
ni di cui sarebbero ent ra t i 
in Francia negli ultimi du« 
mesi, un milione e 300 mila 
ettolitri . 

I ministr i dell 'agricoltura 
dei nove paesi comunitar i 
debbono incontrarsi a Bru
xelles il 19 e il 20 gennaio 
e all 'ordine del giorno avran
no, ovviamente, la vertenza 
italo-francese sul vino. Ma 
di qui a là i viticoltori del 
Mezzogiorno non sono dispo
sti a s tare con le mani in 
mano. Si h a l'impressione a 
questo proposito che Parigi 
chiuda un occhio sulla guerri
glia e sia decisa a tollerarla 
ent ro certi limiti, consideran
dola un buon mezzo di pres
sione sulla riunione ministe
riale di Bruxelles. 

Alle s t re t te con i viticolto
ri, il governo sembra in dif
ficoltà anche di fronte al pa
dronato. Al termine dell'as
semblea annua le del CNPF 
(il comitato nazionale del pa
dronato francese, l 'organismo 

equivalente alla nostra Con-
findustria) gli osservatori 
h a n n o consta ta to « l'approfon
dimento del fossato che divi
de governo e imprenditori ». 

Il primo, timoroso di ca
dere vittima di un ri torno 
di fiamma inflazionistico, ha 
preventivato per il 1976 un 
tasso di crescita moderato 
ment re i secondi ri tengono 
necessario arr ivare al 6 per 
nento per assorbire una par
te della mano d'opera disoc
cupata ; il primo non vuol 
sentire par lare di « liberaliz
zazione dei prezzi », ment re 
il padronato ritiene che sol
t an to una misura di questo 
genere possa ridare respiro 
alle finanze aziendali; il pri
mo prepara una riforma 
s t ru t tura le delle aziende che 
i padroni respingono come 
una intollerabile misura re
str i t t iva delle loro libertà. 

Ma questo fossato è più 
apparente che reale. Ieri, non 
appena i padroni si erano 
pronunciati contro un appe
sant imento della fiscalità sul
le aziende, il primo ministro 
Chirac si è precipitato ad 
affermare che l'imposta sul 
capitale, approvata dal con
siglio economico, non verrà 
applicata. Quanto al resto, 
padroni e governo sono taci
t amente d'accordo per un au
mento moderato dei prezzi 
(è di questi giorni l 'aumento 
del 5 per cento del prezzo 
delle automobili) e per limi
t a re invece quello dei salari 
a quel t an to che basta a 
mantenere invariato il loro 
potere d'acquisto. E la ri
forma della s t ru t tura delle 
aziende, che t an to preoccupa 
i padroni, è in frigorifero da 
un anno. 

Augusto Pancaldi 

Grave iniziativa a Bolzano 

Quaranta alpini 
mobilitati 

in servizio di 
ordine pubblico 

BOLZANO. 14 
Venerdì scorso a Vipiteno numerosi ca

mionisti. esasperati per le lentezze dei con
trolli doganali, bloccarono l 'autostrada. Ci 
furono tafferugli durante i quali Interven
nero i carabinieri che procedettero al fermo 
di 29 persone, successivamente rilasciate. In 
quella c:rcostanza il sostituto procuratore 
della Repubblica di Bolzano, dottor Raimon
do Sinagra, chiese l 'intervento degli alpini. 

Su questo episodio, che ha suscitato mol
te perplessità, il comando del IV corpo 
d 'a rmata ha diffuso un comunicato nel qua
le si afferma che il magistrato aveva chie
sto a l'approntamento di un adeguato nu
mero di militari per far fronte ad un bloc
co stradale, precisando di avanzare tale 
richiesta in virtù dell'articolo 15 del RD 30 
gennaio 1941, n. 12. dell'ordinamento giu
diziario. tn base al quale i magistrati del 
pubblico ministero, nell'esercizio delle loro 
funzioni, hanno d diritto di richiedere di
rettamente l'intervento della forza armata ». 

<i Dopo aver informato sta il comando del 
IV corpo d'armata che il commissario di 
governo — dice poi il comunicato — il co
mandante del presidio disponeva l'invio di 
40 alpini al comando di due ufficiali i qua
li si mettevano a disposizione del magistrato. 
Il reparto non veniva impiegato*. 

Pur valutando la difficile situazione da
vanti alla quale si è trovato il magistrato. 
si deve rilevare che il ricorso alle forze 
dell'esercito per servizio di ordine pubblico, 
non ha precedenti e non può non suscitare 
fondate riserve e preoccupanti interrogativi. 
Tanto più se decise riferendosi a una legge 
che risale al tempo di guerra e in pieno re
gime fascista. 

A Teramo 

Tre studenti 
sospesi 

per «offese» 
al governo 

Scendono oggi In sciopero gli s tudenti di 
tu t t e le scuole secondarie di Teramo per 
protestare contro la sospensione di cinque 
giorni dalle lezioni decretate contro t re al
lievi dal Consiglio di disciplina dell 'istituto 
commerciale. 

Gli s tudenti , due del V anno di ragione
ria ed uno del IV, sono s tat i puniti perché. 
secondo l'organo disciplinare della scuola 
(composto da due insegnant i un genitore. 
un alunno, tu t t i eletti , ed il preside) si sa
rebbero resi colpevoli di «vilipendio del go
verno e delle forze dell 'ordine». Avrebbero 
compiuto questo « reato ». in quanto autori 
di un ordine del giorno in cui. a proposito 
dell'uccisione del giovane Pietro Bruno, av
venuta a Roma nel corso di una manife
stazione per l'Angola, si affermava che «il 
governo presieduto dall'on. Moro è un go
verno reazionario e fascista per il modo an 
tiproletario di impiegare le forze dell'ordine 
e sopra t tu t to 1 carabinieri». 

I giovani sono s ta t i denunciati al Consi
glio di disciplina da un insegnante, che li 
ha cacciati dalla sua classe mentre racco
glievano firme di adesione all 'ordine del 
giorno. 

L'opinione pubblica locale è s t a t a colpita 
dalla gravità della presa di posizione del 
Consiglio di disciplina che, indipendentemen
te dal giudizio politico critico che si può 
dare sulla formulazione adot ta ta dai t re 
studenti , h a colpito l'esercizio di un dirit to 
fondamentale come quello della libertà di 
opinione ponendosi quindi in aper to con
trasto sul dirit t i costituzionali. 

Lo sciopero di oggi rappresenta perciò la 
giusta risposta di lotta contro un pesante 
arbitrio antidemocratico. 

Illustrata 

al ministro 

' l'attività 

della FINMARE 
Lo s ta to di attuazione del 

programma di ristrutturazio
ne dei servizi mari t t imi del 
gruppo Finmare è s ta to illu
s t ra to al ministro della ma
r ina mercantile on. Giovanni 
Gioia dal presidente della Fin-
mare Luciano Paolicchi e 
dall 'amministratore delegato 
e direttore generale della 
stessa finanziaria Emanuele 
Cossetto. 

«L'on. Paolicchi ed il co
mandante Cossetto — infor
ma un comunicato — hanno 
informato il ministro Gioia 
che le società di navigazione 
del gruppo hanno concluso gli 
accordi per la costruzione di 
complessive 19 navi; i contrat
ti relativi cosi come prescrit
ti dal decreto Interministe
riale che ha approvato il pro
gramma dovranno essere de
finitivamente approvati dal 
ministero della marina mer
cantile. 

In particolare si t r a t t a di 
t re navi a tecnologia avanza
ta, di prevista consegna alla 
società Italia rispettivamente 
ad agosto 1978. febbraio ed 
agosto 1979 per impiego sul
la linea centro America nord 
Pacifico; due traghett i misti 
di prevista consegna alla so
cietà Adriatica a set tembre 
1977 e 1978 per impiego nei 
settore del Mediterraneo orien
ta le : t re t raghet t i merci di 
prevista consegna alla società 
Adriatica a marzo ed agosto 
1979 ed al gennaio 1930 per im
piego sulla linea integrata 
Medio Oriente-Italia-Nord Eu
ropa; t re t raghet t i merci di 
prevista consegna alla socie
tà Tirrenia a febbraio, maggio 
e ottobre 1978 per impiego 
sulla linea del nord Africa: 
sei t raghett i misti di prevista 
consegna alla società Tirrenia 
a! luglio ed ottobre 1978. feb
braio. luglio e ottobre 1979. 
febbraio 1980 per impiego sui 
collegamenti con le isole mag
giori ». 

I responsabili della Finma
re hanno inoltre comunicato 
che sono anche in fase con-

i elusiva le t rat ta t ive con il can-
I ticre navale Luigi Orlando e 

con i cantieri navali riuniti 
per l'acquisizione rispettiva
mente di: due traghett i d: 
prevista consegna alla socie
tà « Lloyd Triestino » ad apri
le ed ottobre 1976 per impie
go sulla linea dell'Africa oc
cidentale; due navi di pre
vista consegna alla società 
Lios'd Triestino a settembre e 
dicembre 1977 per impiego 
sulla linea Estremo Oriente 
e Cina. Sono inoltre in avan
zata costruzione presso l'Ita1.-
cantieri di Genova Sestri due 
navi portacontenitori che ver
ranno consegnate alla società 
Lloyd Triestino a gennaio e 
dicembre 1977 per essere im
messe sulla linea del sud 
Africa. Si t r a t t a quindi di un 
totale di 25 nuove uni tà e poi
ché altre otto navi sono sta
te già consegnate dai can
tieri per completare il pro
gramma che ne prevede la 
costruzione di 36 devono es
sere ancora definiti gli ac
cordi con 1 cantieri per t re 
navi e precisamente due per 
la linea centro America-Sud 
Pacifico e una per il Medi
terraneo orientale, 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14. 

Un grave a t ten ta to incen
diario è stato compiuto l'al
tra notte vicino Milano, con
tro la stazione dei CC Mu-
socco, situata al primo pia
no di un edificio di via Mara-
bretti, a Quarto Oggiaro. 
Nell 'attentato sono andati di
strutt i un pullmino in dota
zione alla caserma e due 
auto appartenent i al mare
sciallo comandante e a un 
milite. L'azione teppistica è 
stata rivendicata poco dopo. 
con una telefonata anonima 
alla redazione del Corriere 
della Sera, da un « nucleo 
a rmato » appartenente alle 
sedicenti « Brigate rosse ». 

L 'at tentato è avvenuto alle 
23,05 con il lancio di due 
ordigni, formati da piccole 
taniche di plastica e piene 
di liquido infiammabile, con
tro il cancello dell'ingresso 
carraio dello stabile. Uno de
gli ordigni è esploso appic
cando il fuoco al pullmino, 
all'« Alfa » del maresciallo e 
alla « 500 » di uno dei militi, 
che erano parcheggiati nel
la prima parte del cortile. 

Accorsi i militi, è stato su
bito dato l 'allarme ai vigili 
del fuoco, mentre sul posto 
carabinieri del nucleo anti
terrorismo e di quello inve
stigativo iniziavano gli ac
certamenti . sequestrando an
che uno dei due ordigni che 
non era esploso. 

L 'at tentato dell 'altra notte 
è il secondo episodio del ge
nere che si verifica a Mi
lano negli ultimi tempi. Ai 
primi di dicembre un « com
mando » composto di tre in
dividui scesi da una vettura 
assaltò a raffiche di mitra, 
scariche di lupara e lancio 
di alcune bottiglie incendia
rie '.a stazione « Ticinese » di 
via Gentilino. anch'essa dei 
carabinieri, danneggiando un 
veicolo. Quella volta, median
te il solito, provocatorio e 
delirante volantino, l'atten
tato era stato rivendicato dai 
«Nuclei proletari a rmat i» . 

In precedenza, alcune set
t imane prima, era stato in
cendiato un altro pullmino. 
in sosta dinanzi alla stazio
ne dei carabinieri di Baggio. 

a • • 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 14 

Due azioni di chiaro stam
po provocatorio, che appaiono 
per molti aspetti collegate al
l 'at tentato di Milano, si so
no svolte s tamane a Genova. 
la prima alle 5.30, l'altra alle 
6,15. Tea t ro dei fatti una ca
serma dei carabinieri, a Mo
lassana. e piazza Di Nigro. 
nella zona del porto, tra loro 
a una decina di chilometri 
di distanza. 

L 'a t tentato alia caserma di 
Molassana si è svolto in due 
fasi dist inte e ha preso le 
mosse da diverse direzioni. In 
ambedue ì casi gli a t tenta tor i 

hanno usato ordigni esplosivi 
e incendiari. 

Secondo una sommaria ri
costruzione dei fatti, un pri 
mo ordigno è s ta to lanciato 
nel cortile delta caserma, pro
prio nel punto che la divide 
dall 'annessa officina meccani
ca, dall 'alto di un terrazzino 
elio si può raggiungere da 
un< scaletta esterna alla co
struzione. Un secondo ordi
gno, invece, è s ta to scagliato 
dalla s t rada, a t t raverso un 
foro di un'inferriata della ca
serma. 

Nell 'at tentato sono andati 
distrutti una « Campagnola ». 
un pullmino e una «500». Le 

deflagrazioni sono s ta te fortis
sime. t an to da infrangere tutti 
i vetri dell'edificio e delle 
abitazioni circostanti. Molta 
gente si è affacciata allar
mata sulla strada ed è stato 
dato l 'allarme telefonico. 

Sul posto sono giunti il que
store di Genova, dottor Schia-
raffia, il tenente colonnello 
dei CC Canottieri e il cape 
dell'ufficio politico della que
stura, dot tor Fmazzo. A quan
to è s ta to possibile stabilire 
finora, l ' a t tenta to alla caser
ma è opera di un « comman

do » i cui componenti sono ar
rivati e poi fuggiti a bordo di 
un'auto. 

In serata, poi. un farneti
cante messaggio, lat to per 
venire al quotidiano genove
se Secolo XIX. ha attribuito 
la paternità anche di questo 
a t tenta to alle « Brigate ros
se », come vendetta per la 
condanna a trenta anni in 
flitta al « brigatista » Mara
schi. 

Intanto, come dicevamo al 
inizio, mentre l'attenzione 
degli inquirenti era concentra
ta sull 'attentato della caser 
ma a Molassana. da un'altra 
parte della città (appun 
to. nella zona del porto) ve
niva incendiato un autome/ 
zo, anche quest'a volta appar
tenente ai carabinieri. Si trat
ta di un pullmino, in dotazio
ne alla stazione dei CC di 
San Teodoro, che si Uova va 
parcheggiato in piazza Di Ni
gro. Gli at tentatori hanno a-
perto il serbatoio e dato fuoco 
alla benzina. Le fiamme han 
no distrutto anche una «500'» 
di un automobilista di Vare
se, posteggiata nella zona. 

q. m. 

Previsti per la fine di gennaio 

Ulteriori aumenti 
per le auto FIAT 

Aumentato in dicembre il consumo di benzina, 
mentre sono calati gli altri prodotti petroliferi 

Le autovetture prodotte dal
la FIAT — stando ad alcu
ne note di agenzia — rinca
rerebbero del 7 per cento 
alla fine del mese. Sarà que
sto il primo aumento che il 
gruppo torinese af'.uerà nel 
nuovo anno a quat tro mesi di 
distanza dall 'ultimo ritocco 
dei listini, operato alla fine 
dello scorso settembre. E' 
probabile che la decisione del
la FIAT venga seguita anche 
dagli altri costruttori italiani 
ed esteri. 

Gli aument i si susseguono 
ormai ad un ritmo tri o qua
drimestrale. Con il nuovo au
mento le vetture FIAT ri
sulteranno. rispetto a un an
no fa (e dopo i quat t ro rial
zi di prezzo del 1975). più 
care del 30 357.,. La 127, la 
utilitario più venduta in Eu
ropa, secondo la pubblicità 
della casa, passerà da 1 mi
lione 590.000 dello scorso gen
naio a circa 2.150.000 lire. La 
131 normale 4 porte da 2 
milioni 402.000 a oltre 3 mi
lioni 150.000 lire. 

La industria automobilisti
ca è tut tora investita daLa 

crisi e nonostante i positivi 
risultati registrati n c ' : ulti
mi t re mesi de! '75 <c cne 
hanno ridotto a sole 273 253 
unità gli autoveicoli imma
tricolati in meno nel "75 ri
spetto al '74) è ancora lon
tana da una piena ripresa. 

Si è appreso intanto ch^ 
nel mese di dicembre 1975 
le immissioni in consumo di 
prodotti petroliferi — com
prese le importazioni di pro
dotti finiti — sono ammon
tate a circa 7.8 milioni di 
tonnellate con una flessione 
dell'I 1 per cento, compreso 11 
fabbisogno dell'industria pe 
trolchimica. rispetto alle Im
missioni in consumo del cor
rispondente mese di dicem
bre del '74. 

Lo ha re.so noto l'Unione 
petrolifera precisando perft 
che la benzina, con 930 m:!a 
tonnellate, ha fatto registra
re. a dicembre, un incremen
to del 7.5 per cento rispet
to al dicembre '74 

In serata la FIAT ha con
fermato che gli aumenti in
dicati vi saranno, ma in mi
sura inferiore a quanto af
fermato da fonti di s tampa 

Gli atti inviati dalla magistratura 

ALLA CAMERA IL DOSSIER 
SUI CAPORIONI DEL MSI 

Cadono gli ostacoli all'avvio del dibattito in Parlamento sulle richieste di 
autorizzazione a procedere per reato di ricostituzione del partito fascista 

La magistratura romana 
ha inviato al Par lamento 
tut to il dossier relativo al 
procedimento penale per il 
reato di ricostituzione del 
part i to fascista avviato con
tro decine di deputati e se
natori del MSI. 

La documentazione conile- j 
ne gli originali degli att i fin 
qui raccolti dalla autori tà 
giudiziaria in tu t t a Italia che 
sa ranno conservati in un'ap
posita s tanza a Montecitorio. 
secondo la decisione assunta 
dalle presidenze dei due ra
mi del parlamento. La ma
gistratura e giunta infatti 
alla determinazione di pro
durre gli originali dei fasci
coli processuali, e non le co
pie, per accelerare 1 tempi. 

La documentazione è a di
sposizione del membri delle 
giunte per le autorizzazioni a 

procedere sia della Camera 
che del Senato. 

La trasmissione Gegll at t i 
processuali al Par lamento ri
muove ogni ostacolo all'avvio 
del dibat t i to delle giunte di 
Montecitorio e palazzo Ma
dama. sulle richieste della 
magistratura di procedere ne! 
confronti dri massimi diri
genti missini per la violazio
ne della legge Sceiba. 

La giunta della Camera 
inoltre (relatore il compagno 
Gianfilippo Benedetti» un 
unanimemente deciso ieri ai 
proporre all'assemblea la con
cessione della autorizzazione 
a procedere nei confronti aci 
deputato democristiano Pietro 
Zoppi, accusato dall 'autorità 
giudiziaria di La Spezia di 
ripetuti reati (omissione di 
at t i d'ufficio e di denuncia 
di reato da parte di pubbli
co ufficiale, abuso di a t t i di 

ufficio e abuso di ufflcloi 
commessi in violazione della 
legge urbanistica del comune 
di Levanto. di cui Zoppi er» 
sindaco. L'on. Zoppi, quando 
ancora non era deputato, era 
s ta to condannato per questi 
reati dal pretore a 900 mila 
lire di multa e, con la con 
dizionale. alla Interdizione 
dai pubblici uffici per cinque 
anni . 

Contro l'on. Zoppi la giun
ta per le autorizzazioni a 
procedere aveva già deciso 
di proporre la concessione 
nell 'autunno scorso; ma in 
aula, a fine novembre, la DC 
d'accordo con 1 fascst l ave
va bocciato la proposta, e in 
cambio aveva dato i propri 
voti per non concedere u n * 
autorizzazione richiesta dalla 
magistratura romana IMI 
confronti del deputato (atei
s ta SaccuccL 
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APERTA UNA NUOVA STRADA 
AL DIRITTO ALLO STUDIO 

Per la prima volta nel nostro Paese in Toscana ai Comuni e alle Province viene delegata l'amministrazione del 
diritto allo studio • I primi obiettivi: eliminazione delle pluriclassi, copertura del fabbisogno di trasporti e mense 

Un autobus gratuito per il trasporto degli alunni 

FIRENZE, gennaio 
E" divenuta operante il pri

mo di gennaio la legge dele
ga della Regione Toscana che 
trasferisce competenze in ma
teria di dirit to allo studio al
le Province e ai Comuni. 

Siamo di fronte al primo 
esempio di questo genere sul 
territorio nazionale: per la 
prima volta una Regione affi
da agli Enti locali comoeten-
ze di diret ta amministra/io
ne, riservandosi compiti di 
piano, di programmazione e 
di coordinamento. 

Questo processo di decen
t ramento a t tua to dalla Regio
ne non si limiterà al settore 
del diri t to alio studio: sono 
infatti in discussione altre leg
gi di delega che presto en
t reranno in vigore, e cioè 
quelle relative alle bibliote
che, ai musei degli Enti loca

li, alla formazione professio
nale. 

Una strada difficile, che lo 
stesso governo ha contribui
to a rendere ancora più im
pervia- La legge delega infat
ti fu approvata dal .Consi
glio regionale nel febbraio del 
1974, poi r iadat tata , secondo 
le osservazioni governative, 
in relazione a problemi di ti
po finanziario, impugnata dal 
governo alla Corte Costituzio
nale, che dichiarò l'inammis
sibilità del ricorso con una 
sentenza del maggio del 1975; 
il lungo iter del provvedimen
to si concluse il mese suc
cessivo, con la sua ent ra ta in 
vigore. 

E* legittimo chiedersi pe
rò come mai l 'attuazione del
la legge sia s ta ta dilazionata 
di alcuni mesi. In realtà si 
sono frapposte in questo las-

La riscossa degli 
organi collegiali 

J 

T A RIPRESA delle lezioni 
** dopo le vacanze natalizie 
pone in primo piano l 'attività 
degli organi collegiali di clas
se e di scuola. Quasi dovun
que infatti , ormai rinnovati i 
Consigli di classe e di inter
classe, presenti i nuovi rar> 
presentanti studenteschi nei 
Consigli di istituto, dovrebbe
ro esserci le condizioni per da
re finalmente inizio ad una 
vita regolare dei Consigli. 
Eppure, nella maggioranza 
dei casi, si è fatta in questi 
mesi l'esperienza che il fun
zionamento efficiente degli 
organi collegiali dipende da 
numerosi e complessi fattori, 
Ira i quali gli adempimenti 
l ormali, pur necessari, spesso 
non sono determinanti . 

Va innanzitut to riconosciu
to che in questo primo anno 
di esistenza degli organi col
legiali, l'offensiva delle forze 
moderate e retrive — scola
stiche ed extrascolast iche — 
ha segnato punti all 'attivo. 
Sconfitte in modo pesante 
(molto al di là di quanto te
messero) dalla s traordinaria 
affermazione democratica del 
febbraio scorso, le forze più 
ar re t ra te hanno utilizzato 
questi mesi per portare un 
attacco continuo, sottile ed 
esteso ai nuovi organismi, con 
l ' intento di distruggerne o li
mitarne grandemente la ca
rica di entusiasmo e di par
tecipazione di cui erano porta
tori. Questo fine non è s ta to 
raggiunto, ma certo in molti 
casi le forze democratiche, 
che pur rappresentano la gran
de maggioranza dei Consigli, 
sono s ta te costrette in questi 
mesi alla difensiva, in par te 
deludendo gli elettori. 

Basta ricordare gli ostacoli 
« temporali » coi quali il mini
stero della P.I. riusci a vani
ficare quasi dovunque nella 
primavera scorsa un dibatt i to 
efficace per la scelta dei libri 
di testo; la paralisi di molti 
Consigli verificatasi in seguito 
alla disposizione ministeriale 
sulla pubblicità delle riunioni 
ed il conseguente indebolimen
to dell ' intervento sulla forma
zione delle classi e sui criteri 
degli scrutini finali; la stasi 
provocata dall'incertezza pri
ma e dalla diversificazione poi 
delle da te per le nuove ele
zioni; gli inammissibili tagli ai 
bilanci scolastici, siluro pe
santissimo all 'autonomia dei 
Consigli ed alla vita stessa 
delle scuole; il sabotaggio — 
definirlo sciopero è dargli di
gnità immeri tata — operato 
dai sindacati autonomi con 
la direttiva al personale scola
stico della non partecipazione 
agli organi collegiali. 

Sono tut t i questi (ed omet
t iamo la ampissima casistica 
locale, rappresentata dagli in
terventi di singoli presidi, di
rettori , provveditori) ostacoli 
di notevole portata che 1 com
ponenti degli organi collegia
li si sono trovati davant i in 
questi mesi e che, se sono sta
ti il più delle volte superati 
grazie appunto ad u n a este
sa volontà democratica, han
no comunque rallentato e in
debolito la funzionalità dei 
Consigli. 

Da qui l 'importanza parti
colare di questo momento di 
ripresa dell 'attività degli or
gani collegiali che dopo le va
canze natalizie, hanno davan
t i a sé un periodo determinan
t i é*U'ftnno scolastico. Vi to

no le condizioni perché J Con
sigli ritrovino — o in alcuni 
casi trovino per la prima vol
ta — larghi accordi unitari 
per portare avanti quell'azio
ne di rinnovamento e di de
mocratizzazione della scuola, 
sia su temi generali che su 
problemi particolari che la 
grande maggioranza degli in
segnanti . dei genitori, degli 
studenti auspica. 

Grossi problemi premono e 
si fanno sempre più urgenti. 
Il malcontento degli insegnan
ti per le inadempienze del go
verno Moro, la carica di insod
disfazione di giovani per la in
certa sorte della riforma del
la secondaria superiore, le 
preoccupazioni dei genitori 
per il possibile, ennesimo rin
vio dei provvedimenti par
ziali che eliminano gli esami 
di settembre, sanciscono la 
pubblicità dei Consigli, ecc. 
possono trovare nella situa
zione politica attuale, carat
terizzata dalla crisi di gover
no e dal pericolo di elezioni 
anticipate, motivo per un'azio
ne uni tar ia che prenda l'avvio 
nei Consigli di classe e di isti
tuto, di interclasse e di circolo. 

Dobbiamo essere pronti e 
vigili per rintuzzare il tentati
vo. che certamente qualcuno 
farà, di sabotare nuovamente 
i Consigli col pretesto che la 
crisi di governo renderebbe 
vane molte delle iniziative che 
si vorrebbero prendere: dal 
dibat t i to sulla riforma secon
daria, coi conseguenti ordini 
del giorno di sollecito alla Ca
mera per una rapida appro
vazione della legge, alle as
semblee dei genitori per con
cordare l'azione contro i ta
gli dei bilanci, ecc. 

I genitori, gli insegnanti, gli 
studenti democratici debbono 
invece partire proprio dalla si
tuazione politica di questo 
momento e dai pericoli che 
essa presenta per sottolinea
re il grande ruolo degli orga
ni di partecipazione democra
tica e per cercare immediate 
occasioni di azioni unitarie 
sia di carat tere generale (ap
punto la riforma secondaria, 
ecc.) che di carat tere speci 
fico, a livello di classe e di 
scuola. 

Una serie di compiti concre
ti s t anno davanti ai Consi
gli: dalla gestione dei pur 
esigui fondi, ai criteri di for
mazione e di funzionamento 
delle biblioteche, dall 'analisi 
dei risultati del primo qua
drimestre. in previsione dell' 
organizzazione di corsi di so
stegno o di al tre iniziative. 
all'elaborazione del program
ma per le celebrazioni della 
Resistenza, dall'inizio della di
scussione per la scelta dei li
bri di testo a quella per le 
eventuali richieste del tempo 
pieno, e c c . 

Va dunque rafforzata la 
convinzione che è possibile 
aver ragione dell'ostruzioni
smo e delle cattive intenzioni 
che hanno finora ostacolato 
l 'attività del Consigli: è la 
stessa gravità della situazione 
politica che richiede una mo
bilitazione più intensa e uni
tar ia per far si che gli organi 
collegiali si affermino come 
forza democratica e rinnova-
trice della scuola, nel quadro 
di una più generale esigenza 
di rinnovamento del Paese. 

Marisa Musu 

so di tempo alcune difficol
tà di carat tere tecnico (la 
ricerca di un indicatore ob
biettivo delle condizioni so
cio economiche, l'elaborazione 
delle direttive di attuazione) 
demandate alla approvazio
ne del Consiglio, e la neces
sità di at tendere, dopo le ele
zioni amministrative, che gli 
organismi delegati, ricostituiti 
e funzionanti in pieno si pre
parassero anche organizzati
vamente a sostenere un im
pegno cosi importante. 

L'intervento finanziario pre
visto dalla legge ammonta 
complessivamente a 7780 mi
lioni cosi r ipart i t i : 1200 al
la scuola materna, 3500 alla 
fascia dell'obbligo. 1700 alla 
scuola secondaria superiore, 
640 di incentivi alla consòr-
ziazione. 740 di oneri aggiun
tivi per l'esercizio della de
lega. 

Nonostante queste cifre in
dichino l 'imponente sforzo 
compiuto dalla Regione, con
siderata anche la situazione 
economica generale del pae
se e le notevoli difficoltà fi
nanziarie in cui si dibattono 
gli enti locali, esse non esau
riscono il significato profondo 
e innovatore del provvedimen
to. Siamo infatti alla presen
za di un notevole salto qua
litativo in questo settore: la 
legge delega in materia di 
diri t to allo studio supera, per 
le sue stesse caratteristiche, 
per le indicazioni che contiene 
per i criteri di gestione che 
suggerisce la concezione es
senzialmente assistenziale fi
no ad ora praticata, e avvia 
un sistema di intervento al
ternativo, che privilegia gli 
elementi di partecipazione so
ciale e di programmazione. 

In sostanza, il significato 
profondo della legge, l'obbiet
tivo di fondo che essa si pre
figge di raggiungere e per il 
quale prevede concreti stru
menti di attuazione, è quelio 
di un riequilibrio degli inter
venti sul territorio regionale 
in modo da garant i re un t ra t 
tamento omogeneo a tutti gli 
studenti toscani. 

« I cosiddetti parametri ob
biettivi — è affermato a que
sto proposito nel testo delle 
"Direttive ulteriori" approva
te in commissione e presto 
presentate in Consiglio — che 
in diversa proporzione percen
tuale determinano il finanzia
mento agli Enti delegati, han
no un preciso significato prò 
grammatorio poiché nel mec
canismo di applicazione privi
legiano, oltreché ovviamente 
la quant i tà della popolazione 
da servire, anche le condizioni 
di sottosviluppo economico e 
sociali, e quelle situazioni 
territoriali e infrastnit turali 
meno funzionali alla più eco
nomica organizzazione dei ser
vizi. Appare dunque già con 
estrema chiarezza l'obbietti
vo guida di questa legge, ten
dente al riequilibrio di una 
condizione che presenta una 
vasta gamma di situazioni 
economiche, sociali, culturali 
e territoriali fortemente ca
renti e quindi impossibilita:*? 
a garantire a tut t i i cittadi
ni eguaglianza di opportuni
tà per realizzare il diritto alla 
studio. 

In un momento di profon
da crisi economico finanziaria 
con una ouota consistente e 
costantemente crescente di 
popolazione disoccupata, con 
un ricorso sempre più massir-
cio alla Cassa integrazione 
una fcelta che abbia come ob
biettivo U riequilibrio. intft^o 
in questo particolare momen 
to come impegno a garant i re 
preliminarmente ed in manie
ra consistente le situazioni 
più difficili e carenti , appa
re l'unica possibile e la più 
seria s t rada da percorrere*. 

La legge e le « Direttive ul
teriori » chiamano quindi gli 
enti delegati a formulare pro
grammi che tengano conto di 
questi criteri, secondo preci
se priorità: eliminazione del
le pluriclassi nelle scuole ele
mentari , graduale copertura 
del fabbisogno di trasporti « 
mense per ogni tipo di scuo
la at traverso l'estensione del
l'organizzazione pubblica, ri 
dazione dei costi unitari d i 
gestione, realizzata attraver
so programmi di razionaliz
zazione degli a t tual i servizi, 
sostegno delle iniziative di 
sperimentazione didattica ed 
educativa. 

In questa ottica, enorme ri
lievo assume 11 ruolo dei con
sorzi t ra Province e Comu
ni, da Istituir* a livello dei 

territori compresi nei distrat
ti scolastici (organismi cht, 
per quanto concerne la Regio
ne Toscana il ministro della 
P.I. si è impegnato ad appro
vare entro 11 prossimo feb
braio) che permetteranno di 
gestire organicamente e uni
tar iamente gli interventi per 
tutti gli ordini di scuola. « Gli 
interventi — cosi afferma il 
testo della legge — saran
no at tuat i in modo da assicu
rare agli insegnanti. a!!e fa
mìglie, agli studenti e alle 
formazioni sociali interessate, 
attraverso apposite forme di 
consultazione democratica, la 
partecipazione alla scelta dei 
criteri e della misura dei 
mezzi da destinare rispettiva
mente agli interventi di na
tura collettiva e individuale e 
comunque nel rispetto della 
autonomia didattica della 
scuola ». 

Il criterio della partecipa
zione sociale, la più ampia 
e articolata possibile, è dun
que espresso chiaramente nel
la legge, e valutato nei suo 

profondo e irrinunciabile signi
ficato di democrazia e di rin
novamento 

Susanna Cressati 

Un documento della Consulta PCI per la scuola 

Istruzione artistica: 
; 

-. W . . . 

necessaria e urgente 
una profonda riforma 

La segreteria della 
Consulta nazionale del PCI 
per la scuola ha preso in 
esame i problemi de'.l'istru-

. zione artistica in relazione 
alla necessità e all'urgenza 
di una profonda riforma in 
questo ordine di studi. La 
Consulta, anche sulla base 
di un'ampia documentazio
ne portata nel corso del di
battito, ritiene in primo luo
go di dover sottolineare il 
grave stato di disordine e 
di dequalificazlone in cui 
si trova oggi l'istruzione ar
tistica, dispersa nella fascia 
media in una varietà ingiu
stificata di indirizzi e di 
istituti di carattere parti

co la r i s t i co e settoriale, che 
spesso non offrono più 
nemmeno uno sbocco pro
fessionale, o che avviano 
lo studente ai corsi supe
riori delle Accademie di 
Belle Arti dove domina an
cora una didattica arretra
ta, concepita secondo su
perati modelli dell'operare 
nel campo delle arti , ina
deguata ai bisogni e alle 
caratteristiche attuali della 
produzione e del lavoro ar
tistico. Vere e proprie fab
briche di disoccupazione, 
anche per la loro irrespon
sabile moltiplicazione ope
rata negli ultimi anni dai 
governi che si sono succe
duti. le AA.BB. rappresen
tano il momento culminan
te di un sistema di studi 
che esige d'essere profon
damente e globalmente ri
formato. secondo una visio
ne unitaria, a cominciare 
dalla scuola per l'infanzia 
e dell'obbligo, come è ri
chiesto anche dalle agita
zioni in corso di studenti 
e professori, cui va la soli
darietà della Consulta. 

Di fronte a questa situa
zione va detto che il pro
blema specifico dell'istru
zione artistica, della sua 
qualificazione culturale e 
professionale può essere af
frontato e risolto, innanzi
tut to, solo nel quadro del
la riforme della scuola se
condaria superiore. La rea
lizzazione di una scuola 
unitaria che sviluppi la for
mazione di base comune 
at traverso un nuovo fulcro 
culturale che potremmo de
finire storico-scientifico-tec
nologico e che contempo
raneamente sia in grado di 
offrire un orientamento 

' professionale polivalente è 
condizione anche per il rin
novamento degli studi ar
tistici. Questo significa re-

' spingere la tesi riproposta 
dalla DC nel dibattito par
lamentare sulla riforma che 
mira a tenere ancora divi
se cosi l'istruzione artisti
ca, come l'istruzione musi-
ca'e dal resto della secon
daria superiore, conservan
do il tradizionale ghetto in 

, cui arti visive e musicali 
sono state fin qui tenute; 

'occorre invece prevedere 
tra i campi opzionali del
la scuola secondarla supe
riore unitaria uno specifi
co campo artistico in cui 
le esigenze particolari del-

- la formazione artistica pos-
. sano essere pienamente sal

vaguardate in un positivo 
rapporto tra area comune e 
area opzionale e attraverso 
una ristrutturazione di tut
te le tradizionali discipline 
di insegnamento. Non si 
t ra t ta , evidentemente, di li
mitarsi ad abolire i licei 
artistici e gli istituti d'arte; 
occorre rifonderli nella 
scuola media superiore at
traverso un processo di pro
fondo rinnovamento cultu
rale. 

Il problema dell'istruzio
ne artistica non riguarda 
d'altra parte solo gli spe
cifici studi artistici da par
te di coloro che hanno scel
to un determinato orienta
mento in vista della profes
sione; il momento dell'istru
zione artistica nella forma
zione comune deve essere 
ampliato ed arricchito per 
tutti , a prescindere dalle 
scelte professionali. A par
tire dalla scuola dell'infan
zia, per tutto il corso della 
scuola di base obbligatoria 
e poi per il quinquennio 
della secondaria superiore, 
fra i temi di fondo della ri
forma c'è l'esigenza di 'assi
curare uno spazio adeguato 
ad una istruzione artistica 
rinnovata. Non si t ra t ta so
lo di rendere obbligatoria 
l'educazione artistica nella 
scuola media, né di aumen
tare il peso del disegno nel
la scuola elementare; si 
t ra t ta di aprire ad una nuo
va dimensione il processo 
educativo tradizionalmente 
chiuso alle arti visive come 
a quelle musicali come, an
che, alle nuove forme di 
espressione artistica. Dare 

. questo tipo di risposta al 
problema dell'istruzione ar

tistica implica naturalmen
te anche l'abolizione dello 
ispettorato per l'istruzione 
artistica, nel senso che le 
relative competenze debbo
no passale alla direzione 
generale desia scuola secon
daria e per quanto riguarda 
le accademie alla direzione 
generale universitaria. 

Circa le AA.BB. la Con
sulta intende lavorare per 
una riforma che, coerente
mente con quanto fin qui 
prospettato, si muove in 
senso contrario ai criteri 
che hanno ispirato certe 
sperimentazioni di istruzio
ne artistica universitaria 
come il Dams bolognese, di 
cui sono evidenti le impli
cazioni dirette a separare 
rigidamente una formazione 
esclusivamente « culturale » 
(quella del Dams) da una 
formazione di carattere ope
rativo (quella delle Acca
demie, di cui si accentue
rebbe cosi il carattere di 
ghetto) col risultato di ag
gravare ulteriormente i gua
sti dell'attuale sistema sco
lastico. Si t rat ta invece di 
gungere a una riforma in 
base alla quale lo studio 
superiore di indirizzo arti
stico abbia qualifica uni
versitaria in base a conte
nuti di studio che. mentre 
forniscono una formazione 
culturale aperta a discipli
ne umanistiche e scientifi
che oggi indispensabili a 
chi opera nel campo delle 
arti , offra strumenti di pro
fessionalità corrispondenti 
alle possibilità e alle richie
ste di intervento dell'arti
sta in ogni campo del
l'operare artistico, nel set
tore pubblico e in quello 
industriale, nella produzio
ne e nella comunicazione, 
secondo criteri fondamen
talmente ispirati a una con
cezione sociale e non mera
mente privatistica del pro
prio lavoro. In vista di que
sta riforma si pone come 
misura urgente il blocco 
delle istituzioni di nuove ac
cademie e di nuove cattedre 
la previsione che a nuove 
istituzioni, come per le Uni
versità, si possa provvede
re anche per legge. 

La segreteria della Con
sulta ha pertanto dato in
carico a uno specifico grup
po di lavoro di preparare, 
su queste basi, una propo
sta di riforma delle Acca
demie, sulla quale aprire il 
dibattito t ra tut te le forze 
interessate. 

Per una nuova concezione dell'assistenza 

Prevenzione socio-sanitaria 
dalla scuola al territorio 

Al disfreno scolastico spetterà anche la program inazione dei servizi psico-pedagogici e sanitari per 
gli alunni: il successo di quest'azione sarà legato allo stretto legame col quartiere ed il paese 

Il distretto scolastico, anco
ra in via di attuazione, dovrà 
elaborare il programma dei 
servizi psico-pedagogici e sani
tari. di quelli come trasporti. 
mense, strutture scolastiche, 
attività ricreative, corsi per 
adulti (per es. le 150 ore), re
lativi a un certo territorio. 
Ogni distretto potrà coprire 
uno o più quartieri, un Co
mune o più. di un Comune, e 
spetta alle Regioni tracciarne 
i confini. 

I distretti non hanno potere 
decisionale, ma consultivo e 
la loro incidenza dipende dal
la capacità di inserirsi nei pro
blemi del territorio: mi pare 
utile perciò considerare certe 
prospettive di intervento so
ciosanitario scolastico, in re
lazione al territorio. 

II programma di medicina 
scolastica previsto dal mini
stero della Pubblica Istruzio
ne con le norme del 1965 è 
estremamente impegnativo 
seppur quasi mai realizzato. 
Si tratta della verifica e della 
registrazione su una scheda 
personale della funzionalità di 
numerosi fattori fisici dei ra
gazzi (vista, udito, denti, ap
parato respiratorio, digestio
ne, sonno, ossatura, sviluppo 
fisico), nonché di aspetti psi
cologici. come la socializzazio 1 

ne e l'autonomia, lo sviluppo 
culturale e quello intellettivo. 
previsti dalla legge istitutiva 
della scuola media unica (una 
circolare del 1975 prevede l'in
serimento degli handicappati 
nelle scuole normali della pro
pria provincia ed altre circo
lari regolano l'assistenza pst-
copedagogica delle équipes). 

La generale inadempienza 
di questi controlli sanitari na
sconde un problema che va 
invece affrontato seriamen 
te: da cosa dipendono even
tuali situazioni anomale? Al
cuni studi hanno rivelato che 
fattori patologici spesso risie
dono in condizioni ambientali 
determinate. 

In particolare uno stuaio 
parallelo tra Mestre e Venezia 
ha ricelato gli effetti patoge
ni dell'inquinamento indu
striale sull'apparato respirato
rio e sull'orecchio dei bambini. 
Uno studio condotto al quar
tiere Portello di Padova ha ri
velato l'effetto patogeno delle 
condizioni della casa: in par
ticolare case vecchie, mal ri
scaldate, umide, favoriscono 
in bambini e adulti malattie 
respiratorie e contagiose, e a 
lungo andare provocano uno 
stalo di irritazione dell'organi
smo che fa rilevare frequentis
simi reumatismi. 

[segnalazioni 
La giornata dell'operaio; Le scritte sui muri; 
Mio fratello; Le notizie del giorno - a cura de! 
gruppo redazionale « lo e gl i altri ». Collana 
« Per leggere, per fare ». Edizioni « La ruota ». 
Ciascuno lire 1.200. 

I quattro titoli più recenti della riuscita collana «Per leg-
* gere, per fare » confermano la giustezza della formula che' 
si rivolge ai ragazzi delle ultime classi delle elementari ed a 
quelli delle medie inferiori, con testi assai lineari, mai però 
semplicistici, rafforzati da ampie illustrazioni ben funzionali 
ai temi trat tat i , a La giornata dell'operaio» descrive senza 
retorica e con apprezzabile rispetto della realtà la vita dei 
lavoratori, a iutando il bambino a ritrovare nel testo stam
pato i problemi familiari d'ogni giorno ed a ricomporli a li
velle sociale più generale. Ne « Le notizie del giorno » vengono 
descritte con semplicità e chiarezza le fasi di s tampa e reda-

«Rcne dei giornali per poi spiegare anche i contenuti ed il 
senso politico delle notizie. In «Mio fratello» viene invece 
Affiontato il tema delle gelosie infantili, illustrandone con 
efficacia le cause concrete e le motivazioni inconscie. «£,e senf-
te sui muri » ricostruiscono le differenti tematiche e le di
verse funzioni delle scritte (dalla parolaccia all'appello poli
tico, dal « murales » alle pubblicità), guidando il ragazzo alla 
interpretazione di costume e politica del fenomeno. 

m. u. 

Da ricordare anche gli stu-
di sugli effetti dell'affolla
mento edilizio e della man 
canza di servizi ricreativi che 
suscitano aggressività fra a-
dultt e bambini, nelle famiglie 
e tra t vicini: nonché gli ef
fetti nevrolizzanti per gli 
adulti di condizioni di lavoro 
inadatte (stress, turni, ecc.) 
che si riversano anche in fa
miglia. Da considerare infine 
i noti danni psicofisici causa
ti a scuola da carenze igieni
che, da banchi inadatti, da 
spazio limitato, da cattiva il
luminazione, ecc~ 

Questo tipo di ricerche non 
è esclusivamente medico: si 
serve di rapporti interdiscipli
nari tra medicina, psicologia, 
urbanistica, sociologia, ecc 
per definire t processi patolo
gici su cui intervenire con la 
terapia e con iniziative di pre
venzione. Solo una valutazio
ne interdisciplinare intatti 
consente di individuare le cau
se di nocivttà; cause che tal
volta possono essere rimosse 
direttamente, ma più spesso 
richiedono tnterventt ampi: in 
modo da rispondere allo svi
luppo socio-produttivo e pro
grammare nuovi seivizt collet
tivi. piuttosto che vagheggia
re un ritorno a condizioni di 
vita del tempo andato. 

In particolare la auspicata 
istituzione delle Unita locali di 
servizio socto-santtarto (ULSS/ 
dovrebbe garantire certi ser
vizi: 

a) riduzione dei ricoveri 
ospedalieri, degli anziani, ecc. 
(di cui sono noti i frequenti 
effetti psicologici negativi) 
sviluppando l'assistenza a do
micilio e la consulenza tecni
ca nel territorio, nelle fabbri
che, ecc.; 

b) consulenza e assistenza 
per risolvere e prevenire il 
disadattamento, della vita fa
miliare degli adulti (alcooli-
smo. nevrosi, ecc.! e dei ragaz
zi, che sono problemi spesso 
collegati tra loro. Consulenze 
di orientamento professionale 
per individuare e sostenere le 
scelte più opportune dei giv 
vani, consulenza per l'inseri
mento nella scuola normale di 
allievi handicappati; 

e) rapporti scuola-famiglia 
di complementarietà, che ga
rantiscano il rispetto e l'inte
grazione di eventuali differen
ze socioculturali. Collabora
zione tra Unità locali dei ser
vizi e distretti scolastici per 
educazione e aggiornamento 
degli adulti (150 ore ecc.) e 
iniziative culturali e ricrea
tive; 

d) educazioneiamitaria 

volta a prevenire malattie co
me carte, disturbi da alimen
tazione inadatta, ecc. e a ri
conoscere in tempo situazioni 
di vita inadatta anche con la 
consulenza dei servizi sanita
ri. Aggiornamento degli ope
ratori psicopedagogia e socio
sanitari; ecc~ 

Lo sviluppo di questa linea 
di prevenzione e di intervento 
socio-santtarw pone certo del
le difficoltà perché richiede la 
collaborazione paritetica di 
esperti diversi e supera la ge
rarchia dei professionisti e-
sperti di un unico campo, in 
cut si accentravano responsa
bilità e scelte politiche e pra-
twhe. 

Solo una nuova concezione 
dell'assistenza, ben più pro
fondamente inserita nella vi
ta produttiva e soctale del ter
ritorio. consente la risponden
za ai bisogni degli utenti e la 
verifica delle scelte operate, 
superando le difficolta ed evi
tando il clientelismo 

Questa verifica non st deve 
limitare a dichiarazioni di 
principio pronunciate nel mo
mento istitutivo delle Unità 
locali dei servizi sociosanita
ri. ma esige una continua ge
stione sociale che impegni sin
dacati, comitati e consigli di 
zona, enti locali o loro consor
zi e distretti scolastici 

A. S. Omodeo 
Psicologo scolastico. 

docente della Scuola 
Superiore di Servizio 

Sociale di Verona 

A Pisa 

Con le « 150 » ore 
gli operai 
a un corso 

universitario 
Nell'ambito dell'utilizzazio-

ne delle « 150 ore ». per la pri
ma volta quest'anno sono en
trati nell'università di P.sa 
gli operai metalmeccanici, per 
partecipare ad un corso mo
nografico. aperto anche agii 
studenti, sul tema « Crisi eco
nomica e ristrutturazione in
dustriale ». 

Al corsa che si tiene presso 
l'Istituto di Sociologia della 
facoltà di Scienze politiche, 
partecipano lavoratori del 
maggiori stabilimenti Indu
striali della provincia (Piag
gio di Pontedera e di Pisa, 
Fiat di Pisa, ecc) . 

e 

Lettere 
ali9 Unita: 

Ringraziano per il 
libro-dono, chiedo
no nuove iniziative 
Caro signor direttore, 

questa estate avevo scritto 
anch'io una letterina aH'Unità 
per parlare della mia fami
glia e della mia scuola. Quan
do l'ho vista pubblicata, so
no stata felicissima, i miei 
amici erano anche loro con
tenti perche avevo riferito su 
problemi che sono di tutti 
noi bambini, /le/esso ho rice
vuto il libro che avete man
dato a tutti i partecipanti, 
l'ho già letto e mi sono di
vertita molto. Ho ricevuto an
che la sua lettera, signor di
rettore. nella quale mi dice 
che anche col mio contributo 
« questa estate sono state pub
blicate delle bellissime pagi
ne che hanno aptxissionuto i 
lettori e sono state molto ap
prezzate anche dagli uomini 
eli cultura e dagli artisti ». Mi 
sono data un po' di arie col 
mio papà. Contraccambio 
l'augurio affettuoso a tutti i 
giornalisti dell Unità. 

GABRIELLA TURRINI 
(Firenze) 

Cara Unità, 
ho ricevuto con piacere il 

tuo libro, che è arrivato alla 
vigilia di Natale, e ti confes
so che è stato il regalo che 
ho preferito di più. Inoltre 
sono stata molto felice di a-
ver visto pubblicata la mia 
letterina sul giornale. Mi pia
cerebbe molto seguire il tuo 
consiglio e ti prometto che fa
rò il possibile per avere una 
collaborazione dei miei com
pagni, e magari di qualche in
segnante, per poterti inviare 
— come mi cinedi — qual
che cronaca della nostra scuo
la da pubblicare nella pagina 
del giovedì dedicata ai pro
blemi scolastici. Riguardo a 
questo sarò aiutata dai miei 
genitori che quest'anno sono 
stati eletti delegati della mia 
classe. Fra molte cose, si pro
porrà di inserire i quotidiani 
nella scuola, così avremmo 
modo di discutere sui tari 
problemi che vengono ripor
tati su di essi. Ringrazio af 
feltuosamcnte il direttore Lu
ca Pavolini (e un saluto parti
colare al caro Fortcbracciol. 

ORNELLA BERNARDI 
(Venezia) 

Al giornale /"Unità. 
Vi ringrazio di tutto cuore 

per il disturbo che vi siete 
presi e per il bel libro che 
sono certa mi piacerà. Vorrei 
proprio che trovaste il modo 
di spiegarmi come funziona 
il giornale, a me fa sempre 
piacere conoscere le cose nuo
ve e i problemi degli altri. 
Non ne so molto perchè a 
scuola gli alunni non hanno 
insistito perchè il professore 
ci illustrasse l'argomento del 
funzionamento dei giornali. Io 
comunque proverò a dire al 
miei compagni di scuola di 
scrivervi anche loro, speriamo 
che accettino. Se io verrò a 
conoscenza di qualche proble
ma scolastico importante vi 
scriverò con piacere. 

CARMELA BARILE 
(Serracapriola * Foggia) 

Caro direttore. 
ho ricevuto sia il libro che 

la lettera e sono molto con
tenta del libro perchè è bello. 
Jja pagina dell'Univa del gio
vedì è molto interessante e 
anche altre mie compagne la 
pensano come me. Spero che 
l'anno prossimo ci sia nuova
mente « l'inchiesta estira ». 
cosi ri parteciperanno anche 
i miei fratelli. Ringraziando, 
invio tanti saluti e un affet
tuoso augurio di « buon an
no» a te e a tutta la reda
zione rfe/lTJnità. anche da par
te della mia famiglia. 

DANIELA REPETTO 
(Chiavari - Genova) 

La preparazione 
di chi esce dagli 
istituti tecnici 
Cara Unità, 

sono un neo-diplomato dcl-
l'ITIS e vorrei richiamare la 
attenzione sull'importanza che 
ha la critica degli attuali pro
grammi d'insegnamento da 
parte degli studenti e degli 
insegnanti democratici. Essa 
è indubbiamente un elemento 
de>:isivo per una reale rifor
ma democratica della scuola 
media superiore. 

Sempre in questo ambito. 
vorrei porre l'accento su una 
questione particolare finora 
non abbastanza discussa in 
proporzione alla sua importan
za: il gentilianesimo e l'tstru-
zione tecnica. La divisione tra 
cultura umanistica e cultura 
tecn^o - scientifica, imposta 
dalla riforma Gentile del '23, 
è tuttora alla base della scuo
la media superiore, divisa tra 
licei e istituti di ordine infe
riore. Essa è un meccanismo 
di riproduzione della divisio
ne tra lavoro intellettuale e 
lavoro manuale, un elemento 
di stabilizzazione della società 
divisa in classi. 

La contraddizione tra teo
ria e prassi, insita negli at
tuali programmi degli istituti 
tecnici, unitamente alla toro 
arretratezza tecnologica, de
termina una situazione di sud
ditanza dell'intellettuale tec
nico nei confronti delle indu
strie. più avanzate tecnica
mente. Questo aggrava la si
tuazione dei neo-diplomati, 
che non è caratterizzata solo 
del fenomeno della disoccupa
zione intellettuale (dovuto al 
particolare tipo di sviluppo e-
conomico di questi ultimi 
trent'anni), ma anche dalla 
arretratezza culturale e pro
fessionale (dovuta all'attuale 
sistema scolastico di stampo 
gentiliano). 

In questo modo il neo-di
plomato è privo di qualsiasi 
base contrattuale net confron
ti delle industrie e viene rele
gato a semplice forza-lavoro 
(cosa questa funzionale al ruo

lo subalterno dell'Italia nella 
economia internazionale). 

Devono essere ulteriormen
te sviluppate e precisate quel
le indicazioni democratiche, e-
mergenti dal dibattito sulla ri
forma. di un nuovo asse cul
turale, in grado di fornire sia 
gli strumenti professionali per 
l'inserimento nel mondo del 
lavoro, che gli strumenti cri
tici per affrontare la realtà 
nel suo complesso. A mio av
viso questo nuovo asse « sto
rico-pratico » dorrà basarsi su 
quelle discipline: diritto, eco
nomia, statistica, che fornisco
no oli strumenti storico-criti
ci per impadronirsi del pro
cesso produttivo globalmente 
considerato e per fare i con
ti con la scienza e la tecnica, 
considerate nella loro realiz
zazione storica e concreta. 
Non si tratta tanto di aggiun
gere queste nuove discipline 
(cosa del resto necessaria e 
auspicabile), bensì di porle 
come base teorico-pratica per 
tutte le discipline, comprese 
le cosiddette « scienze uma
ne ». 

FABRIZIO BOSCOLO 
(Sottomarina . Venezia) 

Se il Conservato
rio «li musica deve 
fare un acquisto 
Signor direttore, 

le invio una " lettera aper
ta " indirizzata al ministro 
della Pubblica Istruzione: 

a Qualche tempo addietro 
l'ispettorato Istruzione Arti
stica, per iniziativa — a quan
to si dice — di certo dr. Rap-
pazzo, disponeva che venisse
ro sottoposti alla sua preli
minare approvazione non solo 
i preventivi annuali d'acqui
sto dei singoli conservatori 
di musica, ma anche le deli-
bere dei consigli d'ammini
strazione relative ai singoli 
acquisti " integrate da alme
no tre offerte o preventivi 
richiesti ad altrettante ditte 
produttrici ", il tutto nel ri
spetto delle consuete norme, 
procedure ed osservanze ispi
rate alla notoria diffidenza 
istituzionale. 

« Rtsultato pratico di tale 
" modus operandi " è che per 
gli acquisti del 1974 (per il 
conservatorio di Bologna, ad 
esempio) si stanno ancora at
tendendo le " approvazioni " 
sub • ministeriali; altrettanto 
dicasi per il piano acquisti 
1975, che non si sa quando 
potrà avere corso. E se ciò 
non bastasse, tutto quanto oc
correrebbe acquistare per ag
giornamento od esigenze di
dattiche immediate o perchè 
reperibile oggi sul mercato, 
viene rimandato sine die: sol
tanto infatti dopo il loro inse
rimento nel piano acquisti 
prossimo (cioè 1976), con le 
autorizzazioni e procedure di 
cui sopra, gli acquisti di oggi 
potranno essere effettuati nel 
1977 (se va bene), altrimenti 
nel 1978; cioè quando non ve 
ne sarà più la necessità op
pure quando la merce non sa
rà più disponibile sul merca
to ovvero quando i prezzi e i 
cambi monetari saranno ulte
riormente saliti vanificando 
tutti l "preventivi". 

« Al di là del problema 
contingente è chiaro che così 
facendo i consigli d'ammini
strazione sono del tutto esau
torati, visto che le loro deli-
bere non sono esecutive. Non 
solo, ma la decisione finale 
di merito se scegliere un 
Bcchstein o uno Steinway vie
ne sottratta al competenti 
della materia. 

« Da ciò consegue, con al
trettanta evidenza, il profon
do disprezzo nutrito dalla bu
rocrazia verso la cultura (la 
vera sede " competente "!) e 
l'umiliante condizione degli 
istituti periferici (cioè, in ul
tima analisi, i cittadini) che 
costì non sono reputati in 
grado di saper fare l'interesse 
pubblico nell'acquisto di uno 
spartito o di un piffero ». 

OSCAR MISCHIATI 
(Bibliotecario del Conservato

rio di musica di Bologna) 

Per ottenere 
il diploma di 
odontotecnico 
Caro compagno direttore, 

questa mia per denunciare 
un fatto che — se possibile — 
avrei piacere fosse tema di 
una interrogazione ai ministri 
della Sanità e della Pubblica 
Istruzione. Vengo al fatto. E-
sistono in Italia parecchie 
scuole per conseguire il di
ploma di odontotecnico, sta 
diurne che serali, che durano 
rispettivamente 4 e 5 anni 
scolastici completi, con varie 
materie di studio, sia profes
sionali sia di complemento 
(che chi scrive ha frequenta
to regolarmente). 

Ora si verifica qui in Pie
monte un fatto molto strano 
e degno dell'attenzione di cui 
dicevo dianzi. Vi sono cioè col
leghi che possono ottenere il 
diploma frequentando la scuo
la AtlantK School di Piacen
za, solo il sabato mattino e 
soltanto per 6 mesi, ed otten
gono un diploma simile e con 
lo stesso valore legale del mio 
(che mi è costato 5 anni di 
duro sacrificio sui libri) con 
la modica spesa di 600 700 mi
la lire e la clausola dei 25 
anni di età compiuti. 

Ora. se questo è profonda
mente ingiusto per la serietà 
e la professionalità dei « di
plomati » con questo sistema 
(e anche comodo, direi) lo è 
tanto più nei confronti degli 
studenti che hanno ottenuto 
questo titolo con lo studio e 
a prezzo di grandi sacrifici. 

PIERGIORGIO DEROCHI 
(Torino) 
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L'«irregolare» Lou 
Una donna che ha contribuito a plasmare i tratti originali della coscienza femminile 
nell'ambito della sensibilità moderna - Gli incontri decisivi con Nietzsche, Rilke e Freud 

LOU ANDREAS SALO-
ME, Il mito di una donna, 
a cura di U. Olivieri. Gua-
raldi. pp. 175, L. 4500. 

Non già come portabandie
ra del 'femminismo', ma co
me spregiudicata e coerente 
testimonianza d'indipendenza 
intellettuale e affermazione 
singolarmente viva della pro
pria identità e del proprio 
ruolo di donna in opposizione 
ai modelli culturali di una 
società borghese puritana e 
conformista l'opera di Lou 
Andreas Salomè ha contri
buito, anche se in forme me
no scandalistiche ed eccentri
che di quelle riscontrabili in 
una George Sand. a plasma
re i tratti ordinali e specifi
ci della coscienza femminile 
nell'ambito della sensibilità 
moderna. Nata a Pietroburgo 
nel 1861 (il padre era un ge
nerale dei Romanov). ma di 
origine baltico-francese, es
sendo stati i suoi antenati 
ugonotti proscritti dalla Fran
cia al tempo delle guerre re
ligiose del Cinquecento, fin 
dagli anni delle prime espe
rienze sentimentali conver
genti con il suo noviziato filo
sofico alla scuola del pastore 
Hendrik Gillot. suo 'primo 
amore", Î ou dimostra una 
«concertante profondità d'in
gegno. Al distacco dalla fede 
dei padri venne subentrando 
nella giovine donna in giro 
per l'Europa la convinzione 
teorica che soltanto assecon
dando la propria assoluta li
bertà intima sarebbe stato 
possibile realizzare la ricom
posizione di quel tutto origi
nario. di quella « pienezza co
smica », di quella primordiale 

« unicità » da cui l'io è ri
masto escluso col sorgere del
la coscienza. 

L'autobiografia di Lou (pur
troppo non sempre adeguata
mente restituita nella versio
ne italiana) ò la storia di 
un itinerario interiore la cui 
dominante è costituita da una 
interpretazione cosmico-ele-
mentnre del principio del
l'Eros inteso come la base 
di una autorealizzazione che 
se per un verso si richiama 
all'unione sessuale come tra
mite dell'integrazione nel-
l'Uno-Tutto, per l'altro trova 
nello stesso meccanismo pul-
sionale la condizione neces
saria per aprire la coscienza 
all'inconscio « nel quale non 
abbiamo mai cessato di ne
gare il nostro isolamento e 
di toccare le radici della co
mune origine di tutto ». 

Questa interpretazione me-
tapsicologiea dell'Eros si ri
chiama a un complesso sub
strato culturale segnato dai 
decisivi incontri di Lou con 
Nietzsche (i cui progetti ma
trimoniali con questa straor
dinaria interlocutrice vennero 
brutalmente affossati soprat
tutto ad opera dei meschini 
intrighi della sorella 'terribi
le' del filosofo, Elisabeth), 
con Rilke (di cui Lou fu l'a
mante) e con Freud, di cui 
fu fervente allieva e spiritua
le confidente. Ma indubbia
mente nella ricchissima per
sonalità di Iiou. caratterizza
ta — come ebbe a dire un suo 
amante, psicoterapeuta sve
dese. Poul Bjerre — da una 
forte carica passionale e da 
un'intelligenza fredda « quasi 
maschile, confluiscono eie-

SCRITTORI ITALIANI 

La coscienza 
di Vannina 
DACIA MARAINI, Don
na in guerra. Einaudi, pp. 
270, L. 3000. 

Ancora una volta Dacia Ma
rami affronta il tema della 
donna. In uno spesso roman
do, scritto in forma di dia
rio, che na r ra di una mae
str ina venticinquenne, con al
le spalle alcuni anni di opaca 
vita coniugale e di fronte una 
real tà aspra e contradditto
ria, quasi interamente da sco
prire. 

Siamo nell'estate del 1970 
(l 'autunno caldo appena tra
scorso, la contestazione in ot
to) ed è, appunto, nel play 
t ime di una vacanza al ma
re. in un ambiente in cui il 
sottosviluppo meridionale si 
asserpa ai lustrini del lusso 
e della lussuria di danarosi 
turisti, che la protagonista 
viene, alla lettera, investita 
dai contrasti dell'assurdo mo
saico dove l'antica mnlrice 
della cultura popolare — 
splendidi gli inserti di italia
no dialettale — sfocia, per 1 
più giovani, nella mercifica
zione e/o nel dissenso. 

E' ovvio che. per una don
na rimasta per anni presso
ché inerte al fianco del ma
rito, un giovane grevemente 
concreto e. in definitiva, ar
caico, gli stimoli provenienti 
dalle istintive popolane, da
gli inquieti ragazzi del luogo, 
dalla gioventù-bene scossa al
le radici da! virus della de
cadenza e del disfacimento 
morale, siano vitali e rigene
ratori. 

Dunque. la mansueta Van
nina «non a caso originaria 
di famiglia contadina), per 
anni pigra moglie ed ancora 
più pigra maestra, trova in
fine la sua motivazione nella 
concrezione di autentici senti
menti ed impegni. Rinuncia 
cosi, alla fine, alla famiglia 
e ad una maternità già in 
gestazione per affrontare, in 
modo consapevole, le scelte 
e le contraddizioni che la di
varicano. 

Ma è proprio una donna 
In guerra, questa delineata 
dalla Maraini? Diremmo che 
la breve esperienza in un 
universo dissaldato come può 
essere un provvisorio milieu 
turistico ci mostra piuttosto 
u n a donna cupa, refrattaria. 
radicata ai pochi sentimenti 
genuini che riesce a coltiva
re e nella quale incubano i 
prodromi di una silenziosa, 
sorda rivolta. 

Per questo i rapporti col 
sottoproletariato meridionale. 
con esagitati gruppuscoli, con 
gli spostati ed i mafiosi, dan
n o vita, nella protagonista, ad 
anticorpi che le permettono 
di vaccinarsi e crescere. In 
questo senso il romanzo è, 
come ipotesi, tutto dalla par
te della donna, a cui la Ma
raini affida una forte carica 
positiva mentre J dettagli so
ciologici vengono sussunti co
me fermenti felici ma funzio
nali, come contesto. Anche se 
è vero che alcuni personag
gi minori prendono consisten
za e spessore psicologico nel
la misura in cui sono conta
giati dalla crescita di Vannina 
o riescono ad identificarsi in 
lei. Cosi è per le ku'andaie 
che si connettono all'infanzia 
povera della • donna in guer
r a » e per il ragazzo minato 
ed infine distrutto dalla me
tastasi cancerosa, esemoio di 

una personalità fatta adulta 
e lucida dal male. 

La figura del marito, inve
ce. cosi scarna di problema
tica per la concretezza degli 
ideali ed. in sostanza, per 
l'adesione alle esigenze pri
marie del vivere, risulta alla 
fine monocorde e di comodo 
per il salto di qualità a cui 
Vannina tende. 

E d'altronde il diario, nono
s tante certi alti e bassi lin
guistici e strutturali (tratteg
gio lirico, descrizione basso-
realistica, satira antiburocra
tica, intreccio ed antiroman
zo) mostra la sua sostanziale 
unità fino all'ultima pagina, 
quando la protagonista rima
ne sospesa col suo struggen
te bisogno di amore e verità, 
in compagnia del suo mutilo 
gatto cieco salvato dalle an
gherie di una società in cui 
l 'umano è ancora da promuo
vere. Ed è proprio su questo 
plafond che si forma, in Van
nina, la coscienza della lotta. 

Franco Marescalchi 

I padri dello 
strutturalismo 
SERGIO MORAVIA: « Lo 

strutturalismo france
se », Sansoni, pp. 255, Li
re 2800. 

La storia dello struttura
lismo nella collana di saggi 
per l'Università. Dopo un'in
troduzione storico-filosofica di 
Sergio Moravia, il volume con
tiene scritti dei principali e-
sponenti del movimento, da 
Barthes a Lacan. 

menti di varia natura, non 
esclusi gl'interessi per la re
ligione e la filosofia orientale 
(induista e cinese) alla luce 
della quale Lou si era sforza
ta di individuare, nel suo bel 
libro su Nietzsche, la genesi 
del pensiero dell'* eterno ri
torno » confidatole con miste
riosa a timorosa trepidazione 
dal filosofo dello Zarathustra. 

Ed è forse un sotterraneo 
collegamento tra il 'dionisia
co' nietzschiano e il concetto 
freudiano di libido a costitui
re nella sensibilità religiosa, 
cosi carica di terrestrità pul-
sionale e di temperamento 
slavo, di Lou la base di quel
la sua teoria suìì'investimen-
to psicosessuale totalizzante 
da cui discende un'afferma
zione gioiosa e senza riserva 
della vita abbastanza distan
te, nei suoi esiti metapsicolo-
gici. dal pessimismo freu
diano 

L'insistenza sul tema della 
sessualità in Lou psicotera
peuta e autrice tra l'altro di 
contributi specialistici in que
sto settore si riconnette, al 
di là della chiave analitica, 
alla forza di contestazione e 
di rottura che esso ha nel 
quadro repressivo della cultu
ra occidentale in cui la su
blimazione artistica, sia essa 
tragica (come nella vicenda 
di Ahelardo ed Eloisa o di 
Tristano e Isotta) o ironico-
entusiastica (come nell'« ero
tica » schlegeliana della Lu-
einde), finisce per rivelarsi 
tuttavia profondamente con
traddittoria. Se da un lato, 
infatti, questa sublimazione 
tradisce l'esigenza di una ipo
crita legittimazione del ses
so. dall'altro essa diventa il 
tramite di una « verità « a l 
trimenti inconfessabile. Ma 
Lou sembra aver nettamente 
rifiutato qualsiasi mistifica
zione 'idealistica' o spirituali
stica transvalutazione della 
sessualità. Non a caso ricor
derà esplicitamente nelle pa
gine della autobiografia come 
la parola « sublimazione » 
debba Intendersi nel signifi
cato freudiano di « deviazione 
dalla primaria meta sessua
le » giacché, secondo Freud. 
* perfino le più degradanti 
perversioni sessuali » sono 
e da considerarsi sublima
zioni >. 

Secondo quanto ci informa 
nella sua autorevole biogra
fia H.J. Petters (Mia sorel
la mia sposa. La vita di LA. 
Salomè, tradotta in italiano 
con una pregevole introduzio
ne di Roberto Fertonani nel 
1067) Lou avrebbe conosciuto 
Freud soltanto nel 1911. ma 
è significativo che nel suo 
ultimo colloquio con l'amato 
maestro prossimo alla morte 
essa gli attribuisca, con un 
empito di commossa gratitu
dine. la profonda paternità 
spirituale dei suoi pensieri più 
'oceanici' (e Quello di cui al
lora ho solo fantasticato, l ^ i 
lo ha fatto»). 

Si può ritenere che la m-
distinzione di livelli qualita
tivi e gerarchici tra la vita 
amorosa naturale, l'estasi re
ligiosa P l'ispirazioni' artisti
ca, in cui Lou vede l'afferma
zione di un identico flusso 
pulsionale, costituisce una 
acquisizione da gran tempo 
maturata: di qui dovevano 
discendere l'indipendenza da 
qualsiasi costrizione dogmati
co-istituzionale, l'immorali
smo cosciente e sistematico, 
la pratica poligamica non in-
conpatibile con un matrimo
nio volutamente tollerato (con 
l'iranista F.K. Andreas), quel
la diversa e sconcertante 
'saggezza di vita' che aveva 
suscitato lo scandalo nei vir 

tuosi custodi dell'ordine bor
ghese (tra cui va ricordata 
anche la torbida Elisabeth 
Forster Nietzsche) tanto da 
fare di Lou la cosiddetta 
* strega di Hainberg ». 

Non concordiamo con chi 
ancora indulge a presentare 
in Lou una terribile divoratri
ce di uomini e una prodigio
sa ispiratrice prigioniera del 
mito da essa stessa costruito 
sull'ambivalenza dea-sgualdri
na. Ci pare che valga invece 
la pena di riconsiderarne l'o
pera di per se stessa, senza 
sovrapporvi la suggestione 
'letteraria' di una personalità 
femminile « singolarmente > 
devinnte dalla norma. In real
tà la storia di Lou trova il 
suo significato nella coscien
temente costruita deviazione 
dalla norma, senza gli este
tizzanti escamotages di una 
narcisistica 'mitografia': il 
suo itinerario s'intreccia con 
i nodi problematici di un tra
vagliato processo di emanci
pazione femminile che al di 
là delle curiosità di costume 
o delle notazioni sociologiche 
intacca l'egemonia intellettua
le borghese del « mascolino ». 
Proprio il segno creativo che 
questa 'irregolare' dà alla sua 
forma di esistenza impedisce 
qualsiasi tentativo di rinser
rarla nella storiografia uffi
ciale del « ghetto > destinato 
ad accogliere gli indesidera
bili 'inquietanti'. 

Ferruccio Masini 

Sessantadue disegni del '47-'4fl. quasi completamente inediti, nuclei di successive opere 
pittoriche d: Carlo Levi, costituiscono la parte centrale del secondo numero di « Quaderni 
di Basilicata >\ dedicato all'opera di un protagonista della cultura italiana. Le altre pagine 
della rivista comprendono scritti « r a r i » di Levi, articoli pubblicati su «Giustizia e liber
t à » e « Italialibera » e conversazioni registrate su Gramsci e Di Vittorio. Il volume (pa
gine 212, L. 5000) è distribuito dalla Nuova Italia. Nella foto: uno dei disegni di Levi 

PSICOLOGIA 

Criminali ubbidienti 
Analizzato da due autori il rapporto che corre fra individuo e autorità 

STANLEY M I L G R A M , 
Obbedienza all'autorità. 
Bompiani, pp. 260. L. 4000. 
HENRY V. DICKS, La li
bertà di uccidere. Rizzoli, 
pp. 335. L. 4500. 

Le problematiche psicologi
che e sociali relative al rap
porto che corre tra individuo 
ed autorità; le matrici poli
tiche ed economiche dell'auto
ritarismo; l'analisi delle con
dizioni ambientali che rendo
no possibile la ribellione al
l 'autorità, ed infine le conse
guenze su larga scala del
l'uso deviante dell 'autorità 
stessa sono al centro della 
elaborazione teorica e cultu
rale racchiusa nei due libri. 

Per contribuire al chiari
mento di alcuni aspetti molto 
complessi di questa vasta te
matica che è fortemente in
trecciata con le caratteristi
che storiche di una nazione 
e di un popolo, i due ricer
catori ricorrono all'ausilio di 
scienze come la psichiatria, 
la psicoanalisi e la psicologia 
sociale all 'interno di un di
segno sperimentale che si po
ne come obiettivo di fondo 
la risposta al seguente inter
rogativo: in quali circostanze 
un individuo si rifiuta di ob
bedire all 'autorità? 

D'cks ha esaminato un 
gruppo di criminali nazisti, 
rinchiusi nelle prigioni tede
sche, ed ha ricostruito pa
zientemente. attraverso una 
serie di interviste, la loro 
storia personale ed 1 legami 
che intercorrevano con la 
struttura emotiva-affettiva 
della famiglia ed il loro am
biente di provenienza. Mil-
gram invece riferisce i risul
tati di una ricerca sperimen
tale sull'ag?ressività effettua
ta su un gruppo d'. america
ni: l'esperimento consisteva 

SAGGISTICA 

L'altra Venezia 
CESCO CHI NELLO. Sto
ria di uno sviluppo capi
talistico. Porto Marghera 
e Venezia 1951-1973. Edito
ri Riuniti, pp. 293. L. 3500. 

La retorica turistico-cu'tu-
rale ci ha da sempre pre
sentato Venezia cr»n i toni 
della più vieta mistificazione. 
Venezia, a leggere i dep'.iants 
delle agenzie di viaggio. le 
pagine dei libri di storia, geo
grafia e storta dell'arte per 
!e scuole, i versi dei poeta
stri di maniera, le cartine 
che avvolgono i cioccolatini, 
le guide per turisti america
ni. non sembra altro che una 
città di fiaba uscita dalla fan-
tasi» dei fratelli Grimm: una 
cit tà che si culla sull'acqua 
lagunare, fra merletti e mar
zapane, meta di colombi e fi
danzatini. tu t ta luci e casinò, 
festival e attricette, nobi'don-
ne e gondolieri. Eppure Ve
nezia costituisce in Italia un 
emblema anche di qualcos'al
tro: del momento più tipico 
e spregiudicato della po'itica 
di ristrutturazione capitalisti
ca del territorio nazionale. 

Venezia, e soprattutto i ve
neziani. hanno fatto le spese 
prima della politica del fa
scismo, e poi di quella della 
DC. Venezia è s ta ta il sim
bolo d<U nostro depaupera

mento artistico, della nostra 
degradazione ambientale, del 
decadimento delle iniziative 
culturali pubbliche, e soprat
tutto del disordinato sviluppo 
economico che ha portato og-
gi il paese alla at tuale crisi. 

Il libro di Chinello è la sto
ria di questo sviluppo capita
listico (economico-polit'co-so-
ciale): storia di Venezia e 
del suo entroterra, eppure. 
per la tipicità del c iso. di 
fatto storia italiana in gene
rale. Non si t ra t ta però di 
una pura cronaca di avveni
menti, perchè il motivo di 
fondo che sorregge il libro 
è l'analisi degli eventi dal 
1951 al 1973. svolta però te
nendo presenti i piani rego
latori e le « leggi speciali » 
di Venezia, confrontati con la 
vita pubblica e le linee eco
nomiche che li avevano par
toriti. 

Si t ra t ta dunque, nel me
desimo tempo, di un te?to di 
economia, di urbanistica, di 
storia e di un intervento di 
militanza politica, fondato sul
la complessa analisi di una 
imponente massa di documen
ti. Dopo un primo panorama 
generale dell'intervento del 
fascismo sulla s trut tura e sul
l'economia di Venezia (inter
vento di cui ancora oggi si 

pagano le conseguenze). Chi
nello delinea capitolo per ca
pitolo le fasi del processo d' 
industrializzazione e struttu
razione urbanistica del terri
torio che comprende Marghe
ra. Venezia e Mestre, e che 
doveva portare la zona ad 
un tipo di economia pretta
mente monopolistica, inserita 
e innestata direttamente alla 
arca nordica'.iana e a quella 
mitteleuropea del grande ca
pitale. Per questo si e sem
pre cercato di favorire l'in
tervento dei colossi industria
li mediante alleggerimenti fi
scali. utilizzazione dei denaro 
pubblico per la fornitura di 
servizi che avrebbero dovuto 
gravare Invece sul padrona
to, assoluto disinteresse per 
le condizioni dei lavoratori. 
sulla cui pelle tutti i processi 
di incentivazione sono stati 
avviati. 

Accanto alla analisi dei mo
di e dei contenuti con i qua
li ha funzionato il nesso eco-
ncmiapolitica. sta anche la 
ricerca del significato che in 
tutti questi anni hanno as
sunto le lotte operale, e del
la loro capacità di incidere, 
modificandoli, sui grandi pro
getti del potere. 

Omar Calabrese 

nella somministrazione di una 
scarica elettrica sempre più 
forte ogni qualvolta l'allievo 
dava una risposta sbagliata. 
Milgram documenta che po
chissime persone si rifiutaro
no di eseguire gli ordini che 
prevedevano la somministra
zione di potenti scariche elet
triche (450 volt); cosi come 
Dicks testimonia che nessu
no dei criminali nazisti inter
vistati si pose il problema 
di disubbidire agli ordini im
partiti da Hitler. 

Anche se le due ricerche 
hanno una diversa imposta
zione metodologica dai mo
mento che le scariche elet
tr iche di Milgram erano si
mulate, e quindi non uccide
vano nessuno, mentre l'ag
gressività dei gerarchi nazisti 
era canalizzata verso opera
zioni di massacro e di ster
minio, sono interessanti per
chè sviluppano un'argomenta
zione sul concetto di autorità. 
che merita di essere appro
fondita. 

Dicks afferma che il profilo 
della personalità di base dei 
nazisti, resisi responsabili di 
at t i di genocidio, pur essendo 
deteriorato dal punto di vi
sta psicologico, non avrebbe 
dato adito a previsioni di 
comportamenti disumani se 
non vi fosse stata un'autorità 
ad importi. Milgram ribadi
sce che persone dai profondi 
principi morali possono com
piere azioni delittuose quan
do un'autorità glielo co
manda. 

Come mai un individuo ub
bidisce « a scatola chiusa » 
all 'autorità? Miigram rispon
de che obbedienza ed autori
tà sono concetti che anche 
se si presentano con carat
teristiche psicologiche (come 
p.?r esempio la dipendenza. 
la paura delle punizioni; la 
fedeltà alla parola data od 
al giuramento) riflettono va
lori culturali e modelli com
portamentali che sono legati 
alla na tura dell'organizzazio
ne sociale; che i'ubbid'enza 
cieca all 'autorità è un deriva
to della divisione dei compiti, 
la quale impedisce all'indivi
duo di esprimere pienamente 
le proprie capacità e prepara 
il terreno per l'esplosione di 
forme inumane di crudeltà. 
e che infine l'autorità rappre
senta una copertura emotiva 
e legalizzata che rassicura 
l'individuo nel memento in 
cui è costretto a compiere 
azioni delittuose. 

L'ipotesi di Dicks è invece 
che l'ubbidienza acritica alla 
autorità è un risultato di una 
inadeguata socializzazione 
primaria del bambino e di 
una sua forte carenza affetti
va e che l'immagine autori
taria fa presa sull'adulto in 
quanto gli permette di recu
perare o di tenere sotto con
trollo gli squilibri emozionali 
legati ai distorti modelli di 
socializzazione e di rimpiaz
zare. a livello inconscio, i'irr.-
mag.ne cristallizzata dei ge
nitori « cattivi e sfruttatori r. 

Entrambi notavano che la 
tragedia «dell'obbedienza ad 
ogni costo » veniva consuma
ta in nome di un meccani
smo di delega <«è l'altro che 
mi comanda di fare questo *>, 
o di un'idealizzazione del ca
po (agli ordini del leader 
non vanno discussi»); che la 
mancata presa di coscienza 
delle conseguenze terrificanti 
delle azioni era addebitabile 
all'insorgere di meccanismi di 
comportamento automatico in 
base al quale tanto più in 
fretta si effettua un compito 

psicologicamente spiacevole. 
tanto maggiore è il sollievo 
che si ottiene al termine; e 
che infine tut to si svolgeva 
all'interno di una rete di rap
porti sociali ed interpersonali 
autoritari (autoritaria era la 
base culturale ed ideologica 
della Germania di Hitler; au
toritario era anche il disegno 
sperimentale di Milgram, do
ve il soggetto doveva solo ub
bidire agli ordini impartiti 
dallo sperimentatore). I due 
ricercatori, che sono uno psi
chiatra con formazione ana
litica (Dicks) e l'altro psico

logo sociale (Milgram) arri
vano od una conclusione, a 
nostro modo di vedere condi
vidibile, e cicè che i motivi 
che spingono l'individuo ed il 
gruppo ad ubbidire ad una 
autorità che prescrive azioni 
moralmente riprovevoli non 
possono essere spiegati con 
le sole leggi della psicologia 
e della psicoanalisi ma vanno 
ricondotti alle caratteristiche 
generali del sistema sociale 
e dei modelli culturali ege
moni. 

Giuseppe De Luca 

INCHIESTE 

I figli nati 
in prigione 

M. CROCELLA' - C. CO-
RADESCHI, Nati in car
cere. Emme Edizioni, pp. 
111. L. 1800. 

Secondo il regolamento pe
nitenziario italiano, nelle car
ceri femminili «speciali locali 
con opportuno arredamento 
sono destinati alle donne auto
rizzile dalla direzione a tene
re con sé i loro figlioli che 
non hanno raggiunto l'età di 
due a n n i » (tre con la rifor
ma ) : i <i nati in carcere ». o 
rinchiusi a pochi mesi di vi
ta. sono figli delle detenute 
più colpite dalla selezione so
ciale: ragazze madri, prosti 
tute, nomadi, casalinghe col 
marito in galera; malgrado 
i! regolamento, questi piccoli 
carcerati innocenti non cono
scono luogo diverso dalla cel
la della madre. 

Dalle testimonianze di do
dici donne condannate per in
fanticidio. furto, ricettazione, 
gli au t en di « Nati in car
cere y> partono per dimostrare 
che per il bambino e per la 
donna delle classi subalterne 
l ' internamento non sottrae al
cun privilegio alla vita « li
bera »; ai contrario, secondo 
le esplicite affermazioni delle 
detenute. la galera, per quan
to drammatica, e condizione 
=empre meno brutale. umi
liante e precaria delia «li
bertà ». 

In galera con i bambini 
finiscono infatti le donne che 
non hanno mai avuto oossi-
b !'tà di scelta e che già nel
l'ambiente di provenienza 
hanno conosciuto divieti, vio
lenze. privazioni non meno pe
santi dei rigori dell'istituzione 
punitiva. Si spiega allora per
chè il lager manicomiale di 
Pozzuoli. o2gi finalmente 
chiuso, diventa ai loro occhi 

tamente la figura paterna (e 
maschile); altro irrimediabile 
guasto per il futuro indivi
duo: ma chi è il padre per 
il bambino 'libero' di pari 
estrazione sociale, se non una 
figura quasi assente, o per
lomeno poco disponibile a un 
rapporto di tenerezza, logo 
rato com'è dai problemi del
la disoccupazione o dell'insta
bilità della busta paga? « Nel 
nostro tipo di organizzazione 
sociale, perciò » concludono 
gli autori. « nessun b-imbir.o 
nasce, cresce, vive "libero" ». 
E per i bambini carcerati, 
nessuno 'stizma*. come so
stiene la Madre superiora: 
« Noi non abbiamo mai avuto 
occasione di notare che 
i bambini nati in carcere e 
rimasti qui dentro con la ma
dre fino ai due anni, abbia
no riportato qualche danno 
nella crescita. Se è capitato, 
è segno che sarebbe successo 
anche fuori ». 

TEATRO 

L'allievo 
infedele 

L'esperienza deH'« Oditi Teafref » di Eugenio Barba 

Rita Tripodi 

EUGENIO BARBA • F. 
TAVIANI. Il libro del-
l'Odin teatro-laboratorio. 
Feltrinelli, pp. 306, L. 4000. 

Chi fa teatro, o meglio chi 
vive l'ipotesi di eventi sceni
ci collegati con suggestive av
venture metateatrali non può 
non fare i conti con Euge
nio Barba e il suo Odili Tea-
tret che. qui da noi in Italia 
a Venezia, nel Salento, nella 
Barbagia, ad Orgosolo, in al
cuni istituti universitari tea
trali come quello di Roma e 
di Lecce, ha fatto ampiamen
te parlare di sé. Ora una 
nuova riflessione su Barba e 
i suoi attori nasce dalla let
tura di un bel libro compatto 
e ben articolato — fatto di 
scritti di Barba e su Barba — 
un libro a più voci — in cui 
prevalente resta comunque il 
verbo di quest'uomo di tea
tro, originario di Puglia la 
cui stessa vita avventurosa è 
una vita, per così dire, tne-
tateatrale. 

L'idea e la realizzazione 
della pubblicazione si devono 
a Ferdinando Taviani, attento 
studioso di stona dello spet
tacolo. Vediamo, intanto, co
me Barba arriva alla realiz
zazione della sua «. avventu
ra ». Prima la maturità clas
sica, poi si reca in Svezia, 
in Norvegia, s'imbarca in un 
mercantile, visita l'Oriente; 
vince una borsa eli studio per 
recarsi in Polonia e qui ad 
Opole diviene assiduo del tea
tro-laboratorio di Grotowski. 
La sua esperienza la tradurrà 
poi in un suo libro « Alla ri
cerca del teatro perduto ». 
Anche quando darà vita al 
suo Odin, Barba rimane 
un J allievo infedele » dell'uo
mo di teatro polacco e sulla 
scia dell'insegnamento groto-
wskiano perviene all'intui/io-
ne di un teatro con l'attore 
e per Io spettatore. 

Da Holstebro, una città da
nese di 2.1.000 abitanti circa, 
viene un esempio di come il 
teatro debba considerarsi un 
« servizio » della municipa
lità: l'Odin Tcatrct. che si 
rifa alla vis occulta dell'uo
mo, simboleggiato nel nome 
della divinità nordica, viene 
totalmente finanziato, susci
tando polemiche a non finire. 
dal Comune di Holstebro: un 
finanziamento per un teatro-
laboratorio che imposta il 
problema del teatro alla luce 
di una ricerca continua: di 
una « sperimentazione J> al li
mite. 

« Insomma per chi fate tea
tro? » domandarono a Barba 
i primi tempi in Norvegia. 
« Vi sono delle situazioni in 
cui ci sono delle cose che 
bisogna fare — rispondeva — 
e che gli altri non fanno, do
ve bisogna restare accanto a 
se stessi o non allontanarsi 
da quello che si sente essere 
la nostra più personale e più 
viva necessità, per arrivare 
ad una consequenzialità estre
ma ». c Non dobbiamo doman
darci — aggiungeva — qui le 
è la funzione del teatro nella 
società. E" una domanda oggi 
sterile e demagogica >. 

E' sterile e demagogico 
dunque, interrogarsi, che so, 
sulle tragedie di Euripide e 
sul come metterle in scena. 
su quel teatro che ora « di
rettamente partecipe » riolla 
guerra del Peloponneso e che 
finiva per riflettersi — lace
randola — nella polis, su Ate
ne? E' sterile e demagogico 
interrogarsi sul teatro di Bre
cht. sulla sua epica didasca
lica che rispecchia, appunto. 
la conflittualità capitalistica e 
di classe? Non basta, a no
stro modo di vedere, rispon
dere come fa Barba « cosa 
significa il teatro prima ». E 
questo, a voler guardare un 
poco più profondo, lo stesso 
Barba finisce por negarlo 
quando converte questa af
fermazione in azione, quella 

! azione, merce di scambio. 

« baratto » egli stesso la de
finisce, allorché nel Salento, 
in Barbagia, ad Orgosolo en
tra a contatto col mondo con
tadino di quel determinato 
contesto. 

II « baratto » diventa fecon
do: in fondo nessuno può an
cora dire quali nuove pro
spettive. proprio di socialità, 
potranno svilupparsi in fondo 
alla vecchia strada di un tea
tro-laboratorio che esce dal 
rischio di un'asetticità calco
lata, se è vero, come ò vero 
che ad esempio l'ultima sera 
ad Orgosolo Min fars Htit 
divenne diverso — come ci 
racconta Taviani — da quello 
che era stato per mesi e me
si. Rappresentato non più da
vanti a sessanta s e t t a t o r i 
(tanti sono solitamente gli 
spettatori che Barba vuole) 
« ma nella palestra gremita 
(mai gli attori dell'Odi» ave
vano lavorato di fronte ad 
un numero così grande di 
persone), al centro di una 
festa, con i sette attori non 
più davanti e dietro gli spet
tatori. ma — per l'area dila
tata — tutti in mezzo, pre
ceduto dai balli sardi, seguito 
da altri balli e dal gioco del
la morra in quattro, elio e 
come una lotta cantata Min 
Fars ltus divenne una strana 
danza di attori e di luci, un 
oggetto appartenente al pa
trimonio degli stranieri, da 
scambiare con gli oggetti del 
patrimonio degli ospitanti ». 

I Lamberto Trezzini 

fnovità^) 
AAVV: e Ideologia lettera

ria e scuola di massa >, 
De Donato, pp. 226. Li
re 2200. 

Il ruolo privilegiato della 
cultura letteraria nella di
dattica della scuola italiana 
viene esaminato in una serie 
di saggi e interventi di un 
convegno svoltosi ad Arezzo 
nello ottobre '74: nella man
canza di sperimentazione di
dattica e nella sostanziale 
continuità di vecchi contenu
ti culturali viene colta la cri
si della scuola di massa e del 
suoi rapporti col mondo del 
lavoro. 

DOMINIQUE FERNAN-
DEZ: «Porporino», Ru
sconi, pp. 361. L. 4500. 

A Napoli, una delle due 
«uniche capitali del mondo» 
(secondo Stendhal) , è am
bientato questo romanzo sto
rico avventuroso. L'eroe è 
Porporino, una « voce biii«,i-
ca » della scuola napoletana 
di Belcanto, celebre nel Set
tecento, che ritiratosi dalla 
carriera in un castello della 
Germania, ricorda le sue 
straordinarie avventure nella 
misera e splendidi: Napoli 
del Re Nasone. 

ANTONIO PAPISCA, « Eu
ropa '80 », Bulzoni, pagi
ne 285, L. 5700. 

Convinto che « il grado di 
partecipazione effettiva all'im
presa dell'unificazione politi
ca europea misura, oggi più 
che mai, il grado di demo
craticità delle attuali forze po
litiche e sociali», l 'autore di 
questo lavoro, at t raverso una 
analisi dei sistemi politici 
nazionali, offre una sua ri
sposta al quesito: l'Europa 
unita, è una necessità o un 
artificio? 

CARLA PORTA: < Senza 
distinzione di sesso», 
Sonzogno, pp. 166, Lire 
2.500 

Con l 'entrata in vigore nel
lo scorso settembre, del nuo
vo diritto di famiglia, s tanno 
uscendo numerose « Guide 
pra t iche»: questa è introdot
ta da Bianca Guidetti Serra, 
nota penalista che met te in 
rilievo gli indiscussi vantaggi 
portati dalla nuova legge al
la donna, senza dimenticarli* 
però gli inevitabili limiti, • 
gli aspett i controversi. 

SCIENZA 

L'atto del parlare 
ROGER GURNEY, Pensie
ro e parola. Interazione 
fra cervello e linguaggio. 
Zanichelli, pp. 104, L. 2400. 

Nella collana « Prospettive 
didattiche ». per la traduzione 
di Assunta Pelli, Zanichelli 
presenta questo saggio che 
appartiene ad un settore ns 

un" ambiente"spazioso" e tran- j sai poco sviluppato in Italia: 
quillo: cosi lo rimpiange Lu
ciana da 'libera". lamentando 
l'angusto ambiente delia sua 
famiglia. 

Al sicuro dall'indigenza e 
dalla tollerata e impunita vio
lenza quotidiana di mariti o 
protettori, la detenuta è gra
ta al regolamento che le con
sente di esercitare il ruo'.o 
di madre. Una mamma ine
vitabilmente. ansiosa, colpe
volizzata. permissiva che In
sieme alla suora-secondina, 
custode dell 'autorità e del di
vieto, offre al bambino una 
immagine distorta della figu
ra femminile. 

Nel carcere manca comple-

l i neuro'.mguistica. Le ipote
si sul linguagg.o che riscuo
tono più interesse hanno sem
pre riguardato i suoni emessi 
nel parlare, o i segni che '.I 
rappresentano nella scrittura 
chiamati entrambi « parole ». 
Ma se parole e linguaggio 
rappresentano nell'uso corren
te dei sinonimi, quali sono 
i collegamenti t ra pensiero e 
parola? Quale la correlazione 
t ra linguaggio e s t rut tura e 
funzione del cervello? 

L'atto del parlare comporta 
un certo numero di conse
guenze importanti che apro
no problemi connessi ad un 
vasto numero di discipline 

che vanno dalla filosofia alia cesso avvenne attraverso Q 
psicolozia. alla sociologia. al
la linguistica fino all'antropo
logia ed alla neurologia. Inol
tre l 'atto de! parlare si rial
laccia alla storia evoiutiva 
dell'uomo e delle sue capa
cità ricollegabili all 'ambiente 
umano in cui avviene la co
municazione. 

Questo coinvolge un insieme 
di acquisizioni scientifiche, 
che vedono appunto l'interse
carsi di ricerche antropologi
che. bio'oeiche. paleontologi
che. neurofisiologiche, poiché 
ìa pa ra l i rimanda agli albo
ri dell'uomo, quando cioè 
emerse il linguaggio e !e at
tività ad esso connesse diven
nero il centro di intense pres
sioni selettive con enorme va
lore al fine della sopravviven
za. F ra tutt i i primati l'uo
mo è l'unico che ha svilup
pato il linguaggio, cioè un si
stema di comunicazione vo
calica estremamente flessibi
le, basata in parte su nuove 
capacità psicologiche. Il pro-

superamento di segni o se
gnali vocalici che rappresen
tavano le reaz.oni a livella) 
emotivo, connesse alla paura, 
all'odio, all'amore, organiz
zando i simboli della strut
tura della l ingua 

Fattori ereditari ed ambien
tali. la capacità di c v 
tegonzzazione dell'uomo, il 
rapporto linguaggio-pensiero, 
puntualizzano in questa mo
nografia una serie di proble
mi che pongono la parola co
me punto nodale per com
prendere le interazioni t ra 
processi cognitivi ed esigenza 
sociali, t ra abilità espressiva 
ed organizzazione cerebrale. 
Ed in questa nuova ottica il 
libro di Roger Gurney rap
presenta una verifica molto 
at tuale ed avanzata di ricer
che interdisciplinari nel cam
po della psicolinguistica e dal
la psicofisiologia. 

Lauri Ch'iti 
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Forte ed ampia protesta contro l'assurdo sequestro di «Salò» 

Il processo 

si farà tra 

pochi giorni 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 14. 
Verrà celebrato entro po

chi giorni l'assurdo e grot
tesco processo per oscenità 
contro il film Salò o le 120 
giornate di Sodoma di Pier 
Paolo Pasolini. Il sostituto 
procuratore della Repubbli
ca, dottor Roccantonio D'A
melio, ha deciso di proce
dere con la massima celerità, 
adottando il rito direttissi
mo, per giungere ad un 
« chiarimento definitivo », co
me l'ha definito. 

« Ma perchè non si è la
sciato alla maturi tà del pub
blico il giudizio su un film 
che aveva avuto il nul laosta 
dalla censura? ». La doman
da è posta al trentenne ma
gistrato. responsabile diretto 
dell'iniziativa. 

« C'è s ta ta una denuncia ». 
« Sì, ma con la sua deci

sione, lei l'ha avallata; ri
tiene anche lei che il film 
sia osceno? ». 

« No, non ho detto questo. 
Il pubblico ministero ha il 
dovere di promuovere l'azio
ne penale quando la richie
sta, presentata da un citta
dino, non appaia immedia
tamente infondata e com
porti notevoli margini di di
scussione ». 

« Ma è risultato espropria
to dal dibattito proprio chi 
ne è il più giusto titolare: 
11 pubblico italiano. Si rende 
conto che ad essere colpiti 
sono solo e sempre film che 
impegnano sul piano politi
co e civile? Migliaia di film, 
a livello assolutamente dise
ducante e perfino deviante, 
non incontrano mal nessun 
ostacolo ». 

« Non si è voluto Iniziare 
con questo sequestro, una 
campagna oscurantista. Il se
questro è anche un modo di 
provocare un chiarimento su 

„ questa materia così farragi
nosa sul piano amministrati
vo e giuridico». Il nostro 
sguardo perplesso si è incro
ciato con quello dubbioso e 
Incerto del magistrato. 

« Cercheremo di evitare 
danni finanziari, adotteremo 
Il rito direttissimo. Tre o 
quat tro giorni al massimo». 
Ma intanto il capo d'impu
tazione non è stato ancora 
steso, sulla stessa denuncia 
presentata viene mantenuto 
un riserbo inspiegabile e ir
ri tante. Perché, a quanto si 
f)uò capire, la denuncia, aval-
ata dal sequestro ordinato 

In base all'art. 337 del Codi
ce di Procedura penale, so
stiene che il film è « osceno » 
e si adonta perché una can
zone alpina viene canta ta du
rante una cena atroce. 

Resta il fatto che non si 
è ancora provveduto a stila
re Il capo d'imputazione. Se
gno evidente che la grotte
sca e intollerabile iniziativa 
suscita imbarazzo anche in 
chi l'ha decisa. Inrat t l alcu
ni magistrati si sono dichia
rat i contrari al provvedi
mento. 

Da voci raccolte sembra 
che sia s ta to lo stesso Pro
curatore generale dottor Sal
vatore Paulesu ad adoperar
si per il sequestro. Una di
mostrazione ulteriore, questa, 
dopo un insultante parere di 
Ingovernabilità dato sulla cit
t à di Milano dalla Cassazio
ne (parere che ha fornito la 
copertura per impedire il ri
torno al giudice naturale del 
processo per la strage di piaz
za Fontana) , di un distacco 
totale e netto dalla popola
zione e dalle sue capacità 
critiche. 

m. m. 

Gli auguri 
di Napoli 
e Firenze 
a Eduardo 

Il sindaco di Firenze. Elio 
Gabbuggiani e il sindaco di 
Napoli, Maurizio Valenzi, si 
sono incontrati nella clinica 
S tuar t di Roma, con Eduardo 
De Filippo, convalescente del
la malat t ia che Io ha costret
to ad interrompere recente
mente l'attività, per augurar
gli una pronta guarigione. 

Nel corso del cordiale col
loquio è s ta to anche auspi
cato che Eduardo possa riu
scire a coordinare gli impe
gni artistici in modo da ga
rant i re il suo elevato contri
buto ai problemi del teat ro 
nelle due città. 

Tavolo rotonda 
sull'Ente 

Gestione Cinema 
Sabato e domenica, presso 

la Domus Pacis di Roma si 
«volgerà l'assemblea ordina
r ia dei soci del Centro studi 
cinematografici. Nell'ambito 
della manifestazione è s ta ta 
organizzata, per la matt ina 
di sabato 17. una tavola ro
tonda sul tema: « I l gruppo 
cinematografico pubblico e le 
associazioni di base». 

Tra i partecipanti saranno 
Ernesto G. Laura, ammini
stratore unico dell 'Istituto 
Luce. Giancarlo Zagni, am
ministratore unico dell'Ital-
noleggio cinematografico, Ric
cardo Napolitano, presidente 
nazionale della FICC. Sandro 
Zambetti . presidente naziona
le della Federazione italiana 
Cinefonim. Giorgio Valente 
della segreteria dell'ENARS e 
Francesco Bolzoni vicepresi
dente del Centro studi cine
matografici. 

La FGCI: la censura 
conferma che Pasolini 
aveva colto nel segno 

I giovani comunisti denunciano l'oscurantismo e Fin-
tolleranza del provvedimento della magistratura mila
nese — « Un film ricco di tensione morale e ideale » 

Sul sequestro di Salò è in
tervenuta ieri la FGCI, affer
mando, In un comunicato, che 
esso «è un fatto gravissimo e 
sconcertante almeno per tre 
ordini di motivi: in primo 
luogo, perché è un segno ul
teriore di un ritorno, illibe
rale e antidemocratico, a for
me di oscurantismo e di in
tolleranza che si sperava fos
sero state superate per sem
pre. Oggi constatiamo, inve
ce, amaramente che si è in 
presenza di una recrudescen
za di attività censoria e di 
velleità controriformatrici da 
parte di quelle forze, politi
che e culturali, che in questi 
anni i lavoratori del nostro 
Paese hanno cominciato a 

colpire nei loro vecchi Inte
ressi e privilegi. 

« In secondo luogo — pro
segue il comunicato della Fe
derazione giovanile comuni
sta — perché, fra tanto dila
gare di volgarità e di osce
nità (non solo sugli schermi 
o sulla carta stampata, ma 
ancor prima, In tanti aspetti 
della nostra vita nazionale), 
in Salò si colpisce non solo 
un'indiscutibile opera dell'in
gegno ma soprattut to un film. 
raro di questi tempi, ricco di 
tensione ideale e morale. Lo 
abbaglio (usiamo un eufemi
smo) preso in questo caso dai 
moralisti di professione è evi
dente: essi accusano l'opera 
di Pasolini, ma in realtà do
vrebbero scagliarsi contro le 
abiezioni del potere e del fa

scismo che il film di Pasolini 
denuncia con tragica e lucida 
spietatézza. 

« In terzo luogo perché, con 
questo provvedimento, ci si ac
canisce contro un'opera che 
non può più essere in alcun 
modo difesa dal suo autore. 
Dunque, il linciaggio nei con
fronti di Pasolini continua 
anche dopo la sua morte: qua
le miglior prova della giustez
za delle sue tesi, sulla falsa 
permissività del potere! 

« Questo linciaggio reitera
to — conclude il comunicato 
della FGCI — dimostra, d'al
t ra parte, che la ricerca pole
mica di Pasolini aveva colto 
nel segno e che egli è oggi 
molto più vivo di quanto non 
si creda ». 

L'opera rappresentata a Napoli 

Neil'«Iris» Mascagni 
non è soltanto verista 

L'edizione realizzata al San Carlo è più apprezzabile sul 
piano della resa musicale che su quello dello spettacolo - Olivia 
Stapp autentica rivelazione nella parte della protagonista 

Nostro servizio 
NAPOLI, 14 

Singolare sorte, quella di 
Pietro Mascagni, anzi unica, 
se non andiamo errati, nel
l'intera storia della musica. 
L'aver legato il proprio no
me, la propria fama quasi 
esclusivamente alla prima 
opera presentata al pubblico, 
senza più rinnovare in segui
to il successo memorabile di 
quella autentica rivelazione, 
è cosa, infatti, senza prece
denti. 

Ancora ci si domanda, non 
senza rammarico, come tut
to ciò potè avvenire, come il 
compositore ventisettenne, do
po Cavalleria rusticana, do
po una così splendida prova 
di genialità, nulla sapesse 
poi sostanzialmente aggiun
gere alla sua gloria prematu
ramente raggiunta. 

Per venire a capo di un 
problema così sconcertante, 
si dovrebbe essere in gTado 
di conoscere attraverso qua
li vie una personalità si for
ma. quali gli apporti am
bientali e culturali, quali le 
esperienze, quali, ancora, le 
capacità di discernimento, di 
mettere ordine in quel coa
cervo di elementi, in quel 
mondo in continuo divenire 
che è appunto la personalità 
di un artista. Un problema. 
come si vede, senza fondo. 
che non ci permett iamo 
neanche di sfiorare, limitan
doci a poche considerazioni 
che fanno par te di quella 
somma di giudizi via via for
mulati sull'opera di Masca
gni generalmente intesa: giu
dizi spesso convenzionali, 
frettolosi, limitati, se si vuo
le. ma d'altra par te non pri
vi di una indubbia par te di 
verità. Non è un luogo co
mune, ci sembra, ripetere 
ancora che Mascagni, se pos
sedette, come pochi altri, il 
dono di una Inventiva musi
cale di purissimo conio, di 
perentoria forza ed imme
diatezza, non seppe poi di
fendere tale patrimonio dal
le contaminazioni del tempo. 
non seppe evitare la palude 
di un vocalismo generico e 
gesticolante, non seppe, so
stanzialmente. distinguere 
l'oro dal falso oro, con di
staccato spirito di autocriti
ca. Diversamente da Pucci
ni. awedutiss imo in questo. 
Mascagni non valutò poi con 
giusto discernimento quanto 
i suoi librettisti gli propone
vano. essendo carente in lui 
il senso del teatro, quasi che. 
la sua esuberante creatività 
musicale gli potesse consen
tire. all'occorrenza, qualsiasi 
miracolo. 

n miracolo di Cavallerie 
rusticana potrebbe spiegarsi 
considerando che Mascagni 
potè avvalersi di una vicen
da esemplare come quella ri
cavata dalla novella di Ver
ga. espressa nel libretto con 
estrema concisione e teatra
lità: una serie di elementi 
favorevoli che il compositore 
non troverà più. 

Una eccezione è, costituita. 
in parte, appunto, da Iris. 
Non a caso il librettista del
l'opera è l'espertissimo Luigi 
Illica. che garantisce a Ma
scagni i presupposti per po
ter spaziare senza Inciampi 
con il suo melodismo avvol
gente, che ci richiama alla 
mente, anche in un'opera di 
impianto decadente come 
Iris, spazi incontaminati , 
ariose aperture di abbaglian
ti solarità. E nel sole, sim
bolo e realtà insieme, è la 
cautrsi dell'opera, il momen
to liberatorio di una vicenda 
squallida, sinistra, commen
ta t a da una musica che rag
giunge, nell 'arricchimento del 
suo linguaggio, momenti di 
straordinaria duttilità, un 
potere evocativo e. s taremmo 
a dire, impressionistico, sin
golare in un musicista che 
con giudizio troppo affretta
to passa esclusivamente co
me l 'antesignano del veri
smo in Italia. Un verista 
Mascagni indubbiamente lo 

fu. ma, quando le occasioni 
per far musica sono a lui 
favorevoli, è capace anche di 
altro, con la varietà di una 
gamma espressiva, alla qua
le non è più possibile appor
re un'unica etichetta. 

L'edizione dell'opera ma-
scagnana realizzata al San 
Carlo, ci è sembrata più ap
prezzabile sul piano della re
sa musicale, che su quello 
dello spettacolo. Oliviero De 
Fabritiis si è mosso su un 
terreno di cui conosce ogni 
insidia, con sufficiente disin
voltura, coadiuvato soprat
tut to dallo splendido coro 
diretto da Giacomo Maggio
re e dalla protagonista Oli
via Stapp, che per il pubbli
co sancarliano è stata una 
autentica rivelazione per ta-

Morta l'attrice 
britannica 

Margaret Leighton 
CHICHESTER 

(Inghil terra), 14. 
L'attrice teatrale e cinema

tografica inglese Margaret 
Leighton è morta la scorsa 
notte per cause che non so
no s ta te ancora accertate (e-
ra ormai priva di vita quan
do è s ta ta t rasportata in o-
spedale). Aveva poco meno 
di 54 anni, essendo nata il 
26 febbraio 1922, e aveva ini
ziato la carriera, giovanissi
ma. alla vigilia della guerra. 

Le sue prove più importan
ti sulla scena. Margaret Leigh
ton le aveva fornite, nella 
compagnia dell'Old Vie, del
la quale aveva fatto par te 
recitando a fianco di at tori 
già celebri come Laurence 
Oliver, Ralph Richardson. A-
lec Guinness (accanto a que
st 'ultimo era tornata al tea
tro lo scorso anno, dopo una 
assenza piuttosto lunga i. Sha
kespeare, Cechov, Eliot sono 
gli autori delle opere in cui 
maggiormente fece spicco il 
versatile talento tragicomi
co dell'attrice. L'attività del
la Leighton sullo schermo 
non è stata, al contrario, par
ticolarmente significativa: ma 
si deve a ogni modo ricorda
re la sua presenza in film di 
rilievo come L'urlo e il furo
re di Martin Rit t . dal roman
zo di Faulkner (1958). e il 
recente Messaggero d'amore 
di Joseph Losey (1971). 

Giovanna Marini 
alla Ringhiera con 
«I dispari e i pari» 

Giovanna ' Marini presenta 
al Teat ro alla Ringhiera, da 

oggi un recital dal tìtolo / di
spari e i pari: lo spettacolo 
consta di alcune composizio
ni già note e di altre, frutto 
delle ricerche più recenti del
la cantante . 

Concerto-incontro 
dell'ARCI-UISP 

stasera al Valle 
Questa sera alle 21, al Tea

tro Valle. Lucio Dalla e il 
gruppo «Tea t rum Instrumen-
torum» saranno protagonisti 
di un concerto-incontro orga
nizzato dall'ARCI-UISP di 
Roma. 

lento drammatico e per la 
espansiva forza di una limpi
dissima vocalità. Risultati 
meno brillanti ha raggiunto 
invece il tenore Flaviano La-
bò nelle vesti di Okasa, de
nunciando una certa stan
chezza. Bene intonati nei ri
spettivi ruoli Attilio D'Orazi 
(Kioto) e Franco Pugliese (il 
cieco). Facevano inoltre par
te del cast Rita Papa. Nino 
Valentin!. Mario Ferrara. Pa
trizia Manieri, Flavio Rossi, 
Anna Maria Bertolini. 

Al regista Carlo Maestrini, 
come agli autori dei bozzetti. 
Veniero Colasanti e John 
Moore, è mancato il senso del 
favoloso, quella sontuosità di 
gusto floreale che avrebbe 
dovuto simboleggiare la se
duzione alla quale Iris sog
giace, nella realtà della sua 
storia desolata, come nella 
deformazione angosciosa dei 
suoi incubi onirici. I simbo
li del sole e dell'Oriente fa
voloso. i sogni esagitati del
la piccola musmè, enunciati 
dalla musica di Mascagni. 
non hanno trovato, come ci 
si aspettava, la via del pal
coscenico. 

Sandro Rossi 

Vasta eco 

polemica 

sui giornali 
Vasta eco polemica al se

questro di Salò o le 120 gior
nate di Sodoma, il film po
stumo di Pier Paolo Pasolini, 
bloccato martedì a Milano, 
su ordine del sostituto procu
ratore Roccantonio D'Amelio, 
si è avuta ieri sui giornali 
Italiani. 

Il Corriere dèlia sera de
dica all 'avvenimento una lun-
ga e dettagliata cronaca, 
tut ta composta in neretto e 
pubblicata in riquadrato. An
che // Giorno, sotto un ti
tolo a quat t ro colonne che 
dice: Sequestro per Salò ac
cusato di oscenità, riporta 
un'ampia Informazione sulla 
« tribolata storia di questo 
film ». 

La Stampa dà vistosamen
te in prima pagina sia la 
notìzia sia il commento, « Una 
riforma della censura era 
stata garant i ta dal ministro 
Sarti — scrive il giornale 
torinese —; adesso, con il go
verno caduto, bisognerà ri
mandare ancora ». C'è da ag
giungere che sul progetto di 
legge Sarti , mai del resto 
reso noto, tut t i i dubbi sono 
leciti. 

Passando dalla stampa del 
nord a quella romana ci so
no da registrare gli ampi 
servizi dedicati al grave epi
sodio dal Paese Sera e dal 
Messaggero. Ambedue i gior
nali hanno fatto rilevare 
come, mentre Salò veniva 
tolto dalla circolazione in 
Italia, in Danimarca (e la 
notizia è proprio dell'altro 
ieri) la televisione di quel 
paese mandava in onda, per 
le scuole, un programma in 
due punta te dedicato alla vi
ta e alle opere dello scrittore 
e regista italiano. 

L'Avanti!, in un commen
to. scrive fra l'altro: «Cono
sciamo da tempo la funzio
ne censoria che le procure 
della Repubblica si sono as
sunte e quella promozional
mente censoria che hanno 
gli innumerevoli " padri (e le 
innumerevoli madri) di la-
miglia " che scambiano la 
rappresentazione per realtà 
e denunciano i film a que
sto o quel magistrato. Ma 
t ra i mille motivi per cui 
qualche perbenista poteva 
prendere cappello vedendo (e 
non capendo) il film di Pa
solini, a quello del Ponte di 
Perati non ci aveva pensato 
proprio nessuno ». 

Altre proteste si sono ag
giunte Ieri « al coro di sde
gno che ha accolto questa 
tragica farsa, coronata da 
un ovvio farsesco rituale ». 
Cosi si è espressa la SAI 
(Società attori italiani) in 
un suo comunicato in cui 
t ra l'altro si afferma: «Gli 
attori , uniti con le altre voci 
della cultura, con le forze 
democratiche e progressiste. 
continuano a sostenere che 
il popolo italiano è maturo 
per poter giudicare ed ha 
dimostrato di possedere la 
coscienza critica necessaria; 
non è sulle note del Ponte 
di Perati che qualcuno po
t r à marciare in un'astorica 
nostalgia del tempo in cui 
i libri venivano dati alle 
fiamme. Gli attori si impe
gnano — conclude il comu- | duttrice. Il film u?cirà sol-
nicato — a lottare con tut te J t an to quando avrò potuto 
le loro forze contro questo apportarvi le modifiche di 
revanscismo di imbecille fu- I dialogo e di montaggio che 
ria censoria ». I r i terrò necessarie ». 

In scena a Roma 

Una «Carmen» 
come scontro 
fra due miti 

Pregi e limiti del nuovo spettacolo sperimentale 
realizzato da Pippo Di Marca con il suo gruppo 

Rai v[/ 

Carmen come « luogo di 
scontri ». campo sportivo o 
arena o circo, dove si affron
tano « da una parte il gran
de spirito libertario spagnolo 
storicamente da secoli re
presso; dall 'altra le Istituzio
ni, i loro modi di essere sto 
rici, le loro metafisiche sur
rettizie, le ritualità, le /or
me... ». Questa, in sintesi, la 
prospettiva secondo cui Pip
po Di Marca ha costruito la 
sua interpretazione « speri
mentale » del racconto di Pro-
sper Mérlmée e dell'opera di 
Georges Bizet (in «p r ima» 
a Roma, a Spaziouno; e da 
febbraio in tournée per varie 
regioni). 

La vicenda della bella gi
tana, del suo innamorato 
Don José, che per lei «di
sonora » la propria divisa, del 
torero suo rivale e via enu
merando è rappresentata nel 
nodi fondamentali, molto li
beramente, t ramite citazioni 
del testo originale o del li
bretto (il francese si alterna 
comunque allo spagnolo, al
l'italiano. all'inglese, al tede
sco). e mediante azioni ml-
mico-gestuali che già fanno 
trasparire, dietro il vilunpo 
romanzesco, la sua metafora. 
Così, la coDpia che incarna 
11 mondo dei contrabbandieri 
(i bravi Jerry Di Giacomo e 
Francesco Franchini) è an
che un duo dì acrobati, e ad 
essi si aggiunge la stessa Car
men (la nuneente e duttile 
Doriana Chierici) per intes
sere un gioco che è beffa e 

Montemurri 

chiede il sequestro 

del suo film 
Davide Montemurri ha 

chiesto il sequestro del suo 
film Lezioni di violoncello 
con toccata e fuga. Il regista 
ritiene che l'edizione del film 
in circolazione non corrispon
da ai suoi intenti e sia frut
to di un compromesso lesivo 
del suo buon nome e del suo 
diritto. 

« Mi è s ta ta imposta una 
specie di supervisione di ti
po commerciale — ha detto 
il regista — £ h e ha appesan
t i to con episoui e bat tute vol
gari la storia. Il film pur vo
lendo avere carattere popo
lare. aveva tu t te le carte per 
essere apprezzato come una 
storia divertente, sì. ma me
no sovraccarica di episodi 
di comodo, più gradevole e 
coerente. Ho chiesto il se-
auestro che diventerà imme
dia tamente esecutivo, non 
per danneggiare la casa di 
produzione ma anzi per re
stituire al film la sua digni
tà e di conseguenza per gio
vare sia a me. sia alla pro

sotterfugio, al di là della si
mulazione servile, nei riguar
di del potere. Questo hi il 
suo emblema in un uflicia-
le anziano, che è sì il stipe 
riore di Don José, destinato 
a degradarlo, ma offre pure 
sembianze sinistramente at
tuali. Del resto, se nella co 
lonna sonora sentiremo ri
suonare, nell'impasto di Bi
zet. De Falla. Ravel. musiche 
circensi e di corrida, l'inno 
falangista Cara al so!, dal
la bocca di uno dei perso
naggi udremo sborsare una 
concione fatta di renerti. mi
nacciosi e grotteschi, della 
retorica dell 'estremi alaceli 
destra del « Movimlen'fr». 
tipo «guerriglieri di Cristo 
re ». E nel finale s'inciderà 
il cupo profilo della garrot
ta. 

Nell 'apparato costrittivo che 
vediamo delincarsi man ma
no dinanzi ai nostri occhi. 
la religione e la Chiesa han
no ovviamente il loro posto. 
attraverso una figura fem
minile insieme lasciva e ves
satoria: fascino e pericolosi
tà dei cerimoniali, siano esM 
erotici o mistici (e c'è la bel
la invenzione del «ventaglio 
umano», che si apre e si 
ch'urie lentamente). 

Di Carmen, dunnue, Plono 
Di Marca cerca di esaltare 
la ricchezza contenutistica, 
ritrovandovi i maggiori « te
mi ponolari meridlona'i ». e 
l'eccezionale dinamismo, il 
«r i tmo puro», per piegar^ 
poi il tut to a modernità di 
significati. Ecco, oui si inseri
sce un nostro dubbio di fo>v 
do: che il filtro critico me
diante il quale viene intro
dotta la materia t r a t t a ta 
nello spettacolo sia abbastan
za largo da lasciar passare 
anche le scorie. Conoscen
do precedenti prove di Di 
Marca, si vorrebbe ani in
somma una scelta stilistica 
più rigorosa (le proiezioni di 
diapositive, ad esempio, ncn 
sono granché), un tono più 
asciutto e fermo, in genera
le. anche se i momenti felici 
non mancano. E poi: impo
stata l'operazione come al
l'inizio si accenna, non c'è 
il rischio di contrapporrò. 
anziché il mito alla realtà 
della Spagna, un mito a un 
nitro mito? (Di Marca evo
ca il nome di Buiìuel. ma a 
noi ronzava in testa quello 
di Arra bai. col suo surreali
smo viscerale, e tanto più 
« data to » di quello del vec
chio maestro sempre giova
ne) . 

A ogni modo, nel panora
ma oggi piuttosto umbratile 
del nostro teatro di ricerca. 
questa Carmen si segnala 
per una sua sanguigna vita
lità. cui concorrono, con l'au
tore-regista. lo scenografo-
costum'sta Carlo Venturi e 
gli a t tor i : oltre 1 già ricor
dati più sopra, ci sono Pa
tricia Damsey. Marco Olie
re. Enrico Luciani. Cos*az 
Maury. Mario Pavone. Rita 
Pensa. Nadia Vasil. 

aq. sa. 

Su Panorama 
scritto 

che... 

controcanale 
COME I GAMBERI? — Tra 

poco sarà tino due mesi che il 
documentario Trent 'anni do
po di' Biagi e Campigotto ci 
accompagtm dal video. 

La lunguczzn di questa se
rie si può spiegare soltanto 
con la nota carenza di pro
grammi • disponibili, ormai, 
nella riserva della RAI-TV, e 
con il relativo stallo della pro
duzione dovuto, si e detto, ai 
ritardi della fase iniziale di 
attuazione della legge di ri
forma. Fin dall'inizio, infatti, 
questa rievocazione cronologi
ca della seconda guerra mon
diale si è presentata con un 
taglio vecchio e non ha offer
to particolari spunti di inte
resse: le testimonianze (clic 
avrebbero dovuto essere il 
punto di forza del program
ma) si sono ridotte a qualche 
dichiarazione convenzionale, 
oscillante tra ti giudizio-lampo 
e ti ricordo aneddotico; ti di
scorso non è mai riuscito ad 
addensarsi attorno alle que
stioni die pure, via via. emer
gevano. L'unica eccezione e 
stata la puntata dedicata al
la difesa dt Leningrado, an
che perchè si trattava di una 
pagina di fondamentale im
portanza storica che sui no
stri teleschermi era stata ri
chiamata so/o di sfuggita, 
qualche volta. 

Col procedere del tempo. 
le cose sono andate anche 
peggiorando: fino alla punta
ta trasmessa ieri scia. Merlino 
Kaputt, die era praticamen
te una copia sbiadita del pro
gramma di Vecchietto e Fat
tori. L'ultimo assalto, tra
smesso nel mangio dello 
anno scorso. Diciamo una 
copia sbiadita perché la 
fase rievocata era la stes
sa (la battaglia di lìcrli-
no), le notizie fornite erano 
le stesse, le immagini di re
pertorio che scorrevano sul 
video erano, quasi sequenza 
per sequenza, quelle qià vi
ste l'anno scorso le. in qual
che caso, viste ancora l'otto
bre scorso nella puntata del
l'interessante serie Nascita di 
una metropoli dedicata, ap
punto. a Berlino). L'ultimo 
assalto, die pure non era un 
programma eccezionale, ci a-
veva offerto, però, di più: ci 
aveva dato, ad esempio, im
magini più efficaci sulla bat
taglia aerea e sui bombar
damenti. ci aveva mostrato 
una sequenza particolarmen
te drammatica sulla visita ob
bligata di gruppi di tedeschi 

ai lager liberati dagli ameri-
ricani. Le notizie erano più 
ricche e precise e le testimo
nianze stesse, in quel docu
mentario, valevano di più. 

Nel complesso, quindi, il di
scorso fatto allora era più 
utile: e, vale sottolinearlo, an
che più corretto. Vecchiato, 
nel suo commento, aveva in 
qualche modo ricordato, ad 
esempio, il fatto che i mas
sicci bombardamenti anglo
americani erano stati moti
vati soprattutto dall'intenzio
ne delle potenze capitalisti
che di radere al suolo l'indu
stria tedesca, anche in previ
sione del dopoguerra (si pen
sava di eliminare così, defini
tivamente. un concorrente): e 
una certa analisi egli f i rmi 
anche tentato, con l'aiuto di 
ulcuni testimoni ttra i quali 
quello stesso Speei, che com
pariva anche nella trasmissio
ne di ieri sera ) circa le ragio
ni e le basi dell'ultima resi
stenza tedesca. E così erano 
emersi, da una parte, il la
voro dei deportati e dei pri
gionieri politici costretti a la
vorare come schiavi per ti 
Hcich. e. dall'altra, il terrò 
ic anttsovietico di cui. fino 
alla fine, Goebbels aveva fat 
to uso isi assicurava ai tede-
sciti che sarebbero stati tutti 
devoitati in Siberia, all'arrivo 
dell'Annata KOWHJ. 

Biagt, invece. Ita finito per 
richiamare l'attenzione dei 
telespettatori esclusivamente 
sulla residua « fedeltà » popò 
lare al regime e — riportan
do senza replica le dichiara
zioni dì Doenitz — ha perfi
no rischiato dt accreditare la 
ipoteit che nemmeno i luogo
tenenti di Hitler fossero a co
noscenza degli stermini ope
rati nei lager e nei Paesi oc
cupati. Forse ha creduto poi 
di rifarsi con la dichiarazione 
di Shirer: i tedeschi si sono 
comportati da tedeschi (ma 
valeva la pena di scomodare 
l'autore della Storia del Ter
zo Ketch per avere la possi
bilità di ascoltare poi simili 
massime? ) . Pel resto, si è 
trattato solo di accenni: la 
rievocazione, come al solito. 
non ha mai superato i limiti 
del servizio puramente rievo-
attivo, nel complesso. 

Ora, a che serve tornare e 
ritornare sulle medesime pa
gine di storia, se poi si deve 
andare indietro come < gam
beri? 

g. e. 

oggi vedremo 
UN GRANDE COMICO: 
BUSTER KEATON (2°, ore 19) 

La casa dei fantasmi (1921) e Lo spaventapasseri (1920» 
sono i due cortometraggi realizzati dal grande cineasta sta
tunitense, in coppia con il fedele Eddie Cline, che la RAI-TV 
propone nell'ambito di questa nuova personale dedicata a 
Keaton. curata da Luciano Michetti Ricci e presentata in 
studio dall 'attore Giannco Tedeschi. Blister Keaton interpre
te trova stavolta al suo fianco sullo schermo Virginia Fox. 
Joe Robert.s e Sybil Shealey. 

IMMAGINI VIVE (1°, ore 20,35) 
Trat to dal racconto autobiografico di Ada Guareschi Quan-

to di me hanno tagliato. Immagini vive è un film per la TV 
realizzate, dal regista Ansano Giannarelli (autore di nume
rosi documentari e studioso di cinema, ha al suo attivo 1 
lungometraggi Sterra Maestra. Resistenza: una nazione che. 
risorge e Non ho tempo) e interpretato dalla stessa Guare
schi. accanto alla quale figurano il mimo Gianni Magni, Al-
tredo Garavelli, Peter Siniscalchi e Roberta Virzi. 

Immagini vive è narrato in prima persona da Ada Gua-
retchi. e illustra, sul filo dei ricordi, l'infanzia di una bam
bina contadina agli inizi del secolo. La vicenda implica una 
riflessione critica sulla condizione femminile, vista da un'an
ziana che riesamina i modi at traverso ì quali le è s ta to im
pesto il suo ruolo di donna. 

STAGIONE URICA TV (2°, ore 21) 
Per la «stagione lirica televisiva», va in onda stasera 1' 

Andrea Cliémer di Umberto Giordano, interpretato da Fran
co Corelh e Celestina Ca.sapietra. Il direttore d'orchestra e 
maestro del coro è Bruno Bartoletti, mentre la regia * af-
f:d*ata a Vaclav Kaslik. 

programmi 

i! 

LA DC DELLA DISCORDIA 
In per i fer ia come a l cen t ro il punto d 'ur to fra socialisti e comunisti ò il r appor to con 
i democr is t iani . Astio e r anco re da pa r t e del P S l , prudenza , e a volte mano tesa , da 
p a r t e del PCI . In qua lche caso l 'a t t r i to è d iventa to un duro scontro. 

CHE NE PENSA CARLI 
Ristrutturazione, indebitamento, inflazione, consenso sociaie. Nel momento più grave 
della crisi italiana l'ex governatore della Banca d'Italia Guido Carli parla dei più scot
tanti problemi sul tappeto. 

PRIMA DI TUTTO LA LEGGE 
Pretori d'assalto. Doveri dei magistrati. Apoliticità dei giudici. Sono i punti più criticati 
del discors.i di inaugurazione dell'anno giudiziario tenuto dal procuratore generale Gio
vanni Colli. E' lo stesso Colli che, nella prima intervista da lui concessa, chiarisce il 
suo pensiero su questi temi. 

A CHE SERVE SANDOKAN ? 
Sangue, vendette, orribili stragi, passioni focose, deliri: i romanzi di Emilio Salgari han
no rappresentato per quattro generazioni di italiani la mirabolante avventura. E' un 
bene o un male? Ne discutono un giornalista, un pedagogista e uno scrittore. 

TV nazionale 
12,30 Sapere 
12.55 Nord chiama Sud 
13.30 Telegiornale 
14.00 Oggi al Parlamento* 
17.00 Telegiornale 
17,15 Che cosa c'è sotto il 

cappello? 
17.45 La TV dei ragazzi 

«Zorro: banditi In 
agguato ». Telefilm. 
« Alaska: il nord del 

futuro ». Un docu
men tano di Fran
co Lazzaretti. 

18.45 Sapere 
19,15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 
20.35 immagini vive 

Film per la TV. 
22,05 Una serata con Ja

mes Last 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Protestantesimo 
18,30 Sorgente di vita 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 Un grande comico : 

Blister Keaton 
20.00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21.00 Stagione lirica tv 

« Andrea Chenier » 

Panorama 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 12, 13. 14. 15. 17. 19, 
21 e 23; 6: Mattutino musi
cale; 6.25: Almanacco; 7,10; 
Il laTOro ossi; 7.23; Secondo 
me; 7.45: Ieri al Parlamento; 
8: Sui giornali di stamane; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io ; 10: Speciale CR; 
11 : L'altro suono; 11.30: Stru-
menti in liberti; 12,10: Quar
to programma; 13,20: I l gio
vedì; 14,05: Orazio; 15.30; 
Per voi giovani; 16,30: Final
mente anche noi • Forza ra
gazzi!; 17.05: Per chi tuona 
la campana ( 9 ) ; 17.25: FMor
tissimo; 18: Musica in; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Jazz 
giovani; 20,20: Andata e ritor
no; 21,15: Tribuna sindacale -
Conferenza stampa CGIL; 22: 
Il teatro in Italia negli anni 
sessanta; 22,25: Concerto del 
quintetto Boccherini-

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora 6,30. 
7.30, 8.30. 9,30. 10.30. 11.30. 
12,30, 13.30, 15,30. 16,30. 
18.30. 19.30 a 22.30; 6: I l 
mattiniera; 7.30: Buon viaggio; 
7.40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perché; 8,50: Suoni • 
colori dell'orchestra; 9,05: Pri

ma di spendere; 9,35: Per «M 
suona la campana; 9,55: Cae> 
ioni per tutti; 10,25: Una poav 
sia al giorno; 10,35: Tutti in
sieme, alla radio; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Al
to gradimento; 13,35: I l di
stintissimo; 14: Su di girij 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40i 
Cararai; 17,30: Speciale CR; 
17.50: Dischi caldi; 18,35: Ra-
diodiscoteca; 19,55: Supersonici 
21.19: Il distintissimo; 21,29: 
Popoli; 22,50: L'uomo dalla 
notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto d'apertu
ra; 9.30: La coralità profana; 
10: A quattro mani; 10,30: 
La settimana di Hindemith; 
11,40: Il disco in vetrina; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Ritratto d'autore; H. 
Villa Lobo*; 15: Fedra, diret
tore A. Questa; 17,10: Fogli 
d'album; 17,25: Classe unica; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18,05: Il mangiatem-
po; 18.15: Musica leggera; 
18,25: I l jazz a i suoi stru
menti; 18,45: Il futurismo; 
19,15: Concerto della «ara; 
19.45: Manon; nell'Intervallo 
ora 2 1 : Giornata del Terzo • 
Setta arti. 
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Impegno della presidenza contro una paralisi dei lavori 

Prosegue dopo l'apertura 
della crisi Fattività 

del consiglio regionale 
Ferrara: « Garantire la continuità amministrativa » - Deve essere affron

tato Tesarne del bilancio - Fitto calendario delle riunioni delle commissioni 

Le dimissioni di Palleschi e degli assessori Santarelli e Varlese verranno comunicate 
ufficialmente al consiglio regionale lunedi: lo ha deciso l'ufficio di presidenza dell'as
semblea, che si è riunito Ieri. Al termine della riunione, il compagno Ferrara ha ricor
dato ti lt", do|X) la seduta di lunedì, i l consiglio dovrà essere convocato entro i l 2 feb
braio — cioè non oltre i l termine di 20 giorni dalla fiata delle dimissioni — per pro
cedere, come vuole lo statuto, alla elezione del nuovo presidente e della nuova giunta. Fer

rara ha poi sottol ineato l'esi-

Parteciperà il compagno Luigi Petrose'li 

Assemblea operaia 
ai mercati generali 

Le iniziative odierne del PCI sulla situtizione politica 

Proseguie con impegno l'ini' 
Stativa di massa sui temi del
la crisi di governo e sulla 
situazione alla Regione La
zio che i comunisti portano 
avanti nel quartieri e nei 
centri della provincia. Le pio-
poste e l'azione del PCI per 
fare uscire il Paese dall'at
tuale situazione politica ven
gono presentate e sottopo
ste a verifica In una vasta 
serie di incontri, dibattiti e 
confronti cui i comunisti 
chiamano i cittadini ed i de
mocratici, soprat tut to nelle 
fabbriche e sui luoghi di 
lavoro. 

In questo quadro si collo
ca I-ATTIVO GENERALE 
OPERAIO della zona OVEST. 
che si terrà oggi alle ore 
17,30 nella sala delie Coo
perative dei mercati generali, 
con il compagno Luigi Pe-
troselli, membro della Dire
zione del PCI e segretario 
della Federazione romana. 

Sempre sui temi della si
tuazione politica avranno luo
go oggi una serie di mani
festazioni ed incontri. Ecco 
l'elenco delle al tre iniziative: 
ITALIA alle ore 18.30 As
semblea (Vitale); ENEL alle 
ore 17.30 Assemblea di tu t te 
le cellule alla, sezione Appio 
Nuovo (Vetere); COMMER
CIANTI DI OSTIA alle ore 
19.30 Assemblea ( lembo); CO
MES alle ore 17 Assemblea 

ad Aricela (Colasanti); ITAL-
TRAFO alle ore 10 Assemblea 
(Cesaroni); IMI-SPEI alle 
ore 17 Assemblea all'Eur (Ba-
rocchiere); CANTIERE NO
VA alle ore 12 comizio (Co-
lasant i ) ; CASAL PALOCCO 
alle ore 21 Assemblea (De 
Fenu) ; TOR DE CENCI al
le ore 18 Assemblea; NUO
VA GORDIANI alle ore 18 
Assemblea (Salvagni); GEN-
ZANO alle ore 18 Assemblea 
(Fioriello); GROTTAFERRA-
TA alle ore 18 Assemblea 
(Maffioletti); FONTANA SA
LA alle ore in Assemblea 
(Fagiolo): MENTANA alle 
ore 19,30 Assemblea (Cesa
roni) : VILLA NOVA alle ore 
19.30 Assemblea (Corrado 
Morgia); CIVITAVECCHIA 
« D'ONOFRIO» alle ore 17.30 
Assemblea (Lombardi). 

CASA DELLA CULTURA. — Uno 
tavola rotonda con gli inviati spe
ciali di vari quotidiani e riviste 
avrà luogo alla Casa della Cultura 
(Largo Arenula, 2 6 ) , oggi alle 

ore 2 1 , sul tema a Quale democra
zia per la Spagna? ». Partecipe
ranno Luigi Sommaruga del « Mes
saggero », Marco Calamai di « Rina
scita », Bruno Vespa del Telegior
nale, Mar io Galletti di « Paese 
Sera », Carlo Slcrrazza de « La Di
scussione ». Presiederà il prol . Car
melo Samonà. 

ff~il partito; D 
Esecutivo Regionale. E' convo

cala per questa mattina alle ore 
9 , 3 0 in sede la riunione del Ce
rnitalo Esecutivo. O.d.g.: « Esa
me della situazione politica ». Re
latore il compagno Paolo Ciol i . 

C O M I T A T O D I R E T T I V O sabato 
in Federazione alle ore 9 , 3 0 con 
Il_ seguente o.d.g: « Crisi alla Re
gione e situazione politica ». Re
latore il compagno Paolo Cioli . 

ASSEMBLEE — A C I L I A alle 
ore 17 attivo scuola (Ep i i an i ) ; 
TORRE SPACCATA alle ore 16 
Caseggiato sull'aborto ( M . Le
ene)) SETTEBACN1 alle ore 18 
sui problemi urbanistici; M O N T E -
F L A V I O alle ore 2 0 sui problemi 
urbanistici ( M o r e t t i ) ; O L E V A N O 
alle ere 1 7 , 3 0 sui trasporti (La
t ini ) 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — M A 
CAO alle ore 17 CCDD delle cel
lule; L U D O V I S I alle ore 2 0 (Fa
tami)! C I A M P I N O alle ore 1 9 
C C D D . (Franco Ottaviano) ; R l -
G N A N O - F L A M I N I O alle ore 1 9 . 3 0 
(Bacchcll i ) ; Z A G A R O L O alle ore 
1 8 (Bar le t ta ) . C INECITTÀ olle 
ore 1 8 . 3 0 . 

S E Z I O N E A Z I E N D A L I — CO
M U N A L I alle ore 1 7 , 3 0 in se
zione dibattito sull'aborto e l'edu
cazione sessuale, partecipano la 
cellula S IP e la sezione Campi
tel i ! ( P . Napoletano) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — CO
N I alle ore 15 Comitato direttivo 
(Fioricl lo-Dainotto); ATAC POR-
T O N A C C I O alle ore 17 assemblea 
• I la sezione CASAL BERTONE 
(Sergenti ) ; ATAC MONTESACRO 

• I l e ore 1 7 assemblea in sezione 
(Panat ta ) ; INA-CASA P O N T E 
M A M M O L O alle ore 18 assemblea 
In sezione (Pictrotct t i ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — SELENIA alle ore 
1 8 alla sezione Scttccamini ( 1 ) 
• La questione femminile » ( A . 
Mar ia C ia i ) . 

Z O N E — « EST » a V A L M E -
L A I N A alle ore 1 8 , 3 0 riunione dei 
segretari di sezione delle respon
sabili femminili e della sanità del
la I V circoscrizione sui consultori 
(Ciani -Mazza); a S A N L O R E N Z O 
alle ore 2 0 commissione ceti me
di (Salvatore); a N O M E N T A N O 
alle ore 2 1 gruppo e segreterie 
delle sezioni della seconda circo
scrizione (Catoni ) ; « O V E S T » in 
Federazione alle ore 1 8 , 3 0 gruppo 
lavoro Stato e Pubblica ammini
strazione ( M a r i n i ) ; « S U D » I N 
F E D E R A Z I O N E alle ore 1 8 r iu
nione dei capigruppo della V I , 
V I I , V i l i , I X , X circoscrizione 
sull'aeroporto di Ccntoccllc (Bul 
la-Costantini); a CENTOCELLE al
le ore 18 commissione scuola e 
consiglieri di circoscrizione impe
gnati nel settore (P ro ie t t i ) ; 
• N O R D » a T R I O N F A L E alle ore 
19 Comitato borgate e segretari 
di sezione (Fugnancsi); sempre 
Trionfale alle ore 19 amministra
tori delle sezioni (Lauri e laco-
b c l l i ) . 

F.G.C.I. — Casetta Ma l i c i : alle 
ore 1 7 , 3 0 attivo sull'occupazione 
( M a r c o n i ) . Trionlalc: ore 17 attivo 
zona Nord su «Crisi economica e 
organizzazione delle leghe dei gio
vani occupati e disoccupati» (Gior
d a n o ) . Gcnazzano: attivo zona Pa
lest ina (La Cognata) . Fiumicino: 
ore 1 8 , 3 0 assemblea sull'occupa
zione. Borgo-Prati, ore 18 assem
blea studenti ( B e l l i n i ) . Porto Flu
viale: ore 1 7 , 3 0 direttivo urbani
stica ( M a r i ) . Gramsci: ore 17 cel
lula La Grange. Albano: ore 1 7 
comitato direttivo (Oroccin i ) . Pie-
tralata: ore 1 8 comitato direttivo 
sulle leghe dei giovani occupati e 
disoccupati. Porta Maggiore: alle 
ore 18 ,30 comitato direttivo (Quin-
tarc l l i ) . Alberonc: ore 17 attivo 
I X Circoscrizione (Bongiorno) . 

genza che il consiglio regiona
le ne! suo insieme (cioè an
che le commissioni) continui 
ad operare. « A prescindere 
da diverse valutazioni che po
tranno aversi in futuro da 
parte della nuova giunta — 
ha affermato — è evidente 
che la continuità ammini
strativa dev'essere in ogni 
momento garanti ta. L'opinio
ne pubblica — ha concluso il 
presidente dell'assemblea — 
di fronte alla crisi della giun
ta deve essere assicurata che 
anche in questa fase la Re
gione è in grado di «affron
tare tutte le questioni che e 
necessario affrontare ». 

L'impegno dell'ufficio di 
presidenza, dunque, è perché 
i lavori del consiglio non ri
mangano bloccati in conse
guenza della crisi. Ciò in con
siderazione anche della gra
vità e dell'urgenza delle que
stioni che sono sul tappeto: 
prima fra tutte quella del bi
lancio per il '76, che è già 
pronto e una cui raDida an-
provazione è essenz'ale per 
programmare l'attività e gli 
interventi della Regione. 

La crisi non ha bloccato 11 
lavoro delle commissioni. Ieri. 
la quinta (sanità) si è riu
nita due volte. Prima, con gli 
amministratori dell'osDedale e 
con i sindacati ospedalieri di 
Latina, ha affrontato il pro
blema dell'ICOT. un istituto 
traumatologico privato che in
siste minacciando massicci li-
cenziamnti per ottere subito 
la convenzione con la Regio
ne. La commissione ha con
fermato di voler subordinare 
la convenzione al rispetto, da 
n.irte della clinica, dei suol 
fini istituzionali (attualmen
te. invece, essa osnita lungo
degenti e cronici). Poi la com
missione si è incontrata con 
l sindacati regionali degli 
ospedalieri e con i rappre
sentanti dell'organizzazione 
dei proprietari delle clin-'che 
private (AIOP) per tentare 
una mediazione sull'aonlica-
cazione dell'accordo naziona
le. Una nuova riunione avrà 
luogo oggi. 

Per oggi sono convocate an
che la commissione urbanisti
ca e trasporti, che in questi 
giorni è impegnata nello stu
dio del sistema integrato di 
trasporti regionali, e la com
missione cultura. La VI (com
mercio e agricoltura) e la 
VII (industria) si sono riu
nite ieri e saranno convoca
te ancora nel corso della set
t imana. Resta da dire, infi
ne. che. rispettando un impe
gno assunto nei giorni scorsi. 
ogni commissione dedicherà 
almeno una seduta all'esame 
della proposta di bilancio, per 
i settori che la riguardano. 

Sul fronte delle prese di 
posizioni' politica dopo l'aper
tura della crisi c'è da regi
strare una dichiarazione ri
lasciata da Rolando Rocchi, 
de della corrente di « base », 
che ha affermato, parlando 
a nome di tut ta la s 'n 's tra 
democristiana che « non es
sendo mature le condizioni 
per un auadro politico diver
so, ed essendo que^o attuate 
ti più avanzato po<ssib:'p nel
la situazione attuale, noi cre
diamo che deb^a anrirsi un 
dibattito chiarificatore che 
mancò a settembre e che por
tò all'acordo tra i arunni di 
centro rìcVn DC e del P^I ». 
Tal»» dibatti to — a giudizio 
di Rocchi — potrebb" porta
re « alla formazione di un qo-
vrno ren'nnaie più solido e 
p<U siani'icativo di quc'lo 
sromparso. con la pnrtecìna-
Tione d^'f sinistre del P^l 
e della DC >\ L'esponente del
la «base» afferma, infine. 
che le sinistre de non sono 
intenzionate a norre nr^^iii-
ri'ziab contro un eventuale 
presidenza socialista della 
nuova munta. 

Ricercano Giuseppe Mastini, l'altro presunto responsabile dell'omicidio di Vittorio Bigi 

E7 ancora latitante il quindicenne 
che l'amico accusa dell'assassinio 

« E' stato lui a sparare » ha detto Mauro Giorgio dopo il suo arresto - Interrogati numerosi girovaghi che lavorano presso circhi equestri e giostre 
Una di queste carovane, al cui seguito era il ricercato, si fermò tempo fa a La Rustica ove abita il ragazzo che ha ammesso d'aver visto il delitto 

I locali del supermercato devastati l'altra notte da un attentato 

Si sono aggiunte alla pista del « racket dei taglieggiatori » 

Nuove ipotesi sull'attentato 
al supermercato* di Montesacro 

Forse una vendetta maturata per motivi di concorrenza commerciale - Gli inquirenti stanno compien
do accertamenti sull'attività svolta negli anni scorsi dal proprietario, giunto a Roma da pochi mesi 

VERSO LA CONCLUSIONE XfSSUSSS 
IL PROCESSO LUBERTI ^"tccSiio 
di aver ucciso Caria Gruber nel gennaio del 1970. Ieri hanno 
parlato due avvocati del collegio di difesa, i quali hanno soste
nuto la tesi secondo la quale la Gruber non venne uccisa ma 
si suicidò sparandosi un colpo di pistola dopo aver ingerito 
alcune compresse di sonnifero. L'avvocato Di Marzio ha cen
trato la sua arringa sul particolare della posizione del cada
vere. La vittima presentava la mano destra chiusa, come si 
riscontra — secondo il legale — nei casi di suicidio. La sen
tenza è prevista per venerdì. NELLA FOTO: il « boia di 
Albenga » durante l'udienza di ieri. 

DISPOSTA LA COSTITUZIONE DI UN DIPARTIMENTO DI EMERGENZA 

Si ristrutturerà il reparto accettazione 
per evitare Faf f ollamento al Policlinico 

Stabilite importanti innovazioni nella determinazione del bilancio — Mercoledì verrà aperto l'asilo nido — Corteo dei dipen
denti dell'Opera Universitaria — Assemblee per i corsi abilitanti — Una conferenza indetta per oggi éz£\ assicuratori 

Accoltellato 
dai fascisti 

un compagno 
a Laurcntino 

Una vile aggressione fasci
sta è stata compiuta ieri nei 
confronti del compagno Gior
gio Carnevali, in via France
sco d'Acri, al quartiere Lau-
rentino. Tre squadristi, verso 
le 17.30 hanno avvicinato il 
compagno Carnevali, -di 14 
anni che milita nel circolo 
FGCI della zona, e ad un 
t ra t to Io hanno asgredlto fe
rocemente a calci, pugni e 
bastonate. 

Uno dei fascisti a un certo 
punto na estrat to di tasca un 
coltello e ha colpito, fortuna
tamente di striscio, il giova
ne al volto e al braccio. Do
po l'aggressione, gli squadri
sti sono fuggiti. Il compagno 
Carnevali ha presentato de
nuncia al commissariato di 
Garbatella. 

L'episodio fa seguito a una 
lunga catena di episodi di 
violenza e di provocazione 
messi in a t to dai fascisti del
la zona. 

Sarà r is t rut turato il servi-
rio di accettazione dei malati 
all'ospedale Policlinico, m 
modo da favorire lo snelli
mento dei controlli prelimi
nar i dei degenti ed evitare le 
lunghe at tese (anche di set
t imane) che a t tualmente si 
verificano in astanter ia pri
ma dello smistamento dei 
malati nei vari reparti del 
nosocomio. La decisione è 
s ta ta presa ieri dal comitato 
direttivo del complesso ospe
daliero che, inoltre, ha adot
ta to altri due importami 
provvedimenti. 

E' s ta to convenuto infatti 
di procedere a un esame con
giunto (con il consiglio della 
I I I circoscrizione, le forze sin
dacali, le rappresentanze me
diche ospedaliere e universi
tar ie) dei criteri di spesa re
lativi al bilancio di previsio
ne dell 'amministrazione del 
Pio Is t i tuto e dell'Università. 
Il direttivo infine ha deciso 
l 'apertura del nuovo asilo ni
do e della scuola materna 
per mercoledì 19. Ciò costi
tuisce un successo dell'inizia

tiva e della mobilitazione del
le forze politiche democrati
che e di quelle sindacali, no
nostante gli episodi di provo
cazione messi in a t to negli ul
timi tempi dal sedicente Co
mitato del Policlinico. 

OPERA U N I V E R S I T A R I A 
I dipendenti dell'Opera uni
versitaria scioperano oggi per 
4 ore. dalle 10 alle 14. in di
fesa del salario e per il mi
glioramento del servizio. Alle 
10 un corteo part irà dall'Uni
versità e si concluderà in via
le Trastevere, sotto il ministe
ro della pubblica istruzione. 

CORSI A B I L I T A N T I — Si 
concluderà domani la cetti-
mana di mobilitazione indet
ta dai sindacati scuola CGIL 
CISL UIL della provincia per 
i corsi abilitanti. Alle ore 
15,30 corsisti e lavoratori da
ranno vita a una manifesta
zione con un corteo che. da 
piazza Santa Maria Maggiore 
raggiungerà il ministero del
la pubblica istruzione. 

Nei giorni scorsi si sono 

svolte assemblee in alcune 
scuole della città, nel corso 
delle quali è s tata denuncia
t a l'intenzione del ministro 
di non portare a conclusione 
i corsi abilitanti entro la fine 
di febbraio. Ciò precluderei^ 
be a migliaia di corsisti !a 
possibilità di occupazione a 
partire dal prossimo anno 
scolastico. 

ASSICURATORI — Si ti*-
ne oegi alle 15 30 nella sede 
del CIVIS in viale del Mini
stero degli esteri, la confe
renza d'organizzazione delia 
Federazione italiana lavora
tori delle assicurazioni. T.^r-
rà la relazione introduttiva 
il segretario provinciale del 
sindacato, compagno Gian
carlo Baldriga. Al centro del
la conferenza saranno i temi 
delle prospettive di riforma 
e delle proposte avanzate dal
la Federazione per il supera
mento della pratica dell'ap
palto e per il rinnovo dei con
t ra t t i di lavoro dei dipen
denti. 

Incontro alla Regione 
chiedo dai commercianti 

per l'assistenza 
mutualistica diretta 

La Confesercenti provin
ciale ha sollecitato un in
contro con la Regione e la 
Cassa mutua commercianti. 
per cercare di risolvere la 
grave situazione nella qua
le è venuta a trovarsi !a 
categoria dei dettaglianti . 
dopo la decisione dell'ordine 
dei farmacisti di sospendere 
dal 1. gennaio la fornitura 
diretta dei medicinali. 

La questione (che riguar
da oltre 150 mila assistiti) è 
sorta in seguito al mancato 
pagamento dei contributi ai 
farmacisti da par te della 
Cassa mutua di categoria. 
Attualmente i commercianti 
debbono pagare di tasca pro
pria le medicine di cui han
no bisogno 

1.679 alberi 
del Comune 

rubati 
2ppena piantati 

Milleseicento settantanove 
piantine appena interrate so 
no state rubate da ignoti tep
pisti. che le hanno asportate 
da numerosi parchi e giardi
ni pubblici. 

Solo sulla Cristoforo Co
lombo - - h a notificato il ser
vizio eiardml del Comune — 
sono s ta te portate via 500 es
senze arboree di oleindro. Ma 
devastati dai teppisti sonu 
stati anche le zone verdi di 
Villa Paganini. Parco Savel
lo, Villa Sciarra 

L'episodio, che interessa 
una cosi vasta area della cit
ta è veramente grave. 
E' necessaria la collaborazio
ne civica e l'interesse attivo 
di tutti , per denunciare e pre
venire fenomeni del genere. 

Seguono diverse piste gli uomini della squadra mobile 
impegnati nelle indagini sull'attentato che ha distrullo, l'altra 
sera, un supermercato di Nuovo Salario. Ancora non è stato 
possibile chiar i re le circostanze in cui è maturato i l gesto 
cr iminale. All ' ipotesi che in un pr imo momento era stata 
avanzata con una certa sicure/za — quella cioè dell'azione di 

una racket di taglieggiatori — 
se ne sono aggiunte altre 
nella giornata di ieri. 

Gli inquirenti stanno accer
tando in particolare se esista
no fondati motivi per rite
nere che causa dell'incendio 
possa essere s ta ta una vendet
ta originata da motivi con
correnziali. Sembrerebbe, in
fatti, che l'apertura del su
permercato. di proprietà del 
signor Elfio Lombardi, avve
nuta nel maggio del '75. ab
bia portato ad una riduzio
ne della mole di affari di al
cuni altri negozi del quar
tiere. 

Indagini sono m corso an
che sull'attività che il com
merciante svolgeva a Taran
to; città in cui ha vissuto fino 
a nove mesi fa. A quanto è 
stato possibile accertare pare 
che a" suo tempo il commer
ciante abbia avuto contatti 
con Sergio Maccarelli e Et
tore Tabarrani due dei più 
noti «boss» della malavita 
romana, entrambi uccisi (il 
primo tre anni fa. l'altro lo 
scorso ottobre) in agguati tesi 
da bande rivali. 

A sostegno della pista del 
racket, tuttavia, restano nu
merosi elementi: il primo è 
quello della testimonianza 
resa da alcuni conoscenti, 
che n i n n o sostenuto che il 
Lombardi era già stato og
getto. in più occasioni, di 
minacce da par te di una ban
da di taglieggiatori che ope
ra nella zona. La moglie del 
commerciante, da parte sua, 
ha dichiarato di aver ricevu
to neah ultimi tempi diver
se visite di alcuni giovani. 
che '.e avrebbero chiesto for
ti somme di denaro, promet
tendo in cambio la « prote
zione i) sul supermercato. Al
tri indizi a favore de'.la pi
sta del racket, sono le azioni 
teppistiche, di carattere ana
logo a quella dell'altra sera. 
seppure di minor gravità, 
avvenute nelle sett imane 
scorse ai danni di altri eser
cizi commerciaci dello stesso 
quirt ;ere. Anche il bar di 
proprietà del Lombardi, atfj-
euo al suo^rmerrato — che 
for t ' imtamente non è stato 
romvo'to nel i n c e n d i o — pr\ 
s ta 'o pT-eso di mira oua'che 
friorno fa- t re colni di pisto 
la sono stati erniosi nella 
notte con'ro i vetri. 

L'attentato -il supermerca
to. che si trova in via Anee-
lo Cab-ini. all'angolo con via 
Cervia'to. è avvenuto l'altra 
sera, poco dono le 21.30. I 
criminali attentatori sono pe
netrati all 'interno del locq'e. 
dono aver secato le maghe 
di una delle serrande metal-
l'c*»**. Hanno neito nrotetM 
dal^oscun'à. e dal fatto che 
la zona è piuttosto isolata. 
e a queTora non sono mol
te ie persone che transitano 
per la strada. Un i vo'ta den
tro il locale hanno cosnarso 
il pavimento di liquido in
fiammabile. Poi. prima di ap
piccare il fuoco, hanno la
sciato una tanica di benzi
na ermeticamente chiuso. 
Quindi sono fuegiti. Qualcu
no sostiene a bordo di una 
BMW nera. 

Le fiamme, immediatamen
te propogatesi in tut to il ne
gozio, hanno fatto esplodere 
la tanica 

Ancora senza esito le ricer
che di Giuseppe Mastini, il 
ragazzo non ancora sedicen
ne accusato insieme ad un 
coetaneo, Mauro Giorgio, di 
aver assassinato all'alba del 
31 dicembre scorso (movente, 
la rapina di poco più di 10 
mila lire e di un orologio mar
ca «Timex») l'operaio del-
l'ATAC Vittorio Bigi. Mauro 
Giorgio, il suo complice, è 
stato arrestato, com'è noto, 
martedì sera al Tuscolano, 
quando si è presentato nella 
casa di una sua amica tre
dicenne ed ha avuto la sor
presa di trovarvi la polizia. In 
questura ha subito confessa
to di aver assistito al delitto. 
« Ma non sono stato io a 
spaiare - - avrebbe detto agli 
inquirenti — l 'assassino è 
"Jonny" Mastini». 

Sulle ricerche del lat i tante 
la polizia non ha fo.nito par
ticolari. 11 ragazzo non ha 
fissa dimora ed ha sempre 
viaggiato al seguito di caro
vane di girovaghi, gestori di 
giostre e dipendenti di circhi 
equestri. E proprio in questo 
ambiente che si s tanno con
centrando le ricerche. Una di 
tali carovane negli ultimi me
si ha fatto tappa proprio al
la borgata La Rustica dove. 
Mauro" Giorgio e Giuseppe 
Mastini si sono conosciuti. 
L'arresto di Mastini, che mar
tedì sera era stato dato per 
«imminente», si sta rilevando 
particolarmente difficile. Fino 
ad ora. a quanto pare, non 
sono stati rintracciati nem
meno i suoi genitori. 

Il cadavere di Vittorio Bigi. 
38 anni, sposato con Luigina 
Viotti e padre di due bambi
ne. fu rinvenuto la matt ina 
del giorno dell'Epifania in un 
campo di cavoli ai margini di 
via delle Messi d'Oro, a Pie-
tralata. Bigi era stato ucciso 
con due proiettili, uno alla 
nuca, il secondo alla schie
na. L'operaio era scomparso 
all'alba del 31 dicembre dopo 
che. al termine del turno di 
lavoro, aveva lasciato il de
posito ATAC di Portonaccio. 
La sua auto, una « 128 », era 
stata rinvenuta il 3 gennaio 
in uno sterrato della borga
ta La Rustica dove era sta
ta data alle fiamme. 

Ma vediamo quel è il rac
conto che Mauro Giorgio 
avrebbe fatto agli inquirenti 
subito dopo l'arresto e la con
fessione. Alle tre del mat t ino 
del 31 gennaio Giorgio e Ma
stini escono da un ritrovo di 
via Goffredo Mameli, in Tra
stevere. In piazza Mastai 
chiedono al tassista Domeni
co Ialungo di essere portati 
alla borgata Lunghezza, sul
la Tiburtina. Appena giunti 
a destinazione Mastini punta 
la sua pistola, una calibro 22 
automatico, contro il tassis ta: 
il ragazzo si fa consegnare da 
Ialungo i pochi soldi che que
sto ha in tasca (non l'orolo
gio perchè reputato di scar
so valore) lo picchia selvag
giamente aiutato da Giorgio 
(«Mi hanno anche ficcato le 
dita negli occhi » racconterà 
poi alla polizia il tassista) e 
quindi lo costringe a scende
re dalla macchina. 

Ripartendo a bordo del 
taxi, in direzione del centro 
di Roma. Mastini spara in 
aria due colpi di pistola (sul 
tappetino del taxi verranno 
ritrovati ì due bossoli). In 
via dei Monti di Pietralata 
(dove poi verrà trovata l'au-
topubblica di Ialungo) avvie
ne. poco dopo le 4. l'incontro 
con Vittorio Bisi che. lascia
to il deposito ATAC di Por-
tonaccio. sta tornando nella 
sua casa in via Renato Fuci
ni 288. a'ia Bufalotta. « Non 
ci parte la macchina — dice 
uno dei due all'operaio — ci 

segnare le dieci mila lire che 
l'uomo ha in tasca e anche 
il suo orologio, un «Timex». 
Poi cominciano a picchiare 
la loro vittima. Vittorio Bigi 
tenta dì fuggile, viene ripreso 
dopo una breve rincorsa, pic
chiato di nuovo. Il secondo 
tentativo di fuga gli è fatale. 
Giuseppe Mastini, sempre se
condo la versione fornita agli 
inquirenti da Mauro Giorgio, 
spara ì due colpi di pistola 
che colpiscono l'operaio ucci
dendolo. 

A condurre la polizia sulle 
tracce dei due ragazzi accu
sati dell'omicidio è stato pro
prio il tassista Domenico la-
lungo e altri due suoi colle
glli. anche essi vittime di ra
pine che sarebbero ntati prò 
prio Mastini e Giorgio a com
piere. Uno dei tre tasM.tti in 
particolare ha fornito alla 
polizia il nome di una ragaz
za «captato» dinante una 
conversazione tra ì due gio
vani rapinatori. Quel nome è 
stato decisivo per le indagi
ni. Infatti in casa di questa 
ragazza, in via Diego Ange
li. al Tuscolano. è stato arre
stato martedì sera Mauro 
Giorgio. 

Gianni Palma 

Denunciati dall'UPRA 
gli episodi 

di criminalità 
contro i tassisti 

Gli att i di criminalità di 
cui sono vittime ì tassisti 
romani sono stati denuncia
ti in un comunicato dell' 
UPRA (Unione provinciale 
romana degli artigiani). E' 
dell'altro giorno la notizia 
della rapina di un tassista. 
che è stato derubato di pò 
che migliaia di lire da un 
giovane di 20 anni che era 
stato congedato dall 'arma 
dei carabinieri perché ave
va dato segni di squilibrio 
mentale. 

E' necessario — afferma 
l'UPRA — clie le autorità 
di polizia intensifichino 11 
servizio di sorveglianza da 
parte delle pattuglie, in par-
ticolar modo durante le ore 
notturne, al fine di preve
nire e sventare att i di tep
pismo e criminalità nei con
fronti dei tassisti e del cit
tadini che usano 11 taxi co
me mezzo pubblico. 

Impugnata la legge 
regionale sulla edificabilità 

nella costa 
Impugnata la legge della 

Regione Lazio sulla edificabi
lità nella fascia costiera. La 
grave decisione è stata presa 
dal pretore di Mmturno dott. 
Ennio Malzone, che ha rin
viato alla Corte costituziona
le l'esame di legittimità delle 
norme urbanistiche prescritte 
dalla legge regionale. La que
stione, è s ta ta proposta in oc
casione di un giudizio penale 
— sospeso in conseguenza del
la decisione del magistrato — 
nel quale era imputato 11 li-
gnor Vincenzo De Luca, il 
quale era stato denunziato 
dal s.ndaco d: M'.nturno per 
aver iniziato i lavori di co
struzione su un terreno di 
su.» proprietà sulla fascia co
stiera. 

Secondo il pretore — che 
ha impugnato il provvedi

la legge regionale mento 
dai un passaggio?». Bigi fa j sarebbe incompatibile con 
salire i due ragazzi, ma do- ( pr.nc.pi stabiliti dalla l«r. 
pò pochi chilometri, in via 
delle Messi d'Oro, si vede 
puntare una pistola alla tem
pia. Gli viene intimato di 
fermarsi. 

Sotto la minaccia della ri
voltella Biei viene spinto ver
so un campo di cavoli che è 
"al margine della strada. Gior-

.=!azione dello stato in mate
ria di edificabil.tà edilizia. 
Come e noto, la legue regio 
naie, approvata nella passata 
legislatura. stabilisce il vinco 
Io di medif-.cab.lità su quei 
terreni situati entro un'area 
di 300 metri a partire dulia 
linea di battigia delle coste 

ciò e Mastini si fanno con- < laziali 

Trasferito a San Vittore dal Policlinico milanese 

In carcere il giovane indiziato 
per il «giallo» del vetriolo 

Trasferito ieri dal policli
nico milanese ali'infermer.a 
ael carcere di San Vittore 
Danilo Tumiati. il giovane 
indiziato dai carabinieri di 
overe sfigurato nel dicembre 

! sborso, l'insegnante romana 
| Cesira Alcoati gettandole in 
i taccia del vetriolo. Le condi-
I 2.on: del giovane, che poco 
1 p.u di una sett imana fa t\.\ 

tentato li suicidio sparandosi 
un colpo di pistOia. s tanno 
lentamente migliorando. Cosi i 
medici ne hanno consentito 
il trasferimento. 

Tumiati si trova in stato 
di arresto per porto e deten
zione di arma abusiva: la pi
stola cnhbro 7.65 con la qua
le aveva tentato di togliersi 
la v:ta. Gli inquirenti a'ten-
aono ora che le sue condizio
ni migliorino ulteriormente. 
m modo di poterlo interroga
re. Come è noto, Danilo Tu-
mlatl è uno dei principali 
Indiziati nella oscura vicen
da criminosa di cui la signo 
ra Cesira Alcoati è rimasta 
vittima. La donna venne ag
gredita mentre usciva da 
scuola, al Parioli, la mattina 
del 13 dicembre, da un gio
vane — a quanto affermano 
1 testimoni — alto e biondo. 

Secondo gli Inquirenti, sa
rebbe rimasta vittima ai una 

vendetta ordita contro suo 
marito, il giomal.sta Mano 
Bellacci. da una aonna — 
Angela Quintano. centralini
sta In una casa editrice — 
cne in passato aveva avuto 
con lui una relazione. La don
na avreboe indotto Danno 
Tumiati a farsi s trumento 
del suo piano, gettando la 
terribile sostanza corrosiva 
sul vc'.to dell'insegnante. Si 
t rat ta comunque, di una ipo
tesi tu t ta ancora da control
lare. 

Per ora. allo stato dei fat
ti. gli inquirenti possono con
tare sue diverse testimonian-

Attivo degli 
ospedalieri comunisti 

Domani alle ore 1 7 , 3 0 presso 
la Federazione, Via dei Fren-
tani 4 , si terrà un attivo straor
dinario degli ospedalieri comu
nisti per discutere i problemi 
dell'assistenza ospedaliera alla 
luce della situazione politica e 
sindacale. La relazione sarà te
nuta dal compagno Giorgio Fu
sco, membro del Comitato fe
derale. Concluder! il dibattito 
il compagno Siro Trezzini della 
segreteria della Federazione. 

ze. La prima è quella di Ma
n o Bellacci. man to di Cesira 
Alcoati. Il giornalista ha con
fermato al carabinieri che al
cuni mesi fa la madre di 
Danilo Tumiati. Adriar.a Ma
rangoni. gli aveva fatto sa
pere cne suo figlio ave\a una 
relazione con la Quintano, e 

i che quest'ultima cercava di 
convincerlo a recarsi a Ro
ma per uccidere Cesira Al
coati. Confermando questa 
testimonianza agli inquirenti. 
la chiromante, però, ha suc
cessivamente riferito che suo 
figlio e la centralinista non 
si vedevano ormai da molto 
tempo. 

Dal canto suo. la Qu'nta-
no ha contestato le accuse 
rivolte contro di lei. asseren
do che sarebbe stato invece 
Danilo Tumiati a ricattarla. 
minacciandola di riferire al 
Bellacci la sua intenzione di 
a fargli fare una fattura », 
con l'aiuto appunto della chi
romante. C'è, infine, la testi
monianza della fidanzata dei 
giovane, Gloria Marrano, im
piegata nell'impresa di puli
zie del padre, la quale ha 
sostenuto che Dan'lo Tumia
ti era con lei a Milano pro
prio il giorno in cui l'Ir 
gnante veniva sfregiata 
Roma col vetriolo. 

< 
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Nella seduta di ieri del consiglio comunale 

Denunciato dai comunisti 
l'atteggiamento della PS 

allo stadio Olimpico 
Prasca: «L'irresponsabile ordine di lanciare una valanga di lacrimogeni ha innesca
to gli incidenti» • Necessarie misure per impedire il ripetersi di simili episodi 

Di Schiena nuovo 
sovrintendente 

dell'Opera 
al posto 

di De Libero 
Il g io rna l i s t a L u t a Di 

S c h i e n a è s t a t o des igna to dal 
consigl io c o m u n a l e alla c a n 
ea di s o v r i n t e n d e n t e al Tea 
t r o de l l 'Onera , al posto (I2I 
professor Libero De Libero, 
dimiKsionario. Sul .suo nome, 
p ropos to dal s indaco D i n d a , 
si sono r eg i s t r a t e dichiarazio
ni favorevoli della DC. d?l 
P S D I , e del PLI . Si sono in
vece a s t e n u t i comunis t i e re
pubb l i can i , m e n t r e :1 PSI h a 
v o t a t o s c h e d a b ianca . Il 
g r u p p o miss ino ha l a t t o con
fluire 1 suoi su l i r a» i .->u un al
t r o c a n d i d a t o . 

Il r i su l t a to della votazione 
a s c ru t i n io segre to e o t a to il 
s e g u e n t e : p resent i 6Q; a a te
n u t i 22; vo tan t i 44; schede 
b i a n c h e ti: Di Sch iena voti 27. 
Undic i i voti avut i da l candi 
d a t o del p a r t i t o neoiascLita. 

P e r d ich ia raz ion i di voto 
sono in te rvenu t i Me ta 
( P S D K , Veneziani ( P U D , 
Remol i 1 ( P S I i , C a b r a s ( D O . 
P e r il nos t ro g ruppo ha preso 
la pa ro l a il c o m p a g n o Ugo 
Vetere . Il c apogruppo h a an
n u n c i a t o il voto di a s t ens ione 
s o t t o l i n e a n d o che i comunis t i 
si a u g u r a n o che l'elezione del 
s o v r i n t e n d e n t e signif ichi la 
fine rea le del la p ra t i ca '.ottiz-
za l r i ce . 

Il n a s t r o p a r t . t o m a n t i e n e 
Inol t re i n t a t t o il suo i m p e g n o 
p e r c h è si g iunga al più pre
s t o alla normal izzaz ione del la 
s i t uaz ione degli en t i cu l tu ra l i . 
U n a p r ima Occasione p2rchè 
si man i fes t i ques ta volontà, 
d a p a r t e di t u t t e le forze pò 
l i t iche , h a concluso il capo 
g r u p p o del PCI , è d a t a dal la 
pass ib i l i tà che si ap re per il 
consigl io di a m m i n i s t r a z i o n e 
de l l 'Opera di avv ia re sub i to la 
d i scuss ione sul la n o m i n a del 
d i r e t t o r e a r t i s t ico , sulla base 
d i u n f ranco, a p e r t o confron
to e del c r i t e r io della compe
t e n z a . 

Il consigl io c o m u n a l e e 
F ta to c h i a m a t o , su in iz ia t iva 
del g ruppo c o m u n i s t a , a prò-
nunciar . i i nel la sedu ta di ie
ri m a t t i n a sui gravi fa t t i ve
rificatisi a l l 'Ol impico per l'ir
re sponsab i l e c o m p o r t a m e n t o 
degli ufficiali dei ca rab in i e r i 
e dei funzionar i di polizia, 
che h a n n o o r d i n a t o di spa
r a r e una va langa di cande
lot t i l ac r imogeni sul la folla. 
A conc lus ione del suo inter
ven to il c o m p a g n o P r a s c a al
lo scopo di a p p u r a r e le re
sponsab i l i t à che sono all 'ori
gine del d r a m m a t i c o episo
dio e per e v i t a r e che possa 
in fu tu ro r ipe te rs i h a avan
za to t r e p r o p o s t e : u n incon
t r o con il q u e s t o r e Mace ra , 
u n o con 1 d i r igen t i delle d u e 
socie tà ca lc is t iche « R o m a » 
e « Lazio », e un terzo, infine, 
con la s t a m p a spor t iva , c h e 
ha g rand i r e sponsab i l i t à sul 
fo rmars i di u n c l ima agoni
s t ico ecces s ivamen te -teso. 

P ra sca aveva esord i to com
piendo u n a prec isa r icostru
zione della meccan ica degli 
inc ident i . Quel lo che è acca
d u t o a l l 'Ol impico, h a affer
m a t o il consigl iere comuni 
s t a . n o n r i e n t r a in n e s s u n 
m o d o nel la d e s o l a n t e casis t i 
ca - - ce r to n o n insol i ta n é 
negli s tad i i t a l i an i n é in 
quell i s t r an i e r i — delle vio
lenze i n n e s c a t e al t e r m i n e 
delle p a r t i t e da g ruppi di tep
pis t i . Gli inc iden t i sono s t a 
ti al c o n t r a r i o provoca t i dal
l ' a s su rda disposiz ione dei 
funzionar i , sui qua l i p u r e ri
cadeva la r e sponsab i l i t à di 
m a n t e n e r e l 'ordine pubbl ico, 
di far compie re un indiscri
m i n a t o lanc io di c ande lo t t i 
l ac r imogeni senza che nu l la 
po tesse giust i f icarlo. Nel mo
m e n t o in cui la « pioggia » di 
gas ha a v u t o inizio, anz i , la 
p a r t i t a e ra a n c o r a regolar
m e n t e in corso, e solo da al
cun i se t to r i del lo s t ad io ve
n i v a n o l anc ia t i a r a n c e e ba
s t o n i : d e c i s a m e n t e poco per 
po te r in q u a l c h e modo giu
s t i f icare l ' i iKl iscr iminato e 
mass icc io u s o dei lacr imo
geni . 

R i leva ta la compless i t à dei 
fa t to r i c h e c o n c o r r o n o oggi 
a l la fo rmaz ione del fenome
n o spor t ivo , e la r i l evan te in

cidenza che in esso h a acqui
s t a t o l ' a spe t to economico, 
P r a s c a ha prosegui to sot to
l i n e a n d o la necess i tà che al
le es igenze di s icurezza negli 
s t ad i n o n s i a n o insensibi l i 
t u t t i gli ope ra to r i spor t iv i . 
Un ruolo precìso s p e t t a in 
pa r t i co l a r e a l la s t a m p a spe
cia l izzata , p o r t a t a forse tal
volta a enfa t izzare eccessi
v a m e n t e u n a v v e n i m e n t o 
spor t ivo , con il r i s u l t a t o di 
c r e a r e in ta l m o d o t r a i ti
fosi u n o sp i r i to di compet i 
zione più acceso del leci to. 
Da qui a p p u n t o Tqppor tuni -
t à di u n i ncon t ro con i gior
na l i s t i In t e res sa t i . M a cen
t r a l e r e s t a n a t u r a l m e n t e la 
ques t i one de l l ' a t t egg i amen to 
delle forze di polizia, a l le 
qual i in p r i m o luogo s p e t t a 
la t u t e l a della s icurezza de
gli s p e t t a t o r i , e i cui respon
sabili n o n possono dunque^ 
in n e s s u n m o d o pe rde re la" 
d i m e n s i o n e prec isa del pro
pr io compi to . 

Il s i ndaco Da r ida h a accol
to le tes i espos te dal r appre 
s e n t a n t e c o m u n i s t a , impe
g n a n d o l ' ammin i s t r az ione di 
p r o m u o v e r e le o p p o r t u n e ini
ziat ive. 

In precedenza il consiglio, 
che h a a n c h e a p p r o v a t o — 
come r i f e r i amo in q u e s t a 
s t e s sa p a g i n a — la designa
zione di Luca Di S c h i e n a a 
n u o v o s o v r i n t e n d e n t e del 
T e a t r o de l l 'Opera , aveva vo
t a t o u n a ser ie di del ibere t r a 
le qual i quel la re la t iva a un 
m u t u o di 4 mi l ia rd i e 432 
mil ioni pe r opere di urbaniz-
zaziorj" nei p ian i di zona del
la legge «167». Q u e s t a s a r à 
la r ipa r t i z ione degli s tanz ia
m e n t i : 672 mil ioni per s t ra
de e fogne nel p.d.z. 65 - Pi-
n e t o ; 1 mi l i a rdo e 200 mi
lioni pe r la re te viar ia e fo
g n a n t e del p.d.z. 38 - Lau-
r e n t i n o ; 1 mi l i a rdo e 600 mi
lioni pe r s t r a d e e fogne nel 
p.d.z. 25 bis - T i b u r t i n o I I I ; 
637 mil ioni pe r l 'urbanizza
zione p r i m a r i a ne l p i a n o di 
zona 55 - Os t ia Lido Nord ; il 
r e s t a n t e pe r l ' a l imen taz ione 
idrica e la d i s t r ibuz ione di 
ene rg i a e le t t r i ca a P r imava l -
le es t . L a Rus t i ca , T o r Sa
p ienza . 

Scoperto la notte scorsa al quartiere Aurelio 

Arsenale nella «roulotte»: 
serviva per un sequestro? 

Rinvenuti mitra, pistole, passamontagna, cloroformio e asse
gni per undici milioni — Il proprietario è stato tratto in arresto 

Le armi e i flaconi di cloroformio requisiti nella roulotte 

E' stata presentata ieri nel corso di un'assemblea 

Una lista di rinnovamento 
per l'ordine degli avvocati 

I p roblemi della cui?l i?ia 
e del le condiz ioni drjili .ÌV 
v o c i t i sono s t a t e a f f ron t a r e 
nel co r so di u n a a s s e m b l e i 
c h e si è t e n u t a al c i n e m a 
M o n t e Zcbio. L ' :n i7 ia t i \ a è 
s t a t a i nde t t a da l S i n d a c a t o 
r o m a n o a w o c . m e p rocura 
to r i . dal] 'A.-òocia7iene i tal ia
n a c i u n s t i democra t i c i , dal 
l ' A s s o n a n o n e i t a l i ana £10 
van i a v v e r i t i 1AIA1. dal la 
U n i o n e degli avvocat i en t i 
pubbl ici »UNAET>. da l l 'Asso 
c iaz ione pe r la r i forma de 
moora t i e a del la letrislazione 
CATARO». da l l 'Un ione g e 
r i s t e i t a l i a n e e dal! 'As?oc,a 
z ione avvoca t i pens iona t i . 

I gravi p rob lemi della giu-
s tU ia e de l l ' avvoca tu ra s o n o 

s t a t i d:.-cu>si sulla base d. 
u n p r o g r a m m a c o n c o r d a t o 
p r e c e d e n t e m e n t e , che preve
de. a c c a n t o a d obbiet t ivi di 
fondo c o m e l ' a u m e n t o d e c h 
s t a n / i a m e n t i del b i lanc io del 
m i n i s t e r o di vra?ia e giust i 
7ia. u n a nuova legge profes-
s ionale . u n r eg ime di au to 
nomia e qual i f icaz ione dei 
locali d o d i en t i pubblici , il 
migliora m e n t o del • s i s t ema 
previdenzia le , la revis ione de
gli a lbi 

Nel co r so de l l ' a s semblea . 
che è s t a t a p r e s i edu ta dal
l ' avvocato Adolfo G a t t i , al
c u n e associazioni h a n n o pre
s e n t a t o come p r i m o i m p e g n o 
u n a Usta pe r il r i n n o v a m e n 
to del consigl io de l l 'Ord ine . 

Dovevano servi re per u n se
q u e s t r o di persona il piccolo 
a r s ena l e . 1 p a s s a m o n t a g n a ed 
i flaconi d i c loroformio scoper
t i la n o t t e scorsa ;n u n a rou
lot te pa rchegg ia t a ;n piazza 
Nost ra S ignora di Lourdes , al 
q u a r t i e r e Aurelio? Di ques ta 
tesi s e m b r a n o convin t i gì: uo
m i n i de l la s q u a d r a mobile . 
c h e s t a n n o ora s o t t o p o n e n d o 
il p rop r i e t a r io del la « c a r a 
van » a d u n a ser ie di pressali-
t : i n t e r roga to r i pe r g iungere , 
se possibile, ai nomi dei com
ponen t i della b a n d a che a-
vrebbe dovu to e f f e t t ua re il 
r a p i m e n t o . 

F r a n c o Giu.-.eppucci. d i 29 
a n n i , d e t t o « e r n e g r o . con
t i n u e r e b b e a nega re qua lun
que a d d e b i t o so s t enendo di 
n o n s a p e r e nul la delle a r m i e 
del resto, m a la sua p o r z i o n e 
s i è resa a n c o r a più p e s a n t e 
dopo la scoper ta , nella sua 
ab i taz ione , di u n ' a l t r a pistola. 
u n a ;< Bure t ta 7.6"> v r in e r a n o 
s t a t i l imat i i n u m e r i di m a t r i 
cola. L 'uomo, d ' a t r a p a r t e . 
e r a già conosc iu to noni: am
bient i della ques tura essendo 
p reg iud ica to p . v d.ver.-. rea t i 
t r a cu: a l cun : furti, s.<vo di 
azzardo , lesioni colposo e de
tenz ione di a rnes i da scasso. 

La scoper ta do', piccolo ar
sena le o a v v e n u t a in circo
s t a n z e p . i i t tos to insol. toi ver
so le 3 del la no t t e s c o r s i , u n a 
p.it'.U2l:a dei secondo ristret
to d: poliz.a no tava n«v. par
c h e ^ ? o e s t e r n o d e l i a bergo 
« N o n l a n d » a l cune « r«-u!ot 
tes \ u n a delle qua . , aveva 
1! l uno t to pa - te r .o ro in f ran to . 
P e n s a n d o d: trovar.-,, d. fron 
t e ad un fur to : pol:7.iott! h a n 
n o con t ro l l a to la v e t t u r a per 
vedere cosa fosse s t a t o aspor
t a t o . 

Al l ' in torno sono s \ r . o tro
va te invece due prosse borse 
ohe c o n t e n e v a n o c inque revol
ver. u n a p.s to.a a t a m b u r o . 
d u e m i t r a . p a s s a m o n t a g n a . 
flaconi d; cloroform.o. cerot
t i . ed u n a mazze t t a d: asse
gni. pe r u n valore complessi
vo d; c i rca 11 mil .on. . T r a m i 
t e la t a r g a de ! veicolo è s t a t o 
i m m e d i a t a m e n t e idem.f ica to 
;'. p ropr . e t a r .o . :! G:useppurc : . 
c h e veniva a r r e s t a t o poco do
po nel la sua ab i taz ione , in 
v.a T i t t o n : 4. 

« E r negro », che è i m p u t a t o 
d. de tenz ione d ' a rmi da guer
ra . è d a d .vers : a n n i in r a p 
por t i con gli a m b i e n t i de l la 
m a l a v i t a e. in pa r t i co la re . 
con quelli delle bando di ra-
p . n a t o r i . cu : fornirebbe le ar
ni . necessar ie alle loro impre
se . T r a gli a l t n . F r a n c o Giu-
seppucci sa rebbe a m . c o inti
m o di W a l t e r Ciard i e R o m a 
no Rocco, due r a p i n a t o r i eva
si nel novembre scorso dal 
c a r c e r e di Reg ina Coeli e 
c a t t u r a t i n u o v a m e n t e a l cun : 
giorni fa. 

MATRIMONIO SEGRETO 
E BOHEME ALL'OPERA 

Alle 21 in abb. alle terze se
rali replica del Matrimonio segre
to, di 0 . Cimorosa (rappr. ri. 15) 
concertato e diretto dal maestro 
C. Franci. Interpreti: Rosetta Pizzo. 
Mariella Devia, Franca Mattiucci, 
Vittorio Terranova, Alberto Rinal
di e Carlo Cava. Venerdì 16 alle 
ore 2 1 , in abb. alle prime andrà 
in scena La Boheme di G. Puccini 
concertata e diretta dal maestro 
Ugo Rapalo. 

CONCERTO DI 
SEVERINO GAZZELLONI 

CON L'HEUTLING 
QUARTETT NELLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
Domani alle ore 21 .15 (in abb. 

tagliando n. 11) concerto per la 
stagione di musica da camera di 
5 Cecilia in via dei Greci del flau
ta ta Severino Gazzelloni con 
l'Heutling Quartett. In program
ma musiche di Mozart per archi 
e flauto. La vendita dei biglietti 
ha luogo venerdì dalle 10 alle 14 
al botteghino del concerti in Via 
Vittoria 6 e dalle 19 in poi al 
botteghino di via del Greci. Prezzi 
ridotti per iscritti a ARCI -UISP, 
ENAL, ENARS, ACLI , ENDA5 . 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 

via del Greci) 
Domani alle 2 1 , 1 5 . concerto del 
flautista Severino Gazzelloni con 
l'Heutlig Quartett. In programma 
musiche di Mozart. Biglietti in 
vendita venerdì dalle 10 alle 14 
al bottegh. di Via Vittoria e 
dalle 19 in poi al bottegh. di 
Via dei Greci. Prezzi ridotti per 
iscritti a ARCI-UISP. ENAL, 
ENARS, ACLI , ENDAS. 

A U D I T £ £ ! 0 DEL GONFALONE 
(TraWrsa di Via Giulia • Te
lefono 6 5 . 5 9 . 5 2 ) 
Alle ore 17 ,15 e 2 1 . 1 5 . con
certo dell'Harmonia Camerata di 
Bratislava. Musiche di Mozart e 
Schubert. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (Via Fracassini 
n. 4 6 - Tel . 3 9 . 6 4 . 7 7 7 ) 
Domani alle 21 .15 , all 'Audito
rium de l l ' I ILA (Piazza Marconi 
EUR) concerto del flautista Jor
ge Carvevschi con il pianista Re
nato Maiol i . Programma: Doniz-
zetti, Castiglioni, Poulenc, Mes-
siaen, Carvevschi, Boulez. 

PROSA - RIVISTA 
CENTRALE (V ia Cclsa, 4 - Tele

fono G37 .270) 
Alle 2 1 . 3 0 Fiorenzo Fiorentini in: 
« Osteria del tempo perso, 11. 2 ». 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle ore 21 il Teatro Popolare 
di Roma presenta 5 recite straor
dinarie di : « Riccardo I I » di W . 
Shakespeare. Con: P. Micol . * 

DELLE MUSE (Via Forlì 3 4 - Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Questa sera ore 2 1 , 3 0 Prima 
x I gatti di vicolo Miracoli » 
presentano a Cantando e gral-
liando ». 

DE SERVI (Via del Mor laro, 2 2 
- Tel. 679.51.30) 
Alle 17,30 iam., la Compa
gnia di Prosa De Servi pre
senta: 1 I I diario di Anna Frank » 
di Goodrich e Hackett, con Re
nato Lupi, P. Martel l i . M . No
vella, M . Sardone, S. Alt ier i , E. 
Massi. Regia Franco Ambroglini. 
(Ult ime repliche). 

ELISEO (V ia Nazionale 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 17 fam., la Compa
gnia di Rina Morell i • Paolo 
Stoppa in: a Caro bugiardo » di 
Jerome Kilty. 

P A R I O L I (V ia G. B o n i , 2 0 • Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
(Riposo) 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le 183 - Tel . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Alle 17 ,15 fam., la Compagina 
Comica di Silvio Spaccesi con 
la partecipazione di Giusy Ra
sparli Dandolo in: « 3 mariti e 
porto 1 » di A . Gangarossa; con 
Cernilo, Di Giulio. Donnini, Mo-
ser, Ferrari, Ricca, Scene di Tony 
Archilletti. 

R I P A GRANDE (V . lo S. Francesco 
a Ripa. 18 - Tel . 5 8 9 2 6 7 9 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 . la Comp. di 
Prosa A 2 in « Tuglie », di S. 
Solida scene e costumi R. Cagli 
con E. Bucciarelli, B. Randazzo, 
R. Falasco, A. Marini . E. Saltutti. 
E. Aronica, M . T. Baratta, com
plesso diretto da G. Gelmctti con 
Dino Asciolla, D. Guaccero, E. 
Guarini, G. Mazzucca. Regia S. 
Solida. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 • 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Domani alle 21 il T. dei Giovani 
riprende le repliche del lavoro 
« Le mani sporche » di J.P. Sar
tre. Regia di A . N.nchi • M . 
Pojola. 

S IST INA (V ia Sistina, 1 2 9 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle ore 2 1 . Gorinci e G10-
vannini presentano Gino Bramie-
n In: « Fclicibunta ». commed.a 
musicale di Terzoli e Vanne, mu
siche di F. Pisano, scene e co
stumi di G. Coltellacci. Coreo
grafie di G. Landi. Regia di 
Garinei e Giovanmni. 

TEATRO DEI SAT IR I (Piazza di 
Grottapinta, 19 • Tel . 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Domani alle 21 .15 Prima. La Coo
perativa Teatrale dell 'Atto in 
« Fuori i Borboni! ovvero storia 
della repressione del brigantag
gio all'indomani dell'Unita d' I ta
l ia». di Nicola Saponaro e Ales
sandro Giupponi. Regia A. Oup-
ponl. Scene e costumi Giancar
lo Eignardi. 

T E A T R O DEL CARDELLO (V ia 
del Cardello 13-A • Via Cavour 
- Tel. 486.702) 
Alle ore 2 1 , 4 5 : • lo . Ro
berto Bracco > di G. Finn e « La 
piccola fonte » di R Biacco. 
Con: M Di ott i , M . Bosco. B. Eru-
gnola, E. Donzelli. M . G. Fran
c a . M . Landò. P. Sansotta. Re-
aia di L. Procacci. 

T E A T R O DI R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A ( P . B I Argentina -
Tel . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Al 'e 17 Iam e 2 1 : « I l lu Matt ia 
Pascal • di Tullio Kez eh d n ro
manza di L. Piranctc io. Rcg a di 
L. Squsrnna con G. Alt>crt3rii, 
O. Antonutti. C. M i l l i . L. Vo.sa
ghi. Produzione: Teatro di Ge
nova. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
CIRCO (V ia C Colombo, angolo 
V u Costantino - Tel. 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Al.e ere 17. « Masaniello », 
di E". 10 Pcrta e Armando Pjgl c-
se. P.-cduzio-.e Cooperativa Tea
tro Libero. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (V ia S. Stclano 
del Cacco 16 • Tel . 6SS.S69) 
A..e 17.3C izn . Anna P.-ocIc-
mer in. • La Signorina Margne-
rìta » di R Atnayde. Vers o~e 
.:a .ana e regia di G A berfarzi 

TEATRO M O N G I O V I N O (V ia Ge-
nocchi - Tel . 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
A..e 16 .30 . « Natale in piaz
za ». di H*nry Gfcion 

TEATRO Q U I R I N O - E . T. I . (V .a 
M . Minghetti 1 - Tel. 6 7 9 4 S 8 S ) 
A. e o-e 17 f jm.- Ca-mc.o Ee-
ne in: « Amleto » di Carmelo 
Bene da Shakespeare a Latorgue. 
Con. L. Mancinelii, A . Vincenti, 
F. Leo. 
Alle ere 17 fem . Ci-rr.elo Bc-

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Don Bosco - Cinecittà - Telefo
no 7 4 0 . 2 0 4 - 7 4 0 . 3 0 4 ) 
Alle ere 21 A'do Fèbrin 
con G . o n i P a j i . Carletto 
Sposito. Vittorio Marsiglia. M a 
ria Lu sa Serena in: « Baci, pro
messe. carezze, lusinghe e illu
vioni », commedia mus cai» di 
Faele. Molfese e Fa&riri. Cor-
Ada Mor:, Tony B nare.li e Jac* 
La O jenne 

TEATRO VALLE • E.T. I . (V ia del 
Teatro Valle - Tel . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 17,15 fz-n.. la Cooperativa 
Teatroggi Bruno Cirino, Angiola 
E?g-3Ì. Roberto B.sacco e Antonio 
P.erfederici in: « Loreruaccio », 
di A. de Musset. Regia di Sergio 
Fanton . Alle o-e 21 ia Coopera
tiva ARCI-UISP Teatroggi di Ro
ma prcsmta un concerto di Lu-
e o Dalla e Teathrum Instrumen
t u m . 

T O R D I N O N A (V ia Acquasparta 1 6 
T e l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , la Compagnia 
A . T . A . presenta: • La Betise 
Bourgeoise » di F. Balestra, nov. 
ital. con E. Cotta, G. Olivieri, 
B. Salvati, 5. Bennato, C. Mon
reale. F. Biagione. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Mcl l l -

ni 33 -A . Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , il Gruppo di 
Sperimentazione teatrale diretto 
da Mario Ricci pres.: « Barbable » 
di Mario Ricci. 

ALBERICO (V ia Alberico I I , 2 9 
• Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Alle ore 2 2 , il fantasma del
l'Opera pres.: « I dialoghi della 
bella e la bestia >, con A. Colon
na, G. Gundlach, A. Pasti. Regia 
di Donato Sannini. 

A L B E R G H I N O (Via Alberico I I 
n. 2 • Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Sala A: alle 21 .15 . «Miche lan
gelo », di A. Piovane.h e 
P. Farri. Con: A. Piovanelli. 
Sala B: alle 22 .45 : « I l Cloni 
Mario di Gaspare fu Giulia ». Re
gia di Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 

A L L A R I N G H I E R A (Via del Ria-
ri 8 2 - Tel 6 5 5 . 8 7 . 1 1 ) 
Prima - Alle ore 2 1 , 3 0 : « I 
dispari e I pari ». recital di can
zoni di e con Giovanna Marini 
cantante folk. 

A T T I C O (V ia C. Beccaria, 2 2 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , la Compa
gnia Teatro La Maschera presa 
• Lucus Solus a di Meme Perlini. 
Regia di M . Perlini. 

CENTRO CULTURALE POLIVA
LENTE DECENTRATO • Borgata 
Romanlna X Circoscrizione (V ia 
Leopoldo Mlcucci 3 0 • 1 2 : K m . 
Tuscolana) 
Alle ore 17 e tino alle 2 0 , il La
boratorio di Camion pres.: • Im
minente... prossimamente... doma
ni » momenti di teatro animazio
ne musica canzoni video-tape, di
battito popolare ed altro. Con e 
per i cittadini della Borgata Ro-
manina, di Carlo Quartucci e Car
la Tato, Diana Corsi. Maurizio 
Fusco, Giorgio Guidarclli. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
- Te l . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 . Aiche Nana. 
Maurizio Reti, Donano Modellini 
in « Perversità e violenza », di 
D. Modellini. 

L A B O R A T O R I O - 99 C H I M A E R A E 
(V ia degli Scipìoni, 175-A • Te
lefono 3 5 0 . 7 4 9 ) 
5i aprono due corsi di ani
mazione teatrale per due incon
tri settimanali (ore 18-20) - 1) 
animazione di teatro partecipato 
guidata da Fabio Storelli • 2) 
Happenings e coinvolgimenti psi
cofisici condotti da Lorenzo Ostu-
ni . Si accettano iscrizioni. Dura
ta corsi 15 g e n n a i o - 1 5 giugno. 

c Schermi e ribalte ZJ 

Teatro delle Arti 
478.598 

Teatro Popolare di Roma 
diretto da 

Maurizio Scaparro 
O G G I . ORE 17 . F A M I L I A R E » 

Domani ore 21 
Sabato ore 17 e ore 21 

Domenica ore 1 7 

5 RECITE S T R A O R D I N A R I E D I 

RICCARDO II 
di W. Shakespeare 

U L T I M I G I O R N I DELLA 
C A M P A G N A A B B O N A M E N T I 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo 1 
- Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Al le ore 2 2 : « Lumiere t i -
nematographique », di G. Se-
pe. Con: U. Fangareggi, S. Amen
dola, L. Carri, 5. C.gliana. E. De 
Biagi. M . De Paolis. E. di Carlo, 
G. Di Lecce, A . Pudia, P. Tutil-
laro, L. Venanzini. Musiche origi
nali di Stetano Marcucci. Scene 
di Carlo Di Vincenzo. Regia di 
G. Sepe. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta, 18 - Te l . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Prima. Alle 2 1 . 3 0 : a Membro rea
le ». di Laura Di Nola e Sofia 
Scandurra con L. Eernaidi, G. 
Crivello, L. Luppi. G. Manett i . 
V. Sabel. Regia Sofia Scandurra. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 3 
- Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , la Coopera
tiva Teatro dei Metavirtuali pres.: 
«Carmen » da Bizet-Merimee. Re
gìa di Pippo Di Marca. Scene e 
costumi di Carlo Venturi. 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O ( V . 
Galvani - Teslaccio) 
Domani alle ore 2 1 . primo semi
nario teorico pratico dello scuo
la popolare di musica di Testac
elo: con il musicista americano 
Frcdenc Rzcwski. 

T E A T R O DEL P A V O N E (V ia Pa
lermo 2 8 ) 
Alle ore 13 e alle 2 1 . 1 5 . 
« El Caravanserajo • presenta: 
« ... per esempio: Marquez! » di 
Lino Fontis da Gabriel Garc:a 
Marquez. Con. F. D : Salvador, 
D. Torda, E. Vedrà. M . Paveja, 
R. M i l l i . N. Tamburi. Reg.a Li
no Fontis. Ultimo settimana. 

9 9 C H I M A E R A E (Via degli Sci-
pioni 175-A - Tel . 3 5 0 . 7 4 9 ) 
Alle 2 1 , la C.ia Caverna di Pia 
tone in «Ultrapsychc- di L. Ostu-
ni . Perapsicodramma div.naz onc 
a partecipai cne di pubblico. 
Con: Quagliarci,a. Conte, Lau
rent!. Non sono ammessi più di 
4 0 spettatori. 

CABARET 
A L L ' I D E O T A (Vicolo del Leopar

do 3 3 , Trastevere - T. 5 S 8 . 5 1 2 ) 
Alle c e 2 2 . 1 5 . E. Eco. L. Va 
lenano. L Turino. J. Stany. G E.s 
ner n: « Arriva il diavolco » 
di Di Pisa e G j^rd i . Tcitt ga
rantiti da Marce! o Marchesi. 
Mu:.che di P. Rccccn. Carco 
grafie G C.-czza R.^j.3 M . Di 
Paola. (Ultir.i . g .orn . j . 

A L K O A L A (V ia dei Salumi. 3 6 
- Trastevere - Tel. 588.736 -
589.46.67) 
« Musicabarel n. 2 », di E. C. 
con B. Cassi.ni. C R is m. M Sye 
r;. E. Casa:.n.. 31 p ino f. f ro.n 
by al bar Pioto La Leta e £n 
zo Samaritano 

A L R I D O T T O DEL TEATRO DEL 
CARDELLO ( V i * del CarJcllo, 
n. 13-A - Tel . 4 S 6 . 7 0 2 ) 
Alle o.-e 2 2 . 1 5 . V.o.eita Ch a 
rmi ;-.. « E* venuto il tem
po di essere ». Ri - , 3 Ci S 
Bargor.e. rr.us c ^ a ro '"a 1 di 
Carp . Gas ini. M aliarci. Ne^ri . 
Pcr.ct-n Al p:;no F F a t i - i ' 
He. ci=po!c;ì.-o c£.-,ii M . Bi! e!:. 
(U-T'.-.a scrt r-a-.3) 

CANTASTORIE (Vicolo dei Pa
nieri 5 7 - Tel . 5 3 5 6 0 5 6 2 2 9 2 3 1 ) 
A..e ore 2 2 . G ls tcre Pc-
scucci in « Er l incia barba ca
pelli resto mancia ». Ci V .erc-n 
Fe.-rarcl G-cco. con H Gress., 
P. Gerì , T. Lcr.zi Reg a di f-ii.r^ 
ce M c - c r i 

CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
TRASTEVERE (V ia dei F.cna-
rol i . 30-B) 
Al e 21 corcf-to J;zz de' L j - a 
duo Con Corrado Noir, e Csrct -
lo Maurino. 

CIRCOLO G. SOSIO (V ia degli 
Aurunci 4 0 ) 
Alle o-e 2 1 . Pac'o P e!ra-gc' 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi 13 
- Tel. 539.23.74) 
A' e ere 22 oer .a scr e deC.c:;a 
3V.3 r.us.a canzona Lr.ica seri!» 
con Stefano Rossi 

I L PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele
fono SS1.07 .21 - 5 3 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle 22 30 . L indo F or ni in. 
« I l compromesso stitico » ci 
Amendola e Corbucci. con D. 
D A . b e r t i . O. Di Nardo. Rai L J -
ca. Musiche di A. Zenja esc-gu te 
da Franco De Matteo. Fab.o a.,3 
eh tarra. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel . 6 S 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 . Pr ma d.: Pao
la Borboni in * lo . . . Paola Bor
boni! », con: B. Vilar. Terzo tem
po: variai oni di C. Croccolo. Al 
piano Ennio Chiti. 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele
fono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 - 4 8 9 . 3 8 8 ) 
« Le Chanssn's di Lucano Bru
no >. 

L« f iala che appaiono accanto 
al titoli dal Uba corrispondono 
alla ae-guaota claeaUicacjoc: «tal 
gaoarii 
A xs Avventurata) 
C e Comico 
DA = Disegno animata 
DO =: Documentarlo 
DR = Drammatica 
G = Giallo 
M s Musicala 
S = Sentimentale 
SA = Satirico 
S M = Storico-mitologi» 
Il «ostro giudizio sul f i lm vie
ne espresso nel modo segui 
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MUSIC I N N (Largo dei Fiorenti
ni 3 3 - Tel. 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle 21 ,30 concerto del sasso
fonista Lee Kontz e il suo quar
tetto con Dave Cleti, Peter 
Hyand, Ali Leviti. 

PENA DEL TKAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 • S. Maria in 
Trastevere) 
Alle ore 2 2 . Dakar folclorista 
peruviano. Ronny Grant cantan
te delle Antil le. Bruno e Gianna 
Noli . 

PIPER (Via Tagliamcnto 9 - Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle 2 0 , Diner spettacolo - Ore 
2 2 , 3 0 0 0 .30 G. Bonntji3 pres : 
« Show tinte » spett. mus cale. 
2 ,30 , vsdeltes della Str p ta j 3e. 

R O N D A N I N O (Piazza Rondanini, 
n. 36 - Tel . 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Eros Macchi presenta: « lp-
pocrate, Ippocrate. non lo la
ro più » di Mano Carnevale ed 
Papa. A. Palladino. R Santi. 
Musiche di Franco Garrani, al 
piano Carlo Lorenzi. Scene e co-
Eros Macchi. Con. L Love, L. 
stuii'.i di Franco Massari. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 

PER BAMBINI E RAGAZZI 
B A M B I N I AL T O R C H I O (Via E. 

Morosini 1G - Trastevere - Tele
fono 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Alle ore 16,30. Rassegna di 
Teatio per bambini e ragazzi. 
« Pinocchio alla corte di Carlo 
Magno », presentalo dalla Cora 
payn a di PU,.M Siciliani di Pino 
e Fortunato Pasqualino. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. 13 • T. 7 6 1 5 3 S 7 / 7 8 8 4 5 S G ) 
Donuni allo ore 17 laboratorio 
di an.inazione teatrale por bam
bini Oie 19 ,30 riunione sulla me
todologia dell'animazione. Ore 
2 0 . 3 0 laboratorio per emulatori. 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Luna Pari; permanente di Roma. 
Aperto tutti i niorni escluso il 
martedì non festivo, per riposo 
settimanale. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico 32 - Tele
fono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 - S 3 2 . 2 5 4 ) 
Alle ore 1G.30 f a m , le Mano-
nette degli Accettella con: 
s La bella addormentata nel bo
sco » fiaba musicale di Icaro a 
Bruno Accette.la Con il burat
tino Gustavo. Regi? deyli Autori. 

SALA M O N T E V E R D E (V ia Moti-
teverdc 57-a) 
Alle ore 17, la Compagnia il 
Torchio pres : « La stella sul co
mò », di Aldo Giovonnetti. Per 
bambini fino a 8 anni. 

T E A T R O SANGENESIO (V ia Pod
gora 1 - Tel . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle ore 16 .30 . U.C.A. I . pre
senta la novità per radazzi a Pul
cinella e Arlecchino rivali in ma
schere a corte », di Capocchi 
Q<J?ttrucci con M . Bellini. D. Ghi-
y'ia, G. Marci l i , G. Mura io l i . Re
gia di A . Deviato. 

CIRCO 
CIRCO A M E R I C A N O (Viale Tizia

no - Tel . 3 9 9 . 8 5 5 ) 
Oggi 2 spettacoli: ore 1 6 , 3 0 e 
2 1 , 1 5 - I bambini pagano mala 
prezzo - Autobus. 1 - 2 - 2 bar
rato - 32 - 3 9 - 6 7 - Circo 
riscaldato - Visitate lo ZOO. 

E.T.I. - VALLE -654.37.94 
O G G I . ORE 17 

. -PRIMA F A M I L I A R E D I U R N A i 

Coope ra ' iva 
T E A T R O G G I 

BRUNO CIRINO 
ANGIOLA BAGGI 

ROBERTO BISACCO 
con 

Antonio PIERFEDERICI 
e Massimo DAPPORTO 

LORENZACCIO 
di Alfred de Musset 

Recia di 
SERGIO FANTONI 

D O M A N I e . 21 15 
SABATO 17. 2 spcttacai: 

c e 17 *t?m : ~ e » e ore 21 .15 
DOMENICA 13. o a 17 30 

Oucsla sera, ore 21 
INCONTRI - SPETTACOLO 

COOPERATIVA T t A T S O G G I 

A R C I - U I S P DI R O V A 
p-£ic ,:-- .o. CONCERTO CON 

LUCIO DALLA 
e Thcatruin Ir.strunicntoru.n 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE 

« Cat baliou - . 
C INESPAZIO 

D; . , . « Vento dell Est . 
TEATRO DEL PAVONE (Via Pa

lermo, 2S) 
- E. C J - : . I S : - - , : - p-:,.r,t.-
» ...per esempio. M: :qu;z ! ». e. 
L - 3 fz • j -a G;^ t i G ; - : : 
M : . < , J C -

C.U.C. 
« L'assedio dcll'Alcaznr » ' O -
IT. 3Z ? ! ; r , 

F I L M S T U D I O 70 
S ^Co 1 « The Wrong M»n ». 
d. A H : : , - c \ l . . (O.-a 17-19 2 1 -
2 3 . 
Stud.o 2 « Estasi di un delitto », 
d E . - . ; C e 17 19 21 2 3 , . 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA 
5- i A Eab/ Dolly O c 1 7 : 3 -
r - 23 

PICCOLO CLUB O E S S A I 
R:;s-Jr.a -.,:c nz-.c? n e n e i 5 -J 
i.-..rr-.;z.cr.;: « 2 0 . 0 0 0 leghe sot
to • nar i ». d iC : v t . . 1 ia..c 
2 1 , L SCC 

POLITECNICO C I N E M A (V ia Tie-
polc. 13 A - Tal. 3G0 56 0 6 ) 
• La Belle et la Bitc ». e. J. 
Covte;^ iC . . . l i 21 2 3 , . 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Sequestro di persona, ccn F 
Nero DR » • • e R.,ists d. 
spog..arc.io 

V O L T U R N O 
L'amico di famiglia, c-n M P c-
coi (VV , 18) DR « • • e Ri
vista di spo^i.a-clio 

CINEMA I 
PRIME ViSiONI ! 

A D R I A N O (Tel . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
Lo zingaro t.pri,T.a) I 

A I R O N E (Te l . 7 2 7 . 1 9 3 ) I 
Fratello mare DO * sr I 

ALF IERI (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) j 
I l padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 14) C j I 

AMBASSADE (Te l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
Lo zingaro (prima) I 

A M E R I C A (Te l . 5 6 1 . 6 1 . 6 8 ) 
I l vento e il Icone, con S. Con-
nery A & 

ANTARES (Tel . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C * 

A P P I O (Te l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
La ragazzina perversa, co.i M . 

Reincnt ( V M 18) DR • 
A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . S 6 7 ) 

Matt i da slegare DO * * « « 
AR ISTON (Te l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 

Amici miei, con P Noir t t 
( V M 14) SA • £ * 

ARLECCHINO (Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 
Emanucllc nera, con Emanuelle 

( V M 18) S s 
ASTOR (Tel . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 

Frau Marlene, con P. Noiret 
( V M 18) DR * 

ASTORIA (Te l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
Pasqualino Scttcbcllezze, con G. 
Giannini ÒR $ 

ASTRA (Viale Jonio, 2 2 5 - Tele-
lono 886.209) 

4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M l- l ) C ». • 

A T L A N T I C (Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
I l fratello più furbo di Shcrlock 
Holmes, con G. VVilder SA i 

AUREO (Te l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 
I l padrone e l'operaio, con R. 
P o l i t o ( V M 14) C A 

A U S O N I A (Tel . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Quella provincia maliziosa, con 
K. Well ( V M 18) DR * 

A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
Quella provincia maliziosa, con 
K. Well ( V M 18) DR * 

B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Sceno da un matrimonio, con L, 
Ullman ( V M 18) DR » i t 

BARBERINI (Tel . 4 7 S . 1 7 . 0 7 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redtord DR ;» K 

BELSITO (Te l . 3 4 0 . 3 8 7 ) 
Anioro e guerra, con V.' Ai u i 

SA « « 
BOLOGNA (Tel . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Lezioni di violoncello con toccata 
e luga. con M . Malfatti 

( V M 18) SA * 
BRANCACCIO (Tel . 7 3 5 . 2 5 5 ) 

La modella, con J C. B i_l/ 
( V M 1S) C • 

CAPITOL (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
Cenerentola DA * •» 

CAI 'RANICA (Tel . G79 .24 .65 ) 
La ragazzina perversa, con M 
Remoi-t ( V M 1S) DR » 

CAPRAMICHETTA ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Amore e guerra, c jn \'J. Alien 

SA « *• 
COLA DI R I E N Z O (Tel . 3G0.584) 

Lo situato, con R. bch^UL-r A «-
DEL VASCELLO (Tel . 5 8 8 . 4 5 4 ) 

La ragazzina perversa, con M . 
Remont ( V M 18) DR A 

D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
Un sorriso, uno schiaflo, un ba
cio in bocca SA • « 

DUE ALLORI (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
Quella provincia maliziosa, con 
K. Well ( V M 18) DR * 

EDEN (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Uorelli C H 

EMBASSY (Te l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa (pinna) 

E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
I I fratello più lurbo di Shcrlock 
Holmes, con G. VVildcr SA * s 

ETOILE (Tel. 687.556) 
I l padrone e l'operaio, con R. Poz
zetto ( V M 14) C * 

ETRURIA (Viu Cassia 1C72 - Te
lefono G99 .10 .78 ) 
Prossima apertura 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A è. 

EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
co.\ B. Couchct ( V M 1 1) C » • 

F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA & 

F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
tjnazn SA * 

GALLERIA (Te l . 679 .32 .G7 ) 
(Chiuso per tc.slauro) 

GARDEN (Te l . 5 8 2 . 8 4 3 ) 
Mark il poliziotto spara per pri
mo, c.Tii Y. GjspDiri A * 

G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
Toccarlo porta fortuna, con R 
Mocro S • 

G IO IELLO D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

( V M 18) DR * 
GOLDEN (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Cenerentola DA •*. t-
GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 

4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B Bouchet ( V M 14) C » * 

H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Amici mici , con P Noire! 

( V M 14) SA 4 $ 
K I N G (Te l . S31 .9S .51 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
•ìnazzi SA *. 

I N D U N O (Te l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Ccncicnlola DA -* *-

LE GINESTRE (Te l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
Amore e guerra, ceri VV Aumi 

SA » . 
LUXOR (Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 

(Ch.us'3 per restauro) 
MAESTOSO (Te l . 7S6 .0S6 ) 

4 0 gradi all'ombra del lenzuolo. 
con B. Louchet ( V M 14) C • * 

MAJESTIC (Te l . G79 .49 .08 ) 
I l fratello più lurbo di Shcrlock 
Holmes, con G. Wildcr SA «. *, 

MERCURY (Tel , 5 0 1 . 7 6 7 ) 
Calore in provincia, CGn E Mon 
teduro ( V M l o ) C * 

M E T R O D R I V E - I N (T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Spett?co!c: domali' , ic l j ; to e da-
men :a 

METROPOLITAN (Tel. 669.400) 
Pasqualino Scttebcllezzc, con G 
Gi^nr.'ni DR • 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
I tartassati, c;n Toto C * • 

M O D E R H E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Mark il poliziotto spjra per pri
mo. con F. Ga'.yarri A s 

M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Emanucllc nera, con Emanuel o 

( V M I O 5 h 
N E W YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 

Lo zingaro p-n-3) 
N U O V O STAR (Via Michele Ama

r i . 18 - Tel . 7 S 9 . 2 4 2 ) 
La bolognese, CJ . I F GO . ; ! a 

( V M ' S ) S * 
O L I M P I C O (Tel . 3 9 5 . 6 3 5 ) 

Ar.icrc e Guerra, con VV Ai e 1 
SA » . 

P A L A Z Z O (Tel . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
I I tempo degli assassini, con J. 
Da !tsar>ctro ( V M 13) DR s 

PARIS (Te l . 7 5 4 . 3 6 3 ) 
Amici mici , ccn P. Noiret 

f V M 1^) SA * • 
PASOUIMO (Tel . 5 S 0 . 3 6 . 2 2 ) 

Midnirjht cow boy < 11 ii.jias?) 
PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 

La ragazzina perversa. c;"i M 
Ri-net <V."i 13 > DR . 

Q U A T T R O FONTANE (Telefono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Ci.ncrcnto'a DA » * 

Q U I R I N A L E (Tel . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Fratello mare DO * * 

Q U I R I N E T T A (Tel . 6 7 9 0 0 . 1 2 ) 
Gang, ce 1 IC C : " . " ! r : 

' V M 14i DR * * * 
R A D I O CITY (Tel . 4G4 103 ) 

Un gemo due compari un pollo. 
r e i T H I SA » 

REALE (Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
1 Ire «jiorm del Condor, tr,-. P 
o ? = ' - - 3 DR » » 

REX (Tel . 8 6 4 . I C S ) 
Amore e guerra. co~. V.' A "-1 

SA » • 

R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
I l vento e il Icone, con S. Con-
nery A $ 

R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
I l gatto il topo la paura e l'amore, 
con S. Reggiani DR * * 

ROUGE ET N O I R (Tel . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
La bolognese, con F. Gonella 

( V M 18) S * 
ROXY (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C ? * 

ROYAL (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 
Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa (prima) 

S A V O I A (Tel . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Lo squalo, con R Scheider A S 

SMERALDO (Tel . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C £ 

SUPERCINEMA (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A -»? 

T IFFANY (Via A . Dcprctl* - Tele
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR £ 

T R E V I (Te l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
Prolondo rosso, con D. Hem-
tnings ( V M 14) G * 

T R I O M P H E (Tel . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
Lcnny, con D. Molfman 

( V M 18) DR * 4 H 
ULISSE 

La modella, con J. C. Bnaly 
( V M 1 8 ) C • 

UNIVERSAL (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
Chiuso pe- restauro 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
L'anatra all'arancia, con U To-
<jna:ji SA 5 

V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
Il padrone e l'operaio, con R. Poz
zetto ( V M 14 C * 

SFCONDE VISIONI 
A B A D A N : Spazio 1999 , con M. 

Landau A *. 
A D A M : Esecutore oltre la legge, 

ion A. Delon DR * 
AFRICA: Calore in provincia, con 

C Montcduia ( V M 18) C « 
ALASKA: Jack l'implacabile del 

Karatc 
ALBA: Spettc-olo C U C. 
ALCE: Fantozzi, con P. Villa inio 

C « *-
ALCYONE: Le scomunicate di San 

Valentino, con F Pieiost 
( V M I t i ) DR • 

A M B A S C I A T O R I : La moglictlina. 
i.-n I MiKl'iMI , V M 1S> DR « 

AMURA J O V I N E L L I : Sequestro di 
persona, con T Nero DR « • • 
e R v btp di spogliarello 

A N I E N E : Carmen Baby, con U. 
L^vl.a ( V M 18) DR « 

APOLLO: La liglia di Ryan, can S. 
M 'LI , ( V M 11) DR * 

A Q U I L A : I l sesso della strega 
ARALDO: Calore in provincia, con 

E Monteduio ( V M 18) C « 
ARGO: Turbamenti di una mino

renne, con T. Scott 
( V M 18) DR * 

ARIEL: 24 dicembre 1975 fiam
me su New York, con J. For-
sythe DR » 

AUGUSTUS: Amore vuol dir gelo
sia, con E. Montcsano 

( V M 18) C . 
AURORA: Zanna Bianca alla riscos

sa. con I I Silva A » 
A V O R I O D'ESSAI: La via lattea. 

di L. Bunuel DR * • * * 
BOITO: C'era una volta Hollywood 

M • * 
BRASIL: Geronimo, con C. Connoti 

A » « 
BRISTOL: Totò trulla C * * 
B R O A D W A Y : La conversazione, 

con G Hackman DR * • 
CAL IFORNIA: Un sorriso uno 

schiallo un bacio in bocca 
SA « • 

CASSIO: Booii il saccheggiatore, 
con S. McQiiL'Cii A »-

CLODIO: Agente 0 0 7 licenza di 
uccidere, con S. Conncry G » 

COLORADO: Esotika. Erotika, Psi-
cotika, con S Venturelli 

( V M 18) DR » 
COLOSSEO: Una vita bruciata, con 

R. Vadnn ( V M 18) DR « « 
CORALLO: La polizia non perdo

na, con D. Stockvkdl 
^ ( V M 14) DR « 
OWSTALLO: Le melo marce, con 

VV. Ilolden ( V M 18) DR * 
DELLE M I M O S E : Supcruomini Su

perdonne Superbottc 
DELLE R O N D I N I : Bullit, con S. Me 

CHICLII G • 
D I A M A N T E : Agente 0 0 7 Thundcr-

bool, con S. Comiciy A • * 
D O R I A : Trastevere, con N. Man

fredi ( V M 14) DR è 
EDELWEISS: La terrificante notte 

dei robot assassini 
ELDORADO: La furia selvaggia di 

Brucc Lee 
ESPERIA: Due cuori una cappella, 

con R. Pozzetto C • 
ESPERO: L'uomo che slido l'orga

nizzazione, con I I . Ross 
( V M 14) DR * 

FARNESE D'ESSAI: Provaci anco
ra Sani. C3i\ \V. Alien SA * * 

FARO: L'uomo del clan, con L. 
M i r . ni DR . * 

G I U L I O CESARE: Colpisci ancora 
Joc. con D Marl in DR • 

H A R L E M : L'uomo che sfidò l'orga-
nizzazioit:. con H. Ross 

( V M 14) DR • 
H O L L Y W O O D : Erika un sollio di 

perversa sessualità 
JOLLY: I l vichingo venuto dal sud, 

con L. Buz;anca 
( V M 18) SA * » 

LEBLON: I l manichino assassino, 
con R. Mi l . rnd ( V M 14) G . # 

MACRYS: Toto le Mokò C » • 
M A D I S O N : Ultime grida dalla Sa

vana ( V M 18) DO ». 
N E V A D A : Operazione Costa Brava. 

Con T Curtis A * 
N I A G A R A : Storia di karaté pugni 

e fagioli, con D. Reod A » 
N U O V O : Le scomunicate di San Va

lentino. con F. Preposi 
( V M 18) DR * 

N U O V O F IDENE: L'ammazzo come 
un cane e lui rideva ancora 

N U O V O O L I M P I A : I l buono II 
brutto il cattivo, con C. E£st-
wood ( V M 14) A « 

P A L L A D I U M : Prima di lare l'amore 
P L A N E T A R I O : L'ultimo spettacolo. 

con T. Eotton^ 
( V M 18) DR * • * • 

P R I M A PORTA: I l grande Jack, con 
I. V.'D>re A * 

RENO: Battito d'ali dopo l'ura
gano 

R I A L T O : Tommy, con gli W h o 
M * 

RUBINO D'ESSAI: Giovanna d'Arco 
SALA UMBERTO: Colpisci ancora 

Joc. ce 1 D M:rt n DR • 
SPLENDIDI Gli scassinatori, con J. 

P Ce mondo A • *, 
T R I A N O N : Bood Stor/ 
VERBANO: Gli uccelli, con R la/-

:or ( V M 14) DR » 
V O L T U R N O : L'amico di famiglia. 

con M Pccoli ( V M 13> 
DR • * e Riv.sta d. spe-jl a.-ello 

TFR7E VISIONI 
DEI PICCOLI: Le meravigliose fa

vole di Andersen DA * 
N O V O C I N E : Vita privata di un 

pubblico accusatore 
O D E O N : Innocenza e turbamento. 

c r i E. Ftncch ( V M 18) SA • 

ACILIA 
DEL M A R E : Pippo Pluto Paperino 

supershov/ DA • » 

FIUMICINO 
T R A I A N O : Brancicone alle cro

ciate. c e : V. G ; « 5 r j . i SA • * 

SALI! DIOCESANE 
ACCADEMIA: Zorro contro Maci

ste, con f . Bruco SM A 
A V I L A : Più forte ragazzi, con T. 

Hil l C <« , 
B E L L A R M I N O : I tre del mazzo 

selvaggio 
BELLE A R T I : Tarra Luna 
CASALETTO: La meravigliosa fa

vola di Cenerentola 5 * 
C INEFIORCLLI : Hollywood Party, 

con P Sellc.-s C * * 
COLOMBO: Tarzan e 1 segreti del

la giungla 
CRISOGONO: La pazza di Chail-

lot. con K. Hcphurn DR •' 
DEGLI S C I P Ì O N I : Le 4 fatiche di 

Al i Babà 
DELLE P R O V I N C I E : Totò terzo 

uomo C $ * 
DON BOSCO: I nibelunghi, con 

U. Btc>or A » 
ERITREA: Per un pugno di spade 

A * 
EUCLIDE: Silvestro gatto malde

stro DA * » 
FARNESINA: lo non spezzo rom

po, con A. Noschese C •$* 
G I O V A N E TRASTEVERE: I l seme 

dell'odio, con S l ' o l i r A # * 
GUADALUI 'E : Sandohan 
L IB IA: Leo il re della giungla 
M O N T E OPPIO: La battaglia del 

Rio della Piata 
M O N T E ZEBIO: Gli allegri pirati 

dell'isola del tesoro DA <t 
N Q M E N T A N O : La grande fuga. 

con S. Me Oueon DR * ** « 
N U O V O DONNA O L I M P I A : Le 

avventure di Pinocchio, con N. 
M ' n ' i c J i DR • # • 

OR IONE: La battaglia del Rio del
la Piata, c?:\ P F.nch DR « « 

PANFILO: Scaramouchc, con S 
Gronyer A * « 

REDENTORE: Solo contro Roma, 
con P Leioy SM * 

SALA CLEMSON: Cosi Sia. con 
L Mcienda A * 

SALA S. S A T U R N I N O : 7 spose 
per 7 fratelli , con J. Po.-.i-ll 

M f *• 
SESSOR1ANA: L'erede, con J- P-

Bolmont'o DR * 
TIGUR: Il cacciatore di lupi 
TRASPONTINA. Fra Diavolo, con 

St.n ^ O' n C • *> • 
TRASTEVLRC: Ercole l'invincibile 
T R I O N I ALL: Dudti il maggìo'ino 

a tutto «jas, «.e 1 R M a i ! . C « 
V IRTUS: Ballata selvaggia, con B. 

b t i ' i i . . j t ' i A .*» » 

C I N T M A E TEATRI CHE PRA
T ICHERANNO LA R I D U Z I O N E 
ENAL. AC.IS. ACL1-CNDAS - CI
N E M A : Anidra Joviuclli, Apollo, 
Aquila. Argo, Avorio, Corallo, 
Cristallo, Esperia. Farnese, Nuovo 
Olimpia. Palladium. Planetario. 
Prima Porta, T.ajaiio di Fiumici
no. UIÌS50 - T E A T R I : Alla Rin
ghiera. Art i . Beat 7 2 . Belli, Car
lino. Centralo, Dei Satiri. De' Scr 
vi, Delle Muse, Dioscuri, Papiano, 
Rossini, San Gencsio. 

Galleria d'arte 

«Buca di Dante» 
VIA D. A L I G H I E R I . 18-r 
Tel. (055) 293071 - F IRENZE 

Merca to dei quadr i a prez
zi occasional i . Pi t tori in 
permaiUMi/a. S. L O F F R E 
DO. M. BOCCACCI. G. 
HRKDDO. V,. MARTINI. R. 
MARTINI . 1). MIGLIORI
NI. C. \ O N LOCFHN. HU
GO PALMA 1I5ARRA. P . 
MOCCI A. S. ZECCHI. A. 
PAGANO. G. FAGGIANI. 

pATCMMOflp» I W I M U M 

M W I I W M O si roiiui 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A LABICANA. 118-122 

V I A T IBURTINA. 5 1 2 

I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

AVVISI SANITARI 

OSTIA 
CUCCIOLO. Una sera c'incontram

mo. «Dn J. Do-c 11 C • 

DISFUNZIONI DE30LE226 
AN&VALIt SESSUALI 

dì o-;r.i ong na 6 natura, Mni f i t i 
sess'..a'e, precocità, ste-i..tà, correiio-
r.« irrDerffcZ.or.i sessja'i. veneree-peKe 
co-.s- •ar ,or.i p'« e post rratr.monie'L 

Do». G. MONACO 
Mec»i:o OL*. Sf ECIAUSIA QMCJ Derm.ci 

ROMA -VIA VOLTURNO fl 
(S'srore Tcrrr. r0 P.Ì-O 1" Interno 9 
Ora-,-> vs te e cure: 8-?0 Fa
ttivi 9-12 T E L . a 7 . 5 a . 7 B 4 

VIA DELLA MADDALENA» LARGO VIGNA STEUUT1»VIALE COLU PORTUENSI (RLE MORHJJ 

LIQUIDAZIONE 
ORARIO DI VENDITA. 9,30-12,30 - 16-19 
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Andata in vantaggio con Pillici (rigore) l'Italia è stata raggiunta al 3' della ripresa (1-1) 

Anche F< Under 23» azzurra fuori 
Per gli incidenti all'Olimpico 

MULTA ALLA ROMA 
(sei milioni) 

• Implicitamente riconosciuto che il comportamento dei tifosi non 
giustificava il pesante intervento della polizia • Diffidata la Roma 

• Marassi squalificato per 3 giornate e Samp-lnter data vinta ai mila
nesi per 2 a 0 - Due mesi di squalifica all'allenatore Borsellini 

« Super multa » (sci milio
ni di lire) con diifida alla 
Roma, tre giornale di squa
lifica a Marassi, Samp-lnter 
data vinta a tavolino (2 0) 
al milanesi (quando la parti
ta era stata sospesa gli oppi
ti conducevano per 2-ì), .'•qua
lifica a tut to il 14 marzo a 
Dersellim: queste le più 
importanti decisioni prese 
ieri dal giudice della Le
ga calcio, avv. Barbe, in 
ordini- agli incidenti accadu
ti domenica scorsa all'» Olim
pico » e a «Marass i» . 

L'entità delle punizioni è 
net tamente diversa, e non 
poteva essere altrimenti per
ché diversa è stata la natu
ra degli incidenti e, soprat
tutto, diverse erano le re-
spoasabilità per l'accaduto. 

A Roma, la responsabilità 
degli incidenti ricade chia
ramente sui dirigenti della 
polizia in servizio allo sta
dio i quali, di fronte ad agru
mi e qualche asta di ban
diera lanciata in c'ampo. han
no perso le staffe e ordina
to un intenso, prolungato, pe
ricoloso (al punto che pote
va accadere una tragedia) lan
cio di candelotti lacrimoge
ni contro il pubblico della 
curva sud prima (per repri
mere una ipotetica « inva
sione») e di tut t i gli altri 
settori (tribuna tevere, cur
va nord, tr ibuna Montema-
ìio) poi. La s tampa italiana 
è s ta ta unanime nel sotto
lineare le responsabilità del
la polizia ed il comportamen
to sensato del pubblico di 
fronte all'ingiustificato at tac
co; gli stessi dirigenti cal
cistici presenti all'Olimpico 
hanno criticato l'operato dei 
dirigenti delle forze dell'or
dine mentre l 'arbitro Agno-
lin nel suo rapporto dopo 
aver riferito di essere s ta to 
colpito da una arancia lan
ciatagli da uno spettatore 
prima dell'inizio della parti
ta ha riconosciuto che l'in
contro si è concluso regolar
mente 

Squalificare il campo glal-
lorosso sarebbe s ta ta una 
grossa ingiustizia verso la so
cietà capitolina. La multa, 
seppur salata, invece, può es
sere accettata considerando 
che a carico del club giallo-
rosso gravano « precedenti ». 
L'aver optato per la multa, 
e non per la squalifica costi
tuisce da parte della giusti
zia sportiva un implicito ri
conoscimento che il compor
tamento dei tifosi non giusti
ficava il pesante intervento 
della polizia. La Roma è sta
ta pure multata di 400 mila 
lire per « comportamento non 
regolamentare di due foto
grafi » e di 300 mila lire per 
lancio di due bengala. 

Assai diverso è il discor.vj 
per « Marassi ». A Genova 
uno spettatore è entrato In 
campo (quindi, regolamento 
alla mano, c'è s tata un'inva
sione anche se solitaria) e. 
fatto ancor più grave, ha col
pito l'arbitro con un borsel
lo procurandogli « una frat
tura radicale a un dente ed 
una ferita ad un labbro » e 
costnngendo'o ad interrom
pere la partita (mancava un 
m.nuto alla fine) perché non 
più in condizioni fisiche 
di continuare ad arbi
trare. seppure per una man
ciata di secondi, (rientrato A 
Pirenze si è dovuto far ti>-
glierc il dente». 
Forse la Samp ricorrerà alla 
a Disciplinare » e non è esclu
so che le tre giornate diven
tino due. anche se la cosa 
è poco probabile perché ne
gli ambienti federali si è 
orientati alla severità per 
cercare di reprimere il tep
pismo. A completamento del
la sentenza la Samp dovrà 
anche pagare mezzo milione 
di multa e provvedere al p«-
gamento dei danni all 'arbitro 
diacci in omaccio alla g:A 
ricordata a responsabilità og
gettiva » che investe !e socie
tà per il comportamento del 
loro sostenitori. 

L'allenatore blucerohiatu 
Borsellini è s ta to punito per 
avere platealmente espresso 
il suo disappunto sull'opera
to dell'arbitro durante il gio
co. disappunto culminato iti 
quella che egli stesso ha de
finito « autoespu'.s'one » (ma 
è s ta to l'arbitro ad ordinar
gli di abbandonare la pan
china) . Quanto le teatrali 
proteste di Berseìhni abbia
no influito ad eccitare i ti
fosi e suscitare la reazione 
dell'« invasore» è difficile di
re: corto un maggiore senso 
di responsabilità da parte de
gli allenatori è indispensab:-
ìe. specialmente m un mo
mento come questo in cui 
vengono s c u r a m e n t e critica
te certe scene di vittimismo 
da par te dei giocatori in cam
po. La Sampdoria dovrà gio
care In campo neutro le par
t i te con Juventus, Milan e 
Cesena. 

Nessun giocatore di « A » 
è s ta to squalificato: sono sta
ti. invece, difftdati Bertini, 
La Palma, Furino, Mascetti e 
Boni, ammoniti Gasparini. 
Lauragni, Gregori e Della 
Mart ini e deplorati Chiaru-
gi. Giorgio Morini. Scanziani 
e Viola. In sene B sono stati 
squalificati Simonato (Samb) 
per due giornate e Beccalos-
•1 (Brucia) per una. 

La società giallorossa 
si dichiara soddisfatta 

La decisione del giudice 
Barbò ò stata accolta « con 
soddisfazione » dalla società 
giallorossa che in serata ha 
emesso un comunicato al ri
guardo. 

« La Roma — è scritto nel
la nota — esprime soddisfa-
zione per la obiettività della 
giustizia sportiva che, pur 
avendo adottato severi prov
vedimenti. Ita saputo tutta
via valutare in giusta misu
ra l'entità e la genesi dei fat
ti veramente accaduti e la 
reale portata sociale e poli
tica dei fatti stessi die han
no avuto solo una margina
le rilevanza sportwa ». Dopo 
avere invitato i tifosi ad 
emarginare la piccola parte 
di teppisti che si recano allo 
stato con « la premeditazione 
di volere creare sommosse al 
primo incidente di ordine 
sportivo e non sportivo ». La 

La Samp: « Ciacci 
non è stato colpito 
De Genova l'unica reazio

ne è venuta dal general ma
nager della Samp Rebuffa. 
Egli ha detto che la deci
sione di Barbe « è giusta in 
base al referto dell'arbitro » 
e che la Samp ricorrerà di
mostrando che « non è vero 
che l'invasore ha colpito l'ar
bitro >. 

nota « invoca l'attenzione del
le autorità sportive affinchè 
valutino nel giusto modo gli 
eventi negativi o sfortunati 
fin qui lamentati ed evitino 
il ripetersi di situazioni di 
disagio in cui troppo spesso 
si e trovata la A.S. Roma 
(n.d.r.. C'è qui un evidente 
accenno agli errori degli ar
bitri) e « ricluamu giocatori 
ed allenatore a volere contri
buire con fatti positivi e con 
comportamento coerente alle 
affermazioni di prestigio qua
li sono nelle loro possibilità 
e nelle loro capacità tecniche 
rifuggendo da. sia pur vali
de, scusanti che peraltro ot
tengono risultati diametral
mente opposti». 

Il comunicato cosi continua: 
« La Roma cliiede la collabo
razione della stampu per una 
serena ed obiettiva critica die 
eviti, se fraintesa, di surri
scaldare ambienti di per se 
già eccitati ed eccitabili spe
cialmente in questo momen
to storico pervaso da ini ma
lessere sociale, politico ed eco
nomico ». 

« Rivolge alle costituite au
torità un caldo appello affin

chè con estrema serenità pren
dano quei provvedimenti di 
sicurezza preventiva a salva
guardia degli autentici spor
tivi, agendo viceversa drasti-
cumente nei confronti di quei 
gruppuscoli di malintenziona
ti facilmente individuabili 
die scambiano gli stadi per 
campi di guerriglia ». 

dalla Coppa Europa 
Mezz'ora di speranza, poi gli olandesi, alla distanza, hanno nettamente imposto la 
loro superiorità tecnico-atletica - Deludono a centrocampo Àntognoni e D'Amico in
dividualisti all'eccesso-Male anche Scirea- Si sono salvati lardelli, Mozzini, Maldera 

ITALIA U. 23: F. Pulici 
( 6 + ) ; Tardelli (7). Malde
ra (7); P. Sala ( 6 + ) . Moz
zini ( 6 + ) , Scirea (6); D'Ami
co (5 + ) , Antognonl (6), Gra-
ziani ( n e ; dal 18' Casarsa 
6). Pecci (5; dal 46' Boni 
5 + ) . P. Pulici (5). In pan
china: Tancredi, Orlandi, Da-
nova. 

OLANDA: Schellekens (7); 
Arntz ( 7 + ) , Rijsbergen 
( 7 - f ) ; Van Kraay ( 6 + ) . 
Everse ( 6 + ) . W. Van Ker-
khof (7); Kist ( 7 + ) , Lubse 
Everse ( 6 + ) , W. Van der Ker-
(6 + ) (dall'81* Wreyssen n.c); 
Peters (7). Thijssen ( 6 + ) , 
R. Van der Kerkhof (7) 
(dal 50' Van Deinsen 64-). In 
panchina: Van Gerven, Bai-
kenstein, Portvliet. 
M A R C A T O R I : nel primo 
tempo al 23' Pulici (rigore); 
nella ripresa al 4' Kist. 
A R B I T R O : Wohrer (Au
stria) 8. 
NOTE: giornata di sole, ter
reno in ottime condizioni. 
Spettatori 50.000. dei quali 
42.627 paganti per un in
casso di L. 96.622.500. Am
monito Peters. Calci d'an
golo 4-4. 

Anche la Nazionale italia
na « Under 23 » esce di sce
na dalla Coppa Europa, co^i 
come era avvenuto per la Na
zionale maggiore. I ragazzi 
di Vicini non sono riusciti ad 
andare più in là di un pa
reggio. nonostante fossero 
rinforzati da tre giocatori 
della Nazionale maggiore: 
Scirea, Àntognoni e Paolo 
Pulici. 

Il tecnico azzurro aveva 
varato una formazione che 
prevedeva anche l'impiego 
del giallorosso Rocca e del 
granata Graziani; il «for
fait » del forte terzino e il 
conseguente infortunio del 
centravanti granata al 12' 
del primo tempo, ha sicura
mente sconvolto i piani tat
tici degli azzurri. Ma pur te
nendo conto di queste atte
nuanti . non vi è dubbio che 
il gioco svolto dagli italiani 
è s ta to passabile soltanto per 
la prima mezz'ora, poi, alla 
distanza, gli olandesi hanno 

ITALIA-OLANDA «UNDER 23» 1-1: Il goal azzurro realizzalo da Pulici su rigore 

incominciato a soverchiare 
gli azzurri sia sul piano atle
tico che tecnico. Si temeva 
la « melina » dei tulipani, 
cosi come avvenne in occa
sione dell'incontro della na
zionale maggiore. quando 
sull'I 0 realizzato da Capello 
la tat t ica di perdere tempo 

Genoa-Pescara 
si gioca a Lucca 
La CAF ha confermato ieri 

la squalifica del campo del 
Genoa per una giornata de
cisa a suo tempo dal giudice 
Barbe. La partila dì a B » Ge
noa-Pescara in programma 
per domenica si giocherà sul 
campo di Lucca. 

Coro unanime di dirigenti e tecnici dopo la partita all'Olimpico 

«Troppo forti gli olandesi» 
Sia sul piano tecnico che su quello atletico gli ospiti hanno dimostrato la loro superiorità sugli azzurri - Il et. 
Knoebel ha definito Àntognoni un giocatore a livello mondiale - Vicini, contento del pareggio: il risultato è meritato 

« Non c'è stato niente da 
fare. Contro squadre di que
sto calibro abbiamo mostra
to i nostri limiti e nonostan-
tc essere riusciti ad andare 
in vantaggio per primi non 
siamo stati in grado di reg
gere al loro ritmo e gioco. 
Sono troppo forti ed è per 
questo che la nostra squa
dra riuscendo a pareggiare 
ha dimostrato di possedere 
molto carattere e di saper 
soffrire ». 

Così si è espresso il dottor 
Carrara vice-presidente della 
Federcalcio alla fine della 
part i ta disputata dalla no
stra Under 23 contro la rap
presentativa dell'Olanda. « II 
calao italiano non è ancora 
maturo per incontrare squa
dre come quella presentata 
tn campo dal signor Knobel. 
Però — ha proseguito Car
rara — debbo ribadire che sul 
piano dell'imoegno i nostri 
giocatori si sono comportati 
molto bene. Posso anche ag
giungere che se Casarsa e 
Pillici non avessero mancato 
le due occasioni da gol avrem
mo fatto un altro risultato 
ma sostanzialmente il giudi
zio non sarebbe stato diverso 
poiché tutti hanno potuto ve
dere la differenza che esiste 
fra il nostro e il loro calcio ». 

Anche Bearzot. che ha se
guito la parti ta dalla tribu
na .«tampa alla fine doveva 
ammettere: «Sono troppo 
forti. Non c'è stato niente da 
fare. Sono preparatissimi, so
no giocatori che sanno adat
tarsi ad ogni inconveniente, 
è gente che conosce a me
moria come si gioca al cal
cio. Sul piano atletico sono 
dei mostri e hanno dimostra
to di essere m grado di gio
care il pallone con una fa
cilità irrisoria ». 

Quando a Bearzot abbia
mo rietto che il terzino 
Van Kray ha dichiarato che 
alla nazionale italiana è man
cata la forza fisica il tecni
co si è stret to nelle spalle 
accettando il giudizio. Con 
Bearzot era presente anche 
il medico della nazionale A 
prof. Vecchiet il quale dopo 
aver appreso la dichiarazio
ne del difensore olandese ha < 
detto: « Questa è gente pre
parata che scatta a ripeti
zione. che è in grado, anche 
dopo un'ora dt gioco, di fare 
degli allunghi che uccidono 
l'avversario. E' chiaro che in 
Olanda si deve avere inizia
to da molto tempo a prepa
rare la gente sul piano fisi
co, a sopportare sforzi non 
indifferenti. Se poi si ana
lizza il loro trattamento del 
pallone bisogna pensare che 
devono stare molte ore sul 
campo a palleggiare e a cal
ciare. tn alcune occasioni 
hanno dato prova non solo 
di essere dei grandi giocatori 
atleticamente ma hanno an
che effettuato dei passaggi 
che solo chi ha molta con

fidenza col pallone può fare ». 
Anche le dichiarazioni di 

Vicini, presentatosi alla ri
tuale conferenza s tampa con 
un filo di voce, sono s ta te 
dello stesso tenore: « Sono 
stati loro ad attaccarci. Al
l'inizio hanno cercato di fare 
un po' di "inclina" ma, una 
volta resisi conto che li 
avremmo attaccati, hanno 
cambiato gioco e siamo stati 
noi a doverci difendere. Noi 
abbiamo giocato un buon pri
mo tempo e loro, come era 
previsto, sono venuti fuori 
alla distanza. Solo che loro 
sono più abili, più bravi e 
anche quando hanno deciso 
di cambiare gioco lo hanno 
fatto senza alcuna difficoltà. 
Noi per frenare il loro gio
co siamo stati costretti a 
giocare ad uomo ed è per 

questo che. la manovra è sem
pre risultata frammentaria». 

Come spiega la mancanza 
di gioco corale soprat tut to 
nella zona nevralgica del 
campo? Per quali ragioni ha 
sostituito Pecci? 

« il/i sembra di avervi già 
detto che gli olandesi sono 
risultali più forti di quanto 
previsto. Una Under 23 di 
questo livello non la può pre
sentare nessuna nazione. Ed 
è appunto perche loro sono 
risultati più abili che noi ci 
siamo trovati in difficoltà. 
Soprattutto sul passo: loro 
giocano ad un livello mag
giore. Non intendo perciò en
trare nel merito dei singoli 
anche se devo fare rilevare 
che Tardelli ha fornito una 
prestazione Tnaiuscola. Pecci 
l'ho sostituito perché non era 

in grado di giocare al suo 
livello. Ho mandato in cam
po Boni per dare una mag
giore spinta ma purtroppo la 
manovra ne ha risentito». 

Se avessimo giocato ad 
Ascoli la nostra squadra 
avrebbe avuto maggiori pos
sibilità di superare il turno? 

<; Penso di si ma dopo aver 
visto come giocano mi sor
gono dei dubbi ». 

Vicini ha concluso ricor
dando che il 25 febbraio* la 
Under 23 giocherà ad Essen 
contro la nazionale B della 
Germania occidentale. Per 
l'allenatore Knobel il miglio
re è risultato Àntognoni (gio
catore di livello mondiale» 
seguito da Tardelli e da Pa
trizio Sala. 

Loris Ciullini 

A Campione d'Italia opposto a Chervet per il titolo dei mosca 

Udella resta «europeo» 
L'italiano ha vinto ai punti a conclusione di un match equilibrato che lo 
ha visto all'attacco, dopo essere andato al tappetto nella seconda ripresa 

Dal nostro inviato 
C A M P I O N E D ' I T A L I A . 14. 

Per io sv n e r o F n t i Chervet sfi
dante e stata una lunga fu-ja. per 
Franco Udciia un rabbioso insegui
mento. La doppia corsa è durata 
quindici riprese, al termine il sardo 
ha conservato la sua Cintura di 
campione europeo dei mosca. M a e 
stata una v.ttar.a dura, soitcrta. 
non priva di rischi perché Chervet 
si e confermato pug le esperto, ma
lizioso. capace d. colpi secch e m.-
c-dlall. Da parte sua Udella e stato 
troppo ardimentoso in molte occa
sioni. 

E' stalo un combattimento inte
ressante. spesso assa' v oizr.to. 
drammatico dail'iniz.o aiia fine. I 
punteggi della g'ur.a sono st3t. i se
guenti; arbitro Baìdeyrou 146 -144 
per Udella: giud.ee Kohlc-r 1 4 4 - 1 4 3 
per Udeiia: g:udice Desgain 146-
143 per Udella. Qu.nd. e stato un 
verdetto unan.me. 

E adesso vediamo come e ad
data. 

L'asta, v.nta dal l 'OPI di Tana e 
soc.. ha ragq unto la somma d, 1S 
m.l.on. di l.re. Allo sfidante. Fr . t i 
Chervet. sono spettati circa 7 m -
lioni ( i l 4 0 per cento secondo il 
regolamento) mentre il resto do
veva finire nelle mani di Franco 
Udella. il campione. Invece il sardo 
ha ottenuto solo 5 mil ioni, s a 
pure al netto di ogni ritenuta 
Sono le usarne degli impresari. 
uom'ni d'affari, che tolgono sempre 
qualcosa al pug.lc locale, s a esso 
il campione oppure lo sfidante, in 
cambio di una «protezione* che 
può arrivare dall 'arbitro come dai 
giudici di tedia. Oui a Campione 
d' Ital ia abbiamo ritrovato d'fatti il 
francese Raymond Baìdeyrou che 
già una volta, a Milano, d.ede una 
mano a Franco Udella sqja!.fidando 
il messicano Va'cntin Mart .nci che 

3/cva sparato un co.pò scorrotto. 
e la sqjaiif.ca in un ca~n? or.ato dei 
mondo e un verdetto ano-nalo. 

L'attesa intorno ci ring e stata 
lunga e sicc--"o non er3 program
mata son state due ore di no a 
malgrado cinque combatt menti tra 
dilettanti e l'ennensima sfida tra 
Tessarin e V ì i l a t i . due pesi p u-
ma. Ouesti due stagiona:, profes
sionisti erano Sila loro terza par
tita che e durata fino a.la qu.ri
fa ripresa, quando il n e d co di I 
scrv n o ha fermato Tessarin rima- | 
sto ferito all'occh.o sin.stro. I 

Finalmente si accendono le lu . 
ci delia televisione, lo s.-irzero Fritz 
Cher.ct ha parecch. tifosi in que
sto Bocciodrcmo ma neppure Udcl- I 
la e solo. j 

l ì pnmo essa.to e tutto de. sar- I 
do che spara le sue pesar.t. bor- ' 
date contro uno sf.dante cauto e 
tutto eh.uso. Nei secondo round 
Chervet s. presenta con un destro 
folgorante e Udo .a cade pesan
temente por il « conteggio » pero 
i! resto de.la ripresa e suo come 
del resto a terza. Cher*et meo-
m i n e ! a sferrare • suoi colpi d.-

I r tti da! round seguer.te confer
mando la sja ins diesa per.colo-
s ta. Lo scontro ap?s-c mo.to ser
rato e bel.o per la sua « suspen
se » drammatica Udella si pren
de de- rischi pero lo sv.izero 
deve sub re duramente nella se
sta e ne.U sett.ma ripresa tut
t i . . * il destro folgorante di Fr.tz 
Chcr\e: rimane una mm3cc.3 co
stante. Al g.ro d. boa del deci
mo zssa.to il vantaggio di Udel
la e evidente pero l'arbitro lo 
ha ammonito due volte per al
trettanti colpi bsss". Anzi duran- | 
te il dodices mo round lo richia
ma ufficialmente. I l finale, alter
no. e davvero violento e dramma- j 
t.co. Poi l'arbitro Baìdeyrou t i - . 

j za li treccio a Franco Udel.a che 
è cosi campione con p.eno merito 

I l suo vcrtcgg'O a nostro pa
rere era alrrcro di quattro pun
t i . forse p u cl̂ c meno. 

Giuseppe Signori 

venne esasperata all'eccesso. 
in funzione della differenza-
gol rispetto alla Polonia. 

Agli « Under 23 » azzurri 
sarebbe bastato vincere per 
2-0 per superare il turno. 
Ma questa volta gli olandesi. 
rinforzati anch'essi da ele
menti della loro « A » (Rij
sbergen. Van Kraay, Thiis-
sen e i due Van der Ker
khof), hanno badato a con
trollare il gioco fino alla se
gnatura su rigore di Paolo 
Pulici. Da quel momento in 
poi gli uomini di Knobel han
no incominciato a macinare 
gioco, e per gli azzurri sono 
incominciati i guai e si so
no ingigantiti i difetti. La 
tatt ica azzurra era de t ta ta 
dalla contingenza del caso: 
per passare il turno si do
veva bat tere i tulipani per 
2-0, e questo poteva avveni
re soltanto in virtù di un at
tacco in massa e di una con
tinua pressione. In poche 
parole bisognava costringere 
nella loro area gli olandesi, 
inaridire le loro fonti di gio
co. rischiando magari qual
cosa di più di quanto si è 
abituati a fare in campio
nato. 

Questa tat t ica era ovvio 
che doveva poggiare sulla 
perfetta forma degli uomini 
chiave, vedi Àntognoni e 
D'Amico, e nella sincronia de
gli scambi. Ma qui le lacu
ne, col passare dei minuti . 
sono venute a galla in ma
niera prepotente. Àntognoni 
ha denotato gli stessi alti e 
bassi che solitamente carat
terizzano le sue prestazioni 
nella Fiorentina. D'Amico ha 
talvolta indugiato in drib
bling di poco costrutto, men
t re Paolo Pulici è s ta to po
che volte puntuale nei sug
gerimenti che gli venivano 
dai compagni. Certo l'opaca 
prova del capocannoniere del 
campionato è dovuta in par
te alle preoccupazioni che 
gli creava ii forte terzino 
Arntz. E' t an to vero questo 
che il gol del pareggio è na
to proprio su uno sgancia
mento del terzino olandese. 
il quale ha servito dalla si
nistra l'ala destra Kist e sul 
tiro che ha bat tuto Felice 
Pulici. il portiere azzurro la
menta una deviazione del
l'ala granata . 

Eppure gli azzurri, nono
s tante la mancanza di Roc
ca. appiedato per i postumi 
dello scontro con Bettega. 
non avevano incominciato 
male. Tardelli si mostrava 
un valido sostituto del gial
lorosso. t an to in fase di im
postazione quanto di interdi
zione. Maldera e Mozzini ap-

! panvano sicuri, mentre Pa-
j trizio Sala risultava dtnami-
J co. anche se non troppo pre

ciso. Anche il centrocampo 
si era ben disposto con Àn
tognoni e D Amico che si 
scambiavano sovente posizio
ne ed effettuavano lanci 
smarcanti . Il solo Pecci pa
reva un pesce fuor d'acqua, 
sbagliando posizione e ap
poggi. facendo ricadere le 
sue competenze sulle spalle 
dei compagni di centro
campo. per cui a mano a ma
no che passava il tempo Àn
tognoni e D'Amico perdeva-

flash - sportflash - sportflash - sport 

no lucidità e precisione, di
ventando individualisti all'ec
cesso. Vicini, resosi conto 
del « boccheggiare » di Pec
ci. decideva nella ripresa di 
mandare in campo il gial-
lorosso Boni. Se però si ave
va una maggiore spinta, sul 
piano della costruzione del 
gioco neppure Boni finiva 
per brillare eccessivamente. 
Una delusione l'ha poi fat
ta registrare il nuovo « li
bero » della Nazionale mag
giore, il bianconero Scirea. 
Ci si aspettava una contro
prova da Scirea. soprat tut to 
in fase di impostazione e di 
propulsione. Ma così come 
per buona Darte degli azzur
ri si può parlare di un ridot
to tono atletico allr, distanza. 
per il « libero » il discorso in
veste la sua intelligenza tat

tica. il suo passo e la sua 
l visione di gioco. E questa 
j inspiegabile. e vogliamo spe

rare transitoria, defaillance 
del bianconero ha fatto da 
freno alla prima mezz'ora di 
pressing esercitata dagli az
zurri. 

Forse dal « viola » Casarsa 
ci si aspettava qualcosa di 
più. La verità e che il gio
catore non è una punta vera, 
ma a lui va pur ascritto il 
merito di aver contribuito 
all'episodio del rigore. Infat
ti, al 23' del primo tempo, su 
cross di Antognonl. ha « ru
bato » la palla a Rijsbergen 
e ha fatto partire un cross 
tagliato per Pulici. Arntz, per 
impedire all'azzurro di rag
giungere il pallone, schiaffeg
giava la sfera: lo stesso Pil
lici poi realizzava. Ma Ca
sarsa commetterà una gros
sa ingenuità al 26' della ri
presa quando, ritenendo di 
essere in fuorigioco, effettua
va un pallonetto poco con
vincente. con la palla che fi
niva a lato. E cosi anche in 
questa occasione sono emer
se lampanti le deficienze del I 
calcio italiano: dimesso tono \ 
atletico: egoismi inutili ai 
quali si indulge quando in 
comincia a mancare la luci
di tà; ridotta autonomia nel
le gambe e... proteste. I « tu
lipani » non occorre scoprir
li oggi: quel che manca agli 
azzurri loro lo possiedono con 
valori elevati a Dotenza. e 
mai che sbraccino o prote
stino. E per finire va citata 
l'ottima prova del direttore 
di gara, l'austriaco Wohrer. 

Giuliano Antognoli 

La classifica finale 
del gruppo V 

Con II pareggio di Ieri al
l'Olimpico l'Olanda si è qua
lificata per I quarti di fina
le della Coppa Europa • Un
der 23» di calcio. Ecco la 
classifica finale del gruppo 
eliminatorio. 

DOIanda 4 3 1 0 10 3 7 
2) Italia 4 2 1 1 9 6 5 
3) Finlandia 4 0 0 4 2 11 0 

Oltre all'Olanda si sono 
qualificate per I quarti di fi
nale: Inghilterra. Ungheria, 
Jugoslavia, Scozia, URSS. 
Francia e Bulgaria. 

I sorteggi dei 
tornei europei 

Coppa UEFA: 
al Milan 
è toccato 
il Bruges 

ZURIGO. 14 
Si sono svolti a Zurigo. 1 

sorteggi delle varie Coppe 
europee sia per squadre di 
club che per squadre nazio
nali. 1 tornei in corso sono 
cinque: Campionato d'Euro
pa per nazioni, Torneo UEFA 
per nazioni « Under 23 », 
Coppa Uefa per squadro di 
club. Coppa dei Campioni e 
Coppa delle Coppe. 

Nelle cinque competizioni 
è in lizza una sola squadra 
italiana, il Milan. cui è toc
cato in sorte il Bruges, la 
squadra belga che aveva eli
minato la Roma negli otta
vi di finale. Il Milan gioche
rà 1\< andata » in trasferta il 
3 marzo e il «r i torno» il 17 
marzo. Al Milan poteva capi
tare di pegmo. per esempio il 
Liverpool. il Barcellona e 
l'Amburgo. 

Ed ecco gli altri accoppia
ment i : 

COPPA UEFA* Dinamo 
Die.ida Liverpool. Barcello
na Levski. Spari tk Soiia, Am
burgo Stai MioVe. 

COPPA DELLE COPPE: 
Colt ic-Sach.M?nrmi! Zw ickati. 

i Eintracht Fra non forte Sturili, 
Anderlecht -Wrexhain, l'Aia-
West Hain. 

COPPA CAMPIONI: Benli-
ca-Bayern, Dinamo KievSt . 
Etienne. Haiduk Eindhoven. 
Borussia-Re.il Madrid. 
CAMPIONATO D'EUROPA 
PER NAZIONI: Spagna-RFT. 
Olanda Belgio. Jugoslavia-
Galle*. Cecoslovacchia URSS. 
TORNEO UEFA « UNDER 
23 »: Ungheria-Inghllteira. 
Bulgaria-Jugoslavia. Olanda-
Scozia. Francia URSS. 

COMUNE DI CASALGRANDE 
Provincia di Reggio Emilia 

Avviso di preventivo 
invito a licitazione privata 

della leggo 2 
IL SINDACO 

a mente di quanto disposto dall 'art . 
febbraio 1973. n. 14 

RENDE NOTO 
L-he questo Comune intende indire una gara di appalto 
a licitazione privata per l 'assegnazione delle seguenti 
opere e forniture che vengono cosi sommariamente 
indicate: 

Lavori per la costruzione tli s trade, rete di acquedotto, 
rete di distribuzione gas, rete di distribuzione energia elet
trica. dal 1° stralcio P.E.E.P. 

Importo base d'appalto L. 129.768.0000. 
L'appalto verrà aggiudicato secondo la procedura 

prevista dalla lettera a) dell 'art. 1 della citata legge 2 
febbraio 1973. n. 14. 

Le imprese che intendono essere invitate alla gara 
dovranno presentare domanda in carta da bollo da L. 500 
ed indirizzata al sig. sindaco del comune di Casalgrandu 
- Reggio Emilia, entro il termine di giorni 10 dalla data 
di pubblicazione del presente avviso che si intende avve
nuta dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficialo 
delia Regione. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
all 'ammissione alla licitazione. 
Dalla Residenza Municipale li 9 gennaio 1970 

IL SINDACO 
Mario Piccinini 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

• ATLET ICA — La tedesca della R.D.T. Elfi Zinn ha 
migliorato il record mondiale e Indoor» degli 800 metri I 
femminili nel tempo di 201 "4. I l limite precedente appar- I 
teneva alla statunitense Mary Decker con 2*01**8. • 
• SCI — La francese Danielle Debernard ha vinto lo I 
slalom femminile di Les Gets valido per la Coppa del 
mondo. L*azzurra Giordani, che aveva vinto la prima I 
• manche >. è stata costretta al ritiro per una caduta I 
nella seconda. Nella classifica della C.d.C. la Mitter- . 
maier rimane in testa con 24 punti di vantaggio sulla I 
Zurbriggen. ' 
• ATLET ICA — Le autorità della Tanzania hanno an- | 
nunciato di aver annullato le tournée del mezzofondista | 
Filibert Bayi in Nuova Zelanda per il rifiuto di quel 
Paese di respingere la partecipazione del Sudafrica al I 
torneo mondiale di softball in programma a Wellington ' 
per la fine del mese. • 
• PALLACANESTRO — Il Cinzano ha battuto l'Hagen | 
per 1C7-84. nella partita di ritorno del secondo turno dei 
quarti di finali delia Coppa delle Coppe di pallacanestro 
e supera il turno. La Mobilgirgi nei quarti di finale di 
Coppa dei Campioni ha battuto (ed eliminato) il Villeur- . 
banne per 83-67. I 
• A T L E T I C A — Vincendo la gara disputata questa sera 
a Bra. Pietro Mennea, ha eguagliato con 6"6 il primato 
italiano dei 60 metri indoor, finora detenuto da 
natasio, Guerrini e Maccaccaro. 

iato I 
ian- I 

Spionaggio americano in Italia: 
sotto l'occhio della CIA 
Finanziamenf occulti di Washington sono slati versali a uomini politici 
italiani. I l canale è l'organizzazione spionistica americana. Vediamo come 
funziona, chi la compone, su quali cavalli punta oggi. 

Inediti, l'epistolario erotico di James Joyce: 
parlami, dimmi qualcosa di sconcio 
Una scoperta imprevista: le lettere che l'autore di < Ulysses > scrisse alla 
moglie ventiquattrenne. Insolite e rivelatrici, eccole nel testo integrale. 

Cina, a colloquio con i dirigenti sovietici: 

il dopo Ciu En-lai lo vediamo così 
Michail Apitza, il capo della sezione Cina del ministero degli esteri sovietico, 
ci spiega, a modo suo come si svolge in Cina la lolla per il potere e la 

successione. 

Crisi economica: la Lombardia 
nell'occhio del tifone 
Imprese in liquidazione, imprese occupale da mesi, imprese in difficoltà: 

sono già 320, quasi tutte piccole e medie, danno lavoro a 70 mila operai. 
Questo il quadro drammatico che ci da Cesare Golfari, presidente della 
giunta regionale lombarda. 

http://giud.ee
http://Borussia-Re.il
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Una lettera al segretario dell'ONU Waldheim 

GROMIKO: NO Al TENTATIVI 
USA DI ESCLUDERE L'OLP 

DALLA CONFERENZA DI PACE 
Gli interventi in Consiglio di sicurezza di Siria, Giordania, Egitto e emirati arabi 
Sadat si dichiara disposto a partecipare alla prima tase della conferenza di 
Ginevra in assenza dell'OLP • Soddisfazione in Israele per l'atteggiamento egiziano 

Con l'assedio ai campi profughi 

A Beirut la destra 
cerca di affamare 
un'area abitata 

da 70.000 persone 
Lo scopo è dì coinvolgere i palestinesi nello scontro 
e di « ripulire » una zona cristiana dalle « isole » 
musulmane, in vista della spartizione del Paese 

NEW YORK, 14 
Il ministro degli Esteri so

vietico Gromiko in una lette
ra al segretario generale del
l'ONU, Kur t Waldheim ha og
gi riconfermato la posizione 
sovietica per una sollecita ri
convocazione della conferenza 
di Ginevra sul medio oriente 
impegnandosi a fare tutt i gli 
sforzi possibili perchè la con
ferenza conduca all ' instaura
zione di una pace giusta e 
dura tu ra . Gromiko che ri
spondeva ad una missiva di 
Waldheim, afferma anche che 
l 'URSS è contraria alle pro
poste americane di «confe
renze non ufficiali prelimi
nar i » senza la partecipazio
ne dell'OLP, che vanno consi
derate « tentativi di evitare 
l 'attuazione delle decisioni 
dell'ONU e di bloccare la ri
presa della conferenza di Gi
nevra ». 

Contemporaneamente dal 
Cairo è giunta notizia di una 
conferenza s tampa nel corso 
della quale il presidente egi
ziano Sadat ha dichiarato che 
l 'Egitto appoggia le richie
ste dell 'OLP di ottenere un ri
conoscimento politico, ma è 
contrario ad una revisione 
delle risoluzioni 242 e 338 che 
costituiscono, ha detto. « il 
fondamento del processo di 
pace ». Sadat ha anche ag
giunto che il suo paese vuol 
tornare alla conferenza di Gi
nevra, e per questo è dispo
sto ad accettare che alla fa
se iniziale della conferenza 
non partecipi l'OLP. Sadat 
ha quindi aggiunto che in 
quella sede l'Egitto si batte
rà perchè l'Organizzazione 
per la Liberazione della Pa
lestina sia ammessa in un 
secondo tempo, a conferenza 
iniziata. 

Quando alla ripresa dei la
vori del Consiglio di sicurez
za ha preso la parola, il de
legato egiziano Esmat Abdel 
Megu id ha però sostenuto una 
posizione diversa chiedendo 
la convocazione della confe
renza di Ginevra con la pie
na partecipazione dell'OLP. 

Non è ancora chiara agli 
osservatori la contraddizione 
i ra le parole di Sadat e quel
le del suo rappresentante al-
l'ONU il quale, r ichiamando
si alla risoluzione adottata lo 
scorso au tunno dall'assemblea 
generale, ha dichiarato che 
« la pace non può essere rag
giunta senza la piena parte
cipazione dei raDpresentantl 
della par te che più conta nel 
conflitto ». Meguid ha quindi 
Insistito perchè l'OLP sia in
vitata a Ginevra «su piede 
di par i tà con le al tre part i ». 

Successivamente è interve
nu to nel dibat t i to il delegato 
sir iano Muaffak Allaf il qua
le ha dichlaiato che è con
dizione pregiudiziale che 
Israele si ritiri dai territori 
arabi occupati e che i dir i t t i 
dei palestinesi siano ripristi
na t i . Soddisfatte oneste con
dizioni — ha aggiunto — gli 
arabi non si ouoorrnnno ad 
un accordo di nace nel medio 
oriente, ment re è inammis
sibile metterò fine allo stato 
di bellizeranza nrima che 
nuelle condizioni siano attua
te. Allaf ha auindi det to che 
« l 'OLP non deve mai essere 
assente da discussioni riguar
dan t i la sorte del popolo pa
lestinese». 

II dele?nto giordano Abdul 
Hamid Sharaf ho detto, nel 
corso del suo intervento, che 
« Israele deve ancora dire e 
dimostrare che è Dronto a 
ri t irarsi dai territori occuna-
ti e a riconoscere i dirit t i 
dei palestinesi ». Il oroblema 
palest 'nese è li oiù imoortnn-
te — ha concluso — e Israele 
deve riconoscere « la realtà 
palestinese come una comoo-
nente essenziale d*>l!a nace ». 
Infine, rjrima dell 'a^giorni-
mento della seduta. « inter
venuto il ministro di S ' i t i 
c'olii ^mirati arabi uniti Raif 
Oobflsh il oliale ha chiesto il 
r i t i ro di Israele dai territori 
occurat i e il riconosc'mento 
de> diritti dei mle-sHnesI. 

Kaddum! aveva detto che 
VOT.P aonrova il nrowUo H» 
5nartizione nronoctrt r>«l 1&48 
dal mediatore dell'ONU. 

Ouel progetto orevedeva 
tino Sta to palestinese arabo 
composto dal deserto del Ne-
pev. dalla striscia di Gaza e 
dalla riva occidentale del 
Giordano e uno Stato palesti
nese ebraico composto dalla 
Galilea e dalla zona costiera 
fino el!a striscia di Gaza. 

• • • 

TI primo ministro israelia
no Rabin e il ministro degli 
esteri Allon. in due distinti 
discorsi, hanno rivolto un ap
pello a?li Sta t i Uniti perchè 
r ispett ino « gli : n~>eenl pre
si ». E cioè perchè impedi
scano. con un veto, oenl mu
tamento in senso « filopalesti
nese » delle precedenti riso
luzioni del Consiglio di sicu
rezza e la decisione di ri
convocare la conferenza di 
Ginevra con la partecipazio
ne del delegati dell 'OLP. Al
lon ha aggiunto che otrgi 
Israele potrebbe riconsidera
re il suo impegno verso la 
Conferenza di Ginevra se il 
Consiglio di sicurezza del
l'ONU mutasse le procedure 
per la pace nel medio oriente. 

Nel discorso del premier 
israeliano non è mancato un 
accenno alle contraddizioni 
egiziane. « L'OLP e i siriani 
— ha affermato Rabin — 
starmo cercando di annulla
re anche la nostra più pic
cola speranza di aver da to 
inizio ad un movimento che 
potrebbe condurre alla pace. 
Sono invere contento per il 
fat to che almeno "Egitto non 

la linea della Siria ». 

OGGI I FUNERALI DI CIU EN-LAI ™^"f~Z5 
funeral i di Ciu En-lai. Ier i cerimonie funebr i per commemorare la f igura del pr imo m i 
nistro cinese si sono svolte in molte ambasciate. A Mosca i l vice pr imo ministro 
sovietico K i r i I Mazurov ha guidato una delegazione di governo al l 'ambasciata della RPC 
dove ha f i rmato i l l ibro di condoglianze. Nella foto: i l pr imo ministro giapponese Ta-
keo Mik i rende omaggio alla f igura dello statista scomparso nell 'ambasciata cinese a Tokio 

Le relazioni a l Tribunale Russell 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Crisi 

L'offensiva USA nella chiesa 
e nella cultura sudamericana 
Metodi e scopi della penetrazione imperialistica — La 
documentazione del Centro ecumenico internazionale 

La penetrazione culturale 
dell 'imperialismo in America 
Lat ina è il tema discusso nel 
corso della 5/a giornata di la
vori del Tribunale Russell. 
Relatore è s ta to Armand Mnt-
telart, che ha t r a t t a to il te
nui « cultura come impresa 
multinazionale ». Nella sua 
« relazione-deposizione » Mat-
telart ha osservato che gli 
Sta t i Uniti creano alcuni mo
delli della produzione di cul-
turo di massa che sono s tat i 

adot tat i ed imitai i n a i l a mag
gior par te del paesi. 

L'oratore ha inoltre osser
vato che le alternative ai pro
blemi che preoccupano le po
polazioni fornite dai temi trat
tat i in queste pubblicazioni 
«servono dn veicolo per pro
rogare il modo di vita ameri
cano ». Citando un esempio. 
Mat ter la t ha ricordato che la 
I T T e la XEROX hanno crea
to recentemente dei diparti
menti per la produzione cui-

Domenica a Firenze 
manifestazione conclusiva 

del Tribunale Russell 
FIRENZE, 14 

Domenica prossima alle 10..'i0 avrà luogo in Palazzo Vec
chio la manifestazione conclusiva della terza sessione del 
t r ibunale Russell II sulla repressione nell'America Latina. 
In questa circostanza sarà presentata la nuova fondazione 
internazionale per il diritto e la liberazione dei popoli. Dopo 
un breve saluto del sindaco Elio Gabbuggiani. che presie
derà la riunione, par leranno Lelio Basso, Laura Allende, 
Miguel Arrais. ex governatore dello s ta to di Pernambuco, 
Paulo Jorge, del movimento popolare per la liberazione del
l'Angola, June Nash, professoressa della Citv University 
ed esponente del movimento femminista americano. 

Sa ranno inoltre presenti John N'galo, del congresso nazio
nale africano. Sadegh Ghotbzadeh. del movimento di libera
zione dell 'Iran e un rappresentante dell'organizzazione Swapo 
della Namibia. L'iniziativa, a diversi livelli sul piano cultu
rale e scientifico e su quello dell 'impegno politico, è indi
rizzata all 'elaborazione di nuove forme di dirit to interna
zionale che assicurino nuovi rapporti economici t ra le nazio
ni e garant iscano i diritti dei popoli contro ogni oppressione 
Interna ed esterna. 

In un'intervista a « l'Europeo » 

Deputato Usa conferma: 
soldi CIA in Italia 

Sei milioni di dollari versati a singole personalità 
e ai partiti anticomunisti, soprattutto alla DC 

Nel numero in vendita da 
s tamane. L'Europeo pubblica 
un'intervista con il deputa
to americano Wayne Hays. 
« u n o dei due o t re parla
mentar i che hanno confer
mato di essere star: informati 
dal capo de'.ia CIA che era 
sca t ta ta « 1'operoz.one Ita
lia », con grossi pagamenti 
per impedire che i comun-sti 
italiani entrassero nel gover
no» . Hays è un «a t lan t ico» 
e un anticomunista. Afferma 
di essersi opposto ai finan
ziamento delle personalità an
ticomuniste italiane proprio 
« in nome dell'anticomuni
smo ». E spie-ja : « ...ho soste-
nuto che dare del danaro in 
quei modo equivaleva a in
coraggiare la gente a farsi 
le ville al mare e in monta
gna, a comprarsi degli ap
par tament i . a r .mpinguare i 
propri conti bancari in Sviz
zera: ma non avrebbe mini
mamente servito la causa del-
l 'anticomunismo ». 

La tesi d. Atys è che non 
la CIA. ma il governo ame
ricano dovrebbe aiutare i 
suoi « amici •> a « fronteggia
re il comunismo ». E non 
«con operazioni segrete». 
bensì uscendo « allo scoper
to» . Altrimenti, facendo «sci
volare» 1 soldi deila CIA 

«nelle tasche di gente sen
za scrupoii ». si a iuta « .a 
corruzione che — dice Hays 
— è la migliore alleata dei 
comunisti nei paesi in cui 
essi si presentano come i ri-
pur.lor. del disordine e del 
marcio «bistento >. 

Hays afferma di aver det
to a Ford: «Sono matt i quel
li che pensano che* dando i 
soldi della CIA a d i uomini 
po'.itic. italiani aiutiamo l'Ita
lia a tenere a d stanza :I co
munismo «. Hays. re.-p nsendo 
le smentite, si dichiara certo 
che i se: milioni di dollari 
sono g.à stati dati da Colby. 
con l'autorizzazicne di Ford. 
sia a singole personalità an
ticomuniste, sia « a tutt i i 
parti t i e gli schieramenti de'.-
•arco anticomunista, e so
pra t tu t to ai democristiani che 
dovevano rivitalizzarsi ->. 

Hays conclude dicendo di 
aver de t to al capo de'.ia 
CIA: «Lei, Co'.by. deve pro
prio avere il cervello guasto 
se pensa che questa opera
zione possa funzionare ». e di 
aver a obiettato che quei sol
di sarebbero andat i ad arric
chire i conti in banca e le 
case di lusso di notabili ita
liani. Ma non credo di aver 
det to niente di nuovo: con 
l'Italia è andata cosi per tren
t a n n i di seguito...». 

turale, mentre l'industria ci
nematografica di Hollywood 
è s ta ta rilevata negli ultimi 
anni da società finanziarie in
teressate nel campo del petro
lio e delle piantagioni da zuc
chero. In questo modo — ha 
a i^ iun to — le ugenzie pub
blicitarie delle multinazionali 
diventano « i ministri degli in
terni e degli esteri di queste 
compagnie ». 

Successivamente si è par
lato della situazione della 
Chiesa in America Latina. Sui 
tentativi di penetrazione del

l'imperialismo statunitense, 
ha fornito una dettagliata do
cumentazione il centro ecu
menico di coordinamento in-

I ternaziona'.e. che ha presen-
j tato un documento in cui sot-
1 tolineu, tra l'altro, il projrr*»s-
! sivo svilupparsi « all ' interno 
i della Chiesa ufficiale di grup

pi maggiormente sensibili al
la strategia di repressione in 
America Latina, che dal 68 
in poi colpisce la parte pro
gressista del clero». Nel do
cumento si parla anche di 
contatt i tra CIA e guardie 
ecclesiastiche « contatt i — si 
afferma — che hanno lo sco
po di controllare i settori più 
avanzati della Chiesa. Il fi
ne ultimo di questa strate
gia e, secondo il documento. 
quello di « approfondire la di
visione tra le Chiese, che non 
vengono at taccate in quanto 
istituzioni, ma nelle loro 
espressioni più avanzate. An
che se questa strategia si di
versifica da paese a paese, 
il da to comune è fornito dal
l 'anticomunismo. dal naziona
lismo e dalia pretesa apoliti
cità di un intervento t ra le 

Il presidente Lelio Basso 
ha dato lettura di alcuni te
legrammi giunti dall'Ameri
ca Latina che fanno appello al 
Tribunale Russell in difesa di 
mili tanti arres ta t i e minaccia
te di morte. Basso ha sotto
lineato l 'importanza di espres
sioni di solidarietà che non 
partono solo dalla giuria, ma 
anche da tut t i i partecipanti 
ai lavori del Russell. 

La vita di Roberto Quieto. 
dirigente del movimento guer
rigliero Montoneros è in peri
colo. Arrestato da persone 
che si dichiaravano agenti di 
polizia è ora di fatto scom
parso in quanto le autori tà 
argentine negano clv> es\ì si 
trovi nelle prisrioni de! pae?o. 

A metà dicembre è s ta to 
arres ta to ad Asunc.òn uno de: 
t re sezretari de1, partito co 
munista paraguaiano. Angelo 
Soler, di 52 anni con tre fi
gli. era già stato arrestato 
varie volte. Fugzito da un 
campo di conrentramento nel 
Chaco. ora il dirieente comu
nista è sequestrato dalla dit
ta tura che rifiuta di dare 
auals :asì informazione sulla 
sua sorte. Nello stes=o mese 
di dicembre ;ì di t tatore 
Strossner ha fatto arrestare 
al t re duecento persone. Mol
te di loro sono torturate. Tra 
ouesti si conoscono l semen
ti nomi: Borearin. 68 anni 
fondatore del sindacato stiva
tori. Ruben Orue studente ar
gentino. M'a-ti»] C Si rd i an
tropologo. Silvia Ramirez. 23 
anni , incinta di cinque me

si. Mauririo Selmartzmfln. 
professore di sociologia alla 
università cattolica. (Indiriz
zare la orotesta a: generale 
Alfredo Strossner - Palazzo di 
Governo - Asuncion. Para
guay). 

BEIRUT, 14 
Gli scontri nella capitale 

libanese, e in altre zone del 
Paese, non accennano a di
minuire di intensità (nella 
giornata odierna, circa 160 
persone sono morte ed altre 
300 sono rimaste ferite); né 
è pensabile che ciò possa av
venire finché non sarà rimos
so il blocco che le milizie di 
destra — falangisti e liberal-
nazionali — mantengono da 
una set t imana intorno ad una 
zona popolare nella periferia 
orientale della città, dove si 
trovano anche i campi pro
fughi palestinesi di Teli Zaa-
t a r e di Jisr El Bash. La 
notizia anzi, diffusa oggi, se
condo cui armati falangisti 
sarebbero riusciti a penetra
re in un terzo piccolo cam
po — quello di Dbayyeh. con 
circa 2.000 abi tami, blocca
to da quat tro giorni — appa
re destinata ad acuire la ten
sione e a provocare un'aspra 
reazione dei guerriglieri pa
lestinesi. 

Per comprendere quale sia 
la posta in «loco in questa 
nuova, durissima fase della 
guerra civile libanese occor
re sol fermarsi sul significa
to dell'azione falangista (so
stenuta, è bene ricordare, dal
l'esercito libanese, comanda
to da ufficiali maroniti) con
tro i campi palestinesi. La 
zona alla quale i falangisti 
e ì miliziani hberal-naziona-
li di Camille Chamoun han
no messo l'assedio è una va
sta area popolare, abitata da 
70.000 persone delle quali so
lo poco più di 20.000 sono 
profughi palestinesi; gli al tr i 
sono libanesi, in maggioran
za musulmani (ma anche cri
s t iani) , che vivono e lavora
no fianco a fianco con 1 pa
lestinesi. Tut to intorno a que
s ta zona si stende un'area a 
popolazione cristiana, control
lata dagli armat i della de
stra, per i quali — dunque — 
il quartiere popolare e i suoi 
campi profughi rappresenta
no una fastidiosa « isola », s ia 
dal punto di vista « confessio
nale » che dal punto di vista 
politico, da ta la forza che vi 
hanno il movimento palesti
nese e le forze progressiste. 

Ecco allora delincarsi il du
plice scopo dell'assedio posto 
al quartiere dai falangisti. 
con lo scopo, evidente e bru
tale. di affamare la popola
zione: da un lato, costrin
gere i palestinesi ad inter
venire in forze nel conflitto, 
dimostrando cosi che la cri
si non è un affare interno li
banese, ma un conflitto de
terminato. appunto, dalla pre
senza palestinese nel Liba
no: dall 'altro, «ripulire» la 
zona « cristiana » ad est di 
Beirut dalla « isola musulma
na ». in vista di quei piani 
di spartizione alla quale 1 ten
der della destra mostrano di 
non voler rinunciare. Lo stes
so tentativo era s ta to fat to 
in precedenza, isolando o at
taccando singoli villaggi mu
sulmani si tuati in zone a pre
valenza cristiana; ed è co
s tan te la pressione falangi 
sta perché d;V parte delle for
ze progressiste si risponda 
con analoghe ritorsioni contro 
i villaggi cristiani (tale non 
è il caso degli scontri in 
corso a Damour, sulla stra
da meridionale per Sidone. 
dove le forze progressiste 
combattono non per «sloggia
re » la popolazione cristiana. 
ma per riaprire al traffico 
l 'arteria del sud, interrotta 
dai falangisti). 

Altret tanto evidente apparn 
la ragione per cui finora la 
Res:stenza palestinese ha da
to una risposta limitata all'at
tacco falangista: i fedavn sa
rebbero infatti in grado di 
sferrare una massiccia con
troffensiva (malgrado la pre
senza nella zona anche di re
parti dell'esercito) per libe
rare i campi; non lo han
no fatto perché ciò signifi
cherebbe proprio quell'esten-
dersi e quel general.zzarsi del 
conflitto che è nei piani delle 
forze reazionane. Da par te 
dell 'OLP e della sinistra, in 
altri termini, non si è nnuu-
ciato al tentativo di risolve
re anche questa fase della 
crisi sul terreno politico, sul 
quale falangisti e l.beral-na-
zionali appaiono perdenti (iso
lati come sono, ormai, in se
no a larghi settori della stes
sa popolazione cr is t iana) ; di 
qui. fra l'altro, il viaggio di 
una delegazione delle forze 
progressi-te a Damasco, il 
messaggio di Yasser Arafat 
aìl 'Egitto e alla Lega Araba. 
le rinnovate iniziative media- j 
tnc i della Siria, la richiesta. 
che il governo si assuma le 
sue responsabilità. 

Naturalmente. :I prolungar
si dell'assedio potrebbe a lun
go provocare nei fatti un gra
ve deterioramento della situa
zione; per l ' intanto. esso fa 
sentire in maniera pesante le 
sue conseguenze sia sui 70.000 
abitant i della zona assediata 
s.a sugli abitanti deirli altri 
quartieri popolari, data la in
terruzione di la t te le s t rade 
che collegano Beirut col re
sto del Paese e la estrema 
difficoltà di garantire gli in
dispensabili rifornimenti ali
mentari . E se finora a que
s ta grave situazione si è po
tuto in qualche modo fare 
fronte, ciò è s ta to grazie alla 
solidarietà e all'appoggio di 
cui l'OLP, e con essa le for
ze popolari libanesi, godono 
— e sanno di poter godere 
in prospettiva — ne! campo 
progressista, arabo e inter
nazionale. 

— possono e debbono prose* 
guire per risolvere almeno le 
situazioni più acute. Vi è an
che la necessità di un con
trol lo attento degli organi go
vernat iv i sull'applicazione del
le misure economiche già ap
provale dal Parlamento nello 
scorso autunno ». 

Moro ha consultato ieri an
che l'on. Anderlini, presiden
te del gruppo misto della Ca
mera, il sen. Ossicini per il 
gruppo della Sinistra indipen
dente del Senato, il PLI. il 
MSI, gli altoatesini. Anderli
ni ha dichiarato che è ne
cessario fare uscire da que
sta crisi non una soluzione 
di Involuzione rispetto ai pro
cessi positivi verificatisi nel
l'ultimo anno, ma anzi, al 
contrario, un « grosso passo 
avanti », poiché bisogna « ;>«-
lire quei due o tre gradini 
necessari sul piano degli im
pegni sociali » per corrispon
dere alle esigenze del Paese. 
11 sen. Ossicini, anche a no
me di Ferruccio Parri, ha ri
badito l'opposizione della Si
nistra indipendente allo scio
glimento delle Camere: per 
il Paese, ha detto, occorrono 
« terapie d'urgenza », e a que
ste terapie non debbono es
serci « delimitazioni ». 

A conclusione della gior
nata, Moro si è incontrato 
con il sen. Fillietroz, della 
Val d'Aosta. 

Naturalmente, un rilievo 
particolare avrà oggi il col
loquio del presidente incari
cato con De Martino e la 
delegazione socialista. Si trat
ta del primo contat to tra Mo
ro e il PSI dopo la pubbli
cazione del iamoso articolo 
di fine d'anno del segretario 
socialista. In questa occasio
ne, i socialisti esprimeranno 
le loro proposte e le loro con
siderazioni politiche genera
li. Essi escludono il ritorno 
a un centrosinis t ra cosid
detto organico, cioè il quadri
partito. E quanto ai provve
dimenti economici, desidera
no ridiscutere da capo con 
Moro sulla base di un loro 
documento, che è stato messo 
a punto, nel corso di una riu
nione della segreteria del par
tito, nella giornata di ieri 
(ne riferiamo a parte) e che 
sarà consegnato oggi a Mo
ro. Come è naturale, il do
cumento socialista — stando 
alle scarne anticipazioni che 
se ne sono avute — parte da 
un giudizio polemico sulla po
litica economica del bicolo
re. osservando che il passa
to governo «/in lasciato clic 
operassero interamente gli 
effetti recessivi e non è stato 
in grado dì avviare la neces
saria azione di risanamento 
dell'economia e di offrire un 
quadro di riferimento certo 
che stimolasse l'intera col
lettività a comportamenti 
coerenti con le difficoltà di 
un processo di ristrutturazio
ne». 

Gli orientamenti del PSI in 
mater ia di politica economi
ca sa ranno discussi nei pros
simi giorni con il presidente 
della Confindustria Agnelli 
e con una delegazione dei sin
dacati . Anche la DC, doma
ni. si incontrerà con una de
legazione di CGILCISL-
UIL; l 'incontro con Agnelli 
si è già svolto ieri sera. 

I repubblicani, dal canto 
loro, cercano di smorzare i 
toni della polemica. Biasini 
ha dichiarato che, sia pure 
«parlando in termini strate
gici », egli ritiene che tra PRI 
e socialisti sia possibile « /fi-
re insieme molte cose utili per 
il Paese ». Per giungere a que
sto occorre però un « chiari
mento totale», dei quale egli 
è convinto che esistano le 
condizioni. 

DE MARTINO SuI primo I1U. 
mero della Repubblica, uscito 
ieri nelle edicole, compare 
un'intervista a De Martino 
interamente dedicata alle po
lemiche che hanno accompa
gnato l 'apertura della crisi. 

La conversazione del segre
tario del PSI risulta, anzitut
to i>er il tono, non poco sor
prendente. fin dal titolo che 
le è stato dato (« Metti le 
carte in tuiola compagno Ber
linguer»), De Martino parla. 
per esempio, dell'atteggiamen
to dei comunisti nei confronti 
del problema del governo di
cendo che egli vorrebbe do
mandare a Berlinguer « per
ché ci vuoi obbligare a soste
nere uti governo che non ci 
piace e non piace neanche a 
te? », e perche « vuoi essere 
libero di sparare sul gover
no » e vuoi che siamo noi so
cialisti « a tenerlo in piedi >>? 
E' difficile comprendere come 
la posizione comunista — che 
è stata tan to esplicitamente 
ribadita dalla ultima riunio
ne della Direzione del parti-

Appello delle 
organizzazioni 
contadine sulla 
crisi di governo 
Il Par lamento deve essere 

messo nelle condizioni, an
che durante la crisi di go
verno, di continuare a lavo
rare. soprat tut to per la so
luzione di quei problemi che 
non sono oggetto di disegni 
d; legge governativi ma di 
vitale importanza per i'aim-
coltura e l'economia del Pae 
se. come quelli dei contratt i 
ag ran sui quali la commis
sione agricoltura delia Came
ra ha da tempo avviato ì suoi 
lavori. La richiesta è s ta ta 
rivolta ai gruppi parlamen
tari e alle forze politiche 
dalle segreterie nazionali del
la Federmezzadn-CGIL. dal
la FedercoltivatonXllSL, del
la Uimec-UIL e delia Feder-
braccianti-CGIL comitato co
lonico. 

In merito alia crisi le or
ganizzazioni contadine con
federali — afferma un comu
nicato — ritengono necessa
ria « una rapida soluzione, 
che eviti il determinarsi di 
pericolosi vuoti di potere e 
un u l tenore deterioramento 
della situazione politica, che 
potrebbe portare allo sciogli
mento anticipato delle Came
re, con conseguenze pesanti 
per l'economia del Paese e 
per la stessa democrazia ». 

Viene intanto annunciata 
per il 29 gennaio una gior
nata nazionale di lotta per 
lo sviluppo dell'agricoltura. 

to — possa essere riassunta 
in tal modo. 

La stessa cosa si può dire 
per quanto riguarda la que
stione della legge sull'aborto. 
« A noi — ricorda De Marti
no —, così com'è, la legge non 
piace e voteremo contro, ma 
siamo pronti a studiare emen
damenti ». Abbiamo detto al 
comunisti — afferma De Mar
tino —: «studiamo emenda 
menti die stano accettabili 
da noi e da voi e poi battia
moci per farli passare. Ri
sposta: non possiamo accet
tare emendamenti se non so
no anche preventivamente 
accettati dalla DC ». Come e 
perfino ovvio, le co.ie non 
s tanno affatto così. E del re
sto come è possibile riassu

mere l'ifer di una legge come 
quella sull'aborto — nella qua
le del resto possono essere In
trodotti altri miglioramenti 
— in termini così forzati? 
« Se questo e il compromes
so storico - - dice De Marti
no — fate velo da soli, noi 
non ci stiamo né poco, ne 
tanto». Non si capisce che 
cosa c'entri la legge sull'a
borto con il compromesso 
storico, che è — come il com
pagno De Martino ben sa — 
l'indicazione strategica del 
PCI. Più oltre, il segretario 
del PSI dice di esseie con
vinto che una fase di « com
promesso», «o di "grande coa
lizione" » tra comunisti, so
cialisti e democristiani sia 
« probabilmente necessaria ». 
come frutto, però. — egli af
ferma — di un accorcio pre
ventivo tra le forze di sini
stra. 

Camera 
me di attività d i e sono pos
sibili anche in assenza di un 
governo. E questo sia per ra
gioni di urgenza, e sia per
ché esse hanno un carat tere 
preparatorio e non conclu
sivo. 

Di fronte alle obiezioni di 
alcuni gruppi, il PCI ha pro
posto allora che si procedes
se ad un esame più a t tento 
della questione in un secon
do momento, data l'inammis
sibilità di una posizione che 
suonasse interpretazione del
la Costituzione (lo aveva fat 
to t ra gli altri il democri
stiano Flaminio Piccoli so
stenendo l'incostituzionalità 
di un dibattito sulla legge 
con la crisi in a t to) , essendo 
questa materia riservata al
l'assemblea. Ma la conferen
za ha deciso di non accoglie
re neppure la proposta di 
convocare la Camera per di
scutere il problema. A secon
da degli sviluppi della situa
zione della crisi, ha concluso 
il compagno Di Giulio, valu
teremo quindi se riprendere 
questa proposta, e in quale 
sede. 

Molto critiche anche le 
reazioni dell ' indipendente di 
sinistra Luigi Anderlini (clic 
aveva insistito sull'urgenza 
politica di affrontare subito 
la discussione sulla legge 
sull 'aborto), e del repubbli
cano Oscar Ma mini. Siamo 
appena al principio di una 
crisi di diffìcile soluzione. 
ha rilevato Mammi: e sa
rebbe grave se la ristrettez
za dei tempi ci conducesse 
ad un referendum che ap
pare ancora più inutile dopo 
il manifestarci nella DC di 
orientamenti a non impe
gnarsi in uno scontro sulla 
richiesta di abrogazione del
le norme sull'aborto previ
ste dal codice fascista. An
cor più grave sarebbe, ha 
aggiunto l'esponente repub
blicano, che l'incapacità del
le forze politiche a risolvere 
la crisi ci regalasse tra l'al
tro anche il permanere del
ie norme fasciste impeden
do, con le elezioni anticipa
te. sia l'approvazione della 
nuova legge e sia il refe
rendum. 

La conferenza dei capi
gruppo ha deciso invece che 
la Camera esamini — la da
ta verrà decisa dal presiden
te Sandro Pertini — una se
rie di decreti-legge ed il trat
ta to internazionale di Lomé 
riguardante l'associazione al
la CEE di alcuni paesi afri 
cani. E' s ta to inoltre conve
nuto che quei comitati ri
stretti che lo ri tengano op
portuno possano proseguire 
i loro lavori. 

Come si vede, queste deri
sioni confermano che sareb
be possibile impedire una au
tomatica e drastica sospen
sione dell'attività del Parla
mento in coincidenza di eli
si di governo. In questa dire
zione si era già mossa, in 
occasione di altre crisi mi
nisteriali. l'iniziativa del PCI 
che partiva sia dalla consta
tazione del troppo frequente 
ripetersi delle crisi e della 
lunghezza dei tempi di solu
zione, e sia da una corret 
ta interpretazione del nostro 

i sistema costituzionale. Esso 
consente infatti un interven
to autonomo del Par lamento 
t an to in una serie di pro
blemi di carat tere in temo (bi
lanci delle Camere, commis
sioni di inchiesta. Inquiren
te. ecc.» quanto nelle que
stioni per le quali non v» è 
la necessità del governo co
me interlocutore iautorizza
zioni a procedere, ratifica di 
t ra t ta t i , ecc.»; e addiri t tura 
obbliga le Camere -- anche 
se sciolte — a procedere per 
a l t re questioni, rome ad 
esempio la conversione dei 
decreti leuge (art. n della 
Costituzione». 

Questo orientamento è sta
to riproposto dai comunisti 
anche in occasione della di
scussione sulla revisione del 
regolamento, per assicurare 
più ampi margini all'.nizia-
tiva del Parlamento, e mag
giore certezza. La questione 
ora si ripresenta con mag
giore acutezza. Sarebbe sta
to quindi sizgio. doveroso e 
utile che il Parlamento fos
se messo in condizioni di por
tare avanti tut to ciò che le
git t imamente può essere esa
minato e risolto o comunque 

j preparato per il momento in 
t cui le Camere si trovino nuo

vamente di fronte ad un go
verno nella pienezza delle sue 
funzioni. 

Inconsistente è anche l'ar
gomento — fatto proprio t ra 
gli altri dal PSI il quale 
non condivide talune formu
lazioni del progetto sull'abor
to — che sia prassi la so
spensione dell'attività del 
Par lamento in conseguenza 
di una crisi governativa. Nu
merosi sono infatti i casi in 

cui non solo le Camere han
no ugualmente lavorato (di
scussione e approvazione de
gli esercizi provvisori, esame 
di decreti-legge) ma in cui 
le commissioni hanno por
ta to avanti l'attività istrut
toria, continuato ad eserci
tare il controllo sull'esecuti
vo e persino discusso e va
rato provvedimenti in sede 
legislativa: ad esempio nel 
gennaio '72, con una crisi 
governativa In atto, la com
missione Affari costituziona
li varò la legge istitutiva dei 
Tribunali regionali ammini
strativi. 

Ma c'è un'alti a osservazio
ne da fare: se si ipotizza 
che in stato di necessità e di 
urgenza il governo abbia il 
diritto di legiferare persino 
a Camere sciolte, è impeti 
sabile che questo diritto non 
debba esseie proprio anche 
dell'organo cui competo la 
potestà legislativa. Tanto più 
che. come nel caso dell'abor
to. ci si trova di fronte ad 
un raso tipico di provvedi
mento preso su iniziativa dei 
gruppi parlamentari , che non 
è nel programma di governo 
né è rilevante per l 'mduiz 
zo del governo. Tanto che 
sino ad ora il governo ha 
assunto sul provvedimento 
una posizione di .sostanziale 
neutralità. La questione e 
dunque affidata al confronto 
e alla decisione delle forze 
politiche in Parlamento. 

E d'altra parte ci si trova 
di fronte ad un tipico caso 
di necessita di legiferare, per
che le Camere hanno obbh 
go di provvedere, dopo la 
sentenza della Corte costi
tuzionale che ha cassato 
parte delle norme del codice 
penale relative all 'aborto e 
posto il problema di una 
nuova regolamentazione, e 
di fronte alla diffusa opi
nione (di cui è segno evi
dente la richiesta di refe 
rendimi abrogativo» della 
necessità di eliminare le di 
sposizioni repressive e as
surde che sono tut tora m 
vigore. 

La decisione presa dalla 
maggioranza della confeien 
za dei capigruppo non risol
ve dunque il problema ma 
semmai ne accentua la por
ta ta politica, con conseguen
ze che potrebbero già a bre 
ve scadenza rilevarsi molto 
gravi. Ciò spiega la determi
nazione dei comunisti di non 
considerare chiusa la parti
ta con la decisione di ieri. 

phese Miceli, come si ricorde-
a. è chiamato a nspondere di 
lavoreggiamento. 

Molte responsabilità cfug-
gono ancora, dunque, alle 
maglie della giustizia: non 
vengono completamente alla 
luce gli Intrecci tra neofa
scisti e ambienti del S1D e 
delle alte sfere delle forze ar
mate, dai quali intrecci, con 
le necessarie coperture poii'l-
che, è nata la strategia cibila 
tensione. 

Bisogna dire, però, che il 
nodo di fondo, pur se oggi 
esso appare più visibile -.o's-
so r.spetto agli anni pas-aM, 
non è ancora sciolto. L'mnri-
minazione di Muletti, l'inter
rogatorio di Miceli oggi e 
quello di Henke domani, qua-
hi coltamente, renderanno ne
cessaria la chiamata in eau
sa dei ministri che con la 
loro decisione coprirono 
Giannett'.ni e ostacolarono !1 
corso delle indagini della 
magistratura. 

Ma quali risultati sarà pos
sibile raggiungere? Si andrà 
oltre l'incrimina.', one di Ma-
letti e Li Bruna e la e.r-
cos tan ' t (!,•' • •• -"-oL'g.amen 
to di Cìiannettini? 

« I temp .ci ,p rat- so-io 
saltati — ha detto s tan imi 
i! giudice M gì u r o o n .in 
breve scambio di Int inte con 
i gioin.il.st! al ton i rne lo'l' 
'.nterrogitorio d; Miceli - ma 
noi sponamo di lare utru il-
nionte in tempo a coiv-.u-
dere (in tempo vuo! lirp 
prima della scadenza d *! 
tei min: della career IZUVIP 
preient.va di Giannett .n . e 
cioè del p i o t i n o 11 ago.ito 
;;</.;•.»» Ciò significa c]\t 
l'inchiesta andrà avanti e ri
chiederà la cita/ione d' al
tri te.-ti o. forse, anche q u i ' 
che alt io spostamento c'è! 
giudei iU\ Catanzaro Ad <i'i«i 
domanda sul pericolo che •! 
coinvolg-mento neTi nell 'erti 
di qualche mln's t io po-sa ;ar 
sca ' t i ro il meccani-mo 1eT 
•nchie.sta parlamentare M! 
gl'accio ha risposto che <.» 
gii! giud'ce s: augura d ; por 
tare a termine il proprio la 
voro » 

Miceli 
che l'ui ficio « D » in quel pe
riodo non potesse mettere al 
corrente Miceli degli scopi ve
ri dei propri contatt i con 
Giannettini, in quanto si sta 
va occupando della « Rosa 
dei Venti », per le cui t rame 
eversive Miceli è s ta to in car
cere. Anche per il golpe Bor-

Incontro al PCI 
del compagno 

Ambatielos 
Il compagno Tony Amba

tielos. membro dell'Ufficili 
Politico del Part i to mimi 
insta di Grecia, si è incon 
fiato con il compagno Ren 
zo Trivelli della segreteria 
del Parti to. Nel corso dell'In
contro i due compagni han 
no scambiato informazioni 
sulla situazione politica In 
Italia e in Grecia, sulla a» 
tività dei rispettivi partiti e 
sulle questioni relative alla 
loro collaborazione. 

Direttore 
LUCA P A VOLI NI 

C o n d i r e t t o r e 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio Di Mauro 
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L'occupazione operaia non può 
attendere 

I retroscena politici della crisi 
di aoverno 

Intervista provocatoria col sin
daco socialdemocratico di Asti 

Cosa cambia in Cina dopo la 
morte di Ciu Ln-lai 

Dilaga a Bonn la caccia alle 
strenne 

La CIA non dà solo soldi or
dina anche assassini 
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Nuova consultazione sovietico-americana ad alto livello Pericolosa reazione del governo spagnolo al terzo giorno di lotte sindacali 

KISSINGER PROSSIMAMENTE A MOSCA M i l i t a r i z z a t i a M a d r i d 
PER CONCLUDERE I NEGOZIATI SALT 

il segretario di Stato annuncia tuttavia un più aperto impegno americano in Angola e ammonisce su un 
possibile « confronto » — Le FAPLA conquistano l'aeroporto di Toto e catturano dodici aerei dello Zaire 

Dal governatore portoghese 

Negato ad aerei cubani 
lo scalo nelle Azzorre 

L'Avana accusata di mantenere un « ponte aereo » 
con Luanda - Difficoltà tra Lisbona e il Mozambico 

LISBONA, 14 
Il governatore delle Azzor

re, generale Aitino de Ma-
galhaes, ha proibito agli aerei 
di linea cubani che fanno .ser
vizio Ira l'Avana e la Gui
nea Russali di fare Malo nel
l'arcipelago. La misura sem
bra riallacciarsi alla vicenda 
angolana e potrebbe avere 
.sene conseguenze nelle rela
zioni Ira il Portogallo e Cu-
b.i. Jl governatore delle Az
zorre, noto e..ponente dell'ala 
conservatrice e filo anierica-
n.i dell'esercito portoghese, 
In una dichiarazione al gior
nale di LLsbona « A Luta » 
(vicino al partito .socialista), 
dopo aver affermato che lo 
.scalo degli aerei cubani è 
stato .sospeso, dice che « Cu
ba aveva chiesto il diritto di 
1 ilornimento di carburante 
per diversi propri aerei che, 
.-,1 e poi scoperto, non erano 
commerciali ». Non apparte
nendo quindi ad un traffico 
commerciale, questi voli, se
condo Magalhues, non rien
trerebbero nelle normali re
dole del transito. 

Circa quindici giorni or so
no. la .stampa di destra del
le Azzorre aveva parlato del
la esistenza di un « ponte ae
reo » tra Cuba e la Guinea 
Bissati, coir- destinazione 
Luanda, e scalo intermedio 
alle Azzorre. Secondo quei 
giornali, gli aerei in questio
ne trasportavano « volontari » 
cubani per l'Angola, oltre a 
materiale militare. 

Il governatore delle Azzor
re si trova a Lisbona dove 
ieri lui incontrato il presiden
te Costa Gomes e il primo 
ministro Pinheiro de Azeve
do. Del risultato di questi col
loqui non si è appreso nulla. 
Hi ricorda tuttavia a Lisbona 
che la scorsa set t imana il 

; portavoce del ministero degli 
I esteri portoghese, Alfredo 

Lanoso, aveva smentito l'e-
; sistenza di questo « ixmte ae-
| reo» affermando che aerei 

cubani volavano regolarmeli-
te sulla rotta l'Avana Bissati. 

! « Tutto avviene nella più 
.stretta legalità» aveva pie-
cisato il portavoce. Non e da 
{.-•eludere pertanto che la pò 
.sizione assunta dal governa
tore «Ielle Azzorre sia il ri
sultato di prensioni esterne. 

A Lisbona si parla anche di 
un peggioramento dei rap
porti Ira il Portogallo e il 
Mozambico. Due episodi fan
no pensare ad un deteriori» 
mento delle relazioni anche 
se a Lisbona non si tende 
al lat to a drammatizzare. Il 
ministro della cooperazione 
comandante Vitor Crespo 
(che fu già alto commissario 
in Mozambico» ha detto ieri 
sera che il governo portoghe
se sta esaminando il caso di 
alcuni cittadini portoghesi ar
restati dal FRELIMO. Crespo 
ha detto di sperare che tale 
vicenda non avrà effetti sul
le relazioni tra i due stati. 
Alcuni perù hanno voluto 
mettere in relazione a questo 
episodio il fatto che il mini
stero degli esteri abbia an
nunciato che a partire da sta
mane tutti i voli della com
pagnia iMjrtoghese TAP ver
so il Mozambico verranno so
spesi. 

Continua intanto l'ondata di 
at tentat i dinamitardi nella 
capitale del Nord, Oporto, do
ve ieri sono esplosi altri tre 
ordigni, uno dei quali ha di
s t rut to gli uffici di un ente 

j per l'edilizia popolare che si 
i trovano in un edificio di quin-
I dici piani. La matrice di que-
j sti a t tentat i , come quelli dei 

giorni scorsi, è chiaramente 
1 di destra. 

Diffuso pessimismo a Londra 

Aumentano le difficoltà 
per l'economia inglese 

li disavanzo delle spese dì Stato raggiungerà la 
cifra di 18 miliardi di lire - Previsto un inaspri
mento delle pressioni sull'erario e i livelli di vita 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 14 

Il disavanzo della spesa di 
Stato in Gran Bretagna va 
aumentando in maniera 
preoccupante e, alla fatica 
dell'operazione di contenimen
to. il governo laburista deve 
ora aggiungere l'imbarazzato 
riconoscimento di un errore di 
previsione. 

Il passivo, quest'anno, rag
giungerà !a cifra di dodici nu-

J; udì di sterline (18 mila mi
liardi di lire italiane! oltre 
p a c a n d o di ben un terzo i 
preventivi di spesa a suo tem
po stilati dal ministero. 

Lo ha ammesso il cancel
liere dello scacchiere Healy 
m una 'ettera al Fondo Mo
netario Internazionale, il ille
se scorso, il cui testo è sta
to pubblicato ieri provocando 
una reazione negativa negli 
ambienti politici ed economici 
inglesi. Il titolare del mini
stero del tesoro e delle fi
nanze ha infatti confermato 
che le esigenze di finanzia
mento del settore pubblico in 
Gran Bretagna hanno ormai 
ra smunto il 13', del reddito 
nazionale. L'amministrazione 
laburista si trov.i costretta a 
chiedere due nuovi prestiti 
arsenti per un totale di un 
miliardo di sterline al Fondo 
Monetano Internazionale ad
d e n t a n d o il primo sul « Fon
do petrolio)» istituito per fa
cilitare ì paesi colpiti dal 
quintuplicarsi del prezzo dei 
carburanti , l'altro sotto la ru
brica dei crediti generali. 

La necessità di ricorrere ai 
prestiti internazionali rimar
ra invariata anche nell 'anno 
prossimo. La pressione sul
l'erario e sui livelli di vita 
del popolo britannico andrà 
quindi inasprendosi. Si cai 
co'..\ infatti che questo pro
gressivo indebitamento del 
p.u\-e finirà col rappresenta
re una caduta dell'I l r r nel 
reddito nazionale. In parole 
povere, il risarcimento del di
savanzo dovrà essere ottenu
to con un nitro colpo aile ca
pacità d'acquisto e ai con
c imi popolari. 

li cancelliere laburista ri
badisce il già annunciato ta
cilo di numerose voci di bi
lancio (fra cui le spese so
ciali) mentre anticipa nuovi 
controlli sul reddito una vol
ta che l 'attuale b!occo degli 
aumenti di p.ig.1 (un massi
mo di diecimila lire setti
manali) sarà scaduto nella 
estate prossima. Riuscirà il 
•joverno a raggiungere tale 
obiettivo (mantenendo l'inte
sa coi sindacati) e a far sì 
che la spirale del prezzi veli
ca ridotta entro la misura 
del 10';? 

Il 1976 sarà un'altra anna
ta dura Si rafforza l'impres-
.siin.1 che p~r la prima volta 
da due anni a questa parte 
l'equipe laburista si trovi e-
«posta ad una serie di pro
blemi particolarmente diffici

li che possono comprometter
ne la stabilità: ai guai del
l'economia si aggiungono in
fatti i segni dello sgretola
mento regionale (Scozia e 
Galles) e il « cancro » della 
guerra civile in Ulster. 

All'inizio di quest'anno Wil
son e Healy avevano cercato 
di diffondere un certo ottimi
smo sulle prospettive di li-
presa economica, sul recu
pero delle condizioni di pro
fittabilità per le aziende, sul 
traguardo dell'autosufficienza 
petrolifera ne! 1980 Ora sia 
mo ritornati al pessimismo. 
I laburisti comunque punta
no sempre le loro migliori 
carte sulla strategia indu
striale. vale a «lire sulla pro
grammazione tripartivi fra 
governo, sindacati e conf in
dustria. 

Oggi si è riunito il consiglio 
por lo sviluppo economico che 
tenta di dare un i mauuiore 
omogeneità e un n.uho più 
dirigista alla gamma di in
centivi. ficilita/ion: e szrivi 
at tualmente in visore S; trat
terebbe insomm.» di nassa v 
da una politica di aiuti pres
soché indiscriminati al'e in 
dustrie in crisi «vedi il cla
moroso salvatasi*!.> bell'ame
ricana CJirvslcri ad una aro 
erammazion.- o r d i r c i fon .li
ti criteri di selettiv.tà con-
vozliando l'assistenza finan
ziaria verso quelle azi'v.dr 
che hanno oos-ibilità di ri
velarsi redditizie. 

Antonio Bronda 

Studenti libici 
« occupano » 
l'ambasciata 

di Libia a Roma 
Gruppi di studenti kb.ei 

aderenti alla Unione Gene 
rale desili studenti dei loro 
paese hanno occupan ieri 
simbolicamente la «ede del
l'Ambasciata di Lib.a a Ro 
ma. in segno di protesta per 
i fatti di sangue verificatisi 
agli mi/i di gennaio a Ben-
gasi. La polizia, come si ri
corderà. aveva sparato su una 
folla di studenti che mani
festavano nei pressi dell'Uni
versità, contro lo svolgimen
to antidemocratico e le ille
galità commesse durante i 
lavori e la preparazione del 
Congresso nazionale degli stu
denti hbin. 

I giovani che hanno occu
pato la sede dell'Ambasciata 
nel condannare la sanguino
sa repressione rivend.cano li
berta d'azione per costruire 
i loro organismi unitari de
mocratici e invitano le orga
nizzazioni studentesche di al
tri paesi a non riconoscere 
« l 'antidemocratica Unione li
bica '>. 

WASHINGTON. 14. 
Il segretario di Stato. Kis-

singer. si recherà nell'URSS 
martedì prossimo per una vi
sita di tre giorni, che gli 
consentirà di discutere con 
i dirigenti sovietici «Questio
ni di reciproco interesse ». 
L'annuncio e stato dato og
gi contemporaneamente e ne
gli .stessi termini a Washing 
ton e a Mosca t d è stato 
messo immediatamente in re 
lazione con le indiscrezioni 
dei giorni scorsi secondo le 
quali la trat tat iva tra URSS e 
Stati Uniti sulle armi strate
giche avrebbe dato luogo a 
progressi di un certo rilievo. 

j Tali indiscrezioni, apparse 
i sulla stampa americana, era-
I no state indirettamente con-
! temiate dalle ottimistiche di 
j chiarazioìii rilasciate dal mi 
I instio degli esteri sovietico, 
! Gionuko, al temi.ne della 
! sua visita in Giappone. 
I Lo ste->-.o Kissmger. in una 
I conlerenza stampa tenuta pò 
I co dopo l'annuncio, ha dichia-
I rato che obb ettivo del suo 
| v i a r i o e quello di «cercare 

un accordo sulle armi nuclea-
I ri •>, accordo che. ha aggiun

to. riveste .< un'importanza vi
tale <>, tanto da trascendere 
la disputa .sovietico-america
na sull'Angola. Sotto questo 
aspetto, le dichiarazioni del 
segretario di Stato contraddi
cono la minaccia formulata 
di recente dal suo portavo
ce di annullare la visita a Mo
sca, nel caso di un prosegui
mento dell'assistenza sovieti
ca al governo di Luanda. 
Kissinger. tuttavia, ha fatto 
seguire alla valutazione inizia
le dell'» accordo nucleare » un 
nuovo, durissimo « monito » 
ai sovietici, il cui comporta
mento, ha detto, « finirà pri
ma o poi per ledere gli inte
ressi globali sovietico america
ni ». « L'essenza della disten
sione — ha soggiunto l'orato
re — impone che nessuna 
delle due parti cerchi un van
taggio unilaterale ». Kissinger 
ha lasciato intendere che gli 
Stati Uniti intendono impe
nnarsi ancor di più In Ango 
la e non ha escluso il risolvo 
di « un confronto aperto ». 

Per quanto riguarda le ar 
mi strategiche. Kissinger ha 
detto che esse rappresenta
no « un problema permanen
te». L'accordo esistente (SALT 
1) scadrà l'anno prossimo a 
se non ve ne sarà uno nuo
vo (il SALT-2, per il quale 
è in corso la trat tat iva) tut
te le limitazioni dei sistemi 
missilistici difensivi avranno 
termine. Ciò provocherà una 
crisi economica nel sistema 
americano e « una pericolo
sa instabilità mondiale». Inol
tre, i sovietici saranno libe
ri di accrescere e perfezio
nare le loro armi nucleari. 
ciò che contraddice l'interes
se degli Stati Uniti. Il segre
tario di Stato ha precisa
to tuttavia che il suo viag
gio a Mosca non è collegato 
ad alcuna « nuova proposta »: 
le speranze di successo so 
no affidate ad «assicurazio
ni •» che i sovietici avrebbe
ro dato e sulle quali egli non 
ha voluto essere più preciso. 

La prospettiva di un ulte
riore e più aperto impegno 
c/egli Stati Uniti contro la so
vranità e l'integrità territoria
le dell'Angola, delineata nel 
le dichiarazioni di Kissinger 
su questo argomento, era già 
stata chiaramente indicata in 
una serie di precedenti prese 
di posizione ufficiali. Ieri se
ra. il portavoce della Casa 
Bianca, ne! defm.ro l'ambiguo 
risultato de! «vrtic:->« di Ad
dis Abeba « la miglior soluzio 
ne » nel momento attuale. 

! ha annunciato che il pre 
j sidente Ford chiederà la pros 
| sima settimana al Congresso 
i d: toniiere l'embargo .sugli m 
! \ii di armi al FNLA e al-
j l'UNITA. 

ì LUANDA. H 
| L" forze armai.- popolar 
I angolane hanno toiiquista'.o lo 
j aeroporto m.iitaie t'i Toto. 
I invjaJroiitindo-ii ri- dodici ae 
ì rei con le in.-egnt «'.elio 
j Zane. 
i Lo nferisje l'agenzia jug<« 
' sl .ua Tanuig. pre.~isa.ido che 
I i soldati del FNLA che pres.-
I filavano l'aeroporto, colti n'. 
i sorprf ^a. si sono dati alla 
] fuga Lisciando .rli aerei iui 'a 
! p i s ta . 
j Toto e situata SO chilometri 
I a norJ ove-,: d- Cannona, ex 
| rr.rcaforte dell'UXITA. l'altro 
! movimenta che .n.v.cme al 
1 l'FNLA combatte contro il zo 
j \orno di Luanda. 
• La Tamuq afferma che v.u 

'enVi comlMtt.ment. sono m 
torso a Beligliela. Luir.b.i'o 
e nel -.-orto di Mi-mder . i s 
fra reparti dell'UNITA e de! 
FNLA 

• • * 
L'AVANA. 14 

Radio A\ana ha annuncia
to che il governo .Iella Guy.» 
uà ha r.ecnosc.uto il gover 
r.o di Luanda e st.i inviando 
zucchero, riso e a ì tn generi 
alimentar: per dnr.o-trare .1 
suo appoggio «Ci u n t i a m o 
in dovere d. t.u:,;re !e forze 
patrioti:.l-.o del.'A'igola eh* 
stanno difendendo la loro 
ind.pendenza e lottano con 
tro i razzi,'.: sudafricani . 
ha detto '•'. primo ministro 
della Guyana. Forbì s Bur 
nham. 

Dal canto MIO il wee-pre 
mier cubano. Carlos Rafael 
Rcdriguez. ha dichiarato che 
!"* truppe cubane rimarran
no in Angola fino a quan
do la loro presenza sarà ri
chiesta dal governo di Luan 
da. Rodneuez ha detto: «Non 
ci troviamo in Angola per 
guadagni personali. Siamo an 
dati nell'Angola per collabora
re col governo legittimo e fa 
remo c.ò che quel governo 
ti dirà di fare. Siamo andati 
nell'Angola su richiesta del 
governo legittimo, in un pri
mo tempo esclusivamente per 
fornire aiuto tecnico. Poi è ve
nuta l'invasione sud africana 
e ci e stato chiesto maggiore 
aiuto ". 

Dopo il « vertice » africano 

i dipendenti delle poste 
Il decreto equipara l'astensione dal lavoro a una insubordinazione militare - Le agitazioni continuano ad esten
dersi, mentre si prospelta lo sciopero generale - Il figlio di un industriale è stalo rapito nella provincia basca 

Belgrado 
l'appogg 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 14 

La situazione in Angola vie
ne seguita a Belgrado con 
grande attenzione e con evi
dente preoccupazione, anche 
alla luce delle divisioni che 
si i-ono manifestate al «ver
tice» africano di Addis Abe
ba. dove un certo numero di 
paesi che militano, e non da 
ieri, ntl movimento dei «non 
allineati » sono apparsi dispo
nibili per far da sostegno al
la manovra americana ten
dente .i minare l'autorità del 
governo di Luanda. 

Molti commenti ha susci
tato. tra gli altri, l'atteggia
mento del presidente dello 
Zambia, Kenneth Kaunda. il 
quale, dopo aver mantenuto 
una posizione formalmente 
« di compromesso » ma in 
pratica contraria al governo 
di Agostinho Neto, ha abban
donato la riunione prima del
la sua conclusione. Da parte 
zambiana, osserva la stam
pa. si è voluto porre allo 
stesso livello di responsabi
lità Washington e Mosca nel
l'accusa di « ingerenza » in 
Angola, mentre l'agenzia A'uo 
va Cinti « e andata più lonta
no che mai nella sua virulen
ta condanna della politica e 
della direzione sovietica ». 

In contrasto con questa li
nea. gli ambienti politici ju
goslavi confermano in pieno 
i! loro appoggio a Neto, uni
co legittimo rappresentante 

riafferma 
io a Neto 

del popolo angolano e delle 
sue aspirazioni a una reale 
indipendenza, e sottolineano 
l'impossibilità di giungere a 
« compromessi » con uomini 
come Holden Roberto e Sa-
vimbi. pura e semplice fac
ciata americana dell'interven
to sudafricano e delle forze 
neocolonialiste. Un diverso at
teggiamento, si aggiunge, ri
schia di avere conseguenze 
molto pericolose. 

Ambienti jugoslavi qualifi
cati fanno rilevare che an
che la posizione dell'Egitto 
è apparsa «considerevolmen
te diversa da quella dei pae
si che accordano il loro pieno 
appoggio al governo e al mo
vimento del dottor Neto 

s. g. 

Morto a Londra 
premier della 

Malaysia 
" ^ LONDRA. 14 

Tun Abdul Razak. primo 
ministro della Malaysia, è 
morto oggi in una clinica di 
Londra. 

Razak, che aveva 53 anni 
era già stato ricoverato per 
una settimana durante il me
se di dicembre nella capitale 
britannica. 

MADRID. 14 
Con una gravissima decisio

ne, il ministero dell'Interno 
spagnolo ha decretato oggi uf
ficialmente la militarizzazio
ne dei dipendenti delle Poste 
di Madrid, uomini e donne. 
equiparando di fatto la loro 
lotta per rivendicazioni sala
riali a un'insubordinazione 
militare. Il provvedimen
to era stato ventilato già la 
sett imana scorsa a carico dei 
dipendenti del metrò di Ma
drid, ma si era poi ripiegato 
sull'impiego di personale mi
litare per far funzionare par
zialmente il servizio (peral
tro disertato dalla popolazio
ne per solidarietà». Il decre
to di oggi costituisce dunque 
un preoccupante inasprimen
to dell'atteggiamento del go
verno di fronte alla crescen
te vastità del movimento sin
dacale, giunto al suo terzo 
giorno consecutivo, e che sta 
coinvolgendo centinaia di mi
gliaia di lavoratori di diverse 
categorie. Fino a ieri, repres
sioni e intimidazioni non era
no mancate, con cariche di 
polizia contro manifestazioni, 
arresti, pesantissime multe. 
Tuttavia si era avuto cura ai 
distinguere fra agitazioni a 
carattere «politico», come Je 
richieste di amnistia per i 
detenuti politici, che venivano 
qualificate come «sovversive» 
quindi intollerabili, e le ri
vendicazioni puramente sin
dacali, che sarebbero state 
'ammesse: lo stesso primo 
ministro Arias Navarro an
cora ieri aveva dato pubbli
che assicurazioni In questo 
senso. 

Il ministro per le relazioni 
sindacali. Rodolfo Martin Vil
la, in una conferenza stampa 
ha chiesto oggi ai lavoratori 
in sciopero una « tregua ». di 
cui il governo — ha detto — 
ha bisogno «per fare la pro
pria politica ». Ha tuttavia 

aggiunto di essere favorevole 
ad una nuova regolamentazio
ne dei diritti di manifestazio
ne e di riunione e all'esten
sione dei diritti di sciopero. 

Anche oggi le agitazioni si 
stanno estendendo, e a quelle 
delle categorie direttamente 
interessate si sono aggiunte 
decine di migliaia di asten
sioni parziali di solidarietà, 
mentre le organizzazioni sin
dacali democratiche (quelle 
cioè non inquadrate negli or
ganismi governativi) prospet
tano la possibilità di uno 
sciopero generale. 

L'improvviso voltafaccia sem
bra indicare cne il governo 
si riconosce incapace di af
frontare su un terreno di 
discussione il vasto movimen
to popolare in atto. 

Intanto nelle stesse sfere 
dirigenti si comincia ad am
monire che la linea dura non 
giova a risolvere 1 gravi pro
blemi economici che obietti
vamente pesano sul Paese: 
il deputato Rafael Morino 
Garcia ha oggi respinto la 
tesi del ministro delle Finan
ze secondo la quale l 'attuale 
gravissima crisi dell'econo
mia spagnola è da attribuire 
agli aumenti salariali, indi
candone invece come respon
sabili in gran parte le agt-
volazionl concesse alle impre
se e le frodi fiscali: su ABC 
di oggi un noto avvocato lioe-
rale. José Maria Ruiz Gal-
lardon. addita le pericolose 
conseguenze in termini di di
soccupazione, di abbassa
mento del tenore di vita, di 
difficoltà politiche che posso
no derivare dal rifiuto di pren-
dere in considerazione le le
gittime richieste dei lavora
tori. 

| A Berriz. nella provili. 
eia basca, ieri sera ò stato 

i rapito il giovane José Luis 
ì Arrasate, figlio di un noto ln-
i dustriale. Il sequestro, per il 

quale è stato chiesto un ri 
scatto pari a circa un mi
liardo di lire, è stato riven
dicato dall'ETA. 

• » • 
PARIGI. 14 

Un appello alla solidarietà 
internazionale è stato lancia
to oggi a Parigi dal capitano 
Ignacio Dominguez, portavoce 
dell'« Unione militare demo
cratica » spagnola, in vista 
del processo che si terrà pros
simamente a Madrid contro 
dieci ufficiali appartenenti al-
l'UMD. Il processo .per l'ac
cusa di « ribellione militare ». 
si svolgerà — ha sottolineato 
Dominguez, in condizioni 
« molto lontane da quelle che 
esistono nei Paesi democia-
tici ». 

* * * 
BRUXELLES. 14 

(V. V.) — Il governo spa
gnolo si preparerebbe a chie
dere ufficialmente alla CEE 
l'apertura di conversazioni 
per dare il via al processo 
di adesione della Spagna al
la comunità. L'interesse del 
regime di Madrid a ottenere 
una legittimazione democra
tica nel quadro europeo è sta
to sottolineato nel corso del 
recente viaggio del ministro 
degli esteri spagnolo, il con
te De Motrice a Parigi, a 
Bonn e a Lussemburgo. 

Ieri intanto il segretario po
litico del gruppo democristia
no spagnolo. Anton Canelas. 
ha portato a Bruxelles la vo
ce dell'opposizione democra
tica al regime. Il dirigente 
democristiano ha detto al vi
ce presidente della commis
sione CEE. Scarascia-Mugnoz-
za e al commissario Gunde 

I high che nuovi negoziati tra 
1 la Spagna e la comunità, in 

prospettiva di un legame più 
stretto, non sono possibili se 

non si ottengono garanzie rea 
h di un profondo cambiameli-

i to democratico in Spagna. 

Ulster: cresce 

la tensione dopo 

l'esplosione 

di Belfast 
BELFAST. 14 

Una telefonata anonima al
la redazione della BBC a Bel
fast ha rivendicato stamane 
la paternità dei Provislonnl 
dell'IRA per l 'attentato che 
ieri ha latto quattro vittime 
nel centro di Belfast. 

Secondo l'anonimo che ha 
telefonato, due degli attenta
tori sono periti nell'esplo
sione. Intanto la tensione già 
endemicamente acuta nell'Ir
landa del nord sembra esse 
re ulteriormente cresciuta. 

Le organizzazioni degli atti
visti protestanti hanno mi
nacciato con parole di fuo
co di scendere nelle piazze 
con tutte le armi che hanno 
a disposizione per dare l'av 
vio ad una guerra su larga 
scala contro i Provisionai 
dell'IRA, indicati come gli 
autori dei massacri e degli 
episodi terroristici ai danni 
della popolazione protestante 
dell'Ulster. 

L'associazione per la difesa 
dell'Ulster (UDA) la più po
tente di queste organizzazio 
ni, ha annunciato di avere 
messo i suoi uomini — sono 
almeno 150.000 ex militari ad
destrati ed armati — in stato 
di all'erta pronti per essere 
chiamati ad entrare in azione. 
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LISTINO AFlvIKI BIANCO CASA 
Lenzuola con angoli 
bianchi in cotone e Kaplan, I Q T P E f l 
1 piazzo, cm. 85x190 La U i / u U 

2 piazze, cm. 170x190 L 5.500 
Federa ricamata a mano 
in puro cotone, 4 colori a | <• w f l 
scelta, 50x80 La l . / u U 

Fornitura Ietto 1 piazza 
in cotone e Koplon. 1 lenzuolo 
cm. 145x270.1 federa cm. 50x80 
rigati, quadrettati oppure in I 1 ftflfl 
3 fantasie di frutta L 4 a 9 l J U 

Fornitura letto 2 piazze 
in cotone e Koplon, 1 lenzuolo cm. 240x270 
2 federe cm 50x80 stampati | Q O f l f l 
in 3 disegni e 6 varianti \mm O a w U U 

Asciugamano bicolore 
in puro cotone, con motivi in diagonole 
e 4 varianti. l VI E f i 
formato ospiti cm. 35x50 L« 4 3 U 

formato bagno cm. 100x150 

formato cm. 50x90 . 

*""*""\l 
T ;-.' * • •'"P'Vi.* ' '•"•• ••••••;•*•••:• '.--• <•"•'.-•* 

I-w "#-** . ^ •v . ; / ->v^' ' - -••••'>•.'• ?"••*•£'.V#* 

i« j 

^'"fór-v, 

Copriletto 2 piazze 

L11.900 
in cotone e acrilico, 
cm. 245x260. 
4 varianti di colore di sconto 
Copriletto 2 piazze 
in acrilico e avron. | 
cm. 245x260,4 fantasie rigate L« 

Copriletto 1 piazza 
in ciniglia di puro cotone 
cm. 250x175. m 5 varianti 
di colore 

- *r *•'•"** 

"- f 
-.»=*" 

. - . s 

L 8.900 
Servizio tavola per 6 
in puro cotone, 1 tovaglia tonda o cm. 170 
6 tovaglioli cm. 43x43 in 5 
disegni e tante varianti I A E f l f ) 
di colore L« t a t J U U 

Servizio tavola per 6 
in puro cotone, 1 tovaglia rettangolare 
cm. 135x180.6 tovaglioli 
cm. 43x43 in 3 fantasie I Q O f l f l 
stampate L« f J a « I U U 

Asciugapiatti quadrettato 
in puro cotone, cm. 50x65, • 
2 d.aegnl e 6 varianti La 

Asciugamano jacquard 
in cotone e Modai in 6 varianti al colore 

formato ospiti cm. 35x53 La / 9 U 

formato 53x100 La Z a U O O 

Asciugamano Rathière 
in puro cotone, 4 varianti di colore. 

Formato ospiti cm. 33x50 La 4 D U 

formoto cm 50x90 La l a l U U 
formato bagno cm. 90x140 La V a l O l i 

Grembiule casa 
puro cotone, quadrettato 
o stampato, in 2 modelli I 
e 6 varianti I M 

coti àct* re*** 
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Conferenza sulla crisi di governo e per una nuovr direzione politica 

Questa sera al Palazzo dei Congressi 
manifestazione del PCI con Macaluso 

« La crisi di governo e le proposte dei co
munisti per una nuova direzione politica della 
economia e del paese ». Questo il tema della 
conferenza che il compagno Emanuele Macalu
so terrà questa sera alle ore 21 al l 'Auditor ium 
del Palazzo dei Congressi. 

La crisi in corso, in un momento così grave 
per la nostra economia, vede in questi giorni la 
mobilitazione del PCI e delle organizzazioni dei 

lavoratori. Numerose prese di posizione da par
te dei Consigli di fabbrica e dei Consigli comu
nali giunte da tutta la regione chiedono una ra
pida soluzione della crisi in atto che eviti le ele
zioni politiche anticipate. Oggi più che mai si 
fa pressante l'esigenza di una reale svolta poli
tica capace di imprimere indirizzi nuovi all'eco
nomia, alla vita, politica e morale del Paese. 

Ampio dibattito al Consiglio provinciale 

Una reale svolta per 
fare fronte alla aerisi 

Approvato un ordine del giorno presentato dalla Giunta - Riba
dita l'opposizione alla prospettiva delle elezioni anticipate 

Per il « piano autobus » 

Riuniti gli assessori 
regionali ai Trasporti 

Sono stati indicati gli amministratori che avranno 
l'incarico di condurre le trattative — Tre miliardi 

e mezzo per opere di bonifica 

Gli assessori regionali ai 
Trasporti si sono riuniti ie
ri per iniziativa dell'assesso
re Giacomo Maccheroni, per 
concordare una richiesta co
mune. in sede di ministero 
del Bilancio, con l'Associazio
ne nazionale dei fabbricanti 
di autonus, sul prezzo dei 
veicoli che dovranno essere 
acquistati dalle Regioni con 
i contributi del « piano au-
toDus » varato dal governo. La 
riunione ha avuto lo scopo 
di concordare i nominativi 
degli assessori che avranno 
l'incarico di condurle le trat
tative e la nomina di un grup
po di tecnici che dovranno 
far par te di una commissio
ne incaricata di esaminare 
li problema dell'unificazione 
dei tipi di veicoli. ^ 

E' s ta to concordata nel cor
so di un incontro presiedu
to dall'assessore regionale 
Anselmo Pucci, presenti am

ministratori provinciali, rap
presentanti dei comuni, del
la comunità montana, degli 
enti e del consorzi di bonifi
ca, un consistente program
ma di interventi di manuten
zione e per nuove opere di 
bonifica e di sistemazione 
idraulico-forestale dei Dacmi 
montani . Questo programma 
prevede da par te della Re
gione, un intervento per cir
ca 3 miliardi e mezzo di lire. 

La giunta regionale ha ap
provato Ieri una deliberazio
ne con la quale si assegna
no alle Amministrazioni pro
vinciali circa 230 milioni per 
il pagamento delle competen
ze del mese di gennaio ai di
pendenti dell'ONMI. Questo 
provvedimento permetterà al
le Province e ai Comuni di 
far fronte alle più impellen
ti necessità in attesa che sia
no definiti i provvedimenti di 
attribuzione del personale al
le singole amministrazioni. 

Il giovane non è stato ancora liberato 

Pagato a novembre 
il riscatto per 

Pietro Baldassini 
Il resoconto fornito da uno dei legali che assiste 
la famiglia — I 700 milioni versati 12 giorni dopo 
il sequestro - I rapitori parlavano con accento sardo? 

Palazzo Vecchio: 
^adesione 

all'appello 
li iraniani degli 

La Giunta comunale di Fi
renze. di fronte alla grave 
notizia della condanne a mor
te di dieci patrioti iraniani. 
aderisce al loro appello lan
ciato dal C.U.D.I. (comitato 
unitario per la democrazia in 
I ran) per impedire che nuo
ve vittime si aggiungano al
le molte che da tant i anni 
hanno contrassegnato la re
pressione in I ran . 

Nel rispetto degli ideali di 
libertà e di pace, la Giunta 
ribadisce il proprio impegno 
• d adoperarsi affinché siano 
salvaguardati i principi fon
damental i sanciti dalla carta 
dei diritti dell'uomo e si uni
sce alle forze democratiche 
ed antifasciste che si adope
rano per salvare la vita del 
patrioti iraniani. 

Arrestato 
un presunto 
rapinatore 

Uno dei presunti rapinatori 
della Cassa rurale di Cam
biano. frazione di Castelfio-
rentino. è s tato arrestato ie
ri dai carabinieri. Si t ra t ta 
di Carmelo Piticchio. 21 an
ni. abi tante a Pra to in via 
Garibaldi 114. 

Nel corso di una serie di 
perquisizioni operate in base 
a degli identikit in possesso 
dei carabinieri, è s ta to arre
s ta to anche un altro giova
ne. F. B. di 16 anni, per de
tenzione di armi da guerra. 
Nella sua abitazione sono in
fatti s ta te trovate una P38. 
una Beretta calibro 9, un pas
samontagna verde e un col
tello a scatto. Il Piticchio è 
stato arrestato sotto l'accusa 
di detenzione di armi da fuo
co e presunto concorso in 
rapina aggravata. L'assalto 
alla cassa rurale di Cambia
no avvenne il 3 novembre 
scorso. 

Tre individui armati e ma
scherati entrarono nell'agen
zia e dopo aver minacciato i 
presenti, si fecero consegna -
ve i 14 milioni custoditi nel
la cassa. 

I 700 milioni di lire del 
riscatto del giovane industria
le pratese. Piero Baldassini. 
sequestrato a Prato, dopo una 
colluttazione e non ancora li
berato. furono pagati la se
ra del 22 novembre scorso. 
cioè 12 giorni dopo il seque
stro. ma l'industriale non è 
s ta to liberato. 

Le modalità con le quali 
tale somma (mezzo miliardo 
in banconote da dieci mila 
lire e il resto in banconote 
da 50 e cento mila lire) fu 
versata, sono s ta te rese no
te ieri sera a un redattore 
dell'agenzia ANSA dall'avv. 
Giannet to Guarducci che as
sieme ad un altro penalista 
pratese cura gli interessi del
la famiglia Baldassini. Guar
ducci ha rivelato anche co
me avvennero gli incontri — 
tut t i di notte — con i rapi
tori che erano sempre arma
ti, incappucciati e parlava
no — ha riferito il legale — 
con accento sardo. 

t II primo incontro — ha 
det to — avvenne il 19 no 
vemhre scorso sulla s t r ad i 
fra Volterra e Colle Val d'El
sa sotto la torre di Monv 
miccioli 

L'apertura della crisi con la 
caduta del governo Moro, gli 
sviluppi determinatisi con il 
procedere delle consultazioni 
del presidente Leone, i rifles
si sulla pesante situazione eco
nomica in cui si trova il pae
se, sono stati al centro del di
battito svoltosi nella seduta 
di ieri del Consiglio provincia
le. A questo proposito la Giun
ta provinciale ha presentato 
un ordine del giorno, illustra
to dal presidente Ravà, in 
cui dopo avere ricordato le 
pesanti ripercussioni che la 
crisi economica ha determina
to nella provincia, in termini 
produttivi, e occupazionali e 
con grave pregiudizio della 
condizione di vita delle mas
se popolari, si auspica una 
rapida e positiva soluzione 
della crisi politica e si ri
badisce l'opposizione recisa 
alla prospettiva di sciogliere 
il parlamento e di andare al
le elezioni politiche antici
pate. 

Questi temi sono stretta
mente intrecciati — ha affer
mato Ravà — ad una profon
da inversione d itendenza in 
campo sia economico che po
litico, che determini il defini
tivo superamento di ogni pre
giudiziale nei confronti delle 
forze di sinistra e dia l'avvio 
ad un nuovo modello di svi
luppo economico. In questo 
senso il Consiglio provincia
le richiama alla necessita ch«» 
siano accantonate per sempre 
vecchie e consunte formule 
nella formazione di maggio
ranze di governo e parlamen 
tari, per dare una risposta 
adeguata alla domanda di rin
novamento che sempre più 
consapevolmente sale dal pae
se. i l compagno Luciano Quer-
cioll. portando l'adesione del 
PCI all 'ordine del giorno pre
sentato dalla giunta e riba
dendo l'opposizione comunista 
alle elezioni anticipate ha sot
tolineato come oggi uno sboc
co positivo della crisi dev<* 
tradursi in una effettiva par
tecipazione dei comunisti al
la direzione politica del pae
se. In questa direzione pre
me il vasto movimento di 
massa che si è sviluppato nel 
paese e che ha posto con chia
rezza e con forza come prio
ritarie le questioni della oc
cupazione. degli investimenti. 
della riconversione industriale 
e più in generale dell'avvio 
di una seria politica delle ri
forme. L'ordine del giorno 
presentato dalla giunta è sta
to approvato a maggioranza. 

Secondo Martinelli il ripristino sarebbe inutile 

Faentina: incredibile 
risposta del ministro 

Assurde e gratuite affermazioni - Disagi di migliaia di pendo
lari - La questione sollevata nel corso del Consiglio provinciale 

« La ricostruzione del tron
co ferroviario Firenze-S. Pie
ro a Sieve della linea Faen
tina non rientra nelle preci
sioni dell'azienda F.S.. non 
ravvisandosi motivi di carat
tere ferroviario né ragioni FC 
ciali di particolare rilievo che 
possano giustificare l'ingan-
te spesa, dell'ordine di 8 mi
liardi di lire, necessaria per 
la ricostruzione stessa ». 

E' questa l'incredibile ri
sposta data dal ministro dei 
Trasporti , Martinelli, a una 
interrogazione presentata dai 
senatori Evaristo Sgherri e 
Renzo Mingozzi del PCI. Gio
vanni Peraccini del PSI e 
Arturo Pacini della DC. che 
avevano chiesto un rapido ri
pristino della Faentina nel 
t ra t to da San Piero a Sieve 
a Firenze. La risposta del 
ministro contiene inoltre ai-
fermazioni assurde e gratuite, 
specialmente dove si dice che 
il ripristino « non appare di 
apprezzabile utilità neanche 
per le popolazioni locali, in 
quanto, date le caratteristi
che del traffico viaggiatori 
che Interessa 11 collegamen
to in questione, si ritiene che 
le relative esigenze possano 
essere adeguatamente soddi
sfatte mediante una più ido
nea organizzazione dei servi
zi automobilistici, da realiz
zarsi nell 'ambito della com
petenza regionale * 

Forse il ministro non co
nosce 1 gravi disagi che sono 
costretti ogni giorno a sop
portare i migliaia di pen
dolari che ogni giorno arri
vano a Firenze dai comu
ni del Mugeilo. Proprio nei 
giorni scorsi lavoratori e stu
denti hanno dato vita a una 
manifestazione a Pratolino, 
bloccando gli autobus della 
Sita, per r ichiamare l 'atten 
zione dell'opinione pubblica 
sulla grave carenza del col
legamenti fra il Mugello e 
Firenze. Nelle ore di punta . 
infatti, si arriva all 'assurdo 
che per raggiungere S. Piero 

a Sieve, 20 chilometri, i mez
zi della Sita impiegano due 
ore. Se queste motivazioni 
non bastassero al ministro 
Martinelli, c'è da dire che li 
ripristino della Faentina, ol
tre a permettere un collega
mento rapido fra Firenze e 
il Mugello e fra Firenze il 
Mugello e la Romagna, ser
virebbe a decongestionare no
tevolmente il traffico nel com
prensorio fiorentino e n svi
luppare dal punto di vista 
socio-economico importanti 

zone della provincia. 
Sulla risposta data dal mi

nistro. si è avuto una pri
ma eco ieri sera in Consi
glio provinciale. L'assessore 
Renato Dini, confutando le 
affermazioni del ministro, ha 
ribadito l'utilità del ripristi
no del t ra t to ferroviario e 
ha dichiarato che Regione, 
enti locali, forze politiche e 
sociali, in accordo con le po
polazioni Interessate, conti
nueranno a battersi per il ri
pristino della Faentina. 

Decisione del ministero 

Nuovo presidente alla 
Camera di commercio 

PALAZZO VECCHIO 

Le decisioni dei capigruppo 
per la seduta del Consiglio 

Si riunirà domani alle 16 
e di Morales sui consigli 

Comunicazioni del sindaco sul direttivo dell'ANCI 
di quartiere • Medaglia d'oro al generale Apollonio 

Con decreto ministeriale è 
stato nominato il nuovo pre
sidente della camera di com
mercio di Firenze: si t ra t ta 
del dottor Fiorenzo Micheloz-
zi. già dell'esecutivo dell'u
nione commercianti, il qua
le va a sostituire il dottor 
Giancarlo Cassi, che resta 
tuttavia presidente del pa
lazzo degli affari. La deci
sione presa dai ministeri del
l'industria e dell'agricoltura. 
si muove all ' interno di una 
logica tradizionale che asse
gna tali incarichi ad espo
nenti della DC. La gestione 
Cassi si era contraddistinta 
per i suoi elementi di chiusu
ra nei confronti di una real
tà che è andata rapidamente 
mutando, anche all 'interno 
delle categorie che sono rap
presentate in questi organi
smi. La nuova gestione (Mi-
chelozzi viene da una tradi
zione antifascista) dovrà evi
tare di percorrere questa 
strada, aprendosi alla nuova 
realtà interna ed esterna. Ciò 

si potrà verificare fin dal 
momento del rinnovo della 
Giunta camerale che. per 
legge, ancora compete al pre
fetto. sentito il parere del pre
sidente: è chiaro che la 
giunta dovrà esere la più rap
presentativa possibile della 
realtà economica fiorentina. 
delle sue esigenze di rinno
vamento. di rifiuto delle istan
ze corporative e della logica 
di potere che fino ad oggi ha 
prevalso negli indirizzi espres
si da tali enti. 

Oltre a ciò. resta da risol
vere il problema di fondo, che 
è quello della democratizza
zione di questi enti burocrati
ci. nell 'ambito di una legge 
quadro nazionale, che sottoli
nea il momento regionalista: 
scelte di questa natura non 
possono che competere alle 
assemblee elettive in cui ta
li enti operano, sulla base di 
un ampio dibattito sugli in
dirizzi e le scelte che essi 
sono chiamati a compiere, so 
stegno di una politica di rin
novamento economico. 

Domani, alle 16. nel salone 
dei Duecento di Palazzo Vec
chio torna a riunirsi il Con
siglio comunale, dopo la pa
rentesi natalizia. In previsio
no della riunione, si è tenuta 
come di consueto, ieri matti
na presieduta dal sindaco com
pagno Elio Gabbuggiani. la 
conferenza dei capigruppo con
siliari. In apertura di seduta, 
il sindaco Gabbuggiani, darà 
lettura del voto del direttivo 
toscano dell'ANCI sulla crisi 
di governo, in rapporto alla si
tuazione ed alle esigenze degli 
enti e delle autonomie locali. 
Successivamente, l'assessore al 
decentramento, Morales, svol
gerà una comunicazione in or
dine ai lavori della Commissio
ne ed alle consultazioni che 
approderanno alla definizione 
del regolamento istitutivo dei 
Consigli di quartiere. Dopo il 
Consiglio procederà ad alcune 
nomine negli enti cittadini. A 
questo projjosito è intendimen
to dell'Amministrazione comu
nale procedere, nei prossimi 
giorni, all'insediamento in Pa

lazzo Vecchio dei nuovi Consi
gli di amministrazione del
l'ATA F, dell'ASXU e della 
AFAM. la cui elezione — av
venuta in una delle ultime se
dute consiliari — costituì un 
momento di dibattito e di ri
flessione sull'attività di que
ste aziende municipalizzate, 
sulle loro linee di intervento, 
sugli indirizzi che debbono 
essere portati avanti nell'in
teresse della città e del com
prensorio. 

Frattanto, oggi, alle 13. nel
la sala di Clemente VII di Pa
lazzo Vecchio, il sindaco Gab
buggiani consegnerà a nome 
della città, una medaglia d'oro 
al generale Renzo Apollonio. 
comandante la Regione milita
re Tosco Emiliana che sta per 
lasciare il comando, essendo 
divenuto presidente del Tribu
nale superiore militare. 

Alla cerimonia saranno pre
senti i comjionenti della giun
ta, i rappresentanti dei gruppi 
consiliari, autorità cittadine. 
parlamentari, esponenti delle j 
Forze sociali. j 

La medaglia \uoIe testimi) I 
niaie la gratitudine di Fimi'e- j 
per il contributo dato dal gè 
ncnilc Apollonio alla vita della i 
città e in particolare allo svol
gimento delle celebrazioni del 
XXX anniversario della Libe
razione che hanno significato 
in modo tangibile il rafforza
mento dell'unità tra i cittadini 
e le lorz.c armate. 

j Nei giorni scorsi il sindaco 
aveva inviato una lettera di 

! felicitazioni per il confcrimen 
| to della laurea ad honorem in 
| letteratura al prof. Gilmoro. 
1 La cerimonia si è svolta al-
! l'università di Firenze. 
j IMMOBILI 

I consiglieri Contini. Menclie 

rini. Piccioli ed il presidente 
Minichiello del sindacato agen 
ti di mediazione dell'unione del 
Commercio e Turismo sono 
stati ricevuti dal sindaco Gab
buggiani al quale hanno evi
denziato la necessità di pren 
dere immediatamente provve
dimenti sul problema immobi
liare ed in particolare su quel

lo degli alloggi in Firenze an
che attraverso un più snello 
esame dei progetti in corso di 
costruzione e ristrutturazione 
di immobili. 

Il sindaco Gabbuggiani ha 
manifestato il proprio apprez 
zamento ed ha richiesto la col
laborazione su eventuali ini 
ziative in merito. 

Si apre domani la conferenza comunista 

Le proposte del PCI 
per la zona «Ovest» 

Bando 
di concorso 
per alloggi 

popolari 
L'Istituto Autonomo per le 

Case Popolari ha pubblicato 
il bando di concorso per la 
formazione di graduatone. 
da aggiornare penodicamen 
te. di coloro che aspirano ad 
ottenere l'assegnazione in lo 
cazìone di alloggi di edilizia 
pubblica nel Comune di Fi
renze. II bando è esposto al 
pubblico all'albo comunale e 
presso la sede dell 'Istituto. 

Il modulo di domanda può 
! essere rit irato presso gli uf

fici comunali (Palazzo Vec
chio Archivio Generale» tut 
ti i eiomi feriali dalle ore 
8.30 alle o:e 13. 

Il termine per l'invio a 

Il cadavere scoperto da un passante 

MISTERIOSA MORTE DI UNA DONNA 
RINVENUTA IN ARNO ALLE CALDINE 

Si ritiene che sia il corpo di una donna scomparsa da due giorni da casa 
Alcune misteriose ferite — Disposta l'autopsia da parte del magistrato 

mezzo posta delle domande 
al bivio per Casoìe | scade il 15 marzo 1975. 

I band; per ì restanti Co 
munì della provincia saran
no emanati quanto prima. 
per gruppi e comunque en 
tro il I marzo p v. salvo per 

• ì Comuni di Barberino Va! 
! D'Elsa. Cadenzano. Cantaei l -
j lo. Capraia e Limite. Cerreto 

Guidi. Dicomano. Ganibasv.. 

d'Elsa. C'erano quat t ro par
sone a rmate di mitra e ri
voltelle. tut te incappucciate. 
Nel corso di esso furono get
ta te le basi delle prime trat
tative. vennero formulate le 
richieste e venne quasi rag
giunto un accordo sulla som
ma da versare. I rapitori si , 
fecero riconoscere con delle Londa. Montelupo Fiorenti 
lettere scritte di pugno da 
Piero Baldassini ». 

« In quella circostanza — 
ha proseguito l'avvocato — 
mi fissarono l'itinerario di 
al tr i incontri per 1 giorni suc
cessivi e cioè per il venerai 
21. sabato 22 e domenica 23 
novembre. Questo secondo iti
nerario che doveva essere 
fatto, e venne fatto, con una 
"500" color bianco, con l fa
ri g:a'.li ed una dam'.eiana 
sistemata sul "tetto", inizia
va <*i Bo logn e raggiunge
va Volterra. Più dettagliata
mente il percorso andava %\ 
Bologna a Pistoia. Monteca
tini. Livorno. Palazi di Ce
cina. girava verso la strada 
per Volterra fino a Casino di 
Terra e qui girava di nuovo 
e procedeva verso Canneto. 
Monterotondo, Massa Marit
tima. Follonica, fino a Gros
seto e Civitavecchia ». 

no. Palazzuolo sul Senio. Re
gnano sull'Arno. San Goden-
zo. San Piero a Sieve e Va 
glia che saranno emanati en 
t ro il 30 apnie p.v. 

A Palazzo Vecchio 
si inaugura 

l'anno accademico 
Oggi alle 11 a Palazzo Vec

chio si svolgerà la cerimonia 
inaugurale dell 'anno accade 
mico 1975-76. Parteciperanno 
il sindaco Elio Gabbuggiani. 
il magnifico Rettore dell'Ate
neo fiorentino, professor Giu
seppe Parenti , e il professor 
Giacomo Beccattini. ordina
rio di economia polìtica, che 
parlerà sul tema : « Sviluppo 
e crisi della società ita-
luna». 

Il rinvenimento di un ca
davere di una donna, nelle 
acque dell'Arno ha mobilita
to carabinieri e polizia: po
trebbe trat tarsi d: un omi
cidio. La macabra scoperta 
e avvenuta ieri sera \erso le 
17 quando un passante ha 
notato nell'acqua del fiume 
all'altezza della Pescaia dei 
io Caldine gallegg.are il cor
po di una donn.i 

Il corpo trasportato a riva 
dai vigili del fuoco presenta-

j va numerosa ferite di cui due 
i alia testa. Indossava un paio 

di stivai;, una sottoveste, una 
camicetta. Mancava la goti 
na. il soprabito e la borsa. 
trascinati molto prosabilmen-
te daila corrente. Il cadave 

I re veniva trasportato ali'isti-
i tuto di medicina legale Da: 

primi accer tamene risultava 
i che una donna. Olga Rag?:. 

72 anni, abitante in v.a Meta
s t a s i era scomparsa dal.'al
t ra sera La Raggi st era 
recata a casa della sorella 
che abita in via Eleonora 
Duse 11. Verso '.e 20 era u-
scita 

Da quel momento nessuno 
l'aveva più vista Una nipote 
riconosceva gli indumenti dei 
la Raggi iuf Lea lmente il ri 
conoscimento verrà fatto sta 
man: a Careggh. Come mai 
la donna era finita alle Cal
dine in direzione opposta a 
quella delia sua abitazione? 
Inoltre la Raggi, molto cura
ta nell'abbigliamento, era so
lita portare aneli: e piez.«»-
st. Al momento del ritrova
mento del cadavere gli in
quirenti hanno constatato cne 
la donna non recava alle d: 
ta delle mani i suo! anelli 

Pensionata muore sotto un treno 

ne: pressi dei.a stazione Ca 
Tuttavia il medico legale n« I stello Rifredi. Una pens.ona 

Mortale incidente ieri mat , r.. Uno stridio di freni, un 
una al passage.o a livel.o j urlo e pò. il tremando ur

to La donna e s:<*ta scara 

espresso del dubbi che la te
n t a riscontrata alia testa DOÙ-
sa essere s ta ta provocata dal
l 'uno in un masso durante 
la caduta. La donna non a-
veva alcun motivo per toglier
si la vita per cu. gli inqui
renti non escludono che po>-
sa essere rimasta vittima di 
un rapinatori occasionala. 

ta. Ang.olina Ri'.lo nei Riccia 
re'.h. 75 anni, residente :n 
via Pantani 115 e stata inve
stita ed uccisa da un treno. 
.Erano circa le 9 20. In quel 
momento il passaggio a livel
lo situato al ch.lometro 4.732 
a\eva le sbarre abbassate, ma 
la Rillo ha cercato ugual 
mante di attraversai» 1 bina-

ventata ad a.cune decine di 
metr. dai punto deli impat
to Il macchinista del treno 
mvest.tore. un locale F.renze-
Viareggto ha visto Angiolina 
Riilo all'ultimo momento. Ha 
tentato disperatamente di 
bloccare il convogl.o. E" stata 
azionata la rap.da. ma non 
c'è stato niente da fare. Il Fi 
reme-Viareggio * piombato 

addosso a ila donna. 
Sub.to sul posto si sono 

precip1tat. a.cjni fcrrov.er. 
che prestavano serviz.o su. 
treno investitore, che si è «r 
restato dopo un centinaio di 
metri. Per la donna orma: 
non c'era più niente da fare. 
Le ruote del treno l'aveva
no stritolata. Immed.atamen-
t? veniva avvertito il locale 
d.starcamento della Po'.fer. 
che provvedeva ai nlevaraen 
ti di legge. 

Il 15. 16 e 17 gennaio alla 
Casa del popolo di Ponte a 
Greve si svolgerà la II. con
ferenza del comunisti della 
zona ovest di Firenze. Non si 
t ra t terà di un momento pura
mente « interno » di dibatti
to: la stessa riflessione sul
l 'attuale momento politico non 
potrà non essere di stimolo a 
portare avanti una considera
zione attenta dei rapporti tra 
le forze politiche, e tra forze 
politiche e tessuto unitario e 
associativo nei quartieri. Pro 
prio alla conferenza di zona 
verrà presentato un documen
to frutto dell'elaborazione co 
mime degli organismi zonali 
o interzonali del PCI. del PSI. 
del PDUP che si caratteriz
za con il titolo ambizioso «al
cune linee per lo sviluppo del
la zona, nel quadro del com
prensorio fiorentino ». 

Un documento « aperto » al 
contributo e alla verifica in 
incontri da tenere con l'insie
me delle forze politiche, cul
turali, di base, con le organiz
zazioni sindacali e contadine. 
La volontà politica è quella 
di tendere a nuovi rapporti 
tra «le forze politiche e socia
li, alla sperimentazione conti
nua di nuove forme di uni
tà intorno ai temi centrali 
della zona, ad una nuova con
sapevolezza delle dimensioni 
politiche, culturali e sociali 
dei problemi dei quartieri, in
seriti in un'ottica non setto
riale ma ricca delle proble
matiche leuate allo sviluppo 
comp'e. oivo di Fir tn /o e del 
.-.no i-jmpre.isorio e a"a cr:-.i 
profonda che att i a\ elsa il 
paese. Inutile dire che il do
cumento si configura anche 
come contributo alla Giunta e 
al Consiglio comunale come 
tentativo di individuare un 
terreno preciso di iniziativa 
che unisca ente locale e terri
torio in maniera diversa, sal
dandosi alla prospettiva del
l'istituzione dei Consigli di 
qua rlieie. 

E' per questo che ojtgi è 
più che mai necessaria la 
crescita della capacità di ela
borazione del parti to a tutti 
i livelli, sui temi dello svilup
po economico, del territorio. 
dei servizi e delle riforme. E 
l'elaborazione sui temi dello 
sviluppo sarà in questo senso 
l'asse portante della confe
renza. 

Partendo da una considera
zione sul tessuto produttivo 
della zona non solo disperso e 
non omogeneo, ma più preci
samente legato alla struttura 
di « quartiere dormitorio » 
della periferia e quindi pri
vo di punti guida identifica
bili. occorrerà riflettere su 
cosa ha significato la crisi, 
su come si sono venute mani
festando le tendenze al de
centramento produttivo, allo 
ampliamento dell'area della 
sottoccupazione e della disoc
cupazione. assommandosi ai 
prezzi del mancato sviluppo. 

Di qui le proposte positive. 
legate all'iniziativa del movi
mento e degli enti locali og
gi. in quella situazione. 
l'asse artigiano, il rapporto 
tra consorzi e risanamento 
dei quartieri, le questioni del
le aziende presenti e delia lo
ro riconversione tPanfin-Don-
fin. Elettroplast, SMA>. la re
te distributiva e il peso del 
terziario e. punti mxiali. la 
questione edilizia e l'agricol
tura. 

In effetti si t r a t t a di met
tere in chiaro che in una zo
na come la nostra la questio
ne edilizia e questione specifi
ca e complet iva contempo
raneamente, caratterizzante 
la politica del partito per la 
ripresa economica qualificata 
e per lo sviluppo del compren
sorio fiorentino. Ecco allora 
che i temi dell'edilizia, del
io sviluppo CK..area dei.e 
T o m Cinìgia, zona 167 anco
ra non satura, del rapporto 
edilizia pubblica — nuovo svi
luppo di tutto il settore, del 
risanamento del patrimonio 
edilizio esistente, delle opere 
pjbbliche e delle infrastruttu
re si pongono realmente co
me questioni del comprenso
rio f.orentino. non solo per 
.a presenza di grandi opere 
pubbliche nella zona i viadot
to dell'indiano, rete viaria. 
nuove carceri» non solo in re
laziono alle questioni de. 
quartieri (demolizione delle 
case m.nime e risanamento 
ae . quarL.ere de..a uaoc.ta 
tramite l'estensione della 167. 
inversione della tendenza al-
.a uroan.zza, . e ie s-'tvag/ia 
dell'area Torri Cintola, risa 
namento del quartiere del Pi
gnone a fini abitativi) ma 
soprattutto perche è in una 
zona come questa, come e 
non meno che nel centro ston-
co. che viene delincandosi 
concretamente la possibilità 
di fare emergere l'edilizia co
me settore propulsivo dello 
svil.ippo. in una ottic? non 
meramente congiunturale. 

Ma è proprio in una zona 
In espansione come la nostra 

dove via via le terre agrico
le sono state mangiate da 
una gigantesca periferia urbe 
na. che diventa essenziale 
porre in termini nuovi anche 
le questioni dell'agricoltura. 
Si è t ra t ta to per il partito 
di una autocritica culturale 
loltrechè politicai reale di 
un rifiuto del volto che stru 
mentalmente settori legati al 
la bonomiana (ma anche al 
la grande londiana» volevano 
darci di partito anti-conta 
dino. 

Recuperare il terreno per 
duto durante la lotta contro 
gli espropri (e contro l'edili 
zia pubblica diciamo noi) ha 
significato per il partito co 
minciare a pensare ai conta 
dini e all'agricoltura in ma 
niera « concreta ». questo ri 
pensamento si è cosi legato 
alle questioni dell'uso della 
zona collinare, del recupero 
di zone incolte, dello svilup 
pò di tut ta l'area oltre la 
Greve legata da un tessuto 
di piccole e piccolissime 
aziende contadine, dei punti 
di vendita e del processi as
sociazionistici, su cui innesta
re l'opera di rinnovamento. 

E' in quest'ottica dello svi
luppo della città e compren 
soriale che vengono a porsi 
anche ì temi della program
mazione socio sanitaria, del 
recupero a fini sociocultura 
li di Villa Strozzi (vista co 
me il centro del futuro Consi
glio di quartiere, oltreché di 
attività di <!rossa portala cui 
turalei. dell'uso di tutto il 
pati nuotilo de.!.» Casa del Po-
po.o. della j-'t'siicnj di .^trultu 
re e di organismi di massa. 
E' chiaro che questa temati 
ca diverrebbe al limite vel 
leitana se non andasse a in 
contrarsi con il tessuto delle 
autonomie e dei poteri loca
li. Sarebbe velleità discorrere 
di agricoltura o di edilizia 
o servizi .senza porsi il prò 
O. ..1 ! . . . . I . » C Ufi 
ruolo dejli enti locali, dei 
piani comprt'iiiDria'.i. delle 
unita di sicure/za bor..i!e. dei 
distretti scolastici, de: consor
zi tra ì comuni; ma più in 
generale senza trovare punti 
concreti di saldatura tra mo
vimento per un nuovo model 
lo di sviluppo e trasfo-.ma 
zione dello stato in « repub 
blic.i delle autonomie ». E ci » 
qui che. senza presunzione. 
un particolare contributo dai 
temi e dal dibattito della con 
ferenza può e deve venire 
anche ai nostri compagni ani 
ministraton. 

Inutile dire che al centro 
verrà a trovarsi una rifles 
sione sui primi mesi della 
giunta di sinistra, sul suo ope 
rato e sui suoi rapporti con 
la città, un d bau.Io oer cer 
ti versi anticipatore della di 
scussione sul bilancio che do 
vrà svilupparsi nella città e 
nei quartieri. 

Non si t rat ta a questo prò 
posito di confondere moli di 
versi o ancora di concepire 
i nostr. compagni amministro 
tori come «cinzhia di tra 
emissione » ma di muoversi 
in una visione pluralistici 
dello stato e della società. 
compiendo uno sforzo colletti 
\ o e adeguato alla situark) 
ne per superare le difficoltà 
che ci s tanno di fronte, ehi* 
mando alla mobilitazione nei 
quartieri tutte le forze vive 
e sane della città. 

E' chiara l'attenzione parti 
colare che nel dibattito sarà 
data ai temi della riflesso 
ne sul mondo cattolico, sulle 
sue e.-nrewon di -'dissenso > 
cosi note nella zona. suHe 
sua s t rut tura associativa e pò 
litica, sulla DC. 

Riccardo Conti 

Ultim'ora 

Rivolta 
alle 

Murate 
Rivolta nella carceri delle 

Murata: alle 21.30 di ieri sera 
un folto gruppo di detenuti 
si sono rifiutati di entrare 
nelle celle; alcuni di essi han
no appiccato il fuoco ai pa
gliericci mentre gli altri co
minciavano a battere ritmica-
mente con le posata sulle por
te delle celle. Al momento di 
andare in macchina le noti
zie tono ancora confuta • 
frammentarie. I l carcere è 
comunque circondato da in
genti forze di polizia e da 
carabinieri mentre una fol
la di curiosi si è radunata 
nelle strade circostanti. Ad 
un certo punto dalla zona del
le Murate si sono sentiti ert
ene degli spari. Pare che al
cune guardie abbiano spara
to in aria nel tentativo # 
far rientrare i detenuti nat
ie celle. 
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Manifestazioni ed iniziative in tutta la regione 

I metalmeccanici oggi in sciopero 
A Firenze assemblea con Trentin 

Ferme le attività nella mattinata - Il segretario della FLM parla al Palazzo dei Congressi - Una decisa risposta all'atteggiamento pa
dronale sulla piattaforma • Nella zona di Livorno, assieme ai lavoratori dell'industria, si astengono chimici, edili e spedizionieri 

La set t imana di lotta per 
le vertenze contrattuali avrà 
nella giornata di domani un 
altro momento significativo. 

Sono i metalmeccanici a 
scendere in sciopero per l'in
tera mat t ina ta , dopo che i 
chimici hanno manifestato 
martedì e gli edili proseguo
no le azioni articolate di 
lotta. 

L'ampio schieramento in
tende in questo modo imporre 
al padronato pubblico e pri
vato un confronto serrato e 
obiettivo sui temi posti dal
le piattaforme, giudicati es
senziali dal movimento sin
dacale per l'avvio di un pro
cesso di rinnovamento. 

Lo sciopero odierno del 
metalmeccanici si tiene a se
guito dei negativi risultati 
del primi incontri con le con
tropart i nelle t rat tat ive per 
11 rinnovo dei contratt i . 

In tu t t a la Toscana si svol
gono manifestazioni pubbli
che e assemblee nel quadro 
di quella azione costante dei 
metalmeccanici per « adotta
re forme di lotta comprensi
bili ed aggreganti, per pro
muovere iniziative di dibatti
to e di mobilitazione che coin
volgono a livello di massa ». 
Per questo la categoria in
tende « mantenere un rap
porto con le forze politiche 
e sociali, particolarmente a 
livello locale e di quartiere, 
non soltanto per sollecitare 
solidarietà ma per Impostare 
Iniziative comuni e confronti 
specifici con gli enti locali ». 

FIRENZE — Lo sciopero, 
per quanto riguarda Firenze 
e i comuni limitrofi, si svol
gerà dalle ore 9 sino al ter
mine dell'orario del matt ino, 
mentre nelle al tre zone della 
provincia durerà l'intera mat
t ina ta . 

I lavoratori turnisti si fer
meranno per un egual nu
mero di ore, secondo le mo
dalità decise a livello di sin
gole aziende. Allo sciopero 
non partecipano i metalmec
canici del settore art igiano 
per i quali è in corso la ela
borazione della piattaforma. 

Momento centrale della 
giornata di lotta è l'assem
blea sindacale che si t iene 
in Palazzo del Congressi con 
Inizio alle ore 9,30. Interverrà 
il compagno Bruno Trentin, 
segretario nazionale della 
FLM che farà il punto sulla 
vertenza contrat tuale 

PONTEDERA — Tutt i i 
metalmeccanici della provin
cia di Pisa confluiranno a 
Pontedera dove si t e r rà una 
manifestazione. Accanto al
le maest ranze della Piaggio 
sfileranno per le vie del cen
t ro i lavoratori della Gozzini. 
della FIAT, della Pistoni As
so e degli al tr i stabilimenti 
pisani. 

II concentramento è fissa
to in prossimità degli Ingressi 
degli stabilimenti Piaggio, da 
dove par t i rà un corteo che 
a t t raverserà la città per con
cludersi in piazza Cavour do
ve prenderanno la parola i 
rappresentant i sindacali. La 
iniziativa di Pontedera è sta
ta preceduta da una vasta 
mobilitazione per assicurare 
la più ampia partecipazione. 

LIVORNO — Rilevanti svi
luppi nelle lotte contrattuali 
delle categorie produttive più 
important i del tessuto eco
nomico livornese. Infatti si 
as tengono oggi dal lavoro 
per 4 ore, nella zona Livorno-
Collesalvettl, i metalmeccani
ci, i chimici e gli edili cui si 
uniscono i lavoratori delle 
case di spedizioni. 

I metalmeccanici sciopera
no nella mat t ina ta riunen
dosi in assemblea al teat ro 
« 4 Mori » per fare il punto 
sul l 'andamento della lotta 
contra t tuale e sui più gravi 
problemi economici e politici 
del momento. Numerose e im
portant i le fabbriche che re
stano bloccate dallo sciopero: 
Cantiere. Spica, Motofìde.-,. 
CMF. Officine San Marco. 
Botteghi e Salvadori. Ansal
do Lips e numerose piccole 
• medie aziende. 

Nel settore chimico, che 
annovera importanti aziende 
come la Pirelli. Dorma. Ri
chard Ginori, I ta 'so. Clebca, 
lo sciopero si effettua nel 
pomeriggio, così come avvie
ne per i cantieri edili e per 
i dipendenti delle case di 
spedizione che si astengono 
dal lavoro nelle ultime tre 
ore del tu rno pomeridiano. 

Sempre nel pomeriggio, al
le ore 15. si nunisce presso 
la sede della provincia il con
siglio di zona Livorno Colle-
salvetti, con la partecipazio
ne del delegati di luogo di 
lavoro per discutere «l'Ini
ziativa del sindacato nell'at
tuale situazione economica e 
politica ». alla riunione sarà 
presente il segretario regiona
le della Federazione CGIL-
CISL-UIL. 

In tan to , in un manifesto 
fatto affiggere dalla segrete
r ia del consiglio di zona, si 
afferma che, nell 'ambito del
le manifestazioni previste, si 
vuole fare di questa giornata 
di lotta unitar ia per i con
t ra t t i l'inizio di una strate
gia che si sviluppi all'ester
no nei confronti dell'opinio
ne pubblica. Per tanto è sta
to convocato nel >a'.one del
la provincia, alle oro 15. il 
consiglio intercateeonale di 
zona. 

Con questo si intende sot
tolineare il valore del consi
glio di 7ona rom? momento 
per discutere e trovare con
cretamente i modi e i tempi 
per realizzare intrecci con 
l'opinione pubblva. le asso
ciazioni dcmc.-r.itiene e lo 
assemblee elettive, al fine di 
creare le condizioni favore
voli per il superamento d-'i.a 
crisi d rammat i c i che coinvol
ge tu t to :l paese e che si ma
nifesta con la distecupazione 
4 masse giovanili, 

Aumentano le prese di posizione contro le elezioni anticipate 

La richiesta di una reale svolta 
politica si estende nella regione 

Ordini del giorno approvati a Campi Bisenzio e a Bagno a Ripoli - Fitta se
rie di iniziative pubbliche nell'Aretino - Serrato dibattito sulla crisi al 
comitato federale ed alla commissione federale di controllo di Grosseto 

La crisi politica continua 
ad essere al centro del dibat
tito non solo tra le forze poli
tiche ma anche nelle assem
blee elettive, nelle fabbriche 
e negli organismi democra
tici di massa. Gli ordini del 
giorno, le prese di posizioni 
sottolineano unanlmumente 
la gravità della crisi econo
mica in cui versa II paese, 
ribadiscono l'opposizione alle 
elezioni anticipate e premono 
per una raolda e positiva so
luzione della crisi 

CAMPI BISENZIO — «I l 
consiglio comunale di Camol 
Bisenzio nella seduta del 
12-1-1976, convocata per la di
scussione del bilancio pre
ventivo, ha preso in esame 
la situazione politica deter
minatasi con l 'apertura del
la crisi di governo. 

Il consiglio comunale ha 
espresso la sua preoccupazio
ne per i rischi che una crisi 
di governo lunga e difficile 
fa correre al nostro paese, 
per il deteriorarsi della si
tuazione economica e sociale 
giunta al punto di compro
mettere le possibilità di ri
presa, per gli effetti negativi 
di già in a t to sulle condizioni 
di vita dei lavoratori, sui li
velli di occupazione, sull'as
senza di prospettive per le 
nuove leve di lavoro. Un vuo
to prolungato di potere gette
rebbe discreduto e sfiducia 
nelle stesse istituzioni demo
cratiche. ridando spazio e 
tentazioni autoritarie. 

Per queste fondate e serie 
ragioni il consiglio comuna
le. unanime, invita i partiti 
democratici ed in particolare 

Lavoratori della Bianchi di Subbiano davanti alla fabbrica requisita. La crisi ha ora investito la SIMA di Capolona 

Sull'orlo della paralisi un'altra fabbrica del Casentino 

Presidiata la SIMA di Capolona 
Da due giorni gli operai in assemblea permanente — Dei cento dipendenti un terzo sono in cassa integ 
zione — Oggi manifestazione davanti alia fabbrica — Solidarietà con i lavoratori della Bianchi di Subbia 

Scade venerdì la cassa integrazione a Bagnore 

Le attese dei minatori 
per la vertenza Amiata 
Incontro a Massa Marittima fra la Solmine ed i sindacati 

GROSSETO. 14 
Venerdì in base alle deci

sioni assunte a suo tempo 
dalla Solmine scadono i tem
pi della cassa intesrraz'one 
per i 100 minatori della mi
niera del mercurio di Ba
gnore. 

Una scadenza che è s ta ta 
oggetto di preoccupazione per 
i lavoratori e le loro fami
glie in quanto venivano a 
profilarsi pericoli immediati 
di disoccupazione. 

E' s t a to sulla base di que
s ta pregiudizievole prospetti
va che si è venuta intensi
ficando l'iniziativa della mo
bilitazione operaia. 

La chiara volontà di di
simpegno manifestata dallo 
EGAM sulla politica mercu
rifera. non ha fatto mal re
trocedere la classe operaia 
e le sue espressioni organiz
zate dal ribadire la ferma 
volontà di lotta per r e spn-
gere ricatti o posizioni di 
drammatizzazione della ver
tenza. Questa considerazione 
.si pone di fronte al fatto 
che mai. per iniziativa sin
dacale. seno s ta te interrotte 
le t ra t ta t ive con il padronato 
per vedere di aprire spira
gli positivi in merito al man
tenimento dei livelli di oc
cupazione; nella miniera di 
Bagnore. Un problema spi
noso e di notevole significa
to sociale e politico che non 
può non essere preso seria
mente in considerazione da 

chi è preposto alla politica 
mineraria. 

Questa problematica e que
s ta vertenza saranno portate 
con forza dall ' incontro che 
si svolgerà oggi a Massa Ma
ri t t ima tra la Solmine e le 
organizzazioni sindacali per 
dare concreta attuazione al 
problemi riguardanti la con
t inuità dello sfruttamento del
le risorse nella miniera di 
Gavorrano e la messa in at
tuazione dei programmi di 
investimento in tutto il com
parto chimico-minerario del
le colline metallifere. 

Un> puntone, dove, dopo 
gli ufficiosi impegni strapoa-
ti dalle organizzazioni sinda
cali alla Itaiminiere e alla 
Solmine nel corso de', con
fronto svoltosi nei giorni ;-cor-
si a Roma, si cercherà di 
dare «sos tanza» alla realtz-
zazone di questi obiettivi. 

Un problema serio a que
sto proposito, sarà quello con
cernente garanzie per l 'unità 
produttiva delle Bagnor-?. 
Stando infatti, alla ipotesi e 
volontà manifestate dalle due 
aziende minerarie si dovreb
be procedere ad una proreca 
de! pcr.cdo di cassa intepra-
z'one. garantendo l'occunazio-
ne e il sa 'ar to ai lavoratori. 
ricercando nel contempo :a 
pre^a in esame di eventun'i 
proposte alternative per da
re garanzie occupazionali. 

Al riguardo, una certa pos
sibilità assume il problema 

r iguardante il passaggio del
la miniera delle Basmore al
la società mercurifera amia-
t ina. L'Integrazione di que
sta uni tà produttiva nella 
SMA era già s ta ta oggetto 
di rivendicazione della classe 
operaia e dell 'intero movi
mento ancor prima della si
gla degli accordi, poi elusi 
dall 'EGAM. del 20 dicembre 
1974. Una indicazione seria 
e concreta che si muoveva 
nella direzione di rendere più 
omogeneo il quadro produt
tivo dell 'Amiata. La miniera 
delle Bagnore infatti era ri
masta in modo inconcepibile 
esclusa dall ' inglobamento del
la SMA. 

Per giungere a definire il 
t rasferimento di proprietà 
dalla Solmine alla SMA oc
corre una chiara volontà po
litica in grado di superare 
tu t ta la lunga procedura ne
cessaria a concretizzarlo. 
Questo aspetto della questio
ne r iguardante 100 minatori 
amìat ini . se ha il significato 
di sminuire la tensione, non 
ha dall 'altro minimamente of
fuscato la necessità di conti
nuare A lottare per imporre 
al ministero delle Partecipa
zioni statali e al governo 
chiari e precisi or.entamenti 
economici in grado di dare 
serie garanzie per la ricerca. 
e Io sviluppo della utilizzazio
ne d*»l mercurio. 

Paolo Ziviani 

In provincia di Lucca 

Rapinate due banche 
nel giro di poche ore 

CAPANNORI, 14 
Una rapina è s ta ta com

piuta questa mat t ina poco 
prima della chiusura alla 
Cassa di Risparmio di San 
Mimato a Capannon Val 
d'Erba. Un uomo sui 40 ann i 
è en t r a to nell'agenzia dell'l-
sMtuto di credito con in pu
gno una pistola ed il volto 
coperto da un passamonta
gna. In quel momento nella 
banca c 'erano oltre ai cin
que impiegati, dieci clienti. 
n rapinatore, minacciando 
tut t i con la pistola, si è av
vicinato al cassiere e gii ha 
int imato di consegnargli cin
quan ta milioni. L'impiegato 
addet to alla cassa non ha 
opposto alcuna resistenza. 
Ha' preso il denaro che si 
trovava nella cassaforte e lo 
ha consegnato al rapinatore. 

Erano circa, s tando a: pri
mi accertamenti . 10 milioni 
di lire. Il rapinatore solita
rio è uscito dall'agenzia ed 
è salito su una « Fiat 500 » 
posteggiata di fronte all'isti
tu to di credito. A tu t t a ve
locità ha imboccato la stra
da in direzione di Pontedera. 

L'auto sulla quale è fug
gito il rapinatore è r isul tata 
rub.ita a soli cento metri da 
dove ha sede la Cassa di Ri
sparmio di San Miniato. Po
sti di blocco sono stati isti
tuit i da carabinieri e poli
zia, ma finora del rapinatore 
solitario non è s ta ta t rovata 
traccia. 

• • • 
Sempre nella ma t t ina ta 

un 'al t ra rapina è s ta ta com
piuta al danni dell'agenzia 
della Cassa di Risparmio di 

San Leonardo in Preponzio 
a pochi chilometri da Lucca 
sulla provinciale per Ponte 
dera. Due rapinatori si sono 
presentat i con il volto coper
to da passamontagna, con in 
pugno due pistole nella ban
ca poco dopo l 'apertura. 

Tenendo ì presenti sotto la 
minaccia delle armi si sono 
fatti consegnare dal cassie
re i contanti , circa 8 milio
ni di lire. Quindi si sono 
dati alla fuga a bordo di 
una BMW targa ta Pistoia. 
Sull 'auto ad at tendere i due 
rapinatori c'era un terzo 
complice. Questa è la terza 
rapina che l'agenzia della 
Cassa di Risparmio di San 
Leonardo subisce nel giro di 
un anno . Per ora anche in 
questo caso le indagini non 
h a n n o dato alcun risultato. 

CAPOLONA. 14 
Si aggrava di giorno in gior

no la situazione occupaziona
le del Basso Cosentino, men
t re alle travagliate vicende 
della Bianchi si aggiunge la 
paralisi di un'al tra fabbrica 
metalmeccanica della zona, la 
SIMA di Capolona. 

Non era ancora terminato. 
a Subbiano, l 'inventario dei 
macchinari e delle scorte del
la Bianchi requisiti dal sinda
co — la consegna alla coo
perativa creata dal lavoratori 
e prevista per questa sera — 
che già cominciavano a circo
lare. nella giornata di ieri. 
voci secondo le quali il pre
fetto si appresterebbe ad an
nullare. su ricorso del padro
ne. l 'atto di requisizione. 

In tan to mentre le organiz
zazioni sindacali e le forze 
politiche facevano pressione 
in direzione della Prefettura 
per scongiurare l'ipotesi del 
« dissequestro » a meno di un 
cnilometro da Subbiano, nel 
virino comune di Capolona, 
esplodeva II caso della SIMA. 
che da due giorni viene pre
sidiata dal lavoratori, riuniti 
in assemblea permanente al
l ' interno dello stabilimento. 

La repentina crisi di que
sta fabbrica metalmeccanica. 
che occupa un centinaio di 
dipendenti, un terzo del quali 
sono in cassa Integrazione da 
d !versi mesi, affonda le sue 
radici in una serie di vicen

de piuttosto ingarbugliate, che 
hanno portato comunque una 
azienda produttiva, dotata di 
un vastissimo mercato e del
la capacità di ricoprirlo, sul
l'orlo del fallimento. 

Le gestioni aziendale ed 
amministrativa condizionate 
da interessi speculativi estra
nei alla fabbrica da un lato. 
e dall 'altro ! pesanti riflessi 
finanziari che sullo stabili
mento di Capolona ha riversa 
to la crisi di altre industrie 
facenti capo allo stesso pa
drone. sono stati i due ele
menti di fondo che hanno fat
to avvertire al lavoratori del
la SIMA, da un anno a que
s ta parte, i primi sintomi di 
dissesto. 

Il cambio delia guardia ope
ra to alla direzione aziendale 
nei mesi successivi e. oiù re
centemente. la richiesta del 
t r ibunale di Arezzo di san
cire «l 'amministrazione con
trollata » hanno consentito fi
no ad oggi di far fronte al 
pesanti Impegni finanziari e 
di avviare — da par te della 
nuova direzione — un pro-
gramma di risanamento e di 
ristrutturazione de l l ' aden te . 
Operazione, questa. p!ù che 
n e c « * r t a se si Densa che 
la SIMA — una fabbrlci che 
orodu^e oem tioo d: fibh:<\ 
dai bottoni a pression<» per 
i ieans a! ganci d! ooraca-
dute. da'.le p'astr'.ne militari 
alle comuni fibbie da scarpe 
e da cinture — sforna gior
nalmente circa 3000 modelli 
differenti di prodotto. 

L'estrema diversificatone 
della produzione, tut t 'a l t ro 
che raziona'e da un punto di 
vista econom'eo (Il numero 
dei capi ottimale è valurato. 
p-?r questo t'.oo di industrie. 
a t torno ai 200 300) comoorta. 
come è naturale una enorme 

ouanti tà di prodotti Invenduti. 
destinati a rimanere giacenti 
In magazzino per anni ed 
anni. 

Avviato questo programma 
di ristrutturazione, la SIMA 
sembrava avpr ritrovato una 
relativa stabilità, quando la 
situazione è stata capovolta 

ra-
no 

nel giorni scorsi, da una de
cisione dei creditori interpel
lati dal tribunale, che ha da
to adito a più di una per
plessità. La mancata presen
tazione delia Banca Popolare 
dell'Etruria dell'assemnlea 
convocata dal dott. Falcone 
(il giudice delegato olle istrut
torie per fallimenti) ha fatto 
innescare, per un margine 
esiguo, la procedura d'uffi
cio che porta automaticamen
te alla dichiarazione del fal
limento. 

Si è verificata cioè la situa 
zione — quanto mal assurda 
— per cui il parere di un 
singolo creditore diviene de
terminante per spingere alia 
chiusura dì una industria che, 
a differenza di tante al t re 
fabbriche colpite da una rea
le crisi produttiva, presenta 
un mercato sostenuto, una 
mole di commesse giacenti 
per svariate decine di milioni. 

fi «Comitato comunale per 
l'occupazione » di Capolona — 
espressione dell'amministra
zione popolare e delle forze 
politiche democratiche — ha 
organizzato n^r domenica 
prossima una minife-*a/.ione 
pubblica, denunciando nel 
contempo I riflessi drammati
ci che l'eventuale fallimento 
della SIMA getterebbe sulla 
disastrata economia casentl-
nese. già cololta dal 400 licen
ziamenti della Bianchi. Le or
ganizzazioni sindacali, dal 
canto loro hanno deciso di 
tenere domani pomeriggio 
(giovedì) una manifestazione 
di zona davanti alla fabbri
ca. convogliando su Capolona 
i lavoratori metalmeccanici 

j in sciopero per il contrat to 
di lavoro Sempre domani se-

! ra si riunirà in seduta straor-
I dinaria il Consiglio comunale. 

i Franco Rossi 

La piccola 
Veronica 

al centro di 
uno sconcertante 

episodio 
AREZZO. 14 

Un misterioso e sconcertan
te episodio di cui è rimasta 
protagonista la piccola Vero
nica Atzei. la bambina di tre 
anni scomparsa nei pressi di 
Bibbiana nell'Alto Casentino 
e ritrovata In un bosco dopo 
due giorni e due notti, è avve
nuto ieri sera nel reparto pe
diatrico dell'ospedale di Arez
zo dove si trova ricoverata. 

Una donna, verso le 17. .v 
è A v v i n a t a ai '.et'o deìla 
Iwmb.n.i a' cu. caoezza'.e si 
trovava anche '.a madre Ca
rolina B a t toni La sconosciu
ta ha offerto a Veronica due 
pacchetti di b.scottm: e alcu
ne caramelle prendendola 
poi in braccio. Un gesto af
fettuoso se improvvisamente 
la donna non si fosse allon
tana ta per il corridoio con 
la bambina. Il gesto ha colto 
di sorpresa I3 madre, ma non 
l'infermiera Gabrielli Peruz-
zi 34 anni, abitante ad Arez
zo in via Marco Polo L'ad
det ta al reparto ha insegu'to 
immediatamente la sconosciu
ta seguita dalla madre. La 
donna con Veronica in brac
cio è stata raggiunta sulla 
porta d'ingresso: l'infermie
ra ha s trappato Veronica dal
le braccia della sconosciuta e 
l 'ha r iportata nel reparto. 

i grandi partiti popolari ad 
adoperarsi perché alla crisi 
sia dato un rapido sbocco. 
che eviti anzitutto il ricorso 
lacerante e paralizzante alle 
elezioni politiche anticipate. 
che si costituisca quindi un 
governo efficiente e politica
mente forte del più largo 
appoggio popolare, in grado 
perciò di affrontare su di 
un serio e concreto program
ma di rinnovamento la crisi 
economica e sociale la qua
le per la sua acutezza ed e-
stensione richiede una effet
tiva svolta politica capace di 
operare scelte nuove che sia
no sostenute dal consenso e 
dalla partecipazione del più 
vasto schieramento di forze 
politiche indispensabili a 
questa azione di rinnovamen
to necessario anche sul ter
reno morale, ideale e nel mo
do stesso di governare 

E* urgente in questo qua
dro riprendere e concludere 
positivamente, in sede legi
slativa la legge sull'aborto 
che eviti il ricorso al refe
rendum. 

Il consiglio comunale di 
Campi Bisenzio ri tenendo 
che un ruolo attivo di par
tecipazione al superamento 
di questa difficile situazione 
possa essere e debba essere 
svolto digli enti locali e dal 
le regioni, fa voti — perché 
il nuovo governo che si costi
tuirà si impegni a presentare 
in parlamento ed ad appron
tare le riforme delle leggi sul
la finanza locale e la legge 
comunale e provinciale per 
adeguarle al dettato costi
tuzionale. 

* * * 
BAGNO A RIPOLI — Sul

la crisi di governo il consi
glio comunale di Bagno a 
Rinoli ha approvato un or
dine del giorno in cui sì 
auspica il rapido supe ramen-
to della crisi, con la forma
zione di un governo fondato 
su ampie convergenze delle 
forze politiche democratiche 
e popolari, in grado di far 
fronte ai problemi drammati
ci che ci s tanno di fronte. 

La giunta di Bagno a Ri
poli ritiene altresì che sia 
da evitare il ricorso allo scio
glimento anticipato delle ca
mere. 

* • * 
AREZZO — Sui problemi 

aperti dalla crisi dì governo 
e dai suoi ultimi sviluppi si 
va intensificando, in tu t to 
l'Aretino, un serrato dibatti
to tra le forze politiche. 

La concomitanza di questa 
fase della vita politica gene
rale con lo svolgimento dei 
congressi nelle sezioni del 
PCI. del PSI e della DC da 
un lato e l'intensificarsi, dal
l'altro. dell'attività degli en
ti locali che s tanno appron
tando i programmi per il '76. 
offre l'occasione per appro
fondire il confronto t ra ì 
part i t i sui problemi reali e 
per sviluppare, sulla base di 
questi, valide iniziative uni
tarie. 

Numerosi sono stati eli at
tivi, le assemblee, i dibatti t i 
organizzati dalle sezioni e dal 
comitati comunali del PCI 
fin dall 'apertura deìla crisi 
di governo. Per i prossimi 
giorni è in programma un'at-
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tività a l t re t tanto intensa, 1 
che vede intrecciarsi le pre
se di posizione per una rapida 
e positiva soluzione della cri
si (e contro l'ipotesi di ele
zioni anticipate» con la mobi
litazione in difesa dell'occu
pazione e del rilancio produt
tivo dei settori economici 
colDiti dalla recessione. 

Questo, in sintesi, il calen
dario delle principali sca
denze. Per stasera alle 21 è 
stata convocata a Faella una 
assemblea sul tema della cri
si di governo, a cui prenderà 
parte il compagno Cìioreio 
Rondi, segretario della fede
razione aretina. Una analo
ga iniziativa si svolgerà do 
mani, sempre alle 21 al tea
tro di Lucignano con il com
pagno Ivo Lisi, responsabile 
di zona della V-ildichiana. 
Assemblee pubbliche e dilui
titi sono in programma ino' 
tre. per domenica nrossimi. 
a Sansepolcro icori la compa 
ima GÌ glia Tedesco» C i = " 
flion Fiorentino (con il com
pagno Italo Monacchini» La
vante (con l'on Danilo Tarn» 
e Montevarchi (Giorgio Boli
di». 

Per lunedì 19. infine, si 
sta preparando una manife
stazione centrale, ad Arezzo, 
a cui parteciperà il compa
gno Alberto Cecchi. membro 
r*r0 comitato centra 'e del 
pr-T 

GROSSETO — Un grande 
ri'battito con l'opinione pub 
blica e le forze politiche de
mocratiche basato sul con
fronto delle posizioni e sulla 
necessità di costruire le con 
dizioni per un nuovo qua
dro politico pivi avanzato- n'i" 
sta e l'indicazione scaturita 
dal dibattito del C F e nV"n 
C F.D C. svoltesi sabato scor
so. per esaminare la situa
zione politica e la prepara
zione della conferenza regio-
na 'e del parti to. 

Due momenti qualificanti 
di lavoro e di iniziativa che 
s tanno di fronte a tutt i i 
comunisti grossetani per con
tribuire con il loro impegno 
unitario a dare alla crisi di 
governo una soluzione positi
va e Più adeguata alle neces
sità del paese. Tn questa li
nea si sono mosse le relazio
ni presentate dal compagno 
Rossi O. Carlo, segretario 
della federazione e dal com
pagno Medda. rcsponsab'le 
di organizazione. cui ha fatto 
riscontro un serrato e nunli 
ficaio dibattito corrispon
dente alla necessità del mo 
mento. La grave situazione 
nazionale e della provincia 
i motivi della crisi, la nrc"< 
sita di estendere e consolida 
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re il quadro positivo dei rap
porti venutosi a determinare 
dopo 11 voto del 15 giugno: 
questa è la vasta problema
tica affrontata. 11 grave prò-
cesso recepivo in a t to met
te in discussione il posto di 
lavoro per decine di lavora
tori e preclude qualsiasi pos
sibilità di occupazione per le 
nuove generazioni, giovani e 
ragazze, che si affacciano 
prepotentemente sul merca
to del lavoro mentre vengo
no disattesi gli impegni da 
parte del capitale pubblico 
sul problemi degli investi
menti e delta diversificazio
ne produttiva, a ciò si aggiun
ge la ciisi giavi.ssima dell' 
agricoltura; la mancanza di 
prospettive produttive a de
cine di aziende piccole e me
die e a prevalente manodo
pera femminile: la situazio
ne det'li enti locali al limite 
cle'l.i bancarot ta - a ben 17 
miliardi ammonta il deficit 
di bilancio per il 1975 del 
28 comuni grossetani 

Una situazione di generala 
gravità che deve trovare noli* 
iniziativa di massa dei co
munisti una risposta alterna
tiva alla mancanza di serie 
proposte a livello economico 
e politico portate avanti dal
le forze della dissolta mag
gioranza. Una campagna di 
massa sui problemi mate
riali delle masse popolari e 
sui diritti civili come l'abor
to Un intrecciarsi di problw-
mat 'chc che il PCI gros<,eta-
no intende portare avanti e 
a conoscenza de' maggior nu-
nvro d» c t t ad in i nel corso 
della campagna dei congressi 
annuali delle sezioni, in pre
parazione della conferenza 
regionale e di quella nazio
nale rielle donne. 

Problemi, proposte e Im
pegni concreti cui l comuni
sti collocati ad ogni livello 
e in ogni settore della vita 
sociale, si sentono più che 
mai interessati a confronta
re con le articolazioni della 
società civile. Lavoro e inizia
tiva allo scopo di rafforzare 
la forza organizzila del par
tito e la sua influenza poli
tica. culturale e ideale tra 
le masse. 
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IL FUTURO DI PISA 
A colloquio con il professore Faedo, presidente nazionale del CNR 

Le forze politiche 
si confrontano 
sul piano di sviluppo 
Le «aree di ricerca» e l'integrazione con il tessuto economico - Il problema della crescita nel 
rispetto delle dimensioni e delle tradizioni storiche - Auspicata la funzione di coordinamento e di 
promozione dell'amministrazione locale - « Opposizione costruttiva » della minoranza democristiana 

Q I A I . K tu imirc per l'isti? Oliale fu
turo per min lillà iirtiltiiiilanienle 

timliiiii, inipiln iln ima itisi senzn /*/'<•-
cedenti, finn ulti tini proldeini ili min 
.SI iltl/iptl ilio Milli llltlltlll Ìli plISSIllO i 
stiitn mulini e distorto? 

('un l'inlrri isfii ni professor Messati-
ilrn Invilii, ni popiiifilm ili'lln 1)1'. ni ('li
mimi- ili l'ivi e presidente nazionale 
tiri ('riilrn \azioiialr Idi i-iiliv. inizia-
uni In imhlilii miniti- delle posizioni e 
delle opinioni die sulle questioni il ri 
futuro ili l'iin Inumo i miippimi respon
sabili ilrllu i ila cilladinii, rappreseli-
/finii ilvl monili) politico, defili ani-
biniti l'nii crsiluri i» della fuliniti, tiri 
ninnilo tiri Ini oro e sindacale, tiri prilli
li i Enti tleltn i hit iiisnnti. 

.il professor h'tietlo ilhliiiinio /«nifi 
aitimi inlrrrtijiitlii i the rifiunrilimo e In 
po\i:ionr ilvlln IH', sui-bum Iti ili l'alaz-
xo Cambiti orli (sede tlvl Comuni- ih 

l'ivi I r li- qui elioni lefuilc nllii presenza 
ilrlt'aieu ili ritirili ilt-l C\l(. 

Hiiliiuizinnio il professor l'tirilo MI -
tjii attutiti per Ir i>n-ziti\r iiilorniiiziiini 
lina li- possibilità ili si Hit fifio dilli- ul
ti ititi ili rit t'irti colle fiali- nlla picst-nzn 
ilrlt'l nitri tilt) i- uH'auspicabilc si ituppn 
ili itili i ili) imi ti striali uri ,11111110 tirilo 
inloriuulicn. il ri In eletti orniti r tirili' 
rii erelic hionirilit Itr. 

Ci viriti rinlr t In-, urli'umililo ili un 
tlivnrvi imi alo, il iirofrwir l'urtiti ah-
liìa 1 ululo inv-rirr ultimi- coiisitlriazioni 
flit- lamio parte tiri banitfilio aiilicoiim-
nisla ili nitri trinili r dir 1 eranienl-
simulilo 1011 il coniplesso ilrll'inli-ri ista. 
Dobbiamo quindi iirrcivirr dir l'elezio-
lir alln rr\iioiiviliilitii ili fintini o tiri 
1 oiiilmr ili l'ivi tiri professili- Eliti Laz
zari è il risultalo — conir è a tulli 
notti — di un incoltiti politico tra il 

l'SI r il PCI invilii, reso 11 suo trinilo 
pubblico. Accordo tra tlur forzi' politi
che quindi r nini, come .vistirnr il pro
fessor Furilo, » pilliti prr la .spili lizione 
tirili' tlur più importatili poltroni' prò-
1 infiali ». 

Hictirilinino inulti r al professor l'arilo 
dir il proprummu ili lai oro prr il quin
quennio presentalo tlallu (imititi nelle 
ultime vii n Ir tiri Coitsifiliti comunale 
rnpprt'sriiia la prosn iizioiir ili un lui ti
ro flit) iniziato urliti passala leitislatiirn 
e tltr quindi <'• luti'altro the allo studio 
tirila ni crii « riiiinciazitiiir ». . / u r i , il 
fatto Messo che si sin potuta riprendere 
un impostazione fiià ila Irmpn percorsa. 
è unti tirile ennsefiuenze politiche /uni
tile the discendono dulia ninfei ma. .vin
cila dalle elezioni ilei l'i niiijiitn. ili una 
siiifiolurc. positiva e coriippiosii espe
rienza amministratila. 

Negli elementi di piano di 
lavoro e negli orientamenti 
per il quinquennio la Giunta 
comunale ha proposto alle 
forze democratiche presenti 
in Consiglio di misurarsi su 
una Questione prioritaria: la 
definizione di un « progetto 
di città ». Sintetizzando al 
massimo la maggioranza ha 
individuato nel mantenimen
to delle dimensioni attuali 
della città l'elemento portan
te di ogni progetto. 

Qual è a questo proposito 
l'opinione del capogruppo de
mocristiano? 

La domanda è posta in un 
linguaggio da urbanista; in 
particolare non mi è del tut
to chiaro il significato che 
si dà al termine « dimen
sioni ». 

Se il significato è che nel
lo sviluppo della città si deb
bano rispettare le tradizioni 
storiche di Pisa e promuo
verne un avvenire equilibra
to nelle varie attività, in mo
do da assicurare ai cittadini 
di oggi e di domani la pos
sibilità di realizzare se stessi. 
sono perfettamente d"accordo. 

La maggioranza ha propo- | 
sto che l'Amministrazione co- \ 
muntile svolga un nuovo rito- j 
lo nei rapporti con gli altri » 
Enti locali: quello del coor- \ 
dinumento, della promozione i 
e della sintesi. Che cosa ne 1 
pensa? 

La funzione di coordina- I 
mento e di promozione da ' 
parte della Amministrazione 
comunale è al tamente auspi
cabile. purché le soluzioni 
prospettate non sacrifichino 
a vincoli di ordine politico 
la indispensabile efficienza 
economica essenziale della 
città. La funzione di sintesi 
e coordinamento del com
prensorio (che andrebbe me
glio definito) non deve es
sere fatta con la riserva men
tale del raggiungimento di 
fini esclusivamente politici. 
che possono nuocere o non 
interessare la città di Pisa. 
ma puntare alla difesa de 
gli interessi pisani, nel ri
spetto e nel coordinamento 
di quelli altrui. 

Saranno pertanto chiarifi
catrici al riguardo le solu
zioni che verranno date ai 

problemi antichi del merca
to ortofrutticolo, del matta
toio. delle vie di comunica
zione (con l'utilizzazione o 
meno del canale dei navi 
celli) ecc. 

Negli elementi di piano di 
lavoro presentati dullu Giun
ta si legge: « Di fronte ad 
una situazione economica e 
sociale così grave. 7ioi cre
diamo che nessun gruppo 
—• di maggioranza o della mi
noranza democratica — può 
sottrarsi ad una necessaria 
assunzione di responsabilità ». 

D'accordo sulla prima par
te e assicuro che il gruppo 
democristiano assumerà tutte 
le proprie responsabilità per 
collaborare ad uscire dalla 
difficile situazione attuale. 
Quindi riconfermo la nostra 
« opposizione costruttiva ». 

Contesto invece che tale 
nostra volontà politica sia 
rimasta solo a livello di 
enunciazione. 

Infatti i consigli di quar
tiere sono stati realizzati e 
s trut turat i in questo periodo 
non solo con la nostra colla
borazione ma seguendo una 

proposta a suo tempo fatta 
dalla D C 

La realtà è a mio avviso 
diversa. Dopo il 15 giugno 
i due partiti di maggiorr.p 
za. i cui militanti pur si 
dichiarano vicendevolmente 
«compagni», si sono -sbrana
ti in un mese e mezzo per 
disputarsi il pesante onere 
della poltrona del sindaco. 
Perciò il consiglio comunale 
si è potuto riunire solo in 
agosto, in una seduta in cui 
noi non sapevamo chi fosse 
il cavallo vincente, ma in 
cui abbiamo visto quanto le 
ferite fossero ancora sangui
nant i e in cui è stato rive
lato un patto per la sparti
zione delle due più impor
tanti poltrone provinciali, che 
ha avuto realizzazione in que
sti giorni. 

L'attività del Consiglio co
munale è cosi iniziata a me
tà settembre e purtroppo è 
ancora tutta in fase di « enun
ciazione ». 

Tale è infatti il citato pro
gramma presentato dalla 
Giunta soltanto ii 9 gen
naio u.s. 

Una veduta della Normale, la prestigiosa università pisana 

La DC partecipa attivamen
te e con spinto costruttivo 
al lavoro delle varie com
missioni e caso mai dovreb
be essere l'opposizione a do
lersi del ritardo della fase 
di realizzazione. 

La presenza e l'attività del
le uree di ricerca possono co
stituire uno stimolo e una 
premessa per Io sviluppo di 
attività tecnologicamente a-
vanzate e quindi assorbire, in 
prospettiva ed in certa mi
sura, leve di gioventù qua
lificata e disoccupata. Lei, 
oltre che capogruppo d.c. al 
Comune di Pisu. è anche pre
sidente nazionale CNR. Come 
pensa sia possibile attuare 
questa integrazione tra pro
blemi dello sviluppo cittadi
no e dell'occupazione e la 
presenza dell'area di ricerca'' 

La presenza a Pisa, accan
to all'Università e alla Scuo
la normale superiore di nu
merosi istituti e laboratori 
del CNR. rende l'area di Pisa 
una delle più cospicue in Ita
lia nel campo della ricerca 
scientifica. Una razionale lo
calizzazione a Pisa degli or

gani di Ricerca del CNR. nel 
quadro dello sviluppo urba
nistico cittadino, impone la 
creazione di due aree di ri
cerca: una a Cisanello per 
gli organi medico biologici, in 
stretto collegamento con gli 
insediamenti ospedalieri e 
delle facoltà di medicina e 
un'altra più ampia a Tom
bolo. accanto ai futuri inse
diamenti delle facoltà di 
Scienze e di Agraria, per tut
ti gli altri omani attualmen
te concentrati a Pisa e per 
quelli che la realizzazione 
dei progetti finalizzati del 
CNR potrà consigliare di 
creare ancora a Pisa. 

Per realizzare tutto ciò oc
corre la volontà concorde del
le pubbliche amministrazioni 
locali e degli enti interessati. 
Sono certo che tale realizza 
zione porterà anche a inizia
tive di ricerca e attività in
dustriali. soprattutto nel cam
po della informatica, della 
elettronica e delle tecnologie 
biomediche. 

Ad esempio nel campo del
la informatica vi sono a Pi
sa già quat tro realizzazioni 

Presentato il documento programmatico 

Nuovi organismi 
della comunità 
del Casentino 

Votato all'unanimità il presidente socialista proposto 
dalla maggioranza — Volontà politica di una gestione 
collegiale — Astensione della DC sul documento 

che hanno portato alla crea 
zione di qualche centinaio di 
posti di lavoro e alla cui 
creazione e sviluppo ho de 
dicato vent'anni di attività: 
esse sono l'Istituto di Elabo 
razione dell'informazione del 
CNR. di alto livello scien 
tifico e che sarà sempre più 
potenziato; l'istituto CNUCE 
del CNR. che ha fra l'altro 
la responsabilità dell'elabora
zione dei dati scientifici per 
il CNR: 11 Corso di Laurea 
in Scienze dell'Informazione 
dell'Università primo sorto 
in Italia) e il Centro scien
tifico della Soc. IBM-Italia 
di cui è possibile ed augura
bile l 'ampliamento e poten
ziamento a laboratorio di ri 
cerca industriale. 

Occorre però che ci si con
vinca che per portare a Pisa 
iniziative a carattere indu
striale che assorbano la lar
ga massa di disoccupazione 
intellettuale occorre anche 
creare un clima sereno e fe
condo di collaborazione, vol
to ad incoraggiare iniziative 
e dare fiducia alle imprese. 
nel solo interesse dei giovani 

POPPI. 14 
Si è recentemente riunito 

il Consiglio della Comunità 
Montana del Casentino per 
eleggere il nuovo Presidente 
e la giunta. 

Le elezioni del 15 giugno 
hanno cambiato la geografia 
politica della vallata a favo 
re delle sinistre ai di là di 
ogni previsione, lasciando in 
mano della DC solo tre Comu 
ni (Chitignano, Talla e Pra 
tovecchio che non ha vot'a-
to) e determinando di conse 
guenza una nuova maggioran
za all 'interno di questo co 
sì importante organismo. La 
volontà, comunque di arriva 
re a una reale collaborazio 
ne tra tutte le forze, coeren
temente con lo spirito dello 
statuto che prevede la mino
ranza anche nella giunta, ha 
comportato un certo ritardo 
nell'insediamento del nuovo 
consiglio e nell'elezione del 
nuovo esecutivo. Ma i mesi 
trascorsi dalle elezioni di giu
gno ad ora, come ha dimo 
strato lo stesso dibattito In 
aula non sono trascorsi inu 
ti lmente: le lunghe trattati
ve sono servite ad assorbi
re le polemiche elettorali e a 
gettare concreti presupposti e 
solide basi per quella colla
borazione da tutt i auspicata 
e. particolarmente, dal nostro 
partito con coerenza e co 
stanza. • • 

Il nome proposto dalla mas 
gioranza per la presidenza, il 
compagno socialista Valdo 
Vannucci è stato votato al
l'unanimità. Quali componenti 
della giunta sono stati eletti. 
per la maggioranza, 1 comu
nisti Bigom. Bianchini, Sas
soli, Pistocchi, e i socialisti 
Vannucci, Benz. Caleri; per 
la minoranza i democristiani 
Giannini, Ringressi. Raus, e 
il socialdemocratico Fantoni. 

Il neopresidente ha confer
mato la propria volontà po
litica di dare inizio ad una gè-
stione collegiale e partecipata 
rinunciando ad esporre un 
programma dettagliato, limi
tandosi a presentare a no
me della maggioranza un bre 
ve documento programmati
co, nel quale erano indicati 
solo i principi metodologici e 
le linee fondamentali deila fu
tura attività, che vede come 
scopo principale il supera
mento della crisi economico 
occupazionale del Casentino. 
Il raggiungimento di tali ob
biettivi. è s tato chiaramente 

detto, passa attraverso la so 
lu/.ione del problema dell.» 
viabilità della vallata e at
traverso una nuova politica 
nei confronti della montagna 
e delle foreste. 

L'astensione della DC sul 
documento, determinata, se 
condo il presidente uscente 
Giannini, dal fatto che >< ci 
si sarebbe aspettati un docu 
mento più articolato e un i 
maggiore completezza di indi 
cazioni » re.-.ta immotivata 
Tale pretesto infatti, denota 
una scarsa fiducia o. per 1 > 
meno, una visione distorta e 
strumentale di quella « co! 
Liberazione fattiva » che la 
ste.ss.i DC ha ripetutament • 
assicurato, evidentemente più 
come formula rituale e d'oc 
cn.sione che come coiihope 
vole impegno Se la colln 
«orazione non «leve rimanere 
una semplice enunciazione e 
necessario che essa si reall7 
zi prima di tutto nell'elabora 
zione del programma. 

Il primo at to importante del 
nuovo consiglio è stato l'ap 
provazione unanime, MI pro
posta del Sindaco di Subbia 
no. di un ordine del giorno 
con il quale la Comunità Mon
tana assume come uno dei 
suoi compiti prioritari l'impe
gno per garantire uno sboc
co positivo alla lotta che gh 
operai della Bianchi stanno 
conducendo per rimettere 111 
attività la fabbrica, chiusa dal 
proprietario e consegnata ali»' 
maestranze dal Comune. In 
seguito alla recente requisì 
zione . 

Successivamente il gruppo 
democristiano, dopo avere 
esposto un proprio documento 
programma ha presentato un 
ordine del giorno nel quale si 
chiedeva alla Regione di In 
senre un apposito capitolo !»i 
bilancio per finanziare le Co 
munita Montane. A nome del 
PSI del PCI i compagni Ac 
ciai e Sassoli dichiaravano la 
disponibilità dei rispettivi 
gruppi a chiedere un preciso 
impegno alla Regione nei con
fronti di questi organismi ma 
non certo per pretendere da 
essa maggiori f inanziament. 
bensì nel senso che essa s: 
faccia promotrice di iniziative 
presso il governo centrale af 
finché venga accompagnati 
da finanziamenti più adeguati 
l'apposita legge 1102. 

Giorgio Renzi 

La r inomata stazione cl imatica dell '800 è ogg i d iment icata nel la splendida foresta 

Vallombrosa, un «paradiso perduto» 
La strada « panoramica », iniziata dieci anni fa ed ancora incompiuta, non garantirà il collegamento diretto fra il 
Valdarno e il Casentino - Una quindicina di strutture ricettive abbandonate dagli albergatori e dai proprietari - Indi
spensabile uno sforzo unitario fra le forze politico-amministrative per realizzare un rilancio turistico della zona 

Il braccio appenninico che 
al distacca dalla catena cen
trale per inserirsi in Toscana. 
dividendo la valle del Casen
tino da quella del Valdorno. 
è da dieci anni tormentato 
dai lavori di una es t rada pa
noramica » che dovrebbe un 
domani collegare il Valdarno 
(località la Crocina) al Mon
te Secchieta. 

K' infatti dall'epoca della 
alluvione che il Consorzio per 
la valorizzazione del Prato-
iiia^no (cui non furono clv.a 
mate a far p a n e le ammini
strazioni già di sinistra di 
Pelago e Re-rgello). allora ap
poggiato dahe amministraz.o-
ni comunali de. che sono ini 
ziat; i lavori deLa «panora
mica i> che è stata tracciata 
In senso longitudinale rispet
to a! crinale de! monte, crean
do un continuo pencoio di 
scretolamenti e frane e non 
accorciando affatto la stra 
da dal Casentino al Valdarno 
cosa che si sarebbe realizza
ta. invece, con un tracciato 
« trasversale >•. 

Con r:st:tii7'.one de":-a Re-
n o n e Toscana, ne! '70. il mi
nistero agricoltura e foreste 
finanziò un mil-ardo in tem
po record per proseguire : la
vori d-?La « oanoramica » — 
lungo la quale avrebbero vo
luto speculare alcun: priva
ti —. La strada è iniziata 
in due t rat t i : parte sia dal
la Crocina. sia dalla Secchie
ta. ed è tuttora incompiuto 
I: t rat to centrale, fra :! Pra-
tomagno e Bagni di Cotica: 
cosi che da dieci anni dal 
suo inizio la strada rimane 
impraticabile da'.l'inizio a'.'.a 
fine e s: ferma sui monti. 

Fermo restando il fatto che 
la « panoramica » non com
porta nessun concreto vantag
gio economico per !e due zo
ne — Casentino e Valdarno. 
che restano tutt 'ora separate 
dai monti —. la grande stra 
da. che è costata un patri
monio in denaro e beni cui 
turali (disboscamento) non è 
ancora in grado di portare i 
turisti in quel meraviglioso 
t ra t to appenninico dove l'ini
ziativa privata aveva da tem 
pò ideato la costruzione di 
più complessi alberghieri, per 
i quali erano In parte inizia
ti 1 lavori. !n seguito bloc
cati dalle \czv regionali n. 16 
e 17 clic vietano la cast ni 
tione in località situate a più 
éi 1.000 metri sul livello del 

L'Abbazia di Vallombrosa, circondata da una splendida foresta 

marci restano <a<i — al ccn 
fine fra 1 comu 1: di Rejgel 
Io e Montemigiì.uo — '.e pri
me tracce di que... che avreb
bero dovuto essere r̂o.-vSi 
comples.-'. Uno di e.-s: si tro
va nel comu.ie di Montem:-
enaio: iniziato r.y.ia scor.-a 
legislatura, rimasto con 1 
mattcni serperti, a r.dr..-**o del 
n'c ìumento ai caduti part:-j:a 
ni deila zona 

Si tratta dei luoghi dove 
aveva 1'. suo quartier sene 
r i le il comandante « Poten
te »: 1 contadini del posto lo 
ricordano ancora e sii ex par
tigiani hanno più volte prò 
testato pe r Quel casone di 
mattcni . .neempiuto. che dis 
sacra il monumento in ri
corre de'.'.e sue truppe. 

L'assessore alla agricoltura 
del comune di Reggellc, com-

pairr.o Sottili, afferma ». Per 
quanto riguarda ;1 p-, iT^olo 
di alluvioni, la c.ttà s: difen
de. anche e soprattutto, dal
la mcntaena e questa * pano
ramica •>. casi come e stata 
tracciata, non garantisce nes 
sun contenimento delle ac
que. al contrario, è fatta :n 
modo da convozliarle tutte in 
alcuni punti. 1! che è molto 
pericoloso » 

Questa situazione, unita 
mente all'abbandono delle 
campagne e alla !oro pro
gressiva disgregazione non 
fa che peggiorare la situa
zione agrico'.omontana e. di 
conseguenza, zootecnica e tu
ristica. della zona e dell'in 
tera regione. 

Dalla parte dell'altro brac 
rio incompiuto del'a « pano 
ramica », t i apre U foresta 

, di Yallombro.'sa. una delle più 
: bel'e e .rigogliose dei Pae 
j se. ma che purtroppo è ota 
j ta ultimamente trascurata da 
| zìi operatori economici e tu 
' ristici. A fine "800. m epoca 
! umbertina, sorse nel rigoglio 

so bosco ad aitofusto. una 
I stazione climatica molto ap 
] prezzata soprattutto dal turi 
I smo nobile e illuminato Italia 
i no e straniero, tanto da es 

sere citato anche da Milton 
nel poema « Paradiso perdu 
lo ». Nel '900 la zona veniva 
attraversata dalla ferrovia 
Cremagliera — che portava 
da S. Ellero al Saltino — di
s trut ta per motivi bellici sot
to il fascismo. 

I grandi alberghi di lusso 
erano affollatissimi: oggi le 
grandi costruzioni liberty, di 
fine secolo e moderne tono 

state abbandonate, su una 
quindicina d: srosse strutture 
solo due alberghi .avorano. 
i'estate In questi ultimi anni 
non e ma: stato affrontato, da 
parte de^l: operatori della 70 
na. un ser.o discorso premo 
z.ona.e con l'ente ouhb.ico lo 
cale e con le amministrazio 
ni limitrofe che potrebbero 
p3.s1livarr.erKe intervenire in 
favore d. un r i .anco e d. 
uno sviluppo della zona 

L'albereo « I.a foresta ». d: 
proprietà dello Stato, e chiuso 
da alcuni anni , la Comuni 
tà montana del Pra toma ?no 
ha chiesto di "oter ut:!iz7a 
re una p a n e della struttura 
per allestirvi una esposizione 
permanente di artigianato lo 
cale «mobili, ferro battuto. 
pietrai Ma la richiesta è sta 
t« respinta e gli esponenti del

la Comunità montana atten
dono da tre mesi di potersi 
incontrare con il ministro 
Marcora. Sono stati chiusi in 
questi ultimi anni complessi 
ricettivi come la colonia del 
le Officine Galileo (di prò 
prietà della Montedison) cui 
tutt ' intorno si estendono 50 
mila metri quadri di terreno: 
alcuni amministratori hanno 
suggerito una sua utilizzazio 
ne articolata; ferie per gli 
anziani o ritrovo di vacan 
za per bambini. La Montedi 
son dovrebbe vendere la 
s trut tura al Comprensorio del 
Valdarno. ma è una cessio
ne non ancora decisa. Esi 
stono inoltre una decina di 
altri alberghi privati, palazzi
ne bellissime completamente 
inutilizzate, per un totale ri 
cettivo di almeno 1 000 pasti 
letto: c*è l'ex colonia dei 
posteleerafonici e una palazzi 
na liberty sorta allora come 
casa da eioco. 

Dopo anni di abbandono si 
t ra t ta di valorizzare tutta la 
zona del Pratomaeno e so 
prat tut to Vallombrosa. unen 
do si» sforzi delle ammini
strazioni locali e della Comu 
nità montana e sfruttando in 
maniera DUI organica le strili 
ture turistiche già esistenti. 
come l'azienda autonoma di 
Vallombrosa. per la realiz
zazione di attività oromozio 
nali e ii r ' t ìneio della sta 
z.on** climatica che potreb 
be essere, accanto a! già svi-
luppatissimo Abetone. lo sfo-
*o montano dei fiorentini 

A Val'.ornhr^i ŝ-..-,!*1 ed e 
operante un'azienda foresta
le di S ta to : la R e s o n e To 
.-cana a Questo proposito ha 
£ià preoarato un disegno d: 
le??e per la delega alle Co 
munita montane de: rwtnmo 
n- boschivi e tur:st :c. e la 
vt.l zz*7:one de' persona> c a 
d :oendente della azienda d: 
S*3»o e dei Consorzi di ho 
nifica montana a questo 
SCOPO 

Ci sembra, in sostanza, che 
debba ap ' i r s : su Questo na 
trimcmo naturaV un confron 
io che dia subito frutti tan-
sibili individuando nelle de-
i,3<Th~ a' 'e for»f» citate. a"a 
Prov'nc'a. all'Ente provincia
le per il turismo una volon
tà politica unitaria, la spin
ta nec*»5cira a Temperale 
alla pono 'az^n" questo im 
menso valore. 

Valeria Zacconi 

A RICHIESTA ancora una 

settimana di PROROGA 
A MASSA CENTRO 

LA DITTA FATAMI DI 

VERCESI 

VIA CRISPI, 9 (di fronte Esattoria Comunale) 

C O M U N I C A 

che 970 PELLICCE 
PREGIATE FIRMATE E DI AITA MODA 

Provenienti dai mercati esteri, causa SVALUTAZIONE 
NEI CAMBI MONETARI E MANCATI CONTRATTI DI VEN
DITA, VENGONO CEDUTE direttamente al PUBBLICO 
con procedimento URGENTE di vendita con il più alto 
sconto mai praticato 

dal 30% al 60% ed è vero!! 
ALCUNI ESEMPI 

• Visone Zaffiro 
• Visone Saga 
• Visone Oebi B 
• Visone Ranch 
• Rat Musqué 
• Castoro 

L. 
• 
• 
* 
i 

i 

Valore 
reale 

1650 000 
1.300.000 
2.700.000 
1 100 000 

640 000 
950 000 

a 
• 

• 
• 
• 
i 

Prezzo 
realizzo 

990000 
750.000 

1200000 
390.000 
245.000 
500000 

E CEr 

• Giacca visone 
• Visone Tweed 
• Bolero visone 
4 Persiano R. 
• Lapin Ungari 
t ) dubbino moda 
• Cappelli visone 

«TINAIA DI ALTRI 

L. 
• 
• 

> 
> 
• 

CAPI 

Valore 
reale 

850 000 
850.000 
690 000 
690.000 
170 000 
90.000 
40.000 

a 
> 
> 
• 
• 
• 
• 

Prtao 
realizzo 

490.000 
390.000 
300.000 
350000 
85-000 
35 000 
15.000 

N. B. - Grandioso lotto pellicce di visone modelli favolosi 75-76 

CON LO SCONTO DEL 60 % 
OGNI PELLICCIA E' MUNITA DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

LA GRANDIOSA REALIZZAZIONE AVVIENE A MASSA CENTRO 

in V IA CRISPI, 9 (d i f ronte Esattoria Comunale) 

da r A T A M di VERCESI 

file:///azioiialr
http://p3.s1livarr.erKe


l ' U n i t à / giovedì 15 gennaio 1976 PAG. 13/firen 

Forte impegno per il rinnovamento delle strutture dell'Ateneo 

Si apre la campagna elettorale 
per gli organismi universitari 
Fino al 19 gennaio la presentazione del l* liste — Le forze in campo — Caduta la contrap
posizione partecipazione - astensionismo — Venerdì prossimo sarà illustrato il program
ma del Movimento unitario degli studenti e sarà avviata la raccolta delle firme 

fteatro 
) 

Musica e prosa 
in scena a Grosseto 

E' stato reso noto il programma teatrale In corso di 
svolgimento presso il teatro degli Industri di Orosseto. 
La stagione si articola in due cicli ben determinati, uno 
dedicato agli spettacoli di prosa, l'altro ad una serie 
di interessanti manifestazioni musicali. Per 11 complesso 
delle rappresentazioni di prosa sono previsti gli spet
tacoli neguenti: 

17 GENNAIO 1976 — Sabato ore 17 (per studenti) 
(fuori abbonamento); ore 21,15: «Oli emigrati», di Bla-
domir Mrozek realizzato dalla cooperativa teatrale la 
Serenissima (con G. Brogi e Gastone Moschln). Regia: 
Jose Quaglio. 

23 GENNAIO 1976 — Venerdì ore 21,15: «Riccardo I I » , 
di Shakespeare, realizzato dal teatro popolare di Roma. 
Regia: Maurizio Scaparro. 

2 FEBBRAIO 1976 — Lunedi ore 21.15: «L'uomo, la 
bestia e la virtù », di Pirandello, realizzato dal Gran-
teatro. Regia: Carlo Cecchi. 

5 FEBBRAIO 1976 — Ore 15.30: « Masslmone e il re 
troppo mangione», di Luisa Accati, realizzato dal tea
tro dell'Angolo di Torino. Giovedì ore 17: (spettacolo 
per bambini) (fuori abbonamento). 

17 FEBBRAIO 1976 — Martedì ore 21.15: «Nella giun
gla della città », di B. Brecht, realizzato dalla coopera
tiva Teatro Uomo. Regia: Raffaele Malello. 

26 FEBBRAIO 1978 — Giovedì ore 21,15: «23 sveni
menti», di A. Cecov. realizzato dalla cooperativa tea
trale Il gruppo della Rocca. Regia: Egisto Marucci. 

Questa la serie dei concerti 
20 GENNAIO 1976 — Martedì ore 21,15: «Gianni Bas

so quartet to». Concerto Jazz con: Tullio DepiBcopo, bat
terla; Dodo Goya, contrabbasso; Renato Sellanl, piano
forte; Gianni Basso, sassofono. 

30 GENNAIO 1976 — Venerdì ore 21.15: «Franco Me-
dori », pianista. 

10 FEBBRAIO 1976 — Martedì ore 21,15: «Adam Ha-
rasiewicz », pianista. 

14 FEBBRAIO 1976 — Sabato ore 21,15: «Severino 
Gazzelloni», flauto; «Bruno Canino», pianoforte. 

5 MARZO 1976 — Venerdì ore 21,15: Orchestra da 
camera «Leos Janacek», di Ostrava. 

21 MARZO 1976 — Domenica ore 17,30: « I solisti aqui
lani ». con la partecipazione del flautista Giorgio Za-
gnoni. Direttore: Vittorio Antonellini. 

3 APRILE 1976 — Sabato ore 21,15: «Orchestra da 
camera i tal iana», direttore e solista: Salvatore Accardo. 

5 APRILE 1976 — Lunedi ore 21.15: « Nikita Maga-
loff». pianista. 

fonema D 
Oggi vi segnaliamo 

M A T T I DA SLEGARE, di 
S. Agosti, M. Bellocchio, 
S. Petraglia. S. Rulli ( I ta
lia 1975) 

Un'inchiesta vivace su
gli ospedali psichiatrici, e 
le origini sociali delle ma
lattie mentali, è al tempo 
stesso un'ipotesi per il 
reinserimento dei « disa
dattat i » attraverso una 
pratica collettiva di risa
namento degli ambienti e 
della società. 

NICCOLINI 
(Via Ricasoli) 

MORTI DI PAURA, di 
George Marshall, con Jer-
ry Lewis. Dean Martin. 
Carmen Miranda (Usa '53) 

Il primo Lewis, ancora 
« spalla » emergente dello 
scipito Dean Martin, è 
questa volta impegnato in 
una sfrenata parodia del 
genere del terrore riflet
tendo e imitando sarcasti
camente i ben più scialbi 
esempi di Bing Crosby e 
Bob Hope. 

KINO SPAZIO 
(Via del Sole) 

QUESTA E' LA M I A V I 
TA, di Jean-Luc Godard, 
con Anna Karenina. Sady 
Rebbot (Francia 1962) 

Ormai classico dello sti
le godardiano, la storia 
della piccola commessa 
che « vive la sua vita » 
conservando la propria li
bertà anche nella prosti
tuzione è ancor oggi uno 
stimolante documento per 
la riflessione sul compor
tamento e sul cinema 
stesso. 

ARDENZA D'ESSAI 
(Livorno - Ardenza) 

TRASH, di Paul Morris-
sey. con Joe Dallesandro 
(Usa 1971) 

Uscito dalla « factory » 
di Andy VVarhol. Morrls-
sey col divo underground 
Dallesandro ripropone con
certi stilemi del cinema 
sperimentale un r i t ra t to 
senza speranza della vita 
squallida dei « rifiuti » so- | 
ciall al margini di New 
York. • 

EUROPA I 
(S. Vito • Lucca) I 

Per sostenere gli scopi dell'associazione 

Campagna di informazione 

dell'AVIS di Empoli 

Manifestazione 
al provveditorato 

contro la sospensione 
del prof. Catalano 

Si è svolto ieri al liceo 
Michelangelo lo sciopero de 
gli Insegnanti aderenti ai sin
dacati scuola confederali e 
degli studenti, proclamato in 
segno di protesta per il li
cenziamento in tronco del 
professor Antonio Catalano. 
docente di matematica e fi
sica nelia scuoia. Nella mat
tinata un foito gruppo d: stri
denti ha percorso in corteo 
le vie della città e si è re
c i to al Provveditorato ajli 
studi. Qjesta manifestazione 
rappresenta l'immediata ri-
Eposta al provvedimento mi
nisteriale di sospensione, mo
tivato. come afferma il tele
gramma ministeri.-»!? con 
« l'esito sfavorevole del pe
riodo di provi» Questa mo
tivazione è certamente gra
vissima e s?nza fondamento 
anche p?rchc il preside del 
V liceo, d e e l'inse*nante 
aveva precedentemente pre
stato servizio, che aveva pro
mosso il provvedimento, ave 
va dato .Vlo stesso Insegnan
te la qualifica di « ottimo ». 

Frattanto è già stato pre-
tvntato il ricorso al tribuna 
le amministrativo regionale. 
l'organismo che dovrebbe de
cidere sull'eventuale revoca 
<Mla sospensione. 

EMPOLI. 14 
L'Avls di Empoli ha orza-

nizzato recentemente una sot
toscrizione per .ostenere gli 
scopi dell'associazione con ini
ziative che riescano sempre 
più a sensibilizzare ì citta
dini sul delicato problema 
della maggiore esigenza di 
sangue da parte delle strut
ture sanitarie delia nostra cit
tadina. e quindi la necessita 
di un numero sempre più al
to di donatori. La sezione 
Avis di Empoli conta ben 
380 donatori che seno riusci
ti a dare a'i'cspeda.e di Em
poli nell'anno trascorso ben 
39Ì flaconi di sanr.ie. che. 
se non sono riusciti a copri
re tutto il fibb!so<mo. han
no comtinrue nartato un r.ote-
vo'p contributo. 

Le associazioni donatori co
stituiscono quindi una delle 
basi necessarie ed essenziali 
per 11 potenziamento del ser
vizio trasfusionale, ad esse 
vanno perciò riconosciuti tutti 
i diritti connessi con la loro 
attività organizzativa e ogni 
possibile agevolazione: al fine 
di poter riuscire a ridurre il 
costo dei sangue che. dona
to gratuitamente, ha però dei 
costi fissi determinati a livel
lo ministeriale. Su questo te
ma è dunque necessario svi
luppare una grande campa
gna di informazione e di lot
ta per riuscire ad ottenere 
una revisione del coati, che, 
privlIeg :ando le funzioni del
le associazioni di donatori. 
riesca a contenere il costo 
di questo servizio coai eaaen-
zlale. 

Come già annunciato il 12 e 
13 febbraio si svolgeranno a 
Firenze le elezioni per il rin
novo dei rappresentanti de
gli studenti nei consigli di 
amministrazione dell'univer
sità e dell'opera universita
ria. Entro il 19 di questo me
se invece dovranno essere pre
sentate le liste e le candida
ture definitive. La raccolta 
delle firme si effettua ogni 
giorno presso l'ufficio eletto
rale del rettorato in piazza S. 
Marco, dalle 10 alle 13. Ri
spetto alle posizioni con cui le 
varie organizzazioni studente
sche si erano presentate lo 
scorso anno al primo appun
tamento elettorale, qualcosa 
di importante è cambiato: la 
alternativa partecipazione — 
astensionismo attivo (cioè, in 
pratica boicotaggiò) è venuta 
a cadere. 

L'esperienza di un anno di 
partecipazione studentesca a-
gli organismi istituzionali del
l'università ha maturato la 
convinzione che astenersi dal
l'iniziativa politica attiva e 
partecipe, dalla elaborazione 
di proposte risolutive dei pro
blemi significa assumere un 
atteggiamento non solo perden
te nei confronti del movimen
to, ma anche funzionale alla 
politica repressiva e immobi
listica del governo e del mi
nistero. 

Quest'anno dunque la con
sapevolezza che occorre impe
gnarsi in una iniziativa poli
tica positiva, verso la riatti
vazione democratica della vi
ta universitaria e verso una 
trasformazione radicale delle 
strutture istituzionali, emerge 
come il dato fondamentale. 

Secondo questa linea sem
bra che sia sostanzialmente 
mutato l'atteggiamento dei 
gruppi extraparlamentari, de
cisi sostenitori, nel corso del
la prima tornata elettorale. 
dell'astensionismo attivo. In 
queste organizzazioni è in cor
so un ripensamento critico 
dell'esperienza passata, men
tre non mancano i segni di 
posizioni più articolate e pos
sibiliste. 

Per quanto riguarda gli al
tri schieramenti in campo 
(senza considerare la lista 
di « destra universitaria », di
retta emanazione missina) c'è 
da segnalare il ritorno di « al
ternativa laica » e del « cen
tro Donati » su cui converge
ranno « comunione e libera
zione > i gruppi universitari 
dell'azione cattolica e l'opera 
« villaggi della gioventù ». 
Entrambe queste forze, l'una 
di ispirazione « terzaforzista » 
l'altra dei « cattolici popolari » 
si ripresentano dopo una lun 
ga assenza dalla battaglia po
litica e dall'intervento nelle i-
stituzioni. in uno spirito tut
to interno alla prospettiva e-
lettorale. Siamo di fronte dun
que a schieramenti che. re
stano lontani, nei fatti, dai 
reali problemi presenti sul 
tappeto, dalla lotta che si è 
svolta nello scorso anno nelle 
sedi istituzionali e nel movi
mento. 

Una novità è rappresentata 
dalla presentazione dello 
schieramento di « università 
80 »: novità non certo positi
va e chiaramente ispirata a 
criteri qualunquistici e rea
zionari. 

Come Io scorso anno il movi
mento unitario degli studenti 
ha riproposto, dopo una lun
ga e positiva esperienza, la I 
propria linea di iniziativa no- i 
litica Ai movimento all'in
terno delle istituzioni univer
sitarie. 

Certo un anno d, |x>rmancn-
za nei Consigli di amministra
zione è troppo poco: l'indica
zione delle forze democrati
che espressa a livello na/.io 
naie su questo problema è 
quella dell'estensione a due 
anni del mandato. Ma anche in 
un anno molto s; può fare. 
come ha ampiamente dimo
strato l'esperienza nell'ateneo 
fiorentino. Il MUS (movimento 
unitario degli studenti) si fa 
pienamente carico di questi 
problemi presentandosi anco
ra una volta come forza de
terminante. all'interno dello 
schieramento studentesco, per 
una trasformazione radicale 
delle strutture e per una e 
stensione decisi\a del potere 
studentesco anche a livello 
dei consigli di facoltà. 

Domani alle 16. all'aula R 
della facoltà d: lettere, in piaz 

. / » . ! _ , L \ H t_4 \ .*• . 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

za Brunelleschi, il .MUS lan
cerà la campagna elettorale 
presentando la propria piatta
forma. Alcuni punti fermi di 
indirizzo sono stati già defi
niti. nel corso di una serie di 
assemblee , preparatorie. Il 
MUS riafferma con forza una 
critica radicale all'attuale 
struttura istituzionale dell'uni
versità. nella prospettiva di 
una trasformazione in senso 
democratico e di una conqui
sta di spazi sempre più lar
ghi e di un attivo rapporto 
con il mondo « esterno » alla 
università. La lista del MUS 
si presenta con caratteristi
che accentuate di apertura, o-
gni contributo, ogni accordo 
programmatico è necessario 
per consolidare nei fatti il rap
porto tra iniziativa politica al
l'interno dell'università e la 
lotta che il movimento operaio 
porta avanti nel paese, in un 
momento di crisi che può e 
deve essere superato positi
vamente con il contributo di 
tutte le forze democratiche. 

Con lo stesso orientamento la 
proposta del MUS affronta il 
problema dell'occupazione qua
lificata (connessa a quello 
del diritto allo studio, della 
ristrutturazione degli istituti) 
nodo centrale di una iniziati
va che intende affrontare a 
fondo i problemi dello svilup
po economico e sociale del 
paese. 

Al di là dell'intervento sanitario 

Assemblea 
sul problema droga 

a Scandicci 
le prospettive legislative e l'impegno degli enti locali 

» 

Fortunate repliche del «Giardino» 
di Cechov al Metastasio di Prato 

Continuano con grande successo al Metastasio di Prato le repliche del « Giardino dei ci
liegi » di Cechov nell'edizione del Piccolo Teatro di Milano. Lo spettacolo, in programma 
fino al prossimo 18 gennaio, si avvale della regia di Giorgio Strehlcr delle scene e dei 
costumi di Luciano Damiani e delle musiche di Fiorenzo Carpi. Fra gli ottimi interpreti 
si ricordano Valentina Cortese, Gianni Sanluccio, Renzo Ricci, Monica Guerritore, Giulia 
Lazzarini, Franco Graziosi, Enzo Tarascio. La traduzione del testo è firmata da Luigi 
Lunari e da Giorgio Strehler. Nella foto: una scena dello spettacolo 

« Droga: sostanza di origi
ne naturale o sintetica ca
pace di modificare l'attivi
tà psichica ». Dietro questa 
semplice e neutra definizio
ne scientifica si apre un abis
so. emerge un problema che 
non può essere rinchiuso en 
tro 1 limiti dell'intervento me
dico-terapeutico. 

Ija partecipazione de: cit
tadini alla assemblea su que
sto tema che si è svolta mar
tedì sera alla biblioteca del 
circolo Arci-La pace delle Ba-
gnesc, a Scandicci. ha dimo
strato l'interesse estremo che 
questo problema suscita tra 
la popolazione. Nessuno, ha 
detto Giampaolo Meticci, pre
sidente del tribunale dei mi
norenni di Firenze, può sen
tirsi fuori causa, nessun ge
nitore, insegnante, ammini
stratore, cittadino può dire di 
non essere coinvolto, perché 
il dramma della droga è un 
dramma sociale, 

Droghe leggere e pesanti, 
consumatori, detentori, dipen
denti e tossicomani: distin
zioni necessarie sottolineate 
dagli esperti intervenuti al 
dibattito: il dottor Meticci, 
il professor Adamo. p.Mcolo 
go. il dottor Tranchino. psi
canalista del gruppo mentale 
di Scandicci. il dottor De Ber-
nard. psichiatra del gruppo 
di igiene mentale Firenze 
Oltrarno, e l'assessore Ros
si. del Comune di Scandicci 

I giovani sono la categoria 
Investita In modo più mas 
siccio: la perdita di energie 
formative da parte della so
cietà, la difficoltà di identifi

cazione e di assunzione di 
ruolo, e s p u n t i stabili di col
locazione nella realtà socia
le e nel mondo del lavoro 
sono gli ostacoli in cui incor
rono le nuove generazioni, io-
no elementi che rappresenta
no la causa potenziale del
l'avvicinamento alla droga. 

Questo dialogo malato con 
la società. questa difficoltà 
di controllo dell'ambiente è 
sfruttato da una rete di mer
cato inflessìbile che ricrea e 
perpetua le isole di emargi
nazione. 

La dioga diventa una so
cietà alternativa al modo di 
esistere della società adulta, 
al suo linguaggio, alle sue 
regole, ni suol valori. L'aspet
to psicologico del problema 
si integra s tret tamente con 
quello sociale, sanitario, edu
cativo. legislativo S i a n o ora 
di fronte a proposte di leg
ge che tentano di porre ri
medio alla legislazione re
pressiva e indifferenziata In 
\igore da! '51. Prevedendo la 
depenalizzazione del consumo 
e fort' sanzioni tx?r gli spac
ciatori. Si t rat ta di un prov
vedimento necessario, che 
permetterà, se cestito corret
tamente, di colpire alle radici 
la rete del mercato e gli In
teressi ad essa collegati. Ma 
ritoglierà fare oualcosa di 
ivù. anche in merito al pro
blema de! reouoero e della 
cura dnl tossicomani. Al di 
là deTli interventi di singo
li medici e oreanizziz'oni. an 
«•ora <""Tei. oliando « scoperti ». 
<-i v f ' nno anr ' re davanti le 
terribili porte del maniconi'" 

T E A T R I 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Ravezzano - Tel. 690418 
(Ap. 1 9 ) . * Circuito democratico del cinema »: 
Provaci ancora Sam di Woody Alien. L. 4 0 0 . 

T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
Via G.P. Orsini. 73 • Tel . 6812191 

CENTRO T E A T R A L E ARCI 
Ore 2 1 , 1 5 . (Abbonati turno B e pubblico norma
l e ) . La compagnia della Loggetta di Brescia pre
senta: Un uomo e un uomo, di Bertoit Brecht. 
Trad . di Giulia Veronesi. Regia di Massimo Castri. 
Ecene e costumi di Maurizio Baiò. Musiche di Paul 
Dessau e Giancarlo Facchinetti. Movimenti coreo
grafici e cura dì Ines Micucci. Esecuzioni musicali 
del centro al educazione musicale diretto da 
Giovanni Ligasacchi. 

T E A T R O ANDREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 
CENTRO A R C I - M U S I C A 
Riposo. Domani alle ore 2 1 Concerto folk del 
« Canzoniere Popolare Veneto ». Alberto D'Amico, 
Emanuela Magri , Luisa Ronchini. 

A U D I T O R I U M POGGETTO 
Centro FLOG 
Via Mercati. 24 
Ore 2 1 . L'epica e la narrativa popolare siciliana 
con il cantastorie Vito Santangelo e il puparo 
Giuseppe Argento. 

T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia - Tel. 216.253 
S T A G I O N E L IR ICA I N V E R N A L E 
Ore 2 1 . La fanciulla del West di Giacomo Puc
cini. Direttore Giansndrea Gavazzen:. (Sesta ed 
ultima rappresentoz.one - Abbonam. turno E ) . 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 
Ore 2 1 . 1 5 . Giochi di notte di F-ank G. Gil-
roy, con Alberto Lionello. Carla Gravine, A d r a n o 
Micantoni. Scene di Luc'o Lucentn ' . Musiche di 
C. Mattone. R^gia di Alberto Lionello. (Va l ai 
gli abbonamenti g r j p p . ) . 

T E A T R O RONDO' DI BACCO 
Palazzo Pitti - Tel. 270 595 
Teatro Regionale Toscano. Spazio Teatro speri
mentale. Oggi riposo. Da domani 15. Picrrot 
turnista, di Jules Lalorgue, del gruppo : Lo spec
chio de' mormoratori ». Regia di Giancarlo Pa
lermo. Prevendita dalle ore 16 al.e 2 0 . 

CIRCO M O I R A ORFEI 
Firenze Campo di Marte 
Prenotazioni tei . 5 0 1 1 8 Strepitoso successo. Tut
ti i g'orni ore 16 .15 e 2 1 . 1 5 . 

P R I M E V I S I O N I 

AR ISTON 
Piazza Ottavlani - Tel . 287 834 L. 2000 
Una sat.ra gustosa e d vertente tra padrone e ope
raio impegnati in una lotta sessuale di e'esse-
l i padrone e l'operaio Di Si e no. Con Renato 
Pozzetto. Francesca Romana Coluzzi. T J P Teoco... 
( V M 1 4 ) . ( 1 6 . 13 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi - Tel. 2R4 332 L 2C.X) 
La verginella. Con Son.a Jean n j . J05C Qjdgi io. 
Franco Fabr. i . . Eaitmanco.or. ( V M 1 8 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 272 320 L 2000 
Grande pr.ma U.-sula And- ;s ì . e .' r.ti-m.c a con-
ve.nj.onore con t-ille I ; r n u ' j e l " C J - O U dep >ss on 
mo-al . e .. q j c l ; fis'cn;': 5?sso s :CT> : la oorjo,-. 
dario. abbondantemente prat j» co-nponnono J I 
cock'a l « m;i z 3 ,0 » e1-! v. ta-a ; r j -e la :c-s:o'!! 
Tecn.n.cc'or L'inlcrrmera. Co-. U Ard-;s» D Del 
P-c'.i. L. Toltolo. L. Pi'uz: . !::'< Ps.a-.cc. Re!.';e-
le Pisa ( V M 1S) ( 1 5 . 17. 1 8 . 4 5 . 2 3 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Boreo degli Aihizi Tel 2S2 fiR7 L 2000 
( A P . ' 5 ) . L ' s r . e . i n : i ! o e - ; - i 3 t 3 3 - * ' i : o die.l'an
no: Lo squalo. Technicolor. Con Rotjc-t S-Ì.J. Ray 
Sch.na.dar. R.c.na.d D.-ey:-;s. i l 5 .40 . 1S. 2 0 20 
22 4 0 ) . 

EDISON 
P.za della Repubblica - Tel. 23 110 L 2000 
( A ? . 1 5 ) . L'a/ven rnsnto e na.Tiarog-afico dell'an
no- Lo squalo. Tect-.n co 0- Co-' Robert 5rt;w. Roy 
Schne oer. R chs-d D.eyf_ss {15.10. 17 4 0 
2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

EXCELSIOR 
V:a Cerretani - Tel. 272 793 L 2000 
( A a 15) La p.u g-aiJe r.s^'a di O J E . T S tes'e. Pa
squalino settebellezze. a 1. ri» vVe-T-r.ji er Tecm--
co'o.- con G a n : ; - 0 G 3-n - ' . r e -na -so Rey Ss r 
Scsne de-. R cnj-d D-e* = _.i? ( 1 5 Ì 3 I C 20 25 
22 4 0 ) 
(R d AGlS) 

G A M B R I N U S 
V.a Bruneliesch. • Tei. 275.112 L 2UK) 
( A p 15 .15 ) Qjes'O e _n fi.-n ra-c co-ne e ,-a-o .1 
ccnaor. I Ire giorni del condor. D 5 dney P c l n ; * 
Techn co.pr con Robe-: Red!o-d. F j / e D j . - a / . » / 
C: !! Rcbc-tssn. Max Von 5 d i .v . ( 1 5 30 17 50* 
1 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tei. 653 lì i l L 2000 
Uno spcf ico o n d T « i ! ; : B t oc- ?j::a 1» f i 
rn 5! a La p u 5c . j t a o a v.ve s„..ci scne-rr.o .n 
t j t tO il SJO sp er-.co-e per .3 msg a d W . D s-.ey. 
Cenerentola. Tecrtn co zi Al fi m e »ss -ero L'im-
parefgiabil* f l i t . Co.ari li 3-ar.de s=ettaco.o oer 
.e teste d Ur.ì : t i n z . o c-e 15 - U s 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel 275 954 L. 2000 
Un grande a w t n manto soo-t.vo-c nematografico-
Gli anjel i dalla mani bendate. Il mondo del pu
gilato con le SJC tappa p.u entus.asmanti. Tectv 
n.color. Per tJt t i . 

ODEON 
Via del Bassetti - Tel. 24 058 L. 2000 
( A p . 1 5 ) . I l capolavoro del cinema irai.ano: L'ana
tra all'arancia. Di Lucano Sa ce. A co.ori. Con Mo-
n ca V.tT.. Ugo Tognait i . Barbara Bojcht t . ( 1 5 30 
1 7 . 5 5 . 2 0 . 1 0 , 2 2 , 3 5 ) . 

fschermi e ribalte 
PRINCIPE 
Via Cavour - Tel. 575.891 L. 2000 
Il più comico dei film delle feste. Eccezionale. 
favoloso, unico: I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes. Technicolor. Con Gena Wildar, Madeline 
Kahn, Marry Feldman. Scritto e diretto da Gena 
Wilder. E' uno spettacolo per tutt i . ( 1 5 , 1 6 , 4 0 , 
18 . 19 .30 , 2 1 , 2 2 , 4 5 ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 L. 2000 
Granae « prima ». Un nuovo eccezionale entusia
smante capolavoro! Le irresistib.li avventure di 
un eroe, suo malgrado, dritto come un gancio, 
dedito alle donne, al gioco, al doppio gioco. 
il più simpatico mascalzone della stagione cinema
tografica. La 20 th Ccntury Fox presenta a colon: 
Royal Flash (« L'eroico fifone ») con Malcom 
McDov/el! ( i l famoso interprete di « Arancia 
meccanica») , Florinda Bolkan. Oliver Reed, Bntt 
Ekland. Alan Bates. Regia di Richard Lester. 
( 1 5 . 17. 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296 242 L 2000 
Grande prima. I l primo super divertimento del 7 6 . 
Un eccezionale favoloso cast di attori nel più co
mico e piccante fi lm del momento. Due ore di ri
sate erotiche dentro i letti che scottano con le più 
belle donne del mondo. Eastmancolor. 4 0 gradi 
all'ombra del lenzuolo. Con Barbara Bouchet. Tho
mas Mihan. Edwige Fenach. Alao Maccion*. Gio
vanna Ralli. Enrico Montesano. Sidney Rome, 
Marty Fe'dman. Alberto Lionello. ( V M 1 4 ) . 
114 .30 . 16 .30 . 18 .30 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 - Tel. 222 388 L. 800 
Un giallo di gre.n classe: Senza movente. A colori 
con J.-L. Trint.gnant. Laura Antonell i . (Ul t imo 
spett. 2 2 . 4 5 ) . 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215 634 L 500 
Il primo Jerry Lewis: Mort i di paura di George 
Marshall, con Jerry Lewis. Dean Mart in , Elizabeth 
Scott. Dorothy Malone (USA. 1 9 5 3 ) . ( 1 5 , 3 0 . 
17 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

NICCOLIN I 
Via Rlcasoli - Tel. 23 282 L. 1200 
« Per un cinema migliore ». « Prima ». Un film 
sconvolgente sulla situazione degli istituti psichia
trici: Matt i da slegare oi Silvano Agosti. Marco 
Bellocchio. Sandro Petragliei, Stefano Rull i . ( 1 6 , 
19. 2 1 . 5 0 ) . 
(R.cf. AGIS) 

SECONDE V I S I O N I 

ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483.807 L. 1000 
L'ultimo grande capoia/oro di Lina Wertmuller: 
Pasqualino settebellezze. Technicolor. Con Gian
carlo G.enmr. . Fo.-.nondo Rey, Shirley Sto.er. 
( V M 1 4 ) . ( U s. 2 2 . 3 0 ) . 

ALBA (Rifredi) 
Via F Vez/ani • Tel. 452 298 - Bus 28 2 
Un g-rjnde gÌ3..o osi maestro del b-i / .do Alf-ed 
H tc.ncock Gli uccelli. ( V M 1 4 ) . 

ALDEBARAN 
Via Baracca - Tel. 410 007 L. 800 
La ressero PC .srsa d. « Am e T I I « I », Sylv.a D.o-
n s o. .p Amore mio spogliati... che poi ti spie
go. Con N.no CaSte'.nuOO. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

ALFIERI 
V. Mart in del Popolo T 282.137 L. 200 
Agente Callan spara a wiita. A colori. Cor. Ed-
/. = .-d Wood.vc-d. Cathe.-.ne Sch-eli. 

ANDROMEDA 
Via Aretina • Tel. 663 945 L. IO» 
In 2* v.s one assoluta .1 f.'Ti g ud calo da: p j b -
b..co un'antolog a del d / e r t mento de havolos 
anni 50: Un sorriso, uno schiallo, un bacio in 
bocca. Techn.co.or. E' un f.lm per tutt i . (Ul t n o 
spett. 2 2 . 4 5 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale - Te!. 270049 L. 100(M200 
(Muovo, g-andoso. sfolgo-ante. confortevole, ele
gante) . Sensazionale, avventuroso Techn.color: 
Immersione mortale. Con David Janssen. Hcpe 
L»-se. r . 5 . 17 . 19. 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
V a G P Orsin. - Tel. 88 10.550 L 6C0 
La signori a 4 0 carati. TecVn co.o- con Gane 
Kc y. L . U.mo-. U - f :-n d.- ; - tcn:e P I - tu:: . 

ASTRO 
P.azza 5 S.rr.one 
(R poso) 

CAVOUR 
V.a Cavour - Tel. 587 700 L. 9(Xi 
Un fi lm a ìucnan:e i.n cu. ser:t.me-.:o ed e-oMrr.o 
s scale-ano Per le antiche scale d Miu.-o Bo o-
sn n . A colo- con M*-c; . io Mist.-o » m . Fra.-, 
t e s e Fao an, Mc.-:.ne Keilc- ( V M 1 4 ) . 

COLUMBIA 
V.a Faenza - Tel 212 178 L 1000 
Aiso te de :a meg s:-a:ura. .n ed z arie ..nteg.-ale; 
Lo stallone. Con G a.nn, .Maceri ». Dtgmar Lss-
sander. An.nar.ta G:appj -o Tec.n.n.co.or. ( V M 1 3 ) . 

EDEN 
Via F. Cavallotti - Tel. 225 643 L. 500 700 
Agente 0 0 7 : Thunderball. Techn.color con Sean 
Co.nnery (nel ruolo d. James Bond) , Claud.ne 
Anger. Adolfo Celi. L'indim*nt:c«b,Ie. autentico, 
unico 0 0 7 . (Solo 059 : ) . 

EOLO 
Borgo San Frediano • Te!. 296 822 L. 700 
Stop ai «cuore., un 9« I lo sensazionale: La scala 
della follia. Techn color con Jane B.rkin, Chri
stopher Lee. Herbert Lom a Joan Coli .ni . (Riao-
rosamenrt V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 L. 1206 
La nuora giovane. Con Philippe Leroy. 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 L. 1000 
I l primo colossal del 1 9 7 6 : Catastrofe. Con Ro
bert Rochan, Barbara Harmans. Cinemascope-Tech
nicolor. Per tutt i . ( 1 5 , 17 . 18 ,45 , 2 0 , 4 0 , 2 2 , 4 0 ) . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 L. 700 
Faccia di spia. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470101 L 800 100» 
Il film giudicato dal pubblico un'antologia del 
divertimento dei favolosi anni ' 5 0 . Un sorriso, 
uno schiatto, un bacio in bocca. Technicolor. 
E' un film per tutti . 

F U L G O R 
Via M. Finiguerra - Tel. 270 117 L. 1000 
L'ultimo grande capolavoro di Lina Wertmuller: 
Pasqualino settebellezze. Technicolor. Con G.an-
carlo Giannini, Fernando Rey, Shirley Stoler. 
(VM 1 4 ) . 

GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel. 222437 
(Locale completamente rinnovato. Posteggi: Porro 
Romana. P.azza Pitti , P.azza Tasso. Piazza Car
m i n e ) . Eccezionali spettacoli di cinema-rivista con 
il debutto della vedette Bebo Oimed nella rivista: 
Univcrsal porno slrip-lcas, con Denny Christine 
< Krismar », il < Magic Lesbo »; le vedette: Jessi
ca Synko Jovanka. Loris Loris, e Patr.zia Min-
stra! Film: Anche gli angeli tirano di destro. Con 
G Gemma. Technicolor. Spettacolo r.gorosamente 
vietato ei min. 18 anni. Rivista ore 16 .55 . 2 2 . 4 5 . 

IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 L. 800 
Clamoroso ritorno d. un weste-n memorabile. 
Il fi lm che ha dato un cale o al vecchio cinema 
creando lo stile: Soldato blu. Technicolor con 
Candice Bergen. Donald Pleasance. ( V M 1 4 ) . 

ITALIA 
Via Nazionale - Tel . 211.069 L 1000 
La ragazza perversa di * Amici miei ». Sylvia 
Dionisio, in: Amore mio spogliati... che poi ti 
spiego. Con Nino Castelnuovo. Technicolor. (Vie
tato min. 1 8 ) . 

MANZONI 
Via Marit i - Tel. 366 808 L. 1300 
(Ap . 1 5 ) . P. Germi presenta le divertenti e scanzo
nate avventure di cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo, interminabile gioco: Amici 
miei , di Mario Monicelli. A colori, con Ugo To-
gnazzi, Gastone Moschin. Ph lippe Noiret. (Vie
tato min. 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 2 0 ) . 

MARCONI 
Viale Giannotti - Tel. 680 644 L IOOO 
In 2- v.s'oce assoluta il f . lm g ud.cato dal pub
blico un'a.ntolog a del d.vert.mento. Un sorriso, 
uno schiaffo, un bacio in bocca. Tcchncoior. 
E' un fiìm pe- Sutt.. (Uit mo spett 2 2 . 4 5 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270170 L. 1000 
(Locale d classe ter fani .jl.c - P os;gu.mento 1» 

'. s one) Un n j o / o d /cr i ;nte c:po a/o-o' Soqna-
t- e . b jg 3-c1™. squ:!:r nate. s;mp-e nei gua . 
ma I b2-c bc-^Is I0-0 Oui comincia l'avventura. 
Techn color con Mon.ca V tt . Claud 3 Cardinale 
( 1 5 . 17. 13 .45 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

IL PORTICO 
V. Capo di Mondo - T 675 930 L 800 10<̂  
(Ap 15) Non si uccidono coti anche i cavalli? 

Co nJane Fonda. Technco or. (U s. 2 2 . 3 0 ) . 

PUCCINI 
P.za Puccini - Tel. 32 067 - Bus 17 L. 801 
Jack Lemmon (Premio Oscar 1 9 7 4 ) In Salvate 
la tigre. A colori. Film brillante per tutt i . 

STADIO 
Viale M. Fanti - Tel . 50.913 L. 700 
Corvo Rosso non avrai il mio scalpo! Technicolor 
con Robert Redforo'. 

UNIVERSALE 
Via Pisana, 77 - Tel . 226.198 L. 500 
( A p . 1 5 ) . Per il ciclo < Quando Hollywood era 
un imito: i grandi film della 20th Century Fox » 
l'indkncnticabile famosissimo film di Mark Robson: 
1 peccatori di Peyton ( 1 9 5 7 ) con Lana Turner, 
Hope Lange. Arthur Kennedy, Diane Varsi. Cinema
scope--Technicolor. ( V M 1 4 ) . (U.S : 2 2 , 3 0 ) . 
(R id . A G I S ) 

V I T T O R I A 
Via Pa\;nini - Tel. 480.879 L. 1000 
Una storio d'amore bellissima e terribile: Prau 
Marlene. A colori. Con Philippe Noiret, Romy 
Schne.der. ( V M 1 4 ) . 

TERZE V I S I O N I 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 (Legnaia) - Bus 8 26 27 
(Riposo) 
S.M.S. SAN Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
( A p . 2 0 . 3 0 ) . Sette spose per sette fratell i . Rago 

d. Stanley Donen. Techn.color. 
A R T I G I A N E L L I 

Via Serrasrli. 104 L. 500 - Rid. L. 350 
« Le grondi a/venture d ogni tempo »: L'ora 
delle pistole. Technicolor di J. Sturges. con Ro
bert Ryan. Jemes Gi -ner . Jason Robards. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
La p u bella scoperta c.nematograiica firmata da 
Dani ano Domiani. una storia d'amore vissuta tr 
il trag co e il grottesco di una Sicilia sempre p.ù 
protetta oall'onorata società- La moglie più bella. 
Technicolor con Ornella M j t i . Alessio Orano 
(Ul t imo spett. 2 2 . 4 a ) . 
(R.d . A G I S ) 

G I G L I O (Galluzzo) - Tel . 289.493 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . Anne Hey.vood e Claudio Cass'nelli 
in La prima volta sull'erba (1 Danza d'amore 
sotto gli Olmi ») ( V M 1 4 ) . 

NUOVO (Galluzzo) 
(Riposo) 

MANZONI (Scandicci) 
Un f.lm un.co nel suo gere-e. Ci son dentro H«l* 
al collo. A colo-.. Per tutt i . 

UNIONE G I R O N E 
Pasqualino Cammarata... Technicolor. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 L. 500 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) . « 3 0 anni di cinema amer icano*: 
Improvvisamente l'estate scorsa di J.L. Mankla-
wicz, con Elizabeth Tayio- , Montgomery Clitt. 
(R .d AGIS) 

LA NAVE 
Via Villamaena. I l i L. 500 
Lu gi P-o etti e l-ene Papas in un in.m di Alberto 
Lettuad^ Le laro da padre. (V.M 1 3 ) . ( I n i * * * 
ore 2 1 . 3 0 ) . 

MODERNO (Tavarnuzze) 
(Ap 20 2 0 1 . Joe Cocker. R c j a d P Aldridoaj. 

LA RINASCENTE 
(Cascine del Riccio) 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
P /za D. ViCono iSc^ndiccn 
(Ap 20 30,>. Ls diabolica invenzione (Ocoslav 
vacche) 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) 
Tel. 287.171 -211.44» 

irenze • Via Mar i t i l i , t 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : E-n-n;iuel!» e F-»ico s* 
le s ; -e . .ne (V.M 18) 

G R A N D E : Ltriìi: al .aa.ncia 
G R A N G U A R D I A : Ore 21 .15 set: 

taco o d. prosa 
M E T R O P O L I T A N : Un so-r SO. une 

seti el io, un baco n bocca 
M O D E R N O : I t-e 9 o n. d j . con 

do-
O D E O N : Lo s q j i . o 
4 M O R I : J .r.my Hend- x 

SECONDE V I S I O N I 

A R D E N Z A : Qjesta e la m.a v ta 
ARLECCHINO: Una cava!.a u t t a 

n jda - Fraj le.n .n u.n lorme 
( V M 1S) 

AURORA: Innocenza e turbamento 
L A Z Z E R I : Acqua alla gol* 
JOLLY: Borsai no & Co. 
SAN M A R C O : La segretaria 

( V M 14) 
SORGENTI ! Qualcuno verrà 

GROSSETO 
ASTRAi Peccati di gioventù 
EUROPAi Amici miei 
MARRACCINI: Simona a Matteo 
MOOCRNO: Ultima corvè 
OOlONi Spogliati che poi ti sposo 
SPUNOORi L'ammucchiata 

EMPOLI 
EXCELSIOR: C.-i«-na-/a- età 
PERLA: Ma-k .1 pol.2.ot:o co p sce 

ancora 
CRISTALLO: Il pad one e I operi 0 

AREZZO 
CORSO: Son to-n::e a : 0 -e I: 

-oso 
O D E O N : Fantomas ' 70 
P O L I T E A M A : Una s?.-a c'.i.co-.-

tra-nt»© 
SUPERCfNEMA: Ojel.'a p -p /ne a 

m a . i i i o » ( V M 18) 
T R I O N F O : Cenerento.a 
APOLLO (Fo iano) : La cal.lfa 
D A N T E (Sant tpo f ( ro ) : La rt~z:za 

di scorta ( V M 18) 

AULLA 
N U O V O : Terremoto 
I T A L I A : Perette si uccide un ma

gistrato 

COLLE V. D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO, Agama 

0 0 7 : Thunderball 
S. AGOSTINO] O r * 16 t 2 1 : Pippi 

Calxelungha a I I tesoro di Ce?.-
tan KÌ4 

PISA 
ASTRA: (Non pe.-venjto) 
M I G N O N : Le prima vo.12 S.I.. «rfcaj. 
A R I S T O N . LÌ:Ì:Z a> ala-.c.a 
I T A L I A : E~;;IJ: ie r.e-a 
N U O V O : S:-:e o-:.n d * i macchiai» 

o -osso 
O D E O N ; Il P7d-p-.e e l'operaio 
A R I S T O N (San Giuliano T e r m a ) | 

La peccai.- ce 

SIENA 
O D E O N : Agente Ca !»3r«n spara a 

j sta 
MODERNO: Anche g.i uccelli e ka 

ZÌ io tanno 
I M P E R O : La sangj sjga conduca 

10 danca 
M E T R O P O L I T A N : Calore in pro

vincia 

PONTEDERA 
I T A L I A : Pasqualino Sattebeilene 
M A S S I M O : I l padrona e 1'oparai* 
R O M A : Juggernaut 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

AMI ATA* Lai» «aria aRatMa 
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E' l'ingegnere Sanseverino (tributi e cantieri d i lavoro) 

«Alunno d'ordine» nelle TPN 
anche un ex assessore della DC 
Ha 53 anni, è socio di un'impresa edilizia, candidato non rieletto il 15 giugno - E' stato assunto il 30 dicembre 
scorso con uno stipendio iniziale di 157 mila lire - Alla Regione si attende ancora la relazione sulla situazione 
giuridica e gestione dell'azienda - Le TPN si rifiutano di rispondere alle richieste dell'assessorato ai Trasporti 

Con Chiaromonte 

Fra gli « alunni d'ordine » re
centemente assunti alle t ran
vie provinciali, in una delle 
ultime « infornate » clientela-
ri. c'è anche un ex assessore 
comunale democristiano. Si 
t ra t t a dell'ing. Vincenzo San
severino, 53 anni , che nella 
giunta comunale di Napoli 
« r impastata » dopo il colera 
ha ricoperto per oltre un an-

Assemblea 
sui servizi 

per la « 167 » 
a Secondigliano 
Nell'intento di testimonia

re l'impegno dell'Ammini
strazione comunale intorno 
al problema del completa-
mento della 167 di Secondi
gliano (case e servizi socia
li), l'assessorato all'Edilizia 
abitativa pubblica e privala, 
ha indetto una riunione che 
si terrà oggi alle ore 18 nel
l 'antisala dei Baroni al Ma
schio Angioino, cuisonostati 
invitati a partecipare i com
ponenti del Consigli di quir-
tiere di Marianella-Piscinola, 
Miano e Secondigliano, i co
mitati degli assegnatari, la 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni, le cooperative di 
abitazioni e loro consorzi, il 
sindacato unitario nazionale 
inquilini ed assegnatari, e le 
organizzazioni culturali e ri
creative. 

Mancano sei 
insegnanti 

in una classe 
della « Nicolini » 
Nella prima sezione « O » 

della scuola media « Fausto 
Nicolini » ai Ponti Rossi si 
studia, dall'inizio dell 'anno 
scolastico, sol tanto storia, 
geografia, italiano e applica
zioni tecniche. Da quando è 
s ta ta formata la classe, in
fatti, le sono stati assegnati 
sol tanto due insegnanti, quel
lo di italiano e di applicazio
ni tecniche: siamo a gen
naio, e gli studenti di questa 
prima media non hanno an
cora nemmeno potuto inizia
re i programmi di matema
tica, scienze, educazione art i
stica, disegno, lingua, educa
zione musicale, religione, edu
cazione fisica. In prat ica 
mancano sei insegnanti su 
ot to : vane sono s ta te fino
ra le richieste e le sollecita
zioni rivolte al Provveditora
to agli studi da par te del 
genitori e dello stesso pre
side della scuola media. 

La classe è in pratica sot
toposta ad uno stranissimo 
t r a t t amen to pedagogico e si 
sta addir i t tura « specializzan
d o » : una situazione intolle
rabile di fronte alla quale 
numerosi genitori hanno ma
nifestato la volontà di rivol
gersi alla magistratura per
ché gli uffici del Provvedito
ra to si decidano a nominare 
gli insegnanti . 

no l'incarico di assessore ai 
cantieri e ai tributi. E' socio 
di una impresa edilizia, e ha 
contato molto sui cantieri di 
lavoro per le sue fortune elet
torali: ma il 15 giugno, nono
s tante una campagna eletto
rale personale che ha visto 
mobilitati molti « clienti », il 
Sanseverino non è s ta to 
eletto. 

Forse per consolarlo di que
sta delusione cocente i re
sponsabili delle TPN hanno 
deciso di assumerlo, e non po
tendo farlo entrare con la sua 
vera qualifica — è ingegnere 
— lo hanno infilato fra gli 
impiegati di ultimo grado, per 
l 'appunto gli alunni d'ordine, 
dove comunque l'ex assessore 
si trova in compagnia di noti 
penalisti, di altri costruttori 
edili o loro parenti , di gente 
insomma più o meno del suo 
rango. Per ora il Sanseverino 
e gli altri si accontentano. 
come stipendio, di pochi spic
cioli: 157 mila mensili. Ma 
nelle loro speranze — raffor
zata da decine e decine di 
precedenti — c'è una carrie
ra rapidissima e il veloce 
raggiungimento di emolumen
ti più consoni alla loro perso
nalità, anche se la carriera 
si svolgerà in loro assenza, 
perché impegnati nelle ri
spettive professioni o im
prese. 

L'assunzione del Sanseveri
no è s ta ta decisa nella gior
na ta del 30 dicembre scorso, 
e il suo servizio decorre, con 
tu t t a probabilità, dal 1. gen
naio '76. 

Quante sono s ta te le assun
zioni clientelari in questo ul
t imo periodo? Le voci a que
sto proposito sono le più di
spara te : sembra che il gon
fiamento dell'organico, in vi
sta del preannunciato sciogli
mento della società per azio
ni. stia facendo affrettare i 
tempi, per far trovare gli e-

ventuali liquidatori davanti ad 
una lunga serie di fatti com
piuti. Al punto in cui siamo 

soltanto il magistrato potrà 
far sapere all 'opinione pub
blica che cosa è accaduto ve
ramente in questi giorni, e 
quale sia la dimensione vera 
dello scandalo. Un fascicolo 
sulla cui copertina figura la 
intestazione « Atti relativi alle 
Tranvie provinciali di Napo
li » è s ta to già da qualche 
giorno costituito presso la 
Procura delia Repubblica, e 
l ' intero procedimento è s ta to 
affidato al sosti tuto procura
tore dr. Ormanni . Il magistra
to sta ancora occupandosi 
prevalentemente delle indagi
ni su fatti delittuosi avvenuti 
nella cit tà, ed è probabile che 
questo suo lavoro gli abbia 
impedito, finora, di mandare 
avvisi di reato e di effettua -
re i necessari sequestri di 
materiale. Ma, a quanto pare, 
più giorni passano, e più au
mentano le carte da seque
s t rare presso la direzione del
le tranvie provinciali, in rela
zione almeno alle assunzioni 
clientelari. 

Su queste ultime non ha 
potuto sapere nulla nemmeno 
l 'assessorato ai Trasport i del
la Regione, che per ben due 
volte ha fatto domande che 
sono restate senza risposta. 
Nel set tembre scorso e poi 
nel novembre, infatti , il sin

dacato CGIL autoferrotranvie
ri segnalò all 'assessorato ai 
Trasporti che stavano avve
nendo assunzioni per chiama
ta diretta di numerosissimi 
impiegati e di manovali, uf-
ficitv'mente destinati — questi 
ultimi — tigli impianti della 
ferrovia Alifana. Dall'assesso
rato al Trasporti parti la ri
chiesta alle TPN di una det
tagliata relazione in merito 
a queste assunzioni. E nella 
richiesta c e r a scritto anche 
che « tale procedura risulta in 
contrasto con la normativa in 
vigore e in particolare con la 
legislazione regolante la ma

teria del collocamento ». Ben-
thè si sollecitasse la mas
sima urgenza, le TPN non ri
tennero di rispondere a tale 
richiesta, che fu rinnovata ai 
primi di novembre. Nemmeno 
la seconda volta si è avuta 
risposta. 

Ieri matt ina, dopo aver re
so noto che era iniziato il pro
cedimento penale, abbiamo 
cercato invano di sapere dal
l 'assessorato regionale se c'e
rano in vista interventi me
no deboli nel confronti ai que
sto carrozzone clientelare: 
non abbiamo potuto sapere 
nulla di preciso, se non il 

Presentazione 
di « Intervista 

sul PCI » 
di Napolitano 

Mercoledì 21 alle ore 18 
all'antisala dei Baroni al Ma
schio Angioino Gaetano Arfè 
e Giuseppe Galasso presen
teranno il volume « Intervi
sta sul PCI » (raccolta da 
Eric Hobsbawm) di Giorgio 
Napolitano. Alla manifesta
zione, promossa dalla Libre
ria Macchiaroli, interverrà lo 
autore. 

Tavola rotonda 
sulla proposta 

di riforma della 
scuola secondaria 

Questa sera alle 18, nei lo
cali del circolo ARCI « V di
mensione » (viale Colli Ami-
nei. 21-M) si terrà una ta
vola rotonda sulla proposta 
di riforma della scuola secon
daria superiore. Al dibattito, 
organizzato dal circolo ARCI 
e dal COGIDAS parteciperan
no i responsabili delle com
missioni scuola provinciali 
dei partiti 

fatto che si a t tende — non 
si sa per quando — la rela
zione sulla situazione giuri
dica e gestione della TPN per 
la quale è s ta to affidato in
carico ad un'apposita com
missione di specialisti in di
ri t to amministrativo. 

Ma sembra che tale com
missione si stia riducendo nel 
numero dei suoi componenti 
mano a mano che passa TI 
tempo. 

Anche in sede giudiziaria 
comunque l'iniziativa delia 
Procura è la più recente ma 
non la prima: presso la pre
tura giace da tempo una de
nuncia inoltrata dall'Ufficio 
del Lavoro per le assunzioni 
illegali: mentre nella sezione 
istruttoria si è « perduto » da 
ben 4 anni il procedimento 
nei confronti dei medici Sal
moni e Nello Olivieri (ce an
che una terza imputata) in
criminati per tentata trufla 
ai danni della Cassa Soccorso 

j TPN. 
! Di fronte a questi prece-
! denti c'è, nell'opinione pubbli-
! ca e soprat tut to fra quei tan-
| ti lavoratori che da tempo 
i a t tendono una effettiva mo

ralizzazione di questa azien
da, preoccupazione e scettici
smo sulla effettiva volontà 
che si voglia davvero, da par
te della magistratura, affon
dare il bisturi in questo vero 
e proprio « bubbone » clien
telare. che per anni c-d anni è 
s ta to un feudo democristiano. 

Domenica 
manifestazione 

regionale 
del PCI al 

Metropolitan 
Il compagno Gerardo 

Chiaromonte, della segre
teria nazionale del Par
tito, parlerà domenica al
le ore 10 al Metropolitan 
nel corso di una manife
stazione regionale del Par
tito sulla crisi di governo. 

Queste intanto le mani
festazioni di part i to in 
programma per oggi: alla 
Centro, ore 18. attivo cel
lula bancari sulla s tampa 
con Simeone; a Bagnoli. 
ore 16. riunione cellula 
Italsider con Formica; 
all'Arenella, ore 18, as
semblea del collettivo ar
tisti con De Sant is ; a 
Procida, ore 18, attivo 
sulla crisi; a Pendio 
Agnano, ore 18,30, assem
blea sulla crisi con For
mica; in Federazione, ore 
17, attivo ATAN sulla 
crisi con Bassolino; a 
Pendino, ore 18.30, as
semblea sulla crisi; a 
Cappella dei Cangiani, 
ore 19.30. CD; a Case 
Puntellate, ore 18, assem
blea sull'aborto con Fran
cese e Casella; a Melito, 
ore 18,30. riunione del CD; 
a Pozzuoli Arco Felice, 
ore 18,30, riunione dei CD 
sul piano regolatore con 
Cosenza. 

Manifestazioni FGCI: a 
Portici, ore 18.30, attivo 
sulla scuola con Napoli: 
a Fuorigrotta, ore 17. CD 
con Schiano; a Vico 
Equense. ore 17,30. attivo 
sulla scuola con Ceci: al
la Curici attivo sulla 
scuola con Izzi. 

I responsabili dei circoli 
sono invitati a ri t irare 
con urgenza materiale di 
propaganda in Federa
zione. 

Grave sentenza dei giudici militari 

AGENTE DI CUSTODIA CONDANNATO 
A TRE MESI PER UN VOLANTINO 

Proponeva ai colleghi di autoconsegnarsi in caserma per discutere dei problemi della ca
tegoria • L'agente è sospeso dal servizio e con lo stipendio ridotto a cifre irrisorie 

Manifestazione 
contro 

gli aumenti 
dei fitti 

Sabato alle ore 17 nell'anti
sala dei Baroni, ad iniziativa 
del SUNIA e dei comitati as
segnatari « Pigna » e « Giu
stiniano ». si terrà una ma
nifestazione contro l'intima
zione di sfratto inviata a 
cinquecento famiglie abitan
ti in via Pigna e in via Giu
stiniano e in via Omodeo dal
le società SVED. Gafior. 
IFIEP e Georgius Hotel con
testualmente ad una richie
sta di aumento delle pigioni. 
Gli inquilini delle quat t ro 
immobiliari hanno respinto 
sia lo sfratto che la pretesa 
di aumento e chiedono la 
solidarietà dei cittadini per 
il rispetto della legge. 

In pieno svolgimento la campagna 

5 milioni per abbonamenti 
già raccolti nella città 

Significativi risultati già raggiunti da molte sezioni - Le riunioni 
di oggi in preparazione del convegno provinciale degli Amici 
delPUnità - Domani tavola rotonda nella redazione dell'Unità 

E* in pieno svolgimento in 
tu t ta la provincia la campa
gna. per la raccolta di ab
bonamenti all'Unità, a Rina
scita ed alle altre riviste del 
Par t i to . Alla da ta odierna so
n o già s tat i raccolti oltre 5 
milioni di lire per abbona
ment i di cui 3 milioni e 500 
mila circa per l'Unità e I 
milione e 500 mila per Rina
scita. A questa prima cifra 
hanno contribuito in modo si
gnificativo i compagni della 
cellula comunista della Cen
trale del Latte con un versa
mento di 220 mila lire, i com
pagni di Fuorigrotta con 250 
mila lire, il gruppo dirigente 
chiatrico «Frul lone» con 76 
mila lire, i glruppo dirigente 
del PCI dell'Alfasud con 150 
mila lire. 

Altri importanti successi so
no già stat i raggiunti in mol
te altre sezioni ed in tut te le 
organizzazioni del part i to e 
nei posti di lavoro ferve il 
lavoro per conquistare nuovi 
lettori e nuovi abbonati alla 
s tampa comunista. 

Nei prossimi giorni riferi
remo altri dati relativi alla 

• PREMIAZIONI 
. • NATALE A NAPOLI > 
' Domenica 18 alle ore 11 al 
Circolo della S tampa avrà 
luogo un incontro sul bilan
cio «Nata le a Napoli 1975» 
e le prospettive per il 1976 
della promozione commercia
le e turistica. Con l'occasio
n e avrà luogo anche la pre
miazione degli esercizi com
merciali vincitori del concor
so vetrine di « Natale a Na
poli». 

campagna abbonamenti . In
tan to ferve il lavoro in pre
parazione del convegno pro
vinciale degli Amici dell'Uni
rà che si terrà a Napoli al
la Mostra d 'Oltremare saba
to 31 gennaio sul tema « Il 
rafforzamento della s tampa 
comunista nel processo di o-
rientamento. mobilitazione ed 
aggregazione delle masse po
polari e delle forze democra
tiche intorno alle indicazioni 
di lotta e di intese unitarie 
necessarie par fare uscire il 
paese dalla crisi ». In prepa
razione di questo importante 
momenti di verifica e di ri
lancio del lavoro e dell'im
pegno dei compagni, si ter
ranno nei prossimi giorni riu
nioni di sezioni, interseziona-
le. di zona, di cellula di fab
brica e nei posti di lavoro. 

Oggi si ter ranno le seguenti 
riunioni: sezione centro; ore 
18.30. riunione delle cellule 
dei bancari , della S IP . del-
l"ENEL e degli esattoriali con 
i compagni Ennio Simeone e 
Giovanni Fanelli. 

Casalnuovo; ore 19. att ivo 
sulla propaganda con Cozzo-
lino. 

Bacoli: ore 18.30. riunione 
della zona puteolana con 
Gennaro Pinto e Brancaccio. 

Cappella Cangiani; ore 19. 
riunione della commissio
ne propaganda con Della 
Fornace. 

Rione Tra iano: ore 18,30. 
riunione del comitato diretti
vo con Matalese. 

Domani, alle ore 18. sem
pre in preparazione del con
vegno provinciale degli Ami
ci dell 'Unità, nella Sede della 

redazione napoletana dell'Uni
rà. in via Cervantes 55. avrà 
luogo una tavola rotonda con 
la redazione dell 'Unità, le se
zioni di Barra. Ponticelli. No
la. Chiaia Posillipo. Torre del 
Greco centro. Castellammare 
di Stabia. A tan. Mercato. Ar-
pino e con la commissione 
s tampa e propaganda della 
Federazione. 

Incontro provinciale 
per la soppressione 

degli enti inutili 
L'amministrazione provin

ciale ha indetto per sabato 
17 gennaio un incontro con 
i sindaci e gli assessori co
munali all'assistenza dei co
muni della Provincia. L'incon
tro che si terrà alle ore 10 
in Santa Maria La Nuova. 
servirà come momento di pre
parazione della conferenza 
meridionale indetta dal co
mitato promotore per la sop
pressione degli enti inutili, 
conferenza che si terrà a Na
poli il primo febbraio. 

L'incontro, al quale parteci
peranno per l'amministrazio
ne provinciale il presidente 
Iacono, e l'assessore all'assi 
stenza Ce voli, oltre ai rap
presentanti nazionali del co
mitato promotore per la sop
pressione degli enti inutili. 
ha lo scopo di recepire, co
me si legge in un comunica
to dell 'amministrazione pro
vinciale, le istanze dei Comu
ni ai quali dovranno essere 
delegate le funzioni operati
ve a livello locale dalle re
gioni. 

Una grave sentenza è sta
ta pronunciata ieri dal tribu
nale militare di Napoli (pre
sidente Guacci, giudice a le-
tere Romano, pubblico mi
nistero Criscuolo) contro 
Raffaele Abbate, brigadiere 
degli agenti di custodia, cne è 
s ta to condannato a 3 mesi 
di reclusione. 

L'Abbate era accusato di 
aver svolto at t ivi tà sediziosa 
creando malcontento t ra i 
colleghi nel carcere di Pog-
gioreale dove diffuse, nell'ot
tobre dello scorso anno un vo
lant ino di questo tenore: « Ca
ro collega viste le inutili pro
messe del governo, mai man
tenute . autoconsegnamoci in 
caserma nei giorni 16.17 e 18 
per discutere circa il proble
ma delle 40 ore set t imanali . 
il periodo di ferie di cui non 
godiamo, e la nostra situazio
ne morale ed economica, co
me già oottenuto dagli al t r i 
corpi di polizia ». 

L'Abbate venne immediata
mente sospeso, nonostante i 
suoi ben 31 anni di ot t imo 
servizio, gli venne inflitta l'u
miliazione del ri t iro della pi
stola e del tesserino e quin
di fu rinviato al giudizio del 
t r ibunale militare. 

Ieri il PM ha chiesto la 
condanna a 6 mesi di reclu
sione. Il difensore, avvocato 
Pasquale Serpico, ha fatto ri
levare che nel volantino non 
si sollecitava alcuna « azione 
rivoluzionaria », si invitava, 
sol tanto a discutere cose le
gittime. 

Secondo il difensore è evi
dente che chi sceglie come 
professione la vita militare ha 
il dir i t to a rivendicare un giu
sto t ra t tamento , come tu t t e 
:.e a l t re categorie di lavora
tori . L'Abbate l'aveva fat to 
nel modo più corretto. 

Il tr ibunale, ripetiamo, ha 
condannato l 'agente a 3 mesi 
con la condizionale. 

La condanna però compor
ta comunque la s t roncatura 
di tu t t a la carriera — si fa 
per dire, dopo 31 anni l'Ab
bate era appena appunta to — 
e la riduzione dello stipendio 
a lmeno per ora su cifre irri
sone . 

Superfluo dire che questa 
sentenza non può essere con
divisa. L'Abbate in fondo si 
era avvalso di un suo pre
ciso diritto, non aveva pro
posto agitazioni violente e 
nemmeno uno sciopero. Vole
va ci si autoconsegnasse in 
caserma «quindi fuori delle 
ore di servizio» per cercare di 
discutere, oltre che su'.Ie 
40 ore di servizio settima
nali . sulle licenze non fruite. 
E* assurdo che di fronte ad 
un abuso dell 'amministrazio
ne che priva un dipendente di 
tale elementare diritto non si 
possa neppure discutere e che 
si qualifichi come « sedizio
so » e che « determina mal
contento » chi rivendica que
sto diritto. 

Un p n m o a t t o di giustizia 
sarebbe quello di riassume
re subito in servizio l'Abbate 
— come sembra possibile — 
e di concedere agli agenti 
di custodia tut t i i loro dirit
t i ; dall 'orario, alla licenza e 
soprat tut to ad esprimere li
beramente le loro opinioni. 

Strano disservizio dell'ENEL 

Bagnoli: niente bollette 
ma «preavvisi di distacco» 

Mezza Bagnoli rischia di 
r imanere al buio perché 
l'ENEL ha fatto arrivare, nel 
giro di pochi giorni, una ve
ra e propria raffica di «preav
visi di distacco» ad alcune 
centinaia di utenti . Questi. 
particolare non trascurabile, 
non sono affatto utenti mo
rosi, non sono cioè gente che 
non ha pagato: semplicemen
te non hanno ricevuto affat-

essere il solo in quella condi
zione. Non risultano pervenu
te le bollette ad interi palaz
zi. a numerosissimi condomi-
nii. che hanno invece ricevu
to, con molta sorpresa ed in
dignazione, il preavviso di di
stacco che si riferiva alla bol
letta non pervenuta, e che 
non reca affatto l'indicazione 
del consumo bensì soltanto 
l'importo da pagare, entro 

to la bolletta, quella cioè re- j cinque giorni dalla ricezione. 
lativa al penultimo trimestre 
dell 'anno appena trascorso. 

Nella zona di Bagnoli, e in 
specie fra i lavoratori della 
Italsider. il mancato arrivo 
delle bollette ENEL era un 
fatto noto, e ciascun utente 
ha potuto constatare di non 

A questo punto, data la va
stità della zona e il numero 
degli utenti che si trovano 
nelle stesse condizioni, c'è da 
chiedersi che casa sia acca
duto effettivamente all'ENEL, 
e da cosa sia nato l'incredi
bile disservizio. 

Stamane la manifestazione promossa dalla FLM 

Al Fiorentini si discute 
il problema occupazione 

Invitati rappresentanti del Comune, della Provincia, della Regione e 
delegazioni delle forze politiche • Presenti altri sindacati di categoria 
L'inizio è alle ore 8,30 - Anche a Salerno manifestano i metalmeccanici 

Stamane al cinema Fioren
tini ha luogo la manifestazio
ne promossa dai metalmecca
nici sui gravi problemi della 
occupazione a Napoli e sulla 
vertenza contrattuale. 

La manifestazione è indetta 
per le 8.30 e si aprirà con 
una relazione del segretario 
della FLM Lorenzo Caso. Vi 
sono invitati i rappresentan
ti del Comune di Napoli, della 
Proviucia e della Regione, de 
legazioni dei partiti politici de 
mocrattei e dei sindacati di 
alcune importanti categorie: 
braccianti, alimentaristi, chi
mici. edili, tessili, scuola. 

Lo sciopero di 4 ore procla
mato dai metalmeccanici sarà 
at tuato, anticipando l'uscita 
dalle fabbriche a fine tur
no. 

La preoccupante situazio
ne economica del Paese con-
tinuti a provocare conseguen
ze preoccupanti a Napoli, nel
la regione e in tutto il Mez
zogiorno a causa della debo
lezza delle s t rut ture produtti
ve e delle scelte di politica 
economica che Un qui sono 
s ta te adottate, sostanzialmen
te negative ai fin: dello svi
luppo delle regioni meridiona
li. 

Licenziamenti, sospensioni e 
incessanti ricorsi alia cassa 
integrazione salari vengono se 
gnalatl in tutt i i settori e. 
cosa ancora più preoccupan
te, permane una mancanza 
di concrete prospettive per 
imprimere una svolta nella 
situazione e creare nuovi po
sti di lavoro. Su questi pro
blemi lunedì hanno sciopera
to gli edili e 1 lavoratori 
delle fabbriche di materiali 
da costruzione; tessili e ali
mentaristi sono impegnati sul
le rivendicazioni di rilancio 
economico, ma intanto si tro
vano a dover affrontare ogni 
giorno le situazioni che sco
piano In numerose piccole a-
ziende. Basti ricordare qui i 
casi più recenti della « Pel -
moda » di Pozzuoli, della Da-
con di Grumo Nevano (tes
sili e abbigliamento), dei cal
zaturifici D'Anna e Russo di 
Mugnano, della pasticceria 
Fiorentina, dove la lotta con
tro la smobilitazione prosegue 
ormai da più settimane. Nel 
settore chimico la chiusura 
della Rivet t i . si è aggiunta 
alle vertenze tutl.'ora aperte 
di importanti aziende come !a 
Angus e la Merrell. -

Il movimento sindacale con 
la Conferenza nazionale per 
l'occupazione e il Mezogior-
no svoltasi neil l i nostra cit
tà e con la grande mani
festazione del 12 dicembre, ha 
chiesto il blocco di tutt i i li
cenziamenti e precisi inter
venti finalizzati ad un orga
nico sviluppo economico. 

E' proprio a sostegno di 
questa fondamentale rivendi
cazione che 1 metalmeccanici. 
impegnati nella lotta per il 
contratto, s tanno promuoven
do iniziative ed incontri tra 
cui rientra anche la manife
stazione di s tamane. 

Anche a Salerno si svolge 
s tamane una manifestazione 
provinciale dei metalmeccani
ci con un corteo che parti
rà alle 9,30 da piazza Ferro 
via e raggiungerà il teatro Au 
gusteo. dove parleranno i di- i 
rigenti della FLM. Interver
ranno delegazioni di aìtre | 
categorie di lavoratori. j 

Particolare importanza as- i 
sume in questo momento la j 
partecipazione delle mae- . 
s tranze della Pennitalia in lot- I 

ta contro la minaccia di chiu
sura dello stabilimento. La 
manifestazione di domani si 
inquadra nelle iniziative di 
sciopero proclamate dalla 
FLM nazionale, dopo il primo 
incontro del 18 e 19 dicem
bre con la Federmeccanicu 
e l 'Intersind. 

CASTELLAMMARE DI STA
BIA — Sul tema « Lotte con
trattuali e Mezzogiorno » si 
svolge oggi a Castellammare. 
alle ore 18. nel Supercine-
ms, organizzato dalla CGIL-
CISL-UIL della zona Castel
lammare - Monte Lattari Pe 
nlsola Sorrentina un incontro 

tra sindacati e forze politi
che. 

L'incontro sarà introdotto • 
concluso da Rinaldo Scheda. 
segretario nazionale della Fe
derazione CGIL - CISL • UIL. 
Per le forze politiche parte
ciperanno il compagno Abdon 
Alinovi, membro della Dire
zione del PCI, Francesco 
Compagna, membro della Di
rezione del PRI. Renato Da
nieli, responsabile provinciale 
della commissione lavoro e 
programmazione della DC. Pi 
no Ferraris, membro dell'ese
cutivo del PDUP e Nicola 
Cadace. membro del Comitato 
Centrale del PSi . 

Ieri sera 

Disoccupati in corteo 
sotto la Prefettura 

Si è rinnovata ieri sera la 
drammatica protesta dei di
soccupati. Un corteo al quale 
hanno preso parte almeno un 
migliaio dì disoccupati ha 
percorso il centro città da 
piazza Mancini fino a piazza 
Plebiscito, dove una delega
zione ha chiesto di essere ri
cevuta dai funzionari della 
Prefettura. 

La manifestazione, che era 
staUi promossa dai comitati 
che organizzano i disoccupati. 
si è conclusa verso le 20 quan
do la delegazione, ricevuta 
dal vice prefetto Catenacci. 
è tornata a riferire sull'esito 

dell'incontro. 
In particolare i rappresen

tanti dei disoccupati hanno 
sollecitato incontri con le am
ministrazioni di istituti ed en
ti pubblici napoletani allo sco
po di valutare le effettive pas
sibilità esistenti di reperire po
sti di lavoro. E' s tato anche 
chiesto che siano accelerate 
le pratiche in corso per la 
concessione di un sussidio. 

11 dottor Catenacci ha da
to assicurazione che ogni op
portuno intervento, nel senso 
delle richieste avanzate, sa
rebbe stato a t tuato al più 
presto. 

VOCI DELLA CITTÀ 

Protesta per le 

manifestazioni 

musicali nella 

Galleria Umberto 
Dal dott. Angiolo P i a n t o 

ni che scrive a nome di un 
gruppo di abitanti della Gal
leria Umberto abbiamo rice
vuto la seguente lettera: 

« Noi abitanti della Galle
ria Umberto I rivolgiamo 
una vivace protesta per le 
manifestazioni musicali che 
ivi si svolgono. Esse con l'in
descrivibile frastuono (per
ché la galleria fa da cassa 
armonica) disturba chi vuole 
riposare, chi deve studiare e 
chi è malato. Queste mani
festazioni. che pur devono 
esser fatte, è bene farle in 
luoghi dove non vi sono abi
tazioni e dove esse sono lon
tane. ed il frastuono non 
venga amplificato come suc
cede in galleria. 

« Recentemente — conti
nua la lettera — vi è s ta ta 
una manifestazione chiamata 
" Canta ta dei pastori " in cui 
si sono alternati gruppi mu

sicali. i quali hanno fatto 
un chiasso infernale fino a 
tarda notte, impedendo a tut
ti di dormire. L'ultima gior
nata poi si è raggiunto l'in
verosìmile. Non solo c'era da 
impazzire in galleria ma an
che in via S. Brigida dove 
era s ta to istallato un alto
parlante a tut to volume. Ol
tre tut to i partecipanti a 
questa specie di " orgia mu
sicale " bivaccavano avanti ai 
portoni della galleria renden
do quasi impossibile rientra
re a casa. 

« Un altro sconcio che deve 
essere eliminato è il "gioco 
del pal lone". E' possibile che 
questi sedicenti giocatori de
vono distruggere la galleria? 
Non si sente altro che vetri 
che vanno in frantumi, mo
stre di negozi che si infran
gono. C'è il pericolo di avere 
una pallonata sulla testa. 
come è capitato ad alcuni 
mentre rincasavano. 

« La galleria Umberto I — 
conclude la lettera — deve 
tornare all 'antico prestigio 
non solo per il decoro dell» 
cit tà ma per la tranquillità 
di chi ci abita perché noi. 
come tutt i , paghiamo le tas
se e non dobbiamo essere 
calpestati nei nostri diritti di 
liberi cittadini ». 

Continuano le indagini sulla morte del nipote di « Pascalone 'e Nola » 

NelFambiente del gioco d'azzardo 
maturato il delitto di Poggiomarino? 

Pare che il Simonetti era solito frequentare le bische clandestine — Gli inquirenti seguono tutte le piste 

L'uccisione del giovane Ma
rio Simonetti . trovato cadave
re in un 'auto parcheggiata 
nei pressi del cimitero di Pog
giomarino. è ancora avvolta 
dal mistero. 

Resta per ora sconosciuto il 
movente che ha spinto l'as
sassino a sparare i due colpi 
di pistola che hanno raggiun
to la vittima alla nuca. Il fat
to che il giovane fosse nipo
te di « Pascanone "e Nola » 
non indica assolutamente che 
si è t r a t t a to dell'ultima ucci
sione di una faida che dura 
da decenni. 

Come è venuto fuori da al
cuni interrogatori fatti dai ca
rabinieri non è da escludere 
che il giovane sia stato ucci
so per alcuni debiti di gioco. 
Sembra infatti che il Simo-
nett i frequentasse con una 
certa assiduità alcune bische 
clandestine per cui si sospet
ta che l'uccisione sia stata 
meditata in questi ambienti. 
Questa delle bische cland?sti 
ne è. comunque, solo una del
le t an te piste che gli inqui
renti s tanno seguendo. 

A rendere '.e indagini anco 
ra più complicate è il fatto 
che il giovane risulta incen
surato e non era mai stato 
implicato in traffici di droga. 
di donne, di contrabbando. 
Nonostante la sua parentela 
con il famoso « boss » di Nola 
pare che il Simonetti facesse 
una vita normale: studiava 
ed aveva da poco finito il ser
vizio militare. 

I familiari parlando di lui 
Io hanno definito un « ragaz
zo c h i non dava fastidio a 

nessuno ». Eppure il Simonet
ti doveva sapere di essere in 
pencolo di vita se era solito 
portare addosso una pistola 
carica. Al momento della mor
te. infatti, gli è s tata trovata 
in tasca una « Browning » con 
sei cartucce nel caricatore ed 
una in canna. 

In tan to a seguito dell'auto
psia è stato accertato che i 
colpi di pistola non gli sono 
stati sparati alle spalle. Mol-

Riunione 

alla Regione 

sull'ONMI 
Si è tenuta, presso l'asses

sorato regionale alla Sanità. 
una riunione, presieduta dal
l'assessore Umberto Palmie
ri. per discutere dei proble
mi relativi all'ONMI. 

In particolare, si è discus
so dei problemi conseguenti 
alla liquidazione dell'ONMI. 
i cui servizi assistenziali so
no ora passati alle compe
tenze dei Comuni e delle 
Province, che per tanto do
vranno provvedere alla rea
lizzazione ed al funzionamen
to degli asili-nido. 

L'assessore Palmieri ha as
sicurato che è intendimento 
della giunta det tare opportu
ne norme transitorie in at
tesa del varo di apposita leg
ge regionale. 

to probabilmente l'assassino 
era seduto ai suo fianco nel
la macchina o era sulla stra
da : il finestrino dello spor
tello destro era abbassato. Se 
si ricollega questo particola
re del finestrino col fatto che 
sul cadavere non sono stati 
rinvenuti segni di colluttazio 
ni si potrebbe pensare che la 
vittima doveva conoscere l'as
sassino. Che l'assassino abbia 
dato appuntamento a! Simo 
netti proprio nei pressi del 
cimitero e qui abbia spa
rato? L'omicida potrebbe es 
sere stato un creditore di gio 
co del giovane. Le indagini 
condotte dai carabinieri del 
eruprx) Napoli II. al coman
do del tenente colonnello Vi
ti e dai capitani Conforti e 
Acampora. non escludono — 
abbiamo detto — nessuna pi
sta ma sembrano orientate 
particolarmente sugli ambien
ti delle bische clandestine. 

C e chi ha ricollegato la 
morte del Simonetti alla 
scomparsa del figlio di « Pu
petta » Manesca e di « Pasca
lone 'e Nola ». 

«Pasqualino» scomparve nel 
gennaio del 1974. Pare che i 
due cugini — il Simonetti e 
il figlio di « Pupetta » — si 
frequentassero molto e che 
fossero soliti uscire insieme. 

Tra le persone interrogate 
sulla morte del Simonetti. c'è 
s ta to ieri Gennaro Boccia di 
39 anni che sembra essere 
l'unico amico che il Simonet
ti avesse a Poggiomarino. Il 
Boccia avrebbe detto che non 
si incontrava con l'amico da 
circa un paio di settimane. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 15 gennaio 
1976. Nati vivi 61; deceduti 27. 
COMUNICATO AMAN 

L'A.M.A.N. informa la cit
tadinanza che. ri tornata la 
normalità nella distribuzione 
idrica, riprende ì sistematici 
lavaggi notturni della rete di 
distribuzione. 

Tali lavaggi hanno lo sco 
pò di eliminare la maggiore 
quant i tà possibile di depositi 
di sali di ferro e manganese 
che. come noto, precipitano. 
sulle pareti delle tubazioni 
per effetto della particolare 
clorazione adot tata a scopo 
precauzionale. 

Al termine del lavaggio — 
che. si ripete, viene effettua
to nelle ore not turne — può 
verificarsi che l'acqua distri
buita al la utenza si presen
ti ancora con tracce solide 
dei predetti sali che le dan
no anche una colorazione 
marrone scuro. L'A.M.A.N. 
precisa che tale fenomeno in 
genere si esaurisce n tempi 
relativamente brev. e che 
non è assolutameli • ìndice 
di inquinamento, . inondo 
l'acqua perfettame» - sterile 
e. quindi, bat ter iok Reamen
te pura. 

LUTTO 
Ai compagni Mario. Car

mine e Gennaro Buonomo 

giunano fraterne condoglian
ze dai comunisti di S. Giu
seppe-Porto e dall 'Unità pe r l a 
morte della madre. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Ro

ma 348. Montecalvario: piaz
za Dante 71. Chiaia: via Car
ducci 21: Riviera di Chiaia 77; 
via Mergelhna 148; via Tas
so 109. Avvocata: via Mu
seo 45. Mercato-Pendino: via 
Duomo 357; piazza Garibal
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: via 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale - corso A. 
Lucci 5. Stella-S. Carlo Are
n a : via Fona 201; via Mater-
dei 72. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Piscicelli 138; piazza 
Leonardo 28; via L. Giorda
no 144: via Merliani 33; via 
Simone Martini 80; via D. 
Fontana 37. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colon
na 31. Soccavo: via Epo-
meo 154. Secondigliano-Mia-
no : corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: p.zza Bagnoli 726. 
Ponticelli: via Madonnelle I. 
Poggioreale: via N. Poggio-
reale 21. S. Giov. a Ted.: Cor. 
so 480. Poiillipo: via Posilli
po 84. Barra : c.so Sirena 289. 
Piscinola • Chiaiano • Marts> 
nella: p.zza Municipio 1 - f i -
scinola. P ianura : via 
d'Aosta 13. 
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La visita dei rappresentanti della Regione nel Vallo di Diano 

UN IMPEGNO DI TIPO NUOVO 
PER LO SVILUPPO DEL CILENTO 

In corso importanti opere di rimboschimento e di assett o idrogeologico del suolo - Un convegno a Casalbuono 
con l'assessore Costanzo e con i compagni Visca e Perrotta • La possibilità di potenziamento della zootecnia 

Contro la liquidazione della società 

In assemblea 
permanente 
i lavoratori 

della SOGEPA 
Le vicende dello stabilimento - Licenziamenti pre
testuosi - Disimpegno dell'EFIM - Immagazzinati 

prodotti alimentari per otto miliardi 

Dal nostro invialo 
SALERNO, 14 

Siamo stati nel Vallo di 
Diano insieme con rawesao-
re regionale ail Agricoituia, 
Roberto Costanzo, con il pre
sidente della terza commis-
fiione permanente dell'assem
blea, compagno Benito Visca, 
con il consigliere regionale 
Cìiovanni Perrotta, con tuo-
zionari e tecnici dell'Ispetto
rato ripartimentale delle fo
reste. Aboiamo visitato alcu
ne zone dove sono in corso 
lavori di riforestaztone e di 
assetto iarogeologico del suo
lo. E' s ta ta una esperienza in
teressante perchè ha consen
tito di poter valutare, con 
cognizione di causa, l'impor
tanza cu qu>'SL. .avori, 1 r;-
flessi che hanno sulle possi
bilità di sviluppo dell'agricol
tura, il contributo che danno, 
in queste zone interne delia 
Campania, all'occupazione. 

Naturalmente questa visita, 
che ci ha visto toccare i Co
muni di l'adula, Montesano 
sulla Mnrcellana, Casalbuono. 
Atena Lucana, tra le sue ar
ticolazioni ha avuto, nel po
meriggio. un convegno a Ca
salbuono. con la partecipa
zione dei sindaci della zona. 
sui più complessi problemi 
delle zone interne del Cilento. 
E" stato in questa sede che 
abbiamo avuto modo di tasta
re il polso delle aspettative 
delle popolazioni cilentane e 
di constatare quanto sia lon-

TACCUINO 
CULTURALE 

CENTRO STUDI 
SULLA FAMIGLIA 

Inizia oggi il ciclo degli 
" incontri culturali organizzati 

dal « Centro per lo studio e 
il t ra t tamento delle difficol
tà psicologiche di genitori e 
figli » (presieduto dalla dr. 
Maria Carolina Catapano) 

' nella sede della casa editrice 
Giunti-Marzocco, in via P. Lo-
monaco 1. Alle 18,30 il prof. 

• Carlo Romano, direttore del
l 'Istituto di medicina legale 
del 2. policlinico parlerà su 
« Contributo della famiglia e 
della scuola alla lotta con
tro la droga »; giovedì 29 pa
dre Ernesto Santucci e il suo 
gruppo interverranno sul te
ma « Assistenza ai minori al 
di fuori delle istituzioni»; il 
a febbraio Goffredo Foti su 
« La mensa dei bambini pro
letari di Montesanto: conce
zione e applicazione di alter
native pedagogiche con lavo
ro sul campo in un quartiere 
sottoproletario»: giovedì 12 
febbraio: « Esperienze di un 
operatore sociale del collet
tivo del centro comunitario 
di Materdn (Casa dello Scu
gnizzo» »: il 19 febbraio il 
dr. Virgilio Rizzo parlerà sul 
tenia « Per una scuola nuo
va: il biennio sperimentale 
per la riforma dell scuola 
media superiore»; il 2(5 rela-
l ione di alcuni soci del cen
tro su »c L'autoritarismo nel
la famiglia e nella scuola ». 

tano dal vero il ritenere che 
questa gente sia rassegnata 
al tipo di vita che le è sta
to imposto dalle scelte di po
litica economica operate nel 
decenni scorsi dalla DC e 
dalle grandi forze capitalisti
che. Anche se sotto forma di 
elenco di doglianze, il sinda
co di Casalbuono. per esem
pio, ha sufficientemente mes
so In risalto che le popola
zioni di queste zone aspira
no a un salto di dualità del
la vita e sono decise a bat
tersi concretamente perchè si 
realizzi. 

Di fronte a aueste legitti
me richieste non può certo ri
tenersi sufficiente una rispo
sta so'.o in termini di opere, 
par quanto necessarie, di 
rimboschimento e di regima-
zione delle a »uie. Del resto 
l 'andamento del convegno ha 
sottolineato con forza che bi
sogna passare sul terreno del
le scelto concrete ner lo svi
luppo di una agricoltura in 
i/rado di arrestare il degra
do di queste zone interne trat
tenendovi inanzltutto le im
mense risorse umane che an
cora ci sono. L'incontro è sta
to giudicato positivo dal com
pagno Visca innanzitutto ner 
il metodo nuovo dell'« avvici
narsi » della Regione, non in 
astratto ma in concreto, alle 
popolazioni ascoltandone real
mente le esigenze e le richie
ste. Il comDqTno Visca ha 
messo in evidenza come que
sto metodo nuovo deve tro
vare poi riscontro in una ef
fettiva operatività deHa Re
gione che deve tendere al'a 
massima valorizzazione d<»lie 
r'porse umane e materiali 
tip'.le zone interne il rui sv;-
lupoo devo raporesenUre il 
fonda mentalo momento di 
ri^miiiibrio territoria'e e di 
to" ' f ir37ione economica. 

Il t"ma e stato r i p e s o an
che d^l compagno Giovanni 
Perrotta che ha giustamen
te insistito sul ruolo che pos
sono e debbono assumere. 
proprio ai fini della valoriz
zazione delle zone cilentane. 
le Comunità montane e ha 
indicato nel momento della 
elaborazione di disegni di leg
ge sulla delega l'occasione 
per una verifica delle con
clamate volontà dell 'attuale 
esecutivo di dare quanto più 
potere decisionale possibile 
alle autonomie locali. Il com
pagno Perrotta ha anche mes
so nel giusto risalto la neces
sità di raccordare l'azione 
delle popolazioni delle zone 
interne con quelle della fa
scia costiera per un movi
mento unico che deve tende
re al miglioramento della con
dizione complessiva della 
Campania. 

L'assessore Costanzo — co
si come aveva già fatto Vi
sca — ha espresso il proprio 
apprezzamento per l'opera 
che svolge il corpo forestale 
per la tutela del patrimonio 
boschivo e ha rilevato come 
la forestazione dà un contri
buto sia pure modesto all'in
tegrazione del reddito conta
dino. Si è passati, infatti, dal
le 36.808 giornate lavorative 
del 1971 alle 82.330 dell'anno 
appena trascorso. 

L'assessore Costanzo non si 

Denunciato in un convegno del PCI a Parete 

500 mila quintali di pesche 
al macero nel solo Aversano 

Hanno partecipato alla manifestazione tutte le for
ze politiche democratiche, l'Alleanza Contadini e 
la Federbraccianti - Analizzata anche la vicenda del 
pomodoro e la situazione delle aziende tabacchicole 

CASERTA. 14 
A Parete, organizzato dal

l i locale sezione del PCI. si 
e svolto un convegno di gran
de interesse sul larr icol tura . 

L'assemblea. alla quale han
no partecipato le forze poli
tiche dell'arco costituzionale. 
l'Amnii. istrazione comunale 
di Parete. l'Alleanza conta
dini. la Federbraccianti e la 
FLM. ha dato un contributo 
di ricerca e di approfondi
mento alla manifestazione. 
con sp in to unitario, ricono
scendo la gravità dell 'attuale 
momento politico e l'urgen
za di una risoluzione dei pro
blemi del Mezzogiorno che si 
identificano m buona par te 
con i problemi dell'agricol
tura . 

Sottolineato che la que
stione dell'agricoltura e da 
affrontare con «celie politi
che generali, l 'introduzione 
del compagno Martone ha af
fermato con forza che solo 
una svolta negli indirizzi eco
nomici e politici del paese 
può assicurare un reale rico
noscimento nella politica a-
grana . 

Denunciate le erra te scel 
te economiche della politica 
del governo e del MEC. il 
ruolo negativo che nella cri
si dell'agricoltura hanno avu
to le Partecipazioni statali . 
glt enti pubblici, la Cassa del 
Mezzogiorno, si sono eviden
ziate le ipotesi rondate di 
un collasso economico, sem
pre che non si pervenea nel
l 'immediato all 'allargamento 
della base produttiva dell'a
gricoltura. che sia capace di 
infliggere un colpo decisivo 
al prefitto capitalistico, alle 
mano \ re speculative, alle bar
riere burocratiche e corpora
tive. 

Una richiesta complessiva 
di prospettive chiare è emer
sa dal dibattito, che si è sof
fermato sulla specificità del
la zona aversana. Considera. 
to il notevole sviluppo prò 

duttivo nel settore ortofrut
ticolo verificatosi nella zona. 
frutto del lavoro dei conta
dini. della loro capacità im
prenditoriale. si è punta ta 
l 'attenzione sulle pesche co
me l'elemento fondamentale 
dell'agricoltura della zona 
aversana. 

Le pesche rappresentano 
una ricchezza immensa per 
« Terra di Lavoro ». che de
tiene il 12 per cento della 
produzione nazionale ed il 
46 per cento di quella regio
nale; ma l'assenza di una 
moderna rete di mercati e 
di pur minime s t ru t ture ci
vili. ha messo in crisi que
sto grande laboratorio di pe
sche che la zona aversana 
rappresenta. Per cui. mentre 
ì contadini dell'Aversano so
no costretti all'affitto di al
t re zone, come quelle di Ca
rinola. Scssa. Teano, con 
maggiore violenza si manife 
sta la rapina delle ricchezze 
prodotte: 500 mila quintali di 
pesche al macero non rece
pite dal mercato costituisco
no il risultato di un'agncol- ! 
tura al servizio delle specu
lazioni di grosse aziende ca
pitalistiche. 

Ricordate le vicende del 
pomodoro e la crisi in cui 
versano le 12 mila aziende 
tabacchicole della provincia. 
si è accusata l'incapacità d' 
intervento da par te dello Sta
to per la valorizzazione del 
prodotto. Occorre andare con 
chiarezza al confronto con le 
Partecipazioni statali , che in-
tan to si rivolgono ad altri 
mercati, abbandonando sull" 
orlo del collasso l'agricoltu
ra più avanzata del Paese. 

C'è bisogno di una pro
grammazione. che veda inter
venti non solo efficientìstici 
del governo e della Regione 
in difesa della nostra agricol
tura. ma interventi reali, de
terminanti . tesi soprat tut to 
ad un'organica connessione 
agricoltura industria di tra
sformazione. 

è nascosto che si tratta di un 
contributo minimo e che di 
ben altra dimensione devono 
essere gli interventi da ope
rare. Ma ha richiamato i con
venuti anche sulle altre leg
gi che sono state approva
te dall'assemblea regionale 
per l'agricoltura e la cui at
tuazione (specialmente per 
quanto riguarda la zootecnia) 
potrà imprimere una svolta 
nella vitalità di queste zone. 
L'assessore Costanzo ha an
che dato assicurazioni sulla 
continuità dell'impegno finan
ziarlo per l'attuazione delle 
leggi cui s'è richiamato per

ché appare evidente che so
lo un flusso costante di fi
nanziamenti può, anche se 
con gradualità, consentire di 
raggiungere i traguardi che 
quelle leggi indicano. 

I prossimi mesi ci diran
no se e in quale misura l'im
pegno della Regione (il com-
pagno Visca ha annunciato 
che in sede di discussione 
del bilancio 6arà fatto tutto 
il possibile per aumentare le 
disponibilità a favore della 
agricoltura) avrà determina
to una inversione di tendenza. 

lio Gallo Sergi 

Ferroviere 
muore 

travolto 
dal treno 

SESSA AURUNCA. 14 
Un mortale incidente è ac

caduto stamani sulla linea 
ferroviaria Napoli-Roma, in 
prossimità dello scalo di Ses
sa Aurunca-Roccamonfina. 

Il macchinista. Mario Ab
bate, di 44 anni, sceso dal 
treno « 698 ». diretto a Roma. 
per verificare il guasto ai fre
ni di una carrozza, è s tato 
travolto e ucciso sul binario 
opposto dall'espresso « 1569 » 
proveniente da Roma. 

• DELEGAZIONE DI 
TABACCHINE 
ALLA REGIONE 

SALERNO. 14 
Venerdì una delegazione 

delle tabacchine delle t re a-
ziende. requisite dai Comuni 
di Eboli. Pontecagnano e Ba-
ronissi. guidata dai rappre 
sentanti sindacali, dai sinda
ci e dalle amministrazioni 
comunali si recherà alla Re
gione per un incontro con 
l'assessore al Lavoro per di
scutere il problema dell'oc
cupazione. che vede impe
gnate circa 600 lavoratrici. 

Investiti 
mortalmente 
due operai a 
Montesarchio 

BENEVENTO. 14 
Un incidente stradale mor

tale è avvenuto questa notte 
a Montesarchio. 

Per cause non ancora ac
certate una autovettura del ti
po Fiat 850 targata BN 75012 
ha investito due operai che 
procedevano in bicicletta i 
quali sono deceduti sul colpo. 
Alla guida dell'autovettura 
era il proprietario. Pellegrino 
Colucci. Gli investiti sono Be
nito Compare e Vincenzo Am-
brosone. entrambi di Monte-
sarchio. Il Colucci è stato ri
coverato presso l'ospedale di 
Benevento e gli sono state ri
scontrate alcune lesioni: la 
prognosi è riservata. Intanto 
proseguono le indagini dei ca
rabinieri per accertare la di
namica del mortale incidente 
ed anche per chiarire le cau
se delle lesioni riportate dal
l'investitore. 

SALERNO. 14. 
Da stamane ì 26 dipen

denti della SOGEPA sono 
in assemblea permanente per 
contrastare la minaccia del
l'EFIM che intende liqui
dare dopo tre anni, la so 
cietà. Questa sorse per vo
lontà del moroteo Lettieri, 
che aspirava in questo modo 
a penetrare (con la sua cor
rente) nell'Agro Nocerino 
per contrastare l'egemonia di 
Scarlato. e rispondeva, al
meno nelle intenzioni, alle 
necessità delle aziende ali
mentari dell'Agro Nocerino. 
La SOGEPA avrebbe dovuto 
consorziare le aziende della 
zona per garantirne la com
mercializzazione e per evi
tare il ricatto delle finan
ziarle private al quale sog
giacevano gli imprenditori 
per portare a termine la la
vorazione del pomodoro. Già 
dopo due anni uno dei soci, 
Gambardella, riuscì a sot
trarre. con varie complicità. 
circa un milione di casse di 
pomodoro dai magazzini del
la società dando così un 
primo colpo alla SOGEPA. 
Successivamente cominciaro
no i primi attacchi ai dipen
denti e l'EFIM manifestò il 
proprio disinteresse anche 
perchè non sempre la 
SOGEPA era riuscita a ri
spondere alle giuste esigenze. 

Due mesi fa, infine, il com
pagno Fortunato, membro 
del direttivo regionale della 
FILCAMS. fu licenziato con 
l'assurda motivazione di esu
beranza del personale. Oggi 
l'attacco si fa più generale 
e rischiano di perdere il la
voro tut t i i dipendenti an
che perchè la SOPAL, la fi
nanziaria dell'EFIM che si 
occupa del settore alimen
tare, intende diminuire defi
nitivamente il suo impegno 
nel Sud. In questo modo si 
fanno sempre più gravi le 
responsabilità delle Parteci
pazioni Statali , che già nei 
passato si erano mosse in di
rezioni del tutto diverse dal
le reali esigenze del Meridio
ne ed è emblematica, in 

questo caso, la politica scel
ta dalla Cirio e dalla Star. 

Non si t ra t ta , al punto in 
cui è giunta la vertenza, di 
difendere ì 26 dipendenti ma 
di rispondere all 'attacco che 
le Partecipazioni Statali 
(IMI ed EFIM) portano al
l'occupazione del Salernita
no con gli stessi metodi scel
ti dal capitale privato. Se
condo quanto abbiamo ap
preso. in un incontro con ì 
dipendenti della SOGEPA in 
assemblea, uno del dirigenti. 
il dott. Felicani, avrebbe af
fermato che l'EFIM. avendo 
sperimentato negativamente 
l'esperienza SOGEPA. ritie
ne di disimpegnarsi da que
sta impresa. 

In questo momento la 
SOGEPA ha immagazzinato 
nei suoi deoositi casse di 
prodotti alimentari per un 
valore di circa 8 miliardi. 
I dipendenti hanno deciso di 
mantenere la mobilitazione 
fino al giorno 26 gennaio in 
attesa dell'esito dell'incontro 
convocato a Salerno tra i 
rappresentanti dell'EFIM. del-
l'IMI e le organizzazioni sin
dacali. 

A Caserta 
la Conferenza 
di produzione 
della « 3 M » 

CASERTA. 14 
Nel salone della Camera di 

commercio di Caserta, vener
dì 16 gennaio alle ore 9.30, 
indetta dalla FULC naziona
le. e dai sindacati di Ca
serta, Savona e Milano, uni
tamente ai consigli di fabbri
ca degli stabilimenti di Sa
vona. di Milano e di Caser
ta della 3 M avrà luogo la 
conferenza nazionale di pro
duzione sulle prospettive di 
sviluppo degli impianti 3 M 
in Italia nel quadro della 
strategia del sindacato per 
respingere il disimp* 4»io pro
duttivo delle multinazionali 
nel nostro paese. 

Nuova recrudescenza del male 

Epatite: scuole chiuse 
a S. Leucio del Sannio 
Lo ha deciso il medico provinciale — Ordinanza del sindaco per l'adozione 
di particolari misure igieniche — Un manifesto della Federazione del PCI 

BENEVENTO, 14 
L'epatite virale a San Leu

cio del Sannio non accenna 
a far registrare flessioni. 
Tutt 'a l t ro! Il medico provin
ciale ha dovuto nuovamente 
disporre la chiusura delle 
•.cuoio materne e elementari di 
San I-eucio e delle contrade 
per altri dieci giorni. Al prov
vedimento si è pervenuti poi
ché nelle scuole sono stati 
riscontrati altri casi di epati
te virale. Inoltre è stata pre
disposta la chiusura di un 
pozzo d'acqua che è nella 
scuola. 

Dal canto suo il sindaco. 
dottor Iannace. ha chiesto 
all'ufficio del medico provin
ciale un esame delle acque 
del pozzo situato nella fra
zione di San Leucio denomi
nata Casale Maccabei e con 
una propria ordinanza, ha in
timato ai commercianti di 
San Leucio e delle frazioni. 
soprattutto a quelli di generi 
alimentari, di tenere le cas
siere nei loro esercizi. Inol
tre ha imoosto di coorire le 
merci e di evitare, in oeni 
caso, che esso vengano toc
cate dal pubblico. 

A Casale Maccabei, intan
to, si è tenuta un'as«emb!ea 
popolare per esaminare an
che in auella frazione il pro
blema dell'enatite. Nel corso 
dei lavori, cui hanno parte
cipato il sindaco, alcuni asses
sori e I rapnresentanti della 
sezione del PCI. e stato an
cora una volta evidenziato co
rno l'onerine di ol iera en'de-
nva di enatite sia da indivi
duarci n°lhi "rfu-issirm rr>qn-
can?a di strut ture igienico-
sanitario. anche di ouelle 
niù e'^mantarl !/> st«<co dot-
ter C i t ^ d o de"'uffic'o del 
mf'liro nrovinciale. d'altra 
nqrte. è convinto che 'a e">i-
dem ' i a S i n Trucio diopn^a 
in nrimo luoeo da' fatto che 
sono carenti le strutture leie-
nico-sanitnrie e che ouelle b i 
stenti sono del tutto insuffi
cienti. 

Questa sera si terrà a San 
Leucio del Sannio la riu

nione del Consiglio comunale 
per discutere sull'espandersi 
del morbo. La sezione del 
PCI di San Laici.> ha ' in-
ciato la parola d'ordine della 
più vasta mobilitazione popò 
lore nel piccolo centro per 
imporre soluzioni che risolva-
no alla base il problema del
la epidemia. La malattia 
per la provincia di Beneven
to è comunque di carattere 
endemico. 

Il caso di San Leucio del 
Sannio ha resj pelose un i si
tuazione grave che si trasci
na avanti da anni . Infatti. 
ogni anno si hanno nella pro
vincia di Benevento ricoveri 

por epatite virale che supe
rano di molto la media na
zionale. 

La Federazione del PCI. 
considerando corno i 300 ri
coveri che si sono avuti nel 
1973 siano il punto più alto 
di un piavo sltiiaiiono igieni
co .sanitaria, ha fatto affigge
re un manifesto nel quale 
chiama la popolazione sannita 
alla mobilitazione più vasta 
ner ini'i MIO \) r -in un n » M 
tale delle strutturo igienico 
sanitarie il cui deterioramen 
to è revjonsabìle di tale 
drammatica situazione. 

C. I. 

Su incarico della Regione 

Un piano per lo sport 
della Provincia di Napoli 
Punto di riferimento saranno le lega,» 

regionali in materia 

L'Amministrazione provin
ciale di Napoli ha ricevuto 
dalla regione l'incarico di rea
lizzare, di concerto con il 
CONI, un piano di interventi 
nel settore delle attrezzature 
sportive. Il piano, al quale sa
ranno interessati gli 89 Co
muni della provincia, verrà 
formulato, come informa la 
Amministrazione provinciale 
in un suo comunicato, con ri-
ferimento alle leegi regionali 
in materia nonché alla legt:e 
dello Stato di prossima pub
blicazione. 

Per-4a redazione di questo 
piano sarà necessaria all'as
sessorato provinciale al Tu
rismo. Sport e Spettacolo, una 
documentazione che dovrà es
sere fornita dai Comuni, che 
indichi con precisione le no-

i tizie riguardanti gli strumen

ti urbanistici già operanti nel 
territorio comunale, le arco 
destinate alla costruzione di 
impianti sportivi e quelle ìm 
mediatamente espropriatali! ni 
sensi della logge « R65 ». Infi
ne. i Comuni dovranno forni
rò notizie relativo agli lm 
pianti sportivi posseduti at 
tua!mente, indipendentemen 
te dallo stato di conserva 
zione. 

Por approfondilo lo lineo 
del piano da presentare alla 
Regione, l'assessore provin
ciale al TuriMiio. Sport e Gio 
veniù. il compagno Salvato 
re Vozza, ha indetto una riu 
mone con tutti i sindaci e gli 
asse.-soi 1 comunali allo Sport 
dei Comuni della Provincia 
per il 21 gennaio prossimo nel 
l'aula consiliare di Santa Ma 
ria La Nova, alle ore 18. 

SCHERMI E RIBALTE 
lo secondo Matteo », con l'inter
vento di M . Franco (critico cine
matografico). 

CIRCOLO I N C O N T R O - ARCI ( V ì a 
Paladino 3 ) 
Aperto dalle ore 19 alle 2 4 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Miano • fronte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello, 3 5 - Sta
dio Collana - Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Anatra all'arancia, con U. Tognaz-
zi SA * 

A C A C I A (V ia Tarantino, 1 2 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings ( V M 14) C « 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 • Te
lefono 4 1 7 . 0 9 2 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 

A M B A S C I A T O R I (V ia Criapl. 3 3 
• Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Emmanudle nera, con Emanitene 

( V M 18) S * 
A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri. 1 0 

- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Cenerentola, di VV. Disney 

DA 4 * 
A U C U S T E O (Piazza Duca d'Aosta 

- T a l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Lo squalo, con R. Schelder A -4 

A U S O N I A (V ia R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
4 0 aradi all'ombra del lenzuolo 

CORSO (Corso Meridional*) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 

DELLE P A L M E (Via Vatrlera, 1 2 
- Te l . 3 9 3 . 1 3 4 ) 

C I R C H I 
CIRCO JUMBO, via Mari t t ima -
Te l . 2 2 1 4 1 3 - 2 2 1 1 5 3 - Grand* 
successo: due spettacoli giornalieri 

ore 16 e ore 21 
Domenica e festivi 3 spettacoli 

o r * I O - 16 - 2 1 

E D E N (V ia G . Sanfelice - Tele-
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Attenti al buffone 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco, 4 9 
- Tel. 293.423) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

( V M 18 ) DR 9 
EXCELSIOR (V ia Milano • Tele-

TEATRI 
CILEA (V ia S. Domenico, 1 1 -

Te l . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Stasera alle ore 2 1 . 1 5 , Rita Pa
vone e Macario presentano: « In 
due sul pianerottolo » di Amen
dola e Corbucci. 

D U E M I L A (V ia della Gatta - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « O regalo ' • noz
ze ». 

I 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR $ 

F I A M M A ( V i a C Poerio, 4 6 • 
T e l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La moglie vergine 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri, 4 -
T e l . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Lo squalo, con R. Sche'der A £ 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco, 9 -
T e l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA fi 

M E T R O P O L I T A N (Via Culaia • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Fango bollente, con J. Dalle-
sandro ( V M 1 3 ) DR » « 

O D E O N (P.OT Piedigrotta 1 2 - Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A •* 

R O X Y (V ia Tarsia • T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Pasqualino Settebel leue. con G. 
Giannini OR * 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 
- Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR i ì 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE G INESTRE (Piazza S. V i 
tale • Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I I gatto mammone, con L. Bui-
zanca ( V M 13) C » 

ARCOBALENO ( V i a C Carelli 1 • 
Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
4 0 dollari per non morire, con J. 
Caan ( V M 13) DR * • 

A D R I A N O (V ia Monteoliveto. 12 
• Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Una sere ci incontrammo, con J. 
Dorelli C * 

A R G O (Via Alessandro Poerio, 4 
Te l . 2 2 4 . 7 C 4 ) 
La bolognese, con F. Goneila 

( V M 18 ) S $ 
A R I S T O N (V ia Morgncn. 37 • Te

lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
La morte ha sorrìso all'assassino 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 • Te-
Icfono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Gl i angeli dalle mani bendate 

D O « 
CORALLO (Piazza G. B. Vico - Te

lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Flash Gordon, con J. Wil l iams 

( V M 18) SA * $ 
D I A N A (V ia Luca Giordano - Te

lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Son tornate a fiorire le rose, con 
VV. Chiari C * 

Si apre domani 
la Stagione 

sinfonica 
della Scarlatti 

Si apre domani all'Audito
rium della RAI la Stagione 
sinfonica pubblica di Napoli 
con i concerti dell'orchestra 
« Alessandro Scarlatti » e il 
coro da camera della radiote
levisione italiana. Il concer
to di domani, composto di 
musiche di J.S. Bach, sarà 
diretto da Franco Caracciolo. 

Ecco il programma dei con
certi della stagione (tutti l 
concerti in ize ranno alle ore 
21). 23-1-76: Direttore- Pran-
co Caracciolo. Violinista: 
Shmuel Ashkenazi. Musiche 
di J.S. Bach. Schubert. Mo
zart : 30-1-76: Direttore: Pe
ter Maag. Musiche di Mozart: 
6-2-76: D :ret tore: Vladimir 
Deiman. Musiche di J.Ch. 
Bach: 13-276: Direttore: Pie 
ro Bellue;. Faeottista: George 
Zukermann. Recitante: Mi-
delame Milhaud. Musiche di 
Mozart. Milhaud: 20-2-76: Di-
rettore: James Conlon. Vio
linista: Maiumi Fuikawa. Mu
siche di J .3 . Bach, Mozart. 
R. S!rau?s: 27-2-76: Diretto
re : Gianluigi Gelmetti. Vio
linista: Bruno Giuranna. Mu
siche di Schoenbere. Hoffmei-
ster. Beethoven: 5-3-76: Diret
tore : Pietro Arzento. Duo 
Gul'i-Cavallo. Musiche di Re-
so ;?hi. V : P" i . Oos*ec. Rous-
>r-au: i»-?*^: D:ref?ore- Tu-
c : irio Berlo Sondano- Ka 'v 
Ra'-beri-in Mugiche di B°"'o. 
MMK-Mid. Strawinsky: 1^3-Tfi: 
D rettore: Jer^v Semko^-. 
F 'a i ' t ' s ta - Severino Gazze^To 
ni. Musici1" ri; Mo?art. Bce-
trnven; 26-3-76: D-rettore-
r ^ r l n Zecchi. Musiche di 
Havdn. Schuber: Moza~t; 
2-4-76: D'^ettore: Franco Ca
r a c c i o . Pi»n'5*a: Marta De 
Conc'liis. Viol inata: G'useo-
rv* Prencirv?. Vio'oncellista : 
\V:ilv T.a VolDe. Musiche di 
C(^f> H>neTe?er. B**ethov^>n: 
9^-76: D'rr ' tore- Jean Jac-
nues J^CMiPat. Duo Gorini-
Rqtmrvii. Mn«'rV>e di Maid» , ,5-
cr ihr i . P'Mi^sp'- 15-4-"7S: T>i-

i^Ti/.o'1-cta - O ' < " " n t o r , , » r » T , * ' « . 
\ T M : r b » Hi T * ^ - O G F M ' i ' i -
r v o r o Mf" i f t r> 1 «r iV i 'n : S***-*7*»: 
V}:-rr*f nrf>- ^ r 1.-/.*»'!(•) y>-ar|Tìi 

X*;<M.lieta - **Tv»n P ' - ' T I U . 
>r»icirVi» rì\ PIT*T-M p^'/^rn^n 
Bno^A-ini: *a-*.76: rVret'o-
r*- r i v i r o Galero Mi'« :che 
di Montpverdr 21-5-76: Diret
tore: Ottavio Ziino. P l a n i l a : 
Giuserjpe La Licata. Musiche 
di Cherubini. Mendelssohn. 
Ziino. S t rawinski ; 28-5-76: 
Direttore: Franco Caraccio
lo. Musiche d; Haydn. 

I N S T A B I L E (V ia Martucci, 4 8 
- Tel. 685.036) 
(Riposo) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S . Maria degli 
Angeli , 2 ) 
Stasera alle 2 1 , 3 0 , i Cabari-
nieri presentano: a I I dominio del 
demonio sul demanio », di Fu
sco e Ribaud. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Te l . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Dalle ore 17 . 30 , spettacoli di 
Strip tease. 

M E D I T E R R A N E O (Mostra d'Oltre
mare • Te l . 6 1 9 . 2 2 1 ) 
(Riposo) 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
n. 6 8 - Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Ouesta sera alle ore 2 1 , 1 5 , la 
Coop. Teatro Stabile di Padova 
presenta Lauretta Masiero in: 
« La vedova scaltra » di C. Gol
doni. Regia di Pierantonio Bar
bieri. 

SANCARLUCCIO (V ia S. Pasquale 
• Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Stasera alle 2 1 . 3 0 . I l Centro 
Attività Teatrali presenta: « Di 
mane 'e n'ato juorno », propo
sta in due tempi di Ciro Ma
donna. 

S A N CARLO (V ia Vit tor io Ema
nuele I I I - Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Ouesta sera alle 2 0 , 4 5 : « Iris » 
di Mascagni. 

S A N F E R D I N A N D O E .T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Ouesta sera alle ore 17 .15 e 
2 1 . 1 5 Mar io Merola. Gloria Chri
stian e Tecla Scorano prese.it jno: 
« E figlie > di V . De Crescenzo. 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Ouesta sera alle ore 18 , 
U. D'Alessio, U Conte e P. De 
Vico in: « I l morto sta bene in 
salute » . 

T E A T R O BRACCO (V ia Tarsia 4 0 
- Te l . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
Riposo 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
t 'Alba) 
(R poso) 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio dei Mar i , 13-A - Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(R iposo) . 

T E A T R O M I N I M O - CIRCOLO AR
T IST ICO CULTURALE (Via Pe
lago». 1 - Te l . 4 5 7 . 6 5 0 ) 
(R'poso) 

T E A T R O S P A Z I O L IBERO (Parco 
Margherita, 2 8 - Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(R'poso) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L T R O ( V i a Port'Alba 

n. 3 0 ) 
• Nemico pubblico » (The public 
e n e m y ) . di VV. A . VVe.iman (USA 
1931 vers. it. 3 3 ) ore 18-20-22 . 

EMBAS5Y ( V i a F. De Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Attenti al buffone 

LA R I G G I O L A - CIRCOLO CUL
T U R A L E (Piazza S. Luigi. 4 - A ) 
Rassegna del cinema muto - A l 
le ere 2 1 . 3 0 . « Messalina » e 
« Apollonio ed Egle ». di E. C o 
loni ( 1 9 2 3 ) . 

M A X I M U M (Via Eiena. 18 - Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Irene Irene, di Peti De! Mante 

N O ( V i a S. Caterina da Siena. 5 3 
- Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
M A S H , di Robert Ait.-nan (ned ) 
(Ore 1 6 . 3 0 - 1 8 . 3 0 - 2 0 30 2 2 . 3 3 ) . 

SPOT - CINECLUB (V ia M . Ru
ta . S al Vernerò) 
Senza movente, d. P. Labro. C3n 
J L. Tnntignant G » (Ore 18 .30-
2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

C IRCOLI ARCI 
ARCI • AFRAGOLA: nel Cinema 

U M B E R T O 
Giovedì sl'e ore 1 5 . 3 0 17.30-
19 ,30 -20 .30 : « F a m i l y L i f e » di 
Kertnet Loach DR * * » r 

ARCI R I O N E A L T O (Terza traver. 
sa Mariano Serr.mol») 
Per il mese della mus'ca popola
re. q u e l l i sera alle 19: • Piar 
studio in spettacolo ». 

ARCI UISP STELLA (Corse Ame
deo di Savoia. 2 1 0 ) 
(R.poso) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano - Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Per il seminario s j P P. Pasolini 
giovedì ai:e ore 18 .30 : « Vange-
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Attenti ragazzi», chi rompe paga! 

G L O R I A (V ia Arenacela, 151 - T e -
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: Un genio due compari 
un pollo, con T. H.l . SA *s 
Stia B: I baroni, con T . Ferro 

( V M 18 ) SA * 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La bolognese, con F. Goneila 

( V M 18 ) S ^ 
PLAZA (V ia Kcrbaker, 7 - Tele

fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C *, 

R O Y A L (V ia Roma 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Africa Express, con G. Gemma 

C *> 
T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 - Te

lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Profondo rosso, con D. Hcmmings 

( V M 14 ) G a 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Via le Augusto, S9 - Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
L'ultimo treno della notte, con 
F. Bucci ( V M 1 8 ) DR • 

A M E D E O (V ia Martucci, 6 3 - Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Pippi calzelunghe e il tesoro di 
capitan Kid 

A M E R I C A ( V i a Ti to Angelini, 2 
- Tel . 3 7 7 . 9 7 8 ) 
Amici mici , con P. Noiret 

( V M 14) SA « 3 

A S T O R I A (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Vai Goril la, con F. Testi 

( V M 18) DR • 
ASTRA (V ia Mezzocannone, 1 0 9 

- Te l . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Di che segno sei? con A. Sordi 

(VM 14) C À * 

A Z A L E A (V ia Cumana. 33 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Di che segno sei? con A. Sordi 

( V M 1 4 ) C i » . 
B E L L I N I ( V . Bellini - T . 3 4 1 . 2 2 2 ) 

La nuora giovane 
BOLIVAR (V ia B. Caracciolo, 2 

- Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Maruzzclla 

CAPITOL (V ia Marsicano - Tele-
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
I 4 scatenati a Hong Kong, con 
Khen Kuan Ta. ( V M 18) A * 

CASANOVA C s o Garibaldi, 3 3 0 
- Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Furto di sera bel tempo di spera. 
con P. Franco C • 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te-
fono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
L'inlermiera di mio padre, con | 
D Giordano ( V M 18) C « 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro - Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Fiamme su New York, con J For-
sythe DR *, 

F E L I X (V ia Sicilia, 3 1 • Telefo
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Paura dietro la porta, con M . 
Bouquet DR *» 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso 1 6 9 - Te
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
La classe dirigente, con P. O" 
T o i l e DR \ * 

LA PERLA ( V i a Nuova Agnano) 
- Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Morte sospetta di una minoren
ne, con C. Cassi.-el.i ( V M 18) 

DR » 
M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 

dell 'Orto - T e l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Di che segno sei? con A. So-di 

( V M 14) C » » 

O U A D R I F O G L I O (V ia Cavatleggeri 
Aosta. 4 1 - Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
La nipote, con D Vargzs 

( V M 18 ) SA • 
R O M A (V ia Agnano • Telelo-

no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Professione assassino, ccn C 
Brcr.son G * 

POSILLIPO ( V . Posillipo, 3 6 - Te
lefono 7 6 9 . 7 4 . 4 1 ) 
Prendete TUFO! 

SELIS (V ia Vit tor io Veneto. 2 7 1 
- Piscitela - Te l . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
I santissimi, con Miou Miou 

( V M 18) SA * * ; 
T E R M E ( V i a di Pozzuoli - Bagno

li - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
0 0 7 al servizio di sua maestà 
britannica 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento • 
Te!. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 

Lauretta Masiero al Politeama 

La vedova scaltra 
i 

Commedia tipicamente set-
tecente.sca. ancora legata a 
« l'arte » e olle maschere. >'L;i 
vedova scaltra», opera giova
nile di Carlo Goldoni, contie
ne tuttavia sii elementi dram
maturgici che faranno del 
grande autore veneziano, il 
vero fondatore del Teatro mo
derno italiano. Questi elemen
ti si possono sintetizzare nel
la ricerca dei « caratteri », 
ma. ancor più. nell'imposta
zione di te.-,:, che chiamere
mo sociologiche, le quali di
battono problemi di rapporti 
umani e di classe, con una 
« innocenza » che lascia pre
sagire il gran turbine della 
rivoluzione dell"89. 

Chi è. infatti, questa Ro-
saura, vedova insidiata da 
molti uomini, se non una don
na che desidera amministra
re il proprio destino, sottrar
si alla « protezione » del ma
schio, avanzando argomenta
zioni e propositi di libertà 
che sentiremo echeggiare, un 
secolo più tardi, attraverso 
i primi timidi movimenti di 
affrancamento della donna e 
la lotta delle suffragette in 
elesi? 

Questa, certo, è una chia
ve di lettura legittima de 
« I.a vedova « a l t r a ' . Ma :! 
rrz:sta P .e rant rmo Barb:en 
mi pare .i:a andato oltrr, nol-
l'interpretazione < femmini
s t a » della commedn goldo
niana. adottando i*. libero — 
for.--e troppa !:boro — adat
tamento del te.-to curato da 
Giuseppe Gritco. il quale at
tualizza la polemica femmi
nista portandola quasi al li
mite detrli ?!o^ans dei mo
vimenti di liberazione della 
donna. Operazione che. tut to 

sommalo, poteva anche esse
re accettata, se proposta non 
in versione accademica e sco
lastica. ma in tutt 'al tra chia
ve. Esempi di « attualizzazio-
ni » spericolate di testi gol
doniani ne abbiamo avuto, e 
tinche di assai intelligenti e 
suggestivi, come quello, p-"r 
citare il più felice, della 
« Locandiera » messa in sce
na da Missiroli. con una ope
razione registica, che pur fe
delissima allo spirito di Gol
doni. lasciava trasparire, at
traverso ì personaggi e le vi-
cende della commedia, la tra
ma di una società sull'orlo 
del precipizio, e conferiva agli 
eroi della vicenda uno spes
sore umano e una carica rea
listica davvero prorompenti. 

Pierantonio Barbieri, inve
ce, si mantiene nel solco di 
una interpretazione conven
zionalmente goldoniana e im
posta lo spettacolo con timi
da correttezza scolastica, da 
saggio d'accademia, appunto. 
Ciò non impedisce a Lauret
ta Masiero, attrice sensibile 
e spiritosa, di impostare gu
stosamente il personaggio del
la Vedova e aeli altri inter
preti di dare consistenza agli 
altri ruoli. Segnaliamo co^i 
Mano Piave, Tonino M:che-
luzzi. Lue;:» CatU/io. Alvise 
Batta.n ib ion Arlecchino i. 
Maria Brencola. Adolfo Bel
letti, Alfredo Piano. Gianni 
Mib.v e Franco Buazza. I-» 
scena e i costumi, scolasi.-
'-amente anonimi. so:io d. 
Maurizio Monteverde. Mu.-,.-
ohe di Alfredo Strano. D 
screto successo. Applax-u. Si 
replica. 

pari 

Per noleggio films sonori 
SUPER 8 m / m 

CINEaSUD 
Napoli, via Monteoliveto 71 

Tel. 32J951 

Ambasciatori 
6 Settimana di successo 

Il f i lm che piace agli 
* uomini... e incuriosl-
'. sce le donne 

Un duro al 
zia, con J. 

I T T O R I A 
I l domestico, 

servizio della poli-
Erc.-..T ( V M 14) 

DR <t 

con L Balzarc i 
( V M 14) SA » 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V. le C . Marco

ni . 1 • Te l . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
Emmanuelle nera, con Emanuella 

( V M 1 8 ) S * 
T O L E D O 

(Non per .er . j to ) 

Strepitoso successo ol F IAMMA 
: Lei freme e si dispera! Lui vorrebbe... ma non può. ! 
; Lo zio dà una mano! La mammina provvede! ! 

EDWIGE FENECH - CARROL BAKER - RENZO MOTAGNANI 
RAY L0VEL0CK 

- Michele Cammino 
Florence Barnes 

Gabriella Ciorgelh 
Armando Trovatoli 

->. > Franco Martinelli 

LA MOGLIE 
VERGINE 

http://prese.it
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Approvato un documento in cui si auspica una rapida soluzione della crisi 

Voto unanime del Consiglio regionale 
contro elezioni politiche anticipate 

\ 

Il presidente della giunta, il democristiano Ciaffi, ha sottolineato come l'attuale situazione politica mette in discussione i 
provvedimenti per gii enti locali — Ribadito da Righetti il giudizio negativo del PSI sulle misure per l'economia — Il com
pagno Diotallevi rileva come solo con la partecipazione del PCI al governo è possibile superare la grave situazione 

ANCONA. 14 
Voto unanime al Consiglio 

regionale contro le elezioni 
politiche anticipate e per una 
soluzione rapida della crisi 
di governo: l'assemblea ha 
approvato, al termine della 
.seduta di ieri sera, (con la so
la esclusione del PDUP) un do
cumento, presentato dai capi
gruppo Righetti, Venarucci, 
Nepi, Paolucci, in cui oltre 
« prendere atto della « comu
ne piattaforma — vi si affer
ma — esposta dai presidenti 
delle Regioni in ordine al ruo
lo primario e non sostituibile 
delle istituzioni democratiche 
decentrate per il superamen
to della crisi economica, per 
la garanzia e l'espansione del
l'occupazione, per la gestione 
della politica degli interventi 
ordinari e straordinari in un 
quadro di programmazione 
democratica nazionale e re
gionale, si ribadiscono gli ob
biettivi primari che favori
scano l'occupazione, il riequi-
Hbrio sociale e territoriale, 
la programmazione degli in
vestimenti 

Il Consiglio regionale inol
tre auspica « l'urgente solu
zione della crisi di governo 
per scongiurare i nuovi ri
schi di elezioni politiche an
ticipate e di prolungata pa
ralisi del Parlamento (che è 
auspicabile possa continuare. 
anche nel periodo di crisi, a 
lavorare attorno ad alcune 
proposte più urgenti) che pos
sono -sgravare la già pesan
te situazione del Paese ». 

Interessante la relazione 
del presidente della giunta 
Ciaffi. il quale ha posto la 
sua attenzione sulle ripercus
sioni che l'apertura della cri
si avrà a livello regionale. 
mettendo in discussione l 
provvedimenti di cui anche 
gli Enti locali avrebbero po
tuto positivamente benefi
ciare. 

Partendo * dalla svolta del 
15 giugno come momento di 
affermazione dell'esigenza di 
una maggiore autonomia. 
quale rottura con una prassi 
di governo centralistica, Ciaf
fi ha affermato che le Re
gioni sono la controparte del
la conflittualità che cresce 
dalla crisi e l'istituto regio
nale deve costituire un mo
mento di articolazione della 
politica anticongiunturale. 
Tutto ciò nel quadro più ge
nerale di una programmazio
ne che abbia nella partecipa
zione degli Enti locali il suo 
momento di sintesi. Appaiono 
dunque fondate le preoccupa
zioni di Ciaffi in relazione 
all'incapacità dei decreti per 
la riconversione industriale e 
per lo sviluppo delle aree 
depresse di tenere pienamen
te conto delle esigenze di una 
regione centrale come la no
stra. In questo senso è signi
ficativa la critica del presi
dente della giunta al pro
gramma a medio termine, 
orientato soprattutto verso 
settori produttivi tipici della 

3rande industria, tralascian-
o l'importantissimo settore 

delle piccole e medie aziende. 
Dagli interventi seguiti alla 

relazione di Ciaffi. è emersa 
chiaramente la consapevolez
za della gravità del momento 
In cui la crisi di governo si 
colloca, ed è molto signifi

cativo che soltanto il fascista 
Cappelli abbia più volte riba
dito la necessita di elezioni 
anticipate. Il capogruppo so
cialista Righetti, ricordando 
che la voce delle Regioni non 
può essere ignorata di fronte 
alla crisi, ha riaffermato i 
motivi che hanno indotto il 
PSI ad aprire la crisi, chie
dendosi poi in che misura 
Regioni e sindacati sono sta
ti ascoltati dal governo e in 
che modo i decreti anticon
giunturali potranno modifica
re sostanzialmente il sistema 
produttivo italiano. 

Il rappresentante del PDUP 
Todisco, dopo alcune consi
derazioni sulla crisi econo
mica, non ha mancato, come 
è suo solito, di far rilevare 
gli effetti deteriori della in
tesa marchigiana, la quale, 
secondo Todisco, creerebbe 
un'atmosfera che avvilisce 11 
dibattito politico ed impedi
rebbe la soluzione delle que
stioni più rilevanti. A tale 
proposito crediamo sia abba
stanza significativo quanto af
fermato dal compagno Ba-
stianelli, presidente del Con
siglio regionale, nel corso del
la conferenza stampa di ieri. 

Duro il giudizio del repub
blicano Venarucci aul com
portamento dei socialisti. In 
un momento tanto tragico per 
il Paese, ha affermato l'as
sessore, non si possono aprire 
crisi di governo senza pro
spettive. 

Un auspicio per una risolu
zione rapida e positiva della 
crisi di governo è stato avan
zato anche dal socialdemo
cratico Tonnini. 

Il compagno Diotallevi, nel 
suo intervento, ha ancora una 
volta fatto notare la chiarez
za e la serietà con cui il 
nostro partito si è posto di 
fronte all'attuale momento po
litico, ricordando che per il 
PCI è impossibile uscire dal
la crisi che colpisce l'Italia in 
tutti i settori della vita so
ciale, senza una scelta poli
tica profonda che ponga qua
le suo presupposto la parte
cipazione dei comunisti al go
verno del Paese. « La valu
tazione della attuale crisi — 
ha detto il compagno Diotal
levi — non può prescindere 
dalla consapevolezza del ruo
lo delle istituzioni regionali. 
Le Regioni hanno molto da 
dire nell'attuale momento ed 
esiste a tale proposito un lar
go schieramento regionalista 
unitario. Per quanto riguarda 
le Marche, dobbiamo andare 
ad una verifica dello stato 
di attuazione dei decreti eco
nomici, respingendo posizioni 
isolazionistiche e vittimisti
che, ed attuare un nuovo rap
porto Stato-Regioni, partendo 
dalla consapevolezza che nel 
momento attuale sono da re
spingere con fermezza le po
sizioni di quanti spingono al
le elezioni anticipate ». 

Emessa dall'esecutivo di Ancona 

Risoluzione della FLM 
sulla crisi di governo 

La Commissione esecutiva della Federazione dei lavo
ratori metalmeccanici di Ancona ha emesso una riso
luzione riguardante aspetti e problemi politici e sinda
cali di estremo interesse. Per quanto riguarda la crisi 
di governo, si legge: « Di fronte al precipitare della 
crisi di governo che interviene In un momento grave 
delia crisi economica del Paese, la Commissione esecu
tiva della FLM anconetana rivendica con forza a tutti 
I partiti politici dell'arco costituzionali l'impegno, gpe-
rente per l'immediata soluzione della crisi di governo. 

< Tale soluzione — continua la C E . — dovrà caratte
rizzare la manifestazione del 15 gennaio che dovrà so
stenere l'urgente necessità di dare al Paese un nuovo 
governo capace di rispondere tempestivamente ai pro
blemi del Paese e di recepire le piattaforme del sin
dacato. In questi giorni, in ogni occasione e sede, deve 
essere elevata forte la voce del lavoratori tesa a respin
gere con la massima decisione il pericolo dello sciogli
mento anticipato delle Camere ed il ricorso alle elezioni 
politiche che provocherebbero — per diversi mesi — 
una paralisi delle attività parlamentari. 

« Il Parlamento — conclude — deve essere invece 
chiamato ad adottare urgenti provvedimenti di politica 
economica a partire dalla difesa e sviluppo dell'occupa
zione, la riconversione industriale ed un selezionato so
stegno alla piccola impresa con una massiccia, definita 
e qualificata politica di investimenti controllati e demo
craticamente gestiti >. 

Un confronto che va al di là della soluzione della crisi amministrativa 

rRAPP0RHC0N7L~PCI AL CENTRO 
DEL DIBATTITO POLITICO A FERMO 

Il PSDI ha espresso la sua disponibilità alla presenza in giunta con i comunisti — I socialisti: 
il più ampio schieramento democratico per una maggioranza stabile e politicamente chiara 

Garantire un effettivo, controllo 
democratico sui corsi professionali 
In questi giorni vi è ampia 

attenzione per la elezione de
gli organi collegiali nelle 
scuole. Ma nei centri profes
sionali della Regione e pri
vati cosa succede? 

E' noto che forti e puntuali 
denunce dei sindacati, degli 
studenti, del PCI. del PSI e 
tanti altri, hanno messo allo 
scoperto non pochi casi di 
scandali di sottogoverno, di 
tante situazioni intollerabili 
in questo importante settore 
(per il quale la collettività 
spende non meno di 7 miliar
di all'anno nelle Marche). Di 
qui maggiori ragioni perché 
ì Centri non siano tagliati 
fuori dalla partecipazione, dal 

controllo dal basso, dalla co
stituzione di organi di gestio
ne sociale. 

Una delle questioni impor
tanti nelle recenti decisioni 
della Regione (che è stata 
frutto di scontro politico per 
gli interessi che venivano in
taccati) è data dal fatto che 
il finanziamento regionale è 
condizionato alla costituzione 
di organi di gestione sociale 
in ogni ente (pubblico o pri
vato). Questi organi sono 
composti come quelli scola
stici (cioè vi partecipano gli 
insegnanti e 4 eletti fra gli 
utenti del corso) ed inoltre 
una rappresentanza del Co
mune (ove risiede il corso) e 

dei sindacati confederali. Non 
si può dunque tollerare alcun 
tentativo di svuotare queste 
conquiste, di vanificarle né di 
eluderle! 

La Giunta regionale ha il 
dovere di rispettare gli impe
gni presi al Consiglio e di 
fronte a migliaia di giovani. 
di famiglie, ai sindacati e 
agli amministratori locali. 

Riteniamo necessario che i 
Comuni, i sindacati, ecc. in
tervengano subito, senza a-
spettare di essere chiamati, 
per attuare queste decisioni. 
verificare tu eliminazione di 
sperperi, di corsi non ade
renti alle prospettive di oc
cupazione. 

L'intensa attività del gruppo MCE nel Pesarese 

L'impegno per battere 
selezione ed emarginazione 

Oltre 40 insegnanti fanno parte del movimento — Il problema dei ra
gazzi handicappati e i collegamenti con altri centri di riabilitazione 

PESARO. 14 
Il gruppo territoriale di Pesaro del 

MCE (Movimento di coopcrazione edu
cativa) non ha ancora raggiunto il pri
mo anno di vita, ma è già riuscito ad 
imprimere la propria presenza nell'am
bito scolastico provinciale, ispirandosi 
alle esperienze, i princìpi, le tecniche 
e gli obiettivi programmatici del MCE 
nazionale. Gli oltre 40 insegnanti che 
hanno partecipato alla costituzione del 
gruppo, hanno dato vita alla forma
zione di quattro gruppi di studio: sele
zione-emarginazione, metodologia della 
ricerca, linguistica, metodologia della 
ricerca storica. 

I gruppi hanno portato avanti tutta 
una serie di iniziative clic si sono svi
luppate lungo l'arco dell'anno passato. 
Del gruppo territoriale di Pesaro fa 

Castelfidardo: impegno 
della giunta per 
la scuola dell'infanzia 

parte il gruppo MCE dell'Alta Val Ma 
recchia. che si è proposto come campo 
di ricerca e sperimentazione la prepa
razione di educatori, animatori di colo
nia. centri estivi, ecc., secondo i me
todi della educazione attiva. I compo
nenti del MCE hanno elaborato un pia
no di lavoro da attuare nelle scuole in 
cui operano, che fondamentalmente 
persegue la riqualificazione — in alter
nativa alla formazione selettiva e auto
ritaria dell'operatore scolastico — di 
una professionalità capace di contri
buire con efficacia al processo di rin
novamento della scuola. 

Il gruppo, per superare l'ambiguità 
e il qualunquismo riguardo all'uso delle 
venti ore (che gli insegnanti debbono 
utilizzare mensilmente per le attività 
di carattere sociale) è impegnato alla 

utilizzazione di questo tempo in dire
zione del rinnovamento politico e pe
dagogico della scuola pubblica. 

Rientra infine nell'attività del MCE 
l'intensificazione dei rapporti con i CIM 
ed i centri di riabilitazione della Pro 
vincia, per un approfondimento del 
problema dei bambini handicappati. 
Finalizzati ad una attività più adeguata 
per contribuire ad un reale rinnova
mento della scuola, i collegamenti die 
il movimento di coopcrazione educai: 
va ha intrapreso e sta sviluppando con 
le varie forze politiche e sociali quali 
le confederazioni sindacali, gli Enti 
locali, i consigli di circolo e di istituto. 
l'associazione unitaria scuola democra
tica ed i partiti politici democratici. 
le forze sociali impegnato nel mo*. i-
mento di riforma della sdiola. 

„ i 

. i 
i i 
: i 

Per tutti i Comuni le 
Inadempienze dello Stato 
a proposito di istruzione 
pre-primaria (scuola per 

* l'infanzia) provocano gros
se preoccupazioni e più di 
una difficoltà: è il caso di 
Castelfidardo. in provin
cia di Ancona. 
Troppi, anche qui, sono 
stati i bambini che hanno 
dovuto rinunciare alla 
scuola materna. La giun
ta comunale vuole risol
vere questo problema, e si 
è assunta l'impegno di 
provvedere a tutti gli one
ri che la legge pone a ca
rico del Comuni, a patto 
che vengano finalmente 
istituite le sezioni di scuo

la per l'infanzia 
Ecco le proposte concre

te che l'amministrazione 
ha presentato alle auto
rità: una nuova sezione. 
da aggiungersi alle tre già 
esistenti, nel rione S. Ago
stino, dove ben 45 bam
bini non hanno trovato po
sto nel corrente anno sco
lastico; tre nuove sezioni 
nella località Acquaviva. 
destinate ad accogliere 75 
allievi, tenendo conto che 
nella frazione vicina, Cro
cette, ben 27 bambini sono 
stati esclusi dalla scuola 
materna; due nuove sezio
ni (60 posti) presso l'edi
ficio ristrutturato della ex 
scuola M. Camillone. 

Troppo alto il numero 
dei partecipanti a 
ciascun corso magistrale 

Il ' Sindacato scuoia 
CGIL di Ancona ha rivol
to una precisa richiesta 
al provveditore agli studi 
circa la limitazione dei 
partecipanti ai corsi ma
gistrali. La CGIL richia
ma infatti l'attenzione del 
provveditore — tramite un 
telegramma — sulla ne
cessità di accogliere la 
raccomandazione che il 
Ministero ha avanzato in 
proposito. 

Il sindacato ritiene in
fatti che il numero mas
simo. concesso per ciascun 
corso (75 partecipanti), 
sia eccessivamente alto e 
non potrebbe assoluta
mente permettere un pro

ficuo svolgimento delle at
tività pratico esercitatile 
previste per la prepara
zione dei futuri insegnan
ti elementari. 

Poiché il Ministero del
la Pubblica Istruzione sug
gerisce di istituire più cor
si limitando il numero dei 
partecipanti, né mancano 
nella provincia di Ancona 
docenti capaci di guidare 
i più giovani colleghi a 
sviluppare le proprie atti
tudini all'insegnamento. 
non resta che augurarsi 
che il provveditore agli 
studi di Ancona non man
cherà di accogliere la ri
chiesta formulata dal sin
dacato CGIL. 

FERMO. 14 
Dopo la decisione del PSDI 

che si è detto disponibile al
la formazione di una giunta in 
cui sia presente anche il Par
tito comunista, il dibattito sul
la crisi amministrativa di 
Fermo ha registrato ieri due 
altri interventi, del PSI e del 
PRI. Prende cosi quota un 
discorso politico che finora 
(e si spera anche in segui
to) è condotto su binari di 
correttezza e al di fuori di 
ogni gratuita isteria. Inevita
bilmente al centro del dibat
tito di ciascuna forza politica 
resta il partito comunista ita
liano, sia che si chieda la 
sua presenza nell'esecutivo sia 
che si cerchino pretesti per 
volerlo escludere. Il problema 
comunista, d'altronde, è stato 
fin dal 16 giugno la questio
ne su cui ogni soluzione am
ministrativa ha dovuto e de
ve necessariamente misurar
si. perchè il PCI è stato il 
partito che ha raccolto i mag
giori consensi della popola
zione e non si vede come, in 
un sano spirito democratico, 
ciò possa essere trascurato o 
sminuito. 

La presa di posizione del 
PSI sottolinea ancora una vol
ta che spetta al partito comu
nista a prendere l'iniziativa 
per coagulare attorno alla si
nistra il più ampio schiera
mento democratico possibile, 
iniziativa che dovrà comun
que giungere a dare alla cit
tà una maggioranza consilia
re stabile e politicamente 
chiara». II PSI. nel contesto 
del suo intervento, giudica ne
gativo l'atteggiamento assun
to dal gruppo della democra
zia cristiana, ravvisando in 
esso «una volontà provoca
toria tendente a far saltare 
ogni possibilità di quell'ampio 
e democratico accordo politi
co programmatico tra tutte le 
forze dell'arco costituzionale 
cittadino, che pure senza con
vinzione la DC afferma di vo
ler perseguire ». dimostrando 
con ciò — secondo il PSI 
— «di non essere in grado 
di comprendere la matura
zione avvenuta nelle masse 
popolari ». Da parte loro i so-
ciaisti chiedono e garantisco
no l'attuazione di un nuovo 
e rigoroso metodo ammini
strativo, 

Il PRI ha espresso la sua 
posizione in una conferenza 
stampa, nel corso della qua
le alcuni suoi esponenti han
no illustrato il contenuto di 
un documento politico, in cui 
si afferma che « il partito re-

! pubblicano dichiara la propria 
disponibilità ad una maggio
ranza organica tra le for
ze dell'arco costituzionale che 
si esprime nell'esecutivo mu
nicipale con la presenza delle 
forze laiche socialiste e delia 
democrazia cristiana, previo 
studio ed accordo su una es
senziale ma coraggiosa linea 
programmatica e. soprattutto. 
sugli aspetti realizzativi in 
quanto riconducibili a ben pre
cisati contenuti di essa che 
veda in seguito il confronto e 
la verifica permanente delle 
forze politico-sociali cittadine 

Dietro tutto ciò c'è la vo
lontà di escludere li PCI da 
un eventuale nuovo esecutivo 
perchè «ogni diversa solu
zione — afferma il PRI — 
che non sia una maggioran
za fra le forze laico socialiste 
e la democrazia cristiana, o 
quella regionale, deformando 
il quadro politico generale, ap
proda ad effimere alleanze di 
comprometto ». 

Esplicito dichiarazione di un funzionario a l processo Montedison 

Cefis intervenne presso 
il governo per l'aumento 

Pesanti pressioni per caldeggiare l'accoglimento da parte governativa della richiesta di rincaro 
dei fertilizzanti - Le sospensioni e le dilazioni nella consegna dei prodotti - L'intera seduta dedi
cata all'interrogatorio dei dirigenti dell'industria pubblica - Il processo riprenderà lunedì prossimo 

ANCONA. 14 
Con • l'ascolto degli impu

tati è stata completata que
sta mattina alla Pretura di 
Ancona la fase dibattimenta
le del processo a carico del
la Montedison per aggiotag
gio (vale a dire, l'imbosca
mento in attesa degli aumenti 
del prezzi) di fertilizzanti fo
sfatici. Il processo riprende
rà lunedi prossimo. 

L'udienza di stamane è sta
ta interamente dedicata al
l'interrogatorio del funzionari 
della Montedison (sono 8 gli 
imputati, tutti dirigenti ai di
versi livelli della società e 
tutti presenti in sala ad ec
cezione del presidente Cefis) 

Come abbiamo già scritto 
ieri, nel luglio-agosto del 1974 
vennero a mancare sul mer
cato tipi di fertilizzanti (i fo
sfatici) non compresi nella 
tabella del CIP. e per questo 
non soggetti a prezzi control
lati. Come si giunse a questa 
situazione, e perchè? Un'ipo
tesi realistica è possibile far
la scaturire da quanto affer
mato questa mattina dall'ing. 
Casella, direttore generale del 
settore fosfati (DIPA). 

« Quando nel maggio-giugno 
'74 ci siamo resi conto del 
peggioramento della situazio
ne a causa degli aumenti suc
cedutisi dall'inizio dell'anno 
e ricollegabìli all'aumento del 
prezzo delle materie prime, 
del denaro e della forza la
voro — ha detto ring. Ca
sella — chiedemmo al CIP 
una revisione dei prezzi di 
vendita dei fertilizzanti. Le 
richieste, accompagnate da 
analisi di costi, furono avan
zate direttamente dalla divi
sione agricoltura della Monte
dison e firmate parte da me 
e parte dal vicedirettore del 
settore fertilizzanti. Il CIP, 
però, non accolse le nostre 
richieste ». Fino a quel mo
mento — è importante sotto
linearlo — furono il dr. Ca
sella ed altri funzionari del
la Montedison ad avere rap
porti con i rappresentanti del 
CIP. « Ad un certo punto — 
ha proseguito Casella — ver
so la fine di luglio ed i pri
mi mesi di agosto del 74, 
Intervenne personalmente il 
presidente Eugenio Cefis per 
caldeggiare l'accoglimento da 
parte degli organi politici del
le richieste di aumento dei 
prezzi dei fertilizzanti, da 
qualche tempo documentate 
al CIP ». Il dr. Casella non 
ha detto questa mattina se 
« l'intervento personale di Ce
fis » presso gli organi mini
steriali abbia sortito o me
no un qualche effetto: noi 
sappiamo solo — lo ha detto 
ieri il dr. Trau. ex capo dei 
centro vendite della filiale di 
Ancona — che « dalla dire
zione vendite per l'Italia ven
ne la direttiva - chiara ed 
esplicita di cercare di spo
stare nel tempo gli acquisti 
di fertilizzanti » per poter stu
diare l'andamento del mer
cato. Si è trattato di sospen
sioni e di dilazioni nella con
segna dei fertilizzanti prodot
ti allo scopo di rialzare sen
sibilmente quei prezzi che il 
CIP rifiutò di « ritoccare »? 

Nel corso della mattinata 
è stato ascoltato anche il dr. 
Masseroli. Alla domanda del 
pretore D'Ambrosio, volta a 
chiarire il perchè della su
periorità dei dati complessi
vi (produzione e vendite) del 
*73 rispetto a quelli del '74. 
il dr. Masseroli, che elabora 
tra l'altro il budget annuale 
della Società, ha risposto che 
« non è possibile stabilire una 
correlazione fra due fattori 
(appunto vendite e produzio
ne. n.d.r.) chiaramente non 
omogenei fra loro ». « E ciò 
perché — ha proseguito Mas
seroli coadiuvato dallo stuolo 
di avvocati che difende la 
Montedison — mentre la pro
duzione, in virtù della strut
tura aziendale e della capa
cità degli impianti, si man
tiene costante. le vendite 
oscillano a seconda delle esi
genze di mercato e dei pe
riodi stagionali » 

Ultimo ad essere interro 
gato è stato il dr. Boido — 
responsabile dell'ufficio ven
dite interne ed estere per 
1 fertilizzanti — che ha for
nito delucidazioni in merito 
lala clausola che. introdotta 
nel luglio 14 nella linea di 
vendita, stabiliva :", prezzo 
della merce con riferimento 
al momento della consegna 
e non a quello dell'ordine. 
Evidentemente. soprattutto 
per il fatto che la clausola 
entrò in funzione nel luglio 
del "74 (cioè proprio all'epo 
ca del presunto imboscamen
to) un qualche dubbio sulla 
sua reale funzione era più 
che legittimo nutrire. 

I dirigenti della Montedison e il gruppo degli avvocati della difesa durante una fase 
del processo 

Contro il provvedimento di chiusura 

Si cerca una soluzione 
per la Serafini di Fano 

150 licenziati - Il padrone intensifica lo sfruttamento del 
lavoro a domicilio - I limiti di un'eventuale autogestione 

Metalmeccanici 
edili e 
chimici 

oggi in corteo 
ad Ancona 

ANCONA. 14. 
Nell'ambito delle 12 ore di 

sciopero programmato per il 
mese di gennaio e in conco
mitanza della giornata di 
lotta in tutto il Paese dei 
metalmeccanici, le Federazio
ni unitarie della provincia di 
Ancona dei lavoratori metal
meccanici. chimici e delle 
costruzioni, hanno indetto per 
giovedì quattro ore di scio
pero in difesa dell'occupazio
ne. per la riconversione indu
striale, per l'ampliamento del
l'area produttiva attraverso 
una massiccia, selezionata e 
definitiva politica degli inve
stimenti. 

Per queste ragioni e per 
richiedere l'immediato supe
ramento della crisi di governo 
e per sconfiggere il pericolo 
dello scioglimento anticipato 
delle Camere, i lavoratori 
manifesteranno per le vie di 
Ancona dalle ore 10 alle 11. 

Elezioni all'Ordine 
dei medici di Ancona 

ANCONA. 14. 
Ne: giorni 16. 17 e 18 si svol

geranno di nuovo le elezioni 
per il Consiglio dell'Ordine 
dei medicini di Ancona. 

Nel mese scorso i medici 
disertarono le elezioni, così 
non si raggiunse il numero 
legale per cui si è proceduto 
all'annullamento della elezio
ne stessa. Un fatto simile 
non è mai accaduto: lo si può 
anche interpretare come un 
atto di sfiducia verso un ente 
che. per il suo noto spirito 
conservatore ed antiriformi
sta. non rispecchia più le esi
genze e le aspirazioni del 
F.ie.=e. 

FANO. 14 
Il tempo passa e si restrin

gono i tempi del beneficio 
(/ella indennità di disoccu
pazione speciale per i lavo
ratori disoccupati del calzatu
rificio Serafini di Kano. 

Le pressioni per indurre il 
proprietario a riattivare la 
fabbrica non hanno dato fi
nora risultati concreti. Ma il 
Serafini non se ne sta cer
to con le mani in mano: nel
lo stabilimento di Montera-
do intensifica l'attività e la 
produzione e nello stesso 
tempo porta avanti indistur
bato e senza incertezze la 
« sua » ristrutturazione, quel
la cioè di estendere — dopo 
aver dato il Ijcnservilo ai 150 
lavoratori di Fano — la re
te del lavoro domiciliare, tro
vando fertile terreno nelle 
necessità e nei bisogni che 
la depressione economica ha 
acutizzato in tante famiglie. 

Da parte loro, i sindacati 
ed il consiglio di fabbrica 
del calzaturificio proseguono 
nell'impegno di perseguire 
l'obiettivo della riapertura 
della fabbrica, non trascu
rando alcuna possibilità e 
proposta. Recentemente han
no effettuato una visita ad 
uno stabilimento di Fusigna-
no in provincia di Ravenna. 
dove i lavoratori. do|io il fal
limento dell'azienda, hanno 
intrapreso da oltre 4 anni la 
strada dell'autogestione. 

L'azienda ora esprime una 
discreta attività, ma è giu
sto dire che ha assorbito gra
dualmente solo la metà deeli 
addetti (circa 74 su 140) che 
vi operavano prima della chiù 
sura. Pur in una mutata (in 
peggio) situazione economi
ca complessiva, l'esperienza 
di Fusignano deve essere va
gliata con attenzione dalle or
ganizzazioni sindacali e dai 
lavoratori della Serafini, ma 
nello stesso tempo non si può 
tacere che la soluzione auto
gestionale non risolverebbe il 
problema di fondo: qucììo 
dell'occupazione dei 150 li
cenziati. Gli ostacoli che si 

fra pongono alla esecuzione 
pratica dell'iniziativa sono ri
levanti. e per il loro supera
mento dovrà eventualmente 
dispiegarsi l'impegno totale 
dei lavoratori, del sindacato. 
delle forze politiche, degli 
Futi locali e della Regione. 

Ma rimanendo su un terre
no più realistico, è necessa
ria una azione più serrata da 
parte del Comitato per la di
fesa dell'occupazione ed un 
impegno concreto della Re
gione per la ricerca di una 
soluzione che veda partecipe 
la vecchia direzione azienda
le. Sindacati e consiglio di 
fabbrica si sono riuniti qual
che giorno fa ed hanno emes
so un comunicato nel quale 
esprimono la loro posizione 
in merito alla possibilità del
l'autogestione cooperativistica 
dell'ex azienda Serafini (te
ma questo che ha visto coin
volte alcune forze politiche 
di Fano in sterili scherma
glie polemiche, nei giorni pas
sati. n.d.r.). 

« A tale proposito — dice 
il comunicato — nel ribadire 
prioritariamente la necessità 
di ogni possibile tentativo ed 
azione da parte delle forze 
sindacali, politiche ed ammi
nistrative. tendente alla ria
pertura dell'azienda da par
te del Serafini o comunque 
di soluzioni privatistiche at
te a consentire una immr 
diata ripresa dell'attività pro
duttiva e occupazionale, le 
OO. SS. ed il C.d.F. non han 
no mai escluso e non escili 
dono la eventuale soluzione 
òoll'autogestione. pur reali
sticamente non nascondendo
si le perplessità e le dif
ficoltà che tale soluzione 
presenta ». 

Il comunicato conclude af
fermando che l'autogestione 
potrà concretizzarsi solo in 
presenza di un fattivo appor
to politico finalizzato al re
perimento delle strutture pro
duttive. delle disponibilità fi
nanziarie e all'organizzazio
ne tecnico-commerciale che la 
situazione richiede. 

i i runa alla volta—) 
La Montedison chiamata 

a giudizio dal Pretore di 
Ancona. L'imputazione e 
quella di aggiotaggio e 
mette a mente gli espe
dienti da usurai per far 
soldi. Fra gli imputati Eu
genio Cefis ed altri big del 
gruppo finanziano. Fra gli 
avvocati di difesa alcuni dei 
cosiddetti « principi del fo
ro» (Pisapia, Vassalli, De 
Luca. eco. Poi anche un 
coraggioso magistrato, uno 
di quelli che tn passato fu
rono definiti « d'assalto » e 
che. fra assensi e polemi
che, riuscirono pur a get
tare ondate fresche e rin
novataci sugli altari di li
turgie antiche. 

Insomma, tanti elementi 

che «fanno notizia», so
prattutto tn un distretto 
abbastanza «tranquillo» --
fortunatamente! — come 
quello marchigiano. 

Eppure ti processo si è a-
perto con le agenzie gior
nalistiche mute. La conse
gna — venuta dall'alto — 
era il silenzio. Il Corriere 
Adriatico ed II Resto del 
Carlino — due fogli assai 
muniti nell'inseguimento 
di notizie giudiziarie e di 
cronaca nera ~- hanno re
legato il processo m pa
gine secondane e se la so
no cavata con stringate 
registrazioni dal tono di
messo e grigio tipo « note 
m breve » (la mancia com
petente per chi trova la 

cagnetta Lilly, le previsio
ni meteorologiche, il co
municato della pro-loco/. 

La gente dice che e scat
tata la regola della semi-o
mertà perché c'è la socie
tà multimiliardario e ci 
sono personaggi potenti e 
famosi. Come darle torto? 

Tra l'altro, non abbiamo 
ben compreso la meccani
ca dell'operazione: piutto
sto di farsi cogliere m fla
grante a mettere la sordi
na alla informazione. S'i
rebbe stato più pulito e 
corretto — nel caso di prò 
fondo convincimento della 
innocenza della Montedi 
son — amplificare le arrin
ghe del superlativo colle
gio di difesa. Ma forse t 

La consegna 
del silenzio 

convincimenti sono molto 
più perentori e lolidi. Co
me sindacare in casa di 
altri' 

La gente dice che altri 
l'omertà c'è anche un ten
tativo di mordacchia ver
so un pretore impertinen
te. Come si è permesso di 
scomodare tanta gente Im
portante? Di questo pas
so dove finisce il « fair 
play*? Oltretutto se que
sto benedetto magistrato 
avesse taciuto, se non ti 
fosse mosso, si sarebbe fat
ta giustizia completa di un 
processo talmente scabro
so: sissignori, è un modo 
anche questo di concepir* 
la giustizia.-
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Fermi per 24 ore i 4.500 lavoratori del settore Le masse femminili fra emancipazione e crisi economica 

Oggi Scioperano gli edili |. Un capitolo donna 
nel progetto umbro Sempre più grave la erisi nei cantieri edili - Ottocento operai rischiano di perdere jj lavoro 

A Orvieto prosegue l'occupazione della Ital Mobili contro i 45 licenziamenti - Si è svolto ieri a Peru
gia l'incontro fra sindacati e Comune per preparare la Conferenza di produzione della Perugina 

Congressi de 
a Terni: 
la base 

vota 
Zaccagnini 

TERNI. 14. 
Por la DC locale è tempo 

di elezioni. Domenica scor
ea, 21 sezioni su 86 dello 
scudo crociato sono state chia
mate a votare le liste di cor
rente che, com'è noto, sono ti. 

Ovviamente i risultati sca
turiti da questa prima con
sultazione (le sezioni che han
no votato sono le più piccole 
e quasi tutte dislocate nelle 
zone periferiche) possono for
nire solamente un quadro ap
prossimativo delle tendenze 
della base democristiana. 

Di fatto però le liste che 
si rifanno esplicitamente a 
Zaccagnini hanno ottenuto va
sti consensi e delle G presen
tate ben 4 sono da conside
rarsi totalmente a favore del 
nuovo segretario politico. Si 
tratta della lista N, 1 capeg
giata da Renzo Nicolini. che 
ò l'unico moroteo nella diri
genza locale democristiana; 
la lista 2, nella quale è ca
polista Ilo Mariotti. del grup
po di Micheli; la lista X an
ch'essa di Micheli, formata 
per raccogliere voti nell'Or
vietano con a capo Nunzi; 
la lista 4 della sinistra di 
base, capeggiata da Livian 
toni. 

Tutte queste hanno raggimi 
to positivi risultati, il che la
scia intendere che realmen
te la linea Zaccagnini sta rac
cogliendo consensi ovunque 
tra la base. Una forte ba
tosta » l'ha presa invece la 
lista 3 del gruppo Krcini. Al
o n i , Tiberi con a capo Ubal-
tlini. Questa lista è di fatto 
un <• arlecchino * di correnti. 
Sono presenti infatti picco-
liani, fanfaniani, ex fanfania-
ni: una varietà che non ha 
certo giovato molto, almeno 
stando ai primi risultati, per 
la buona riuscita dell'opera
zione elettorale all 'attuale se
gretario regionale democri
stiano. 

I.a lista Spitelliana, la quar
ta. capeggiata da Lemmi, è 
rimasta sulle stesse posizioni 
dello scorso anno. 

Zaccagnini sta diventando 
dunque un punto di riferi
mento per chi vuole realmen
te rinnovare qualcosa tra le 
fila della DC. non solo ter
nana. e questi primi risultati 
lo dimostrano ampiamente. 

Ancora 
una vittima 

sulla 
Centrale 
Umbra 

PERUGIA. 14 
Un ennesimo morto a Ba

stia Umbra sulla Centrale 
Umbra. Una pensionata 84/en-
ne. Cesira Sorbini è la vit
tima di un incidente le cui 
responsabilità devono esse
re ancora chiarite. Verso le 
17, mentre in tutta la zona 
gravitava una nebbia fittis
sima. e come è stato dichia
rato dai carabinieri di Assi
si, un autocarro targato Ma
cerata s condotto da Ferruc
cio Lambertucci di Corrido-
nia si è trovato sulla propria 
direttrice di marcia il cada
vere della donna orribilmen
te mutilato, (forse da un al
tro autocarro). 

Il conducente data la neb
bia non ha fatto in tempo a 
frenare, l'autocarro di nuovo 
è passato sul corpo della don
na. L'indagine par chiarire 
ehi ha investito per primo la 
Sorbini sono in corso. 

Intervista con la compagna Kalia Belillo alla vigilia della Conferenza nazionale delle donne comuniste - Gli attacchi 
all'occupazione e la lotta per i diritti civili - L'impegno di tutto il partito - Il confronto con i problemi regionali 

Operai dietro i cancelli dell'ltalmobill occupala 

li ! 

TERNI, 14 
Lo sciopero di 4500 edili nel

le 24 ore di domani, cade 
in un momento particolar
mente difficile per la situa
zione del settore nella pro
vincia. Prosegue alla Ital-
mobili di Orvieto l'occupazio
ne della fabbrica da parte 
delle maestranze per protesta 
contro i 45 licenziamenti an
nunciati nei giorni scorsi din-
la azienda. Per domani mat 
lina sono stati convocati gli 
amministratori del comune di 
Orvieto, la Regione, i sinda
cati, la direzione aziendale, 
per cercare una soluzione al
la grave situazione venutasi a 
creare con la proposta di so
spendere oltre la metà degli 
organici. C e da rilevare che 
l'Italmobili con B3 dipendenti 
è la seconda azienda dell'Or
vietano dopo la Lebole a se 
anche questi provvedimenti 
andranno in porto, si ri
schia nella zona una paralisi 
quasi completa della att ività 
economica, tenendo presente 
la prossima chiusura dei can
tieri della « direttissima » e la 
grave situazione in cui versa 
l'agricoltura orvietana. 

D'altro canto, non si può 
certo pretendere che la Re
gione, la quale attraverso la 
Sviluppumbria ha Sia 
concesso un mutuo in fideius
sione per 300 milioni, passa 
avere il toccasana per ogni 
male. « Il problema della Ital-
mobili — sostengono t sinda
cati — è rappresentato dalla 
scarsa competitività del suo 
prodotto sul mercato. L'azien
da orvietana infatti produca 
mobili marini, con lavorazio
ni particolari e quindi costo
sissimi. Si è proposto più vol
te di rimediare con una di
versificazione delle produzio
ni, affiancando anche 'avora-
zioni a più basso casto. Non 
è stato però fatto nulla ed 
oggi, nonostante il settore de! 
lesno si stia riprendendo, do
po il p2ricdo di crisi da mag
gio a ottobre, la Italmobili 
si trova in questa condizio
ne ». La questione dell'ltal
mobill comunque è solo un 
aspetto della grave crisi che 
investe a monte l'intero .setto
re dell'edilizia. 

Da una conferenza s tampa 
dei sindacati unitari del set
tore sono emersi dati molto 
gravi che individuano sresse 
responsabilità da part? degli 
imprenditori. Si parla di 800 
operai disoccupati nell'edili
zia in provincia e di 
prossimi licenziamenti nelle 
aziende del settore, inoltre tra 
breve per que.it i 800 scade il 
periodo di sospension? retri
buita a! 66r. del salario, per 

j :>tifare a 800 l.re giornaliere. 
i La Impresic r.chiede 30 so-
j spen.v.oni per i suoi dipenden-
I ti occupati alla Terninoss. pur 

eoncendendosi il lusso di da
re in sub appalto od una 

1 impresa di cottimisti alcuni 

lavori a Borgo Rivo e altro
ve. L'impresa Tacconi tiene 
in cassa integrazione i suoi 
operai dal 15 dicembre fino 
al 15 febbraio 

Sarebbe però inutile stare 
a fare un elenco, per altro 
lunghissimo, delle imprese in 
crisi. E' importante ora esa
minare i nodi da sciogliere 
per rimettere in piedi il set
tore. In primo luogo i sin
dacati chiedono ai costruttori 
(con i quali avranno un in
contro martedi dove verran
no richiesti ì motivi dei ritar
di) di inviare al più presto i 
progetti degli istituti di cre
dito per ottenere i finanzia
menti agevolati della 165 (che 
la regione ha già distribuito 
alle banche e che ammonta
no a 20 miliardi e mezzo per 
la provincia di Terni) . Entro 
il 29 febbraio difatti le im
prese dovranno far pervenire 

1 prevenivi e i prosetti di co
struzione alle banche, per ot
tenere i finanziamenti, ma. 
t ranne una cooperativa, nes
suno si è fatto avanti . Pro
babilmente il termine di sca
denza verrà ulteriormente 
prorogato, anche a causa del
ia crisi di governo, e questo 
creerà nuova disoccupazione. 

I sindacati ritengono che 
questo atteggiamento sia stru
mentale e faccia par te di una 
più vasta manovra che viene 
avanti da parte dei costrut
tori a livello nazionale, ten
dente a impedire la creazio
ne di nuovi posti di lavoro 
in questa fase di rinnovi del 
contratt i 

PERUGIA. 14. 
Si è svolto questa matt ina 

il preannunciato incontro per 
la organizzazione della con
ferenza di produzione della 

Perugina. L'incontro è servito 
a chiarire importanti aspetti 
della iniziativa tra i sindacati 
e il comune di Perugia. Le 
componenti organizzatrici si 
rivedranno lunedi per definire 
i termini, le proposte e la 
data di realizzazione della 
conferenza. In tan to la situa
zione economica nel com
prensorio di Perugia va len
tamente deteriorandosi nono
s tante fatti positivi come lo 

! accordo alla Valigi. 
I Le piccole imprese in dif-
| ficoltà aumentano ogni gior-
I no minacciando seriamente 

i livelli occupazionali. Do
mani per un esame della si
tuazione si r iuniranno i sin
dacati e i sindaci del com
prensorio. Lo scopo della 
riunione è quello di indivi
duare iniziative immediate 
che agiscano sia sulle questio
ni particolari sia sul quadro 
generale. 

Sulle proposte programmatiche presentate dalla Giunta 

Inizia il confronto alla Regione 
Si riunisce stasera il Consiglio regionale — Attesa per le posizioni 
dei vari partiti dopo le prime positive reazioni al discorso del com
pagno Conti — La DC non potrà sfuggire al confronto sui problemi 
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Domani pomeriggio ripren

derà la seduta straordinaria 
del Consiglio regionale: al
l'ordine del giorno il dibat
tito sulle dichiarazioni pro
grammatiche della giunta 
esposte dal presidente com
pagno Pietro Conti venerdì 
scorso. Una diffusa attesa si 
registra negli ambienti e non 
solo politici per questa di
scussione dalla quale potran
no scaturire una serie di ele
menti caratterizzanti , in ogni 
caso, nel corso della secon
da legislatura. Diciamo subito 
che le attenzioni maggiori so
no rispetto al nodo e alla que
stione democristiana e a co
me, conseguentemente, t suoi 
esponenti si vorranno collo
care. 

E' quasi certo che nel di
batti to interverranno ; big di 
questo parti to: da notizie tra
pelate Baldelli. Eremi. Ange
lini ie quasi certamente an
che Boccini e Betoni» si stan
no preparando per far sen 
tire la loro vote e il peso 
dei vari irruppi che rappre 
sentano. Tuttavia permane un 
forte sa>pe:to che la DC. per 
una sene infinita di motivi. 
vocila in qualche modo de 
filarsi e minimiz^ire il pro
prio contributo. Vero è che 
esisto una crini politica na
zionale che condiziona forte

mente il quadro istituzionale 
e che per sua dinamica in
terna fa scat tare il mec
canismo del rinvio e una sor
ta di sospensioni del giudi
zio, ed è anche vero che il 
travaglio de in vista del con
gresso di marzo va entran
do in una fase interlocutoria 
che non consentirà una chia
rezza assoluta, ma esistono 
anche una presenza e un 
avanzare degli effetti della 
recessione e della crisi per 
cui sarebbe veramente grave 
che da parte di questo par
ti to non venisse un contri
buto seriamente costruttivo. 

Il senso infatti delle dichia
razioni di Conti riguardava 
proprio il tentativo, che deve 
essere comune di tutt i quei 
parti t i democratici, di non 
abbandonare il terreno della 
creatività nel campo dell'im 
pegno programmatico. E non 
a caso il presidente della 
gran: a aveva ricordato la 
erande tensione unitaria che 
aveva contraddistinto grande 
p a n e della prima legislatu
ra e che si era concretiz
zata nell'elaborazione, e nel 
conseguente dibattito, del pro
getto regionale di sviluppo. 
Ma !o stesso Conti venerdì 
non ha mancato di sottoli
neare i limiti e le insufficien
ze in ordine alle carenze di 
mobilitazione di forze e di n -

f s sorse che quel piano aveva 
detcrminato. 

Il progetto umbro abbiso
gna. da questo punto di vista. 
proprio del concorso positivo 
di tu t te le forze e di tut te le 
istituzioni regionali nella dire
zione del superamento della 
crisi. In una nota fatta do
menica sul Popolo (ed è sta
ta runica su questo tema) vi 
era uno sforzo obiettivo di 
prendere a t to di questa di

sponibilità della giunta ad una 
politica p rogrammato la di 
respiro nuovo. Seguiranno at
ti e comportamenti conse
guenti? Il panorama de, lo 
ripetiamo, è quanto mai con
fuso: ad uno sforzo nuovo 
è possibile che si assommi 
una riduzione minimalistica 
del contributo. Il PRI e il 
PSDI si presentano a que
sta scadenza intenzionati in
vece a confermare le posi
zioni interessanti e di movi
mento che da qualche tempo 
hanno assunto. Sia Arcamo 
ne che Fortunelli, da antici
pazioni avute, e con accen
tuazioni ovviamente diver
se. ài dichiareranno d'accor
do nei metodo e nella so 
stanza con il discorso di Pie
tro Conti ed anche con le 
proposte complessive presen
tate dalla giunta regionale 

Mauro Montali 

Articolo del sindaco di Orvieto sul recupero della funicolare 

Non è soltanto per nostalgia 
ORVIETO. 14. 

I pubblici amministratori di 
Orvieto s tanno da tempo ri 
considerando il problema del 
ripristino della Funicolare ad 
«equa, che per oltre 80 anni è 
s ta to il mezzo di collegamen
to più importante tra la sta 
zione ferroviaria e buona 
parte del centro cittadino, al
la luce di una realtà che si 
è andata maturando in que 
sti ultimi anni e come una 
esigenza sentita da tut te le 
componenti socioeconomiche 
della nostra comunità. 

In un momento in cui la 
grave e profonda cri.-i del 
Paese re2_atra uUerion dete
rioramenti a ciuf a della ri-
fitruttur.i«.Cw^ indu.ur.ale. 
quando at.amo ccmp.endo 
ogni sferzo per poter far fron
te alla minacc.-a di una disoc 
cupazione di vaste proporzio
ni nella nostra zona per la 
prossimi chiusura dei canile 
ri della «diret t issima» e la 
situazione generale si fa più 
pesante per l'instabilità e la 

, Incertezza del quadro politi
co nazionale a seguito delle 

dimiss.oni del governo Moro: • 
riproporre la questione, par- ! 
lare cicc della funicolare o^ '. 
gì. per aicuni. potrebbe seni- i 
brare ozioso o quanto meno ì 
anacronistico. ; 

Ma cosi ncn è. se conoide- | 
riamo che i.i questi ultimi • 
tempi la s tampa ne paria, in- ! 
sistentemente come di un pro-
blemi sentito dalla intera 
cittadinanza, dalle forze eco
nomiche. culturali, politiche 
e sindacali democratiche, da 
quanti vedono nella funicolare 
ncn solo la maglia dell'inte
re spante contesto ambientale 
orvietano sotto il profilo sto 
nco e folkloristico ma n i che 
un mezzo incora valido di 
coregamento tra lo Scalo e la 
c.ttà antica. Tali ragioni, d: 
var^a natura, non escluse 
quelle di ordine pratico, hall 
no posto il problema all'at
tenzione della ci't.idinaiiza or
vietana e del comune, dal qua
le tutt i attendono una ri
sposta. 

Il comune non può e non 
deve rimanere indifferente di 
fronte a una richiesta popola

re di co.-.: \a.-te proporzioni. 
Per questo l'Amiti in ^trazio
ne comunale M .-'.a muovendo 
nella prospettiva del ripristi
no della funicolare con a lc i 
ne iniziative concrete. Per la 
eventuale cessione dell'ini 
pianto in \ :a concordataria. 
onde evitare le lungaggini del 
l'esproprio, sono stati presi 
preliminari contatti col pro
prietario Rodolfo Prudenzi. .1 
quale si è dichiarato disponi 
bile per una trattat iva ad 
eque condizioni di prezzo. 

Questo potrebbe r.ippresen 
tare un primo punto a vaiv 
ta.zj'.o del ripristino della fu 
nicol-are. Cer.o l'onere relati
vo all'acquisto delle s t rut ture 
ncn è che una parte del co 
sto globale, il quale compren
de anche interventi di restau
ro e di ammodernamento. Gli 
amministratori del comune 
d: Orvieto conoscono ì limiti 
delle proprie possibilità e per
tanto sono consapevoli che il 
problema può essere affron
tato e condotto a soluzione so
lo se vi sarà la partecipazio
ne e il concorso finanziarlo 

della Recior.e. la Provincia, la 
azienda compren.-oriale di tu 
r:srr.o. la SASP. In questo 
senso e stata presa un'altra 

importante in.ziativ.t: sulla ba 
.-e di prelim.r.ar» incontri p-er 
sonali avuti in questi uitimi 
mesi con vari assessori regio
nali. col presidente e con lo 
assessore al turismo della 
Provincia d: Terni, col presi
dente dell'azienda corr.pren-
sor.ale del turiamo e con 
qjello della SASP. gli animmi-
strator. comunali hanno pro
pasto un incontro partecipa
tivo. aperto, da tenersi in Or
vieto entro la prima decade 
o al massimo alla fine di 
febbraio. 

In tale incontro, se sarà ac
cettata e .-e sarà garantita la 
partecipazione dei rappresen
tanti degli enti ai quali l'ani-
m.nistrazione si e rivolta, sa
rà tenuta, come introduzio
ne al dibattito, una relazio
ne che si concluderà con una 
esposizione d: massima del 
piano tecnico-finanziario e 
con varie proposte circa la ba
se della successiva discussio

ne. Siamo certi che la no 
fitra proposta, fondata come 
su molteplici e completi in
teressi. incontri unanimità d. 
consensi e trovi l'appoggio 
concreto delia Regione, del 
la Provincia. dell'Azienda tu-
r.smo. della SASP. La no 
stra iniziativa non prende 
infatti il via da motivi mera 
mente sentimentali o emo
tivi. ma dalla fondata consi
derazione del valore che la 
funicolare rappresenta per 
Orvieto sotto il profilo am
bientale. tur^t ico. di colle
gamento effettivo, funzionale 
e quindi economico. 

E" necessario, dunque, non 
perdere tempo e coinvolgere 
m questo importante proble 
ma. cittadini e varie compo
nenti sociali orvietane, sicu
ri di interpretarne le aspira
zioni. anche se a questo fine. 
per la verità, un contributo 
positivo non viene da alcu
ni settori della DC locale 
• stando almeno ad un anacro
nistico articolo de! Popolo 

Valdemiro Giuliani 

PERUGIA. 14 
La condizione della donna 

e i molteplici aspetti a questo 
problema collegati sono al 
centro, anche in Umbria, del 
dibatti to politico e dell'atteri 
zione dell'opinione pubblica. 
L'avanzare della crisi ha tro 
vaio nella nostra regione, vi
cino ad un'altra serie di stra
ti produttivi, nelle donne le 
vittime privilegate della ie-
cessione. In molte zone e in 
diverse fabbriche molte di es
se hanno perso lavoro o lo 
hanno visto .seriamente com
promesso: basti citare l'e
sempio del!.: For Miles di 
Masciano dove 50 donne, a se
guito del fallimento e della 
chiusura dell'azienda, sono 
etate licenziate: e a quello. 
più emblematico pare, della 
Perugina dove ben 1500 donne 
sono in cassa integrazione. 

Oltre a ciò vaste fasce di 
occupazione femminile sono 
tristemente collocate nei set
tori più dequalificati ed 
emarginati dell'economia. 

Ma. detto questo, più am
pia è la motivazione della 
e n t r a l i ' à che la cosiddetta 
«questione femminile» ha 
acquisito in Umbria. 

Le trasformazioni avvenute 
nel recente passato. la rottu
ra del rapporto città-campa
gna. l 'abbandono di una con
cezione rurale di vita, e 1 
moduli più generali della ri
vendicazione femminile han
no posto con forza gli obiet
tivi di nuovi ruoli e di cam
biamenti sostanziali sia sul 
terreno economico e sociale 
sia su quello più propriamen
te di libertà. Questa tenden 
za. anzi è un aspetto non se
condario del moto di sviluppo 
politico e ideale che ha tro
vato precisi riferimenti nel 12 
maggio e nel 15 giugno. 

Certo tutto questo è patri
monio della coscienza collet
tiva del paese ed è uno dei 
principali nodi della realtà 
contemporanea. In questo 
quadro è assai marcato, e 
nessuno lo può disconoscere, 
l'impegno del PCI nella di
rezione di una soluzione del 
problema-donna. Occupazio
ne. diritti civili, unità delle 
masse femminili saranno 1 
temi infatti dibattuti a Mila
no il mese prossimo nel cor
so della sesta Conferenza na
zionale delle donne comuni
ste. 

Ma la specificità umbra, in 
questo contesto, come si p->-
ne 9 Ne parliamo con Kat ia 
Belillo giovane responsabile 
femminile della federazione 
perugina comunista. 

'< In tanto — esordisce la 
compagna — mi pare must e 
ricordare che negli ultimi 
tempi si assiste ad una ef
fettiva partecipazione delle 
donne all 'attività politica e 
sociale; non solo questo 
processo ai verifica nelle se
zioni e nelle iniziative del no
stro partito, ma più in een-e-
rale nell'articolazioni del ixi 
tere locale e della vita de
mocratica (consigli comuna
li. di quartiere, scolastici, di 
fabbrica ecc.). Siamo pero 
in una fase storica e politica. 
che proprio per la sua deli
catezza e complessità, e.ìue 
una presenza più organica e 
puntuale del movimento fem
minile nel rapporto con il mo
vimento operaio, con la socie
tà civile e nell'assetto della 
collettività regionale. Ancora 
è troppo timida e morde an
cora poco la proposta politi
ca dell'UDI. del CIF e degli 
stessi gruppi femministi ». 

Ma in questo progetto di 
ampliamento dei margini del
la presenza delle donne quali 
sono gli impegni, e gii obiet
tivi delle donne comuniste? 

« La funzione delle crrmuni-
ste è innanzi tut to quella di 
aprire un confronto con le al
tre forze politiche e sociali 
sulla problematica femminile. 
In questo senso noi siamo 
convinte che il dibatt i to :*i 
corso per ia costruz.one del 
pro.'.'tto umbro debb» to .v 
templare al suo interno an 
che un momento specifico 
inerente alla condizione uma
n i e soc.ale della donna E 
chiaro che come parti to ab
biamo in cantiere una ->ene 
di iniziative te molte già ne 
abbiamo realizzate» sui vari 
aspett i ' dall'occupazione al
l'aborto. a: servizi sociali. Da 
un lato quindi vogliamo infe
rirci come protagoniste nella 
promozione ulteriore del mo 
vimento delle donne umbre 
e dall 'altro vogliamo portare 
un contributo di esperienze 
avanzate alla sesta Confe
renza di Milano. Ieri, per 
esempio, si è riunito il diret
tivo regionale del PCI su au-*-
s:i temi e sabato si terra un 
attivo provinciale. A questi 
momenti di dibatt i to interno 
'.^ziiamo far seguire un con
fronto più ?m?io con il com
p l e t o della realta rezio-
na 'e >\ 

Su' problema dall'aborto 
cerne si registrano attu-almen 
te le attere in Umbria? 

« Soltanto due sett imane fa 
questo problema sembrava 
fosse diventato una questione 
di vita o di rr.crte per la 
stessa stabilità di v.ta del'a 
giunta regicna.e e d. quelle 
comunali. Oggi sono comple
tamente sopite quelle levate 
di scudi. Di fronte ali'atte-'-
giamento seno e responsabi
le del nostro parti to, che vo
leva con a l t re t tanta fermez
za risolvere, senza r.nvu ul
teriori ma anche senza sus
sulti irrazionali, questo dram 
malico problemi e di fronte 
alla caduta delle posizioni 
strumentali di altri , le don
ne si sono rese conto della 
giustezza delle nostre posi
zioni. A testimonianza di ciò 
vi è il fatto che siamo forse 
l'unica forza che vuole tene
re desto il dibatti to sul-
1 aborto ». 

m. m. 

Sabato 
l'attivo 

ile comuniste 
perugine 

PERUGIA. 13 
aabato 17 alle ore 15.H0 è 

•jnvocato ni Federazione 
t piazza della Repubblica. 71) 

attivo delle donne conni 
.uste. 

La convocazione si riferì-
• e- alle componenti della coni-
ussiotie femminile della pro-
ncia di Perugia e alle com
une impegnate m attivl-
amnunistrat ive degli en-

pubblici. 

Operaie della Perugina 

Domani 
tavola 
otonda 

del PCI 
.all'aborto 

PERUGIA, 14. 
\. e-nerdl alle ore Iti nella 

aula magna della facoltà di 
lettere e filosofìa, si terni una 
tavola rotonda .sull'aborto. 
Relatori saranno ì compagni 
Raffaele Rossi. Tullio Seppil 
li e Gianni Ha rio. 

L'iniziativa è organizzata 
daMa -ezionr universitaria 
del PCI. 

E' stata condotta dall'ECAP-CGlL 

I risultati dell'indagine sindacale 
sulla condizione degli apprendisti 
5000 giovani partecipanti ai corsi di riqualificazione 
professionale hanno risposto al questionario: ne è emer
sa una realtà fatta di supersfruttamento e di sottosalario 
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Raramente per scelta, sem

pre per necessità, i giovani 
che devono avviarsi al lavo 
ro non continuando gli studi 
sono costretti a cercare una 
occupazione attraverso la via 
dell 'apprendistato. Gli ap
prendisti in Umbria, come del 
resto in molte al tre regioni. 
sono generalmente giovani 
che non sempre hanno otte
nuto la licenza di scuola me 
dia inferiore: figli di operai 
e contadini che appena pos
sono ispesso anche prima dei 
quattordici anni) entrano nel
l'officina o nella bottega arti
giana sperando in una suc
cessiva cccuoazione 

Analizzando le statistiche 
fornite dalla ECAPCGIL e 
relative agli iscritti (circa 
cinquemila giovani) ai corsi 
per apprendisti effettuati dal
le organizzazioni sindacali nel 
1974. si può ottenere un qua
dro della situazione degli ap 
prendisti nella provincia di 
Perugia. Sotto l'aspetto eco
nomico è interessante consi
derare le buste paga degli 
apprendisti . Dai dat i in que
stione risulta che l'8.41'ó de
gli apprendisti guadagna me
no di cinquantamila lire al 
mese, il 13.18'r ne guadagna 
50 60 mila, il 25.68^ 60-80 mi
la. il 30.25"; 80-100 mila e 
il 21.59'- supera le cento
mila lire mensili. Facendo 
una ni» dia ponderata dei sa
lar. considerati si nieva co
me in genere la pa^'a men
sile sia di circa ot tantamila 
lire, una cifra che si com
menta da sola 

Sempre in m a t e r a salaria
le e interessante rilevare che 
circa il 29.20% degli appren 
disti effettuano lo straordi
nario e ciie il 30' - prende 11 

« fuori busta ». Circa il 27',.'. 
dei giovani apprendisti lavo
rano poi in catena di mon
taggio, mentre il fenomeno 
del cottimo interessa l'8,41'r. 
Sempre considerando gli 
iscritti ai corsi sindacali per 
apprendisti, si nota una no
tevole disparità nell'orario di 
lavoro che SJK.SS.SO supera le 
otto ore di lavoro giornaliere 
Dai dati risulta infatti che 
mentre 1*81.68' ; degli appren
disti la voi «no da sette ad ot
to ore al giorno, il 13.32'', la
vora dalle nove alle undi
ci ore giornaliere. Il mag
gior numero di ore lavora
tive. sempre riferendoci ai 
dati dell'ECAP-CGIL. viene 
effettuato dagli apprendisti 
occupati in aziende con me
no di trenta addetti Consi
derando inf.ne la .scolarità, 
il 48,32', degli apprendisti ri 
sulta sprovvisto della licenza 
di scuoia media inferiore (il 
26.48'' ha solo la licenza i le 
mcntare e lo 0,86 ne è sprov
visto» mentre il 51.05"- ha «>•-
tenuto la licenza media su
periore o il diploma. 

Sulla situazione odierna de 
gli apprendisti e sulle pro
spettive per il futuro, il mo
vimento s.ndacale ha espres
so una precisa posizione c.hr* 
si oppone al persistere eh 
questo tipo di rapporto di la 
\oro Per i sindacati si trat
ta di andare ad un rap.do 
superamento d-1 l'apprendista 
to ie annidi d^ll.i l e n e del 
1955) cu: corrisponda un n .v 
novamento della scuola che 
<onsenta di formare : g.o-
vam sia culturalmeii'** che 
professionalmente; dis'or.-o 
che verrà affrontato d.n sin
dacati durante le vertenze 
per ì contratti collett.vi di la
voro In questo senso sono 

interessanti alcuni interventi 
regionali rivolti a fornire una 
qualificazione professionale 
con dirette prospettive di oc 
cupa/.ione. 

Ci riferiamo ad esempio ai 
corsi professionali istituiti 
dalla Regione dell 'Umbria a 
Citta della Pieve, at traverso 
1 quali vengono prepavati e 
qualificati io riqualificati, in 
quanto i corsi sono aperti a 
tutti) i lavoratori che saran
no poi impiegati in «Uni 
bna Giuochi ». una fabhrica 
soit:: da IKXO con l'interven 
to del'a Sviiupp^rr-Vina e eh»-
dimostra una notevole vita 
lità. 

Sempre por n o che rifilar 
da ' 'istruzione profes-sionalc. 
qui intesa in senso più ani 
pio. sono particolarmente in 
teressanti i corsi proinoss. 
dalle organizzazioni sindacai: 
fin dal 1973 per gli appren 
disti (quelli, per intenderci, 
durante i quali è s ta ta effet 
tuata l'indagine sull 'appren 
distato i 

Una iniziativa che continuo 
e che si pone come scopo d. 
fornire ai giovani lavorator. 
momenti di incontro e di di 
battito in cui vengano annllz 
za!; ampiamente 1 problern 
che I: interessano come a.p 
prendisti e come lavoratori 
Significai.vi i-i questo senfto 
s^no i programmi dei cor 
si" .-tatuto d^i 'avora 'ori . air. 
biente di lavoro e no^lvltè. 
scuola ed emarg.nazione. In 
crh . nel mondo d p | livore-
Temi che .«-.timo.ano un# pr* 
sa di coscienza r una ere 
s e t a culturale sulla rea'.»» 
spe-^o difficile. :n c i . i gì*". 
vani apprendisti s. trovano a 
la-, orare. 

g. r. 

Al liceo classico e all'istituto magistrale 

Protesta in alcune classi di Terni 
In qualche au'a il riscaldamento non sarebbe ritenuto suffi
ciente — Una messa a punto dell'amministrazione comunale 

TERNI. 14 
1 Alcune classi del IILCO clas-
- sico e delle magistrali di Ter-
, ni M >nno astenute dalle le 

zioni per insuffic.enze nel n-
'• scaldamento delle aule. La 
1 frettolosità con la quale è 
j s ta ta individuata una contro

parte per quanto riguarda 
' l'insufficiente n v a l d a m e n t o 
J di una sola aula dell 'istituto 
I « Tacito » e di due aule del 
j magistrale « Angeloni «. ha 
I portato a criticare l'ammi-
j n i t r az ione comunale la qua-
' le ha immediatamente smen-
I t i to una sua responsabilità 
j diretta. 

Al liceo classico a Tacito » 
le lamentele per il freddo 
sono partite dalla I I D ed 
hanno dato luogo ad una for
ma di protesta generalizzata. 
sacrosanta ma spontanea. Gli 
impianti di riscaldamento del 
classico, regolati automatica
mente da un impianto elet
trico, si accendono dalle 5,30 

alle 12.30 nel giorn. di minor 
freddo e dalle 4.30 alle 13 
a temperature più basse La 
preside del « Tacito » non ave
va mai accennato nulla pr. 
ma d'oggi al comune e. inter 
pe'.lata più volte, aveva sem
pre asserito che nell 'istituto 
non esistevano problemi di 
riscaldamento Per quanto ri
guarda le magistrali, un im 
pianto a gasolio simile a quel
lo del classico, regolato però 
dal custode, viene messo in 
funzione alle 5,30 e spento 
alle 13. In due sole aule si 
è registrata una temne-atu 
ra di 17 gradi e le classi le 
occupano a rotazione due vol
te alla sett imana. Si t ra t t a 
delle aule di disegno, stanze 
molto grandi ed esposte a 
nord. Anche qui nessuno ave
va mai riferito al Comune 
dei problemi di riscaldamen
to e non è stato quindi pos
sibile neanche intervenire 
sulle s trut ture dell'edificio. 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: Male il p o l l a t o 
PAVONE: Il ps^'sne e l'oberai* 

(VM 14) 
LILLI: U-ii je-2 e' i :s i ! : !mno 
MIGNON: Lo Ì , J ; ' Ì 

. MODERNISSIMO: Ca-.1 d. ptq.lm 
j (VM 14) 
• LUX: Sano f JIÌ ?a dal.' Sila del 

d evo,3 (VM 18) 

FOLIGNO 
ASTRA: Una *cra c'.nco-irra-nmo 

! VITTORIA: Saldato b,u (VM 14) 

TERNI 
LUX: Lcttert da! fronte 
PIEMONTE: L'.ngenua 
FIAMMA: L'iso.a sul tetto d«H 

mondo 
MODERNISSIMO: La liceale 
VERDI: Ah.z* Exprcsa 
POLITEAMA] I tra 

condor 
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Bn vasto arco di forze politiche, sociali, economiche e culturali si sono espresse sulle scelte della giunta 

Dopo l'ampia consultazione illustrato 
il bilancio alla Provincia di Cosenza 

* 

La relazione dell'assessore alle Finanze Rocco Trento - Eliminate spese improduttive in passato utilizzate a tini clientelari • I settori di intervento: via

bilità, lavori pubblici, trasporti, pubblica istruzione, assistenza sociale e sanità, agricoltura e turismo - Provvedimenti straordinari per l'Alto Ionio 

Alla Provincia 

di Foggia 

nessun 
impegno della 

giunta per 
l'occupazione 

PALERMO - Tentarono di interrompere un comizio PCI 

Domani il processo 
contro 10 fascisti 

I fatt i risalgono alla vigil ia delle elezioni del 15 | 
giugno — Due nostri compagni furono ferit i 
Fra gli imputati un consigliere comunale MSI 

• * Dalla nostra redazione 
PALKH.MO. 14 

[.;i prima sezione del Tribunale di l 'alenilo giudi 
cherà d(j|X)dniiwim. venerdì 10 gennai», i dieci compo
nenti della squadracela fascista d ie , alla vigilia delle 
elezioni amministrative del 15 giugno, tentarono di inter 
rompere con una incursione il comizio del compagno 
onorevole Fio La Torre che si teneva in corso Camillo 
l'inocchialo Aprile. 

La squadracela, come è noto, tu duramente respinta 
dalla postazione, indignata per questo ennesimo atto di 
violenza dei fascisti che cercavano in quei giorni di 
turbare in ogni modo il clima di civile confronto e di 
com|M)ste//a che caratterizzava la campagna elettorale. 
Ciò nonostante gli squadristi riuscirono a ferire con spran
ghe di l'erro. * cazzottiere » e bastoni, due compagni. 
l'edile Giovanni Perriiehizz.i e lo studente Pierino Alta
villa. 

Tutti i coni|M>nenti del collimando di teppisti ricono
sciuti dai numerosissimi testimoni dell'episodio, sono mi
litanti e dirigenti del Movimento sociale italiano palermi
tano. Tra essi il notissimo picchiatore Guido Virz.i, jwii 
eletto al Consiglio comunale nella lista missina, che. 
arrestato qualche ora dopo l'ignobile spedizione punitiva. 
comparirà domani in stato eli detenzione assieme ai suoi 
'< camerati » sul banco degli imputati, i quali devono 
rispondere di -r violenza privata » nei confronti del coni 
pagno onorevole Pio La Torre. |KT avere interrotto il 
comizio, e di lesioni personali nei confronti di Perdichiz/.i 
e di Altavilla. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 14. 

Il bilancio di previsione 1976 
della amministrazione di sini
stra insediatasi alia Provili 
eia di Cosenza dopo il 15 
giugno è stato illustrato ieri 
sera al Consiglio provinciale 
dall'assessore alle finanze 
Rocco Trento (PSIl . 

Per la prima volta il bilan
cio della Provincia non è il 
frutto di una elaborazione 
ristretta, burocratica e ver-
ticistica, ma viceversa sca
turisce dall 'ampia consulta
zione — ed anzi ne è la sin
tesi - - promossa dalla Pro
vincia durante il mese di 
dicembre con sindaci ed am
ministratori comunali, comu
nità montane, organizzazioni 
sindacali e di categoria, as
sociazioni imprenditoriali. E' 
proprio questo l 'aspetto pò 
litico più rilevante che trac 
eia una netta linea di de
marcazione tra il vecchio 
modo di governare e di gesti
re la cosa pubblica, da parte 
dei de e del centrosinistra 
ed il modo nuovo inaugurato 
dall 'amministrazione di si 
nistra, improntato alla par
tecipazione più larga possi
bile che si propone di coin
volgere costantemente nelle 
scelte e negli indirizzi il più 
ampio arco di forze politi
che, sociali, economiche e 
culturali. 

« Abbiamo scelto il metodo 
della consultazione — ha te
nuto a precisare in apertura 
il compagno Trento — con 
un duplice intendimento: te
nere conto, nella definitiva 
attuazione del bilancio, dei bi
sogni e delle necessità di tut
te le popolazioni della provin
cia, con un'azione allargata 
che ci potesse consentire di 
dare ad ogni problema la giu
sta dimensione onde colloca
re efficaci ed idonei inter
venti nel bilancio di previ
sione: ricercare un ruolo e 
una nuova dimensione per 
l'ente Provincia e un giusto 
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rapporto con la Regione, da 
una parte, e con i Comuni 
dall'altra ». 

Che il documento illustra
to ieri in consiglio si at tenga 
fedelmente a queste linee ge
nerali non ci sono dubbi: 
esso infatti, prevedendo usci
te complessivamente per 29 
miliardi di lire, ed entrate 
per 19 miliardi di lire (il di
savanzo di 19 miliardi do
vrebbe essere coperto da un 
mutuo richiesto alla commis
sione centrale finanza locale) 
elimina d'un colpo una se
rie di spe.se improduttive in 
direzione di interventi clien
telari ed elettoralistici che 
in passato venivano fatti con 
molta prodigalità, privile
giando al massimo, vicever
sa, le spese in direzione di 
settori produttivi e dei servizi 
sociali, 

I settori dove si concentra
no gli sforzi finanziari prin
cipali dell'amministrazione 
provinciale sono, infatti, la 
viabilità, i lavori pubblici, i 
trasporti, la scuola, la assi
stenza sociale e sanitaria, la 
agricoltura e il turismo. In 
più vi è un capitolo a parte 

- questo è un altro dei 
momenti qualificanti dell'am
ministrazione di sinistra — 
che va sotto la dizione « in
terventi straordinari per l'Al
to Ionio ». la zona più depres
sa ed emarginata della prò 
vineia di Cosenza. 

VIABILITÀ' — In questo 
settore è prevista nel corso 
del 1976 una spesa globale 
di 3 miliardi di lire che sarà 
rigidamente ed equamente ri
partita attraverso i sette 
comprensori nei quali è sta
to diviso l'intero territorio 
della provincia. La somma 
destinata a ciascun compren
sorio è stata già fissata in 
anticipo. In questo modo non 
saranno più possibili gli stor
ni, gli arbitri , i favoritismi 
che hanno caratterizzato in 
passato questo settore. 

LAVORI PUBBLICI — Si 
punterà, in questo settore, 

princiDalmente al potenzia
mento dei servizi tecnici, me
diante i quali si cercherà di 
consolidare il principio della 
gestione diretta, con preva
lenza rispetto al sistema del
l'appalto adottato finora. 
Questo permetterà di elimi
nare molte spese superflue 

TRASPORTI — Il bilan-
ciò prevede lo stanziamento 
iniziale di 400 milioni di lire 
a favore dell'istituendo Con
sorzio dei trasporti pubblici 
tra il Comune capoluogo e 
i Comuni dello hinterland di 
Cosenza, di cui l'amministra
zione provinciale si è resa 
appunto promotrice. 

PUBBLICA ISTRUZIONE 
- In questo settore l'ammi
nistrazione provinciale con
centrerà una parte notevo 
le dei suoi sforzi ed ha pre
disposto. in concerto con la 
Regione, un programma 
triennale che prevede solo 
per l'edilizia scolastica una 
spesa globale di oltre 36 mi
liardi di lire. 

ASSISTENZA SOCIALE E 
SANITÀ' — Anche in questo 
settore sono previsti inter
venti decisivi miranti al po
tenziamento delle s trut ture 
già esistenti, alla creazione 
di una serie di presidi sani
tari (centro per la medicina | 
sociale, centro antinquina
mento. servizio di vigilanza 
scolastica), al rinnovamento 
ed al superamento di altre 
s trut ture inefficienti ed ar
caiche. 

AGRICOLTURA — In qùe 
sto settore il bilancio prevede 
interventi ed iniziative so
prat tut to in due direzioni, la 
formazione professionale e lo 
associazionismo. 

TURISMO — Sono in prò 
granulia diversi interventi, in 
particolare quello decisivo 
della gestione diretta dei la
ghi silani attraverso un ap
posito Consorzio tra Provin
cia. Comuni e Comunità mon 
tana. 

O . C. 

Da parte della giunta di centrosinistra 

Ai problemi di Bari 
risposte inadeguate 

Dopo aver respinto la proposta comunista per una 
intesa di f ine legislatura, la maggioranza avanza un 
programma in cui si ripetono i soliti propositi r i 
masti irrealizzati • Una manovra elettoralistica 

Dalla nostra redazione 
BARI. 14 

I partiti che compongono la 
amministrazione comunale di 
centro sinistra di Buri hanno 
iniziato la propria campagna 
elettorale in prossimità del 
prossimo rinnovo del consi
glio comunale di primavera. 
Il primo atto della campagna 
è la bozza di un programma 
di fine mondato presentato in 
questi giorni ai capigruppi 
consiliari e reclamizzato con 
grande pubblicità dalla stam
pa locale. 

Venerdì il programma sa
rà oggetto della discussione 
consiliare. Nelle intenzioni 
delle forze che l'hanno ispira
to. in prima linea la DC. i! 
programma dovrebbe esse
re la risposta «politica > della 
amministrazione alla recente 
iniziativa del gruppo consilia
re comunista, che aveva avan
zato nelle scorse .settimane ai 
le forze democratiche la pro
posta di una intesa program
matica per risolvere i pro
blemi più gravi di Bari, che 
ponesse un freno alla evo-
Iuzion della e r s i che trava
glia la città e a! cronico im
mobilismo de'.ia giun'a d: ccn 
:ro sinistra. A quella inizia
tiva la DC rispose con un 
imbarazzato rifiuto e la g:un 
ta preferi '.a strada della con
ferma ulteriore de'ù'isoìamen-
to e dell'immobilismo. L'Ani 
ministrazione comunale gui
data dall'avv. Vernola per».-.* 
di poter guadagnare la fidu 
eia degli elettori vendendo p?r 

attuali i propositi irrealizzati 
in anni di gestione ammini
strativa. 

In un suo documento il PCI 
ha risposto alla iniziativa del
la giunta. « La giunta ha lan
ciato un programma di fine 
mandato nel quale non si va 
oltre la pura e semplice elen
cazione di problemi irrisolti 
nei cinque anni di ammini
strazione quadripartita e che 
risulta in ultima analisi la 
riproposizione di una forma 
la di governo fallimentare se 
non addirittura dannosa per 
la città >». « Il gruppo consilia
re e il comitato cittadino del 
PCI — prosegue il documen
to — denunziano all'opinione 
pubblica la malcelata mano
vra elettoralistica dell'ammi
nistrazione comunale e dei 
partiti che la compongono, af
fermano che senza una rea 
le ed effettiva svo'.ta politi 
ca non sarà possibile risolve
re i problemi della cit tà: qu° 
sta svolta non può essere com
piuta senza la partenpazio 
ne del PCI alla direzione pò 
litica della città. I comunisti 
di fronte alla inadeguatezza 
delle forze politiche citta
dine e de'.ia giunta d: cen 
tro sinistra ribadiscono la 
loro opposizione all'attua'." 
j : . in ta . si impegnano .i conti
nuare come per il passi to la 
lotta alla testa delle mas=e 
popolari e nel confronto co 
struttivo con > forz-- soc.il: 
politiche democratiche e con 
: cittadini tutti perche s: af
frontino e <: portino a solu
zione : problemi d: Bari ». 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 1-1. 

Una forte denuncia sul mo
do di amministrare del cen 
trosinistra alla Provincia, è 
stata avanzata dal gruppo 
consiliare del PCI nella se 
(Iuta di ieri sera al consiglio. 

Il centrosinistra - - è stato 
affermato dai compagni in 
tervenuti .Michele Herardi. 
Pasquale Hicciardelli, Vili 
cenzo Pizzolo — ha riconfer
mato tutti i limiti della pre
cedente gestione, evidenziali 
do l'incapacità della giunta 
a porsi in modo nuovo di 
nanzi ad una realtà econo
mica e sociale clic si va fa
cendo sempre più grave 

Il capogruppo del PCI. Mi
chele Herardi. ha sottolinea 
to nel suo intervento come la 
giunta di centrosinistra si 
sia presentata ancora una 
volta al dibattito consiliare. 
che avviene a tre mesi dal 
l'ultima riunione, senza un 
preciso orientamento nean 
che in inerito agli impegni 
assunti precedentemente. Ad 
esempio sul problema della 
occupazione il centrosinistra 
era impegnato a convocare 
una conferenza provinciale 
sull'occupazione approvando 
precise scelte ed indicazioni 
nel più breve tempo possilii 
le, conferenza alla quale do
vranno partecipare i comuni 
della Capitanata, le organiz
zazioni sindacali, le Forze pò 
litiche e sociali democrati 
che. Ilbbene. fino ad oggi, il 
centrosinistra ha avuto « labi 
lità v di non assumere un im
pegno preciso. nonostante 
l'urgenza dei problemi e il 
precipitare di certe situazio
ni. a cominciare dalle voci 
che circolano in certi ambien
ti e secondo le quali la La-
nerossi, fabbrica tessile con 
circa 80 dipendenti, sia sul 
punto di chiudere. 

Infatti, nelle sue comuni
cazioni. il presidente della 
Provincia. Franco Galasso. 
non si è espresso né sulla 
data né sul come la confe
renza si svolgerà. Ha riman
dato il tutto al lavoro delle 
commissioni consiliari, o del
la commissione apposita. 

E' questo il modo di af
frontare i problemi? K' così 
che la giunta di centrosini
stra dimostra la sua volon
tà di lavorare .sul serio? La 
risposta a questi interrogati 
vi è molto semplice: il cen 
trosinistra sta tirando avari 
ti con affanno, dimostrando 
stanchezza e incapacità pn 
litica a portare avanti un di
scorso che. seppur sviluppa
tosi in Consiglio, non ha tro 
vato rispondenza nell'azione 
della giunta. 

Ha fatto bene il compagno 
Vincenzo Pizzolo. - quando a 
questo proposito ha energi
camente respinto le argo 
mentazioni puerili del consi 
gliere De Maio il quale ha 
tentato di giustificare l'ope 
rato della giunta sofferman 
dosi sulla necessità che le 
commissioni consiliari funzio 
nino regolarmente. I n a cosa 
è il lavoro delle commissioni. 
un'altra è il preciso impegno 
che deve assumere la giun
ta nel suo quotidiano lavoro. 

Numerosi sono i problemi 
da affrontare, primo fra tut
ti quello dell'occupazione, del
la ripresa economica, dei tra
sporti e dei servizi. Per arri 
vare a delle conclusioni ben 
prec.se e rap:de è necessario 
il concorso di tutte le forze 
impegnate nella lotta per far 
uscire il Paese »• la provin
cia di Foggia dalla crisi, ma 
soprattutto la volontà politi 
ca di chi governa la cosa 
pubblica. 

li dibattito in (onsigl.o pro
vinciale ha mes^o in eviden
za i limiti della g:unta di 
centrosinistra che ancora una 
volta ha palesato scompensi. 
insufficienze ed n-p.caabili 
rilard.. che pregimi.cano l'av
venire rielle popolazioni della 
Capitanata. 

Roberto Consiglio 

CALABRIA - La DC paralizza il Consiglio regionale 

Per le nomine 
tutto rinviato 
Se ne riparlerà giovedì 22 - Una dichiarazione di Tom
maso Rossi capogruppo comunista: « La grave crisi ca
labrese reclama precise assunzioni di responsabilità » 

Dal nostro corrispondente j 
REGGIO CALABRIA. 14. ! 
La nomina dei componenti i 

i consigli dì amministrazione 
degli ospedali di Catanzaro 
e Reggio Calabria e delle 
commissioni regionali di Ca
tanzaro e Reggio Calabria e 
delle commissioni regionali di 
controllo è sli t tata a giove
dì 22 gennaio: questo ulterio
re rinvio che. in sostanza, pa
ralizza, ormai da due mesi, 
l'attività politico amministra
tiva della Regione è stato im
posto — come per il passato 
— dalla DC che non riesce a 
superare nei fatti, la vecchia 
concezione dell'uso clientelare 
delle leve di patere. Este
nuanti trattative interpartiti
che, lo stesso faticoso rag 
giunginiento di accordi e di 
:nteu* vengono ostacolati e 
resi vani dall 'intricato gioco 
di interessi clientelari. 

In realtà, la situazione dì 
stallo in cui la DC ha gettato 
il Consiglio regionale, si ri 
flette pesantemente sulla ca
pacità operativa della Regio
ne dove si va avanti con ap
prossimazione, si ritarda da 
parte dell'esecutivo la rea
lizzazione di precisi impegni 
adottati dal consiglio iconfe
renza delle donne, conferen
za economica, intuizione del 

piano di trasferimento degli 
abitati alluvionati). Di qui. 
l'urgenza di sanare la .situa
zione aprendo il meccanismo 
di immediata erogazione dei 
fondi per la bonifica di 
>< emergenza >v e di superare 
definitivamente le ristrette vi
sioni di partito che spingono 
la DC ad insistere nella pra
tica mortificante dei rinvìi. 
ad ignorare le reali esigenze 
delle popolazioni, a non te
nere fede agi: accordi pro
grammatici. 

La DC — ha dichiarato il 
compagno Tommaso Rossi, 
capogruppo comunista — ha 
iirqiedito, disertando le sedu
te del éj> e 14 gennaio, anco 
ra una volta, che il Consiglio 
regionale potesse procedere 
alla nomina dei componenti 
dei consigli di amministra
zione degli ospedali e delle 
commissioni di controllo. Il 
gesto della DC e tanto più 
grave in quanto urne le forze 
politiche democratiche si era 
no presentate m ct..isiglio per 
procedere alle nomino. E" 
prevalsa, all 'interno della DC. 
la vecchia ed inaccettabile lo 
gica di anteporre e piegare 
ai propri interessi di partito 
ed a quelli delle correnti IJ!I 
interessi superiori della Re
gione e l'esigenza insopprimi
bile di assicurare una gestio 

ne corretta e democratica del 
vari enti. La DC si sta assu
mendo la gravissima respon
sabilità di paralizzare la vi
ta della Regione: è la situa
zione che. se non dovesse es
sere praticamente corretta. 
rischiu di determinare guasti 
profondi, differire i contenu
ti innovatori che sono a base 
dell'intesa programmatica, di 
ritardare ulteriormente la ri
gorosa attuazione delle misu
re di emergenza, rese ancora 
p;u urgenti dal l 'aggravarsi 
della crisi economica che tra
vaglia la regione. La stessa 
crisi del governo nazionale 
impone alla regione precise 
a.s-,.in.'io:i: di responsabilità. 
capacità di iniziative e di in
cisivi interventi. 

Il gruppo regionale conni. 
insta — richiamandosi alla 
drammaticità della situazio
ne ancora più acuta in Cala
bi..! — riprodurrà con fer
mezza, nella prossima sedu
ta consiliare del 22 gennaio, 
l'esigenza di sii|>erare tutti gli 
astaco!! che si frupjiongouo 
alle nomine, nello spirito di 
una (onvt ta attuazione degli 
impegni programmatici e nel
l'interesse di tutte le popola
zioni calabresi ». 

Enzo Lacaria 

Nelle scuole 
di Cagliari si discute 

ancora poco : 
vediamone i motivi 

Dibatt i to e iniziative sono carenti e le elezioni hanno fatto re
gistrare percentuali più basse - Accanto a ragioni oggett ive ne 
esistono altre, soggettive, che bisogna individuare e correggere 

I ! 

i i 

Ragazzi e ragazze degli istituti medi cagliaritani 
durante una recente manilestazionc per l'edilizia 
scolastica, l'occupazione e le Monne. La pialla-
forma rivendicativa degli studenti sardi diventa 
sempre più concreta, in quanto si identifica con 

quella dei lavoratori e dell'intero popolo sardo 
per l'attuazione democratica del secondo piano di 
rinasci!,a secondo lo spirito dell'intesa program
matica raggiunta dai parlil i autonomisti e anti
fascisti alla Regione. 
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Nostro servizio 
CAGLIARI. 14 

Il clima di forte tensione 
ideale e politica che aveva 
caratterizzato lo scorso an 
no le elezioni per i decreti 
delegati nelle scuole di Ca 
gliari. stavolta non si e ri 
petuto. Non tu t to è stato 
negativo, si intende. Da un 
certo punto di vista è pò 
s i t u o che i settori minori
tari del movimento degli 
studenti (ci riferiamo al 30 
per cento degli astensioni 
sti> abbiano proceduto alia 
revisione di certe posizioni 
infantili, decidendo di prò 
cedere ad un lavoro dal 
l 'interno. La posizione di 
questi gruppi è certo con
tradditoria. ma non si de 
ve disconoscere la volontà 
di un ripensamento 

I motivi di preoccupazio
ne sono, qui a Cagliari, di 
altra natura . Riguardano la 
carenza di un dibattito \. 
vo e di iniziative concrete. 
Non si vedono, peraltro, le 
prospettive di lavoro da por 
tare avanti nei consigli ci: 
classe e di istituto. La par 
ziale « rinuncia >• è dovuta 
anche agli effetti danno?; 
provocati dalla decisione 
ministeriale di non tenere 
le elezioni in un unico Tur
no a livello nazionale. Il 
dibatti to e rimasto blocca 
to, l'impegno si è disperso 
in mille rivoli, il movimen 
to unitario non si è esteso 

A questo punto un'auto
critica si rende necessaria. 
soprat tut to per stabilire le 
ragioni vere di una manca 
ta massiccia partecipazione 
di studenti e di genitori a 
livello dì istituto e di clas
se. A Cagliari la perren 
tuale di votanti è stata he 
temente più bassa rispetto 
allo scorso anno tra gli stu 
denti, ma bisogna dire che 
una flessione assai preoc 
cupante si è avuta tra i 
genitori. Perché? In che 
modo non hanno risposto 
alle generali aspettative i 
nuovi organismi della 
scuola? 

Le domande attendono 
risposte coerenti e sensate. 
perché non è possibile t ro 
vare una vìa d'uscita alla 
crisi che indubbiamente si 
profila, senza un esame a-
nalitico della situazione. 
senza vedere 1 motivi reali 
dei possibili errori com
piuti. 

Un motivo — che solo 
apparentemente può sem
brare banale — è costituito 
dal fatto che quest 'anno 1 
decreti delegati non erano 
affatto una novità. Passa 
u 1 momenti di euforia. 
cessalo Io slancio attivisti
co. bisogna interessare ce-
nitori e studenti ai proble
mi della .scuola elaborando 
piani di rinnovamento so 
stanziale, puntando sugli 
scottanti problemi de! mo
mento: l'edilizia scolastica. 
gli sbocchi occupativi dei 
movimi laureati e diploma 
ti. la programmazione sco
lastica nell'ambito del pia
no di rinascita regionale. 

Il voto non può essere fi
ne a se sfcsso. C e molto 

da dire, ma soprattutto mol
to ria fare. I! quadro è im 
pressionante: a Cagliari vi
gono i doppi e tripli turni : 
1 pendolari sono migliaia 
e migliaia; gii insegnami 
so'o in parte sono stati no
minati : le lezioni si svol
gono attraverso forme av
venturose. Si può ciire cne 
<. tu t to e a posto e niente 
in ordine •> nella nostra 
scuola. Allora perché le 
riunioni dei Consigli di 
clas.-e si sono .-pesso e.->au 
rite in dibattiti ,-terih e 
superficiali, dura!: .spe.ss.o 
quindici minuti o mezzora? 
Non e possibile esaminare 
e decidere in cosi breve 
tempo problemi complessi 
come la scelta dei libri 
di testo, '.a spenmentaz.io 
ne. l'organizzazione della 
scuola. 

Il perché dell'assentei
smo è. quindi, da chiarire. 
da spiezare. Tra gli stu 
denti non si deve parlare 
d: pressioni interne o e-
sterne. per il fatto che i 
cosidetti «comitati di m-
formazione ». in questa oc
casione. non hanno svolto 
nessuna propaganda attiva 
per invitare a non vo*are. 
Non si può neppure parlare 
di «qualunquismo dilagan
te». Lo dimostra la impo
nente manifestazione uni 
t a n a del 2 dicembre scorso. 
che ha visto scendere in 
piazza ben 10 mila studenti 
decisi a battersi per l'edi
lizia scolastica, l'occupazio
ne e le riforme. L'interesse 
a t torno a questa importan
te piattaforma — su cui il 
dibatti to avviene ancora OR
CI. e si sviluppa, scuola per 
scuola — ha evidentemente 
detcrminato l'assenza di im

pegno verso le elezioni de
gli organismi scolastici. 

I ritardi ielle devono es
sere superati d'urgenza, dal 
momento che non si può 
pensare ad uno sviluppo e 
ad una evoluzione del mo
vimento di massa senza la 
partec ìpa/ione. l'organizza-
ZiOtv. la direzione funzio
nale degh organismi elet
tivi» non hanno tuttavia 
impedito a Otjl iari . e o-
vunque in Sardegna, la for
mazione di h^:e unitarie 
ani ila-ciste. Vi e di più: a 
Cagliari le liste un i tane 
hanno ottenuto una affer
mazione più netta rispetto 
allo scorso anno scolastico, 
anche se non è stato chia
rite) l'equivoco di " Comu
nione e liberazione ... il cui 
falso sinistrismo riesce an 
cora a conqui-tare alcune 
trange eh student. 

Se è vero che la lotta 
per una scuola diversa non 
s: esaurisce all'interno degli 
orgini.-m; collegiali, e anche 
vero che non bisogna ri
nunciare ad operare in una 
s ' ru ' ìura di rilevante im
portanza per la formazione 
degii a ".tri due organismi 
previsti dai decreti deleea-
t. ;'. <ons:g'..o d: d.stretto 
e il consiglio provinciale. 

A nreve scadenza, cioè. 
entreranno a far parte del 
governo della .-.cuoia al tre 
componenti della soeietA: 
le amministrazioni comuna
li. ì sindacati, le associa
zioni culturali di mass». 
Con Ì.Ì situazione nuova 
creatasi negli enti locali • 
nelle province sarde dopo 
il l.i giugno, e possibile far 
avanzare una linea respon
sabile e costruttiva perché 
.-; realizzino profondi mu
tamenti nel tessuto econo
mico. sociale, civile dell'in
tera isola In questo sran
de niovimcn'o di rinascita 
la scuola non può costitui
re un mondo distinto, ma 
deve far parte a pieno di
ritto del moto di emancipa-
z tone che scuote l'intero 
popolo sardo. Le manife
stazioni a Cagliari come 
neeh altri centri sardi. 11 
dibattito ideale che si svol
ge a livello di istituto, l'ini
ziativa dei movimenti gio
vanili dei parliti, conferma
no che è possibile raggiun-
pere obiettivi concreti cam
minando sulla strada del
l'unità. 

Andrea Pirastu 

http://spe.se
http://soc.il
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Si aggrava la situazione occupazionale 

asilicata: licenziati 
centinaia di forestali 

Negativo esito dell'incontro al Comune di Matera per i disoccupati — Sessanta 
cantieri chiusi — Assemblea a Monlescaglioso — Lotta unitaria a Maratea per 
la Pamafi — Una in!erpelianza alla Regione presentata dal compagno Caserta 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 14 

L'incontro di questa mattina al Comune di 
Matera sul problema dei disoccupati .si e 
concluso con un nulla di fatto in quanto 
i rappresentanti delie maggiori imprese cit
tadine hanno dichiarato di non poter acco
gliere le proposte avanzate dal vicesindaco 
socialista Agostiniano relative air-avviamento 
al lavoro dei disoccupati. Una assemblea è 
stata convocata in serata dai sindacati presse 
In camera comunale del Lavoro. 

Centinaia di lavoratori forestali licenziati. 
minacce di licenziamento per numerosi altri 
dipendenti dell'ente forestale e del Consor
zio di bonifica, sessanta cantieri già chiusi 
in provincia di Potenza, bloccata la produ
zione di numerose piccole labbnche, cassa 
integrazione m diverse grandi aziende: que-
hto in sintesi il quadro della situazione occu
pazionale in Basilicata cosi come si presenta 
in questi giorni e che è al centro della vast i 
mobilitazione unitaria in atto m tutti 1 
Comuni. 

A Montescaglioso, dove sono minacciati di 
licenziamento 11*5 braccianti, ha avuto luogo 
un'assemblea al termine della quale è stato 
approvato un documento inviati alla Regione 
o «i gruppi consilari democratici per cui si 
chiede un intervento dell'ente che sblocchi 
l'attuale critica situazione. A Pomarlco 200 
disoccupati, fra cui molti giovani, si sono 

organizzati in Lega e hanno aperto una 
vertenza con il Comune. La piattaforma 
nvtndicativa è stata preparata nel corso di 
un'assemblea pubblica. Per 1 200 torestali 
licenziati di Tricanco un incontro è previsto 
per il 19 alla Regione. Si estende la lotta 
unitaria a Maratea per il lavoro alla Pamafi. 

Intanto, il compagno consigliere regionale 
Giovanni Caserta ha presentalo una inter
pellanza con la quale, di lronte alla prospet
tiva di massicci, ulteriori licenziamenti di 
operai forestali, chiede innanzitutto un tem
pestivo ed adeguato intervento del diparti
mento agricoltura e foreste della Regione 
Basilicata per prevenire e fugare tale mi
naccia; chiede inoltre la immediata costitu
zione di « una commissione tecnica che pre
pari una ' (car ta» della forestazione in Basi
licata, la quale si muova secondo le direttive 
dell'assetto del territorio, della forestazione 
produttiva, della prevenzione degli incendi, 
della creazione di prati-pascolo e della zoo
tecnia />. 

Il compagno Caserta ha chiesto infine la 
preparazione di una piano poliennale di spesa 
dei 15 miliardi derivanti alla Basilicata dalla 
Cassa per la forestazione, per interventi di 
emergenza e a medio termine in senso 
programmato e con gestione affidata alle 
comunità montane e ai Comuni. 

f. t. 

SARDEGNA 

Quattro grandi manifestazioni 
Avranno luogo il giorno 20, in occasione dello sciopero generale regionale. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 14 

La giornata di lotta del 20 gennaio pro
clamata in Sardegna dalla federazione uni
taria. sarà caratterizzati dallo sciopero gene
rale di ventiquattro ore nelle città, nelle 
campagne, nelle zone industriali e da quattro 
manifestazioni centrali a Nuoro (parlerà 
Rinaldo Scheda), a Sassari (Luigi Macarioi. 
a Carbonia (Romei» e «i Oristano. 

In previsione dello sciopero, delle mani-
lest.izioni. delle assemblee — che verranno 
organizzate in decine e decine di centri con 
l'interveento di sindaci e dei consigli co
munali — si svolge in tut ta l'isola un ampio 

lavoro preparatorio. La discussione verte 
sui temi della crisi politica nazionale col
legati a quelli della programmazione in Sar
degna e della svolta da portare avanti 
nella regione per realizzare una vera rina
scita con il concorso effettivo di tutte le 
forze sociali. 

Vi sono proposte che. fin d'ora, possono 
essere assunte con gli strumenti già dispo
nibili su scala regionale per bloccare la crisi 
economica e puntare sull'incremento della 
occupazione. Si t rat ta di interventi in mate
ria di edilizia abitativa e scolastica, di 
agricoltura, zootecnia e forestazione, di in
dustria manifatturiera, di scelte in tema 
di riforma della pubblica amministrazione. 

SICILIA - Si prepara una grande manifestazione regionale della gioventù 

Una battaglia di massa per 
il preavviamento al lavoro 

Sulla disoccupazione giovanile si è svolta una riunione presieduta dal compagno Occhetto - Un appello alle orga
nizzazioni di partito - Nuovi investimenti e, nel contempo, una diversa politica economica in particolare nel Sud 

Bari: un rione 
in subbuglio 

per due 
esplosioni 

e un falso 
allarme 

Dalla nostra redazione 
BARI . 14 

Un intero rione, quello di 
Poggiofranco, in subbuglio, 
momenti di terrore stamane 
per quello che doveva rive
larsi, al tempo stésso, un fal
so allarme e una singolare 
coincidenza. Tutto è comin
ciato quando alla scuola me
dia « Zlngarelli » è giunta la 
ennesima telefonata anonima 
che preannunciava l'esistenza 
di una bomba. 

Il preside — avvisato della 
telefonata — ha disposto im
mediatamente lo sgombero 
delle aule; ma proprio men
tre i primi bambini uscivano 
dall'edificio si sono udite due 
violente esplosioni (soltanto 
più tardi si accerterà che si 
trattava dello scoppio di due 
mine in un cantiere della 
periferia). In quel momento 
però il panico l'ha fatta da 
padrone e tra i ragazzi e la 
gente che si trovava nei pres
s a s i sono avute scene di 
vero terrore. 

Un susseguirsi di voci e di 
false informazioni ha fatto il 
resto: in pochi minuti davan
ti alla < Zingarolli » sono ac
corsi decine di genitori ango
sciati per la sorte dei figli, 
pattuglie di volanti, carabi
nieri, uomini dell'antiterrori
smo, vigili del fuoco. C'è vo
luto un bel po' prima di ca
pire, e di convincere la gente, 
che nella scuola tutto era a 
posto e che i bambini non 
correvano rischi. 

L'amministrazione democratica chiede giustizia contro ogni speculazione 

La giunta di Crotone denuncia i ca 
All'attacco della stampa di destra, teso ad impedire la realizzazione della politica urbanistica del Comune, contribuisce anche il connubio tra DC, PLI e MSI 
Il caso della licenza alla società Edilkroton - Un comunicato del gruppo consiliare comunista che si impegna a fare chiarezza sui « veri nemici della città » 

Dal nostro corrispondente 
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Dighe rotte 
e bacini vuoti 

.1 Cagliari l'erogazione 
dell'acqua e stata ridotta 
ancora di un'ora. Un fatto 
del genere appare come un 
non sento, dui momento 
clic siamo in pieno inter
no. ci sono stati acquaz
zoni e nubifragi e quindi i 
bacini dovrebbero essere. 
ben pieni. Invece no. 

I bacini sono vuoti per
ette le diglie sono rotte. Da 
oltre un quarto di secolo 
i notabili democristiani fci 
affannavano a far crede
re che. co! sistema d: di-
glie distribuite in tut:e la 
parli dell'isola, i acqua sa
rebbe stata sufficiente a 
dissetare le popolazioni, ri
fornire le industrie, irriga
re le campagne. Al'a fine 
si e scoperto che non era 
vero mente. 

In realtà le dighe non 
reggono, e l'acqua piovana 
tiene fatta rifluire ier3o 
il mare, in modo da impc 
dire irrcpaiabiìi catastro 
fi. Quindi, teniamoci ;! ra
zionamento a Cagliari, co
me m qua^i tutta '.a Sar 

degna, prugno nella stagio
ne delle pioiae. 

II guaio e che non si iner
te dire ta venta. Ministri, 
assessori, direttori, funzio
nari troiano la soluzione 
del silenzio. Parlare signi
fica denunciare il marcio 
che si è accumulato, si
gnifica rinunciare a cari
che utilissime, insomma 
tuoi dite farsi bruttare •• 
non essere p:u premiali 
maaari con un posto in 
Parlamento (come e sue 
caso a qualche de che a-
i rebbe domito finire m c'-
tro posto). 

E' evidente che sono in
dispensabili cambiamenti. 
m pruno luogo eliminando 
l'attinta sottogovernativa. 
che si sviluppa sempre ne
gli enti, o « carrozzoni >•> e 
sclusnamente affidati ni 
controllo delle clientele. 

«Scelte diverse e nuovo 
modo di governare» -
per chi non lo abb.a capi 
tn — cornspoi.de a « siste
mi nuovi di lavoro» <pos
sibilmente con gente toni-
petente e onestai ni cui 
non si abbiano dighe litt
le e bacini vuoti. 

i 

I ! 

I I 

CROTONE. 14 
Un ennesimo attacco contro l'amministrazione comunale di Crotone — con l'evidente ten

tativo di impedire la realizzazione della politica urbanistica che pure era stata approvata al
l'unanimità del Consiglio comunale lo scorso agosto — si sta sviluppando in questi giorni dalla 
solita stampa di destra avallata, in questa occasione, da un ibrido connubio tra DC. PLI e 
MSI. Il pretesto, stavolta, è s tato ricercato nel mancato rilascio della licenza edilizia alla 
società « Edilkroton » che molto tempo fa aveva presentato al comune uno schema di lottiz
zazione in contrada « Carra-

I ! 

r.i -> su di una superficie (cir
ca 23 mila metri quadri) la 
cui proprietà è risultata poi 
contestata Ci un privato, lo 
iiig. Lagani, che. a salva-
L-iia-f-ia de: suoi diritti, ave
va portato i soci della Edil
kroton in giudizio penale e 
civile con la conseguente tra
scrizione dell'atto 

Da questa contestazione. 
quindi, nasceva il primo im
pedimento per il rilascio del
la licenza, impedimento che. 
comunque, l'amministrazione 
comunale, seguendo il pare
re del proprio ledale, aveva 
.suggerito di superare median
te garanzia ipotecaria e fi
deiussione bancaria per le 
spese di urbanizzazione pri
maria e di versare in una 
soluzione l'importo per le spe
se di urbanizzazione seconda
ria. Ciò perchè, in caso di ri
conoscimento dei possibili di
ritti dell'in.;. Lacan:, questi 
non avrebbe potuto pretende
re la restituzione dei suoi de
stinati ad uso pubblico e ser
vìzi. ma soltanto il pagamen
to del corrispettivo valore. 

La Edilkroton. a cui tal! 
garanzie erano s t a f nrhie-
>..-. non ha voluto segu.r- • i 
le suggerimento, e so'o quan
do. alcuni mesi più tardi. ».n 
una >eduta informativa su'lo 
siato dei lavori della variati 
te ni piano regolatore, il tec
nico del Comune faceva rile
vare che a suo parere la lot
tizzazione « Carrara » sconfi
nava nell'area destinata al 
piano per l'edilizi.* economi
ca e popolare ila f 167 >•». — 
ciò eh? costituiva un ulterio
re motivo per i'. div.eto del
la licenzi edilizia — uno dei 
.-ori della Edilkroton. "in*-" 
gr.er Zini , annunciava di aver 
t rans i to privatamente la ver
t e v a sulla proprietà del suo
lo subendo, pero, un vero e 
prc ino ricatto poiché la con
troparte. per tale transaz..)-
ne. avrebbe richiesto alia so
cietà la somma di 184 milio
ni di lire. 

Da qui !a montatura scan
dalistica e denigratoria della 
stampa di destra che. ne! gof
fo tentativo di coinvolgere !a 
amministrazione comunale. 
ha parlato di « mercato del
le licenze » e di « intrallaz
zi v sollevando un polverone 
a baie di >si dice >\ di Iette
rò e di « conferenze stam
pa > di privati. 

A questo polverone si sono 
aggiunti anche i democristia
ni. i liberali ed i fascisti del 
MSI chiedendo la convocazio
ne del Consiglio comunale 
« per far luce sulla vicen
da ». Tale iniziativa è. oggi. 
stigmatizzata dal gruppo con

siliare comunista i! quale fa 
rilevare che ce difficile capi
re come sia potuto accadere 
che un partito che si consi
dera democratico, popolare e 
antifascista come la DC giun
ga all'abbraccio con i fascisti 
per portare agli onori di una 
convocazione straordinaria 
de! consiglio comunale una li
te tra privati cittadini circa 
la legittimità deila proprietà 
presentata per la lottizzazio
ne ». Il gruppo comunista 
inoltre si impegna, in colle
gamento col partito, ad ope
rare. anche con iniziative au
tonome. perchè sia fatta 
chiarezza sui veri nemici del
la città, perchè siano ade
guate le strutture del Comu
ne e perchè l'amministrazio
ne poso continuare a lavo
rare portando avanti la sua 

informa che « il sindaco 
Frontera. accompagnato dal 
vicesindaco Colurcio e dallo 
avv. Rosario Medici, si è re
cato presso gli uffici della 
Procura dello repubblica per 
presentare denuncia contro i 
responsabili della campagna 
scandalistica scatenata nel 
confronti dell'amministrazio
ne comunale in ordine* alla vi
cenda della lottizzazione edi
lizia Carrara. Con la denun
cia — prosegue il comunica
to — s: intende perseguire 
sia la stampa che ha monta-

j to lo "scandalo", sia quanti 
I con lettere e dichiarazioni. 
] volutamente incomplete ed 
i artificiose, disorientando l o 
j pinione pubblica, hanno susci-
I tato ed aumentato una vicen-
1 da che degrada !a lotta poli

tica. L'amministrazione co-

Inviato al presidente della Regione sarda 

Tempo pieno dei medici: 
documento dei sindacati 

...... ,— .,„. . . . _„ . „.....................,,..^ ,_„ 
linea urbanistica e la lotta j munale chiede chiarezza e perchè Crotone abbia i circa 
400 miliardi degli investimen
ti promessi. 

L'amministrazione comuna
le. dal canto suo. in un co
municato emesso stamane. 

giustizia e. m tale quadro. 
chiede l'esemplare punizione 
di coloro che sai fatto hanno 
inteso speculare «. 

Michele La Torre 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. !4. 

La Federa/ione sarda CGIL 
CISL UIL ha chie-to ni una 
lettera al presidente della 
giunta regionale on. Del Rio 
e all'assessore alla sanità 
on. Mehs che nessuna deroga 
venga concessa ai medici ì 
quali rifiutano di scegliere 
tra pubb'ici ospedali e ehm 
che private. La richiesta e 
stata avanzata al termine di 
un convegno dei sindacati 
unitari per esaminare il prò 
blema drammatico dell'assi 
sten/a ospedal.cra a Cagl.ar. 
e neTI^ola 

« I>-? dspos. / .on, de.'.a r. 
forma Ospedal.era - si legge 
nella lettera indirizzata .»'.-
l'esecutivo regionale — sono 
precise e ciliare. ì ira d.ci 
assunti alle dipendenze d: un 
ente ospedaliero a tempo de
finito, possono cont.nu.i.o a 

svolgere l'attività liboro-pro-
fession ilo o mutualistica, ma 
devono rinunciare a prestare 
scr. iz:o anche presso le cli
niche priv.ite x. 

La Regione non deve con
sentire deroghe alle disposi 
zioni legislative. Se si accet
tasse la pretesa dell'associa
zione delie cliniche p n \ a t e 
di r i tardare l 'entrata in vi
gore della legge, ogni futura 
iniziai iva di riforma sanita
ria deila Reg one - afferma
no i sindacati nella lettera in-
•. iato agli onorevoli De! Rio 
e Meli.- — s irebbe soggetta 
al'a conte-tazione e a nch.e 
s'è di re.isione da parte del
le categorie ì cui interessi 
i5issono es=ero inevitabilmen
te intaccati dai nuovi mter-
\en*i lf gi-.latr.:. a vantagli.o 
rieg!. m'erei- i delle popola 
zior.i. 

Un documento del gruppo consiliare comunista sulla situazione al Comune 

il PCI per una svolta reale a L'Aquila 
E' necessario attuare concretamente il programma concordato fra tutte le forze democratiche 
La partecipazione del nostro partito al governo cittadino per superare le contraddizioni attuali 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 14. 

Il --lappo lon.-iliare del PCI 
al Comune dell'Aquila si •? 
riunito per esam n.irc la si 
u a ' i o n o politica in rapporto 
alla operatività della giunta 
muncipalo ed alle ultime no
te vicende politiche. Non ve 
dubbio che i! quadro oolitiro 
che ha generato la giunta dei 
4 partiti DC. PSI. PSDI. PRI 
si trovi ad operare in una si 
unzione difficile, profonda
mente squ.librati . determina
ta da antiche gestioni falli
mentari sul piano csecu'.vo 
e su quello politico, e ciò mal
grado alcuni atti posimi e 
qualificanti, che però ebbero 
bisogno del sostegno del PCI. 
che si sono affermati nella 
passata amministrazione «Mu
nicipalizzate, Consigli di Quar
tiere, Piano Regolatore Gene
rale. ecc.). 

La drammatica e pesante 
situazione del Comune, quin

di. non dovrebbe e.-v-er-e ict.o 
ta alle forze politiche che ne. 
diversi livelli hanno .ussunto 
nel passito re=ponsabilit«. d: 
re ' te di d.rczi'iie. ed e p 
qa-vto che i comunisti nte.v 
gono che non si possi oggi 
'> scoprire « che il Cor.mr. • 
« non funziona •> e quindi as
sumere 3ttegz:amenti d: "de 
nuncia * che mancano di in
dividuare gli obiettavi La ve 
n t à è che lo stato degli -T.ti 
locali aquilani «Comune. Ospe
dali, Aziende, tee» e talrren 
te erave che es.ge dalle forze 
democratiche la ferma e caia 
ra volontà di anteporre a 
qualsiasi interesse e visione 
particolare «li interessi gene
rali. e ciò per fare avanzare 
concretamente il processa po
lisco avviatosi dopo il lo giu
gno. 

È questa responsabilità che 
i comunisti hanno inteso assu
mere all 'atto deila redazione 
del p:ogramma comunale e 
che portano avanti con atteg-

- i 

2.amen;. *;.rr.o.a.-.;.. pungo 
lir.t:. ec. t .c . ma ( f t : i : u " -. i 
ne. comrcn'.i rie..a cri v \ <• 
dell'intero coesi::'-.-) C\.:v. i : » 
le 

Certo, potrà .tnch-* .-.ic. <• 
tier-^ che que.-t i s~n-o ri: re 
sponsabil.ta ve.ira strjiv.e.v 
f l r c n t e ;r.\o. .ito per .ivi li 
re situazioni rec-et;.van.rn'e 
insosvmbili F' e m i r o } v n 
e i e i comuni-.ti n~a intenda
no !i rc.-ponsrtbil.ta in qu«-:o 
senso e che pe r tmto .-i <".p 
porranno ccn forza a tal stru 
mentalizz.i7i;n. Ciò pero non 
basta. In tale ever.tual.tà. si 
renderà necessaria la co;"ru-
zione d: una scolti f : f . ; ; v a 
anche •.-.ell'esceuiivo. superni 
do l 'at t j ile coiv.nriri.iiOne tra 
programma comunale e fer 
ze politiche che .t ges-: r-o 
no. che pagare alla colletti
vità un prezzo di .neific.e-i-
za e di incertezza, con una 
diretta partecipazion-1 de! PCI 
anche al eoverm comuni'.e. 

Ermanno Arduini 
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Dalla nostra redazione 
PALERMO. 14 

Una grande manifestazione 
regioni.e della gioventù che 
si terra a Palermo l'8 feb
braio, lancerà in Sicilia la 
battaglia di massa per il ^fon-
ciò ai preavviamento al la
voro ». 

La decisione è s ta ta pre
sa nel corso di una riunione 
interamente dedicata alla 
questione della disoccupazio 
ne giovanile (che in Sicilia 
si calcola approssimativamen
te 111 centomila unità» pie 
ceduta da una relazione del 
compagno Gianni Parisi, del
la segreteria regionale, e pre
sieduta dal compagno Achille 
Occhetto. Alia riunione han
no partecipato esponenti del
le segreterie di tutte le Fe
derazioni dell'Isola e compa 
gin impegnati nelle orga
nizzazioni di massa e nella 
FOCI. 

E' stato anche lanciato un 
appello a tut te le organizza 
/ioni di Part i to affinché, an 
cor prima della manifesta
zione, in tut ta l'Isola venga 
sollecitata la formazione di 
una futa rete di organismi 
unitari di lotta e di mobili 
tazione (comitati e leghe» tn 
collegamento con i sindacati « 
con gli enti locali, che ser 
vano in primo luogo come un 
momento di aggregazione del 
le forze, e che prefigurino 
anche criteri di gestione de 
mocratica del fondo naziona
le. A tale fine è stato istituì 

to un gruppo regionale di coor^ 
dinamento delle varie inizia 
ti ve 

L'idea-forza a t torno n cui 
ruota la mobilitazione in SI 
cilia è quella di t radurre nel 
la realtà politica e sociale 
dell'Isola le indicazioni di ca 
rat tere generale già scaturite 
dal dibattito tra le forze gio 
vanili, 1 partiti democratici 
ed all ' interno del movimento 
dei lavoratori. Si t ra t ta — è 
stato rilevato da numerosi 
interventi — non solo del gra 
ve problema sociale di una 
grandissima ricchezza inuti
lizzata. ma anche del problo 
ma politico di una base so
ciale spesso emarginata, che 
costituisce un enorme poten
ziale di lotta, da utilizzare 
come componente di avan
guardia per una nuova offen
siva democratica per la rina
scita ed il lavoro. L'obiettivo 
della occupazione dei giovani 
comporta, infatti, nuovi inve
stimenti. una nuova politica 
economica, specie nel Mezzo
giorno. dove occorre far le
va, per l 'appunto, sulle mas
se giovanili e femminili per 
fare avanzare la battaglia 
generale per un diverso tipo 
di sviluppo. 

Le prime esperienze già 
realizzate in Sicilia - - di cui 
il dibattito ha dato pieno con
to — mostrano già una stret
tissima connessione del mo
vimento di lotta per il lavoro 
giovanile con la piattaforma 
di rinascita e la vertenza 
con lo S ta to che fa da sup
porto all 'intesa di fine legi
slatura. ed all'avvio della pro
grammazione regionale. Ciò 
vale per le interessanti espe
rienze realizzate nel Siracusa

no. al cospetto della grave 
crisi che ha investito quel 
« polo di sviluppo ». non solo 
nel capoluogo con una impor
tante conferenza pubblica sul
la occupazione giovanile, ma 
anche con numerosi comitati 
di lotta unitari realizzati in 
provincia, come a Rosolini. 
Fiondili ed Augusta. 

Ciò vale anche per la zona 
dei Nebrodi. dove un comitato 
giovanile lavora già da tempo 
in stret to contat to con orga
nizzazioni democratiche con
tadine e con il sindacato sul
la piattaforma di sviluppo del
l'agricoltura nella zona del 
noccioleto. Nella vallata ter
remotata del Belice. poi. la 
Leca dei giovani disoccupati 
ha dimostrato, a pochi giorni 
dalla sua istituzione, di saper
si collocare su posizioni di 
avanguardia nella fase di ri
lancio della battaglia popo
lare per la ricostruzione, la 
rinascita e contro gli sprechi. 
Altre esperienze significative 
sono s ta te realizzate ad En-
na. dove snà funziona una Le 
e* dei giovani disoccupati, a 
Palermo e a Catania. 

Ma queste esperienze non 
sono ancora sufficienti — si 
e if.evato — per realizzare 
il balzo di qualità che si n-
cniede allo scopo di t e t t a re 
'-u! piatto della battaglia per 
la soluzione della crisi nazio 
naie e siciliana 1'. pe->o di tut
to il potenziale di lotta gio
vanile ancora inespresso in 
Sicilia. 

Occorrerà sollec.tare. per 
«:o. '.'estendersi de. processi 
un.tar.. def.n.r.- obiettivi 
conerei, con una articola-
z.one territor.ale delle va-
r.e .n:z..:t ve rh" pan: , alla 
• nei.-..dua/ie^ne di p.attaforme 

d. .ir.med.ata occupazione. 
co'.l-var.do ;. tema dei cor 
si d; lormazione professionale 
al i 'awio di nuovi inve-umen 
ti produttivi, alia realizzazio
ne di grandi opere pubbliche. 
alia forestazione, alla prote
zione ed al!a valorizzazione 
del patrimonio culturale, alle 
sempre crescenti esigenze di 
personale paramedico, allo 
obiettivo della difesa del 
suolo. 

Da qui la necessità di uno 
sforzo di popolarizzazione tra 
le masse giovanili delle pro
poste formulate sul piano na
zionale e regionale e di un 
nuovo impegno degli enti lo
cali, della Regione, del Comu
ni, delle Comunità montane e 
delle forze politiche democra
tiche per iniziare il confronto 
su tali temi. 

Proficuo e concreto confronto 

Palermo: dibattito 
con gli operatori 

sulle proposte 
PCI per il turismo 
Gli emendamenti presentati all'ARS alla legge 
della maggioranza - Una « macchina fabbrica-
voti » - Iniziare subito l'esame degli articoli 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 14. 

Nasce da un proficuo e 
concreto confronto con le ca
tegorie Interessate (albergato
ri, cooperatori, lavoratori del 
settore) il corpo di emenda
menti che il gruppo parla
mentare comunista dell'ARS 
ha presentato a correzione 
dell'impronta tradizionale, di
spersiva e clientelare del di
segno di legge governativo 
sul turismo. 

Un sagmo di questa meto
dologia è stato dato questo 
mattina in un convegno pub 
blico tenutosi nella sede del 
gruppo a Palazzo dei Nor
manni. 

Quali sono i punti s dien
ti delle proposte de! PCI° Tn 
primo luouo bi-ozna affron
tare ccn decisione il no io 
della crisi del settore Contro 
un incremento aa lopnmte eli 
presenze turistiche <i! fkW' 
nell'ultimo decennio) che si 
registra nel resto d'Italia, le 
s trut ture siciliane, invece clic 
accogliere i nuovi flussi han
no finito per re.-ninirern" !a 
maggioranza, accontentando
si. alla fine eielle briciole, nò-
pena il 28'r in più rispetto 
agli anni bui. 

Ma il turismo in Sic.l.a t"1 

stato da senvire considerato 
dalle forze governative, una 
macchina-fabbrica voti, o gli 
interventi sul'e s trut ture del 
settore sono stati affidati al
la discrezionalità elell'asscsso-
rato al ramo, che ha libato 
criteri dispersivi, clientelar! 
e accentratori. Quali nodi bi
sogna spezzare, allora, per 
uscire elal tunnel de! «sotto
sviluppo » turistico? S'condo 
il gruppo parlamentare co
munista. si t ra t ta di cambia
re decisamente In rotta elel-
l'intervento regionale, comin
ciando con il tagliare le un
ghie alla discrezionalità tlel-
l'« assessore competente » e 
al metodo della lottizzazione 
dei finanziamenti, secondo le 
line*e innovatrici sancite dal 
programma di fine legislatu
ra siglato dai 5 parliti auto
nomisti. E ciò a cominciare 
dal ruolo che tale nuova po
litica assegna ai Conujnl; al
le categorie e ai ceti pro
duttivi. 

Si t rat ta perciò — hanno 
affermato i deputati comuni
sti — eli ridurre al massimo 
In negativa incidenza nella 
vita regionale di tendenze 
personalistiche e clientelari. 
Il turismo, in altre parole, 
non può essere più conside
rato una riserva di caccia 
clientelare. Nessuno può il
ludersi, quindi, di s trappare 
al PCI il benché minimo con
senso su provvedimenti disper
sivi e clientelari. sia pure la 
adombrata minaccia della cri
si governativa e della conse
guente paralisi parlamentare 
a ridosso delle elezioni. 

Tali minacce, come è noto. 
sono state ripetutamente af
facciate dall'assessore social
democratico al turismo. Ma-

caluso. il quale con un'Ini-
prowi-a imniotiva'.a e b . co 
sa impennata, si è sot t rat to 
alla ne- ica di una '.".tesa, af
fermando di non volere più 
par:-, cip.ire al cmfronto che 
era stato intrapreso tra i 5 
pait i t ' autonomisti i-ul'a lui-
se del disegno di legete pre-
senta'"1 da! -overn "> »:" :IM C! >1-
l'accordo di fine legislatura e 
1! coi ,>o di 1 me.'id.imcnti t 'a-
borato d il PCI So ta 'e at-
u !tc..i,:i;.,:i: > fY.\o--e ri :\1 ara
re, provocando ulteriori per
ei.to di t ' inoj . che tutti gli 
niteru-iuiM al dibattito han
no e'uramo'ite . ' • ' iia". va to 
questa i r i f i n a . il g;ir->r>o del 
PCI ni- -torà ivivhe la • -m-
m:<sic:ie Vji-lativa inizi im-
me.li r a m i nte l'è.-mie d^g'I 
artico;, n» " t ''- : la» 1 sier.m-
•'1 iia <-se--\v.to De Pa
scvi.ilo - - che l'a"cordo s.và 
ra ' - u-ito u, mi i - ' 1 sce'e in 
quin to le ;H)-!/.0111 eia esnres-
.-<• .la r s i , d i" t l ce i: ulta de e 
dal PRI, pie .-emano già dod 
s'emiiiwtivi D'M'l di c>-i* ir
to con ([nelle elaborato 

da! PCI 
Il p:os.dente du'l 'Unione 

rog miai. ' dodi alberghieri, 
Ponte, dopo aver espresso 11 
p.opi.o sostegno alla propo
sta comunista, di dare più 
spazio e potere alle rappre
se ntan/e delle categorie in
teressate. ha sottolineato 1* 
neee-sità di indirizzare gli 
stor/.i legis'ativi elell'assem-
ble.i in direzione delle infra
strut ture (la cui importanza 
primaria è, del resto, al cen
tro dt -ili emendamenti co
munisti» e per la pubbliclz-
za/ione del patrimonio natu
rale e tun-t ico dell'1-.o'.a. 

A sua volta il precidente 
elogli albergatori trapane-sl, 
La Port i , ha espresso la ne
cessità di migliorare la reto 
eli viabi.ità e 1 collegamenti 
s ic l iani con il resto d'Italia; 
Dell'Oglio 111 rappresentanza 
eiegh albergatori eli Pantelle
ria. si «• eletto soddisfatto 
della inclusione negli emenda
menti comunisti eli provvi
denze in favore del turismo 
nelle isole minori: Poti (Cata
nia) ha sollecitato un iter ra
pido della lei;ge: La Rosa 
(Lega delle cooperative) ha 
evidenziate) la importanza del
le proposte comuniste per 
il wistegno alla cooperazlone. 

Galleria d'arte 

«Buca di Dante» 
VIA D. A L I G H I E R I . 18-r 
Tel. (055) 29B071 - F IRENZE 

Mercato dei quadri a prez
zi occ.1sion.1li. Pittori in 
IMiiuanen/a: S. LOFFRE
DO. M. HOCCACCI. G. 
HRMDDO. ('.. MARTINI. R. 
MARTINI. IX MIGLIORI
NI. V. VOX LOUFEN. HU
GO PALMA 1HARRA. P. 
MOGGIA. S. ZECCHI. A. 
PAGANO. G. FAGGIANI. 

L E C C E 
FORO BOARIO 

SUPERSTRADA PER BRINDISI 

Tel. 49525 

QUESTA SERA - ORE 21,15 

SERATA DI GALA 
da DOMANI, TUTTI I GIORNI 

2 SPETTACOLI: ore 16 - 21,15 

Ampio parcheggio Circo riscaldato 
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